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Il festival nazionale délFUnità aperto ieri a Napoli 
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Grande folla alla Mostra d’Oltremare 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In vista delle prossime scadenze governative e parlamentari 


Indispensabili iniziative e lotte 
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Il documento conclusivo approvato dalla III commissione del CC del PCI * Perché le proposte del governo corrispondano 
effettivamente nei contenuti all’esigenza del rinnovamento - Lotta all’inflazione • Investimenti, occupazione e Mezzogiorno 




NAPOLI — Una immagine delia immensa folla all'apertura del Festival 


Pubblichiamo il documento conclusivo della III Commis¬ 
sione del Comitato centrale del PCI 


La III Commissione del 
Comitato centrale del PCI 
ha preso in esame, sulla ba¬ 
se di una relazione di Gior¬ 
gio Napolitano, i più recen¬ 
ti sviluppi della situazione 
economica e sociale e ha 
discusso le prospettive del 
confronto tra le forze poli¬ 
tiche sui temi della politica 
economica, anche in rappor¬ 
to alle prossime scadenze 
dell'azione di governo. 

La ripresa produttiva re¬ 
gistratasi nel primo seme¬ 
stre di quest’anno non può 
e non deve alimentare illu¬ 
sioni. Le caratteristiche di 
questa ripresa sono state e 
sono tali da non modificare 
affatto i dati della crisi 
strutturale dell’economia ita¬ 
liana: restano intatte, in 
tutta la loro gravità, e ten¬ 
dono a farsi ancora più 
acute, le questioni della 
flessione e stagnazione del¬ 
l’occupazione, dell’esclusio¬ 
ne dal lavoro di grandi mas¬ 
se giovanili e femminili, del 
pesante ristagno degli inve¬ 
stimenti — sia di quelli ne¬ 
cessari per allargare la ba¬ 
se produttiva sia di quelli 
innovativi — della subordL 
nazione ed emarginaziorra 
dell'agricoltura. Il maggior 
prezzo di questa situazione 
è ancora una volta pagato 
dal Mezzogiorno. - 

Gli indici più evidenti del 
permanere di squilibri strut¬ 
turali e della fragilità della 
ripresa in atto sono il per¬ 
sistente alto tasso di infla¬ 
zione e la pesantezza del 
deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti dell’estero. 

I comunisti ricavano da 
questi dati incontestabili la 
necessità di portare avanti 
con decisione la lotta per 
l’awio di una nuova politi¬ 
ca di sviluppo, che garanti¬ 
sca il rafforzamento e rin¬ 
novamento della base pro¬ 
duttiva del Paese, la cresci¬ 
ta dell’occupazione e il pro¬ 
gresso del Mezzogiorno, il 
soddisfacimento in forme 
più economiche e civilmente 
avanzate dei bisogni fonda- 
mentali delle masse popola¬ 
ri. La riduzione del tasso 
di inflazione è componente 
essenziale dello sforzo da 
compiere per avviare que¬ 
sta nuova politica e per ga¬ 
rantire la continuità dello 
sviluppo economico naziona¬ 
le, ed è nello stesso tempo 
garanzia di difesa dei reddi¬ 
ti più bassi, del piccolo ri¬ 
sparmio e del tenore dì vita 
delle classi lavoratrici. - 

Sì deve dunque considera¬ 
re decisivo e prioritario un 
effettivo rilancio degli in¬ 
vestimenti pubblici e priva¬ 
ti, in funzione dì una pro¬ 
fonda riconversione dell’ap¬ 
parato produttivo e di un 
adeguato sviluppo dei con¬ 
sumi sociali; e si deve con¬ 
temporaneamente operare 
per ridurre il disavanzo del 
settore pubblico sulla ba¬ 
se di scelte severe e coeren¬ 
ti e nel quadro di una con¬ 


creta e risoluta azione di ri¬ 
sanamento e riforma dello 
Stato e della pubblica am¬ 
ministrazione. 

I comunisti riaffermano in 
rapporto a ciò l’esigenza che 
il governo proceda senza 
indugio a definire proposte 
precise per l’istituzione del 
Fondo per la riconversione 
industriale, per il risana¬ 
mento e la riforma della fi¬ 
nanza locale, per il rilancio 
dell’agricoltura e per gli in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno, 
per l’occupazione giovanile, 
per la riforma del regime 
dei suoli, lo sviluppo del¬ 
l’edilizia popolare e l’equo 
canone nei contratti di affit¬ 
to, il potenziamento dei tra¬ 
sporti pubblici e il piano 
energetico. Di qui occorre 
partire per valutare conte¬ 
stualmente le necessità di 
carattere finanziario, in rap¬ 
porto alle condizioni del bi¬ 
lancio dello Stato e ai vin¬ 
coli delia bilancia dei pa¬ 
gamenti e dell’indebitamen¬ 
to con l’estero. 

: I comunisti prendono at¬ 
to dell’impegno ribadito in 
questi giorni dal governo a 
rispettare gli impegni e le 
scadenze annunciate al mo¬ 
mento della sua costituzio¬ 
ne. Essi intendono peraltro 
intensificare la loro inizia¬ 
tiva, d’intesa con altre for¬ 
ze democratiche, nel Parla¬ 
mento e nel Paese non solo 
perchè le scadenze siano 
formalmente rispettate, ma 
perchè i contenuti delle 
proposte governative e i ri¬ 
sultati del confronto che 
su di esse si svilupperà in 
seno alle assemblee parla¬ 
mentari corrispondano ef¬ 
fettivamente - all’esigenza 
dell’avvio di una nuova po¬ 
litica, e alle attese di giu¬ 
stìzia, di lavoro, di sicurez¬ 
za che si sono espresse cosi 
fortemente nel voto popola¬ 
re del 20 giugno. - 

Va in particolare sottoli¬ 
neata la necessità di un’am¬ 
pia mobilitazione popolare 
e di un serio impegno del 
governo sul progetto per 
l’istituzione del Fondo per 
la riconversione industriale, 
alla cui definizione i comu¬ 
nisti hanno dato anche di 
recente un preciso contri¬ 
buto, e il cui ruolo per l’al¬ 
largamento e la riqualifica¬ 
zione della base produttiva 
e dell’occupazione, nonché 
per il rilancio della pro^ 
grammazione, è da ritenersi 
decisivo. Alla definizione di 
questo progetto si ricolle¬ 
gano questioni di grande ri¬ 
levanza come quelle della di¬ 
slocazione di nuove iniziati¬ 
ve nel Mezzogiorno, dei pro¬ 
grammi delle partecipazio¬ 
ni statali, dell’assetto della 
Montedìson, delle prospetti¬ 
ve della GEPI e della mobi¬ 
lità della manodopera. In 
stretto rapporto con le que- 

(Segue in penultima) 

A PAG. 7-11 dibattito sulla 
relaziona di Napolitano 


SCELTE RIGOROSE E COERENTI 


Con le indicazioni e le pro¬ 
poste avanzate dalla III Com¬ 
missione del Comitato cen¬ 
trale, il nostro partito ha 
dato una risposta puntuale e 
rigorosa alla campagna « fer¬ 
ragostana » con la quale si 
è cercato di stravolgere e de¬ 
formare le posizioni dei co¬ 
munisti sulle grandi questio *. 
ni dello sviluppo economico 
e sociale. Al tempo stesso un 
fermo avvertimento viene in¬ 
dirizzato a quelle forze che, 
dentro e fuori la DC, cer¬ 
cano con ogni mezzo di ar¬ 
restare un processo, appena 
agli inizi, che segna un mu¬ 
tamento nei rapporti fra le 
forze politiche e che deve 
portare — per questo noi ci 
battiamo — . a soluzioni di 
governo più avanzate e ri¬ 
spondenti alle esigenze di 
profondo rinnovamento del 
Paese. ' ‘ 

Di fronte ai nuovi ottimi¬ 
smi sulle possibilità di un 
superamento della crisi, che 
avvenga senza cambiare al¬ 
cunché nei meccanismi dello 
sviluppo, il nostro partito, in 
primo luogo, ha sottolineato 
il permanére di una situazich 
ne grave, il cui costo viene 
pagato dalle grandi rhasse 
popolari in tèrmini di man¬ 
canza di posti di lavoro e di 
crescenti difficoltà a soddi¬ 


sfare i bisogni fondamentali. 

A questa situazione non si 
può far fronte con mezze mi¬ 
sure, né con una politica di 
restrizioni indiscriminate o di 
lassismo e permissività. Il 
grande obiettivo che ancora 
una volta indichiamo, quello 
del mutamento profondo de¬ 
gli indirizzi economici, richie¬ 
de che fin da oggi ci si 
muova con misure che deli- 
nèino una nuova politica di 
sviluppo. Occorre, cioè, su¬ 
bito gettare le basi perché la 
crisi venga superata, metten¬ 
do in atto provvedimenti che 
qualifichino e rendano sta¬ 
bile la ripresa produttiva. 
Occupazione e investimenti, 
soprattutto in direzione del 
Mezzogiorno, sono perciò i 
due grandi obiettivi ai quali 
deve essere finalizzata ogni 
misura. • 

Sappiamo bene, perché non 
è da oggi che portiamo avan¬ 
ti questa battaglia con il cre¬ 
scente consenso del popolo 
italiano, che tutto ciò com¬ 
porta la lotta. l'Iniziativa co- 
stante, lo scontro con tutte 
Quelle forze, e sono sempre 
potenti e aggressive,' che 
niente vogliono rinnovare e 
camblare»ma cercano di menu- 
tenere intatti tutti quel pri¬ 
vilegi acquisiti in tanti anni 


di inerzia e di malgoverno. 
Sanno bene i lavoratori, che 
di questa lotta trentennale 
sono stati i protagonisti, 
quanto sia difficile da rag¬ 
giungere l’obiettivo di dare 
un assetto nuovo alta società 
italiana, affrontando i pro¬ 
blemi deil’oggi per garantire 
un futuro diverso e migliore. 
Sono necessarie perciò scelte 
rigorose, obiettivi chiari e de¬ 
finiti, sui quali raccogliere 
il massimo di consenso fra 
le forze sane del Paese e 
sviluppare un’ampia mobili¬ 
tazione popolare. Per questo, 
come è nostro costume, il 
partito ha chiamato al mas¬ 
simo impegno di chiarifica¬ 
zione. di dibattito, di inizia¬ 
tiva e di lotta tutte le nostre 
organizzazioni e tutti i no¬ 
stri militanti. ■ - 
Siamo consapevoli che 
un’opera di risanamento e di 
trasformazione dell’economia 
e della società italiana quale 
noi indichiamo non è cosa 
di poco conto; ma abbiamo 
piena fiducia che la classe 
operaia, i lavoratori, qón le 
loro lotte e la loro azione, 
riusciranno a mandarli avan¬ 
ti il grande'processordi rin¬ 
novamento ■■ nel • quale • sano 
oggi più che mai pienamente 
impegnati. 


□ UNA FOLLA STRAORDINARIA, migliaia 
e migliaia di napoletani, di intere fa¬ 
miglie, di compagni venuti da . ogni 
parte della Campania e da altre regioni 
hanno invaso ieri, con due ore di anti¬ 
cipo, la città del Festival alla Mostra 
d’Oltremare. E' il primo Festival Nazio¬ 
nale che si svolge in una città del Mez¬ 
zogiorno. Alle 17 — la manifestazione 
d'apertura era fissata per le 19 — i 
compagni dei servizio d'ordine hanno 
dovuto « cedere » e aprire i cancelli: 
una folla già incontenibile premeva per 
entrare. 

□ ALLA MANIFESTAZIONE . INAUGURALE 
hanno parlato il compagno Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli; il compagno 
Abdon Alinovi, segretario regionale del 
PCI e il compagno Renzo Trivelli, mem¬ 
bro della Segreteria. Erano inoltre pre¬ 
senti i compagni Chiaromonte e Napo¬ 
litano della . Direzione, . Cervettì - della 
Segreteria. L'Unità era rappresentata dal 
condirettore Claudio Petruccioli. Sul pal- 

.. co erano anche la delegazione di Cuba, 

-. •. .ospite d'onore, e quelle di,altri paesi. 

LA PAGINA 9 E' DEDICATA ALL'APER¬ 
TURA DEL FESTIVAL E Al PROGRAMMI 


Sottoscrizione : 
superati 
5 miliardi 
e 506 milioni 


In coincidenza con l'apertura del Festival na¬ 
zionale dell'Unità la sottoscrizione per la stampa 
comunista ha compiuto un nuovo balzo in avanti 
raggiungendo quota 5 miliardi 506.779.800 lire, 
pari al 91,7% dell'obiettivo nazionale. Questa 
settimana alle 20 Federazioni che già avevano 
raggiunto e superato il 100% si sono aggiunte 
quelle di Novara, Como, Treviso, Trento, Trieste, 
Bologna, Imola, Reggio Emilia, Rimini, Grosseto, 
Ascoli Piceno, Pescara, Avellino, Benevento, Brin¬ 
disi, Ragusa e Siracusa. Dopo l'ultimo rilevamen¬ 
to effettuato alle ore 12 di ieri, la Federazione 
di Massa Carrara ha comunicato di aver raggiunto, 
con 25.300.000 lire, il 105% del proprio obiettivo. 

* A PAGINA 2 LA GRADUATORIA 



; La visita del Presidente del Consiglio nelle tendopoli sconvolte dal maltempo 

» * • ♦ * . . « - . ■ " . ■ - • > 

Agli impegni verbali di Andreotti nel Friuli 
il governo dovrà far seguire subito i fatti 

Il primo ministro ha mostralo di concordare con le proposte alternative e ravvicinale fendenti a dare il più rapidamente possibile un fello 
ai disastrati — Presidiata da alcuni gruppi di terremotati la statale Pontebbana — Numerose manifestazioni di denuncia e di protesta 


Ritrovato il bimbo rapito 
Arrestata la baby sitter 

Enrico Campidonico, il bimbo di sei anni rapito tre gior¬ 
ni fa a Torino è stato liberato dai carabinieri che, fa¬ 
cendo irruzione in un appartamento, lo hanno trovato 
sotto il Ietto. Lo aveva sequestrato la baby sitter, con 
la complicità del marito. I rapitori. Pierina Cogliucci 
— che si era fatta però assumere sotto il falso nome 
di Emanuela Fusco — ed il marito Giovanni Sorrentino, 
sono stati arrestati. I carabinieri non escludono che i 
due coniugi abbiano avuto dei complici e che esista alle 
loro spalle una organizzazione più ampia anche se a 
conduzione familiare. Il piccoio Enrico ha sostenuto di 
non avere provato nessuna paura nel corso della pri¬ 
gionia: «Non avevo paura perché ero a casa della 
tata » ha detto. A PAGINA 5 


Dal nostro inviato 

UDINE. 4 

Il Friuli come priorità na- 
zionale. La ricostruzione di 
questa terra cosi duramente 
colpita, e sulla quale si af¬ 
faccia un inverno pauroso, 
al centro di un progetto or¬ 
ganico da approntare al più 
presto, cioè non appena la 
visita della Commissione in¬ 
terparlamentare (prevista per 
il 13, 14 e 15 settembre) avrà 
raccolto la documentazione 
indispensabile. Le linee, la 
prospettiva concreta della ri¬ 
nascita come fattore di fidu¬ 
cia anche psicologica per po. 
polazioni provate al di là 
dei limiti della umana sop¬ 
portazione. Questi concetti 
il presidente del Consiglio 
Andreotti li ha ripetuti più 
volte, ieri sera a Udine e og¬ 
gi durante le tappe della sua 
visita alla zona terremotata. 

Affermazioni di volontà e 
di impegno politico che, pe¬ 
rò. non hanno evitato l’esplo¬ 
dere di tensioni ormai incon- 


hanno resa ancora più con¬ 
vulsa, nervosa ed amara una 
giornata seguita alla peggior 
notte che dal 6 maggio ab¬ 
biano trascorso i friulani ter¬ 
remotati. Ieri sera, e poi inin¬ 
terrottamente per ore ed 
ore, un vero e proprio dilu¬ 
vio si è abbattuto sul FriulL 
Un vento gelido e fortissimo 
portava l'acqua in ogni fes¬ 
sura. Impossibile difendersi 
dal freddo e dalTumidità. 
Nessuno ha potuto dormire 
nelle tendopoli. In molte lo¬ 
calità la violenza della bufe¬ 
ra ha strappato via ogni co¬ 
sa e la gente ha dovuto rifu¬ 
giarsi nelle tende rimaste in 
piedL 

Stamane, sotto un cielo gon¬ 
fio di nubi, le cime delle 
montagne della Camia, sono 
apparse spruzzate di neve 
(già la primr neve, a set¬ 
tembre!) sotto i mille metrL 
La pianura era sferzata da 
una tramontana freddissima. 
Una vera giornata d’inverno. 
In questo clima, che non po¬ 
teva rendere più crudamente 
il peso delie sofferenze di chi 


tenibili, accumulatesi durante ! da quattro mesi vive nelle 
quattro terribili mesi. E che 1 tende e non h3 una prospet- 


La legge di riforma penitenziaria è in vigore da un anno ma non viene applicata 

Carceri: le vere ragioni del malessere 


Che cosa sta accadendo nel- tuazione non è certo di oggi, 

le carceri italiane? Qual è il nè di quest'anno, se si pensa 
significato '■ del vasto movi- attcstate calda nei reclusori 
mento di protesta che s’è italiani anche lo scorso anno 
acceso a Ferragosto contem- « Tanno passato ancora. 
porancamente in diversi H rischio più grave, ogget- 
reclusorì? Esso ha visto ! nvomente, è che il movimen- 

clternarst a momenti di I to rifluisca all’interno de* 
grande responsabilità da par- j carcere stesso, si rinchiuda 
te dei detenuti, a colloqui e * riex « ghetti ». venga in que- 


tncontri con le autorità, ad ! sto modo non solo emargina- 


asscmblee e documenti vota - ( 
ti dentro e fuori dette carce- j 
n, ad iniziative sul piano giu- , 
diziorio — quale il ricorso al- , 
la Corte Costituzionale da ì 
parte dei giudici napoletani j 
perchè dica il suo parere sul- i 
la disparità di trattamento i 
dei detenuti . — punte di 
esasperazione■ accompagnate 
dall’intervento della polizia 
con grave pregiudizio per gli 
esiti e lo svolgimento della 
complessa- -questione. Ancora 
oggi è grave la tensione a 
Imitano e a Cagliari e in al¬ 
tri città. E del resto la si¬ 


to ma si carichi di tutto quel 
potenziale negativo che deri¬ 
va dall’isolamento e dall'esa¬ 
sperata coscienza di un'impo¬ 
tenza oggettiva a muoversi, 
a operare, a imporre l'appli¬ 
cazione 'Tana riforma che 
esiste sulla carta, che con 
tutti i suoi limiti da rivede¬ 
re e da correggere al più 
presto, può essere considera¬ 
ta fra le più avanzate, ma, 
proprio perchè inapplicata, fi¬ 
nisce con U suonare astratta 
enunciazione se non addirit¬ 
tura beffa. 

In questo clima possono 


trovare ampio spazio — e lo 
avvertivamo sull’Unità, pro¬ 
prio a Ferragosto, quando 
scoppiarono i primi moti della 
rivolta — punte di provoca¬ 
zione e di violento ribellismo 
che finiscono per compromet¬ 
tere ogni progresso nel movi¬ 
mento e ogni positiva matu¬ 
razione delle coscienze. 

Una prima indagine con- 


Riunito 
a Madrid il 
« vertice » della 
opposizione 
democratica 

IN ULTIMA 


dotta da un gruppo di esperti 
di xxiTie discipline sulla at¬ 
tuazione delle nuove norme 
suir ordinamento penitenzia¬ 
rio c sulla esecuzione delle 
misure «privative e limitati¬ 
ve della libertà ». pone infat¬ 
ti l'accento prima che su 
ogni altra cosa, sulla neces¬ 
sità della partecipazione più 
ampia del mondo esterno al¬ 
la attuazione della riforma. 

Parlamento, consigli regio¬ 
nali, provinciali e comunali, 
partiti, sindacati, organizza¬ 
zioni economiche, scolastiche, 
culturali e tutti gli altri cen¬ 
tri ■ di vita associativa del 
Paese sono di fatto protago¬ 
nisti, non meno della popola¬ 
zione carceraria e di tutti gli 
addetti all’ordinamento giudi¬ 
ziario e penale, del vasto e 
radicale mutamento che la 
legge impone, anzitutto liqui¬ 
dando il carattere segregali- 
vo dei luoghi di pena, e, poi, 
sottolineando il momento rie¬ 


ducativo e del reinserimento . della non ammissibilità dei 
pieno nella società. Che se ne reciditi a regime dt semtlt- 


prenda coscienza, in ogni re¬ 
gione e su scala nazionale, 
è decisivo per ■ ravvio alla 
attuazione della riforma, e 
se non si vuote che la nuova 
legge da strumento di avan¬ 
zamento democratico della 
società italiana diventi, come 
qua e là si paventa, e come 
sta avvenendo in questi gior¬ 
ni (n diversi carceri, un ele¬ 
mento di sempre più aspra 
agitazione e rivendicazione da , 
parte dei detenuti e dei re¬ 
clusi. di malcontento e di im¬ 
potenza del personale carce¬ 
rario, di ulteriore turbamen¬ 
to, quindi, della vita nazio¬ 
nale. 

Le agitazioni e le sommos¬ 
se in corso nelle carceri ita¬ 
liane hanno, infatti, come ele¬ 
mento centrale e caratteriz¬ 
zante dell’attuale momento la 
richiesta di porre in attuazio¬ 
ne (e di modificare sul punto 


berta! la legge di riforma, ad 
oltre un anno dalla sua entra¬ 
ta in vigore e a 4 mesi dalla 
emanazione del regolamento 
di esecuzione. 

Occorre dire subito che ben 
poco o nulla, fino ad oggi, è 
stato, nonché realizzato, nep¬ 
pure avviato ad una qualche 
sollecita, ordinaria e gradua 
le realizzazione Dei nuovi i 
« Centri di servizio sociale ». 
dal cui funzionamento, dipen- 


; tiva prossima di uscirne, è 
iniziata la visita del presi¬ 
dente del Consiglio. Gruppi 
| non numerosi di terremotati 
; e di giovani avevano accolto 
l’appello del coordinamento 
delle tendopoli a presidiare 
la statale Pontebbana. Inal¬ 
beravano cartelli mordaci, di¬ 
stribuivano volantini di de¬ 
nuncia contro i paurosi ri¬ 
tardi della ricostruzione e la 
inettitudine della Giunta re¬ 
gionale. lanciavano slogans 
di protesta. Ma più della con¬ 
testazione di queste mino¬ 
ranze combattive, colpiva la 
assenza della grande massa 
dei terremotati, il loro isolar¬ 
si nell’improbo lavoro di rias¬ 
sestare le tende colpite dal 
nubifragio, alle prese con i 
bambini ed i vecchi malati, 
con il problema di difendersi 
in qualche modo dal freddo. 

«Cosa farete se prima del¬ 
l’inverno non potrete lascia¬ 
re la tenda? ». abbiamo chie¬ 
sto ad una giovane donna di 
Gemona. « Ce ne andiamo 
via ». ha rispoeto: k In Cana¬ 
da, da] fratello di mio ma¬ 
rito». Ed è soltanto questo 
ciò che resta da fare a mol¬ 
ti, a troppi friulani, se non 
si interverrà in tempo. In 
che modo? Il piano dei pre¬ 
fabbricati per 30 mila perso¬ 
ne entro settembre è ormai 
praticamente saltata Nè la 
Giunta regionale può ritene¬ 
re di liberarsi di ogni respon¬ 
sabilità attribuendo ai comu¬ 
ni le colpe del ritardo, 
j II fatto è che occorre «co- 
! munque » dare ai 30 mila sen- 
j zatetto un riparo stabile e 
t caldo per Tinvemo. In que- 
I sto senso l’on. Andreotti. nei 
brevi incontri con i sindaci 
e con le comunità collinari 
che ha avuto a Tarcento. a 
Gemona ed a Buia, ha mo¬ 
strato di condividere la pre¬ 
cisa richiesta formulata dal 
PCI: quella, cioè, di ricerca¬ 
re soluzioni alternative e rav¬ 
vicinate, come può essere 
«utilizzare strumenti quali la 
requisizione degli alloggi li¬ 
beri. ed anche strumenti più 
penetranti ». 

Il presidente del Consiglio 


— dà certo ai problemi del 
Friuli un carattere di prio¬ 
rità nazionale. Ma è neces¬ 
sario si trovi qui più che pas¬ 
sibile un accento comune. 
Non c'è gloria per nessuno, 
politicamente parlando, ma 
solo un dovere da compiere 
per tutti. Se parte dalla base 
il più largo orientamento pos¬ 
sibile. e se tale orientamen¬ 
to sarà acquisito dalla co¬ 
scienza nazionale, sarà più 
facile chiedere sacrifici al¬ 
l’intero paese ». 




de ogni possibilità di attuare ha fatto anche dichiarazio- 
il regime di semilibertà, esi- ni politiche di un certo im- 
. , . ^ .. pegno, che sono suonate come 


il regime di semilibertà, esi- 

Umberto Cardia 

(Segue in penultima) . 


A PAG. 5 • La •ituaiiona mi¬ 
la carceri In rivolta. Il PCI 
chiede la convocazione ur¬ 
gente della Commissione giu¬ 
stizia 


una implicita censura alla 
linea politica di chiusura an¬ 
tiunitaria seguita fin qui dal. 
la Giunta e dalla maggio¬ 
ranza centrista della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. «Le di¬ 
mensioni della disgrazia che 
ha colpito una terra con un 
retaggio di tanti problemi ir¬ 
risolti — ha detto Andreotti 


ALTRI su questo gior- 
naie (e nella sede più 
adatta) dedicherà forse 
un commento politicamen¬ 
te ragionato al raduno dei 
democristiani che conclu¬ 
dono oggi il convegno pro¬ 
mosso all'hòlel Hilton di 
Roma da Umberto Agnel¬ 
li. Noi ci limiteremo a 
sottolineare il tono, l’at¬ 
mosfera, il colore della 
riunione, quali si ricava¬ 
no dalla cronaca, assai gu¬ 
stosa, che le ha dedicato 
ieri Antonio Padellaro sul 
« Corriere della Sera ». 

« H convegno dell’Hiltcn 
— scrive tra l’altro Padel¬ 
lavo — comincia alle no¬ 
ve in punto quando, nel 
caffè sotterraneo dell’al¬ 
bergo. Umberto Agnelli 
sta consumando la prima 
colazione. Sono con lui al¬ 
lo stesso tavolo il fido 
Montezemolo, con un 
braccio fasciato al collo, 
frutto di una brutta cadu¬ 
ta sulla barca quest’està- ■ 
te—». Si comincia con un 
edificante episodio di la¬ 
voro. Il fido Montezemolo 
non si è fratturato il brac¬ 
cio alia catena di montag¬ 
gio, o aiutando un operaio 
a stendere un cavo. No. Se 
lo è spezzato cadendo sul¬ 
lo yacht mentre era, chis¬ 
sà dove, in vacanza. Toc¬ 
cava a Agnelli padrone 
della « barca ». ma C fido 
Montezemolo è stato più 
svelto: « Me lo rompo io, 
me lo rompo io » ha tu¬ 
bilo avvertito, ed è cadu¬ 
to pericolosamente fracas¬ 
sandosi l’arto ma conso¬ 
landosi subito al ricordo. 


Queste cose Andreotti le 
ha dette nel chiuso di picco¬ 
le sale, alla presenza di sin- 
daci e giornalisti. La sensa¬ 
zione di un distacco con le 
attese deluse, 1 quattro lun¬ 
ghi mesi di vane promesse, 
di sofferenza crescente, è ap 
parsa tuttavia sempre più 
netta. E la protesta contro 
tutto ciò si è indirizzata ver- 

Mario Passi 

(Segue in penultima) 


atmosfere 


suggeritogli dalla sua 
grande disposizione per l*. 
matematica, che ne ha 
due. Un altro momento, 
essenziale ai fini del con¬ 
vegno, è da cogliere in un 
colloquio di lavoro cosi 
lapidariamente riportato, 
u Umberto Agnelli e Ma¬ 
rio Segni si scambiano le 
impressioni sulle vacanze. 
"Sono reduce da Stintino. 
Conosce?” domanda 11 fi¬ 
glio dell’ex capo dello Sta¬ 
to. ”No. Non cl sono mai 
- stato”, risponde il fra¬ 
tello «lei presidente della 
Fiat"», e Invece io abito 
a Teheran », immaginiamo 
che avrebbe detto con or¬ 
goglio, se fosse stata lì an¬ 
che lei, la cognata dello 
scià di Persia. Si è tratta¬ 
lo comunque di parole mo¬ 
deste ma memorabili. 

■ Personalmente, le no¬ 
stre simpatie più caloro¬ 
se vanno al deputato pie¬ 
montese Giuseppe Costa- 
magma, uno dei più impla¬ 
cabili anticomunisti del 
Mercato Comune. « Io e 
Donat Cattin siamo gli 
unici veri anticomunisti 
nella DC » dice con ragio¬ 
ne quest’uomo, il quale è 
andato al convegno non 
invitato, vi ha letto un 
intervento, ed è quindi 
uscito dicendo ai giornali¬ 
sti: «Peones quelli?» fa 
segno verso la sala. «Li 
dentro sono tutti miliarda¬ 
ri », poi se ne va e lo staff 
di Agnelli tira un sospiro 
di sollievo». Bravo onore¬ 
vole. Noi conosciamo i no¬ 
stri polli, ma lei conosce 
i tuoi anticomunisti. 

■ Fartabracela 
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SETTIMANA POLITICA 


' * v ? a * - 
is " ' ' ", 


Fermenti nella DC 


La ripresa politica in at¬ 
to vede intrecciarsi stretta- 
mente - processi diversi e 
spesso contraddittori. Da una 
parte si va affermando l’esi¬ 
genza di guardare ai gravi 
problemi del paese e di if- 
frontarli finalmente, ' dopo 
mesi di una stasi pressoché 
totale nell’attività di gover¬ 
no. Dall’altro lato manovre 
molteplici dentro e fuori la 
De, e anche esterne all’Italia, 
sembrano dirette a determi¬ 
nare una situazione in cui 
non si renda possibile l’av¬ 
vio di un confronto concre¬ 
to, sulle « cose », tra gover¬ 
no e forze politiche e socia¬ 
li per risolvere le più ur¬ 
genti questioni economiche 
e sociali. 

Il governo monocolore si è 
impegnato a presentare al 
Parlamento entro settembre 
alcuni importanti provvedi¬ 
menti, clic vanno dal fondo 
per la riconversione indu¬ 
striale alla riforma del re¬ 
gime dei suoli, alle misure 
per l’edilizia abitativa, alla 
ristrutturazione dell’AIMA, 
al recupero delle imposte 
non percepite per la non ap¬ 
plicazione del * cumulo », al 
nuovo regolamento di disci¬ 
plina delle Forze armate. 
Ma certo non basta il rispet¬ 
to delle scadenze formali: i 
contenuti di ogni singolo 
provvedimento e della stessa 
linea generale di politica 
economica del governo so¬ 
no ancora tutti da vedere e 
da verificare. 

Il PCI e anche il PSI si 
sono chiaramente pronuncia¬ 
ti perché si passi dalla fase 
delle enunciazioni a quella 
delle realizzazioni. Il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano ha 
ribadito che l’obiettivo di 
fondo dei comunisti è l’av¬ 
vio di una nuova politica di 
sviluppo, che garantisca il 
rafforzamento e il rinnova¬ 
mento strutturale dell’econo¬ 
mia italiana, rilevando che 
anche nella fase attuale, no¬ 
nostante l’inadeguatezza del 
governo Andrcotti a realiz¬ 
zare la svolta di cui ha biso¬ 
gno il paese, è possibile che 
vengano adottate delle misu- 



Napolitano — Per una 
nuova politica di svi¬ 
luppo 


re e che vengano compiuti 
passi in questa direzione. Da 
parte loro i compagni socia¬ 
listi Craxi, De Martino e 
Manca, sia pure con accen¬ 
ti diversi, hanno sottolineato 
che il governo va messo alla 
prova e incalzato sul terreno 
dei problemi 

Assai diverso e articolato 
è il quadro offerto dalla DC. 
Anche in settori importanti 
dello scudo crociato si av¬ 
verte la consapevolezza del¬ 
la necessità di affrontare 
questo confronto e si mostra 
la volontà e la fiducia di po¬ 
tervi contribuire con le pro¬ 
prie posizioni. Ma, soprat¬ 
tutto negli ultimi giorni, si è 
assistito a un infittirsi di 
iniziative disparate, di mano¬ 
vre dai contorni ancora assai 

confusi, che da un lato rive¬ 
lano 1’esistenza di un males¬ 
sere e di un’incertezza dif¬ 
fusi, e dall’altra parte de¬ 
nunciano resistenza di grup- 



Agnelli — Dalla FIAT 
a una « nuova DC » 


pi e fazioni che non sem¬ 
brano voler accettare le no¬ 
vità della situazione politica 
scaturite dal voto del 20 giu- 
.gno. Proprio ieri, in un ra¬ 
duno di fanfaniani toscani 
capeggiati da Ivo Butini, si 
sono uditi chiari brontolìi di 
malcontento nei r confronti 
dell'attuale quadro politico e 
di governo.. E altri gruppi 
preannunciano per le prossi¬ 
me settimane adunanze che 
potrebbero rappresentare l’i¬ 
nizio di un gioco abbastanza 
pesante nei riguardi degli 
attuali assetti al vertice del 
partito e sul piano gover¬ 
nativo. ’ - ' ; 

L’iniziativa.che ha attira¬ 
to maggiormente l’attenzio¬ 
ne è stata una riunione di 
47 parlamentari democristia¬ 
ni che si è svolta all’HQtel 
Hilton di Roma, sotto il pa¬ 
trocinio del neo senatore 
Umberto Agnelli e di altri 
promotori. Si sono udite vo¬ 
ci diverse, in generale orien¬ 
tate a vagheggiare un ritor¬ 
no a un rapporto con il PSI 
per ripristinare equilibri che 
appaiono superati. Da parte 
sua l’esponente della FIAT 
ha colto l’occasione per sfo¬ 
derare le sue teorie su una 
« nuova DC » che dovrebbe 
abbandonare alcuni suoi con¬ 
notati specifici per abbrac¬ 
ciare senza residui la tradi¬ 
zione liberal - democratica. 
Ma il fatto stesso che tali 
escogitazioni siano apparse 
credibili di parte di molti 
degli esponenti d.c. presen¬ 
ti, se denota il permanere 
di una notevole confusione, 
dimostra anche che si è in 
presenza di un sensibile.ri¬ 
mescolamento delle carte 
nel gioco tra le correnti del¬ 
lo scudo crociato. Gli sboc¬ 
chi di questo lavorio dipen¬ 
deranno non tanto dalle mos¬ 
se di questo o quel nuovo 
o vecchio « leader », quanto 
piuttosto dagli sviluppi della 
lotta politica e dalla misura 
in cui si riuscirà ad anco¬ 
rarla strettamente alle esi¬ 
genze e ai problemi reali 
del paese. 

Andrea Pirandello 


' '• Dichiarazioni 


di Craxi 


Il PSI respinge 
rapporti di 
vecchio tipo . 
con la DC 


Il segretario del PSI Craxi 
ha Ieri risposto ai tanti ten¬ 
tativi, che si sono fatti negli 
ultimi giorni sempre più nu¬ 
merosi e pressanti, da parte 
dei settori piu diversi della 
DC, di riproporre un vecchio 
tipo di rapporti tra scudo cro¬ 
ciato e PSI. Egli ha innanzi¬ 
tutto rilevato che «il centro 
sinistra ha fatto il suo tem¬ 
po» e che si tratta di «rag¬ 
giungere un equilibrio diverso 
dagli equilibri precedenti ». 

- Dopo aver affermato che 
non gli pare che « le propo¬ 
ste, gli appelli, gli inviti, le 
lusinghe, i moniti e qualche 
volta le minacce che ci ven¬ 
gono rivolti perché si ritorni 
a un governo con la DC in 
posizioni tutto sommato non 
dissimili da quelle che carat¬ 
terizzarono i governi di cen¬ 
tro sinistra, possano essere 
francamente accolti ». Craxi 
ha sostenuto che la DC « si 
deve porre seriamente il pro¬ 
blema » del capitolo nuovo 
che si apre. 

Il segretario del PSI ha 
quindi dichiarato che i socia¬ 
listi mirano a «un compro¬ 
messo tra le forze più rap¬ 
presentative della nazione per 
uno sforzo congiunto di fron¬ 
te a una crisi economica e 
sociale e a un disfacimento 
dello Stato die non può por¬ 
re tutti in uno stato di gran¬ 
de allarme ». 

Craxi ha poi ribadito la 
funzione essenziale dell’auto- 
nomia del PSI, aggiungendo 
che essa « non significa mar¬ 
ciare contro il PCI », con il 
quale i socialisti intendono 
ricercare « obiettivi comuni e 
possibilità di intesa ». Per 
quanto riguarda i rapporti 
con il PSDI, egli ha escluso 
« possibili convergenze » per 
l’involuzione del partito social- 
democratico. Sui problemi in¬ 
terni del PSI. Craxi ha nota¬ 
to che In esso esistono « pun- 
. ti di vista diversi » e « dif¬ 
ferenze anche cospicue», ed 
ha affermato che suo propo- 
stro è quello di «impedire il 
ritorno alla correntocrazia » 
poiché il PSI « ha dei lussi 
che non si può più permette¬ 
re ». 
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Per la mancanza 
di spiccioli 


Continua 
la confusione 
per i mini¬ 
assegni 


La produzione di moneta di* 
visionale (gli «spiccioli») da 
parte della Zecca è aumen¬ 
tata, nei primi sette mesi di 
quest'anno, del 52.2' ó rispet¬ 
to allo stesso periodo deiran¬ 
no precedente: lo ha dichia¬ 
rato il direttore generale del 
Tesoro, prof. Ventrlglia, che 
ha specificato che la produ¬ 
zione della Zecca è giunta, 
sempre nel periodo gennaio- 
luglio di quest'anno, ad un 
totale di 268.026.500 pezzi ri¬ 
spetto ai 176.386.623 pezzi dei 
primi sette mesi del 75. Già 
nel 1975 si sono risentiti 1 
benefici ■* del potenziamento 
produttivo degli impianti del- 
la Zecca: la produzione giun¬ 
se, nell'intero anno, a circa 
345,5 milioni di pezzi dai 261.8 
milioni del 1974. Il dato del 
1975 rappresenta pertanto un 
record, ed appare certo che 
esso sarà ancora superato 
dalla produzione totale del 
1976. ' 1 v 

Da che cosa dipende, al¬ 
lora, la carenza eh spiccioli 
che si avverte in tutte le 
maggiori ■ città italiane, ca¬ 
renza che ha dato luogo alla 
contestata, ma diffusa prati¬ 
ca dell’emissione dei « mini¬ 
assegni » da parte delle ban¬ 
che per conto di associazio¬ 
ni di commercianti? Al Mini¬ 
stero del Tesoro si sostiene 
di non essere in grado di 
spiegare il fenomeno: la 
produzione della Zecca au¬ 
menta incontestabilmente, le 
monete vengono inviate alle 
tesorerie provinciali che prov¬ 
vedono alla loro distribu¬ 
zione. 

In realtà, gli sforzi pro¬ 
duttivi che vengono compiu¬ 
ti non riescono a sanare 
una carenza di fondo che rì¬ 
sale a molti anni: solo die¬ 
ci mesi fa, le monete circo¬ 
lanti in Italia non supera¬ 
vano le 2500 lire prò capite 
contro le 15000-20000 lire prò 
capite degli altri paesi indu¬ 
strializzati: è evidente che, 
anche accelerando al massi¬ 
mo la produzione, occorre¬ 
ranno anni prima che si 
possa raggiungere anche nel 
nostro Paese la disponibilità 
di spiccioli esistente nelle al¬ 
tre nazioni. 

Il fenomeno dei «mini-as¬ 
segni » sembra pertanto de¬ 
stinato a durare. 


Concluso il convegno dei 


50 parlamentari raccoltisi attorno ad Umberto Agnelli 


La DC «laico-imprenditoriale» dell’Hilton 


, * • * ., 


! La cinquantina di parla¬ 
mentari de riunitisi attorno 
a Umberto Agnelli fino alle 
14 di ieri all’Hotel Hilton non 
hanno costituito una nuova 
corrente (per questo, contra¬ 
riamente al previsto, non 
hanno approvato alcun docu¬ 
mento finale nè emesso co¬ 
municati) - non perchè non 
abbiano raggiunto una suffi¬ 
ciente' omogeneità di analisi 
e di proposta e neppure per¬ 
chè credano davvero nella 
improponibilità del metodo 
correntizio ma perchè il lo¬ 
ro progetto è assai più am¬ 
bizioso. anche se non defini¬ 
to in ogni dettaglio. In mez¬ 
zo a mille reticenze del por¬ 
tavoce. sen. De Vito, un filo 
di luce è penetrato ed è l’an¬ 
nuncio di offrire gli orienta¬ 
menti del convegno all’insie¬ 
me del partito « per uscire 
dalla occasionante strategi¬ 
ca » e dare cosi un’impronta 
ad «una DC riportata all’al¬ 
tezza delle novità della so¬ 
cietà ». • • - 

Fuori delle metafore e del¬ 
le cautele diplomatiche (il go¬ 
verno e if quadro politico che 
lo ha consentito non sono sta- 


Un anno fa 
moriva 
il compagno 
José Boserman 

Un anno fa, stroncato a 
soli 28 anni da un male incu¬ 
rabile, si spegneva il compa¬ 
gno José Boserman. Dirigen¬ 
te della Federazione giovanile 
comunista, prima a Roma poi 
con Incarichi di carattere na¬ 
zionale, II compagno Boser¬ 
man ha dedicato la sua gio¬ 
vane esistenza alla lotta uni¬ 
taria della gioventù democra¬ 
tica. Grafico e organizzatore 
culturale di rare capacità e 
spirito di Iniziativa, a luì si 
devono, tra l’altro, la prepa¬ 
razione di molti festival, la 
organizzazione di spettacoli 
politico-culturali un prezioso 
lavoro nella redazione dì 
«Nuova Generazione». 

Nel primo anniversario del¬ 
la morte Io ricordano i com¬ 
pagni della FGCI nazionale, 
della Federazione di Roma e 
tutti quanti hanno avuto mo¬ 
do di conoscerlo e di apprez¬ 
zarne le qualità umane. 


Ricorre oggi il primo an 
niversario della scomparsa 
de! compagno 

JOSE’ BOSEBMM 

Con i compagni della FGCI 
nazionale e della federazione 
di Roma lo ricordano Paolo c 
Gabriella Franchi. Nanni Ma- 
gnolini. Mario De Simo ne. 
Piero Gigli. » Paolo • Soldini, 
il «Canzoniere intemazionale > 
. e tutti coloro che lo hanno co- 
' nosciuto. - • *. 


• Un anno fa se ne andava j 

jmì mseuur 

ricoidzno con dolore e rim- 
, pian'o IT generoso compagno 
. ed tepico Laura e troncarlo. 


ti posti in discussione, e per¬ 
fino la segreteria Zaccagnini. 
pur considerata espressione di 
equilibri congressuali ormai 
superati, è vista con «simpa¬ 
tia») in questi giorni al- 
Hilton ha mosso i primi pas¬ 
si un’operazione di aggrega¬ 
zione di tutti coloro che vo¬ 
gliono fare della DC una sor¬ 
ta di federazione fra l’a ani¬ 
ma » cristiano-popolare e la 
« anima » liberalborghese. Il 
tema era stato introdotto 
piuttosto brutalmente dal vi¬ 
ce-presidente della FIAT nel 
suo intervento di venerdì. Egli 
aueoa indicato la salvezza in 
una esplicita conversione lai¬ 
co-imprenditoriale della DC, 
imperniata sui «ceti medi ri¬ 
formisti ». Nonostante i ri¬ 
chiami che gli altri interve¬ 
nuti hanno fatto a De Ga- 
speri c alla tradizione, non 
vi sono state sostanziali obie¬ 
zioni all’indicazione agnellia- 
na. 

Per quel che si è saputo, 
è stato l’ex ministro Sarti a 
farsi carico di un’argomen¬ 
tazione meno perentoria e 
provocatoria. Se in Agnelli la 
richiesta della laicizzazione 
borghese del partito appariva 
chiaramente come una borda¬ 
ta maturala e proveniente 
dall’esterno, in Sarti si è 
manifestato uno sforzo di 
mediazione e, a rigor di ter¬ 
mini, anche una conclusione 
un po’ diversa. In sostanza 
egli ha precisato che non si 
tratta di fare delia DC il par¬ 
tito dei ceti imprenditoriali 
ma il partito interclassista 
che tali ceti racchiuda assie¬ 
me a quelli popolari sotto 
una ideologia che sia la risul¬ 
tante delle aue componenti 
sociologiche, però rigenerata 
c resa in qualche modo au¬ 
tonoma dai « valori cattolici » 
cioè da fattori «che appar¬ 
tengono alla storia dello spi¬ 
rito». 

In fondo . egli ha ricordato, 
nella DC c’è sempre stato 
spazio sia per i «cattolici li¬ 
berali » che per i « cattolici 
popolari ». Il problema c di 
impedire una diraricazione 
fra queste due « anime » per 
evitare che si stab'Usca una 
contrapposizione fra gli inte¬ 
ressi e l’ideologia della im¬ 
prenditorialità ria quale po¬ 
trebbe sostituire i valori dei¬ 
lo spirito con quelli delt'azicn- 
da) e le posizioni cattoliche 
di tradizione popolar-inteqra- 
lista che potrebbero ripiega¬ 
re sugli antichi schemi della 
guerra anticomunista. 

Non si dere credere, tutta¬ 
via. che la difesa fella da 
Sarti di uno schema bipolare 
della DC sia in contraddizio¬ 
ne con la proposta di Agnel¬ 
li: se cosi fosse, il raduno dei 
cinquanta parlamentari sareb¬ 
be fallito. In realtà anche 
l’ex ministro sente che va 
riannodato il rapporto con la 
borghesia ben sapendo che i 
voli della paura riscossi il 
20 giugno dalla DC conten¬ 
gono una sorta di credito a 
termine. Ora questa borghe¬ 
sia — la cui massa è costitui¬ 
to dai ceti indicali da Agnel¬ 
li ma la cui testa è data dai 
gruppi dominanti del capita¬ 
lismo monopolistico per sua 
natura cosmopolita e ideolo¬ 
gicamente cinico — non si 
attende dalla DC solo una 
moralizzazione del suo meto¬ 
do di governo e le prove di 
una rilrorata efficienza • ma 
una certezza strategica, che 
solo un mutamento di cultu¬ 


ra e di personale dirigente 
può assicurare. 

I convenuti, ben compren¬ 
dendo il carattere dirompen¬ 
te della lorn impostazione, 
hanno cercato di sfumarne 
gli effetti immediati. Non so¬ 
lo non hanno posto problemi 
di quadro politico per l’im¬ 
mediato. ma hanno molto in¬ 
sistito sia sul carattere irre¬ 
versibile della scelta del « con¬ 
fronto » col PCI sia sulla di¬ 
sposizione a dare tutte le ga¬ 
ranzie possibili ai socialisti 
per indurli a riannodare il 
vecchio rapporto di coopera¬ 
zione. Come ben si capisce, 
la logica di fondo della pro¬ 
posta di una prevalenza del¬ 
l’anima laico-borghese nella 
DC sfocia in una prospetti¬ 
va di bipartitismo (la bor¬ 
ghesia e i suoi addentellati 
popolari con la DC, la classe 
operaia e i suoi addentellati 
intellettuali col PCI). Ecco, 
allora, la rassicurante prof¬ 
ferta alle « forze intermedie » 
e in particolare ai socialisti. 
Ma si tratta di rassicurazioni 
tattiche tutte centrate sulla 
speranza di avere una sini¬ 
stra e un movimento operaio 
divisi. 


■ Ma la difficoltà maggiore 
viene dall'interno stesso del¬ 
la DC dove è da aspettarsi, 
per contraccolpo, proprio un 
riacutizzarsi della componen¬ 
te « cattolico-popolare », e in 
generale dei tradizionalisti. 
Non vorremmo essere trop¬ 
po maliziosi, ma ci sembra 
che il gran parlare che si 
è fatto al convegno di riqua¬ 
lificazione dei gruppi parla¬ 
mentari, di autonomia d’ini¬ 
ziativa politica dei deputati 
e dei senatori, di strumenta¬ 
zione tecnica e professionale 
dei gruppi delle Camere si 
spieghi soprattutto con la 
scelta di creare rapidamente 
un contraltare all’apparato e 
agli organismi del partito. 
Non si tratta, beninteso, di 
gretta concorrenza corporati¬ 
va. Si tratta, appunto, del 
fatto che i gruppi parlamen¬ 
tari de usciti dal 20 giugno, 
con le loro molte « facce nuo¬ 
ve». i loro economisti usci¬ 
ti dal ruolo di consulenza, ap¬ 
paiono un terreno molto più 
propizio alla riconversione a- 
gnelliana di quanto non lo 
sia il complesso corpo del 
partito con ì suoi capi stori¬ 
ci, le sue tradizioni invetera¬ 


te, le sue gelosie ideologiche. 

Naturalmente non è dato 
sapere fino a che punto l’o¬ 
perazione concepita all’Hil- 
ton — e che ora. a quanto è 
stato annunciato, sarà porta¬ 
ta alla periferia — abbia fin 
da ora una lilevante consi¬ 
stenza di adesioni e quindi di 
possibilità di affermazione. E’ 
certo che vi saranno contrac¬ 
colpi immediati e nulla ga¬ 
rantisce che. alla lunga, ri¬ 
manga qualcosa in piedi. Ma 
il fatto che lutto questo stia 
avvenendo attorno ad alcuni 
esponenti 1 delTaltissimo pa¬ 
dronato può incoraggiare mas¬ 
se di conversioni, e non solo 
per opportunismo ma per un 
comprensibile bisogno di ti¬ 
rarsi fuori di una crisi gra¬ 
ve e angosciante appoggian¬ 
dosi a delle potenze certe, 
che sanno nettamente quel 
che vogliono. Insamma, il ca¬ 
pitolo è appena aperto. Nel¬ 
le prossime settimane, con gli 
altri convegni preannunciati, 
sarà forse possibile capire me¬ 
glio la profondità del rime- 
scolamento. 

Enzo Roggi 


Per decisione del giudice istruttore militare 


Margherita resta in carcere 
fino al giorno del processo 


j Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 4 

Il capitano Margherito re¬ 
sterà in carcere fino al gior¬ 
no del processo: la decisione 
dei giudice istruttore milita¬ 
re Giuseppe Mesiti di espri¬ 
mere parere conforme a quel¬ 
lo dei due P.M- che già han¬ 
no negato la libertà provviso¬ 
ria all’ufficiale, non ha su¬ 
scitato grande sorpresa a Pa¬ 
dova. Che l'istanza presenta¬ 
ta dai legali del capitano 
avesse scarse possibilità di 
essere accolta, era data or- | 
mai per scontata negli am- 
bienti della Procura milita- I 
re. La conferma e venuta a 
mezzogiorno. 

I due attivissimi P.M.. Ro- 
sin e Pellegrino, sotto la su¬ 
pervisione del procuratore ca¬ 
po generale Attardi, si sono 
gettati a capofitto nell’inchie¬ 
sta. Tanto è vero che, come 
hanno dichiarato due giorni 
fa, questa è giunta alla stret¬ 
ta finale, a un passo dall'epi¬ 
logo. Dunque, il rigetto della 
libertà provvisoria sarà cer¬ 
tamente stato ampiamente 
argomentato e attentamente 
valutato dai due sostituti 
procuratori. 

Certo il giudice istruttore 
ha completa autonomia di 
giudizio rispetto al P.M., ma 
come poteva il dottor Mesiti, 
tornato dalle ferie solo tre 
giorni fa e costretto ad esa¬ 
minare tutto il dossier-Mar* 
gherito nel giro di quaran- 
tott’ore. esprimere parere 
difforme? Il punto è piutto¬ 
sto un altro: cercare di ca¬ 
pire la precedente decisione 
\i Rosln e Pellegrino. L’ipoie- 
*i più attendibile è che i due 
Inquirenti si siano resi conto 
•ella complessità (e diciamo 


complessità non gravità) del¬ 
la posizione processuale del 
giovane capitano, non solo, 
per quel che riguarda l reati 
contestatigli di sedizione, 
diffamazione dell'istituzione 
militare e violata consegna, 
ma anche in relazione alle 
dichiarazioni che Margherito 


Incriminati 
a Pisa altri j 
4 sottufficiali 
dell'aeronautica 

PISA. 4 i 
Altri quattro sottufficiali I 
in servizio all’Aeroporto di 
Pisa hanno ricevuto un man¬ 
dato di comparizione della 
Procura Militare di La Spezia. 
L'accusa è di aver offeso 11 
prestìgio del generale Ciarlo, 
Capo di Stato Maggiore dell’ 
Aeronautica. Sale cosi a 22 il 
numero dei sottufficiali incri¬ 
minati per 11 famoso volan¬ 
tino. redatto dal «Comitato 
di Coordinamento democreti- » 
co dei sottufficiali della aero- J 
nautica» nel febbraio scorso. 

Il volantino contestava quan- j 
to aveva affermato il gene- J 
rale Ciarlo In occasione di 
una sua visita all’Aeroporto 
di Pisa. ' w ”* 

Dopo le prime dìclotto Incri¬ 
minazioni, ben 476 sottufficia¬ 
li si sono autodenuncia ti: il 
«Comitato di difesa naziona¬ 
le» sostiene in una sua me¬ 
moria che la Procura milita¬ 
re non può incriminare 22 
sottufficia’ 1 ma caso mai tut¬ 
ti e 476. 


ha fatto. «Ci occupiamo, per 
ora almeno, solo di Margne- 
rito; vogliamo evitare a tut¬ 
ti i costi di confondere tra 
loro le numerose inchieste 
che si sono aperte su guar¬ 
die, sottufficiali o ufficiali 
del Secondo Celere — ha det¬ 
to uno dei magistrati —. Se 
confondessimo le cose, certa¬ 
mente non potremmo arriva¬ 
re al processo a metà settem¬ 
bre, il che vorremmo». 

A settembre, insomma, ci 
sarà il processo Margherito. 
non il processo Secondo Ce¬ 
lere. almeno formalmente. I 
giudici, tuttavia, sanno benis¬ 
simo che sarà impossibile non 
chiamare in causa gli abusi, 
il comportamento, le finali¬ 
tà di tutto il reparto pado¬ 
vano e. più in generale, i te¬ 
mi della riforma della pub¬ 
blica sicurezza e delle Forze 
Armate. 

m. I. v. 

* • • 

BARI. 4 

Smilitarizzazione, riordina¬ 
mento e sindacalizzazione 
della PA, questi l problemi 
dibattuti e le rivendicazioni 
che sono state avanzate ieri 
sera nel corso di una ma¬ 
nifestazione di solidarietà 
con il capitano Margherito 
organizzata dal comitato di 
coordinamento dj P.S, ade¬ 
rente alla Federazione uni¬ 
taria CgU, Cisl, UH e alla 
quale hanno partecipato cen¬ 
tinaia di agenti e sotturfic*a- 
h di polizia provenienti an¬ 
che dr. Taranto e da Lecce. 
Alla manifestazione hanno 
aderito, assieme a numerosi 
sindacati di categoria, Ma- 

S strettirà democratica, il 

3T, il PSI e l’amministra¬ 
zione provinciale di Bari. 


» 

Il bilancio della capitale questione centrale dello vita democratica della città 


Roma: il risanamento finanziario 

impegno decisivo per lo sviluppo 

\ • ' ■ .•*.*: - - • - 

Tutte le forze democratiche sono chiamate a misurarsi seriamente e subito sul terreno 

del rinnovamento Il criterio dell'austerità — dice Argan — è un nostro principio mo¬ 
rale » - I risultati degli incontri con il ministro del Tesoro - Dichiarazioni di Ugo Vetere 


Il bilancio, e la grave si¬ 
tuazione deficitaria, sono le 
questioni più urgenti che stan¬ 
no di fronte al Comune di 
Roma: una scadenza ammi¬ 
nistrativa che è al tempo 
stesso politica, nel momento 
in cui è aperta nel Paese 
un’ampia vertenza dei comu¬ 
ni — con la partecipazione 
unitaria di tutte le forze de¬ 
mocratiche — sulla ■ riforma 
della finanza locale, e dei 
criteri di gestione della spe¬ 
sa pubblica. Sul problemi di 
Roma — da sola, la capitale 
copre quasi un quinto del de¬ 
ficit finanziario di tutti i co¬ 
muni italiani — 1 rappresen¬ 
tanti della nuova giunta ca¬ 
pitolina hanno insìstito molto, 
neH’incontro di una settima¬ 
na fa col ministro del Teso¬ 
ro Stummati; ma al centro 
delle osservazioni non è stato 
l’obiettivo municipalistico, 
bensì la richiesta di un re¬ 
cupero — sono parole del 
sindaco Argan — «attraver¬ 
so un mutamento di rotta 
dell’attuale sistema di finan¬ 
ziamento pubblico». 

AU’Incontro con Stammatl 
sono seguiti 1 significativi ap¬ 
puntamenti con 1 sindaci di 
Milano e Torino, Tognoli e 
Novelli; colloqui cordiali che 
hanno, anche in quella sede, 
rafforzato le basi del colle¬ 
gamento per la vertenza in 
corso, che coinvolge in prima 
persona l’ANCI. il governo e 
rinsìeme delle forze politiche 
democratiche. Il ministro del 
Tesoro, dal canto suo, si è 
impegnato a prospettare al¬ 
cune Ipotesi di soluzione. 

Le scelte politiche sulla fi¬ 
nanza locale, sono un banco 
di prova per il governo: per 
gli enti locali, per Roma in 
particolare, una questione de¬ 
cisiva, essenziale per gettare 
le fondamenta concrete di un 
programma di risanamento. 
«Il criterio deU’austerltà — 
ha affermato il sindaco, prof. 
Giulio Carlo Argan — è un 
nostro principio morale. Ma 
non si restaurano le finanze 
disastrate solo con un regime 
di rigore amministrativo. 
L'esperienza dimostra che og¬ 
gi le grandi città italiane — 
Roma, Torino, Milano, Na¬ 
poli — sono profondamente 
in crisi per i guasti provoca¬ 
ti da uno sviluppo Industriale 
distorto, su cui ha imperver¬ 
sato la piaga della specula¬ 
zione edilizia. Il problema Im¬ 
mediato di Roma, in questa 
situazione è quello di poter 
rendere adeguatamente tutti 
quei servizi che le competo¬ 
no, come capitale della re¬ 
pubblica e centro mondiale 
del cattolicesimo; In questo 
contesto, si pone il problema, 
anche, di un allargamento 
delle basi produttive, in rap¬ 
porto al territorio provinciale 
e regionale. ■ Cosa abbiamo 
detto, in proposito, a! mini¬ 
stro Stammati: il governo de¬ 
ve metterci in condizione di 
portare a compimento tutti 
questi obiettivi. Per la nostra 
parte, come giunta democra¬ 
tica, faremo in ■ modo di 
adempiere a tutto il nostro 
dovere ». 

Radici 
2 complesse 

La crisi finanziaria della 
città ha radici complesse, che 
si unificano nel generale rap¬ 
porto esistente tra Stato, en¬ 
ti locali, aziende municipaliz¬ 
zate. Il primo problema: co¬ 
me uscire dal perverso mec¬ 
canismo deirindebitamento, 
che impone il pagamento di 
un miliardo al giorno sugli 
interessi passivi. 

« Non si esce da ' questa 
spirale crescente — spiega 
l’assessore al Bilancio, com¬ 
pagno Ugo Vetere — se non 
si trovano modi nuovi nel 
finanziamento degli enti lo¬ 
cali, cui collegare l’ammor¬ 
tamento del debito che. come 
tutti sanno, assomma ormai 
per Roma a 4 mila 326 mi¬ 
liardi di lire». ET quanto i 
rappresentanti della giunta 
capitolina hanno esposto al 
ministro del Tesoro, invocan¬ 
do innanzitutto un diverso 
rapporto tra tesoreria dello 
Stato e comuni; rivedendo il 
sistema del costo del denaro 
per gli enti locali, in modo 
tale che questi non vengano 
strozzati dalle banche. 

C’è poi il * nodo » tributa¬ 
rlo: le somme messe a di¬ 
sposizione delle amministra¬ 
zioni locali sono assolutamen¬ 
te insufficienti. In luogo di 
quelle venute a mancare do¬ 
po la legge di riforma tribu¬ 
taria. Ultima, ma non meno 
importante, la questione delle 
risorse: gli enti locali debbo¬ 
no svolgere un ruolo incisivo 
nella politica del loro repe¬ 
rimento, combattendo ogni 
forma di evasione fiscale e. 
al tempo stesso, partecipando 
realmente alla programma¬ 
zione più generale dell’impie¬ 
go stesso delle risorse finan¬ 
ziarie. 

« Per questo — continua 
l’assessore Vetere — ci sla¬ 
mo posti l’obiettivo, in accor¬ 
do con gli orientamenti del- 
l’ANCT. di liquidare 11 con¬ 
tenzioso tributario, di orga¬ 
nizzare In forma decentrata 
sia il lavoro di prelievo fi¬ 
scale, che resta di competen¬ 
za comunale, che la possi¬ 
bilità del Comune sla pure 
limitata di partecipare al¬ 
l’esame della dichiarazione 
del redditi sulle persone fi¬ 
siche ». 

In questa politica, segnata 
da un serio rigore ammini¬ 
strativo. il Comune di Roma 
pone anche l’accento sulla ne¬ 
cessità di una sua effettiva 
incidenza per quanto attiene 
alle Imposte suH’incremento 
di valore dei beni immobili, 
garantendo, al tempo stesso, 
reliminazione di ogni spreco 
e de) non giusto impiego del 
denaro pubblico (« si pensi 
— osserva Vetere — a tutta 
rorgantz 2 azlor.e della ammt- 


Alcuni per iscriversi ai PCI 

Bologna: escono dal PDUP 
dirigenti e militanti 


nistrazione comunale e alle 
stesse aziende municipalizza¬ 
te, con la necessità di conse 
guire una maggiore efficien¬ 
za. del lavoro del personale, 
che va riqualificato nella pro¬ 
spettiva del decentramento 
del poteri e delle competen¬ 
ze»). Punto decisivo resta pe¬ 
rò quello di un coordinamen¬ 
to regionale dell’impiego com¬ 
plessivo delle risorse dispo¬ 
nibili: «solo così — è il giu¬ 
dizio di Vetere — gli investi¬ 
menti possono realmente es¬ 
sere finalizzati allo sviluppo 
delle basi produttive e del¬ 
l’occupazione, anche attraver¬ 
so il soddisfacimento del bi¬ 
sogno crescente di servizi so¬ 
ciali diffusi e democratica¬ 
mente gestiti ». 

Adesso, di fronte alla nuo¬ 
va giunta capitolina, c’è il 
grave ostacolo del bilancio 
’76, non ancora approvato. Se 
ne è parlato con Stammati, 
se ne discuterà ancora doma¬ 
ni in un incontro al ministe¬ 
ro del Tesoro, che dovrebbe 
portare — sostiene il compa¬ 
gno Vetere — a « un chiari¬ 
mento delle questioni ancora 
non definite, e su cui lo stes¬ 
so ministro Stammati si è 
già impegnato a fornire una 
risposta complessiva ». 

L’ostacolo 
del bilancio 

I problemi finanziari di que¬ 
sti ultimi quattro mesi sono 
seri: il Comune non è ancora 
in grado di pagare 1 forni¬ 
tori, e lo stesso funzionamen¬ 
to della macchina ammini¬ 
strativa è pregiudicato, in at¬ 
tesa del superamento di que¬ 
sto scoglio, la giunta non ha 
comunque tirato 1 remi In 
barca: con l’impegno per uti¬ 
lizzare. intanto, quei 150 mi¬ 
liardi di resìdui passivi, non 
impiegati dalle amministra¬ 
zioni de. destinandoli all’av¬ 
vìo di urgenti opere pubbli¬ 
che. 

Accanto a ciò. si sta valu¬ 
tando la possibilità di nuovi 
investimenti sullo stesso bi¬ 
lancio del ’76, ed altri se ne 
programmano per il ’77 te¬ 
nendo conto del peso della 
variazione dei prezzi. 

Certo, l’insieme di nuesta 
problematica è strettamente 
connesso a quella del rao- 
porto con le altre forze poli¬ 
tiche democratiche del Con¬ 
siglio comunale: con 1 re¬ 
pubblicani e con la stessa 
Democrazia cristiana. 

« Da auesto intreccio di pro¬ 
blemi. dipende la prospettiva 
del risanamento finanziario di 
Roma — afferma ancora l’as¬ 
sessore Vetere — che deve 
diventare occasione di un 
grande dibattito popolare e 
di massa, questione centrale 
per la vita democratica di 
tutta la città». 

Duccio Trombadori 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 4 

Un gruppo di 24 dirigenti 
e militanti del PDUP si è di¬ 
messo ieri dal partito con 
una motivata lettera-docu¬ 
mento indirizzata al direttivo 
provinciale, a quello tegio- 
naie e al comitato centrale. 
Alcuni hanno presentato do¬ 
manda d’iscrizione al PCI. 

In proposito, il compagno 
Renzo Imbonì, segretario del¬ 
la Federazione comunista di 
Bologna, ha dichiarato: «Lo 
avvenimento è di grande in¬ 
teresse e si presta a molte 
considerazioni. L’accento va 
messo in particolare sul mo¬ 
mento in cui si verifica la 
uscita da) PDUP e la ri¬ 
chiesta di adesione al PCI. 
In questa fase delicata si è 
cercato da molte parti di 
descrivere l’ampio dibattito, 
clie noi stessi abbiamo pro¬ 
mosso nel partito e tra le 
masse popolari, in modo stru¬ 
mentale; saremmo in pre¬ 
senza di insoddisfazione, in¬ 
comprensione o addirittura 
ostilità della base comunista 
per la astensione sul gover¬ 
no monocolore democristiano. 
La scelta maturata a Bolo¬ 
gna. che si colloca all’inter¬ 
no di questo dibattito, ci 
dice invece che il nostro ri¬ 
fiuto di ogni posizione atten¬ 
dista va incontro al bisogno 
di tanti operai, giovani e don¬ 
ne di noti rassegnarsi ma. al 
contrario, di impegnarsi a 
strappare con l’iniziativa uni¬ 
taria ed un ampio movimento 
di massa concreti risultati e 
costruire in tal modo 11 su¬ 
peramento positivo dell’at¬ 
tuale situazione. E’ dunque 
una scelta di impegno nuo¬ 
vo. diverso e più grande, che 
suona conferma della crisi 
della prospettiva del PDUP. 
la quale non può certo essere 
congelata da una attesa op¬ 
portunistica nei riguardi del¬ 
l’azione de! governo o della 
politica del nostro Partito. I 
risultati elettorali del 20 giu¬ 
gno hanno accelerato nel 
PDUP. come nelle altre for¬ 
mazioni che avevano dato 
vita alla lista di Democrazia 
Proletaria, un dibattito ed 
una riflessione che riguarda¬ 
no la stessa ragione di esi¬ 
stenza di certe formazioni 
politiche. 

« Non basta, come si vede, 
gabellare la nostra posizione 
responsabile per cedimenti 


oppoitunNtici, per impaluda 
re tale riflessone. Fi a 1 pio- 
tagonmti, ecco in altro ele¬ 
mento importante da valuta¬ 
re, vi sono ì più conosciuti 
dirigenti del PDUP di Bolo¬ 
gna. compagni che hanno in¬ 
carichi nazionali noi Partito 
e anche nel movimento sin¬ 
dacale. Ogni spiegazione pu 
rumente organizzativa non 
regge. Le iasioni sono poli¬ 
tiche Ad una crisi profonda 
di identità e di prospettiva 
elio ha investito tutto il 
PDUP. si è accompagnata 
una mescente acquisizione dei 
termini essenziali della no¬ 
stra ispirazione unitaria e 
democrati'-a. La partecipuzio- 
ne alle lotte antifasciste, a 
quelle per difendere l’occupa¬ 
zione, per lo sviluppo demo¬ 
cratico nella scuola (il PDUP 
rifiutò al momento delle ele¬ 
zioni previste dai decreti de¬ 
legati la linea della contrap¬ 
posizione e della divisione 
portata avanti dalle forma¬ 
zioni allora extraparlamen¬ 
tari in quasi tutte le altre 
città), l’impegno critico e co¬ 
struttivo sui problemi del go¬ 
verno locale (nelle elezioni 
comunali del 1975 il PDUP in¬ 
vitò a votare per la lista 
” Due Torri ") hanno rappre¬ 
sentato momenti significativi 
di un processo tutt’altro che 
lineale e della maturazione 
di una scelta politica che so 
prattutto il voto de! 20 giu¬ 
gno ha consolidato. 

« Il Manifesto di ieri, che 
spiega la vicenda come se si 
trattasse di una promessa 
ncn mantenuta, di un volta¬ 
faccia improvviso, non riesce 
a nascondere la preoccupa¬ 
zione che Bologna non resti 
un fatto Isolato. E’ interesse 
principale del lavoratori che 
dopo il voto del 20 giugno 
non vi siano, tra la classe 
operaia, gli intellettuali, i gio¬ 
vani, le donne, nel mondo 
cattolico zone di riflusso, ri¬ 
nunce o abbandoni anche 
silenziosi dovuti alla delu¬ 
sione per il fallimento o 
la difficoltà a portare avanti 
gli indirizzi seguiti fino ad 
ora. L'attendismo e la sfidu¬ 
cia sono posizioni da respin 
gore: l’impegno nostro è an¬ 
cora quello di offrire, con In 
prospettiva strategica che 
portiamo avanti, nuove ocra 
sioni di lotta, di organizza 
zione. di studio, di ricerca 
comune delle strade nuove 
di avanzata al socialismo » 


Prosegue con successo la campagna di proselitismo 


1.947.540 i tesserati al PCI e alla FGCI 


Sono complessivamente un 
milione 947.540 I comunisti 
iscritti et PCI e alla FGCI. Al- 
la data del 31 agosto intatti 
i tesserati al partito risulta¬ 
vano 1.806.508 o 141.032 
quelli alla FGCI. Per quanto 
riguarda il PCI l’attuale cilra 
di tesserati rappresenta II 
104.40^ rispetto al totale de¬ 
gli iscritti alla fine dello scor. 
1 so anno. Rispetto alla stessa 
' 4ata del 1975 v! sono 90.956 


lesserai! in più. Di particolare 
rilievo il numero dei nuovi 
iscritti già allluiti al PCI nel 
corso di quest’anno: sono 
170.286. E’ la più alla cilra 
di reclutali raggiunta nel cor¬ 
so degli ultimi 26 anni. 

Fra le lederarioni del PCI, 
da segnalare Ira le altre per 
i risultali lin qui raggiunti: Mi¬ 
lano (9.399 nuovi reclutali), 
Venezia (2.020), Bologna 
(5.799). Napoli (6.200), To¬ 


rino (7.4S0), Roma (6.213), 
Firenze (6.512), Bari (2.546). 
Nelle federazioni del PCI al¬ 
l’estero si sono avuti fino ad 
oggi 3.324 nuovi iscritti Ira 
i lavoratori emigrati, 

Intanfo, procede con signi¬ 
ficativi successi la campagna 
di nuove adesioni al PCI e al¬ 
la FGCI lanciata dopo il volo 
del 20 giugno (in queste set¬ 
timane il numero degli iscrit¬ 
ti è aumentato di 26.885). 


La campagna 

per la stampa 

comunista 
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TRENTOTTO FEDERAZIONI 

AL 100% 


Elenco delle somme versate all’Amministra- 

REGGIO CALABRIA 

17.720.000 

88.6 

xione centrale alle ere 12 di sabato 4 

settembre 

CATANZARO 

17.640.000 

88.2 

per la sottoscrizione 

della stampa comunista. 

VERONA 

31.680.000 

88 

1 



COSENZA 

20.976.000 

87.4 

Federazioni 

Somme versate 


FOGGIA 

38 850.000 

Sf,3 

I NUORO 

20.460.000 

146,1 

FROSINONE 

21.500.000 

86 

CAPO D’ORLANDO 

20.070.000 

143,3 

CAGLIARI 

20.544.000 

SS.5 

MODENA 

548.634.400 

137,1 

CASERTA 

22.17S.000 

85.3 

SONDRIO 

7.800.000 

130 

PRATO 

51.000.000 

85 

VARESE 

70.200.000 

117 

TERNI 

44.200.000 

SS 

GORIZIA 

39.815.000 

113,7 

PALERMO 

38.250.000 

85 

PAVIA 

75.000.000 

111,9 

LATINA 

21.250.000 

85 

FERRARA 

152.600.000 

109 

VICENZA 

20.400.000 

85 

RAVENNA 

160.000.000 

106,6 

ASTI 

10.625.000 

85 

MATERA 

18.000.000 

105.8 

AQUILA 

9.350.000 

85 

ISERNIA 

S.250.000 

105 

BOLZANO 

7.650.000 

SS 

ENNA 

10.400.000 

104 

AVEZZANO 

5.950.000 

85 

SIRACUSA 

14.490.000 

103.5 

TORINO 

156.933.700 

84,8 

A SCOLI PICENO 

30.960.000 

103,2 

MASSA CARRARA 

20.650.000 

82.6 

TRIESTE 

32.960.000 

103 

BARI 

41.288.500 

82.5 

REGGIO EMILIA 

235.000.000 

102,1 

PARMA 

57.400.000 

82 

BRINDISI 

26.520.000 

102 

BIELLA ' 

24.600.000 

82 

L LECCO 

18.371.000 

102 

VITERBO 

19.680.000 

82 

GROSSETO 

60.600.000 

101 

CHIETI 

11.480.000 

82 

PIACENZA 

35.350.000 

- 101 

NAPOLI 

85.470.000 

81.4 

COMO 

25.250.000 

101 

MANTOVA 

52.894.800 

81,3 

TRENTO 

20.060.000 

100.3 

IMPERIA 

20.0S1.000 

80.2 

BOLOGNA 

500.000.000 

100 

PISA 

88.000.000 

SO 

SIENA 

11S.OOO.OOO 

-100 

LIVORNO 

88.000.000 

80 

RIMINI 

45.000.000 

100 

LA SPEZIA 

48.000.000 

80 

IMOLA 

45.000.000 

100 

PISTOIA ’ 

48.000.000 

80 

TREVISO 

36.000.000 

100 

VENEZIA 

SO 000.000 

79.3 

NOVARA 

32.000.000 

100 

PERUGIA 

S6.940.QOO 

78 

PESCARA 

30.000.000 

100 

LUCCA 

6.240.000 

78 

BERGAMO 

27.000.000 

100 

CARBONIA 

9.240.000 

77 

VERBANIA 

24.000.000 

100 

PORDENONE 

16.150.000 

75,7 

CALTANISSETTA 

17.000.000 

100 

SAVONA 

45.189.300 

75.3 

CROTONE 

16.000.000 

100 

TEMPIO 

5.242.900 

7-,r 

AVELLINO 

16.000.000. 

100 

TARANTO 

20.000.000 

74 

RACUSA 

13.000.000 

190 

PESARO 

45.500.000 

70 

AOSTA 

12.000.000 

100 

CUNEO 

9.800.000 

70 ' 

BENEVENTO 

11.000.000 

100 

MILANO 

260.000.000 

68.4 

CAMPOBASSO 

8.000.000 

100 

RIETI 

7.480.000 

68 

PADOVA 

53.300.000 

98.7 

MACERATA 

12.518 SO0 

67,3 

FIRENZE 

253.760.000 

97.6 

ROVIGO 

30.184.300 

67 

CREMONA 

33.250.000 

95 

SALERNO 

19.500.000 

65 

TERAMO 

28.500.000 

95 

CATANIA 

21.503.700 

61,4 

POTENZA 

21.850.000 

9S 

GENOVA 

110.000.000 

61.1 

AGRIGENTO 

19.676.000 

93,7 

UDINE 

16.500.000 

55 

BRESCIA 

70.000.vv3 

93.3 

ROMA 

111.000.000 

51,6 

FORLÌ’ 

93.000.000 

93 

Emigrazione 



MESSINA 

13.904.000 

92.6 

LUSSEMBURGO 

2.200.000 

62.8 

ALESSANDRIA 

64.400.000 

92 

ZURIGO 

9.500.000 

47.S 

LECCE 

22-874.000 

91.4 

GINEVRA 

4.500.000 

47.3 

AREZZO 

68.250.000 

91 

VENEZUELA 

450.000 

45 

ANCONA 

40.500.000 

90 

COLONIA 

3.000.000 

33.2 

VIAREGGIO 

19.800.000 

90 

BELGIO 

5.200.000 

28,8 

CREMA 

12.600.000 

90 

STOCCARDA 

2.000.000 

23.5 

ORISTANO 

7.200.000 

90 

GRAN BRETAGNA 

300.000 


SASSARI 

13.350.000 

89 

SVEZIA 

300.000 • 

1 

BELLUNO 

11.570.000 

89 

VARIE 

4,652.100 '• ' 

1 

VERCELLI 

16.000.000 

88.8 


■ ■ ■ - .* * * 


TRAPANI 

16.853.000 

*1,7 

TOTALE 

5.506.779.800 ; 
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L'ultimo volume della « Storia » di Einaudi 

Ragionieri storico 
dell’Italia contemporanea 

Le vicende dello Stato italiano analizzate in un continuo con¬ 
fronto con i risultati critici ottenuti da tre generazioni di studiosi 


Il Bicentenario dell 'in dipendenza degli Stati Uniti visto da Londra 




Quanto lavoro, |»overo Erne¬ 
sto, aveva immagazzinato, 
fatto fruttare, rimeditato sul¬ 
la pagina prima che la mor¬ 
te lo falciasse, poco più di 
un anno fa! Ho aperto que¬ 
sto silo libro, che esce postu¬ 
mo, con emozione. Il compa¬ 
gno Ragionieri era sempre 
più preso, impegnato, negli 
ultimi mesi della sua vita — 
stroncata a neppure cinquan- 
t’anni nel pieno di una ma¬ 
turità di studio e di impegno 
di cui l’ultima sua opera è 
la prova migliore — nella 
coi sa per la consegna all’e¬ 
ditore. Si trattava, è noto, 
della parte, fondamentale, 
che egli aveva scelto di af¬ 
frontare, del quarto volume 
della Storia d’Italia Einaudi 
e che doveva coprire per tut¬ 
ti gli aspetti istituzionali, j*o- 
1 itici e sociali, il periodo che 
corre — un secolo — dall’ 
Unità ad oggi. Ne aveva già 
consegnato, in stesura defi¬ 
nitiva. gran parte (mi pare, 
se non erro, circa ottocento 
pagine delle nulle e cento 
complessive), era sostanzial¬ 
mente arrivato, pur qua e là 
lasciando capitoli elaborati 
solo in parte e altri in fase 
d’abbozzo, al secondo dopo¬ 
guerra. Il lavoro sostanzial¬ 
mente c’era dunque, ma dirò 
più avanti dell’ulteriore com¬ 
pletamento curato con gran¬ 
de intelligenza e omogenei¬ 
tà di scuola dai collaboratori 
e allievi di Ernesto. Prima 
bisogna parlare del senso 
complessivo dell'impresa, al¬ 
l’interno della trilogia di sto¬ 
ria contemporanca di cui il 
volume di Ragionieri è stato 
i 1 terzo tomo, dell'immagine 
vivissima che ne emerge del¬ 
le qualità di storico del caro 
compagno scomparso. 

Ernesto Ragionieri si rive¬ 
la qui. anzitutto, come un 
grande storico della storio¬ 
grafia. E’ la prima impres¬ 
sione ma è anche forse l’ap¬ 
proccio più utile a un’inve¬ 
stigazione di contenuto e di 
interpretazione ■ più pertinen¬ 
ti alla materia sviscerata. 
Certo, non è difficile inten- 
deie l'area culturale, fioren¬ 
tina, nella quale gusto e fi- | 
nezza di storia della storio¬ 
grafia si sono in lui affinati, 
citare, da Salvemini a Carlo 
Morandi. da Garin a Canti¬ 
mori, da Scstan a Russo, quei 
maestri che alla storia delle 
idee, allo studio delle grandi 
correnti di pensiero l'hanno 
introdotto e invogliato. E for¬ 
se. qui persino di più che 
negli studi specifici dedicati 
da lui al marxismo, al socia¬ 
lismo. al comuniSmo, è ri¬ 
scontrabile la profonda in¬ 
fluenza esercitata su Ragio¬ 
nieri dall’insegnamento di 
Gramsci e di Togliatti il cui 
storicismo, il cui modo di 
confrontare il corso rii un 
movimento liberatore di clas¬ 
se con la tradizione naziona¬ 
le e internazionale da cui è 
espresso, sono diventati il 
suo metodo di indagine e di 
ricerca. 

Ma il discorso sulla storio¬ 
grafia italiana va portato più 
in là. in questo caso. Il libro 
di Ragionieri è un confronto 
continuo, ravvicinato, non 
settario né reticente, coi ri¬ 
sultati documentari e critici 
dello studio di almeno tre 
generazioni di storici italia¬ 
ni (e anche stranieri, che 1’ 
autore valorizza, a ragione). 
Ne viene intanto una mappa, 
un panorama, una foresta che 
forse correggono, in positivo 
certe schematizzazioni prece¬ 
denti. Si riacquista il seme» 
di un lavoro collettivo — an¬ 
che se mai collegiale — che 
è stato importante, di un ter¬ 
reno largamente dissodato, 
non a caso dopo la Libera¬ 
zione con passione umana, 
nella direzione di rendere più 
coscienti — per esprimerci 
colla famosa frase gramscia¬ 
na — le forze portatrici del- 
l'avvenire donde esse arriva¬ 
no. di quale sia stato il prò 
cesso di unificazione del 
Paese dopo il Risorgimento. 

Vedendo come è stato pos¬ 
sibile. per l’appunto a Ra¬ 
gionieri. di utilizzare tale la¬ 
voro. appare astratta una di¬ 
stinzione. die' spessa negli 
ultimi tempi si è operata, 
tra storiografia democratica e 


Lo scrittore ! 
Gaetano Tumiati j 
vincitore del 
Supercampiello 

VENEZIA. 4. 

Lo scrittore e giornalista 
Gaetano Tumiati ha vinto 
il « Supercampiello 1979 > 
con il libro «Il busto di 
gesso >. edito da Mursia. 
Tumiati ha vinto con 96 
voti; Carlo Coccloii con 
« Davide t (editore Rusco¬ 
ni) ne ha avuti 91. Se¬ 
guono Alfredo Todisco con 
« Storia naturate di una 
passione* (Rizzoli) 40 vo- I 
ti; Mimi Zorzi con « La 
nuova età » (Marsilio) 26 
voti; Paolo Barbaro con 
«Le pietre, l’amore* (Mon* 

I dadori) 15 voti. | 


storiografia marxista. La pe¬ 
netrazione maggiore per in¬ 
tendere il passato, e quindi 
, anche l'affermazione concre¬ 
ta del ruolo della storiogra¬ 
fia nella cultura di un Pae¬ 
se, si ottengono infatti quan¬ 
do la ricerca storica non si 
blocchi, non si arrochì sur¬ 
rettiziamente e « ideologica¬ 
mente » su antitesi generiche, 
con tentazioni di antistoria, 
ma vada invece a verificare 
come si siano misurate con¬ 
cretamente classi dominanti 
e classi subalterne nel secolo 
unitario. 

Si fanno queste osservazio¬ 
ni. anche per segnalare, in¬ 
tanto, una dote del volume 
che sta nella ricchezza e pun¬ 
tualità delle note di biblio¬ 
grafia ragionata che com¬ 
paio!)') fitte a piede di pagi¬ 
na. E’ un lavoro — ma non 
è il solo, come si ridirà — a 
cui hanno atteso con l’autore 
i collaboratori clic qui ci 
tiamo nell’ordine nel quale 
sono posti nella premessa e- 
ditoriale: Tommaso Detti. 

Carlo Pazzagli. Carlo Pinza- 
ni, Mario G. Rossi. Gianpas- 
quale Santomassimo, Simonet¬ 
ta Soldani, Gabriele Turi, e 
ancora Marco Palla, Liana 
Longinotti e Renzo Martinel¬ 
li e che è tanto più proficuo 
perché accanto al rapido giu¬ 
dizio e ragguaglio che l’indi- 
cazione dà sulle indagini e- 
sperite attorno a tanti aspet¬ 
ti della storia italiana, si se¬ 
gnalano le lacune, i vuoti, le 
figure o le situazioni che a- 
vvebbero meritato e non han¬ 
no avuto una ricostruzione 
storica adeguata. Per fare un 
solo esempio prenderemo l’os¬ 
servazione di Ragionieri lad¬ 
dove egli lamenta che non 
disponiamo di una biografia 
di Anna Kulisciov. la compa¬ 
gna di Turati (riferendosi al¬ 
la quale Piero Gobetti, con 
la sua acutezza paradossale, 
scrisse che « l’uomo più in¬ 
telligente del socialismo ita¬ 
liano non è un uomo e non è 
neppure un italiano *...). Ma 
tutta la dovizia dell’arredo 
di rimandi e di richiami del 
volume si presta a un consi¬ 
glio più generale: che opere 
come queste vadano prese 
come grandi strumenti di 
studio per i giovani, di una 
consultazione che è anche in¬ 
centivo a nuovi lavori, a por¬ 
re nuove tessere a un mo¬ 
saico tutt’altro che completo. 

I protagonisti 

II tema del confronto, do¬ 
minante. è anche la spia mi¬ 
gliore per misurare il modo 
di fare storia di Ernesto Ra¬ 
gionieri, le sue scelte inter¬ 
pretative. il suo angolo vi¬ 
suale. persino il suo stile di 
scrittura, denso e avvolgen¬ 
te. Non c’è nessuno dei co¬ 
spetti « nodi » che l’autore 
scansi. Egli li affronta, 
generalmente attento a slar¬ 
gare l’orizzonte apertosi (la 
cosa è molto evidente per il 
raffronto tra le vicende del 
movimento operaio italiano e 
quelle del movimento tedesco, 
clic egli conosceva particolar¬ 
mente bene, o tra quelle del¬ 
le due Internazionali, ma non 
è meno riscontrabile a propo¬ 
sito dei rapporti tra movi¬ 
mento cattolico e Chiesa o tra 
la politica estera italiana e 
quella delle grandi potenze) 
mostrando ì nessi tra la si¬ 
tuazione nazionale e quella 
europea, ma anche appuntan¬ 
do la sua attenzione su a- 
spetti e contraddizioni fino¬ 
ra rimasti come nascosti o 
appena intravisti. 

Si guardino i casi più si¬ 
gnificativi: quello della sini¬ 
stra al potere (sul trenten¬ 
nio del secolo XIX preso in 
esame l’intervento dei colla¬ 
boratori. indicato dalla nota 
editoriale, è stato ampio, ed 
egregio, così come per i ca 
pitoii sulle due guerre mon¬ 
diali), della crisi di fine se¬ 
colo. dell’età giolittiana (for¬ 
mula che Ragioni°ri non ac¬ 
cetta senza il beneficio di un 
inventario che la riduce assai 
nelle sue accezioni correnti), 
del primo dopoguerra (dove 
il suo discorso ha molti pun 
ti in comune con quello di 
Giorgio Amendola), quelli sul 
fascismo (che costituiscono 
un gruppo di capitoli forse i 
più sicuri c brillanti di tutta 
1 l’opera). 

Ragionieri sbozza con tratti, 
netti, molto rilevati. la perso¬ 
nalità e il ruolo dei protago¬ 
nisti e degli antagonisti, ag 
giungendovi ria via notazioni 
f;ni. al limite della civetteria 
, erudita in qualche caso, sul- 
l’cntroterra culturale che 
concorre a identificarli c a 
distinguerli, da Depretis a 
Crispi. da Giolitti a Mussoli¬ 
ni. da Gramsci a Don Stur- 
zo. Poi sofferma la sua at¬ 
tenzione prevalente sul tipo 
d ; trasformazioni che si in- 
l; oducono non .«viltà nto nei ge¬ 
nerali rapporti politici, di 
classe. neH’evoluzione e nel- 
I le involuzoni delia società, 
ma sullo Stato e la sua arti- 
colazione burocratica, ammi¬ 
nistrativa. sugli strumenti di 
dominio e di direzione della 
classe dirigente, le cotture e 
le continuità che i dato ri- 
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ella colonia chiamata 
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Inaugurala dalla regina, al National Maritime Museum di Greenwich è stata allestita una mostra che spiega agli inglesi di oggi come i 
loro antenati persero nel 1776 le province d'oltreatlanlico dell'Impero - Un invilo « allo studioso serio e al ragazzino curioso » - Ma¬ 
gnanimo perdono dei ribelli, compósta ricerca di colpe singole e collettive, professione di affinità elettive - Rassegna d'arte americana 
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scontrare in una dialettica 
che si crea tra decentramen¬ 
to amministrativo e accen¬ 
tramento politico. Questa sua 
Storia si potrebbe anche de¬ 
finire come storia dello Sta 
to italiano. 

Ne esce un quadro che, se 
non sconvolge i risultati di 
una storiografia che già sono 
stati molto importanti (vor¬ 
remmo fare un solo nome: 
quello di Giorgio Candeloro 
che dell'Italia moderna e con¬ 
temporanea sta offrendo una 
ricostruzione fondamentale), è 
un continuo ripensare e risco¬ 
prire i motivi di. fondo lega¬ 
ti alle difficoltà, alle muta¬ 
zioni. ai compiti del movi¬ 
mento dei lavoratori italiani 
nella sua candidatura stori¬ 
ca alla direzione di tutta la 
società, all’eredità che esso 
raccoglie e agli ostacoli che 
deve superare, rimuovere, 
neutralizzare. 

Lavoro di scavo 

Qua e là, si capisce, il con¬ 
fronto ravvicinato con le in¬ 
terpretazioni e le sottolinea¬ 
ture più diverse, lo stesso gu¬ 
sto drll'autore di rendere ap¬ 
pieno la complessità dei fat¬ 
tori che agiscono sul prosce¬ 
nio e dietro le quinte, delle 
spinte di superficie e dei 
sommovimenti di fondo, pare 
rendano troppo sfumi»!™ »n 
giudizio di merito e si vor¬ 
rebbe che Ernesto si fosse 
pronunciato più esplicitamen¬ 
te su alcune dispute tradi¬ 
zionali. Ma è una sensazio¬ 
ne, un’aspirazione che. a ben 
vedere, non tornano se non 
a riprova del buon lavoro di 
scavo dell’opera, nel senso 
che un suo merito è jx-oprio 
quello di assumere fino in 
fondo un punto di vista de¬ 
mocratico che non ignora né 

10 spessore reazionario di un 
passato ancora vivo né un 
lento processo di « scissione » 
delle forze subalterne, con i 
loro errori e le loro insuffi¬ 
cienze e vuole misurare il 
cammino percorso dalla clas¬ 
se operaia, dai contadini, dal¬ 
la cultura d’avanguardia sul 
metro decisivo della loro ca¬ 
pacità di affrontare in posi¬ 
tivo le grandi questioni del 
Paese. Si veda in proposito 
l'esame — appunto — del pe¬ 
riodo fascista nei suoi aspet¬ 
ti di dittatura di classe, di 
organizzazione del consenso 
di massa, di Stato autoritario 
con molte penetranti osser¬ 
vazioni sulle differenze tra 
epoca giolittiana ed epoca 
mussoliniana. sulla dinamica 
d: un « subimperialismo » co¬ 
me quello italiana, sulle sue 
radici delle prime imprese a- 
rricane. sulla funzione reazio 
naria, egemonica nei confron¬ 
ti del fascismo, del vecchio 
nazionalismo. I capitoli sull’ 
era fascista sono il vero cro¬ 
cevia dell’opera, pieni di ten¬ 
sione politica. 

Si vorrebbe entrare di più 
nel dettaglio ma credo che 
intanto si debba offrire que¬ 
sta lettura complessiva della 
Storia di Ragionieri segna¬ 
lando ancora come l’ultima 
parte, non meno sollecitante 
anche se affollata di tutti i 
quesiti e le polemiche che na- • 
scono dalla stessa attualità 
oltre clic dalle discussioni in 
corso, è stata scritta da Car¬ 
lo Pinzani che si è cimentato 
su questi ultimi trent'anni. 
fino ai giorni nostri, con un 
criterio ispiratore che è quel¬ 
lo già illustrato per il com¬ 
plesso dell'opera. Emerge, 
dalle pagine di Pinzani. in 
«erite come sono nel quadro 
di un secolo, come si tratti, 
dal 11H5 ad oggi, di storia che 
si va facendo, di un'epoca 
tult’altro che conchiusa I 
di cui anzi d momento che ì 
stiamo vivendo c elemento 
insostituibile — ma proprio 
perché è l'oggi non storiciz¬ 
zabile — al giudizio sul 19415 
come sul 19153 o ’15f> o ’68. por 
non citare che le dato che in 
genere appaiono le più in¬ 
dicative. 

Col volume di Ragionieri la 
Storia d'Italia di E naudj di- 
\enta un’opera compiuta (si 
attende soltanto più un Atlan¬ 
te storico per completare la 
serie monumenta’e di tomi). 
Non voglio neppure sfiorare 

11 tema di una valutazione ge 
neralc. anche se esso andrà 
affrontato con vari contribu¬ 
ti. poiché si tratta di uno de 
gli episodi culturali più rile¬ 
vanti degli Anni Settanta. Di 
rò solo che consiglio i molti 
acquirenti (che spero siano 
anche altrettanti lettoci) del¬ 
la Storia di condurre essi 
stessi per gli ultimi volumi 
una lettura di confronto fra 
; lavori di Ragionieri e quel¬ 
li di Asor Rosa e di Castro 
novo (che. per io stesso pe¬ 
riodo. si sono occupati rispet¬ 
tivamente di cultura e di e- 
cooomia). Si vedrà, ancor 
meglio, come siano stati in¬ 
teragenti i fattori presi in e- 
same e come sia apertissimo 
il dibattito sui punti essen¬ 
ziali. pur all’interno di una 
ottica che appare indubbia¬ 
mente più matura e a fuoco 
di prima. 

Paolo Spria no 


Nostro servizio 

LONDRA, settembre. 

E' domenica di primo po¬ 
meriggio e il custode di ser¬ 
vizio all'ingresso del Natio¬ 
nal Maritime Museum di 
Greenwich, a Londra, si fu 
un grande scrupolo di avver¬ 
tire i visitatori che le galle¬ 
rie permanenti del Museo 
vero e proprio stanno ormai 
per chiudere. Resta aperta 
più a lungo, se è per ciò che 
i signori sono venuti o se 
comunque sono disposti a 
sborsare la somma — da lui 
evidentemente ritenuta esor¬ 
bitante e ben altrimenti uti¬ 
lizzabile — di 80 nuovi pance 
(circa 1.200 lire), la Exhibi- 
tion, ossia la mostra qui tem¬ 
poraneamente ospitata. 

Questa si intitola « 1776 », 
ossia « Storia Britannica del¬ 
la Rivoluzione Americana », 
ovvero ancora « Come le Co¬ 
lonie Americane si dichiara¬ 
rono indipendenti dal Re 
d'Inghilterra, in tutte le di¬ 
verse Province, il 1 luglio 
1776 » e rappresenta il prin¬ 
cipale contributo britannico 
alla celebrazione del Bicen¬ 
tenario degli Stati Uniti. La 
esposizione, promossa e fi¬ 
nanziata dal Times, dal Sun- 
day Times e da una fra le 
principali banche del Regno 
Unito, si presenta come una 
manifestazione didattico-cul- 
turale, ma costituisce soprat¬ 
tutto un atto di cortesia con 
motivazioni promozionali ed 
un'operazione commerciale m 
se. di ragguardevoli propor¬ 
zioni. 

Il gruppo editoriale citato 
non è nuovo ad interventi 
del genere: basterà citare co¬ 
me solo ma vistoso esempio 
la mostra al Britisli Museum. 
pochi anni fa. dei tesori di 
Tutankhamen, che, con l'ov¬ 
vio sostegno di una clamo 
rosa campagna di stampa, si 
impose praticamente come un 
avvenimento obbligatorio. 

Nell'occasione presente, l’e¬ 
lemento locale, come a con¬ 
fermare le perplessità criti¬ 
che del nostro custode, non 
si è scaldato altrettanto. Al¬ 
meno a giudicare da questo 
giorno festivo per ogni verso 
propizio, il pubblico è com¬ 
posto da qualche comitiva 
francofona, da alcuni nostri 
connazionali — particolar¬ 
mente attivi e sonori nella 
sala finale dell’itinerario, che 
è ■ quella dei souvenir — e, 
per la grandissima maggio¬ 
ranza. da cittadini degli Sta¬ 
ti Uniti d’America. E’ a co¬ 
storo, alle persone di questi 
ospiti paganti (più che non 
alla stessa Nazione amica) 
che è rivolto il gesto di cor¬ 
tesia di cui si diceva. E * noto 
come i turisti, o, più in ge¬ 
nerale, i visitatori america¬ 
ni siano a Londra numerosis¬ 
simi in ogni momento del¬ 
l'anno, per farsi poi legione 
nei mesi estivi. Per loro, co¬ 
me si allestiscono o si im¬ 
portano spettacoli america¬ 
ni. si aprono rosticcerie o ge¬ 
laterie americane, si produ¬ 
cono e si espongono in ve¬ 
trine col prezzo in dollari 
mocassini bianchi di vernice 
per uomo, così si può alle¬ 
stire una mostra come que- 



Questo dipinto di artista americano sconosciuto del 1795, che ritrae un bicchiere di fragole 
con bambina, fa parte della mostra londinese 


sta. Ciò rende felici cd or¬ 
gogliosi alcuni, li induce a 
spendere un po' del loro de¬ 
naro e. magari, offre l'occa¬ 
sione di una esperienza an¬ 
che culturalmente rispettabi¬ 
le 

Altrimenti, non si scorge 
il motivo — e infatti, a quan¬ 
to sembra, ■ non lo vede il 
londinese medio — pef cui la 
Gran Bretagna debba in qual¬ 
che mudo autonomamente ed 
ufficialmente (l’esposizione 
ha il patrocinio del primo 
ministro ed è stata inaugu¬ 
rata dalla regina) • comme¬ 
morare una ricorrenza come 
il Bicentenario degli Stati 
Uniti. 

E ciò, si badi bene, non 
perchè, come si può maligna¬ 
mente insinuare, si tratti del¬ 
l’anniversario di una sconfit¬ 
ta, ma proprio in quanto nes¬ 
suno può certo dubitare che 
i due paesi, qualunque cosa 
sia avvenuta in passato e al 
di là della matrice culturale 
comune, siano oggi amici e 
alleati. 

E invece, preoccupazioni e 


tentativi anche goffi di giu¬ 
stificare l'operazione presso 
l'ipotetico autore della ■ ma¬ 
lignità accennata non man¬ 
cano, e perfino nei documen¬ 
ti ufficiali. Gli atteggiamen¬ 
ti variano formalmente dal 
magnanimo perdono dei ri¬ 
belli e dalla compunta ricer. 
ca,. nella madrepatria .del 
"700, di colpe singole o col¬ 
lettive alla professione di at¬ 
tuali e sempiterne affinità 
elettive, senza però prescin¬ 
dere dal rinnovato rabbuffo 
per quel dannato colpo di 
testa di duecento anni fa; 
il tutto a testimonianza, co¬ 
munque. di un complesso tut¬ 
tora presente nel subconscio 
nazionale. 

Cosi, ad esempio, nella pre¬ 
fazione al catalogo della mo¬ 
stra. di Sir Denis Hamilton, 
direttore del Times (che pe¬ 
raltro puntualizza assai bene 
l’impostazione e le finalità 
della mostra stessa): «Lo stu¬ 
dioso serio ed il ragazzino 
curioso devono essere affer¬ 
rati per un’ora dalla storia 
di come la Gran Bretagna 


perse una colonia mentre nel¬ 
lo stesso tempo consegnava 
agli Stati Uniti il loro desti- 
no finale di assumere un 
giorno la leadership del mon¬ 
do di lingua inglese... Que 
sta esposizione è per molti 
di noi un tributo a quella 
nazione fra le nazioni, gli 
Stati Uniti e alla sua. gènte; 
che onoriamo per il suo insop¬ 
primibile attaccamento alla 
libertà. Abbiamo voluto es¬ 
sere generosi nel nostro modo 
di trattare la sua causa nel 
1776, anche in riconoscimen¬ 
to del debito che abbiamo 
verso di essa per il sangue 
che ha versato al nostro fian¬ 
co in due guerre mondiali 
durante questo secolo ». 

Se il tono di Sir Denis ap¬ 
pare pesantemente patroni- 
sing. ossia paternalistico, egli 
ha certamente ragione quan¬ 
to all’appetibilità dell’esposi¬ 
zione da parte dei ragazzini 
curiosi e, in efeftti, fanno 
forse male i papà londinesi 
a non portarci i loro. Infat¬ 
ti, è tutto un trionfo del 
modellino, del plastico, della 


npioduzione tu scala a grati 
dezza natitiule e m giganto 
grafia. L’itineiano, abilmen¬ 
te obbligato, dà ragione con 
sufficiente chiarezza de’ta 
cronologia dei fatti, pittile- 
piando, coin'è fatule. gli even¬ 
ti militari, [.e unifonni. sia 
quelle vere nelle bacheche 
che quelle smallate dei qhiot- 
tissimi soldatini in mmutum. 
sono varie di fogq.n e sfol¬ 
goranti di colori. Un uso sa¬ 
piente e suggellilo e ratto 
dell'iconografia (lei pelleros¬ 
sa (pare che gli Indiani del 
Nord si schivi asseto per lo 
più su posizioni leahde. un 
barazzanti alleati pei Londra 
a causa di certe asserti- Ioni 
barbariche costumanze ai 
danni dei nemici e de"e loto 
capigliature ). 

Lo studioso seno, da! can¬ 
to suo, a patte la natiti ale 
riluttanza della spi ve a tin¬ 
si « afferrare » da alcunché, 
potrà annullare senza risei, 
ve splendidi dipinti e stampe 
dell'epoca e ignorine le //• 
produzioni di documenti i he. 
probabilmente, conosce a -te 
mona. Potrà inoltre lompm 
cersi di cogliere, nel modo di 
ordinare i materiati o in espli¬ 
cite note di catalogo, alti e 
manifestazioni di gite: coir, 
plesso idi superiorità o d'm- 
fenoritu, di colpa a di perse¬ 
cuzione che sia) che ancata 
intorbida, a duecento anni 
dai fatti, una retta e disiti 
teressata interpretazione di 
essi. 

Certe pesanti imposizioni 
in'ese ad aumentare la fi¬ 
nanza pubblica pruno consi¬ 
derate del tutto tiormul' e 
sopportate in Gran Bietagna 
con orgoglioso spinto di sa¬ 
crificio. in ossequio ad una 
mentalità ormai ili tipo im¬ 
periale. Come si poteva pre¬ 
vedere che gli Americani se 
la sarebbero presa tanto per 
l’emanazione di provi alimen¬ 
ti fiscali come lo Stamp Art 
del 1765 o proteziontsliei co¬ 
me il Tea Aet del 1773. con¬ 
siderandoli sopitisi infoitela- 
bili, al punto da imbastitei 
sopra una rivoluzione'' 

E la responsabilità perso¬ 
nale dell'atteggiamento pie- 
dace della madrepatria ver 
so le colonie va atti limita al 
Re Giorgio III — mental¬ 
mente instabile, candidato al¬ 
la follia — o ut suoi ministri 
corrotti ed incompetenti? La 
prima proposizione ha il me¬ 
rito di rovesciare lu colpa su 
un singolo membro ormai 
remoto della casa regnante 
(per di più matto), sacrifi¬ 
candone la testa in omag¬ 
gio agli amici di oggi. La 
seconda sembra essere la 
versione accreditata dnlVop- 
pusizione liberale inglese del 
tempo e dallo stesso Thomas 
Jefferson, mentre Benjamin 
Franklin investiva addirittu¬ 
ra finterò popolo britannico: 
« Ognuno in Inghilterra sem¬ 
bra considerarsi un pezzo di 
sovrano sali'America; semina 
stiparsi sul trono insieme al 
re e ciancia dei nostri sudditi 
delle colonie ». 

Di chiunque sta stata la 
storica «colpa», d fatto c 
che la rottura fu netta, do 
lorosa. spietata: la giorni 
lunghissima (la definitiva 


vittima americana è del 
1783) e le conseguenze per 
entrambe le nazioni assai 
amai e, come dimostra un ca- 
pito'o relativamente poco no¬ 
lo delia vicenda, qui ben do 
cumentato: il trattamento ri- 
senato dai vincitori m leali¬ 
sti. indotti in maggioranza 
ull’esilio 

E' vero, come l'esposizione 
icgistra. che il mito delTIn- 
ghittenu presso gli america¬ 
ni sopravvisse sempre, im- 
piantando i reeipioei rap 
porti ad una lunga faccenda 
di umore-odio nutrita della 
tradizione comune, ma lu pa¬ 
rentela violata si è veramen¬ 
te ì team posta in una sorta 
di famiglia soltanto nel no- 
siici secolo, sotto la spinta di 
aijenti storici esterni ed al 
prezzo di un irreversibile rove- 
sviamento di rapporti d'm 
faenza. Un collabaiatorc al 
catalogo ravvisa con involon- 
tono umorismo un episodio 
emblematico della pacifica, 
zionc nel grottesco paralleli- 
-mo fra due ponti: quello rtt 
Concord, nel Massachusetts, 
dove d li) aprile 1775 si ebbe 
uno dei primissimi scontri ar¬ 
mati della rivoluzione, e il 
vecchio London Bridge, smon¬ 
tato e trasferito pezzo per 
pezzo nel 1U70 m Arizona e 
là accuratamente ricostruito, 
completo di transito di an¬ 
tichi autobus londinesi, su 
un apposito fiume artificiale. 

Dopo di che. il passaggio 
alla « boutiijiie » dei ricordi¬ 
ni si impone facilmente sen¬ 
za soluzioni di continuità. 

I)i ben altra qualità e n- 
go re è la mosti a «Arte Ame¬ 
ricana 1751) 1800. Verso Viti- 
dipendenza », trasferita al 
Victoria and Albert Museum 
dalla Galleria d'Arte dell’Uni¬ 
versità di Yale. Qui, attra¬ 
verso una scelta ammirevole 
di opere d'arte maggiore ed 
applicata, si illustra la na¬ 
scita di una cultura figura¬ 
tiva americana autonoma, 
non tanto per diretto distac¬ 
co da (/nella della madrepa¬ 
tria. quanto per fusione di 
c'cmrnti di tradizioni diver¬ 
se i fondamentale quella 
fiammingo olandese) c per in¬ 
nesto di seletionattssimi ap¬ 
porti del folklore indigeno. 

Accanto ni dipinti di mne 
stri come Benjamin West, 
John Singleton Copici), Oliar 
Ics Willson Reale. Gilbert 
Stuart ed nitri, sono esposti 
mobili, suppellettili e tessu¬ 
ti dt gusto elegantissimo ed 
assolutamente originale. L’ef¬ 
fetto d'insieme, anche per 
chi non sia ignaro di esem¬ 
pi molteplici di questa pro¬ 
duzione. è, nel particolare 
contesto dell’allestimento, 
quello dt un’autentica rive¬ 
lazione. Ma il pezzo del fa¬ 
scino più ineffabile è, fra 
tante opere colte e raffina¬ 
le, il ritratto di autore igno¬ 
to (tradizionalmente gratifi- ' 
calo del marchio infamante 
del naif) della piccola Emma 
Vari Nume, placida e ingor¬ 
da oriunda dei Paesi Bassi, 
che pilucca fragole da un ri¬ 
colmo calice incongruamente 
gigantesco. 

Franco Cavallone 


Primo bilancio della manifestazione veneziana 


Attivo e passivo della Biennale 


Potrebbe sembrare cosa af¬ 
frettata ed intempestiva apri¬ 
re m questa sede, con una pri¬ 
ma valutazione, un dibattito 
sulla XXXV7I «Biennale di 
Venezia », oggi, quando man¬ 
ca ancora più di un mese al¬ 
la conclusione ufficiale deile 
manifestazioni e del lavoro 
estivo dell'Ente. Se così giudi¬ 
chiamo non s:a. è certo per¬ 
ché auspichiamo la continui¬ 
tà del confronto, delia criti¬ 
ca non estemporanea, ma an¬ 
che. nello stesso tempo, per¬ 
ché riteniamo utile e questo 
è il nostro sforzo, un taglio 
di intervento diverso, in cui 
le proposte, le indicazioni di 
lavoro, la riflessione ed il ri¬ 
pensamento costituiscano un 
fatto unitario. 

La prima questione, che ri¬ 
teniamo vada presa in con¬ 
siderazione, è quella che ri¬ 
guarda la preparazione dei 
lavori deH’attuaie Biennale. 
Un finanziamento incerto fi¬ 
no all’ultimo. ed effettuatasi 
solo con il concreto inter¬ 
vento del Comune e della Pra 
vincia d: Venezia, e con la 
presentazione di un proget¬ 
to d; legge (primo firmatario 
il compagno Pellicani, vice 
sindaco dì Venezia), ha frena¬ 
to la preparazione delle at¬ 
tività e messo in dubbio la 
stessa attuabilità delie mani¬ 
festazioni; un consiglio diret¬ 
tivo travolto da competenze 
di tutti i tipi, che hanno ri¬ 
tardato a lungo l'approva¬ 
zione dei programma, e che 
proprio per qu sta ragione 
hanno lasciato spazio alle cri¬ 
tiche mistificanti di chi vede 
in esso una pericolosa pre¬ 
senza politica e sindacale a 
danno di una presunta « pu¬ 
rezza » dei rappresentanti del¬ 
l'arte, della ricerca, e dello 
spettacolo. Tutto ciò portava 
a giudizi drastici e rassegnati 
su una Biennale « spacciata * 
ed incapace di reggere alle 
promesse ed al confronto che 
tutti si attendevano, special- 
mente alla luce delle presen¬ 
ze intemazionali che si sareb¬ 
bero manifestate con ia ria¬ 
pertura dei padiglioni. Va pu¬ 
re aggiunto che lo stesso di¬ 
battito, che si sviluppava, 
coglieva solo in parto 1 limiti 
e le motivazioni reali della 
crisi. O meglio, come diceva 
il compagno Adrian . Seroni, 


su queste stesse pae.ne. « ...la 
nuova Biennale non riesce ad 
organizzare es.-a stessa il di¬ 
battito che ne dovrebbe sti¬ 
molare l'attività ». 

Quali sono ora. in definiti¬ 
va. le novità a cui oggi assi¬ 
stiamo, qual; i punti positivi 
su cui soffermarci? Ecco in 
sintesi alcuni dati, riferiti a 
pochi aspetti della Biennale, 
ma nello stesso tempo qua¬ 
lificanti della presenza gene¬ 
rale dell'Ente, e taii dunque 
da far comprendere meglio 
la situazione. 

Ci pare che uno dei punti 
all'attivo fatto registrare da 
questa edizione delia Bien 
naie, e proprio repello alle 
perplessità nutrite dagli scet¬ 
tici prevenuti e dai nostalgie; 
dei fasti precedenti, sia ia 
presenza c i'attenz.one della 
stampa internazionale. • spe¬ 
cializzata e no, che discute, 
commenta, analizza i pro¬ 
grammi e le manifestazioni 
presentate: un intervento, ap 
punto, che non si realizza 
più rispetto alle vecchie for 
mule e a: superati fastigi 
mondani, ma come « cririca » 
che coglie, senza incertezze, 
tutta la novità dell'esperienza 
in atto: c.oè il tentativo, com¬ 
piuto dalle forze democrati¬ 
che. di realizzare, nel rappor¬ 
to continuo e non strumenta¬ 
le tra politica e cultura, una 
proposta nuova. S: tratta 
certamente di un processo dif¬ 
ficile. pieno di incertezze e di 
rischi, e di un percorso an 
cora in parte da definire: ma 
ci pare opportuno ancora una 
volta sottolineare che questa 
Biennale, proprio per la no¬ 
vità della testimonianza of¬ 
ferta. si distingue dalle ma 
stre di Kassel. San Paolo ec-' 
cetera e dalle varie triennali, 
prive di mordente e di chia¬ 
rezza, e in definitiva di un 
filo conduttore. 

Quello che caratterizza, 
invece, questa edizione, ri¬ 
spetto anche alla procedente, 
soprattutto se si tien conto 
delle difficoltà cui si accen- 
cennava è la vivacità, la vita¬ 
lità culturale, dovuta alla 
quantità delle cose presenti 
e alla notevole qualità di al¬ 
cune di esse. « 

Un momento essenziale per 
la Biennale, ma anche per la 
collocazione culturale della 


città, era. ed è. quello della 
sua qualificazione internazio¬ 
nale. La novità da sottolinea¬ 
re è che questa si realizza 
sempre di più come fatto in¬ 
sieme politico e culturale, e 
continuamente legato alle 
nuove realtà emergenti nei 
contesto mondiale: dalla tra¬ 
gedia del Libano e dei pale¬ 
stinesi alla denuncia delie 
atrocità in Argentina, con 
una presenza non solo veri» 
ie. ma che cerca di cogliere, 
in un rapporto costante con 
gii intellettuali e gli artisti 
impegnati di quei paesi, lo 
specifico di una propria testi¬ 
monianza. E’ qui. appunto, 
che va colto 11 significato del¬ 
ia t Spagna ». presenza carat¬ 
terizzante le manifestazioni 
dei 1976. Se ad una prima 
osservazione emerge il fatto 
politico, e cioè la presenza 
estrèmamente qualificata di 
tutte ie forze democratiche 
spagnole aU'apertura. nella 
manifestazione svoltasi in Pa¬ 
lazzo Ducale, non deve però 
sfuggire ia novità delia qua¬ 
lificata testimonianza cultu 
ra!e. che. a differenza di e- 
sperienze precedenti, coglie 
proprio in essa il momento 
principale della stessa carat¬ 
terizzazione politica. - ET la 
nuova Spagna che si presen¬ 
ta con tutta la forza di una 
cultura non subalterna e ric¬ 
ca perciò di un apporto tale 
da potersi concretare in di¬ 
battiti. conferenze stampa, 
attività interdisciplinari. 

Una ulteriore riflessione è 
quella che riguarda il rap¬ 
porto tra la città di Venezia, 
e, più in generale, tra il puh 
blieo e la Biennale. Il dato 
che riguarda l'affiusso dei vi¬ 
sitatori è addirittura sorpren¬ 
dente. Le mostre delle erti 
figurative, alla data del 31 
agosto, sono già state visitate 
da più di 325 mila persone (che 
hanno pagato il biglietto di 
ingresso), cui vanno aggiun¬ 
te le migliaia di persone in¬ 
vitate dalia Biennale, nella 
giornata inaugurale e nelle 
successive. Per quanto con¬ 
cerne poi il modo di visitare 
ia Biennale, va detto che le 
qualità di alcune iniziative e 
l'interesse da esse suscitato 
hanno attirato un publbico 
nazionale ed intemazionale, 
in cui, se sono ancora pre¬ 


senti aspetti x minoritari » d; 
tipo festivaliero, si può in 
travvedere un atteggiamento 
serio e nuovo: gruppi d; g»o 
vani, di studenti, di intellet¬ 
tuali. i quali con capacità di 
sceìta e di giudizio, e quindi 
non « indifesi » di fronte aiie 
vane realtà, visitano le mo¬ 
stre, assistono agli spettacoli 
e partecipano ai dibattiti. 

Ne sono esempio '.e fo»t.sal¬ 
me rappresentanze di giova¬ 
ni spagnoli, calatisi nello 
realtà culturale della Spagna 
antifascista e democratica. 

Per quanto r.guarda ì! rap 
porto con ia c.tta. è andata 
sviluppandosi ’.3 tendenza, in 
ventata dai Festival naz.ona 
le ósU’Umtà svoltesi a Vene 
zia nel 1973. a eo.nvolgere 
luoghi e spaz. nuovi nel ter¬ 
ritorio urbano. Se questo non 
è ii decentramento cultura.?, 
come orma: è chiaro ai più. 
è pur sempre un atto di con 
creta sensib.lita alle es.gen 
ze de! tessuto sociale e storico- 
art.st:co in cj. s. azisce. 

Se da una parte tutti que¬ 
st: elementi ponzano la B.en 
naie su un zrad.r.o netta¬ 
mente superiore agli ultimi 
due anni di esperienze, e an¬ 
che vero che contemporanea¬ 
mente la metodologia del di¬ 
battito e dei confronto cu: 
si è accennato, può dare, gl: 
strumenti per .niz.are su 
peramento d. una sene d: li¬ 
miti. d: ostacoli e d. poes.bà: 
revress.on . eoe pur sono pre¬ 
senti. 

In prima istanza pens.amo 
al lavoro permanente delia 
Biennale, ogg: carente, sia 
nella presenza fis.ca. s.a nel¬ 
la progettu.il. ta e ne, rap 
porti con ent.. università, isti¬ 
tuzioni cultural: e di ricerca, 
nazionali e internazionali 
L’archiv.o .-torco delle art; 
contemporanee può e deve 
essere punto d: partenza 
per una r.flessione e una at¬ 
tiva presenza .n questo cam¬ 
po. L’arch.v.o è certo già un 
fatto acquis.to: la strumen¬ 
tazione tecnica avanzata d. 
cui è dotato, i collegament. 
nazionali che gli fanno capo 
la possibilità d’uso dei imte 
fiale interdisciplinare che 
contiene, lo rendono un’espe¬ 
rienza rara anche in campo 
europeo. Esso va però aper 
to. discusso, usato guai a 


trasformarlo ;n ghet'o o in 
rocca aristocratica Può. por 
!e prospettive che gli s. coi 
legano, perdere sempre d: 
più !a concezione di « archi¬ 
vio » 

Se questa e li» pr.m » cj 
renza. due .-ono .e r.ii.on, e 
ì moment: che .e .-.t.d.iao 
In pr.mo luozo. \. e i. prò 
biema della struttura dt..» 
Biennale *41 d.pendenti f.-oi. 
piu di 300 stag.onai. ». .trito' 
ogg. profondamente .n cr.s. 
nell’apparato orzar.://, i’.vj 
nonostante gl: .-!or/. 
d; gran parte dz, d pendir.t.. 
ed incapace d. u.i.» pruz.Min 
marrone sor.;», che ev.t. quel 
le confua.on. che .ni trc.ir.o 
i contenut i c ’.,» me lodo.og.a 
culturale stessa dell’/..te E 
quando s. parla di .-irutt ir.i 
delia B.er.nale. b -t;zn » r.- 

f!ette:e amor u.I’o. z ìli i .la. 
che appare orma, r.ez—.ir.», 
fra l'elemento d d. re:.ore 
in consiglio d.reit.aoi. .e ir.i 
smiss.on. d. ami - -. *• prò 
zrammvione ca’lUM '• «.e 

commss.onii e .z. r< a :a op • 
rativa idirettori, pii.-om e e 
gruppi di lavoro» 

Occorre sve.t.re. -«ma. 1- 
care senza accentra t,-*:!.. “ 
innescare un processo ci. su 
peramcnio d. qj»..o che ri 


teniamo 


.secondo 


collegato a’, problema eie. la 
vero permanente ’.i mancali 
za di un eont.n-ia •• coerd.- 
nato dibattito cn-- non mo¬ 
lenda d. ns.al.re ss muri a: 
i pnnc.pi: prim. . n. i in’ 
si collochi .n modo acce.iato 
rispetto al.e e.'.ze;i7e «ovvia 
mente da r.e.abar»r: a. con¬ 
tinuo» del p.ano qjidr.cn 
naie. 


D.pendente dalle cause pr. 
ina accennate è pure la sta- 
z.onalità ancora ristretta prò 
pr.a delia attività dell'ente; 
e ì decentramento stesso, che 
appare ancora fittizio. im- 
pruvv.su to. quasi a voler taci 
i ».c que: pubh'uco nuovo in 
una .->ua componente fonda¬ 
mentale. ormai i matura » 
ma quantomai .scomoda. !« 
muse opera.a. punto d. ne- 
c‘-saro confronto, senza de- 
mazoga alcuna, per tutto !« 
Beiinaie. 

Appare quindi chiaro che 
i Limi: c.tati assumono nel 
complesso una loro omogenei¬ 
tà. Se ancora ogzi non rite- 
n.j.no la Biennale presente 
ed attiva in questi settori, è 
e.nche .1 caso di ricordare 
quanto tutto ciò sia difficile, 
nuoto, non sper.mentato. e 
i oiHv j! d.balliti) dèblXt tiO- 
vare p»rtcc:pi e sollecitanti. 
,ii pr.ma persona, quelle for 
ze asnoc.ative e. soprattutto, 
que. .-.ndaeato che. presente 
apn.cno nello stesso consiglio 
d reti ivo. non ha ancora tro¬ 
vilo un suo spazio qualifican¬ 
te In questo modo, proprio 
re’ momento in cui tutte 1* 
forze .-ono impegnate .n un 
.->'r.o d.batt.to sulle prospet- 
t.ve. l'avvenire stesso del no- 
.-:ro Paese, ie Biennale, ria¬ 
prendo in modo aperto e sen¬ 
za sc.irmat.sm! il dibattito 
.-u .->e .-tessa, può dare un 
irrande c fattivo contributo 
n.l rapporto dialettico e co¬ 
struii.vo tra presenza politi¬ 
ca e d.sc:p'..ne culturali, al¬ 
l'evo’versi ed alle prospettive 
della soc.eta italiana. 

Maurizio Cecconi 


- Novecento 

di Beriiardo Bertolucci 

’ ,",y 

Immmente in liDT^ria la-sceneggia!ura nella 
prima parte di utì'grdjlcfe oromanzo «fiorino 
. •' ■ 

Einaudi 
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L ltaUider deve impiegare i fondi stanziati 

/ . * 

La battaglia 
di Cornigliano 
per una fabbrica 
più «pulita» 

I lavoratori verificheranno nei prossimi giorni la vo¬ 
lontà dell'azienda di Stato - La polvere rossa del¬ 
l'acciaieria troppo spesso copre l'intero rione geno- 
. vese - L'unità tra operai e abitanti 


Nostro servizio 

GENOVA. 4 

in questi - giorni, precisa- 
niente il 6, il 7 e l’8 settem¬ 
bre, il coordinamento sinda¬ 
cale del gruppo Italslder de¬ 
ve incontrarsi con i rappre- 
sentantl dell'azienda per af¬ 
frontare una questione di ri¬ 
lievo non secondario: si trat¬ 
ta di verificare quanto e co¬ 
me è stato realizzato degli 
impegni previsti dall'accordo 
dell'aprile del 1974 in parti¬ 
colare per quanto riguarda 
la costruzione di nuovi im¬ 
pianti destinati a rendere 
più « pulite » le fabbriche del 
gruppo a partecipazione sta¬ 
tale. i 

Dei 200 miliardi investiti 
daU'Italsider sotto la spinta 
del movimento dei lavoratori 
per conservare, aumentare e 
migliorare la produzione, u- 
na considerevole percentuale 
(25 miliardi), infatti, ha una 
precisa destinazione « ecolo¬ 
gica ». Dietro questa scelta 
stanno anni di battaglie svi¬ 
luppatesi specialmente a Cor* 
nigliano, la delegazione del 
ponente industriale di Gè- 
nova dove, praticamente in 
mezzo alle case, sorge lo sta¬ 
bilimento siderurgico « Oscar 
Sinigaglia ». 

Più di una volta, da quan¬ 
do è stato realizzato lo sta¬ 
bilimento, gli abitanti di Cor- 
nigliano sì seno svegliati tro¬ 
vando le strade, le automobi¬ 
li, 1 davanzali delle finestre 
e la biancheria stesa coperti 
da una spessa coltre di pol¬ 
vere rosa, prodotta dall’ac¬ 
ciaieria. 

Questo 6 solo il più appari¬ 
scente dei fenomeni di inqui¬ 
namento cui può dar luogo J 
uno stabilimento siderurgico 
a ciclo integrale come quello 
dell’« Oscar ». La reazione 
della popolazione a questo 
stato di cose non ha tardato 
quindi a manifestarsi. 

« Per tutto un periodo — 
ricordano gli operai del con. 
sigilo di fabbrica dell'Italsi- 
der — si mantenne una frat¬ 
tura tra le proteste degli abi¬ 
tanti della delegazione, i gua¬ 
ti domandavano molto sem- 
pliccmentc l'allontanamento 
della fabbrica da Corniglia- 
no. e l'iniziativa dei lavora¬ 
tori. che naturalmente mira¬ 
va a conservare l'occupazio¬ 
ne. ma nello stesso tempo 
scontava gravi limiti nel ri- 
vendicare un migliore am¬ 
biente di lavoro c pratica¬ 
mente nemmeno si poneva il 
problema degli inquinamenti 
esterni ». 

Anche per gli operai dell' 
Italsidcr — continuano i de¬ 
legati — le lotte del '69 in¬ 
trodussero nella tematica ri- 
vendicativa un vero e pro¬ 
prio salto di qualità. « Riu¬ 
scimmo a sconfiggere — sot¬ 
tolinea • Ferruccio Caputo, 
della segreteria FLM di zo¬ 
na — la logica della monetiz- 
zazione, secondo la quale ri¬ 
schio e nocività erano parte 
integrante e retribuita della 
"professionalità” dei lavora¬ 
tori ». 

Raggiunto questo obiettivo 
nella maturità del movimen¬ 
to (riconosciuto contrattual¬ 
mente con l’inquadramento 
unico) si crearono le pre¬ 
messe per un incontro con le 
nvendicazioni avanzate dagli 
abitanti di Cornigliano. sul¬ 
la cui azione pesava d'altra 
parte l'ipoteca di un tentati¬ 
vo di strumentalizzazione da 
parte di forze che. avendo 
messo gli occhi sulla vasta 
area occupata daU’Italsider. 
ne immaginavano un uso di¬ 
verso, mosse da una ispira¬ 
zione assai più speculativa 
che « ecologica ». 

L’accordo sugli investimen¬ 
ti. che abbiamo citato aH’ini- 
zio. costituisce già un primo 
obiettivo comune raggiunto 
da lavoratori e cittadini. Ma 
attraverso il confronto tra 
gli operai e l rappresentanti 
della delegazione è stato in¬ 
dividuato un altro obiettivo 
cne sta ora per tradursi in 
pratica. La quota di «salario 
sociale» (una percentuale 
dello 0.8 per cento che viene 
accantonata dall'azienda per 
essere destinata a realizza¬ 
zioni di utilità pubblica) pre¬ 
vista dallo stesso accordo del 
*74. è stata assegnata infatti 
alla messa in opera di un 
centro di medicina preventi¬ 


va che dovrebbe servire da 
un lato ai lavoratori per ge¬ 
stire efficacemente la difesa 
della salute in fabbrica, dall’ 
altro alle esigenze della popo¬ 
lazione. 

Questa indicazione, elabo¬ 
rata autonomamente dal mo¬ 
vimento dei lavoratori, si è 
venuta a saldare oggi con il 
programma di servizi socia¬ 
li piedisposto dall'ammini¬ 
strazione di sinistia del Co¬ 
mune di Genova (assistenza 
agli anziani e agli handicap¬ 
pati) e con le imzltive della 
Regione in vista della costi¬ 
tuzione delle unità sanitarie 
locali previste dalla riforma 
sanitaria. Il centro di medi¬ 
cina preventiva ipotizzato dai 
lavoratori potrebbe casi as¬ 
sumere uno piu vasta dimen¬ 
sione comprensoriale. 

Alia FLM di Cornigliano 
stanno aspettando proprio m 
questi giorni la risposta de¬ 
gii amministratori comunali 
ad una lettera su questo te¬ 
ma inviata al sindaco di Ge¬ 
nova, Fulvio Cerofolini. •( Il 
centro — sastengono 1 rap- 
presentanti dei lavoratori — 
dovrebbe poter essere realiz¬ 
zato prima delta fine dell' 
anno ». 

La necessità di un collega¬ 
mento concreto tra fabbrica 
e territorio e la definizione 
di una struttura sanitaria ef- 
liciente, al servizio dei citta¬ 
dini e degli operai, è avverti¬ 
ta acutamente. « In assenza 
di questi riferimenti — dico¬ 
no i lavoratori dell'Italsider 
— non riusciamo a riempire 
di reale contenuto nemmeno 
gli obiettivi già strappati 
contrattualmente sui proble¬ 
mi della salute, quali l'isti¬ 
tuzione. senza alcuna delega, 
di libretti biostatistiei per 
ogni lavoratore, con la possi¬ 
bilità di effettuare indaqint 
(in parte già avviate) per ri¬ 
levare l'esistenza e l'inciden¬ 
za di malattie professionali 
sinora non adeguatamente 
individuate ». 

D'ultra parte, se 1 passi a- 
vanti fatti dal movimento su 
questo terreno sono evidenti, 
rispetto ad un passato non 
troppo remoto, i risultati con¬ 
creti ottenuti sono ancora 
lontani dall'essere del tutto 
soddisfacenti. « Proprio per 
quanto riguarda la realizza¬ 
zione degli impianti "ecolo¬ 
gici” — asserva Sergio Ferri¬ 
ni. rappresentante sindacale 
dello stabilimento Italsidcr 
di Campi, una località, non 
molto distante da Corniglia¬ 
no — dobbiamo registrare l' 
inadeguatezza del controllo 
sinora esercitate da: lavora¬ 
tori. Inoltre l'azienda, se sem¬ 
bra orientata effettivamente 
a ridurre drasticamente fin- 
qutnamento esterno, non sem¬ 
bra altrettanto preoccupata 
di migliorare l'ambiente in¬ 
terno c disposta ad accettare 
le proposte sull'organizzazio¬ 
ne del lavoro avanzate dal 
movimento, proprio con V 
obiettivo, tra gli altri, di ga¬ 
rantire la sicurezza e la sa¬ 
lute. Solo qualche giorno fa 
un operaio di ima ditta di 
appalto è morto all' "Oscar 
Sinigaglia' per il crollo deità 
volta di nn forno Martin ». 

Anche la funzione svolta 
da alcuni « gruppi di studio », 
ai quali hanno partecipato 
tecnici e lavoratori co! com¬ 
pito di seguire c controllare 
la realizzazione delle vistose 
trasformazioni impiantistiche 
negli stabilimenti Italsider 
genovesi, se ha permesso di 
ottenere rilevanti modifiche 
della progettazione iniziale a 
vantaggio di una maggiore 
sicurezza e razionalità, so¬ 
prattutto riguardo alla ubica¬ 
zione degli impianti, non ha 
potuto arrivare ad incidere 
nelle scelte di tecnologia e 
committenza g:à operate dal¬ 
l’azienda. 

Quest’esperienza, che può 
nascondere il tentativo di or¬ 
ganizzare in modo indolore il 
consenso operaio a predeter¬ 
minate scelte padronali, ha 
tuttavia ottenuto un giudizio 
positivo del sindacato, anche 
perché ha consentito l’avvio 
di un rapporto nuovo tra o- 
perai e tecnici, i quali si so¬ 
no trovati spesso a dover con¬ 
dividere le soluzioni propo¬ 
ste dai lavoratori ricchi di 
una preziosa esperienza pra¬ 
tica. 

Alberto Leiss 


14 luglio 74: dopo una collisione colano a picco noi canaio d'Otranto 250 tonnellate di piombo tetrootile 

Da due anni una «bomba chimica» 


minai 



Che cosa si attende a recuperare un materiale che se fuoriuscisse dai contenitori causerebbe una sicura catastrofe in tutto il 
Mediterraneo? » Diatribe giuridiche sulle responsabilità: le navi erano una jugoslava e una « bandiera ombra » • La preoccu¬ 
pazione e le proteste della popolazione • Mesi decisivi prima deirinverno - Silenzio del governo, autorevoli pareri dall’estero 


' Si produce 
. diossina 
alla RAVIT 
dell’Aquila? 

L’AQUILA. 4. - 
Il sindaco dell’Aquila, i 
Ubaldo Lopardi, ha invia¬ 
to aU’ufflciale sanitario 
del comune, dr. Imperiale, 
una lettera in cui afferma 
che gli è giunta notizia 
della lavorazione di dios¬ 
sina presso lo stabilimen¬ 
to chimico « RAVIT » al¬ 
la periferia della città. 

« Alla RAVIT — scrive il 
Sindaco nel documento re- • 
so noto alla stampa — an¬ 
che se non si produce, si 
confezionerebbe diossina ». 

Lopardi. chiede che ven¬ 
gano espletati tutti gli ac¬ 
certamenti. La lettera al¬ 
l'ufficiale sanitario del co¬ 
mune dell’Aquila è stata 
resa nota dopo un’Interro¬ 
gazione al Sindaco, con¬ 
cernente la « RAVIT », 
presentata dal consiglie¬ 
re comunale del PCI Tul¬ 
lio Attan'asio. 


Nostro servìzio 

LECCE, 4 

' ' Per 11 Salento la nube di 
Seveso è stato un campanello 
d’allarme: il pericolo qui non 
viene dai prodotti di rifiuto 
delle industrie (poche, in veri- 
. tài), non sono il cloruro di 
’ vinile, la diossina, gli eteri 
' fosforici o altre sostanze chi- 
■ miche a preoccupare le popo- 
- lazioni salentine. Il pericolo 
è li, in fondo al mare, e si 
chiama piombo tetraetile. 

Ma come è finita in mare 
una sostanza che. a detta de- 
‘ gli esperti, è estremamente 
pericolosa per l’uomo, oltre 
che per la vita della flora e 
della fauna? Il fatto risale 
a qualche anno fa e preci¬ 
samente al 14 luglio 1974 quan¬ 
do - la motonave jugoslava 
-«Cavtat» affondò nel canale 
d’Otranto dopo essere stata 
speronata dalla nave « Lady 
Rita », battente... bandiera 
panamense: nella stiva della 
« Cavtat » c’erano 900 barili 
di acciaio pieni di 250 tonnel¬ 
late di piombo tetraetile, una 
sostanza che, se fuoriuscisse, i Calasso e Giorgio Casalino 
in pochi giorni potrebbe uc¬ 
cidere ogni forma di vita nel¬ 
l’Adriatico e nello Jonio sen¬ 
za alcuna possibilità di circo¬ 
scrivere zone o di affrontare 
bonifiche di sorta. 


Che cosa hanno fatto in que¬ 
sti dieci anni gli organismi 
preposti alla tutela della sa¬ 
lute e dell’ambiente? Ci si 
rende conto, oppure no, che 
una pericolosa spada di Da¬ 
mocle pende sulla testa di 
intere popolazioni? Quanto ai 
aspetterà ancora a recupera¬ 
re i barili che giacciono a 93 
metri di profondità, otto chi¬ 
lometri al largo di Otranto? 
Si aspetta forse una cata¬ 
strofe? 

Non si riesce a compren¬ 
dere ancora, a due anni di 
distanza, chi deve intervenire 
anche se — ma qui 1 pareri 
sono contrastanti — la boni¬ 
fica della « Cavtat » non sa¬ 
rebbe né ardua né costosa. 
Infatti il punto del naufragio 
è stato esattamente definito 
e, quanto alla spesa, baste¬ 
rebbe che il governo chiedes¬ 
se l’intervento delle Nazioni 
Unite il cui programma per 
l’ambiente dispone di fondi 
di emergenza per salvataggi 
di questo tipo. 

Recentemente i deputati co¬ 
munisti Cristina Conchiglia 


hanno presentato una interro¬ 
gazione a! presidente del Con¬ 
siglio, ai ministri della Sanità, 
degii Interni, della Marina 
mercantile, degli Esteri e del 
Turismo attraverso la quale 


chiedono di sapere «se esiste 
o meno uno stato di pericolo 
per la fauna marina dello 
Jonio e per le popolazioni 
della penisola saléntina a 
causa della mancata rimo¬ 
zione del, carico di piombo 
tetraetile tutt’ora giacente 
nello scafo della nave "Cav- 
t'at" affonda nel luglio del 
1974 nella zona del canale di 
Otranto ». . ■ ■ . 

Tutte le popolazioni salen¬ 
tine sono in apprensione. Se- 
veso cosi lontana è qui un 
tragico appunto, un memo¬ 
randum pauroso per il pro¬ 
blema. Pretendono a buonis¬ 
sima ragione che si inter¬ 
venga subtyo; non si accon¬ 
tentano più di « mozioni » co¬ 
me quella presentata alla Re¬ 
gione Puglia dall’assessore' de 
Salvatore Fitto, il quale ave¬ 
va chiesto, qualche tempo fa, 
uno stanziamento di venti mi¬ 
liardi per il recupero dal fon¬ 
do del mare dei fusti in cui 
è contenuto il piombo tetrae¬ 
tile; • vogliono, in definitiva, 
che si faccia presto anche 
per una precisa ragione: il 
recupero o viene fatto subito 
entro settembrerottobre, o non 
si fa più per quest’anno. A 
novembre ie correnti al lar¬ 
go di Otranto saranno meno 
tollerabili per l’operazione. 

E’ vero: giuridicamente il 


Ancora incertezze nelle indagini sulla uccisione del vice questore 

DIFFICILE ARRIVARE AL NOME 
DELL'ALTRO BRIGATISTA DI BIELLA 

I due del «commando» assassino erano in città per incontrarsi con altri e accordarsi 
per una rapina da compiere a Valenza — Grande folla ai funerali del «dottor Cusano 



BIELLA — La mogli* e il figli* del vìcequestore Cusano, sorretti dai parenti, ai funerali svoltisi ieri 


Dal nastro inviato 

BIELLA, 4 
Anche il secondo assassi¬ 
no del vice questore di Biel¬ 
la sembrava essere stato iden- 
tificato. La polizia non ne 
aveva reso noto il nome; 
pensava a un giovane abi¬ 
tante m provincia di Cuneo, 
anche lui un « brigatista ros¬ 
so a tempo pieno», cioè un 
individuo che si era da tem¬ 
po allontanato da casa la¬ 
sciando il lavoro per passa¬ 
re a alla clandestinità ». 

Poteva essere un nuovo 
passo m avanti, quindi, nelle 
indagini per la morte del 
dott. Cusano, ma purtroppo 
ben pochi elementi concreti 
erano in mano alla polizia 
per conoscere il luogo del na¬ 
scondiglio dei due assassini 
e dei loro complici. Poi con il 
passare delle ore l’identifica¬ 
zione del secondo « brigatista 
j rosso » si è fatta meno certa. 


Vi sono molti dubbi — da 
parte dei funzionari dell’an¬ 
titerrorismo — che si tratti 
del giovane di Cuneo. Le dif¬ 
ficoltà dell ’ identificazione 
stanno nel fatto che la foto 
trovata sulla carta d'identi¬ 
tà intestata a Pietro Sicca 
è stata scattata da una niac- 


fatto in tempo a lasciare 
Biella prima ancora che la 
polizia si nvttesse in movi¬ 
mento per dar loro la caccia. 
Questa ipotesi è convalidata 


nella giornata di venerdì < il 
giorno dopo ii delitto) a Va¬ 
lenza Po. * 

L'incontro casuale con il 
vice questore Cusano e la sua 


da una serie di elementi trat- ; richiesta di documenti hanno 


ti daH’esame degli appunti 
contenuti nel quaderno gial¬ 
lo che i due « brigatisti » ban¬ 


china automatica a sviluppo i no lasciato sulla « 131 » ab- 


immediato che deforma note¬ 
volmente le caratteristiche 
del volto. Si fa sempre più 
strada quindi l'ipotesi che il 
brigatista rosso che si trova¬ 
va nell’auto insieme a Lauro 
Azzolini fosse uno straniero. 
Poi in serata si è affacciata 
un’altra pista: porterebbe a 
Cuneo sulle tracce di un tale 
Vittorio S„ 35 anni, con alle 
spalle molti reati comuni, ma 


bandonata alla periferia 
Sono due paginette di ap¬ 
punti molto fitti, scritti «in 
codice » come sostengono i 
funzionari deU'antiterrori- 
5mo. Se l'interpretazione di 
questi appunti è esatta Lau¬ 
ro Azzolini (il giovane che 
ha materialmente ucciso il 
vice questore) e il suo com¬ 
pagno erano venuti a Biella 
per incontrarsi con altre per- 


avvicinatosi, forse ai deliranti t sone probabilmente apparte- 
gruppi di terrorismo. j nenti anch’esse alle BR 

L’ipotesi più probabile è L’appuntamento era stato 
che i duei giovani che la fissato per concordare il pia- 
sera di mercoledì hanno uc- | no di una rapina che avreb- 
ciso il dott. Cusano abbiano 1 be dovuto essere effettuata 


Primi risultati di una vasta inchiesta nella capitale 


14 arresti in un’operazione antidroga 

Il giro di spietati boss che trasformano le vittime dell’eroina in spacciatori e potenziali criminali 


Quattordici persone arre¬ 
state e altrettante in procin¬ 
to di varcare i cancelli del 
carcere: questi sono l primi 
' risultati di un'operazione an¬ 
tidroga condotta dal nucteo 
dei carabinieri e coard.nata 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dott, Vitalone. 

L'operazione ha preso avvio 
a Roma, ma pian piano si 

- è estesa in altre città italia¬ 
ne dove attualmente vengo¬ 
no ricercati alcuni « boss » 
della fitta rete dello spaccio 
di droga « pesante ». eroina 
e altri derivati dell'oppio. Gli 
inquirenti finora hanno man¬ 
tenuto il più stretto riserbo 

- su questa operazione, limi¬ 
tandosi a dichiarare che sol- 

' tanto fra alcuni giorni chìa- 
< tiranno completamente tutti 

t ; ■ - ~ t ' * * 


i risvolti de'.’.e indagini in 
corso. 

Di s.curo si sa che ne; me¬ 
si scorsi ì carabinieri dei nu¬ 
cleo antidroga avevano pre¬ 
parato un dettagliato rap¬ 
porto sullo spaccio e il con¬ 
sumo di eroina, rapporto che 
è stato inviato all'autorità 
giud.ziana. Nel documento 
venivano indicati alcuni ca¬ 
nali attraverso i quali veni¬ 
va spacciata la droga, con le 
relative generalità degli spac¬ 
ciatori. sottoposti per un lun¬ 
go per odo a continui pedi¬ 
namenti. 

Sembra che la maggior par¬ 
te degli spacciatori siano a 
loro volta consumatori di dro¬ 
ga. Costretti a ricorrere al¬ 
l'eroina e non avendo i dena¬ 
ri necessari per acquistarla. 


alcuni personaggi senza scru¬ 
poli avrebbero trasformato l 
«clienti» in spacciatori. Un 
grammo di eroina, sufficien¬ 
te per quattro o cinque do¬ 
si. viene pagato aU'inc.rca 
j 100 mila lire e per un tossi- 
I cornane ad un certo stad.o. 
occorre un grammo di droga 
al g.orna 

Considerando quindi che il 
consumo di eroina per un 
tossicomane costa complessi¬ 
vamente circa tre milioni al 
mese, si è riatta la naturale 
conclusione che questa som¬ 
ma possa da molti essere 
« guadagnata » spacciando a 
loro volta droga o partecipan¬ 
do (come supporrebbero i ca¬ 
rabinieri del nucleo antidro¬ 
ga) ad azioni delittuose co¬ 
me rapine e rapimenti. Per 


quest'u’.tlmo aspetto sono sta¬ 
ti studiati i comportamenti 
di alcuni partecipanti soprat¬ 
tutto a rapine alle banche e 
agli uffici postali. Nella ca¬ 
sistica sono emersi, anche at¬ 
traverso testimonianze - del 
presenti, numerosi atteggia¬ 
menti dei rapinatori che se¬ 
condo i medici • legali sareb¬ 
bero da attribuirsi a soggetti 
in preda agli effetti del¬ 
l'eroina. - 

«Si tratta — ha detto il 
dottor Vitalone, precisando 1 
termini dell’operazione — di 
colpire alcuni elementi ben 
individuati che stanno tra¬ 
scinando all'uso della droga 
moltissimi giovani. Alcuni di 
questi costretti a fare uso 
dell'eroina e non avendo mes- 


zi finanziari sufficienti sono 
finiti nella rete di pericolosi 
delinquenti ». Il magistrato 
ha anche aggiunto che nel¬ 
la malavita comune, e in par¬ 
ticolare negli ambenti dei 
ladri e del ricettatori, si è 
scatenata una guerra contro 
gli spacciatori di droga che 
ha portato anche a degli scon¬ 
tri a fuoco. 

Altre notizie soprattutto 
per quanto r.guarda i «boss», 
sono state mantenute nei più 
stretto riserbo, come pure 
non sono state rese note le 
città italiane attualmente in¬ 
teressate alla ricerca di spac¬ 
ciatori. Tuttavia, sembra che 
nelle prossime ore dovrebbe¬ 
ro scattare altri arresti a 
Napoli e Bari. 


mandato a monte tutto: i 
due a brigatisti » hanno uc¬ 
ciso ii funzionario di poli¬ 
zia e poi sono fuggiti la¬ 
sciando la città forse a bordo 
di un’auto dei loro complici 
venuti anche essi a Biella pei 
concordare le modalità della 
rapina. 

j Per Lauro Azzolini. il sost:- 
| tuto procuratore della Repub- 
, blica di Biella ha firmato 
; questa mattina il mandato di 
; cattura con imputazione di 
; omicidio volontario: altret- 
, tanto avverrà naturalmente 
; per ii suo complice quando 
j sarà identificato. 

• Questa mattina, frattanto. 

. si sono svolti i funerali dei 

i dott. Cusano. Si è trattato 

• dell’omaggio reso da una in- 
j tcra città - non abituata a 
; questi atti di criminale vio- 
j lenza polìtica — ad un fun- 
! zionano di polizia caduto sul 
J lavoro. C'erano non solo le 
; autorità, ma tutta la cittadi- 
! nanza. i lavoratori, le forze 
‘ politiche democratiche. 

! Non a caso una corona di 
j fion deposta sul luogo dove è 
stato assassinato il vice que¬ 
store recava la scritta: «Le 
maestranze dei maglificio 
Biella ». I funerali si son mos¬ 
si dal battistero romanico in 
piazza dei Duomo. 

Seguivano la salma ' oltre 
al familiari e agii amici del 
doti. Cusano, il sottosegreta¬ 
rio alllntemo Darida. li sin¬ 
daco della città. Pranco Bor¬ 
ri Brunetto, il sindaco di 
Vercelli Baiardi. i rappresen¬ 
tanti della Regione, i sindaci 
degli ottanta uomini del cir¬ 
condario coi gonfaloni, il Sin¬ 
daco e il gonfalone di Villa¬ 
nova del Battista, il paesino 
ìrpino In cui era nato il dot¬ 
tor Cusano.' Poi una grande 
folla commossa. 

‘ Il feretro ha sostato per 
alcuni, minuti di fronte ai 
giardini ■ Zumaglint, dove il 
vice questore è stato assas¬ 
sinato e ha quindi raggiunto 
il duomo per la cerimonia 
runebre. ■ 

, . Bruno Enriofti 


governo italiano, la Regione 
Puglia non sono responsabili 
di quanto è avvenuto; il piom¬ 
bo tetraetile, infatti, è stato 
prodotto dalla società inglese 
« Octei », era trasportato da 
una motonave battente ban¬ 
diera jugoslava, era stato as¬ 
sicurato dalia « Salvage Asso- 
ciation », era diretto in Jugo¬ 
slavia, e la collisione è av¬ 
venuta con una nave batten¬ 
te bandiera panamense. Quin¬ 
di nella vicenza giuridicamen¬ 
te parlando c’entrano tutti 
meno che l’Italia. Ma ciò non 
toglie che è proprio il nostro 
paese, le nostre popolazioni a 
correre l rischi più immedia¬ 
ti se è vero quanto afferma 
Derek Bryee-Smith, docente 
di chimica organica alla Uni¬ 
versità di Reading, il quale 
sostiene che i danni che po¬ 
trebbe causare il piombo te¬ 
traetile possono essere incal¬ 
colabili: l’acqua marina po¬ 
trebbe corrodere 1 contenitori 
e forse pe- tutto il Mediter¬ 
raneo. non ci sarebbe più 
niente da fare. 

Del problema si è interes¬ 
sato anche il pretore di Otran¬ 
to dottor Alberto Maritati, che 
fu il primo a chiedere dopo 
l’affondamento della « Cav¬ 
tat ». all'Istituto dì idrobiolo¬ 
gia marina la natura, le ca¬ 
ratteristiche del piombo te¬ 
traetile e le possibili conse¬ 
guenze che avrebbe potuto de¬ 
terminare sulla flora e sulla 
fauna marina nonché suli'uo- 
mo. Un primo giudizio il cui 
responso, in sunto, è tremen¬ 
do. « Si tratta di un veleno 
potentissimo, di estremo pe¬ 
ricolo per la natura e per 
la salute pubblica ». 

Il giudice ha disposto quin¬ 
di una perizia piu dettagliata 
dando incarico ad un grup¬ 
po di scienziati italiani e stra¬ 
nieri: stanno lavorando i pro¬ 
fessori Coloit e Patterson del 
California Institute of Tecno- 
logy e Boari e Trovanti, per 
accertare quale pericolo corre 
realmente la natura, e in 
ispecie l’uomo. 

Basta la azione meritoria 
ma pur sempre isolata del 
pretore? Come si traduce. In 
concreto la protesta delle po¬ 
polazioni? Come vengono 
ascoltati e meditati i conve¬ 
gni e le riunioni di esperti 
e no sul problema? 

Negli ultimi tempi non c’è 
assemblea, non c’è convegno, 
non c’è addirittura scambio 
di idee qui in Puglia Tra uo¬ 
mini di cultura, operatori eco¬ 
nomici per non parlare di 
sindacati o partiti o movi¬ 
menti democratici sulle pro¬ 
spettive della Regione che 
non accenni (e come potrebbe 
altrimenti?) quanto meno al 
problema. Per fare un esem¬ 
pio recentissimo, l'ultimo in 
ordine di tempo. la questione 
è uno dei punti all’ordine del 
giorno di una assemblea di 
architetti di Brindisi e di Lec¬ 
ce che si svolge lunedi sm i 
problemi del suolo e della 
programmazione urbanistica. 
Ma è chiaro quanto disperan¬ 
te sia la prospettiva che la 
faccenda rimanga ristretta in 
un ambito locaie che il gover¬ 
no non intervenga subito vi¬ 
sto quanto i chimici non si 
stancano di ripetere: se li 
piombo tetraetile dovesse ve¬ 
nire a contatto con l’acqua 
formerebbe anche un compo¬ 
sto che. risalendo in superfi¬ 
cie, potrebbe evaporare ed 
entrare nel ciclo naturale. C’è 
di che invidiare Seveso. 


Ci vivono 4000 persona 


Entro 

due giorni 
si conoscerà 
il destino 
delia zona B 
di Seveso 


Evandro Bray 


Violenta 

scossa 

di terremoto 
a Palermo 


PALERMO. 4 

Ha creato preoccupazione 
questa notte a Palermo una 
scossa di terremoto — tra il 
4. e 5. grado della scala Mer¬ 
cati — avvertita da migliaia 
di persone un quarto dora 
dopo mezzanotte. Migliaia di 
cittadini — soprattutto fami¬ 
glie che abitano nei piani al¬ 
ti dove la scissa e stata mog- 1 
giormente avvertita — hanno 
lasciato le case riversandosi , 
sulle strade e nelle pazze. | 
In moiri sono andati con ie j 
macchine al parco della fa- j 
vorita o e Mondello, una i 
località a pochi chilometri I 
dalla città. 

Un'altra leggera scossa si 
è avvertita intorno alle 2 e 
pare che sia stata sentita 
anche ad Alcamo, in provin¬ 
cia di Trapani. 

Migliaia di telefonate sono 
state fatte ai vigili de! fuo¬ 
co. al 113 della questura, a: 
giornali : la gente voleva in- 
formaz.om. se c'erano stati 
danni altrove. Sull’intensità 
della scossa c'è un po’ di mi¬ 
stero. A Palermo l'unico si¬ 
smografo esistente non fun- ; 
ziona. L’apparecchio saltò 
con i! terremoto del 1968 che 
ha devastato la Vaile del Be- 
lice. 

La prima scc&sa è stata ra¬ 
ggirata alle 0.15.20” dalla 
«staz.one satellite» di Gan- 
zirri dellTsW.tuto geofisico di 
Messina, dove opera il prof. 
Qirlanda: s: è trattato di 
una scossa del grado 3.6 del¬ 
la scala Richter. cornspon 
dente a 4 gradi e mezzo del¬ 
la scala Mercalli e con epi¬ 
centro a 190 km. a ovest da 
Messina, cioè in direzione di 
Palermo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Entro martedì si conoscerà 
il destino della «zona B » 
(quella fino ad ora ritenuta 
meno inquinata dalla diossi¬ 
na), una vasta estensione dì 
territorio dove vivono circa 
quattromila persone e sono 
situate numerose aziende. Fra 
tre giorni si saprà se, come 
ci auguriamo, la vita potrà 
riprendere normalmente nella 
zona o se. malauguratamente, 
saranno necessari provvedi¬ 
menti più drastici come l’eva¬ 
cuazione degli abitanti. Sarà, 
comunque, la fine di una si¬ 
tuazione equivoca. 

La definizione di « zona a 
basso inquinamento » ha de¬ 
terminato provvedimenti cau¬ 
telativi contraddittori, la zo 
na non è stata evacuata; gli 
abitanti adulti possono viver¬ 
ci normalmente; ì bambini 
e le donne in gravidanza so¬ 
no però allontanati durante 
il giorno: tornano alla sera 
per mangiare e dormire. Le 
attività lavorative sono state 
bloccate. La « zona B » è co¬ 
si diventata un classico 
«quartiere dormitorio» su cui 
pesa il sospetto di un inqui¬ 
namento più grave di quello 
sinora accertato. 

Lo analisi per determinare 
nuovamente il grado di in¬ 
quinamento della «zona B » 
sono in corso al Laboratorio 
provinciale di igiene e pro¬ 
filassi, all’istituto di ricerche 
farmacologiche «Mario Ne¬ 
gri » e al laboratorio dell'Isti¬ 
tuto di farmacologia dell’uni¬ 
versità. 

« Si tratta — ci ha detto 
il professor Silvio Garattini, 
direttore del Mario Negri 
— di analizzare oltre 400 cam¬ 
pioni di vegetazione e di ter¬ 
reno. che. contrariamente a 
quanto è avvenuto per le pri¬ 
me rivelazioni, vengono esa¬ 
minati separatamente. Tutti 
i campioni sono stati in un 
primo tempo concentrati al 
Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi che ha poi 
provveduto alla suddivisione 
fra i tre centri interessati. 
Una percentuale dei campio¬ 
ni, però, viene analizzata da 
tutti e tre i laboratori per 
ottenere una maggior sicu¬ 
rezza nei risultati. Questa at¬ 
tività. che viene coordinata 
dall’Istituto Superiore di Sa¬ 
nità. sarà completata entro 
breve tempo e contiamo di 
poter stendere entro martedì 
il nuovo rapporto». 

I nuovi accertamenti, se¬ 
condo alcuni esperti, dovreb¬ 
bero però essere estesi anche 
alle pareti esterne e interne 
delle case (sono stati fatti 
solo due esami che hanno 
dato esito negativo) e ai luo¬ 
ghi di lavoro per avere un 
quadro il più completo pos¬ 
sibile sul reale grado di in¬ 
quinamento della « zona B ». 

Oggi su Milano e sulla 
Brinnza c'è un pallido sole 
che illumina un terreno ab¬ 
bondantemente bagnato dalla 
pioggia di ieri e delle gior¬ 
nate scorse. Sono passati otto 
giorni da quando i tecnici 
svizzeri della Givaudan. la 
società proprietaria della 
Icmesa. quelli deil'Istituto Su¬ 
periore di Sanità e i vigili 
sanitari del Laboratorio pro¬ 
vinciale di igiene e profilassi 
hanno varcato i reticolati che 
delimitano la « zona A » di 
Seveso, accanto al cimitero, 
per iniziare un esperimento 
che è stato continuamente ri¬ 
mandato: quello di spargere 
sull’erba di due ristretti trat¬ 
ti di terreno una miscela di 
olio d'oliva mescolato a sol¬ 
vente, capace, secondo gli 
esperti della società svizzera, 
di fissare la diossina alla ve¬ 
getazione e di consentire ai 
raggi del sole di degradarla. 
L’esperimento è stato rinvia¬ 
to perchè di sole in questa 
settimana se ne è visto poco 

Ma possiamo davvero affi¬ 
darci alle previsioni dei me¬ 
teorologi per a bloccare » la 
diossina? Del resto, i! metodo 
proposto dalla Givaudan è 
stato accolto con molto scet¬ 
ticismo GJ; stessi ricercatori 
americani che per primi lo 
proposero anni fa. il profes¬ 
sor Crosbv e altri studiosi 
del reparto di tossicologia 
ambientale dell'Università 
della California, dissero che 
si otteneva un’accelerazione 
del processo di degradazione 
della diossina con razione del 
raggi ultravioletti e con sol¬ 
venti e catalizzatori che fa¬ 
voriscono la fotolisi. Ma ag¬ 
giunsero che i! loro metodo 
era valido solo in particolari 
condizioni sperimentali. 

Senza contare poi che l’olio 
d'oliva mescolato al solvente 
(il ciclocsanone» distribuito 
sul terreno favorirebbe il tra¬ 
sporto della diossina sia In 
superficie che in profondità 

II 24 agosto il Consiglio re¬ 
gionale ha votato una mozio¬ 
ne nella quale, fra l'altro, si 
parla « di procedere alla pro¬ 
gettazione di misure più ra¬ 
dicali » di quelle sino a quel 
giorno prospettate. Fra que¬ 
ste è stata indicata la rimo¬ 
zione del terreno inquinato. 
Si dice che si tratta di un'ope¬ 
ra di enorme impegno, e que¬ 
sto e vero. Ma c'è un’alterna¬ 
tiva? Fino ad oggi non risul¬ 
ta, e quindi appare chiaro 
che si e tardato nel predi¬ 
sporre >1 piano tecnico, scien¬ 
tifico e finanziario per Io 
« scortecciamento » del terre¬ 
no inquinato. 

Ennio Eltm 


ISTITUTO ZOQPROFILÀTTICO 
SPERIMENTALE DELLA 
LOMBARDIA E DELL'EMILIA 

BRESCIA 

AVVISO DI GARA D’APPAL¬ 
TO A TERMINI DELL’ART. 7 
LEGGE 2-2-1973, N. 14 

' In previsione deU’appa’to 
dei lavori di costruzione della 
Sezione Diagnostica dellTstitu 
to Zooprofilattico Sperimenta¬ 
le della Lombardia c dell’Emi¬ 
lia, da eseguirsi in Mantova, 
dell’importo base complessivo 
di Lire 357.000.00(1, mediante 
gara a licitazione privata a 
termini dell’art. 1 lett. a) del 
la precitata legge 2 febbraio 
1973, n. 14. si rende noto elio 
le Imprese interessate posso¬ 
no chiedere di essere invitate 
alla gara con istanza in bollo 
da Lire 700 elio dovrà perve¬ 
nire a questo Ente Sanitario 
— Via Cremona. 282 — Bre¬ 
scia a mozzo raccomandata 
postale, entro il termine di 15 
giorni dalia data di pubblica¬ 
zione del presente avviso sui 
bollettini delle Regioni Lom¬ 
bardia ed Emilia-Romagna. 

La richiesta di invito non 
vincola questa Amministr.i- 
zonc ». 

IL PRESIDENTE 
(Camossi C.v. Uff. Costantino) 


CONSORZIO SANITARIO 
DI ZONA 

Milano Esterno 
Nord-Nord Est 1. 
(Comuni di Bresso-Cormano- 
Cusano M.-Paderno D.) 

Sede di Paderno D. 

AVVISO 

Il Consorzio Sanitario di 
Zona - sede di Paderno O. 
via San Michele del Carso, 4 
ASSUME 

n. 1 SEGRETARIO AMMINI¬ 
STRATIVO preferibil¬ 
mente con precedente e- 
sperienza di attività in 
Enti Pubblici. 

TITOLO DI STUDIO: 
Laurea in Giurispruden¬ 
za o materie affini. 

Le domande, contenenti il 
curriculum vitae, devono per¬ 
venire entro e non olir* il 
30-9-976. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria del C-S.Z. Tele¬ 
foni: n. 918.20.48-918.6S.21 in 
ore d'uff ciò. 

Paderno d.li 318-1976 

IL Presidente 
(Dr. G. Castiglia) 


Comune di CHIARI 

BRESCIA 

AVVISO DI 

BANDO DI CONCORSO 

Viene indetto dal Comune 
di Chiari un concorso pubbli¬ 
co per il solo progetto di mas¬ 
sima di una Scuola Media In¬ 
feriore di 24 aule da erigersi 
nel Comune di Ciliari in lo 
calità Via Roccarranca. 

Il progetto dovrà essere 
conforme alle norme tecniche 
sulla edilizia scolastica di 
cui al D. M. 18 12 1975. Non è 
richiesto plastico del prò 
getto. 

I concorrenti dovranno prc 
scntare gli elaborati impro 
rogabilmcnte entro le ore ì’2 
del 30-11-1976. 

IL SINDACO 

G. Zan ni 


Un* bine* vi garantisce il 75fc 
sulla vostra casa, comprando 
appartamenti arredati a Lire 
16.100.000, in riva a) mare, 
con mutuo decennale agevo¬ 
lato tino al 60°ó. ' 

Una nuovg proposta del 

CENTRO IMMOBILIARE 
POLVANI 

Piazza 24 Maggio, 27 
TEL. 0566'44.429 - FOLLONICA 


VACANZE LIETE 


RIMINI • PENSIONE SOr.r.lFO ! 
- Viale Trento 7. Tel. 0541/ 
25921 • prezzi onesti - tratta¬ 
mento altamenta qualificato - ca¬ 
mere servizi • Direzione pro- 
prietari. 083) 


1 RIMINI - RIVA2ZURRA • PcN- ] 
j SIONE VILLA ISOLA Tei. 0541/’ 
i 33077. A 20 m. mare, moderna. J 
j camere con servizi, cucina fami-1 
I tiare. Agosto 5600. Settembre 
14700. (161) 


RIMINIMIRAMARE - HOTEL 
VILLA NADIA • Tele!. 054)/ 
32162. 50 m. mare, tranquille, 
parcheggio. 25-3J Agosto-Settem¬ 
bre 4500-5000 complessive. ( 169) 


i HOTEL KING • Via De Amici», 
j 88 CESENATICO - Tel. 0547/ 
1 88367 - moderna costruzione • 
100 m. mar* - camere bagno - 
balcone - ottima cucina - partheg- 
g‘o - Dal 25 8 L 5 300 • Sconti 
b mbi. 171 


RIVAZZURRA - Rimini • Pensi*, 
ne SWINGER - Tel. 054V33123 
Vicinatimi mare • tranquilla • 
parcheggio - cucina romagnole 
camere libere settembre 5.000 - 
prenotate ! 177 


j RIMINI-MAREBELLO • PENSICI 
! NE PERUGINI ■ Tel. 0541/ 
32713. Al mare, moderna, con- 

I fortS. camere con'senza servizi 
arivati. Settembre 4 600 - 5.000 
IVA esclusa Giardino, parcheg- 
■ go Oirez propri (179) 
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I 150 reclusi che manifestavano sui tetti sono in cella 


DOPO GLI INCIDENTI 
RIENTRATA LA PROTESTA 
AL CARCERE S. VITTORE 

L'incontro dei detenuti con rappresentanti della Regione, partiti, magistrati e gior¬ 
nalisti • A Cagliari manitestazione di 1.00 carcerati - Calma alle « Nuove » di Torino Pierina Gogiiucd 



Giovanni Sorrentino 


Quarantotto ore in mano ai rapitori credendo di giocare 


on avevo paura perché 
ero nella casa di "tata 11 » 

Lo avevano fatto nascondere sotto il letto e lì i militi lo hanno trovato - La meccanica del 
sequestro - Scoperta la vera identità della bambinaia, i CC hanno fatto irruzione nel 
suo appartamento, dove era stato portato il piccolo - La donna arrestata con il marito 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4 

Dopo un colloquio durato 
oltre due ore ed al quale 
hanno partecipato per la pri¬ 
ma volta parlamentali, con¬ 
siglieri regionali, u .nugistra- 
to di .sorvegliati/..» e ; gior¬ 
nalisti, i (letami '1 del carce¬ 
re di San Vittore ohe dalle 
prime ore di ieri pomengg.o 
erano in rivolta, hanno'ac 
eettato di scendere dai tet 
ti che avevano occultato e 
di rientrare nelle celle C:o 
non vuol dire che la prou¬ 
sta nel carcere milane.-e sia 
terminata: con un documen¬ 
to che è stato sottoscritto 
dai detenuti <1: cinque raggi 
su sei. è stato pio-lamito 
una sorta di •< sciolino beni 
co >i durante il (piale 1 dete¬ 
nuti applicheianno all» let 
torà il regolamento cai'‘era¬ 
rio. 

f carcerati si sono impe¬ 
gnati a non ricevere pa< chi- 
viveri dalle famiglie ma a con¬ 
sumare solo il rancio che 
verrà dato loro dall’ammini¬ 
strazione. a rispettare rigo 
Tosamento gli oran imposti 
dal regolamento, a rifiutare 
1 colloqui, a revocare ì di¬ 
fensori di fiducia, a sas|>on- 
dere ogni attività lavorativa 
nU’interno del carcere, a non 
fare quelle pulizie che sa¬ 
rebbero di competenza di per¬ 
sonale non carcerano: rum 
ca richiesta è quella della 
presenza fino alle 19 di due 
rappresentanti dei carcerati 
per ogni raggio, i quali, stan¬ 
do fuori dalle proprie celle 
possano vigilare contro even¬ 
tuali provocazioni. Questa 
forma di protesta si protrar¬ 
rà fino a quando non ver¬ 
rà abrogato e modificato il 
2. comma dell’articolo 47 del 
nuovo regolamento peniten¬ 
ziario in base al quale ì de¬ 
tenuti ritenuti recidivi non 
possono usufruire de! regime 
di semilibertà. 

I detenuti, appena nel car¬ 
cere di San Vittore orano 
giunte le notizie su quanto 
stava avvenendo stile « Nuo 
ve » di Torino, erano entra¬ 
ti in agitazione in tutti ì 
raggi. Prima di sera circa 
10 persone occupavano i tet¬ 


ti del 5. e del 3. raggio, men¬ 
tre venivano barricati con 
brande, materassi e sedie, gli 
accessi agli ultimi piani. Ver¬ 
so le 20 i detenuti in rivolta 
erano circa 800, ossia la me¬ 
tà dell’intera popolazione di 
San Vittore Durante la not¬ 
te vi era stato un nutrito 
lancio di lacrimogeni, alcuni 
dei quali erano passati ci¬ 
ti e le mura dei vecchio car¬ 
cere, che assurdamente si tro 
va ani ora nel centro cittadi¬ 
no, ed aveva raggiunto le 
case circostanti. Si temeva 
che i detenuti m rivolta in 
tend“.-sero impariron.r.-i del 
la cupola de’la « Rotonda » 
il centro del carcere — e 
da qui accedere agli uffici. 

Ir» .-olu/ione d» forza — con 
tutti ì ris'-ht che questo coni 
portava — sembrava essere 
la p:u probabile quando un 
primo incontro avvenuto nel 
cortile del carcere fra ì de¬ 
tenuti ed i giornalisti alla 
presenza del giudice di sor¬ 
veglianza. aveva «Tentato la 
tensione I detenuti voleva¬ 
no la garanzia di non es¬ 
sere picchiati al momento di 
abbandonare t tetti e un im¬ 
pegno specifico che non vi 
sarebbero stati trasferimenti 
a carattere punitivo. I dete 
miti inoltre chiedevano di 
incontrarsi con parlamenta¬ 
ri e rappresentanti della re¬ 
gione. 

Questo pomeriggio alle 16.15. 
do|k) un'attesa che durava 
da parecchie ore. i giornali¬ 
sti sono stati fatti entrare 
nel corridoio die porta al 
pruno raggio (l’anticamera 
dell’anticamera dell'inferno, 
come l’ha definito uno dei 
recitisi durante il colloquio) 
dove già si trovavano il giu¬ 
dice di sorveglianza Bruno 
Siclari. il compagno onorevo¬ 
le Alberto Malagugini. l'ono- 
ìevole Emma Bonino, del par¬ 
tito radicate, Davide Melo¬ 
dia. il vicepresidente della re 
mone Giorgio Cangi e il con¬ 
sigliere regionale Leonida Ca¬ 
lamuia. 

Man mano che i rappre¬ 
sentanti dei detenuti parla¬ 
vano i’mtollerahile situazione 
del vecchio carcere milanese 
assumeva contorni sempre 


Con una lettera dei compagno on. Coccia 

Chiesta dal PCI la 
riunione urgente della 
Commissione Giustizia 


La convocazione urgente 
della commissione Giustizia 
della Camera è stata chiesta 
a nome dei commissari co¬ 
munisti dal compagno on. 
Franco Coccia con una lette¬ 
ra inviata al presidente del¬ 
la stessa Commissione on. 
Misnsi. Riportiamo qui di se¬ 
guito il testo della lettera: 
c. Signor presidente, quale re¬ 
sponsabile del gruppo dei 
commissari comunisti della 
commissione Giustizia la in¬ 
vito a voler convocare d’ur¬ 
genza per la prima seduta 
utile della ripresa dell’attivi¬ 
tà parlamentare delle com¬ 
missioni prevista per il 15 
settembre la nostra commis¬ 
sione. Convocazione che si 
rende particolarmente urgen¬ 
te ed indispensabile in ordi¬ 
ne alla situazione che va ma¬ 
turando nei nostri peniten¬ 
ziari ed ai tempi ed ai modi 
dell'applicazione della riior- 
ma carceraria. La invito per¬ 
tanto a prendere contatto 
con il ministro di Grazia e 
Giustizia perché in detta se¬ 
duta questi possa riferire I) 
sullo stato dol a vita peni¬ 
tenziaria in rapporto ai gra¬ 
vi eventi che sono maturati 
e vanno maturando di segno 
diverso ed in ogni caso sem¬ 


pre più inquietante; 2) sul¬ 
lo stato d’attuazione della ri¬ 
forma carceraria consideran¬ 
do che siamo prorsimi all’en- 
tratn in vigore dei più quali¬ 
ficanti istituti previsti dal 
nuovo ordinamento e discipli¬ 
nati da! nuovo regolamento 
già entrato in vigore; e su 
quale programma materiale 
e finanziano si possa conta¬ 
re per garantire la piena at¬ 
tuazione sull’intero territo¬ 
rio nazionale del nuovo ordi¬ 
namento penitenziario oer la 
piena realizzazione del pro¬ 
getto costituzionale della fun¬ 
zione rieducativa della pena, 
per la sicurezza dei detenuti 
e per una nuova collocazione 
e sistemazione del corpo de¬ 
gli agenti di custodia dagli 
organici al loro trattamento 
economico c normativo. 

Nel ricordarle che già sul 
finire della scaduta legisla¬ 
tura il ministro guardasigil¬ 
li si era impegnato a ri¬ 
spondere su questi temi ed n 
riferire sulla legge in questio¬ 
ne su nostra specifica inizia¬ 
tiva e che solo Io scioglimen¬ 
to ant emato delle Camere lo 
impedì, sono sicuro che la no¬ 
stra istanza trovi il suo acco¬ 
glimento. que'lo del ministro 
e dei rappresentanti degli 
nitri gruppi parlamentari ». 


piu delineati: la situazione 
sanitaria, alcuni alloggi che 
a parere de: detenuti do 
vrebbero eraere chiusi, il la 
voro aH'ii'.ierno del carcere 
male retribuito e mezzo di 
ricatto nei confronti dei car¬ 
cerati, ì colloqui che per man 
canza di agenti di custodia 
si svolgono troppo rapida 
mente, il problema dei tosoi 
comani e quello dei travesti¬ 
ti e le nulle altre magagne 
di cui s> è già ampiamente 
scritto e discusso ma che 
non sono mai state affron¬ 
tate per una precisa man 
canza di volontà politica. A 
t"ito ciò si aggiunge — e 
anche di questo i rappresen¬ 
tanti de. detenuti hanno lini 
piamente parlato — la len 
tozza della giustizia applica¬ 
ta t coppo spesso con ecces¬ 
siva severità nei contvonti 
di chi non ha denaro per 
pagare illustri avvocati e al¬ 
tre volte del tutto cieca quali 
do si tratta di colpire i Pas¬ 
sio. i Rindona e ì Crociani. 

Il compagno Malagugmi ha 
detto clic alla ripresa dei la¬ 
vori parlamentar! il gruppo 
comunista lavorerà per la co 
stituzione di uno strumento 
parlamentare che impegni il 
governo in tempi determina¬ 
ti all’attuazione di quelle par¬ 
ti della riforma (e non sono 
poche» attuabili anche pre 
scindendo da una pur neces¬ 
saria riforma edilizia del si¬ 
stema carcerario. Mentre l’in¬ 
contro terminava, gli ultimi 
detenuti che ancora erano 
arroccati sul tetto de! 5. rag¬ 
gio abbandonavano le loro 
posizioni spontaneamente. I 
detenuti che si trovavano sui 
tetti del 2 e del 3. raggio 
erano già scesi nelle celle 
olle 14.30 per dar vita al¬ 
la nuova forma di protesta 
che è stata ufficialmente an¬ 
nunciata nel corso dell’in¬ 
contro. 

* « * 

TORINO. 4. 

Una calma ancora tesa re¬ 
gna oggi all’interno delle car¬ 
ceri « Nuove » di Torino. Do 
po il massiccio intervento 
compiuto dalle rorze dell’ordi¬ 
ne i detenuti sono rientrati 
in cella, e oggi l’atmosfera 
sì è mantenuta tranquilla, 
sebbene la tensione non sia 
certamente calata. T carce¬ 
rati non hanno goduto del- 
l’«aria»i non per rappresa¬ 
glia — è stato anche detto 
ad arte — ma perché quasi 
tutte le serrature delle ce'le 
e dei bracci sono rimaste 
danneggiate durante i taffe¬ 
rugli di ieri, e un improvvi¬ 
so ritorno della protesta sa¬ 
rebbe anche per questo dif¬ 
ficilmente contenibile. Le ri¬ 
parazioni, comunque, sono in 
corso già da stamane. 

• • • 

CAGLIARI. 4 

Oltre cento detenuti han¬ 
no partecipato alla manife¬ 
stazione di protesta insce¬ 
nata al carcere di Buoncani- 
mir.o (Cagliari), dopo un 
colloquio con un giudice di 
sorveglianza, al quale i de¬ 
tenuti hanno comunicato che 
i motivi della protesta van¬ 
no individuati, ancora una 
volta, nella mancata attua¬ 
zione della riforma carce¬ 
raria. La protesta è inizia¬ 
ta dopo la visita all’interno 
dell’istituto di una delega¬ 
zione di parlamentari e con¬ 
siglieri comunisti, sardisti e 
indipendenti di sinistra. 


Aereo venezuelano 
precipita: 60 morti 

BONTÀ DELGADA. 4 
< Azzorre i 

Sessanta componenti del 
coro dell’università centrale 
di Carac.«s c otto uomini dei 
'.'equipaggio sono periti ieri 
sera in una sciagura aerea 
verificatasi neli'raola Torcei- 
ra — facente parte de'.rarr;- 
pclago delle Azzorre — a po- 
ca distanza dalla base ame¬ 
ricana di Lajes. 



BOLOGNA — Il lorrente Zena in piena presso San Lazzaro 


Temperature in diminuzione e neve in montagna 

Maltempo in tutto il Centro-Nord 
Tromba d’aria a Porto Recanati 

Pioggie torrenziali, vento e danni alle colture nell'Emilia-Romagna: clima invernale in tutto il Mo¬ 
denese - Violenti temporali e numerosi allagamenti nelle Marche - Sotto l’acqua tutto il Veneto 

BOLOGNA. 4 

Il maltempo sta imperversando sull'infera Emilia-Romagna. Violente piogge sono cadute o stanno cadendo quasi 
ovunque, anche se sulla riviera slamane si è registrala qualche fugace schiarila. Sla piovendo anche in montagna, dove 
le nubi basse rendono scarsa la visibilità nelle zone gite. Il livello dei fiumi è comunque ancora al disoltg del livello di 
guardia: in forte aumento tuttavia è y .listello dei l’acqua del Po nel Reggiano. Ovunque la temperatura ha subito notevoli 
abbassamenti. Oltre che in Émilià-Rònui^na. il maltempo imperversa In Toscana nelle Marche, nel Veneto, in Alto Adige. 

•BOLOGNA — La pioggia —--- 

“ . torrenziale che dalla notte ’tervenuti per liberare alcuni 

■' ' . ' 'I scorsa cade sulla città e scantinati allagati. Danni ai 


Freda va in casa 
di «fedelissimi» 


scorsa cade sulla città e scantinati allagati. Danni ai 
gran parte della regione, ha -raccolti particolarmente dei- 
causato lo straripamento d^I- le barbabietole e dell'usa, 
lo Zena a San Lazzaro di Sa- mentre gli agricoltori non 
vena, un comune della cin- possono essiccare gli ultimi 
tura industriale del canoluo- fieni. 

go. ABETONE (Pistoia) — Pri- 

La pioggia ed il vento hàn- ma leggera nevicata questa 
no causato .la caduta di un notte sull’Appemv.no Tosco- 
albero d’alto fusto nel parco Emiliano. dall’Abetone foto 


noi : olio, è Eia ini/! »)-, m.eii-i vi- no causato .la caduta di un nuue suo appeniv.no i osco- 

Dal nostro inviato I Siianza^antifascisti 1 che «f»i albero d’alto fusto nel parco ! Emiliano. dall’Abetone fino 

ISOLA DEL GIGLIO, 4 , abitanti ‘ hanno deciso di ; T® 1 ?. 0, nrl comune di Casa- j fi no ri 0 ° ' re? r !r• ,ra’ 

Franco Freda ha lasciato . adottare . ! lccch '° d> .«eno. alla parte | *>ro Aperto. La ^ tempera tura 


l'albergo di Principina a Ma¬ 


rtella idunione di questo pe¬ 


re e si è rifugiato in casa di I meriggio presenti gli atnmi- 
un «camerata». Sul nuovo J nistratori comunali, il comita- 
rifugio del teorico neonazista ,. to di agitazione e numerosi 
da parte della questura si • cittadini, si è discusso delle 
mantiene il più assoluto ri- i iniziative da adottare dopo 


serbo. Si garantisce commi- i l’arrivo di 
que che il servizio di vigilali- Tutti sono 
za « è stretto e rigido ». L'aver re un compì 
permesso a Freda di lasciare torno ai du 
l’albergo di Principina e di nel conteni 
trovare alloggio presso un una vigilati 
«amico» lascia comunque per- accorta. I 
plessi. * no anche c 

Del resto non si deve di- nell raola in 
monticare che dopo la deci- I ^ 
sione della Corte di Appello j P° ssan a ver 
di Catanzaro di designare j raduni, 
« tcmporancainmte » al soir- t . - G .rossct 
giorno obbligato a Grosseto j iì ! 0 rmn:to 
Freda e Ventura, nella città ' 
toscana sono giunti non po- I a '\ rc 

chi «amici» dei due. * ucciso di m 

Al Giglio frattanto, ad una maivfest.izi 
settimana dall'inizio di tutta ! rarionate 
que'ta tormentata vicenda 1 ó-à a* 
del confino, si stanno mot- j -,p, ie >à Re 
tendo a punto le iniziative Ven/e et*5 
piu oppostine d 1 assumere , d( .-, a ’ | ÌP *-j'- 
per dono ì'arr.vo do: due :m | » uvnre r 
P iu:iti i zoili' part.gi 

La hattarèa per far muto- I ri -.volgerà 
re la decisione della magi -era- ' Stefano, 
tara calabrese è lungi dai'.'e.--- i pj 

sersi conclusa, menil e ai Gì- t “ ! 


l’arrivo di Freda e Ventura. 
Tutti sono concordi nel crea¬ 
re un completo isolamento at- 


1 opposta della città. 

; Sempre nel bolognese il 
! Siila ro alle ore 12 era salito 
1 a tre metri sopra il livello di 
guardia. Gli nitri fiumi non 
destano per ora preoccupa¬ 
zioni. - 

- MODENA — Il clima è in¬ 
vernale in tutto il modenese: 


torno ai due neofascisti, ma i da 24 ore diluvia, mentre sul 
nel contempo di esercitare 1 Monte Cintone, la • più alta 
una vigilanza intelligente e 1 vetta dcH’Appennino Tosco¬ 
accorta. I gigiiesi controlla- ' Emiliano, è raduta nelle pri- 
no anche chi sta giungendo ’ ’ me ore d: slamane pioggia 


nell’isola in questi giorni. Si 
vuole evitare che nell'isola 
possano verificarsi veri c pro¬ 
pri raduni neofascisti. 

A Grosseto anche stamane 
si è riunito il comitato anti¬ 
fascista provincin'c per stu¬ 
diare altre iniziative. E’ stato 


mista a nevischio. Sull’alto 
Appennino, temperature oscil¬ 
lanti tra i 6 e eh 8 gradi. 
Nella zona del medio-Appon- 
nino pioggia a dirotto e neb¬ 
bia clic ostacola il traffico. 
Alcune frane hanno ostruito 
strade provinciali delia dor- 


dceiso di indire rei è indicata | sa -° apijcnnmica. 


! la data dei 13 settembre) una 
manifestazione antifascista 
regionale, alia quale hanno 
| già a.'-v.curato 'a loro nrie- 
1 sione la Regione Toscana. Fi- 
I ronzo, città medaglia d'oro 
| del.» Rosi-Tri/.» e tutte ’e 
1 province, nonché le assoela- 
ì z oili parl.gianc to-cane e che 
I 'i ^volgerà a Porto Santo 
1 Stefano. 

. Piero Benassai 


I livelli delle acque Secchia j 
0 Panaro c 1 loro affluenti è j 
aumentato, ma per ;! momen- ! 
to la situazione non desta ; 
preoccupazione particolarmen- 1 
t» dopo io opere di rafforza- : 
mento degli argini de: due 1 
f.um. pr.neipa'.i nei tratti più 
vulneratili. I 

In c.ttà sono state viste J 
perenne co; cappotto, si gira 1 
comunque con’ l'imperrneah.- j 


• minima registrata all’Abeto- 
ne è stata di due gradi so¬ 
pra Io zero. 

Maltempo anche in tutta la 
Toscana: bassa temperatura, 
piogge e temporali, libeccia¬ 
te sul litorale tirrenico e ven¬ 
to caratterizzano l’inizio del 
mese di settembre. 

ANCONA — Dopo una bre¬ 
ve pausa di sole, da ieri sera 
è tornato il maltempo su tut- 

■ te le Marche caratterizzato 
da violenti temporali che hnn- 

! no provocato numerosi alla¬ 
gamenti. 

Da circa tre ore il traffico 
ferroviario sulla Ancona-Pe- 
scara c interrotto nei due sen¬ 
si d: marcia in prossimità del¬ 
la galleria di Varano a pochi 
Km. dall.» stazione ccntn le 
d: Ancona. La strada ferrata 

■ è completamente ostruita da 
j oltre due metri d’acqua I pas- 
{ seccori di un convoglio pro- 
; temente dai Sud si trovano 
; blocca*i su: vagoni. Sempre 
' a Varano i vigili de! fuoco 

• sono intervenuti per liberare 
| una famiglia la cui abitazio¬ 
ne è stata mondata dall'ac 

! Qua. 

Verso le II di questa ma*- 
i Tina una tromba d'aria di 
t ecccz.ona.e violenza si e nb- 


Discesa regolare nonostante un guasto al contatto radio che si è interrotto durante ia manovra 


Il «Viking-2» atterrato su Marte in una zona chiamata Utopia 

La regione della discesa si trova presso la calotta polare settentrionale del « Pianeta Rosso » - Conformazione 
rocciosa e più vapore acqueo - Solo tra una settimana la sonda potrà iniziare a raccogliere i campioni di suolo 


PASADENA. California. 4 
«Utop.a-. la zona d: Mar¬ 
te sulla quale si è posato a 
tarda notte, nel «silenzio ra¬ 
dio» più completo il Vik.ng-2. 
non è fatta d: dune addol¬ 
cite dall’erosione de: venti. 
come s: pensava, ma ha una 
conformazione geologica roc¬ 
ciosa. molto simile alla zona 
d! ammanacelo della prcce^ 
dente «Viking-l*. E’ quanto 
hanno appurato a Pasadena 
dopo aver esaminato la pr.- 
ma fc.o del pancia ros.-o 
rilanciata sulla terra da’, mo 
du’o di discesa de! « Vikmg- 
2». A parte questa pr.m» 
sorpresa '.a missione del « V. 
k.ng-2» ha vissuto moment, 
di innegabile tensione. - 
Un'improvvisa variazione 
nell'orb.ta della navicella ma 
dre ha impedrio agl: sc.cn 
zia ti ed a. teen.ci d: Pasa¬ 
dena d; seguire l’ultima c più 
dei,cala fase delia m-ss. one 
del « V:kmg-2 ». quella della 
dscesa su Marie Sono do 
\ut: trascorrere infatti 4ì mi¬ 
nuti. prona che Tante.m » d; 
riserva, ed a bassa frequen- 
M della sonda, rmsc.sse a 
••piare e ritrasmettere al cen¬ 


tro mssione segnale tan¬ 
to atteso, quello de: felice 
ammurtaeg.o del modulo d: 
d scesa appunto su « Utop.a ». 

E‘ ftUcce.-v'O che. propr.o nel¬ 
la fase p.u calda dei.a m-»- 

s.one. « Vik.ng-2 * ha per¬ 
duto di v s*.a la stei'a che 
serviva per il suo or.enta- 
ntento. La v.anaz.one d: or- 
b.ia ha provocato un con 
seguente spostamento dc’.i'an 
lenita che. s.nto.i zzata su! 
« ’.ander - »:I modulo d: di- 
scemai, ha il comp.io d: n- 
i.anc are a terra tutti : dati 
del laboratorio de! «Vik.ng- 
2 >. Un inconveniente ai qua¬ 
le sarà ovviato soltanto en¬ 
tro un paio dì giorni e che 
impedirà per ora d. ricevere 
tutti que. dati che gli scien¬ 
ziati s. erano ripromessi di 
raccogliere .-.n dalie prime 
battute d; questa seconda mis¬ 
sione «Viking». Funziona in¬ 
tanto l'antenna di riserva, an¬ 
che se meno potente di quel¬ 
la attualmente orientata in 
modo sbagliato. 

Per lo ste.-»sa motivo, il mo¬ 
dulo di discesa non e stato 
.n grado di rilanciare imme¬ 
diatamente a terra le foto 


scattate automaticamente su- ' 
bito dopa lammartaggio: lo^ 
to e dati sono stati tut.av.a 
registrati 

Per qualche giorno ancora, 
le notizie su questa seconda t 

m.ss.one « Vik.ng » r.marran- I 
no frammentar.e ed incom¬ 
plete. I,e comunicazioni po¬ 
tranno infatti tornare norma¬ 
li. soltanto dopo che la in¬ 
viceli.* madre s. sarà nuova- 
mente inserita nell'orb.ta pre¬ 
stabilita. Tra due g.on.; al 
mass.mo. il « V.k:ng-2 > do¬ 
vrebbe poter recuperare .1 
tempo perduto e tra una set- 

t.mana braccio meccanico 
della sonda potrà imz.iare a 
raccogliere 1 primi campioni 
de! suolo marziano e dare 
modo a; tecnici d: Pasadena 
dì tornare a porsi l’interro¬ 
gativo base d. questa mis¬ 
sione: esìste veramente vi¬ 
ta su Marte? 

«Utop.a », la zona sulla qua¬ 
le il « V:king-2» è sceso nel¬ 
la nottata di ieri, cont.ene 
p.ù vapore acqueo d; quello 
che non sia stato rilevato 
nella zona di atterraggio del 
« Viking-l » 



La prima foto trasmessa da Viking 2 atterrato ieri su Marte sulla zona « Utopia a 


.e. I v.gil, de! fuoco som in- j battuta nel cnmune d: Porto 

| Recano!:. Il vortice ha srad.- 

----i c.ito 27 p.n - ;f(olar: che fian- 

i checg.ano la SS 16. cu: tron- 
j citi, caduti culla arter..». h.vn- 
j no o-.Tu.to il traffico impr.- 
I ninnando tra l’altro un au- 
! introno cd un'auto in trans,- 
_ ■■■ ■ J lo Non 5 : segnalano feriti. 

po-to «tanno operando ; 

313 litOPI3 1 ss skì 

M I d’»r.a. proveniente dal mare. 

j r.a causato decine d: allaga- 

_:__ 1 menti, erav: dann. a. cani- 

Folli 01 Illazione j pezzi Cd al.e attrezzature bal- 

ampioni di suolo | Ad Ancona sono in attivra 

I 11 'quadre de. v.zili dei fuo- 

* co eh.amate per aliaeamen’. 

* ri. ?cant:nat.. evraze e locali 
; v.tuat. a p.anterreno. Part.- 
, co.arm.cnte oolp.te le zone 

hus-c della c.’ta quella de - 
1 la Monraznola. dove ha *n- 
1 che sede la faco'.ra d: inge- 
j gnor.a. 

VENEZIA — Per la qur.ta 
va.! » .n o'tn g.orr.i e radura 
' 1» r.-'ve s-j > Dalom.*. vene- 
> ir. Lt scorsi no"e ;l frnorr.''- 
■ no. cr.e r.or. è molto frequen- 
| te .n questa sta g.one. s ; è 
. r.petalo e la neve e 'ce-a 
j f.no a 1700 metri d. quota. 
, abba-sando notevolmente .a 
temperatura. 

* Anche in tutto :! resto de! 
j Veneto imperversa da :cn. -e- 
1 ra il ma.tempo. A Venez.a è 
I p.ovuto per tutta la notte e 
| la temperatura e scesa ulte- 
! r.ormcnte 

Ne! Polesine t! livello dei 
Po e salito negl; uit.mi g.or- 
ni di tre metri, ma la p.ena 
dovrebbe cominciare a decre¬ 
scere nelle prossime ore. Al¬ 
lagamenti sono segnalati in 
molte località della reg.one c 
in particolare nelle zone d: 
Bussano del Grappa (Vicen- 
I za ) e d: Vittor.o Veneto e 
sulla zona « Utopia • Conegliano iTrevisot. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 4 

La brutta avventura del 
p.croio Enrico Campidonico, 
il bambino di 6 anni rapito 
due giorni fa nella propria 
abitazione di corso Francia, 
s: è conclusa felicemente. 1 
carabinieri rie! nucleo inve¬ 
stigativo. al comando dei 
maggiori Ruggen e Bianco, 
alle li di questa mattina, 
hanno fatto irruzione in un 
modesto appartamento di via 
San Massimo 38. nella zona 
della stazione Porta Nuova, 
e lo hanno liberato. 

I suo; rapitore P.orma Gn 
ghucei. di 20 anni, in arte 
Emanuela Fiwo, la ragazza 
assunta dalla famiglia Cam- 
pidonico come « baby sitici > 
il primo settembre scorso, 
ed il marito di questa. Gio¬ 
vanni Sòl reni dfh. ventitre¬ 
enne. sono stati tratti in ar¬ 
resto. 

Enrico ha rosi potuto ab¬ 
bracci., re 1 suoi cari, omo 
zumati per il lieto fine di 
una vicenda che li ha tenu¬ 
ti m viva apprensione per 
qiieM 48 ore. Evi; non si è 
mai accorto, durante la pn- 
gionia, di essere stato ra¬ 
pito; ha sempre pensato di 
trovarsi in compagnia di «Ta¬ 
ta », così come chiamava la 
Gogliucci, alla quale si era 
subito affezionato. Ecco le 
prime parole che il bimbo 
iia pronunciato subito dopo 
la liberazione: «Sto bene. Ta¬ 
ta mi ha trattato bene, ini 
lia fatto mangiare gli spa¬ 
ghetti e un uovo e poi a 
colazione Ito bevuto un gros¬ 
so bicchiere di latte. Ho let¬ 
to tanti giornahni ed ho 
quasi sempre giocato con la 
biro. Di notte ogni tanto 
mi svegliavo perche c’erano 
1 bambini vicini che faceva¬ 
no chiasso ». 

Come è avvenuto il rapi¬ 
mento? Ecco quanto si co 
no'ce sino ad ora. Verso la 
line di agosto. Pierina Go- 
girarci si presento ad una 
agenzia, della quale gli in¬ 
quirenti tacciono ancora il 
nome, d’cemio di essere in 
cerca di un lavoro conte 
«baby sitter» presso qualche 
famiglia facoltosa. Diede ge¬ 
neralità false. Disse di chia¬ 
marsi Emanuela Fusco, di 
essere nata ad Altavilla S.- 
lentma, in provincia di Sa¬ 
lerno. 23 anni fa; inoltre 
presentò, come di solito av¬ 
viene in questi casi, refe¬ 
renze apparentemente degne 
di fede. 

Evidentemente l’agenzia 
non si prese la briga di con¬ 
trollare tutti 1 dati fomiti 
dalla ragazza, dal momento 
che, qualche giorno dopo, e- 
sattamente il primo settem¬ 
bre, la Gogliucci fu assunta 
da Giuliana e Giorgio Cam- 
pidomco, genitori del picco¬ 
lo rapito, 1 quali a loro vol¬ 
ta erano stati indirizzati al¬ 
la stessa agenzia per trova¬ 
re una ragazza clic facesse 
da governante ad Enrico. In¬ 
tanto. piu o meno nello stes¬ 
so periodo. Giovanni Sorren¬ 
tino affittò l’appartamento 
di via San Massimo. Il pia¬ 
no era quindi pronto, man¬ 
cava solo l’occasione propi¬ 
zia per realizzarlo. E l’occa¬ 
sione non tardo ad arrivare. 
La sera di giovedì scorso. 1 
uenitori d; Enrico erano usci¬ 
ti per andare a cena a casa 
di amici di famiglia. Ncl- 
l’appjrtamcnto di Corso 
Francia 23. erano rimasti il 
piccolo Enrico, la «baby sit¬ 
ter» ed una cameriera di cui 
conosce solo il nome di 
battesimo, Antonietta, da due 
anni e mezzo in casa Cam- 
pidonico 

il b.mbo eia nehu stia ca¬ 
mera au .etto con ia « Tata », 
la cameriera ,n cucma. . ap¬ 
partamento e moiio ampio 
e quindi le due stanze so 
no aboastanza lontane; di 
conseguenza, an.ou.fuu 110.1 
»i sarebbe accorta d: tiunnio 
accadde. A questo punto e 
Enrico cne racconta. .< lata 
111 . ha messo 1 pantaloni e 
.a magi.cita, 3 . e n.nicntna- 
la de*.e acarpe, e nu ha det¬ 
to. vieni, andiamo a c.i-a 

m. a. tì.amo .iieai e ne,»a .-Uia- 

u.t cera un .-ugnoie cne ci 
ar>pe.ia\a. Abo.anio pre .10 il 
pu..man e s.amo andati li¬ 
no a c’a.-5a d. fata >. 

So.o veraci le ZJ.jO, Anto- 
nic-iìa aveva notaio .a scom¬ 
parsa dei due: a.eva mu¬ 
tamente cercato d. r.ntrac- 
ciare te.elon.camente 1 Cam- 
p.donxo. A..e 2à2S.!-> c.rta. 

: genitori a, Enrico erano 
comunque g.a a cara, ciuc¬ 
cile m.nuto p.u tard.. .a 
prima te.donata dei rap.to- 

n. « li bamo.no e con no,, 
preparate 1 zo.d.. z. Dopo mez¬ 
zo:», ancora uno .->qu...o di 
telefono, ia stesra voce. 
« Non abb.amo tempo da 
perdere, preparate .. dena¬ 
ro per il r.scatto, fate pre¬ 
sto se vo.etc ancora r.veoe- 
re lì bamb.no ». 

Se aopo .c telefonate vi 
■s-.i-io sta!, a,tr. contati, con 
* rap.to:., non a. ra. in am- 

o. ent. de.ia questura erano 
iia}>z.a:e .na.'.crc/joni, se¬ 
condo .e qjal. 1 bandii; a- 
v .-ebbero :n un pr.mo mo¬ 
mento ch.esto mezzo miliar¬ 
do d. ìire. ma poi, in segu.- 
to anche all'intervento del¬ 
lo zio de! rapito. Franco Cam- 

p. don.co. sarebbe stata con¬ 
cordata la cifra d; 200 mi- 
ì.om. Sembra ormai quasi 
certo che !a somma foste 
stata versala da quest’ulti¬ 
mo e si attendeva quindi il 
rilascio de! piccolo da un 
memento ai'.’altro. E invece, 
questa ma*tina. alle 11.15 e- 
satte. la notizia e esplosa 
tome una bomba: «Enrico 
Campidonico è stato libera¬ 
to. 1 suo: rapitori sono già 
nelle camere di s.curezza del¬ 


la sode del nucleo investiga¬ 
tivo dei carabinieri ». 

Alle 10.30. il vecchio sta¬ 
bile di via San Massimo era 
già circondato. Alcuni militi 
deìl’arnia •-'i nono presen¬ 
tati alla porta deH'appartr.* 
mento ed hanno bussato. Pie¬ 
rina Gogliucci e Gianni Sor¬ 
rentino. probabilmente con¬ 
vinti d: non essere ancora 
.'tati individuati, hanno aper¬ 
to Erano disarmati e sono 
stati arrestati senza ohe op¬ 
ponesse! o resistenza I ca¬ 
rabinieri hanno subito per¬ 
quisito l'allosgio: Enrico er» 
sotto il letto, «Tata » gli ave¬ 
va detto di nascondersi. 

Ma come sono giunti 1 
carabinieri, m cosi breve tem 
po. all'appartamento di via 
San Massimo? 

Il 30 luglio scorso, una fa¬ 
miglia di Verolengo. un pae¬ 
sino in provincia di Torno, 
denunciò ai carabinieri la 
propini domestica, dolio che 
questa era sparata dalla c:r 
colazione. Nulla di sensazio 
naie. Ma 1 ! fatto e che con 
lei sparirono anche 30 mi 
boni m gioielli. Guarda ca¬ 
so, la domestica si chiamava 
Emanuela Fusco e si era 
fatta assumere dalla fami¬ 
glia rapinata da un’agenzia 
ima saia poi la stessa?) al¬ 
la quale aveva fornito — si 
.scopri — generai.tà e refe¬ 
renze false. Indagini erano 
in corso, la ragazza era sta 
ta individuata insieme al ma¬ 
rito nella zona di Porta 
Nuova. Quando il suo no¬ 
me e nuovamente salito al¬ 
la ribalta delle cronache per 
il rapimento del piccolo Cam- 
pidonico, ai carabinieri è ba¬ 
stato collegare 1 due episo¬ 
di. le circostanze in cui si 
erano verificati e 1 due no¬ 
mi. per arrestare l'autrice del 
furto di Verolengo ed 1 
rapitori di Enrico. 

I due coniugi hanno agi¬ 
to (fa soli? I carabinieri so¬ 
stengono che abbiano dai 
complici, che cs.st.i una or¬ 
ganizzazione più ampia, an¬ 
che se a conduzione fami¬ 
liare. 

Giovanni Fasanella 


Rinviato 
a giudizio 
l’agente 
che sparò 
al Festival 
dell’« Unità » 


PALERMO, 4 . 

L'agente dì Pubblica Sicu¬ 
rezza Nicola Currer: di 22 
anni, che il 21 settembre del 
lo scorso anno feri con un 
colpo di pistola due giova¬ 
ni durante la « testa dell'Uni¬ 
tà » a Palermo, è stato rin¬ 
viato a giudizio per Iesion: 
gravissime. La contestazione 
di questo reato è la risultan¬ 
te delle definitive indicazio¬ 
ni della fase istruttoria: in 
un primo tempo, infatti l'im¬ 
putazione era tentativo di 
omic.dio. 

I! ferimento avvenne all’in¬ 
terno delia Fiera del Medi 
terraneo. IU020 in cui si svol¬ 
geva il festiva!, in seguito a 
un atterro tra alcuni gioia 
ni ed un collega del Corre 


| Vittorio Vidati 

; Dal Messico 

j a Murmansk 

L en graz-one polii ca re) 
j f/essico dorante la seconda 

j gue-ra n-.cndia'e Browder. 

! il caso Trotz*' il caso Tresca, 
i Lire 3ìOO 

| Renata Vigano 

; Matrimonio 

in brigata 

L unu a sentii ce pan ”, ara, 
Ira-lot’a m 14 ’-goe riorna 
con un orerà ararcele come 

Ì » L Arnese -.a a m 0 ':re 
L re 2Y.-0 

Antonio Meluschi 

L'armata in barca 

Le aro-»! f - ' IT .'-ee ae ’e 
fi-ma/ o-.< pa-: 3 .ara *ra i canali 
e 'e r.eoo e de'ie Va 9 
ci Cornacc*' 3 . 

L re Peno 


Sergio Cioncolini 

Estate a Milano 

Uno s!uce*.:e f g’io d> operai, 
vi,e !a Sua erma vera vacanze, 
e la soa prima cr.si, in ur.a 
W lano irrpre.'Sta. 

Lt'e 2500 

Liliana A (visi 

Diario 

di una ginecologa 

Uri repertor.o di casi patologici 
e umani, r* contraccezione, 

1 aborto. I età critica. 

■a prevenzione sanitaria. 

Lire ?000 

Bruna Alasia 

L’erba nasce verde 

Una ragazza racconta la v.ta, I 
discorsi, le suuaziogt dei giovani 
drogati dei'e p'azze di Roma. 
Lire 3500 

Serena Nozzoli 

Donne si diventa 

quinta edizione 
Ormai un class.co dei'a 
letteratura sui problemi dc''a 
liberazione della donna. 

Lire 3500 
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PAG. 6 / economia e lavoro 
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SETTIMANA sindacale 


•' i 


Il prezzo dell’inerzia 


Appena ripreso il lavoro 
dopo la pausa estiva, nella 
sola Torino sono morti tre 
operai, in posti diversi nel 
giro di poche ore: uno tra¬ 
volto dal crollo di un ca¬ 
pannone, uno in un reparto 
Fiat, uno in una piccola 
officina; qualche giorno do¬ 
po è stata la volta di tre 
muratori, periti anch’essi in 
circostanze e in posti diver¬ 
si. nel Napoletano: il più 
giovane dei tre aveva 15 an¬ 
ni, il più anziano 70; nello 
stesso giorno si spegneva in 
un ospedale di Milano, per 
una malattia al fegato, un 
lavoratore dollTcmesa. Si 
tratta solo di alcuni episodi 
nel lunghissimo elenco di 
infortuni sul lavoro di que¬ 
sta settimana. 

E’ un esempio, forse il 
più immediato e pesante del 
tributo pagato al tipo di ri¬ 
presa in atto e a tutto ciò 
che le sta alle spalle, di 
quel complesso di « tangen¬ 
ti » che i lavoratori giorno 
dopo giorno pagano alla cri¬ 
si, all’inflazione, al deterio¬ 
ramento del tessuto produt¬ 
tivo e all’inerzia nell’affron- 
tare questi nodi. Aumenta 
si la produzione industria¬ 
le, ma questo non servo a 
ridurre la congestione e gli 
squilibri, nò modifica so¬ 
stanzialmente la situazione 
sul piano dell’occupazione; 
anzi, il fatto che la ripre¬ 
sa sia concentrata in alcune 
zone e -in alcuni settori ac¬ 
centua e rende più pesanti 
le contraddizioni. E queste 
si chiamano ristagno degli 
Investimenti e dell’attuazio¬ 
ne di programmi che abbia¬ 
no un minimo di respiro — 
anche per alcuni di quei 
grandi gruppi, come la Fiat, 
che solevano presentarsi 
come campioni dell'efficien- 
za e della chiaroveggenza 
aziendale — c quindi straor¬ 
dinari anziché aumento de¬ 
gli organici, decentramento 
e lavoro « nero », il tutto 
tacitato magari da qualche 
« fuori busta » più o meno 
consistente, quanto precario 
nel suo valore reale. 

Nel fare questo si punta 



, i 


LAMA — Discutere 
punto per punto 


anche su contraddizioni og¬ 
gettive, sul fatto ad esem¬ 
pio che la classe operaia ita 
conquistato nel corso di tut¬ 
ti questi anni posizioni par¬ 
ticolarmente avanzate, un 
forte potere di reagire agli 
attacchi che riguardino in 
modo diretto il proprio sa¬ 
lario e le proprie condizio¬ 
ni di vita e di lavoro e vi 
può quindi anche essere, in 
alcuni settori di essa, il ti¬ 
more di faro dei passi in¬ 
dietro, di perdere le posi¬ 
zioni acquisite. E’ però mol¬ 
to vasta tra i lavoratori la 
consapevolezza che non ò 
possibile difendere realmen¬ 
te quelle stesse conquiste se 
non si impongono anche mu¬ 
tamenti in positivo sui gran¬ 
di temi dello sviluppo eco¬ 
nomico, sulla struttura del¬ 
l’occupazione, sugli investi¬ 
menti. Non si tratta di con¬ 
trattare col governo qual¬ 
che «contropartita» ha ri¬ 
cordato in un articolo su 
« Rinascita » il compagno 



Aldo Bonaccini, segretario 
delia CGIL, ma di premere 
perchè gli interessi generali 
prevalgano su quelli setto¬ 
riali e corporativi. 

E questi appunto sono temi 
su cui si sviluppa il dibatti¬ 
to e l’azione delle organizza¬ 
zioni sindacali. Il compagno 
Lama ha chiarito in una in¬ 
tervista che non si può più 
perdere tempo sulle discus¬ 
sioni generali e che i sinda¬ 
cati intendono discutere col 
governo, punto per punto, 
tutti i provvedimenti spe¬ 
cifici che si rendono neces¬ 
sari. « Non vogliamo buone 
intenzioni — ha detto — il 
governo sa che cosa chiedia¬ 
mo. Ecco le nostre priorità: 
i giovani, la riconversione 
industriale (cioè la vecchia 
e la nuova occupazione) con 
particolare riferimento al 
Mezzogiorno, la casa ». 

Sul piano del rifiuto alla 
difesa degli equilibri esi¬ 
stenti non si è però solo al¬ 
la fase della discussione: 
elementi in questo senso so¬ 
no in qualche misura già 
presenti nelle scadenze con¬ 
trattuali di autunno (dal 
pubblico impiego al com¬ 
mercio) e si vanno delincan¬ 
do nelle più importanti piat¬ 
taforme di lotta aziendali. 
Mentre si sta per riunire il 
coordinamento nazionale dei 
delegati della Fiat, ha pre¬ 
so già corpo la vertenza de¬ 
gli oltre 50 mila occupati 
nelle grandi fabbriche me¬ 
talmeccaniche a partecipa¬ 
zione statale di Milano, che 
sciopereranno e si riuniran¬ 
no in assemblea nelle fab¬ 
briche, per discutere non 
solo delle proprie condizio¬ 
ni di lavoro ma anche del 
ruolo che l’industria pubbli¬ 
ca deve svolgere nello svi¬ 
luppo dell’economia. 

li problema di fondo è 
ora quello di dare effettiva¬ 
mente al movimento la for¬ 
za e l’ampiezza necessari per 
sostenere un carico così 
gravoso di rivendicazioni in 
positivo, sia nelle aziende 
die per il governo. 


-----1- 

Il governo sollecitato dalle organizzazioni sindacali di categoria 


Statali: vanno riprese subito 


le trattative per il contratto 


La vertenza, a giudizio dei sindacati, potrebbe essere chiusa entro il mese - La 
riforma della pubblica amministrazione al centro della piattaforma 


S! è g à perso troppo tempo. Bisogna tornare subito al tavolo dette trattative se non si vuole che la situazione si 
deteriori ulteriormente con il rischio di vanificare o quanto meno di frenare anche l'attuazione delle misure che dovranno 
essere prese a breviss ma scadenza in direzione delia ripresa economica e produttiva e della occupazione, per il supera¬ 
mento della crisi. E’ quanto nella sostanza hanno detto in questi giorni al governo i sindacati de: dipcndent. della pub 
blica amministrazione (apparato burocratico amministrativo 0 servizi). La Federazione unitaria degli statali, proprio tre 
giorni fa Ila inviato un telegramma al presidente del Consig ho e al sottosegretai io alla presidenza, on. H ressa ni (ha rive 


Duramente criticata dai sindacati confederali 


Strumentale agitazione decisa 
«autonomi» delle ferrovie 


dagli 


BONACCINI — Impor¬ 
re scelte precise 


Siegmund Ginzberg 


Un sindacato cosldetto au¬ 
tonomo, la FISAFS, ha pro¬ 
clamato uno sciopero dei fer¬ 
rovieri della durata di 24 ore 
per il giorno 13. Tale deci¬ 
sione è stata duramente cri¬ 
ticata dai sindacati confede¬ 
rali in una nota unitaria. 

« La segreteria della Fede¬ 
razione SFI-CGIL, SAUFI- 
CISL-SIUF-UIL — afferma 
Il comunicato — non può non 
constatare che ancora una 
volta ci si trova di fronte ad 
azioni sindacali intempestive 
e strumentali. Infatti i ferro¬ 
vieri e l’opinione pubblica 
sanno che il ministro dei Tra¬ 
sporti ha già convocato, su 
loro richiesta, i sindacati uni¬ 
tari della categoria per il 
giorno 9, proprio per iniziare 
a discutere problemi che so¬ 
no oggetto 'anche della piatta- 
torma rivendicativa per il 
rinnovo del contratto scaduto 
il 30 luglio ultimo scorso ». 

« I ferrovieri e l’opinione 
pubblica — prosegue la no¬ 
ta — sanno anche che i tre 
sindacati unitari al di là del¬ 
le diversificazioni ancora esi¬ 
stenti in merito al come ri 
partire le richieste moneta¬ 
rie nelle varie voci economi¬ 
che che compongono ia piat¬ 
taforma ri vendicativa, sono 
d’accordo nel richiedere alla 
controparte la corresponsione 
a partire dal 1. luglio 1976 
di una somma di moneta fre¬ 
sca pari a lire 25.000 mensi¬ 
li quale acconto sui futuri 
miglioramenti da conseguirsi 
con il rinnovo del contratto ». 


« I lavoratori inoltre san¬ 
no — continua il comunica¬ 
to — che i sindacati unitari 
dei ferrovieri SFI, SAUFI e 
SIUF, intendono affrontare e 
risolvere con ii rinnovo del 
contratto, anche problemi ri¬ 
guardanti la riforma dell’a¬ 
zienda, gli investimenti nelle 
FS, l'organizzazione e l’am¬ 
biente di lavoro, la difesa 
della salute, i diritti sinda¬ 
cali nonché la struttura del¬ 
le qualifiche ferroviarie; pro¬ 
blemi questi che unitamente 
alle richieste di mero conte¬ 
nuto economico, devono dare 
a! paese un servizio ferro¬ 
viario più efficiente e più 


economico per la collettività 
nazionale. 

« Nessuno infatti — conclu¬ 
de la nota unitaria — disco¬ 
nosce il malessere esistente 
nella categoria a causa delle 
basse retribuzioni esistenti; 
però volerla strumentalizzare 
proclamando azioni di scio¬ 
pero prima ancora di seder¬ 
si al tavolo della trattativa, 
dimostra ancora una volta 
che ii sindacalismo autonomo 
pecca di infantilismo sinda¬ 
cale. che non riesce a tener 
conto della realtà del 
e delle reali esigenze 
collettività dell’azienda 
lavoratori ». 


paese 
della 
e dei 


In forte aumento a luglio 
il disavanzo del Tesoro 


Il Tesoro ha registrato nei primi sette mesi di questo 
anno 18.577 miliardi di incassi contro pagamenti per 22.779. 
Di conseguenza ha avuto una passività di 4.202 miliardi. 
Il disavanzo è fortemente aumentato in luglio, quando iia 
raggiunto 1.602 miliardi, probabilmente anche in conseguenza 
della mancata riscossione della rata di imposte relativa ni 
redditi 1974, appena messa a ruolo, in conseguenza dell'an¬ 
nuncio che la Corte Costituzionale aveva invalidato la norma 
sul cumulo dei redditi. Ancora una volta si costatano due 
fatti: l'incidenza politica dei tempi e modi scelti dalla Corte 
Costituzionale per pronunciarsi sopra un quesito di legitti¬ 
mità; l'assenza di un piano dell’entrata concordato fra i mi¬ 
nisteri del Tesoro e delle Finanze che consenta di agire e rea¬ 
gire con prontezza. La circolazione bancaria a fine luglio 
era di 13.662 miliardi, 317 :n più del mese precedente. 


Successo dei lavoratori nella prova di forza sugli straordinari voluti dalla direzione 


Sono rimaste ferme alla FIAT le catene della «127» 


La FLM torinese disponibile a trattare assunzioni, orari, mobilità e anche a farsi carico dei problemi di mercato — Nuovi elementi 
sui giochi di potere che stanno dietro la vicenda De Benedetti — La storia di un precipitoso viaggio di Umberto Agnelli a Bruxelles 


Dalia nostra redazione 


TORINO. 4. 

Del cinquemila operai di 
Mirafiori ai quali la Fiat 
aveva imposto di venire a la¬ 
vorare ni sabato, soltanto 
poche decine sono entrati sta¬ 
mane nel grande stabilimento. 
Sono rimaste completamente 
ferme le linee di montaggio 
della « 127 », la vettura di cui 
la Fiat voleva aumentare la 
produzione con gii straordi¬ 
nari, senza accrescere gli or¬ 
ganici. In diversi reparti man¬ 
cavano i capisquadra. 

Stamani la FLM torinese in 
un comunicato si dice dispo¬ 
sta a farsi carico anche dei 
problemi di mercato posti dal¬ 
la Fiat c. fermo restando 
l'orario settimanale di 40 ore. 
è pronta a contrattare l’as¬ 
sunzione di nuovi operai, la 
mobilità dei lavoratori entro 
precisi conrtnl. le condizio¬ 
ni di lavoro. 


Ma più che esigenze di mer¬ 
cato. aggiunge ìa FLM. il gra¬ 
ve gesto compiuto dalla Fiat 
sembra manifestare una sfi¬ 
da al movimento del lavora¬ 
tori. Da un Iato si coglie il 


tentativo di tornare alla 
a banca delle ore », di avere 
mano libera in fabbrica su 
orari ed altri problemi, di 
drammatizzare il clima in rap¬ 
porto al quadro politico ed 
alla costruzione della verten¬ 
za Fiat. D'altro canto si ma¬ 
nifestano incertezze sulla pro¬ 
grammazione della quantità e 
tipi di produzione, le divisio¬ 
ni in seno al gruppo diri¬ 
gente Fiat, frutto dei loro 
giochi di potere. 

I due aspetti denunciati nel 
comunicato sindacale — gio¬ 
chi di potere personali e pro¬ 
blemi reali di politica azien¬ 
dale — sono collegati e tale 
intreccio va tenuto presente 
anche per interpretare le ul¬ 
time clamorose vicende del 
gruppo dirigente F.at. culmi¬ 
nate col siluramento di Car¬ 
lo De Benedetti. 

Che vi siano stati anche 
personalismi e scontri di po¬ 
tere è dimostrato da un ep.- 
sodio finora medito. lai scor¬ 
so 30 lugl o. a Bruxelles, si 
dovevano riunire a! mattino il 
consiglio d’amministrazione 
deU'Ivcco (la a holding » per 
autocarri costitu.ta dalia Fiat 


i con i tedeschi della Khd) ed 
al pomeriggio quello dellTfi- 
international, la finanziaria 
multinazionale degli Agnelli. 
Prevedendo riunioni di ordi¬ 
naria amministrazione. Um¬ 
berto Agnelli — che pure è 
presidente sia dell’Iveco che 
deirifi-intemational — ave¬ 
va fatto sapere che non sa¬ 
rebbe venuto, anche se era 
prevista !a cooptazione di 
Carlo De Benedetti nel consi¬ 
glio dell’Iveco, al posto di 
Niccolò Gioia, l'ultimo super¬ 
stite della « vecchia guardia » 
vallettiana. 

j Ma nella capitale belga ar- 
i rivo De Benedetti, col propo 
j sito di partecipare ad en- 
| trambe le riunioni, sebbene 
non ne avesse ancora titolo. 
Avverino di ciò, piombò a 
Bruxelles ' anche il sonatore 
Umberto. E la cooptazione 
d; De Benedetti all’Iveco fu 
accantonata. Lo scontro dun¬ 
que era già aspro ed aperto 
alcuno settimane prima della 


«rottura» ufficiale del 25 
agosto. 

Alia bise dello scontro — 
secondo ìa versione che trova 
più credito a Torino, tra gii 


Chieste ai lavoratori dimissioni « volontarie » 


Tentativo della Lepetit 
di ridurre l’occupazione 


Presa di posizione dei sindacali - Scioperi nelle aziende milanesi 


Una prima denuncia dcU’ut- 
tegg.rt mento ant:.v.ndaca!e che 
sempre più marca i‘in:z:ativa 
della multinazionale Dosv-Le- 
petit è stata fatta dalla Fede¬ 
razione unitaria del chimici. 
Dopo aver determinato la rot¬ 
tura del confronto con la 
FULC nazionale il 30 luglio 
scorso col suo atteggiamento 
di netta chiusura nc: confron¬ 
ti delle richieste sindacali per 
una conoscenza dei piani di 
sviluppo del gruppo nel Pae¬ 
se, la società ha riaperto una 
nuova campagna dì dimissio¬ 
ni volontarie accrescendo le 
facilitazioni economiche per i 
lavoratori che sì licenzieran¬ 
no indotti in ciò anche dalla 
atmosfera di terrore che si 
sta creando. 

A questi dati — prosegue 
la nota della FULC — vanno 
aggiunte manifestate volontì 
di decentramento delle sedi 
milanesi inclusa la ricerca in 
una unica unità periferica che 
nel quadro descritto non pos¬ 
sono non acquistare ombre 
provocatorie e destare giusti¬ 
ficate preoccupazioni tra 1 la¬ 
voratori. 


Scioperi, precidi, assemblee 
si sono già avuti neìie azien¬ 
de milanesi mentre grosse 
manifestazioni si preparano 
nelle altre aziende de’. Paese. 

Dal canto suo la FULC na¬ 
zionale nel rilevare oltretutto 
nei.'atteggìamento della muìt,- 
nazionale una violazione pa¬ 
lese de zìi accordi contrattuali 
in materia di controllo dori: 
investimenti. recentemente 
assunti, sottolinea la necessi¬ 
tà di realizzare il più volte 


sollecitato confronto con l'As- 
chimici per un'analisi com¬ 
plessiva del problema, men¬ 
tre ormai urgente diviene il 
confronto a livello ministeria¬ 
le (più volte richiesto). 

In tale ambito il coordina¬ 
mento nazionale Lepetit. che 
avrà luogo entro la prima 
quindicina del mese di set¬ 
tembre. valuterà le posizioni 
e le forme di lotta da porre 
in atto in relazione allo 
aggravarsi de.la situazione. 


Proposi Confindustria 
per il commercio estero 


La ConfindU'tria ha presentato una documentazione al 
ministero per ii Commercio estero in cui chiede: 1) un 
nuovo fondo, questa volta per finanziare ricerche sui mercati 
(di cui si occupa ora l’ICE - Istituto commercio estero, oltre 
a singole imprese e loro consorzi); 2) una banca per l'esporta- 
z:cne; 3> un nuovo organismo, il quale dovrebbe semplificare 
le procedure, coordinandole. Benché le tre proposte siano ov¬ 
viamente da esaminare a fendo sembra evidente che esse 
mettono in secondo piano il potenziamento dell'imziaUva 
delle imprese singole e associate. 


stessi dirigenti intermedi Fiat 
— vi erano sia dissensi di 
strategia (compreso quello 
sull’atteggiamento da assu¬ 
mere nei confronti del sinda¬ 
cato) e di linee aziendali, 
sia una lotta aperta sulla ge¬ 
stione dei complesso, non ri¬ 
conducibile soltanto a perso¬ 
nalismi. 

Quattro mesi fa, quando De 
Benedetti arrivò alla Fiat por¬ 
tando in dote il gruppo Giar¬ 
dini ed Umberto Agnelli la¬ 
sciò gli incarichi esecutivi 
per dedicarsi alla sua cam¬ 
pagna elettorale, il patto sot¬ 
tinteso tra gli Agnelli e De 
Benedetti era che quest'ul- 
t.mo avrebbe gestito ia Fiat 
da solo, ma unicamente co¬ 
me dirigente industriale, per 
la parte produttiva ed orga¬ 
nizzativa. 

Infatti la Fiat non è sol¬ 
tanto un' industria. E' un 
enorme complesso economico 
e finanziario, che controlla 
in Italia e all'estero oltre 
centocinquanta altre aziende, 
tra le quali figurano decine 
di industrie — tra le princi¬ 
pali Lancia. Magneti Marei- 
1:. Abarth. Riv-Skf, Ferrovia¬ 
ria Savigliano, Weber ,ecc. — 
ma anche società come l’edi¬ 
trice de « La stampa ». le au¬ 
tostrade Torino-M.lano e To¬ 
rino Savona. In Sorin (ener¬ 
va nucleare), autolinee, grup¬ 
pi immobiliari, la società del¬ 
le acque d: Finge:, aziende 
commerciai:, pubblic.tarie e 
finanziarie. 

Inoltre la Fiat controlla 
fabbriche di automobili ed al¬ 
tri prodotti in diciassette pae¬ 
si. fa costruire le sue auto 
ed ; suoi camion in altri ot¬ 
to paesi ed ha costituito 
«holding» finanziarie a Lu¬ 
cano. nel Lussemburgo ed 
.11 Brasile. 

E' chiaro che gli Agnelli 
non avrebbero ira: affidato 
ad un solo uomo «di fidu¬ 
cia » tutte queste partite. In 
particolare la gestione delle 
consociate e delle attività fi¬ 
nanziane doveva essere com¬ 
petenza di altre persone, tra 
cui l’altro amministratore de¬ 
legato. Cesare Romiti. 

L'errore di De Benedetti e 
dei circoli, non solo italiani, 
che lo appoggiavano sarebbe 
stato quello di aspirare ad 
un ruolo di « servo-padrone ». 
anziché di semplice « mana¬ 
ger industriale », forte di oucl 
sei per cento di azioni Fiat 
ottenute in cambio del grup¬ 
po Giardini fche secondo al¬ 
cuni era stato assai soprav¬ 
valutato) e di altre rastrel¬ 
late in borsa per suo conto. 

Ciò non allo scopo di dare 
la scalata al pacchetto azio¬ 
nario di controllo, come han¬ 
no scritto alcuni settimana¬ 
li i auali sostengono che De 
Benedetti sarebbe arrivato al 
24 rz deì’e azioni, ad un pas¬ 
so dal 25 *w degli Aenefii. E’ 
una tesi sbagliata nevchè la 
famiglia Agnelli, oltre al 25.17 
di azioni Fiat depositate pres¬ 
so la finanziaria Fiat, control¬ 


la un altro 5.3 % di azioni or¬ 
dinarie che erano depositate 
alla Sai e sono rientrate al¬ 
no ed aH'Ifil (finanziaria- 
satellite dell’Ifi) quando la so¬ 
cietà di assicurazioni è stata 
venduta ad Ursini, più altre 
! quote depositate altrove. 

C'è cioè un sistema di par¬ 
tecipazioni incrociate che ser¬ 
ve a molte cose: ad eludere 
i controlli del fisco ed an¬ 
che ad erigere una barriera 
; insuperabile contro tentativi 
1 di scalata azionarla. 

Accumulando però un 10- 
15 I 'o di azioni. De Benedetti 
avrebbe pensato di poter aspi¬ 
rare ad un ruolo di «contito¬ 
lare », di aver più forza per 
imporre le sue scelte politi¬ 
che. di poter esercitare un 
diritto di veto su molte que¬ 
stioni. Il tentativo è slato 
subito stroncato. 

A questo punto è necessa¬ 
rio. a costo di ripetersi, r.- 
badire un concetto. La Fiat 
c le aziende collegate occu¬ 
pano complessivamente in Ita¬ 
lia 35D.OOO persone. Si devo¬ 
no aggiungere un milione di 
lavoratori delle aziende for¬ 
nitrici e dell'indotto. I recen¬ 
ti avvenimenti dimostrano 
una volta di p ù. ad onta di 
tutte le chiacchiere sulla 
«centralità dell' mpresa ". che 
le scelte di fondo (non que*- 
le meramente aziendali • de! 


maggior complesso Industria¬ 
le italiano, le scelte che ri¬ 
guardano occupazione, pro¬ 
duzione, investimenti, allar¬ 
gamento o restringimento del¬ 
la base produttiva, politiche 
dei prezzi, non possono esse¬ 
re un affare «riservato» a 
tre o quattro persone. 


Mito l’incarico di coni limare 
il lavoro per la riforma del 
la pubblica amministrazione 
die nei precedenti governi fu 
dei ministri Cossiga e Mord¬ 
ilo) sollecitando «un collo 
quio » in tempi brevissimi per 
«riprendere le trattative per 
il rinnovo del contratto ». 
interrotte « per la crisi del 
precedente governo ». Fino a 
questo momento non è giun¬ 
ta da parte governativa alcu¬ 
na risposta. 

Un fatto e certo. La ripre¬ 
sa della trattativa iva carat¬ 
tere di estrema urgenza pro¬ 
prio ile re he -- come lui rile¬ 
vato il segretario de! sinda¬ 
cato statali Osi, Bastiano 
ni — «non vi è possibilità di 
ripresa del paese se non si 
aggredisce il problema del 
pubblico impiego», la rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione, nel suo complesso. 
D'altra parte apparirebbe 
inconprensibile e mgiustifi- 
eabile rifugiarsi ancora, da 
parte del governo, nella tat¬ 
tica del rinvio e deH'elusione 
dei problemi che la riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne pone. 

Non c'è dubbio — e in que¬ 
sto iia ragione il sottosegre¬ 
tario Bressuni — die le « dif¬ 
ficoltà » non mancano. Ma è 
altrettanto vero die non si 
parte da zero, cerne egli stes¬ 
so ammette. « Qualcosa — ha 
detto a un quotidiano roma¬ 
no — si è fatto m [lassato, 
molto bisognerà fare ades¬ 
so ». Attenti però a non per¬ 
dere quel « qualcosa ». Negli 
ultimi incontri con il mini¬ 
stro Moriino (oggi die e al 
Bilancio potrà ancor giocare 
un ruolo importante nella de¬ 
finizione delie vertenze) era 
stato possibile superare quel¬ 
la che il segretario della Fe¬ 
derazione statali CGIL De 
Angeha, lia definito una « ra¬ 
se molto critica della tratta¬ 
tiva» contrattuale. Ci riferia¬ 
mo alla rinuncia da parte del 
governo a presentare una 
controproposta ìestrittiva al¬ 
la richiesta de: sindacati sul 
riconoscimento della «quali¬ 
fica professionale» 


Michele Costa 


Aumenta del 30% 
il fatturato 
delle industrie 


L'ISTAT Informa che l'in¬ 
dice generale del fatturato 
dell'industria (base 1973 -- 
100 ) calcolato sulle vendite 
espresse a prezzi correnti, nel 
mese di giugno 1976 ( 23 gior¬ 
ni lavorativi di calendario) 
è risultato 193.6 registrando 
un aumento percentuale dd 
29.7 rispetto allo stesso mese 
deil'anno precedente 124 gior¬ 
ni lavorativi d- calendario) 
il cui ind.ce risultò 149.3. Lo 
indice medio del periodo gen¬ 
naio-inumo 1976 ha registra¬ 
lo un aumento percentuale 
de! 28.1 rispetto a quello dello 
stesso per.odo del 1375 


fin breve 


) 


Il sottosegretario Bressani 
lui detto ancora: «li movi¬ 
mento sindacale, per fortu¬ 
na, sembra voglia darci una 
mano». Fin qui le organiz¬ 
zazioni sindacali iranno dato 
prova di buona volontà, di 
senso di responsabilità, di di¬ 
sponibilità ad un confronto 
reale e costruttivo con il 
governo. Un atteggiamento 
che hanno ribadito anche in 
questi giorni esprimendo fra 
l'altro il convincimento ciie 
è possibile arrivare ad una 
ipotesi d'accordo entro que¬ 
sto mese. Ciò dipende pero 
dalla esistenza o meno della 
volontà politica del governo 
ad accelerare ì tempi della 
ripresa del negoziato e del 
confronto partendo dalla uni¬ 
ficazione dei criteri generali 
di definizione dello stato giu¬ 
ridico cd economico dei lavo¬ 
ratori delia pubblica ammini¬ 
strazione. « Senza questa uni¬ 
ficazione — lia detto De An¬ 
gela — non può esserci ef- 
lettiva mobilità, effettiva 
riorganizzazione del lavoro, 
insomma effettiva riforma ». 

A questo punto pero e be¬ 
ne chiarire — coinè del resto 
hanno tenuto a sottolineare 
1 sindacati —• che la tratta¬ 
tiva non può essere delegata 
al sottosegretario alla Presi¬ 
denza incaricato della rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione. Essa deve coinvol¬ 
gere direttamente tutto il go¬ 
verno. An7.i dovrebbe essere 
fatto uno sforzo per arrivale 
— lo hanno affermato in di¬ 
verse occasioni le orgamzzaz.o- 
ni sindacali — ad un confron¬ 
to triangolare che coinvolga 
cioè sindacati, governo e par¬ 
lamento. E ciò perchè ì pro¬ 
blemi che la piattaforma de¬ 
gli statali (c anche degli al¬ 
tri sindacati del pubblico im¬ 
picco» pone sui tappeto non 
sono di spettanza rii un sin- 
eo’.o m.muterò, ma del gover¬ 
no neila .-.uà co’.eg.ahtà con 
responsabilità pee-jliar: della 
Pre.i.denza dei Gens.elio e dei 
Parlamento ohe dovrà discu¬ 
tere e approvare i d.scimi d: 
ieeze relativ. uil'apphcazione 


> oche norme contrattua’.: e 


iH IN RITARDO LA RELAZIONE PP.SS. 


La relaz.one del ministero delle Partecipazioni statait è 
ancora in alto mare: doveva essere presentata entro il 31 
.ugno ai parlamento, ma non e ancora pronta. Il ministero 
ha raccolto tutti : dati sul biancio e sui programmi de. sin- 
poh enti a partecipazione, ma manca ancora la prrte co-ici- 
dotta « po.it.c.» 1 tnlroduz.cne cioè al.a relazione, che dese 
ancora essere elaborata. 


□ DECRETO DI RISTRUTTURAZIONE AIMA 


E già passato al «concerto» degli altri ministeri inte¬ 
ressati il provvedimento per ia ristrutturazione dell'A IMA 
*7* Predisposto già nella passata legislatura dal ministro del- 
l’Agricoltura Marcota — che costituirà la base per la d.- 
scussione sulla riforma deli'organismo neila riunione del con¬ 
siglio dei ministri del 21 settembre prossimo. 


□ L'ESTRAZIONE DI PETROLIO IN URSS 

LURSS estrarrà quest'anno 500 milioni di tonnellate di 
grezzo. Ciò consentirà di portare per il 1930 a 620-640 màioni 
di tonnellate l’estrazione d; petrolio. Lo ha dichiarato tl vice 
ministro dell’Industr.a petrolifera Viktor Mishevich. 

□ DIDO' AL CONGRESSO DEL TUC 

Si svolgerà a Bnghton da domani al 10 settembre il con¬ 
gresso del TUC (Trade-Unions) inglese. Sarà presente ai 
lavori a nome della Federazione CGIL CISL UIL. Mano Didó, 
segretario della CGIL e membro della segreteria della Fede¬ 
razione unitaria. 


□ SALDO NEGATIVO DELL'ITALIA CON LA CEE 

Italia, Francia e Danimarca hanno sofferto nel primo 
semestre di quest’anno un sensibile deterioramento dei loro 
saldi commerciali negli scambi all’interno delia Comunità eco¬ 
nomica europea. Lo segnala l’ufficio statistico della CEE, 
il quale aggiunge che la Gran Bretagna è riuscita invece a 
ridurre sensibilmente nello stesso periodo il deficit commer¬ 
ciale con gli altri paesi membri. Germania ed Olanda sono 
stati gli unici beneficiari. 


alla riforma. 

E’ per que.-to rhe i sinda¬ 
cati — ha scordato De An¬ 
ge!:? — n.snno chif-to che 
la « trattativa per uh .varali 
<e tutte le a’.ire del pubb.iro 
impiego) debba avere una se¬ 
de unica c non debbi e .-so: e 
quindi scttori.iìizzata mini¬ 
stero por minuterò». 

D’altra pine non ved.atno 
come potrebbe essere passibi.e 
puntare a rendere e:f.c.ente- 
tutta la pubb.ica a ramini sì ra- 
z.one 'che r.on e pura e sem¬ 
plice r.organ.zzaz.one funzio¬ 
nale del lavoro d-ri: stavi.: i. 
se non attraverso il co.nvoì- 
gimento d. tutto il governo e 
de! Parlamento nella verten¬ 
za. Tanto p.ù rhe i ?.ridarai, 
pongono a ha hase delle loro 
richieste lì varo d; una leg¬ 
ge quadro, da completarsi at¬ 
traverso decreti presidenziali, 
con la quale definire, da! pun¬ 
to d: vista Ir-g.slativo. i Ter¬ 
mini de’.I’accordo contrat¬ 
tuale. 

E' dalia dcfm.z.one della 
parte politica, dicevamo, die 
discenderà l'entità dei miglio¬ 
ramenti economici. lui loro 
quantificazione — ha detto 
De Angeli» — sarà stabilita 
« anche in sede confederale, 
nell'ambito di una v.sione 
globale del pubb’ico impie¬ 
go. Punto fermo deve essere 
il piede retributivo (minimo 
salariale) unico per tutti i 
dipendenti ». 


Ilio Gioffredi 


EDITORI RIUNITI 


Campagna 
per la lettura 1976 


In occasione della campagna per la stampa comu¬ 
nista L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac¬ 
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 


Il partito ha l'esigenza «di eùnqu^are sempre nuovi 
alleati per la sua lotta, politica, e in pari tempo ha 
Il compito di Educare i suoi militanti per la crea¬ 
zióne di un movimento cho non può avere, oggi, 
altro asse ideologico che non sia il marxismo. 

'1 Tagttatti 


1. STORIA DEL PCI - 920290 


Togliatti 

Togliatti 


Spriano c altri 
Gruppi 


Il partito comunista italiano 
La formazione del gruppo diri¬ 
gente del PCI 
Problemi di storia del PCI 
Togliatti e la via italiana al so¬ 
cialismo 


1.000 


4.000 

1.000 


1 600 


Per i lettori dell' Unita e Rinascita 


E 200 
4 300 


2. IL PCI FORZA DI GOVERNO - 920301 


Berlinguer 

Berlinguer 


Napolitano 

aa.vv, 

aa.vv. 


La « questione comunista - 
Unita del popolo per salvare 
l'Italia 

Confronto su un programma a 
medio termine 

Battaglia delle idee e rinnova¬ 
mento culturale 
VI Conferenza operaia del PCI 


5 000 
700 
1.500 


3.200 
2 000 


per i lettori dell Unita e Rinascita 



3. LA QUESTIONE FEMMINILE - 920312 


Togliatti 

Cerroni 


Cardia 

Carlander 

aa.vv. 


L'emancipazione femminile 
Il rapporto uomo-donna nella 
civiltà borghese 
Il diritto di famiglia 
Le americane 
Sesso e società 


1.200 


1.400 

2.800 

2.500 

1.500 


per i lettori dell' Unità e Rinascita 


9.400 

5.500 


4. PROSPETTIVA SOCIALISTA IN EUROPA 
920323 


Berlinguer- 

Marchais 

Berlinguer- 

Carrillo 

Tamames 


Camacho 


Marchais 

aa.vv. 


aa.vv. 


Democrazia e sicurezza in Eu¬ 
ropa ^ 

Una Spagna libera in un'Euro¬ 
pa democratica 

Progetto per il futuro della 
Spagna 

Le commissioni operaie in 
Spagna • 

La sfida democratica 
I comunisti e l'unità delle sini¬ 
stre in Francia 

Agricoltura, mercato comune 
e regioni 


500 

500 
1 000 


900 

t.200 


1.200 

900 


per i lettori dell' Unità e Rinascita 


6 200 
3 800 


5. IL PENSIERO MARXISTA - 920334 


Marx-tngels 

Cerroni 

Gruppi 

Gruppi 


Manifesto del partito comunista 


Salinari-Spinella 

Labriola 


Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
Il concetto di egemonia 
Gramsci 

il pens.ero di Gramsci 
Del materialismo storico 


600 


2 800 
2 500 


in 


1 200 
1.800 
800 


per i lettori dell Unità e Rinascita 


9.700 

6.500 


6. STORIA D'ITALIA - 920345 


Togliatti ■ Momenti della storia d'Italia 

Manacorda li movimento operaio italiano 

Candeloro II movimento cattolico in Italia 

Alatri L'antifascismo italiano 

Battaglia-Garritano Breve storia della Resistenza 
ita'iam 


1 500 

2 000 
2 800 
3 500 


1 500 


Per i lettori deli Unita e F. nasc.ta 


11.300 
7.000 


7. IL PENSIERO ECONOMICO - 920356 


Vitello 

Sereni 


Barca 

Kuczynslu 

Vygoriski) 


Il pen* e-o economico moderno 
Cap.tahsmo e mercato nazio¬ 
nale in Ita’ia 

D zion-jTii, (ii polnica economica 
Breve stona dell'economia 
:: pens.ero economico di Marx 


1 200 


2.200 
1.400 
1 800 
2 500 


9 100 


Per i atteri r.'.ll Un.ta e R.nasc.ta 


5 500 
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BARRARE I NUMERI CORRISPONDENTI Al PACCHI 
DESIDERATI E INDICARNE LE QUANTITÀ’ 
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Ritagliare, compilare in stampatello, incollare su cartolina 
costale e indirizzare a Editori Riuniti, via Serchio, 9 . 
00198 Roma. Spese postali a carico della casa editrice, 
la spedizione verrà effettuata contrassegno. 


^L’OFFERTA E’ VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1976 
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l’Unità / domenica 5 settembre 1976 


Le prospettive economiche 


L’azione del PCI 
per lo sviluppo 

nel dibattito alla 
III Commissione 


Come ottenere che si avvìi | 
davvero una nuova politica l 
di sviluppo economie.), come j 
dar corpo agli obiettivi ini j 
mediati attraverso cui occor¬ 
re passare per rea li/za ri a, I 
come costruire attorno a que¬ 
ste prospettive un’ag'eiegazio 
ne quanto piu vasta <• quanto 
più consapevoli 1 possibile di 
forze sociali e come, infine, 
dar vita ad iniziativi* e ad 
un movimento adeguati a que¬ 
sti grandi compiti: su questi [ 
temi si è articolato il cul at- i 
tito nella riunione della 3a 
commissione del Comitato 
Centrale del PCI, durante il | 
quale sono intorva miti sulla 
relazione di Giorgio Napoli- j 
tano i compt'an; Di Giulio, j 
Gioii, Amendola, Conte, Ali- ! 
driani. Coivi i, limi!'.talli, 1 
Cspo.ito, Barca, I.iviiou, I,i- j 
bertini. Peggio e Gaiavini. j 

INFLAZIONE - He non si I 
lotta per ridurre rmlia/ione, 
per r.condurla a! livello in r.r ! 
si manifesta negli altri Paivi j 
industrializzati, rispetto ai I 
quali in Italia vi e oggi un j 
netto peggioramento, non si ! 
può perseguire — e stato dot- i 

10 — alcuna politica di svi¬ 
luppo. Guardando al proble¬ 
ma in termini di classe, ri¬ 
sulta evidente cito l'inibizione 
colpisce duramente gli strati 
sociali più deboli e i redditi 
più bassi. Per i lavoratori 
la lotta aH'infla/.iono non rap¬ 
presenta quindi allatto un sa- | 
erilieio; al contrario si per¬ 
petuerebbe il prezzo già alto 
da essi pagato se si lascias¬ 
sero le cose come st inno. 

Si tratta quindi di avere non 
un atteggiamento di attesa 
passiva delle proposte gover¬ 
native per poi critici rie o 
eventualmente esprimere una 
valutazione negativa: è al 
movimento operaio che spel¬ 
ta avanzare proposte in po¬ 
sitivo, premere perchè le .ra¬ 
sure che sono necessarie va¬ 
dano nella direzione giusta. 

In diversi interventi si è 
presa in esame la campagna, 
condotta soprattutto dalla 
grande stampa, sulla « stan¬ 
gata » n i sacrifici, ne -ono 
stato indagate le motiva/iwni 
e gli obiettivi. E’ stato osser¬ 
vato che non si tratta tanto 
di « concedere a dei sacrifici 
in cambio di «contropartite», 
quanto di compiere un duro 
sforzo, con tutte le conquiste 
di realizzazioni e di misure 
in positivo die esso compor¬ 
ta, per dipanare alcuni nodi 
della crisi quali il deficit del¬ 
la bilancia dei pagamenti e 

11 deficit pubblico a cui sono 
connesse gran parte delle di¬ 
storsioni e delle contraddizio¬ 
ni più esplosive della nostra 
società. La vera contropar¬ 
tita — è stato anche detto — 
è l’avvenire del Paese di cui 
1 comunisti si sentono ga¬ 
ranti. 

INVESTIMENTI — Il pro¬ 
blema di fondo è quello di 
destinare una quota crescente 
delle risorse nazionali agli in¬ 
vestimenti produttivi, e que¬ 
sto certamente significa ri¬ 
durre a favore di questi ulti¬ 
mi l’attuale quota del reddito 
nazionale destinata ai consu¬ 
mi. Ciò però pone il proble¬ 
ma — è stato osservato da 
più parti — sia di una modi¬ 
ficazione delia struttura del 
ronsumi a vantaggio dei con¬ 
sumi sociali, sia l’esigenza di 
lottare perchè gli investimen¬ 
ti siano effettivamente realiz¬ 
zati. sia dei problemi di scel¬ 
ta tra investimento ed investi¬ 
mento. Così come si impongo¬ 
no delle scelte sul piano della 
riconversione. Vi possono es¬ 
sere impieghi sbagliati per 
gii investimenti, qualche vol¬ 
ta anche quando si tratta di 
investimenti produttivi. In 
particolare è stato posto l'ac¬ 
cento sull’esigenza di esercì- I 
tare una verifica su un’area i 
sempre più vasta di investi- j 
menti incontrollati «sciupi- j 
pubblici » creatasi a latore i 


Statali (dalla Montedison. 


Mitecipa.uom j ci ,i;uin:n:stM7.:cne pm in 


nerale. 


I la Sili, alla stessa FIAT). 

I TARIFFE — I 3 mila mi- | 
[ liardi di deficit tMFKNFL, j 
) delle Ferrovie dello Stato, del- | 
I le Peste e delle aziende nmai- 
I finalizzate pongono ii prò:/ '- | 
ma di un adeguamento dui.' 

‘ tarifle. I! prezzo dei servizi 
pubblici, è stato osservilo, 
è in una certa misura un 
prezzo «politico», nel senso 
che la sua determinazione non 
corrisponde necessariamente 
j al costo reale di quel deter¬ 
minato servizio e pilo avere 
una (unzione di rkhotiibu. io 
ne del reddito: ma quu.no 
j il deficit ili un’H/knda che 
i produce un servìzio di puh 
I blicu utilità — è stato «sg- | 
I giunto — incrementa il deli- j 
I cit dello Stato, gli «trotti di [ 
[ questa ridistribuzione Unisco- ; 
I no con l’annullarsi e il peso 
i maggiore finisce con l’infla- ( 
I zinne per ricadere per altre ! 
I vie, e in misura ancora più j 
! gravi*, sulla collettività e sul- j 
j la parte economicamente piti j 
! debole di essa. i 

j Gli aumenti comunque — | 

■ su questo il giudizio è stato ; 

1 unanime —non possono es- j 
sere praticati a scatola chiù- | 
sa; vanno motivati e non pus- i 
sono rappresentare un alibi ! 
per perpetuare gli sprechi di I 
gestione t* le costosissime di- 
sfunzioni delle aziende pub¬ 
bliche. Sono state formulate ! 
proposte perché gli eventuali \ 
I adeguamenti difendano rigo¬ 
rosamente le categorie socia¬ 
li più esposte e perchè da 
essi risulti non una licenza 
di proseguire ad oltranza sul¬ 
la strada del deficit bensì, 
al contrario, una incentiva¬ 
zione a riduzioni dei costi. 

Sì è accennato a parametri 
di adeguamento percentuali 
rispetto al deficit efiettivo. 
ma sono state anche sottoli¬ 
neate — in particolare per 
quanto riguarda i trasporti 
pubblici — le difficolta di 
applicarli laddove il disavan¬ 
zo è particolarmente elevato. 

Quanto ai prezzi ammini¬ 
strati. anche qui l’accento è \ 
stato posto soprattutto sulla 
necessità di impedire aumen¬ 
ti indiscriminati, che colpi¬ 
scano alla cieca i consuma¬ 
tori. Questo anche nel caso 
di quei consumi, come la ìien- 
zina, per cui è comunque ne¬ 
cessario incentivare una ri¬ 
duzione. AI centro del dibat- I 
tito è stato anche il problema 
del consenso e della consa¬ 
pevolezza collettiva necessa¬ 
ri attorno a misure di auste¬ 
rità. 

IMPOSTE — Rilevato che 
l’inefficienza del sistema fi¬ 
scale italiano è uno dei dati 
meno contestabili dell’attua¬ 
le' situazione e che sareube, 
neH’iimnediato, illusorio o de¬ 
viarne pensare di poter fare 
affidamento principalmente 
sulle leve tributarie per cor¬ 
reggere i! delicit pubblico, si 
sono aifrontati i problemi più 
urgenti che si pongono dal 
punto di vista delle entrate 
dello Stato. In tema di lotta : 
alle evasioni, è stato in par¬ 
ticolare osservato che esse 
passano soprattutto attraver- | 
so raggiramento dei mecca- i 
nisini di imposizione indiret- I 
ta: l’evasione IVA o dell im¬ 
posta di fabbricazione, e sta- ! 
to rilevato, hanno consegtien- I 
ze quantitative, economiche 
generali e sociali più gravi ! 
della stessa evasione dell’im¬ 
posta personale, e interessano 
estesi settori dell’attività pio- 
duttiva e distributiva, crean¬ 
do all’interno di queste stesse 
attività gravi sperequazioni. 
Ksigenze di perequazione e 
di difesa dei più deboli sono 
state avanzate anche in me¬ 
rito a temi quali quello del 
cumulo dei redditi. Con mol- 
' ta attenzione è stato inoltre 
I posto il problema dell’impo- 
| vcrimento di quadri e di ca- 
j pacità tecniche clic si è i;t- 
j sciato andare avanti nel set- 
| tore tributario e nella pubbli- 
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In ritardo di almeno tre anni la ricerca di alternative 
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Rincari previsti, a breve scadenza, fra il 20 e il 30 per cento - Anche il risparmio è questione di 
avanzamento scientifico-tecnologico - Riprende la battaglia per il « piano » - Le centrali nucleari 
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c=£> NPE = 190 



c=^> NPE = 317 


CHI RISPARMIA PiU' ENERGÌA ? 

I 

I.’uso (lelFautomobilc in città. IVlicottcro e la nave da ero- j 
fiera costano per consumo di energia quasi (pianto viaggiare j 
sullo yacht cabinato. I risparmi veri cominciano dall’autobus I 
urbano in poi, dal motociclo a varie specie di treno. L’inseri 1 


meliti) dei \vicoli Volk.-avagcn nella classifica, che procelle ila 
fonti I SA. è probabilmente una trovata pubblicitaria. Il calcolo 
è fatto in NPK-Not propulsimi efficìency; chi ha pivi punti NEP. 
risparmia di più. Più di tutti ne hanno i pedoni e i ciclisti, con 
Ititi e 317 punti contro il massimo di 80 dei mezzi motorizzati 
più economici. 


Concluso il Convegno indetto nell'ambito della Biennale 


Da Venezia un 


no unitario 


per il rinnovamento della RAI 

Al dibattito hanno preso parte esponenti politici, sindacali, culturali e rappresentanti delle Re* 
gioiti e degli Enti locali - L’intervento del consigliere d’amministrazione compagno avv. Ventura 
Unanime difesa del monopolio pubblico contro l’assalto dei gruppi privati italiani e multinazionali 


Dal nostro inviato 


VENEZIA. 4 

Non poteva cadere più leni 
pestivamente il convegno sul¬ 
la riforma radiotelevisiva e 
sulla recente sentenza della 
corte costituzionale svoltosi 
per l’intera giornata di vener¬ 
dì nella cornice della Bien¬ 
nale di Venezia. 

Il clima stesso che si respi- 
| rava al convegno, ancor più 
ravvivato dali’informalità e 
dalla franchezza del dibattito 
! nonché dalla vasta partecipa- 
j zione ad esso, e l’adesione di 
I esponenti politici, sindacali, 
j culturali, di rappresentanti 
; delle Regioni e degli Enti lo¬ 
cali. del Consiglio di azienda 
I della RAI. di giornalisti, di 
| esperti, hanno dato l’impron¬ 
ta dell’impegno con cui si sta 
lavorando unitariamente da 
una parte alia realizzazione 
della riforma e dall’altra alla 
difesa del monopolio pubbli¬ 
co deìl’informazione dall’as¬ 
salto di alcuni gruppi privati 
italiani e multinazionali. 

Di alcuni dei quasi trenta 
interventi succedutisi ier;. ab¬ 
biamo già riferito. Fra gli ai- 
tri. hanno preso la parola il 
compagno avv. Luciano Ven¬ 
tura. consigliere d’amministra¬ 
zione della RAI. il senatore 
Sisinio Zito, della Commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza 
j e per gli indirizzi radioteie- 
i visivi. Luciano Cerchia, segre 


tario della FNSI. Adamo Vec 
chi. per la Regione Emilia, i 
delegati dei Consigli di azien¬ 
da RAI di Bari. Zonno, di 
Roma, Costa, i presidenti del 
Comitato regionale per i prò 
granimi della Liguria e delia 
Lombardia. Pellegrino, l’on. 
Pannello. Paolo Hutter d: 
« Lotta continua » e Valeria 
Fiora monte di «Avanguardia 
operaia » e dirigente di Radio 
Città Futura, e ancoro Vio- 
ne. Lidia Serenari dell’ARCI. 
Giovanni Cesareo, critico te¬ 
levisivo del nostro giornale. 

Ventura ha dichiarato di 
non condividere il giudizio 
dato nella relazione di aper¬ 
tura da Giuliano Amato sul 
la sentenza « atecnica » del¬ 
la Corte Costituzionale, sor¬ 
prendente rispetto a prece¬ 
denti decisioni. Secondo Ven¬ 
tura le incertezze della Cor¬ 
te hanno una radice profon¬ 
da e seno determinate anzi¬ 
tutto dal fatto che al mo- 
I mento della approvazione dcl- 
[ la Costituzione i problemi 
i della radiotelevisione non si 
; ponevano nei termini acutis¬ 
simi nei quali si pongono 
oggi. In tale situazione le for¬ 
ze politiche devono compiere 
una scelta politica di fondo. 
Devono cioè chiedersi se situa- 
1 zioni nuove rilevanti costitu 
zonalmente debbano essere 
regolate dalla Corte (che rap¬ 
presenta il paese solo in mo¬ 
do indiretto) o dal Parlamen¬ 


to. espressione diretta delia 
volontà popolare. 

Solo scegliendo la seconda 
alternativa, il Parlamento po¬ 
trà decidere, nella pienezza 
dei suoi poteri con una legge 
quadro costituzionale, senza 
condizionamenti inaccettabili, 
sul definitivo assetto della ra¬ 
diotelevisione in Italia. E ciò 
lo dovrà fare dando il massi¬ 
mo rilievo alle esigenze di li¬ 
bertà. di decentramento e di 
partecipazione, scoraggiando 
invece ogni intento speculativo 
dei grandi gruppi finanziari 
privati. Per far questo occor¬ 
re però — ha concluso Ven¬ 
tura — una effettiva volontà 


erano i repubblicani. 

Le repliche del Fon. demo- 
cristiano Bubbico. che ha ri- 
confermato la propasta di una 
larga intesa o di « patto di 
legislatura » chiarendo la 
scelta del suo partito in fa¬ 
vore del monopolio pubblico, 
del socialista Giuliano Ama¬ 
to e del compagno Curzi. han¬ 
no concluso i lavori 

Dagli interventi che nei 
corso della giornata si sono 
susseguiti, è dunqu-'* emersa 
una linea comune tendente a 
garantire In salvaguardia del¬ 
la « funzione pubblica » del 
mezzo radiotelevisivo ai fini 
della crescita democratica 


politica, che sembra smenti- j della società italiana; 


Sollecitato dalla Lega l'incontro con Andreotti 


Ruolo Coop per uscire dalla crisi 

Possono fare molto per mobilitare uomini e risorse nei principali settori - Le richieste 


La dirozzine del’..» Le za eoo- 
pcrative site.-'.::ne nei d.bat¬ 
tio d: pol.tica economica sot¬ 
tolineando. :;i .ma Mia r.o:a. 
come non abbia senso met¬ 
tere racconto sui -nro'/r, 


tare che punti alla riqualifi¬ 
cazione e all'incremento della 
produzione interna: avvio del¬ 
la rmezoz'.azicjue globale del¬ 
ia politica agricola de 1 .'..’» 
CEE: adozione d: misure a 


ooichè si tratta d 
sulla mcb:';:’azione 
sorse umano c m 
solo a questo f \-.< 
t:lc proporre ini.-ur 
rità. Il movimento 


puntare | favore 


organico 


nei.e ri¬ 
al «r..a'»i e 
è pus-»:- 
• d .suste- 
cooperati¬ 


vo. presente ne. pr 
tori cIoH’cco:’om..t 
imprese, consorzi 
noci:, è in grado 
•m cospicuo curar 

» n'nh * /» 7 n ?tv 


pr*.ìc:p^.i 

,.i CtM «? MI*' 

7i e 

io ri por: ire 
•.riè no a que- 
e. In tal m v v 
'citare il O '• 
/.osto un in- 


pròpesai 
zar. i *: a 


sta moo .a/.o te. in .a. sor¬ 
so intende so/ocitare il Go¬ 
verno. e .1 ha ci'.osto un in¬ 
contro col Presidente «le; Con¬ 
siglio. 

Lo p.ù mime Lene ’irce d: 
intervento, che la L za ri- 
*.e ne debbano essere solleci¬ 
tate dal Governo, o sui moli 
«_■ sui tema. «Ta• vznrueua dei e 
qua’.: pitia c.*-cr zze. ì e. t : la 
coerenza fra : propesa : 
espressi 'tei pr or: atri ir. » •: la 
politica enneretamente per.'e 
calia, sono tre 
EDILIZIA: in* rodanone del 
l'equo cane.te: nuova regola¬ 
mentazione del re rimo de: 
suo.:: pano ut:l.,,«> dea.: 

stanziamenti per 1 V«L ir.a 
economica e popolare me 
diante la rimozione d 'Z.i at¬ 
tuali mirali: «i. ne.* r.» o: > 
cedutale e delle stro.-zatuee 
del siatemi cr« riiti.’.o 

AGRICOLTURA r 
.•'CH’ALMA e ac.l « FcJvrcan 
rrrzi; import o/..or.e «di un er 
gemico piano agr.iOloal.mcn 


rapporto fra produzione agrt- j 
! cola e indus'ria. « 

1 FINANZA PUBBLICA E | 
I CREDITO: adozione d: aie- j 
jtnte misure per il r.sana- ; 
mento dei bilanci delle re- i 
■moni e d eri: enti lo. .il., cc.-i 
da porre tal. orzar.isir.i de- 
n*.(vr.:t:e; in coni, -i.ir.e di in 
torve.tire in modo attivo e 
orzando tic: .'-ziti:: d: loro 
compel«•../a e di concorrere 
quindi a ut or. ama mente a de , 
terminare un nuova quadro 
d; r.feriu.t'ino per l'.nsiem-e 
delie forze nroduttive: raz.o- | 
t.a'i/z iziom* de: ernia!: di oro- j 
cariote della stx'sa pabbl ea i 
i.i livello centrale e ;> r::er. 
ee> al fine di eliminare la 
pr.-s.-'T-ite spcrequazioii? fra 
staiir.amen*: e spO'O effet- 
tsite. Nord. ni della po'itiea 
«lezi: mee-if.v; e sua un.fica- j 
zone attraver'O la cestita 
rione d. un fondo nazionale 
! la rieon.versiano ir.Irstna¬ 
ie e per lampi.amento del* 

1 .Tcrupa. ,on»-. in m-.xìo da ra 
rana ire un, diverso e p.ù qua 
•N.o.tio interve-tto «fé: paoli: 
ci poter: nell’economia, sia 
per quinti eou'-etv'.e dirotta- 
mente le imprese, sia per 
quinta ricu.-.rd.-i il Nardo di 
j promozione « di .-o-terao del- 
< i.tt : :v;ià pre.dutttv:» cr.e deve 
1 «s-ere .«ssunto d.«l Materna 
, «tei cit.I::«). 


Chiesto dalla Federazione dei poligrafici 

Un incontro con il governo 
sui problemi dell’editoria 


1 Li segreteria unitaria de: 

I poligrafici si è riunita ieri 
per un esame approfondito 
della grave situazione esisten¬ 
te ne! .'Cttore de'/a stampa 
quotidiana. Mentre plaude al¬ 
le tniziat:ve d: lotta intrapre¬ 
se da; lavoratori del Tele¬ 
grafo v di Livorno, «Tutto 
quotid.ano » di Cagliari, 
j c Giornale d’fa’ta » di Roma. 
| In inviato al sottosegretario 
j per • problemi ridila stampa 
j Arnaud un telegramma in 
cui si afferma che d: fronte 
alta grave situaz.one vernata¬ 
si a determinare nel settore 
dei giornali q.iotidi.in: a se¬ 
guito della drast.i'a decisione 
j adotta*.! dazi: editori, d: at- 
! laccare duramente l’occupa¬ 
zione dei lavoratori e il plu¬ 
ralismo deil'informazinne, si 
chiede la convocazione d; una 
riunione urgente della segre¬ 
teria del sindacalo dei poli¬ 
grafici congiuntamente alla 
FNSI. per un esame appro- 
rondito delle vertenze in atto 
a! « Telegrafo di Livorno, a 
« Tuttoquotidiano c ri: Caglia¬ 
ri. al «Giornale d'Italia» d; 
Roma, a! «Mattino» d: Na¬ 
poli. Li soluzione d: dette 
vertenze rappresela il pre¬ 
supposto fondamentale per 


I nizio d: un proficuo dibat¬ 
tito. per l’avvio delia rifor¬ 
ma del'.’informa None ne: no 
stro paese. 

L» segreteria de! sindacato 
poligrafie: inoltre tondivid-' 
pienamente la posizione as 
sunta dalla Federazione Gei! 
Cisl-Uii contro la ventilata 
proposta del governo di au 
montare il prezzo, del eterna 
le a 200 are. Ciò significhe¬ 
rebbe un u teriore e duro col 
po alio sviluppo diffusional. 
del quotidiano, imboccando 
ancora una volta la strada 
deli'antinforma min icciand » 
ulteriormente lo sviluppo del 
settore ed i livelli oceupazie 
nuli dei lavoratori, nonché il 
plura 1 ismo de 11 nforma ?..one 
Non è attraverso vie « n * eom 
primono resnvns.one del gior¬ 
nale. conferma sindacito 
che si risolvono i problemi. 
d-HTeditoria italiana, ma af 
frontsndo i nuli alia radice, 
por la cui soluzione i lavo¬ 
ra tori e i loro sindacati at¬ 
traverso precise proposte, gir» 
presentate alla presidenza de 1 
Consiglio dei ministri «onn 
pronti ad aprire concrete tra: 
tative con il governo e le 
controparti pubbliche e pr. 
vate. 


ta, ad esempio dal compor¬ 
tamento passivo del governo 
nei confronti di iniziative 
speculative come quelle del¬ 
le televisioni pseudo estere. 

Il compagno Vione ha illu¬ 
strato le indicazioni per una 
regolamentazione della pub¬ 
blicità televisiva emerse in 
un recente incontro tra la 
FNSI, il sindacato dei poli¬ 
grafici e il consiglio di azien¬ 
da deiia SIPRA. 

La compagna Lidia Serena- 
rì. dirigente deli'ARCI per il 
settore radio-televisivo, ha il¬ 
lustrato la posizione delie or¬ 
ganizzazioni culturali di mas¬ 
sa per un « rilancio » de! mo¬ 
nopolio quale formula atta « 
garantire s! massimo di par¬ 
tecipazione e una saldatura 
fra interessi locali e monopo¬ 
lio nazionale 

Intervenendo più tardi. :i 
compagna Cesareo, dopo aver 
contestato vivacemente il ta¬ 
glio della relazione di Bubb.- 
co — nella quale, egli ha det¬ 
to. la DC e la sua corrente 
lanfan.ana finivano par.ido.s- 
.'U'.mente per figurare come 
soggetti oppre.-vs: — ha saste¬ 
nuto che vanno finalmente 
approfonditi : significati e le 
implicazioni di termini orma: 
universalmente adoperai: co 
me « pluralismo » o «serviz.o 
pubblico». In realtà, ezh ha 
continuato, il pluralismo non 
va concepito co me strumento 
d; « organizzazione del con¬ 
senso né come semplice 
compresenza d; « aree ideoio 
ciche » diverse, ma come cu 
pacità d: mlettere : prores.-: 
reali, ie contraddizioni e : 
mutamenti in atto nel paese: 
tome rapacità di dar voce a: 
partecipanti d; questi p.o^s.-- 
s: e d: eh.amari; a esprimersi 
:n prona per-or.a. Ma una si¬ 
mile capacità — a! 1 .vello at¬ 
tuale delio r.v.luppo della tec- 
no'.ocia e delle terze produt¬ 
tive — non può in nessun 
modo essere dell'miz.ativa pri¬ 
vata e. tantomeno, de; mec¬ 
canismi d. mere»to. soltanto 
la creazione di spazi colletti¬ 
vi d: libertà, strutturati come 
tali, può davvero permettere 
che rad o telce.siont. ma an 
che stampa e altri rr.ezz. d: 
co m u n : c a z : o r. -e. d. v e r. g a n o 

stnirr.ent: pe: la produzione 
d. massa dell’informazione e 
della eonascsnza 

A! convegno non h.» voluto 
partee.pare il Part.to repjb 
ba.c-ar.c italiano che. come ha 
.riformato :! presidente R.pe. 
d; Mcana. ha nv.ato un te.e- 
cramma eoi quale s: contesta 
\.a i'.mpostaz.one ■< p.art.tie.a » 
della r.un.one Mo ina ha co 
manicato d. aver replicato 
con un messaggio ;n cu: s. 
riaftema .mere il carattere 
plur.alis.tico del convegno, 
aperto a tutte ie forze pol.- 
i.che e .a,le o.-v-,oc.azioni cal¬ 
ta:.»;'. d'-centrate. rr.a il pala 
baco, «.omunque. numeroti 


a questo, importante è rileva¬ 
re come, nel concerto pur ar¬ 
ticolato e t-.ilcra polemico di 
voci, non se ne sia levata 
alcuna a sostenere ii diritto 
di speculare suli’etere. ope¬ 
razione tuttavia tentata in 
queste settimane da alcuni 
ben individuati settori che 
già detengono il monopolio 
delia carta stampata. La stes¬ 
sa risposta che è venuta dia; 
rappresentanti deile Regioni, 
dei sindacati, dei consigli d: 
azienda dei!» RAI a’.luppe'.lo 
del compagno Curzi per un ri 
lancio unitario de! movimen¬ 
to riformatore, che è stato 
uno de: cardini principali 
dell’accordo fra ia federazio¬ 
ne CGIL CISL UIL. la FNSI. 
le associazioni culturali di 
massa e i partiti democratici 
per :! varo delia legge d: ri¬ 
forma radiotelevisiva, è s.t.at.a 
nettamente positiva. 

Felice Laudadio 


Il ministro 

i 

delle Poste 
| sul canone 

| per la TV 

j a colori 

♦ 

! Ne.'.‘imminenza della r.un.o 
j ne de. CIPE (Comitato mtcr- 
I immateriale deila program 
| inazione economica), che ve 
j nerdi prossimo 10 settembre 
! con ceni probabilità au«or:z- 
! zerà i avvio deile trasmissio 
n: televisive regionali a colon 
! sul.e «lue refi ili ore all.» set- 
t umana complessivamente, 
per ora», il nuovo mir.i'tro 
delle Poste e Telecomuni.: .»- 
zumi on. Vittorino Colombo, 
interrogato dall’ANSA su.la 
proposta d: elevare il cano 
ne d'abbonamento per la TVC 
a 40 mila lire annue ferma 
lata dalla direzione generale 
della RAI. ha detto ciao « il 
nuovo canone televisivo in 
rapuorto ail’introduzione del¬ 
ie trasmissioni a color- non 
è stato ancora determina*o ». 
anciie se è certo che « il ca¬ 
none sarà maggiore». La de- 
! terminazione dei nuovo cano 
' ne (differenziato per gli appa- 
| reechi in ’b.anco e nero" e 
i per gli apparecchi a colori?» 

| «sarà .assunta dal ministero 
| a tempo debito ». 

! Il ministro ha poi detto che 
j l'apposita commissione ulti- 
j mera entro settembre la 
| «mappa» delle frequenze 
j spettanti ai vari utii, zza tori. 
| pubblici e privati delle onde 
i radiociettnche 


1 L’aumento dei prezzi per ie 
I forniture di energia si presero 
i ta come il pai lormidabile 
ìatiore rii inflazione per l’ero- 
nomi.» italiana nei prossimi 
mesi. Se la benzina verrà por¬ 
tata a 450 lire, Fauni coito sa¬ 
rà del 12 per cento circa 
(doppio se ii prezzo andrà a 
500 lire), aumento che non và 
con-nierato isolato poiclié »i 
aggiungerà ad altri recenti e 
noi ne ('.-.eluderà di futuri, 
specialmente a gennaio quan¬ 
do i pae.-ù «spettatori rive¬ 
dranno a loro volta i prezzi. 
Le trattative sulle forniture 
industriali di gas fra ENI e 
C«:n:mciastria ra seno rotte 
sulFoiferta del 15'; ila richie¬ 
sta e più clu* doppiai ed ali¬ 
ene questo aumento non può 
restare isolato se. come si ai- 
ferma. i! orezzo del gas devo 
; sei.aire quello dei prodotti pe- 
j troìiieri. Nessuno ha quanti- 
1 leu lo l'aumento delie tariffe 
| e’ettrielu'. (iato eiie esiste qvu 
| anciie una opposizione della 
! Con limili stria, ma se doves- 
i sitilo ripianare il disavanzo 
! deh’F.NEL (ohe d’altr.i (larte 
I dipende sempre più dai pe¬ 
trolio) si tratterebbe dei 30 . 

lnsomnia, una bomba infla¬ 
zionistica date due condizio¬ 
ni: elle il rincaro dell’energia 
si trasferisce a catena sugli 
altri prezzi; die una riduzio¬ 
ne forte dei consumi ai di la 
di alcuni sprechi, noci solo 
non è prevedibile, ma non va 
nemmeno perseguita poiché 
vorrebbe dire recessione del¬ 
ia. produzione t* nuovi disoc¬ 
cupati industriali. 

D’altra parte, proprio in 
fatto di ri'ini ni no di energia 
' — cii cui si parla ormai dal 
I 1973 — le cose vanno male. 

| L'industria, che potrebbe ri- 
i sparmiare il HO .. non lui n- 
I sp.irmtato ancora nulla, 
j L'ENEL, che può lare anche 

■ di più. aumenta la richiesta 
' della fonte più cani, il pe- 
; troiio. Le Feirovie costringo- 
j no le merci a servirsi delle 

strade, anziché acquisire una 
| quota più alta cii traffici. La 
concentrazioni* della propa¬ 
ganda sui possibili risparmi 
degli automobilisti, che getta 
una cortina fumoguia su que¬ 
sti dati di fatto, non solo in¬ 
ganna sui risultati possibili, 
ma protegge i colpevoli, più o 
meno interessati, di ogni 
inerzia. 

Il /atto è die il risparmio 
di energia e esso sfesso un 
problema di sviluppo scienti- 
Jieo teenoloaico: cd in questo 
caso di una politica delia 
scienza c della tecnologia fi¬ 
nalizzata a ridurre f costi 
economici, quindi indipenden¬ 
te dalia volontà di singoli 
gruppi di potere chiusi nei 
propri interessi corporativi. 

Per evitare l'aumento dei 
prezzi abbiamo quattro vie 
percorribili: li il risparmio, 
inteso come progresso negli 
impianti, organizzazioni, ge¬ 
stioni; 2 » lo sviluppo di fonti 
interne al paese di cui è nn 
] ta l'esistenza, come idrocar- 
| buri, emissioni di calore del¬ 
la terra, corsi d’acqua; 3) !e 
fonti alternative, come quel¬ 
la ,->o!are o nucleare; 4» la rot¬ 
tura delle po.Mzicni di mono¬ 
polio. per pianificare gli inve 
stimenti secondo l'esigenza di 
j ridurre i costi. 

Queste vie. percorribili tut¬ 
te insieme, riconducono uro 
cìi'ease a processi di sviluppo 
scientifico-tecnologico e ci di¬ 
cono tutta la ricchezza d; pos¬ 
sibilità che una nuova poli¬ 
tica de’.i’energia offre a un 
paese come l’Italia. Perché, 
i nonostante la gravità della 
| crisi, tutto sembra fermo? Il 
predominio del petrolio fra le 
| fonti di energia è stato co- 
i struito in trenta anni come 
| parte di rapporti ìnternazio- 
j noli caratterizzati dal predo- 
I minio politico e militare di 
! un p.iO'f. gli Stati Uniti, in 
! cu; risiedono queììi die soni» 
| e*.iti finora : •< padroni de! pe- 
j trolio». Per cambiare la b-i^c 
energetica de.l’cronomia non 
occorrono * reni'anni, ne b.« 
stano probabilmente dice.: 
por acquistare ma po' ci: m 
dipendenza anche meno. 

Li ricerca .'Cienttfiro treno 
logica può essere raggruppata 
j .-u due piani. 

; .4 tira c scadenza (prevaler.- 

j tenente tecnologica i. vale a 
cine con risultati ottenibili 
j entro 4 5 anni. Su questo p:u- 
j no opera l'KNEL. che si era 
i impegnato a ottenere piu 
! energia dii corsi d'acqua e 
i 2 c.:t:rm.c-» e naia !o h.a tatto. 

r l'ENI con le sue società. 
I L'AG!P Mineraria mtrapreii- 
I de oggi .con mezzi peraltro 
! inadegu.ati. !.» ricoc-aizione de- 
I gl: .strati profondi del *erN- 
j tono c della piattaforma 

■ sommersa dcHTtaii.» per ac 

! ccrt.ire l’esi-tenza di idrocar¬ 
buri. Il Fondo per '.a ricer-in 
a po'. ;e.» tu. che lo Stato fa ee- 
.'*...« a un.» h.nra iIMIi. r.or» 
ìia p.or.v.iriTii Al* ri imp ». 
ì ’ atri «’r.‘i «• imprese non h.-.n- 
I no ver» programma Le uz.t .v 
i de elei: irne mun.r,.i.-.'.:.'.z.»:e 
; s; .sono appena po.-.*--- .1 prò 
bloir.u. 

.1 lunga ^cadenza (3T0 .'.ir 
! ni. a tempo ri. r.rm.v.o eie', ca- 
i p.t.-.l" mdu; -ono : 
| programmi eie’, CNr.N p-.-r un 
’ rei*tore '.ur'.er.re .«utofer*:.:/ 

■ /ali* e iche gro.iuct a b *..-- » 

I co-toi. «quell, del Cog-.j.io 
j delle rice.cì-.e «t.r.aliz 

i z,«t./i. Scarso e l'impegno 
| ri; ricerca fór.rl.i. ì’ o! .a 
Ca.r.'un.'.a europea Ira vare*. . 
| cvr.nu * programmi, ma v: r.e. 

; ('. inalo solo .34 ;r..l..»rd: a. 
j lire. 

I I. chiasso che s. è fatto sul 
I la «Ostruz.c-i'.e d: 5 <cr,tr.*-.. 

clcttr.ivuc.eari ord.r.ar.e n.« 

. scorine l’.nsufficienz.». ai cer- 
I ti casi il vuoto d: una nuova 
I politica del/rnergia. Il min.- 
! itero drHTr.iustr.a ne s.arà 
! chiamato .« r-spondere. nc: 

prossimi giorn.. con la ripre 
* .',*. del;-» a..-.:u.-;.aire su. paino 
I energetico. 

t Renzo Stefanelli 


Lettere 
all’ Unita 


Vecchi c nuovi 
dibattiti sulla iat¬ 
tura del giornale 

Cura Unità, 

il dibattito sulla fattura del 
giornale, riaperto da un eom- 
pugno con la riehiesta di 
‘mòitifiehe sulla distribuzione 
dello sjhizìo, è vecchio quan¬ 
to la stampa del Partito. Ri¬ 
cordo che uncìie all' Ordine 
Nuovo, che aveva una tira¬ 
tura modesta rispetto a quel¬ 
la attuale aY/FUnità, arriva¬ 
vano lettere di lettori piene 
di richieste o suggerimenti 
sul come si sarebbe dovuto 
acetifiare lo spazio, pochino 
in verità, riservato alla infor¬ 
mazione generale. E il povero 
Lconetti. che era cupo cro¬ 
nista. doveva tutti : santi 
giorni dannarsi l'anima, per 
cercare di tenere sotto bri¬ 
glia i cinque ragazzi che quel 
poco spazio s: contendevano. 
Ci ru anche un lettore che 
chiedeva, niente po' po’ ili 
meno, che la critica teatrale 
venisse tolta e. Pieni Cubetti 
per ovviare alle critiche che 
si facevano su una sua ine¬ 
stinta relazione con uu’attucc 
famosa. 

Anche (dì Unità, fin dai tiri¬ 
mi giorni della sua pubbli¬ 
cazione. cominciarono ti 'pio¬ 
vere richieste di modifiche, 
quasi che la sua fattura fosse 
un normale esercizio di ela¬ 
borazione accademica e non 
la coraggiosa determinazione 
di un (untilo impegnato nel¬ 
la lotta contro la dittatura 
fascista. Ricordo a proposito, 
una discussione che ebbe luo¬ 
go nello studio legale di Fran¬ 
cesco Buffoni, in piazza Pie¬ 
monte a Milano, fra to stes¬ 
so Buffoni, condirettore del- 
rUnitii, t* Giacinto .Menotti 
Serrati. Il Buffoni si lamen¬ 
tava appunto per le critiche 
alla fattura del giornale, os- 
servando clic le insufficienze 
denunciate, più che dalla ca¬ 
pacità dei redattori nel pre¬ 
sentare le informazioni, di¬ 
pendevano dalla .^dilazione 
generale nella tinaie il gior¬ 
nale doveva e poteva operare. 
Serrati — che di cose gior¬ 
nalistiche se ne intendeva, per 
aver diretto per molti anni 
l "Avanti ! dopo ta cacciata di 
.Mussatini. e per essere stato 
maestro di giornalismo degli 
stessi Gramsci. Pastore c I.co¬ 
lletti — tagliò corto alle la¬ 
gnanze di Buffoni affermando 
che i lettori avevano il di¬ 
ritto di fare le critiche o di 
suggerire modifiche alla fat¬ 
tura del giornale, cosi come 
il giornale aveva il diritto e 
il dovere eli essere fatto nei 
modi consentiti dagli orien¬ 
tamenti, dai mezzi c dal ma¬ 
teriale disponibile. L’Unità, 
aggiunse, è un’arma di bat¬ 
taglia, e alla battaglia non 
si va con gli scherni studiati 
a tavolino... 

Per quel che vii riguarda, 
voglio fare osservare, non 
alla redazione, ma all’ammi¬ 
nistrazione. che essa ha fatto 
bene a pubblicare i! bilancio 
del giornale, per il ed 

ha fatto male a non chiedere 
la copertura del disavanzo, 
prima che esso si traducesse 
in realtà contabile. I comu¬ 
nisti hanno bisogno del loro 
giornale, e perché questo bi¬ 
sogno sia soddisfatto, sono 
pronti ai necessari sacrifici. 

CEPPINO I'RONGIA 
(Varese) 


l/iinglicrcsc parla 
«li stipendi <• 
prezzi a Budapest 

Cara Unità, 

sono una compagna, lettrice 
rfrI/'Uni*à. ungherese di na¬ 
scita c milanese di adozione. 
Vorrei fare un commento ui- 
l'articolo comparso su! setti¬ 
manale Ctente e intitolato <: Xo- 
vanlamua lire mensili » in me¬ 
rito agli stipendi a Budapest. 
Intanto occorre precisare che 
non sorto HO. bensì 120140 ini¬ 
ta circa gli stipendi operai, 
e con quella cifra si può vi¬ 
vere decorosamente. E si può 
anche risparmiate, sisstgnorif 
Per pagare Inflitto, inre. gas, 
tele'ono e riscaldamento vie¬ 
ne trattenuto appena il 10 per 
cento del salario <una spe-a 
modesta, sulle 1214 mila lire 
ni mesci. E poi ecco alcuni 
prezzi: un kg. di carne costa 
2i corrò cioè circa 720 li¬ 
re: l'olio ùùo ri lire ònltnr.r: i! 
narro 140 lire all'etto ; il pni- 
ne 1.Vi lire al ha 

Potrei continuare, ma dalle 
cure riportate si capi-re bene 
chz i r.-rczzi atlanti in Unghe¬ 
ria sono pror.nrzinnat: ci gua¬ 
ti acni. Si jetn dire altrettanto 
m ltnìri’ Quesiti renila fie¬ 
re a ;:nt: r! lana mente i rintrona¬ 
ta da milioni di turisti che n- 
*'taro la mia len a, do-e — Io 
d:rfì con fierezza — irir,'; e ra¬ 
pine sono pre-.'sorhr szr.no- 
serpi c T prezzi s.nro celesti 
perche contro.Iati dallo Stato. 

ELISABETTA CICVARF.Z 
» M.iano) 

A chi toccano 
i lavori più 
sporchi «* dannosi 

Cara Vrz'z. 

: cisoccup-zt: aumentano, 
ri. nessun o "ej;s-, a lnsCrrb. 
r.l r-n-tn dee': invalidi. Sono 
un or.e'nin che lavora presso 
le fabbriche ceda Monte ài s on. 
dir.rn.lente ri: un'impresa ere 
p.a'.tziTice. I la: ori pm p.cri- 
colnsi sporchi e nocivi sono 
sro'.t: proprio da noi. D: ima- 

i sm.rr.o parecchi, dobbia¬ 
mo tire onesti Irori c ren¬ 
dere guanto ciuci : che sono 
sani, li desiderio dii tutti i 
ini oratori corte noi c rii arri¬ 
var. * ai r,g anni r.cr scappare 
dalle fabbriche. Ma qu'"it: ci 
r.rriraaol E gli intossicati e 
eli invalidi e i mutilati'* Per¬ 
ca' non r-gevolnre anche r.ci 
come si c fatto per gì: sta¬ 
tali. con il pensionamento an- 
Gap-aio* Penso sarebbe un 
bene per l'econonin del Pae¬ 
se e a sarebbe un po’ di 
:p'rutto anche per r.oi. 

ENNIO ALDIC.HIERI 

(Mar?nera . Venezia) 


11 nuovo governo 
e le preoccupazioni 
di un lavoratore 

Curo direttore, 

so bene quanto sia necessa¬ 
rio procedere per tappe negli 
obiettivi che ci siamo dati, e 
per questo sono d’accordo che 
la caduta della preclusione an¬ 
ticomunista è senz'altro una 
tappa impili tante nello svilup¬ 
po della nostra (idillica. Però 
ritengo anche che sia neces¬ 
sario fare alcune riflessioni 
critiche sui pencoli e i rischi 
che dovremo affrontare, in 
quanto it consentire la soprav¬ 
vivenza a questo governo non 
può essere considerato solo 
un fatto di transizione verso 
le soluzioni di governo che da 
tempo il fini tito indica: pro¬ 
ludo perche è necessaria una 
trasformazione urgente tirile 
torme di potere in Italia e 
annidi di ehi lo detiene dob¬ 
biamo preoccuparci dei peri- 
coti. 

Contro /•’ scelte padronali 
(sia in fabbrica che inori i, in 
tulli questi anni abbiamo do¬ 
vuto battevi, tu quanto sap¬ 
piamo che non può essai ri 
uscite, dalla er.-.-i nella conti¬ 
nuili: de! i a ehìo meccanismo 
ili sviluiipo. 1" per questo che 
stiamo lottando a{”nehè s: rie¬ 
sca a stabilire un permanente 
controllo operaio collettivo r 
popolare sulle scelte padrona¬ 
li e di governo e arri noe ad 
un superamento degli attuali 
miniarti di pntoe. 

Xeìhi nuova situazione si 
aprono si spazi r:ut>ri che la 
sinistra può realizzare eoo !" 
attuali posizioni conquistate: 
ina ri è anche il iicrirnlo che 
il nuovo equilibrili politico dia 
snazio alta controparte o. me¬ 
glio. a coloro che ;mutano ad 
una soluzione ili continuità ri¬ 
costituendo il rcrc’òo mecca¬ 
nismo. Xuturatmcnte tutto ciò 
si scontra con quella che è 
la realtà del movimento, ed 
è per questo che questi pe¬ 
ricoli si possono su ne rare se 
opereremo in tutti i 'ronfi con 
scelte precise che disilludano 
coloro che puntano alla sta¬ 
bilizzazione 

UMBERTO FRANCHI 
(Poicari - Lucca) 

Che c’è «li«‘tro 
al consenso 
raccolto «la CL ? 

Caro direttore, 

ho seguito sui giornali i 
resoconti e i commenti al 
convegno organizzato da Co¬ 
munione e Liberazione, sulla 
scuola e mi pare che i giu¬ 
dizi convergano sul sottoli¬ 
neare un accentuato autista- 
tulismo nelle proposte e nelle 
t bellicosej intenzioni di CL. 

10 credo che però sia stata 
un po’ carente l'analisi sul 
perchè CL organizza, su que¬ 
ste proposte, una componente 
sensibile del mondo studen¬ 
tesco e scolastico in genere 
Iche altrove è ben difficile 
trovare traccia di questi per¬ 
sonaggi). 

Benso che uno degli ele¬ 
menti principali di attrazione 
siu questa proposta dell'auto- 
gestione, che tende ad esclu¬ 
dere ogni controllo c ogni 
presenza da parte di tuia 
struttura centrale. E', penso, 
una risposta che raccoglie lu 
spinta contro il centralismo 
burocratico, il governo a colpi 
di circolari , che. il ministero 
della PI ha esercitato in tutti 
questi anni, l’assenza di ogni 
sensibilità di fronte alle espe¬ 
rienze di base, legate alla 
realtà locate. Im giusta pro¬ 
testa contro tutto rio. accom¬ 
pagnata dalla sfiducia <deri¬ 
vata dal fallimento della DC 
nella gestione del potere) nel¬ 
la possibilità di dirigere, n 
contribuire a dirigere, come 
movimento cattolico il Paese, 
al sempre ricorrente tentati¬ 
vo culturale di contrapporre 

11 k regno di Dio » alla vita 
mondana io forse il (topolo 
di Dio a tutti gli altri), tutto 
ciò dicevo e la miscela di 
base del consenso che CL 
riesce a raccogliere. Un con¬ 
senso che e tanto piu facile 
laddove, come nella nostra 
scuola, manca ogni educazio¬ 
ne cit tea realmente tale, ogni 
sforzo (.er far comprendere 
a! ragazzo che egli, prima 
di essere cattolico, comunista, 
socialista. liberale, è cittadino 
di una Repubblica co:: una 
Costituzione, i suoi principi, 
le sue leggv 

I.ORENZO MAI ATESTA 
i Roma) 

S«‘ si <1«'V<* 
r«*spirar«* il fumo 
«l«*gli altri 

Signor direttore 

la recente introduzione del¬ 
ia legge che disciplina il fumo 
negli ambienti /nibbi.ci La 
senz'altro rappresentato un 
passo avanti terso un vivere 
civile. Ma. ahimè, i fumatori 
sono la maggioranza c spesso 
cpproiitta io eh no per igno¬ 
rare la lezge. Inoltre, lo stes¬ 
so personale addetto spesso 
trasgredisce tale legge. 

Il mio rincrescimento c in 
s-ccial modo Telatil o alla 
r.nn asserì anzi rii tali dispo¬ 
stimi”,: su!'-' Ferro-,m dello 
Stato. Mentre da un lato. Li¬ 
sciano rironomerc che esse 
hanno anticipato i tempi pre¬ 
disponendo scompartimenti \ 
per non fumatori sui normali 
treni di linea, bisogna dal- j 
tra piarle registrare in: non 
adeguamento per cjunnln ri¬ 
guarda i trasporti con treni 
pendolari. 

Il sottoscritto eh - viaggia 
tutti i giorni su tati tipi di 
treni, c costretto a sorbirsi, 
durante il 11055 : 0 . concentra¬ 
zioni di fumo : cramente osce¬ 
ne, Particolarmente d inver¬ 
no. con l'umidita cd 1 fine¬ 
strini alzati, l'aria, si fa per 
dire, diventa pressoché irre¬ 
spirabile: con notevole danno 
c maicdlie delle vie respira¬ 
tone e degli occhi. 

Dott. GIANCARLO RIVA 
(Lodi - Milano) 
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□ Vogliamo che tutti 
leggano le nostre 
idee, le nostre 
tristezze 

le nostre gioie 

«INSIEME» della classe 111-3 
della scuola elem. G. Ferraris di 
Vercelli 

Facciamo il giornalino perché vo¬ 
gliamo che tutti leggano le no.itre 
Idee, le nostre tristezze e gioie, le no¬ 
stre discussioni. 

Perché ci interessa sentire cosa ci 
dicono gli altri e confrontare le opi¬ 
nioni. Perché ci piace stampare e ri¬ 
leggere le nostre poesie e storie. TUTTI 

□ Fare i giornalini 
ò bello: 

i nostri lavori 
non restano 
dentro i quaderni 

« IL RICCIOLINO* della clas¬ 
se V-R della scuola elem. L. 
Pirandello - Roma 

....Per noi, lare l giornalini é molto 
bello perche vediamo che t nostri la¬ 
vori noti restano dentro i quaderni, ma 
vengono stampati tutti insieme sul 
giornalino. 

Ci place anche perché su! libro di 
lettura cl sono molte cose noiose e 
poi non c’è niente scritto dal ragazzi, 
aod questo c! facemmo 1 libri da soli. 

Quando scriviamo per fare il gior¬ 
nalino noi stiamo più attenti e faccia¬ 
mo meno errori, perciò Impariamo an¬ 
che a scriverò meglio. * TU'ITI 

□ Ancora abbiamo 
le bacchette 

«QUASI UN GIORNALINO» 
della scuola elom. del Villaggio 
Frassa di Corigliano Calabro 
(Cosenza). 

...Mandiamo « un tentativo di gior¬ 
nalino » da una scuola di campagna 
in una zona ricca d’agrumi, ma per 
i piccoli proprietari e per gli agncol- 
lori cl sono tanti problemi... 

Un grande castello medievale domi¬ 
na 1! panorama e un certo spirito me¬ 
dievale sopravvive e si manifesta an¬ 
che nella scuola. Ancora abbiamo le 
bacchette, l ragazzi tutti In fila nei 
banchi « ordinati e coperti » In grem¬ 
biule nero e fiocchetto colorato a se¬ 
conda della classe. Come attività sco¬ 
lastiche le solite cose: dettalo, copia¬ 
to, problema. lettura con il dito che 
« porta 11 segno »... 

Vorremmo che nel commenti che fa¬ 
rete sugli argomenti scolastici diceste 
se è educativo o meno portare i pro¬ 
blemi reali nella scuola e se è dannoso 
dire la verità delle cose ai ragazzi. Per 
esempio, che la legge non è uguale per 
tutti oggi nella nostra società, fn un 
dibattito, un Insegnante ha inveito di¬ 
cendo che 1 ragazzi sono anime pure e 
non bisogna parlare cosi. (Quelle ani¬ 
me pure, lui però le bastona e le co¬ 
stringe nei banchi a imparare a me¬ 
moria cose senza senso). 

□ Il giornalino di una 
classe speciale per i 
bambini zingari 

« TICNO LIL» numero unico 
della classe « Laeio drom » del¬ 
la scuola elom. F. Fllzi di Tl- 
burtino III • Roma. Ins. Bian¬ 
ca Maria Karpatl - Assistente 
sociale: Paola Bertoll. 

Questo è il giornalino della classe 
speciale per I bambini zingari « Lacio 
tlrom» (Buon cammino); è una delle 
classi che tendono a preparare i bam¬ 
bini zingari ad un futuro inserimento 
ielle classi normali. Questo primo ma 
mento di preparazione è necessario per¬ 
ché questi bambini non hanno quasi 
nal avuto esperienze di scolarizzazione 
nonostante l’età. 

Inoltre, c’è una profondissima diffe¬ 
renza di cultura; Innanzi tutto c’ò da 
considerare il fatto che si tratta di 
un popolo nomade con una cultura 
propria, profondamente diversa dalla 
nostra; principale caratteristica è uno 
spiccato individualismo e un’organiz¬ 
zazione sociale che si limita al nucleo 
familiare.. 

In questo quadro, la scuola si pone 
come un momento necessario, ma 
non sufficiente per metterli in condi¬ 
zione di inserirsi attivamente nella 
vita sociale, senza però perdere 1 loro 
valori tradizionali. Nella nostra clas¬ 
se si è cercato da una parte di dar 
loro gli elementi di base della d:d it¬ 
tica per permettere la partecipatone 
alla vita scolastica, dall’altra di far 
prendere loro coscienza della loro i- 
dentità culturale... 

Questo giornalino è II risultato di 
alcuni mesi di lavoro... 

□ Abbiamo avuto 
molte difficoltà 
e esperienze... 

« LA SCUOLA OGGI » della 
classe II C della scuola media 
G. Pascoli di Nocera Superiore 
(Salerno). 

...Nocera Sutvriore è un p.ccolo cen¬ 
tro agricolo con porne fabbriche che 
tramutano i prodotti agricoli. Dato che 
il paese è agricolo, anche j nastri ge¬ 
nitori sono ni gran p.»::e eontad.ru e 
lina piccola parte sono opera;... 

Durante il lavoro (il 2 .ornale è com¬ 
pletamente scr.’.to a mano ndr.i ab 
binino avuto molte d/ficofà od t.-?r 
rienee. Una delle tanto difficotà è 
stata queì’a di 'avocare senza attrezzi 
c con paro spazio a nostra dispos z o 
rie Un'altra difficoltà è stata quella 
di abituarci a cooperare, perché era 
ramo abituati ad operare irnhvdu «1 
mente, però alla fine abbiamo rWuto 
comprendere che lavorare insieme e 
un beneficio per tutti... 

□ Portare la scuola 
nella realtà in 
cui opera... 

«78 BAMBINI E IL LORO 
GIORNALINO . della scuola 
elem. Piangipane B (Ravenna) 
Ins. Foscarina Beiianti Ciani, 
Enrichetta Tamburini Frega. 
Enrica Ghinassi, Clemer Zar.- 
noni Zalambani. Lidia Boschi- 
ni Zìgnani. 

I vivi miem.-vs; degl; alunni e lo lo 
esigenze formative ori mtorma:;ve 
sono alla baso dei erger; ton cui sono 
stati scelti e tratta:; eh argomenti del 
presente giornalino 

Questo lavoro è il risultato di ten¬ 
tativi di portare la scuola nella realtà 
il* cu: opera 11 g.ornak.io è stato rea¬ 
lizzato dagli alunni e dalia gentile co: 
Ir.donazione de; ce ir . tori e A: persone 
intervistate che hanno contribuito in 
modo concreto ad arricchire con le 
loro esperienze i centri d: interesse 

Un ringraziamento particolare va al 
Banca popolare d: Ravenna ed al¬ 
ia Banca del Mente di Ri.orna e Ri 
▼asina per la generosa somma elargita. 


E’ questa ì’ultima puntata della nostra inchiesta «Q uando la scuola funziona» 


• © 


e gioie, 
le nostre 


© © © 


Si conclude oggi l'iniziativa dell'Uniià che durante due mesi ha visto mi¬ 
gliaia di ragazzi e di insegnanti prolagonisli, aitraverso i giornalini di 
classe, di un'« inchiesta unica e senza precedenti » - Il ringraziamenlo di 
Luca Pavolini ai docenti e agli alunni: « allora qualcosa di nuovo c'è, 
nella scuola italiana, e qualcosa, nonostante tulio, funziona » 


E CCOCI all'ultima puntala deU’iii- 
chic-in « Oliando la scuola funzio¬ 
na ». Ad c--a l'Unità ha dedicato no¬ 
ie palline domenicali: uno spazio enor¬ 
me -pccialmeiite c c lo si confronta con 
quello che abitualmente i quotidiani 
dedicano ai problemi «cola-tiri, eppu¬ 
re in-ilfficicnle se lo si mi-lira con tut¬ 
to il materiale che oggi, a iniziativa 
eouclu-a. rimane ancora da utilizzare. 

Da centinaia di 'giornalini di ela-se, 
i te-li (lenii alunni della scuola dell’ 
uhliligo .-i snnn Ira-feriti, senza corre¬ 
zioni n modifiche, sulle colonne del 
no-lro giornale e con e—i si è venuto, 
settimana dopo settimana, prefiguran¬ 
do un quadro inedito e straordinario 
della scuola italiana. 

Una scuola che, pur fra difficolta, 
errori, inesperienze « funziona ». Una 
.scinda dove il lavoro per rinnovare 
contenuti e metodi, per uscire dalla 
pallide della superficialità e dell'aire- 
tratez/a, è divenuto ormai un lavoro 
di massa, e in quanto tale può subire 
battute d’arresto e arretramenti, ma 
non può più essere spazzato via. Nel 
cammino verso una scinda di lutti ma 
qualificata, seria ma non oppressiva, 
« allegra » e creatrice, confluiscono 
ormai troppi rivoli — di consistenza e 
forine diver.-e sì ma che hanno ili comu¬ 
ne la ricerca del « far meglio di co¬ 
me s’è fatto finora « — troppi per po¬ 
ter essere riassorbiti. 

Abbozzare a linee seppur somma¬ 
rie un bilancio della nostra iniziativa 
ci parrebbe presunzione o assurdità: 
basti, a giustificare que.-t’impo.s-ibilità, 
tener conto clic ciò die abbiamo pub¬ 
blicato non rappresenta che una mi¬ 
nima parte (veramente la limila di un 
iceberg) ilei materiale che abbiamo ri¬ 
cevuto. 

A centinaia di giornalini ili riasse, 
stampali col Innografo, col ciclostile ad 


□ Il ciclostile si gira 
(in fretta) adagio... 

«IL RICCIO» delle classi IV 
e V della scuola elem. di Mon- 
terenzlo Capoluogo (Bologna). 

... Abbiamo in cias.se un ciclostile 
per fare il giornalino. Ora vi raccon¬ 
to come si U:,n: si sistema la matrice 
già scritta e d.sognata, si mette bal¬ 
coni nel feltro e si comincia a girare. 
Ci vuole un bambino clic sappia muo¬ 
vere la manovella con garbo, perché 
se ci si va con prepotenza, può rom¬ 
pere i fogli. 

Quando l’alcool è ancora molto, si 
deve girare in fretta, quando comin¬ 
cia a ca’are. si gira (in fretta) ada¬ 
gio. Quando si rompono molti fogli. 
Va maestra perde in pazienza e si la¬ 
menta perchè !a carta costa molto. 

Da un po’ di tempo il lavoro rie¬ 
sce male: dopo una decina di fogli, 
la scritta viene tutta confusa e si fa 
fatica n leggere. 

Il numero tre lo faremo casi: le 
pigine ci.-ornato col ciclostile vecchio 
e le pagine scritte col ciclo.-tile a in- 
chiostro rid Comune - Massimo F. 

□ ... Per conoscerci 
meglio con 

gli altri bambini 

«TUTTI AMICI» della scuo¬ 
la elem. a tempo pieno « G. C. 
Abita » di Palermo. 

PERCHE’ F: NATO 11. GIORNALINO 

Io voglio fare :! 2 ornale per saper-’ 
!e no:.zie e t rito quei.o che scriviamo 
a scuola e anche per conoscerci meglio 
con g!; altri b 1 mi).ni SERGIO D. R. 
< • • 

Perche vogliamo che tutte le classi 
fuori e le altre scuole sappi ino io co¬ 
se neutre e : fati ne.-tr.. le cose che 
suct edotto nella mera scuoia Lo vo¬ 
ciamo per ce nove-crei meglio Una 
ci mpigna hi d:fe •< And.imo a sp a¬ 
re nelle cì.is-i ■* Non pur* ersero Al¬ 
lora u.-'.ama nel co. r..io.o ■> No i può 
, -.--. re. E con abli crito dee.si d: fare il 
storna.V. GIUSEPPE G. 

* • * 

Con ti z.ornale c: conosceremo me¬ 
glio e diventeremo tatti amici. 

GIOVANNI B. 


□ II giornalino 
per conoscerci e 
per farci conoscere 

«VILLA CHIARA» del grup¬ 
po medie dell'istituto P.M.P. Vri- 
lachiara di Castiglione (Tori¬ 
no) Ins Sandra Basaglia. 

No: abbiamo tatto un giornalino 
mettendoci dentro de: tosti delle le¬ 
zioni in gruppo de; parer. Labbia 
irò fatto per conoscere; e per farci 
conoscere e cerche e 2 .usto che quel¬ 
lo che facciamo in cins e c; rimanga 
e posso- esser visto anche da altri. 
Ahb amo scelto dei test: simpatici ed 
altri ih:» dovrebbero dire l'idea di co¬ 
me lavoriamo .n c.assv... 


nb nol. con le matrici elcllronirhe. scrit¬ 
ti a Ulano, rii-cgiiati in rotoli-giganti, 
inci-i -11 na-tri si .-uno aggiunti nume¬ 
ri unici, ricerche monografiche, alili, 
libri « fatti a mano ». 

Inutile quindi ambe il tcntalivo ili 
elencare ciò clic l’ineliicla non ha 
pollilo o-pilare: indagini e studi -lilla 
droga, sul gioco infantile, sulle paure, 
sulla Re-i-lenza, sulla 1 e la II guer¬ 
ra mondiale, sul razzi-ino, sulla pub* 
blirilà, sili lavoro, e pagine e pagine 
di fila-lroccbe. fantasie, favole e an¬ 
cora di-egni. grafici, murales: in-oin- 
tua, molli'-imo materiale, per lo più 
a ottimo livello culturale, arli-lico. pe¬ 
dagogico. 

I.o ripetiamo dunque ancora mia vol¬ 
ta: ciò che abbiamo pubblicato non è 
affano mi « florilegio ». « il meglio » 

di quanto abbiamo ricevuto, perché sa¬ 
rebbe stalo impossibile, e oltretutlo 
sbaglialo, tentare una qual-ia-i catalo¬ 
gazione di merito ilei materiale a no¬ 
stra ili-posizione. Abbiamo pubblicato 
-egueiiilo solo il criterio di olTrire ai 
lettori un panorama il più possibile 
ampio c fedele di quanto è sialo pro¬ 
dotto nelle s ( -, t nle ilell'nlibligo: niente 
di più o di diver=o. 

Su ciascuno degli argomenti attor¬ 
no ni quali abbiamo raggruppato i te¬ 
sti ilei giornalini (la questione fem¬ 
minile. la ricerca d’ainhicnle. il recu¬ 
pero del pns-nto. la fanta-ia. il tirimi» 
incontro con la -cuoia, la famiglia, un 
modo diverso ili insegnare il « tradi¬ 
zionale n, poesie e testi liberi), abbia¬ 
mo materiale non pubblicato clic si¬ 
curamente offrirebbe a psicologi, lin- 
giii-ti. tecnici deirapprendimento. let¬ 
terali. pedagoghi occasioni n-sai valide 
di conoscenza, sqnlio. riflessione. 

Abbiamo voluto dedicare que«l’ul- 
lima puntata ai prolagonì-li della no¬ 
stra inrhicstn: i giornalini di classe. 


□ Ci è costato molta 
fatica perché la 
nostra scuola 

è molto povera 

«COME LAVORIAMO...» dei¬ 
le classi I N e O della scuola 
media Fratelli Cervi del Trullo 
(Roma). 

....Questo lavoro et è costato molta 
fatica perché la nostra scuola è molto 
povera. Non abbiamo né una macchi¬ 
na da scrivere, né un ciclostile, nè 
soidi por comprare carta e mitrici, nè 
una biblioteca dì classe Per tutti que¬ 
sti motivi non abbiamo fatto in tempo 
a far uscire il secondo ninnerò che e 
già pronto in brutta Vi mandiamo que¬ 
sto giornale, cosi vi po’ete fare un’i¬ 
dea di come è malandato il Trailo e di 
come è abbandonata ia nostra scuola. 

□ Ringraziamo le ditte 
e le banche 

« UN'ORA PER NOI » delie 
classi I A e I B delia scuoia 
media L. da Vinci-S. Bario 
d'Enza (Reggio Emilia). 

Alle d.tte e banche d. S. Pano. V; 
•ingraziarne per avere, accolto co.d.a.- 
me.ite e aver accettato la nostra pro¬ 
posta riguardante la pubblicità V; rin¬ 
graziamo anche per aver cap to che 
il nostro lavoro è molto importante 
culturalmente, perche ci permette di 
fare sempre nuove scoperte. 

Per mezzo dei’.a vostra collabora¬ 
zione abbiamo potuto comperare de! 
materiale che era indispensabile s a 
a noi che alia scuola c che. oltre che 
da noi. sarà u-.ito daiìe altre classi. 

lui vostri gentile accozian.-a ci ;;i- 
coragg.a ne! nostro lavoro, perché ci 
sentiamo capiti dalla pcoolaz.ione e 
questo a no, fa molto piacere... 

□ A noi l’idea 
dei giornalino 
è venuta in 
niente così... 

«NOI RAGAZZI TUTTI UNI¬ 
TI » delta classe IV B di Cumia- 
na (Torino). 

...Ciiman.i e un piese d. 5.(XX) abi¬ 
tanti che ha 12 frazioni c si estende 
dalia col Ima fino m pianura. No; a 
scuola i.iver.amo in gruppo, discutia 
ma de: problemi delia nostra ci assi, 
dui nostro paese e anche elei problemi 
soci.ak. 

Stiamo facendo una ricerca su! lavo¬ 
ro degli operai, sui problemi del ’mdu 
stria e sui!a nascita cìciic fabcricbc; 
adesso ne faremo una sulì'.agrcoltura. 
A scuola face.amo anche matematica, 
topologia, n.ttura, disegni, lingua, c.ar 
telloni e altre cose. Siamo anche an¬ 
dati a fare una gita 1:1 valie d'Aosta. 

A noi l'idea di fare il giornalaio è 
venuta in mente casi: volevamo farci 
conoscere dalia gente, dai genitori, 
dalle altre class- e via tur.: cu amici e 
volevamo far sapere come lavoriamo. 


□ A scuola, insomma, 
ci siamo divertiti 

«ORE INSIEME» della scuo¬ 
la media A. Negri di Villaricca 
(Napoli). 

«...Mandiamo questo giornalino rea¬ 
lizzato nelle ore del doposcuola con 
grande difficoltà... 

La realtà di Villaricca è essenz-nl- 
mente contadina e moltissimi ragazzi al 
pomeriggio vanno a lavorare... 

• • ♦ 

...per gli articoli abbiamo consultato 
libri ed enciclopedie presi dalia biblio¬ 
teca dell'istituto e morire riviste e gior¬ 
nali. abbiamo illustrato gli articoli con 
i disegni e in questo ci ha aiu’ato il 
profe-sor De Simone Ci mimo d vertiti 
molto, aiiclic perché abtvamo creato la 
pa 2 .n 1 del quiz e inventalo un perso¬ 
naggio al quale abbiamo rivo i- nome 
d: W-’ter e che rappresenta tutti gli 
studenti deha ni-’ra età e -periaimen- 
te quelli della scuola di Viilaricc-i... 


□ Quando non si 
dispone di un 
complessino 
tip ocra fico 

«STORIA DI NATALE» del¬ 
la ciasse I E della scuota elem. 
« C Freinet - di Rivoii (Torino) 
Ins Rosella Bottalio. 

..Il g.omarino e un numero unica 
preparato per N itale, lo due cnr.e 
» inventate dai barnimi» toso im¬ 
puto col Innografo Questa proriuz.o- 
ne sporadica non ha molto valore di 
duciti.tentazione del lavoro svolto in 
classe del resto ito sperimentato che. 
qu indo non s; dispone d: un co.np e-- 
sim tip.: zr.if.ro. la regolare pubbl.ra¬ 
zione di un ginn.; rimi r.-u.'.i troppi 
iifficilci-a con risultati ‘ern.c: p. r- 
tosto d-, ; udenti) per bambini di I ele¬ 
mentare... 


□ Un’occasione 
importante per 
uscire dalla scuola 

«IL TEMPO PIENO» della 
classe III A della scuola elem. 
di Villar Dcra-Avigiiana (Tori¬ 
no). Ins. Massima Bercetti. 
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AI DOCENTI E AGLI ALUNNI 


Non è un modo di dire: nessuno di noi si aspettava un successo 
simile. E quando parlo di successo, non m; niuns.-o solo alla (pondo 
quantità di giornalini. di ietterò, di lavori d oqn, uenere arrivati alFUnità; 
mi riferisco, soprattutto, alla qualità, alla sostanza di ciò che cl avete 
mandato. Sotto i nostri occhi — sbalorditi, lo confesso — si ò rivelata 
lina fetta strnord,noria della realtà italiana E dunque ringrazio tutti, 
a nome del giornale: gli insegnanti, che ci hanno messo a disposizione 
il materiale per una inchiesta unica e senza precedenti nella stampa 
de! nostro Paese; 1 ragazzi, per questa esplosione di fantasia, di intelli¬ 
genza. di curiosità, che abbiamo cercato — e purtroppo abbiamo potuto 
farlo solo in parte — di riprodurre sull'Unità. 

Possiamo concludere che allora qualcosa di nuovo c’è. nella scuola 
italiana, e che qualcosa, nonostante tinto, funziona Funziona là dove I 
docenti hanno la volontà e la capacità di mettersi a lavorare insieme al 
loro scolari, di suscitare il loro interesse, il Icno desiderio di capire, la 
loro voglia di fare: con allegria e con serietà 

Per noi del giornale c stata un’esperienza preziosa, e siamo felici 
di avere aperto le nostre colonne alla vostra collaborazione. Spero cho 
queste panine siano state utili anche a voi. insegnanti e allievi, come 
scambio di idee, conoscenza reciproca, spelta a.) andare avanti 1 

Non lasreremo cadere l’iniziativa, inventeremo qualcosa per svilnp- i 
parla e arricchirla ancora. 

Luca Pavolini I 


Abbiamo la-ciato la parola ad alcuni 
dei iiiiiiicro-i'-ioii m i ini coi quali gli 
iit-ujinauli hanno accompagnato 1 in¬ 
vio del 111alcri.de, raccontando difficol¬ 
tà, inerito//»*. MiccC'-i del loro lavoro 
od a qualche pi e-enta/ioiie che fili 
alunni -tc.-»i hanno fatto dei loto le— 
-ti. (li è pac.-o cii-ì di aggiungere un 
elemento indi-peii-ahilc — quell'* del¬ 
lo « -ti iimcnlo » — alla completezza del 
quadro offerto nelle puntale precedenti 
— quello dei contenuti. 

Scn/a voler ritornale «itila verrina 
i-onte-a fra forme e soslauzi* deH'iit-c- 
"notiienlo f-iarno. è ovvio, fra coloro 
che. pur dando grande importanza al¬ 
le tecniche. Min» convinti clic c--e da 
«ole non rendono valido qual-ia-i con¬ 
tenuto). ci pare utile pelò che siano i 
protagoni-ti a iiin-trare il ruolo che 
c--i hanno inle-n affidare* al giornali¬ 
no di classe. 

Strumento per « fare assieme »>. per 
a conoscersi meelìo 1». per non « restare 
dentro i ipiademi » e invece per « rmi- 
frotitnro le opinioni ». per « conoscere 
ttteftlin rosa dii otto eli nitri ». Strumen¬ 
to di u-o difficile per ragioni materia¬ 
li (« il Padre ha vietato il permesso per 
il doposcuola »; .-• non olddamo i sol¬ 

di per rota tirare le matrici n. ree.), e 
generali (nini cerio spirilo medievale 
si manifesta anche nella smalti »: « mia 
mamma dice che è perdita di tempo ». 
ccc.). ma (piasi -empia* funzionale ad 
un insegnamento che mira, come scrivo¬ 
no i mae-tri di Finale Ligure, a a so¬ 
stituire alti’ trrniehe deli'nhhedienzn le 
lerniihe vite tanno razionare, creare, 
esprimere liberamente e lavorare in¬ 
sieme ». Dove, come si \ede. le terni- 
che vengono n far tull'nno eoi rontc- 
nnli in mio sforzo intelligente per rin¬ 
novare la scuola. 

Marisa Musu 


□ Il Padre dei collegio 
gli ha vietato 

di venire al 
doposcuola... 

« IL GIORNALINO» della clas¬ 
se 11-A della scuola media T. 
L. Dalmasso di Govone (Cuneo) 

....Come la copertina, anello quaiehe 
responsabile del giornalino, tra cui il 
presidente, è stato sostituito. Non vor¬ 
rei che qualcuno pensasse clic quo.,*** 
persone sono state rimpiazzate perché 
non svolgevano il loro lavoro; intatti 
si è dovuto ricorrine a questo cambia¬ 
mento perche il Padre de! collegio d: 
(traviano ha vietato agli interessati ti 
permesso di frequentare il dopo.-cuo'.a.... 

□ Purché li si aiuti 
a prendere 
coscienza di sé... 

« I BAMBINI SONO TUTTI 
POETI ». numero unico delie 
classi II E e II G della scuola 
elem. del Villaggio scolastico di 
Castrovillari (Cosenza) Ins. 
Adriana Cesana e Silvana At¬ 
tanasio. 

Il nostro numero unico raccoglie uni 
parte delle poesie creato da: no.-uri 
bambini. Le altre, per mancanza ri; 
tempo (è stata già una conquista aver¬ 
ne potuto stampare una parte per in¬ 
teressamento di un gruppo di giovani 
del «Circolo 12 dicembre di Fr «sci no¬ 
to) sono rimaste sui foia lift ti e ve iv* 
inviamo !c folo;o;ne % p..Tcho conosciate 
tutta la produzione poetica dei nostri 
bambini e per dire a tutti clic- davvero 
tutti i bambini sono po?ti. purché li si 
aiuti a prendere coscienza d: sé. a 
crescere interiormente e si lasci loro 
spazio e tempo per creare 

Naturalmente non hanno scritto sn 
lo poesie durante l'anno, hanno scruto 


racconti, hanno fatto inchieste, ricer¬ 
che. giovili, recito su to.Ui inventati da 
loro, v.-p ; imeni! v.m e poi aritmetica, 
grammatica, ccc. ecc. 

□ Rianima dice 
che è perdila 
di tempo 

« I PENSIERI DEL FAN 
CIULLO» della classe III della 
scuota elom del plesso scola¬ 
stico di via Roma • Caserta 
Ins. Carmine Aversano. 

COMMUNI! DEI GENITORI SUL 
GIORNALINO 

Mia mamma ha detto che non ha 
voglia d; log.’, re tutte quelle pagine 
del giornalino e ha letto soltanto la 
« coi 1 idciiza interclasse » e la « rii- 
scus '-luii'* ». 

Riguardo alla «corrispondenza :> ha 
detto che è esatto ciò che ha detto il 
e'.i-tode delie scuole di S. Giorgio e 
cioè che ia donna deve rimanere a ca¬ 
si e lieve e.» ere interiore all'uomo. Ri¬ 
guardo .«ila .< discussione » ha detto 
e,'-* Nespoli ha ragione, ma s: deve e- 
sprunere megi.o e non de ve dire « li 
l'anno fessi». p*rché io non devo sen¬ 
tire le parolacce. MASSIMO SPINELLI 
* • * 

Mie mamma commentando 11 giorna¬ 
lino d ce che è perda a d; tempo e non 
impariamo niente. Mio padre non vuo¬ 
le nemmeno leggerlo Anzi, dice che 
voi :rc vedere K-ti allegri e non te¬ 
sti di b.sticei e monellerie. 

GIANLUIGI LENTI NO 

DIALOGO VERO 

BABBO • Giovanni, il tuo giornalino 
non mi è piaciuto 

MAMMA A me si, ed è molto Intc- 
re.-.sante 

BARBO (alla mamma) - Perché ti 
intrame’t.'z Sm zitta 

MAMMA • 'Si intromette e litigano) 
GIOVANNI CANTILLO 
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La stesura de’, g.amale in tutte le 
su; fasi ha rappresentato per no; un 
momento d: acceco ciiUitt.to tra ài 
scoia rcsc-a. un'ocra.-.c,ne importante 
per uscir-.- da ila sruo .t. per tollega'c;. 
anche a l.vei'it mr-.t.-.-'o con il mondo 
«s i probicru; dc^ii uduili. 
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□ Si deve a vero (litio 
se uno vuole 
comunicare con gli 
altri, sennò 

non si può... 

» IL GIORNALINO DELLA 
VALLE » dello classi IV » V 
C della scuola eleni Rlpandeltf 
di CiviteMa Roveto (L'Aquila) 
Ins. Maria Antonietta Privi- 
tera. 

Ti mando - 0.0 due giornalini; non 
ite ho potili: mandare di più perchè 
non ubb.amo pattiti farli e non ab- 
b amo i soldi per compture le matrici, 
la carta e altre cose che occorrono 
e .indie perché non abb uino il ciclo- 
e’-'-ie A me piace motto fare il gior- 
naii.no perche f.uemiaio si imparo a 
fare !e intervisto o a comunicare con 
g'.i nitri 

No. non studiamo .-ni libro, ma fac¬ 
ciamo ricerche su: giornali e su tanti 
libri o indaghiamo !u lealtà che ci 
circonda... 

Pelo noi non possiamo comunicalo 
con gii altri, anche se scriviamo pro¬ 
prio per comunicare; non possiamo 
coinun.care perchè ia scuola non ci 
fornisce ì me/ei No: abbiamo trat¬ 
tate- molti ai.gementi come il Mezzo¬ 
giorno. i.i tratta dei negri, la fame 
ne! mondo, di indiani, !a criminali¬ 
tà. ccc.. perù non posa-amo pubbli¬ 
cale !e ni*.-’re indr.este. relazioni e 
eoiGidcrazioni Secondo me. !a scuo¬ 
la deve essere diversa, si deve avere 
tu’lo se uno vuole comunicare con 
«zM ai!vi. sennò non si può. 

I.v'.U lanuti e <;'i alunni licita V C 

□ Alle « tecniche 
dcU'ohbcdicnza » 
nhl)ianiu provato 
‘\ ?-osli<uire... 

« MG + 16 ». della scuola elom. 
E. Rocchio di Rialto, fraziona 
Vene, Finale Ligure (Savona) 
Ins. Luisa Siccardl. Boatrlco 
Bologna, Emilia Squarcinl. Fer 
ruccio Diana. 

I.a scuola de.l'obli'azo dovrebbe for¬ 
nire ai 1 ag.l’/i gh afo’g.’.amenti e le 
conoscenze die s.imo iiivess.iri per 
capire il mondo in cui siamo e per vi¬ 
vere da persone Livi e. 

Abbiamo provato a sostituire alie 
« tecniche rieU'iihtvrii' usa ». delle tecni- 
eho che fanno r igo.lare, creare, espri¬ 
mere liberamente e lavorare insieme. 

IVr la n.'.scita del giornalino abbia¬ 
mo lavorato a -.nappi e preparato testi 
liberi e tn:*-rvi-tc N-.-Vrete che ogni 
arta-olo è Brindo peto da uno o due 
bambini so.'auto: questo per sottoli¬ 
neare eli! e s-.uo q coordinatore e elii 
lui propn-ao un d-V-minato argomen¬ 
to; resta sottinte-o p.-iò die ogni b.ini- 
bino è stato aiutato da altri bambini 
in un clima di colla tiara,vaine e motivn- 
z.one e tutti si ,-ono uniti i*er capire 
e risolvere i problemi comuni. 

Il gioìn.i!:no e forno un po pasticcia¬ 
to. con qualche errore a causa deH'ine- 
spzr en/a dei bambini e di noi Inse¬ 
gnanti a -lampare co! ciclostile ad in¬ 
chiostro. t.’i v.amo dedicati con molto 
c-nt’i.-i.i.imo a qu-'sio lavoro clic ci ha 
unjvgn.d: ogni lunedi dell’anno scola¬ 
stico m stretta collaljorazione tra gli 
alunni d. H aito i- quelli ili Vene. 

I bambini m sono impegnati, oltre 
che nei te.-ti liberi, anche nei disegni 
che hanno colorato, uno per uno. con 
molto impegno.... 

□ Un po’ di scuola 
nuova basata 
sulla collaborazione 

» RICERCHE SVOLTE DAL¬ 
LE IDI DEL CEP I E CEP II » 
della scuola elem. di Campalto 
Venezia. 

«... E’ un quartiere prevalentemen¬ 
te operaio e ili sottoproletariato. Le 
lamigi.e sono s’.ro trapiantate da 
tutte le zone pai povere de! Comune 
(Gmdoixu, Pelle - • : ma. Ca’ Emilia¬ 
ni. ecc.), e sono in genere molto nu¬ 
mero-e; e gl ! alunni, quari tutti, clas¬ 
sificabili ci! termino "difficili’’. 

1 »' scuole s-.no state costruite con 
molto r:t mio e mn sono ancora suf- 
fic.ccV: i d jpp: turni) I sussidi didat¬ 
tici ciii.iti inibiste mi. 

Per fortuna, lentamente, a livello 
di inseg*lauti, si e (ormato un gruppo 
die ila 'virato d. lare una scuola un 
po’ nuova, ha ,ua .mene isolo in 
questo u.iur.o annoi sulla co. la boro- 
zinne • • le co . riti* ;*■• "classi ajicrte". 
Qia.-to gru:*. 10 . aliba »*iìnz.i nutrito, è 
r.u-cit'i via via <a co.nvolgerc anche 
gii in colami p u trarii/ionul: su di 
un p.at’.o (ì: lavoro collettivo, una di- 
d.-.f ira unota preva enteniente sulla 
r.cerca, -til'.i i-ic.c v'ti infantile (te¬ 
st: ’. 11 >• ■ r•, r:g'Mi‘: ri: fantasia, poesie 
e filac.v.ee-he• 1: drammatizzazione. 

Ec- 1 p- r'-iu- 1 ri i" giorni! n: s; car- 
ra'o ri ohi boia*-.: .n un ci.-corso di 
"da.-.-, a;.-'r*e " / ... 

□ I testi sono 
alimi;mi perché... 

« TESTI LIBERI. NOVELLE, 
OSSERVAZIONI DEI BAMBI¬ 
NI DELLA I H» della scuola 
eleni a tempo pieno G Marco¬ 
ni d 1 Cs:éllina-S:andicci (Fi- 
rer.zg) liir. M. A. Mencaragba 
c A G’crgi 

...li v e.t 1 1- • »e;:; md.v d.nli e 

roikt’.v. e avvenuta non sul 1 nis-- d -i 
: >ro \ .i.or-j - .stetco. mi .-.ect.r.do 1 tcn; 
.dir >.' ii: ; cor-o d- il'am.o *■ ni re 
! i.eor» a.!-.- c. '>-r:er. *-.< f .t•/»- !,a neve, 
il < ir.vv.ia*. ;'::.*' re .i»,r, l'a.-..o. 1 r.on- 
t:::'.!*nt.. la n.. ,<■.*. 1 . -a» , 

-So no y. -(•.'(-;• * ; meit.-t t-.ti ^ign.fica- 
t• v; ,-a; p ìio.'.mi ch-_- rivelano 

a-p:t'i dd. mordi mt.Tiare del oainbl- 
«... o.'r-- che 1 loro interessi I torti sono 
ano i.in., -.Uve. r; a;..'. d-::.j r. - ; c * 1 . p:-r- 
d">- 1 fr„r.t *.t ; ,-v.o per umori lo 

ri'.li c ....■ r.'ril.i sua mt- graita e .il 

« -.'ire qjiL.i;--; d.v.-.one fra 
i biniti.r... !.*• olii ?u; pi’r.iorga- 

:'.,7at,.o c .-1 qi-dir, 1 jpc.ua * : vo ... 

□ Avrebbe dovuto 
essere uno 
strumento di unità 
tra noi. ma... 

« INSIEME . delle classi I M 
e I N della scuola media Tosi 
di Legnano (Milano). 

* * t 

li noc-iro g.ir..a...so ss.c-'oi>.- dovuto 
c.ùu.ié ani r*r i.t. ri. unità tra 
ni. sa:- :,'.».* riavuto si rs .re a farci 
c risme: .'•• e ha-,orare .ras.orno, ma, nei 
pruno r. i-sie.o. imi: - ami r.ugc.:: on- 
c>s.a a ragr.ungere un'un.ta. un'orgo- 
n./7.:.:.c-r.** < so.ira:atto ur. 1 di.-c.plino 
c..n,-r so • v.snro... 

... I; nostro gir.ma!" ha ,attraversato 
recenti n. ni-' in per.odi d: crisi eco- 
notia ca e qu i..;at.sa. Fortunatamen¬ 
te s.utno am.t: eia. probema finon- 
z ar.o .a:traverso ha vinci.ta d. fu¬ 
metti <sr..«a.zzati da!.a nostra cinse# 
a:cr’:.i ri ri professore R.guardo olili 
cr.si qi.i. 'at.va e r.rsì.i.-.ti fermi • 
diga ort.co.. hip-.cf.cari;... 
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Il saluto del sindaco Maurizio Valenzi -1 discorsi dei compagni Abdon Alinovi e di Renzo Trivelli - Affollata conferenza stampa del segretario 
della Federazione Andrea Geremicca • Un Festival realizzato insieme alla città - Come è stata restituita alla collettività una struttura sociale 
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SALA DEI CONGRESSI 

Oro 10,30: «Poesia e romanzi» lalino-u meritano ». Incontro 
con A. CarpontuT, II. Castellano, J. Corta/.ar, G. Gelman, 
Al. Moreira Alvo/, A. Scannila, AI. Scoila, I. Delogu, M. Di 
Finto, A. Dori i man. 

PALCO CENTRALE 

Ore 1 ( J: :< Libertà per il Cile e rAmeriea l.t'm.i». Manilesta- 
zinne con Bas->o, Ci. Cci\etti, \'. Corvai,ni, ti nse. Umilila, 
Tepliski, L. Guas'avino, II. John, Rappresentanti del MAPI/. 
O.C., de! Partito radicale cileno e della « Izquieida Cristiana ». 
(I,a manifestazione e stata organizzata in collaborazione con 
l’Associazione Italia-Cile». 

ARENA FLEGREA 

Ore ZI: Coro popolate 111 1 .-'Ileic.-.e. 

TEATRO PICCOLI 

Oie zi. 30: «Oratorio profano di tre soldati elianti» da li er¬ 
toli Brecht, con la Compatroni del Collettivo di Parma. 

PALCO CENTRALE 
Ore Z2: Ioti Illimam. 

SALA CINEMA A 

Ore 20,3(1: .(Elettra amore mio» d Miklos Iancsó. 

SALA CINEMA B 

Ore 19: «Napoli che se ne va» e «Fiocca la neve». - Ore 21: 
«Voce e notte» (La figlia del peccato». 

VILLAGGIO FGCI 

Ore 18.20: Animazione musicale a cura di P. Scialo, B. Ni- 
sticò e M. Perez. 

BALERA ARCI 

Banda - I Masaniello - V. Bella Via - Quelli del Mezzogiorno 

TELEFESTI VAL 

Ore 17,00: Ieri al festival. - 18.00: T.F. dei ragazzi: Dibattito 
sul significato e i programmi dello spazio bambini (interver¬ 
ranno alcuni ragazzi presentii • Domani al festival. - 18.30: 
Come nasce il festival. - 19,00: 24 ore all’» Unità». - 19,30: 
Programma autogestito: Marcianise - In diretta dal festival. - 
20.05: Stasera al festival. - 20,30: Notizie T.F. * 20,40: I citta¬ 
dini domandano, i comunisti rispondono (con G. Cervetti e 
Geremicca e Gianni Campili per il «Corriere della Sera»). - 
21.10: Con il festival a ... Sessa Aurunca: dibattito con Di 
Marco, Marchigiano. Passeretti, Di Itìenzo e Todesco. - 21.50: 
In diretta dal festival. - 22,00: Altre notizie T.F. - 22,10: Pro¬ 
gramma autogestito: UDÌ. • 22.40: Droga: risposta suicida 
ad un problema reale. - 23,10: Dicono del festival. - 23,20: 
Lo sport al festival. - 23.30: In diretta dal festival. - 23,40: 
Ultime T.F. - 24,50: Domani al festival. 

domani al festival 

SALA DELL’INFORMAZIONE 

Ore 10 : « Bilancio e prospettive della riforma radiotelevisiva ». 
Incontro con G. Bugi, A. Cotronei, G. Ferrara. P. Valenza, 
A. Vechi.. - Ore 18.30: « La stampa e la riforma dell’informa¬ 
zione ». Incontro con A. Curzi. E. Quercioli. G. Vacca. 

SALA DEI CONGRESSI 

Ore 18,30: « Le forze armate nella nuova Italia ». Incontro 
con P. Bandoni, N. Pasti, U. Pecchioii. F. Raparelli 
ARENA FLEGREA 
Ore 21: Jazz: Max Read». 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21,30: I cahan.neri nei « Cabarinieri graffiti » di A. Fu¬ 
sco e R. Ribattei. 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 21,30: Replica dell’# Oratorio profano dei tre soldati er¬ 
ranti ». 

PALCO CENTRALE 

Ore 22: Spettacolo di canti e musiche cubane. 

SALA CINEMA A 

Ore 20.30: «Ti offro una stella» (anteprima) 

SALA CINEMA B 

Ore 19: «Ci sposeremo a Capri». - Ore 31: «Assunta Spina» 
e «Mariute». 

VILLAGGIO FGCI 

Ore 18.20: Animazione museale a cura di P. Scialò, B. Nisticò 
e M. Perez. 

BALERA ARCI 

Banda «Narrare rosse» - «Quelli del Mezzogorno». 

TELEFESTI VAL 

Ore IfJ.00: T.F. dei ragazzi - dibattito. - 18,30: «La stampa e 
la riforma doU'infornuzione ». - 19.00: lori al festival. - 19.30: 
Collegamento con il dibattito sulla .stampa. - 19.45: Ieri al fe¬ 
stival. - 20,09: In diretta dal festival. - 20.15: Stasera al fe¬ 
stival. - 20.30: Notizie T.F. - 20.40: I cittadini domandano i 
comunisti rispondono. - 21.00: Con il festival a... S. Barto¬ 
lomeo in Galdo. - 21,45: In diretta dal festival. - 22.00: Altre 
notizie T.F. - 22.10: Programma autogestito: Disoccupati. • 
22.25: Programma autogestito: Magistratura democratica. - 
22.40: 24 ore all'« Unità ». - 23.10: Dicono del festival - Lo 
sport al festival. - 215.30: In diretta dal festival. - 23,40: Ultime 
T.F. - 23.50: Domani al festival. 


E # il festival della Napoli diversa 

LARGHI E POSITIVI 
COMMENTI DELLA STAMPA 


« II Festival nazionale dell' 
Unità, clic si terra a Xupoh 
fino al IH .■>: ttembre, e un’ 
altra e in.p-zg .natila prova 
non solfo'Co della ef fu. icnza 
organizzatila del PCI. via del¬ 
ia politica clic es.-o da tempo 
persegue nella jiolitna cul¬ 
turale » — cosi Mario Steia 
lì.le apre su « li mattino » d: 
ieri il pezzo d: ,->pa.la :n prima 
pagina che :1 g.orna.e r.a de¬ 
dicato aìl'avve.i.mento, por¬ 
tato ad esoinp.o . 1 ; «ano in¬ 
tensa e p.u diretta comunica¬ 
tone con le masse pop,».ari ». 

u II programma — dice an¬ 
cora Sie:an:!e — afre dea i 
indubbi punti di interesse -.> 
prattutto per alcuni de: molti 
spettacoli che saranno pe¬ 
scatati e che allargheranno il 
discorso intorno c.I teatro vi 
una città come Saprò.:*. 

Il giornale apre anello la 
sua prima pae.na d. cromica 
con a'.:re nonne dei u>:;v.il. 
confermando leievato :n:e- 
res.-e etilati.no per :! pr.mo 
:Y.-::va! na,..on.»'.e che s: n.ai¬ 
re ::i una i.t’.à dei Mezzo 
g.orno. 

Ma .m. he i’aitenz.one de.la 
stampa sia.’.oziale »o.:re cin¬ 
quanta sona i nomai..-;i già 
oeered.tat, al :est;val) o po¬ 
si:, vomente vo.ta a cogliere 
gl: elementi d: novità dei.a 
n i .an..o.-:nc.ene. » Gganteseo 
nelle sue dimenatoli: ~~ se ri¬ 
ve ad esempio Daniela Paste, 
su « Repubbl.e i » — re- 

s tirai ha anche no!:: mot ir: 
per essere una delle inanfe- 
rtczrou cu'li. mi: piu tmprr- 
lenti". < 1. vuole essere — 
ver.unge — :! testerai della 
ilCtfoh d* rasa: quelli i ii e n 


lavorano, gratis, sono gli stes¬ 
si abitanti di guasta citta clic 
:l foleica, ma anche la storia 
vogliono pigra c torbida, fur¬ 
ba c fatalista. Città di Pulci¬ 
nella e di imbroglioni, come 
disse Leopardi ». 

In effetti il Fest.vai nazio- 
na.e. anche da questo punto 
ri: vista e una « grande occa¬ 
sione » di incontro imi ìe qua- 
i.tà » nuove e vecchie* di Na¬ 
poli t. dei napoletani, quelle 
me.-se ;n luce anche dai voto 
del 20 gnigno. 

S: tratta — scrive i’arha- 
n.s.a Cesare De Seta ancora 
ter. su « P.-.ose Sera » — d; 
un a omaggio di tutto :! PCI 
alla città » » X a poli — con- 

r.mia De Seta — come tutte 
iC granài i tifò del Paese, ha 
aggiunto : gradi dellahcna- 
z:one c dello straniarne'.to: 
ur.a autentu a e subdola no 
lenza e.-c'i data cont'o ni- 
chaia di cittadini, soprattut¬ 
to terso le Cias.-i pii: emargi¬ 
nate. rer-r» : più deboli siano 
essi vecchi o bambini ». 

In questo senso il festiva! 
è anche e ancora uni oeea- 
,-.ene « moderna » per incon¬ 
tra..-:. patiate, dibattere, ma 
anche per .-edersi. ;g.orare, 
insomm.t a stare insieme ». 
Ma P* occasione » non è sol¬ 
tanto p.-r Napal. ed :i Mez¬ 
zo;.orno. Ai centro del Festi¬ 
val — io nota anche Luigi 
Neeeo por il Messa greco — vi 
è l'occasione ri, un nuovo e 
,, aperto dibattito -u temi 
del'rlurocomun:s ma » mentre 
r.iievo par*, colare v:ere dato 
anche » alla parte rivoluzio¬ 
naria che gioca un'America 
Latina sofferente ». 


1 Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI. 4 

Una folla straordinaria, mi¬ 
gliaia e migliaia di napo¬ 
letani. di intere famiglie, di 
compagni venuti da ogni par¬ 
te della Campania e da altre 
regioni, hanno invaso con due 
ore d'anticipo la città del 
Festiva! alla Mostra d’Oltre- 
maro trasiormata dal lavoro 
di migliaia di compagni. E’ 
il primo festival nazionale che 
si svolge in una città del 
Mezzogiorno: 15 giorni «di¬ 
versi » di una Napoli «diver¬ 
sa ». e già si annuncia «come 
un festival memorabile. Isi 
manifestazione d'apertura era 
fissata per le 19, ma alle 17 
i compagni de! servizio d’or¬ 
dine hanno dovuto «cedere» 
e aprire i cancelli: una lolla 
già incontenibile ed entusia¬ 
sta premeva oer entrare, una 
folla die poemi secondi dopo, 
incurante degli scrosci di 
pioggia di un improvviso tem¬ 
porale. si è mescolata ai com¬ 
pagni impegnati negli ultimi 
frenetici ritocchi aiìa città 
dell’Unità. E' stato un flusso 
ininterrotto protrattosi per 
tutta la serata di gente di 
ogni ceto, gioiosa, serena: la 
più bella testimonianza della 
nuova Napoli. 

Poco dopo si è dato il via 
alla manifestazione inaugura¬ 
le, durante la quale hanno 
parlato il sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi; 
il compagno Renzo Trivelli, 
membro cìella segreteria e re¬ 
sponsabile della commissione 
nazionale stampa e propa¬ 
ganda; il segretario regionale 
de’. Partito Alinovi, membro 
della direzione. Erano presenti 
inoltre ì compagni Chiara- 
monte e Napolitano della di¬ 
rezione. e Cuvetti della segre¬ 
teria. L'Unità era rappresen¬ 
tata dal condirettore compa¬ 
gno Claudio Petruccioli e da 
Franco Fato.ne, direttore am¬ 
ministrativo. Sul palco erano 
anche la delegazione di Cuba 

— ospite d’onore del festival 

— e quella degli altri paesi 
presenti. 

Alla apertura del festival 
hanno assistito anche nume¬ 
rose personalità dei mondo 
politico c culturale, tra cui 
il presidente deiràssemblea 
regionale compagno Mario 
Gomez. il presidente deH'Am 
ministrazione provinciale di 
Napoli. Jacono, il prof. Giu 
seppe Golasso della direzione 
del PRI. numerosi docenti u- 
niversitari. scienziati,, artisti. 

In un incontro svoltosi in 
mattinata fra decine e deci¬ 
ne di giornalisti e gli organiz¬ 
zatori del festival, il compa¬ 
gno Andrea Geremicca. segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista napoletana, ha spiegato 
che tutta la città è stata di 
rettamente coinvolta in una 
iniziativa che non intende es¬ 
sere estranea alla vita di Na¬ 
poli. ma anzi costruire con 
essa e per essa una nuova 
ipotesi di sviluppo legato ad 
un uso nuovo c diverso delle 
grandi potenzialità sue c del- 
ì'intero Mezzogiorno. 

Del resto la restituzione ai 
napoletani di un'area attrez¬ 
zata. qual è quella della Mo¬ 
stra d Oltremar?. una vera e 
propria opera civile, costitui¬ 
sce di per sé una testimonian¬ 
za eloquente : teatri rimesci 
in piedi, la gigantesca arena 
Flegrea resa di nuovo agibile. 
100 mila metri quadrati - d: 
verde ripristinato, altri 30 mi¬ 
la disboscati, fognature at¬ 
tivate. potenzialità elettrica 
aumentata, chilometri di .stra¬ 
de r.fatte. 

Uno sforzo dì queste dimen¬ 
sioni — ecco un altro dato 
politico di grande rilievo — 
documenta che esiste a Na¬ 
poli una realtà ben diversa 
daH’immagine tradizionale di 
spontaneismo, di « sregolatez¬ 
za 1 d: inefficienza: esiste una 
forte capacità organizzativa e 
di aggregazione, si è realiz¬ 
zato un grande sforzo di ino 
bilitazione di energie sin qui 
disperse e neglette. 

Non a caso proprio su que¬ 
sto lia insis'ito Maurizio Va¬ 
lenzi ne', suo saluto al Festi¬ 
val esprimendo il ringrazia¬ 
mento a’. PCI per la scelta 
della città c definendo que¬ 
sto un atto d: fiducia verso 
il Sud ed ir. pirtico’are verso 
Napoli designata ad ospitare 
la più grande festa polii.ra e 
culturale d; massa che si co¬ 
nosca in Europa attorno ad 
un giornale che — unico esem¬ 
pio al mondo, ha detto — r.e 
.-co ad essere ms.eme organo 
d: partito e quotidiano di in¬ 
formazione. 

li compagno Valenzi hi 
po. voluto .-ottoimeare ii 
grande opera compiuta d,«i 
comunisti con il ripristino 
delie .'tratture deila mo.-tra. 
rilevando come nel Festival 
tutti i napoletani possano og¬ 
gi ritrovare il volto della on¬ 
ta cosmopolita, quella che sta 
esprimendo grandi capacità 
d: rinnovamento politico e 
cu turale. murilo e materiale. 

Maurizio Valenzi a questo 
pu tto ha ringrazi.».;o a nome 
d. tutta la città. Eduardo De 
Filippo che dopo una lunga 
c pclcmica assenza torna sul¬ 
le scene napoletane proprio 
per il festival, all'interno del¬ 
ia città-parco, e ha ringra¬ 
ziato infine Cuba e tutti 
gli altri ospiti stranieri. 
Dopo aver ricordato che prò 
prio i! 19 settembre dell'an¬ 
no scorso, .vi Festival provin¬ 
ciale delì't/n/tó, si era festeg¬ 


giata l’elezione delia Giunta 
di sinistra al Comune di Na¬ 
poli, Valenza ha aggiunto fra 
gli applausi delia folla che le 
incognite che pesavano allo¬ 
ra sul governo della città sia¬ 
no state cancellate dal lavo¬ 
ro, dall’impegno, dai successi 
dell’ amministrazione, e dal 
grande sostegno clic ad essa 
è venuto dalle masse popo¬ 
lari .incile neha ricerca di 
una più larga intesa tra le 
forze democratiche. 

Su! significato partieoi,ire 
di questo Festival ha perciò 
insistito il compagno Trivelli 
osservando che esso consiste 
non sole nel latto che esso 
si svolge per la prima volta 
nel Sud e sottolinea quindi 
anclie il valore del voto me¬ 
ridionale del 20 giugno, ma 
anche nel valore nuovo che 
lia oggi la presenza, l’impe¬ 
gno. la mobilitazione de! Par¬ 
tito nel Paese. La situazione 
politica attuale è soprattutto 
caratterizzata — ha detto — 
dal signiiieato della nostra 
astensione che ha consentito 
la formazione del governo Alt- 
dirotti. Occorre ripeterlo: il 
volo dei comunisti non-e sta¬ 
to un accorgimento tattico e 
nemmeno una cambiale in 
bianco. Questo voto acqui¬ 
sta particolare significato po¬ 
litico perché è venuto dopo 
la caduta della pregiudiziale 
anticomunista, perché ha con¬ 
sentito la formazione di un 
governo in un momento di 
grave crisi del Paese. Infine 
perché può creare le condi¬ 
zioni per il passaggio ad una 
fase in cui sia possibile dar 
vita ad un governo con la di¬ 
retta partecipazione di tutte 
le forze democratiche. 

Nuovo metodo 
di governo 

Si potrebbe dire — lia ag¬ 
giunto Renzo Trivelli — clic 
in un certo senso questo go¬ 
verno esprime solo una « po¬ 
tenzialità ». indica una « pos- j 
sibilità ». Potenzialità e pos¬ 
sibilità devono però diventa¬ 
re realtà: tutti sentono che 
la situazione attuale non è 
stabile e non può durare 
troppo a lungo. Perché que¬ 
sto possa avvenire, perché 
cioè vi sia uno sviluppo po- 


! sitivo della situazione, sono 
necessarie alcune cose. Prima 
di tutto - ha detto - che pren¬ 
da finalmente avvio, con un 
diretto impegno del Parla¬ 
mento. una incisiva azione 
cii governo sui problemi eco¬ 
nomici e dello sviluppo demo¬ 
cratico. 

Trivelli ha indicato una 
delie condizioni essenziali per 
respingere questa controffen¬ 
siva: la lotta contro la cor¬ 
ruzione e l’impegno per mo¬ 
ralizzare la vita pubblica. Ma 
questo vuol dire, ha aggiun¬ 
to, non solo denunciare e col¬ 
pire i corrotti e anche i cor¬ 
ruttori. ma soprattutto in¬ 
staurare un corretto e demo¬ 
cratico metodo di governo, 
hquidare il sistema rii potere 
democristiano fondato s u 1 
clientelismo e sulla corruzio¬ 
ne, estendere la partecipazio¬ 
ne dei cittadini al governo 
della cosa pubblica. E questo 
è certo qualcosa di più e di 
diverso daU'ipote.si indicata 
alla DC da Umberto Agnelli, 
di un «rinnovamento» di 
questo partito attraverso la 
assunzione dei moduli del ca¬ 
pitalismo p i ù « avanzato ». 

Di ben altro processo di 
rinnovamento se-ao protago¬ 
nisti Napoli e l’intero Mez¬ 
zogiorno. Vi si è riferito po¬ 
co dopo il compagno Alinovi 
sottolineando la necessità che 
sulle trasformazioni di Napo¬ 
li. clic questo Festival espri¬ 
me in modo cosi evidente, 
sia avviata una riflessione 
storico-politica, delle masse e 
non soltanto degli studiosi, 
perché « capire » Napoli si¬ 
gnifica penetrare nel profon¬ 
do della realtà italiana, com¬ 
prendere tendenze clic han¬ 
no radici nella storia, prende¬ 
re consapevolezza clic esisto¬ 
no le forze e ie potenzialità 
per sciogliere i nodi fonda- 
mentali della società di oggi. 

Quali sono le ragioni, si è 
chiesto ad esempio Alinovi, 
che hanno portanto il PCI ad 
essere il partito che esprime 
il sindaco di una città su cui 
le vecchie classi dominanti 
avevano puntato trent’anni fa 
per organizzare un sussulto 
reazionario di massa contro 
la Repubblica e la democra¬ 
zia? E. al tempo stesso, per¬ 
ché proprio a Napoli si regi¬ 
stra la massima caduta del¬ 
l'egemonia del partito che ha 


avuto per circa trent’anni il 
monopolio del potere? La 
chiave per rispondere a que¬ 
sti interrogativi, ha osserva¬ 
to il segretario regionale del 
partito, sta nel cogliere la 
differenza sostanziale con la 
quale, nel lungo periodo, tut¬ 
ti i partiti si sono rapportati 
aH'e.-àgenza fondamentale del¬ 
la società contemporanea: 
quella dell’unità tra le gran 
di masse popolari per co- 
! struire un’Italia nuova. 


| L’esigenza 
del T unità 

Partendo dal Congresso di 
Napoli del '47. e contraddi¬ 
cendo il programma del ’45. 
la DC iia puntato su una 
strategia di rottura a sinistra, 
di divisione delle masse. E 
Napoli è stata la città che ha 
pacato il prezzo più alto, in 
termini di ristagno economi¬ 
co e di decadimento civile, 
per un tipo di sviluppo e di 
fisionomia imposti alla socie¬ 
tà e aito stato sulla base di 
un indirizzo antiunitario. Al 
contrario, ha osservato Ali¬ 
novi. ìa ragione di fondo del¬ 
l’ascesa continua del .PCI e 
del suo successo di oggi sta 
anzitutto nella coerenza della 
sua strategia e dei suoi com¬ 
portamenti. dalla « svolta di 
Salerno» al «compromesso 
storico», una linea che met¬ 
te al primo posto l’esigenza 
dell'unità politica, culturale 
e morale del nostro popolo, 
e conseguentemente della col¬ 
laborazione democratica tra i 
partiti che sono il fondamen 
to della Repubblica. 

Non esiste dunque un « mi¬ 
racolo» di Napoli, ha aggiun¬ 
to: Napoli premia la linea po¬ 
litica di cui iia più bisogno e 
oflre ai paese il contributo 
di un'esperienza feconda: 
quel!;» dell’intesa di tutte le 
componenti de] pluralismo po 
litico italiano, in stretto col- 
legamento con il movimento 
deile masse, nello sforzo di 
conseguire obiettivi di pro¬ 
gresso economico e sociale 
ne! corso stesso della costili 
zione deli'autogoverno delle 
masse. 

Giorgio Frasca Polara 
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L’«AutoapocaIipse» di Matta 


L’« Autoapocahp.ie > —- !.\ casa realizza 
ta da Malta, riciclando le automobili 
destinate alla distruzione - è presen¬ 
tata al Festival nazionale dell'Unità da¬ 
gli Editori Riuniti, che stanno realiz¬ 
zando un volume suH'artista cileno. Il 
volume, curato da Renato Nicolai e 
Franco Portone, raccoglierà, oltre a scrit¬ 
ti di Matta, gli interventi degli operai 
deliTnnocenti. dei sindacalisti delia FLM, 
degli operatori culturali deil’Arci e del¬ 
le personalità della cultura e dell’arte 
clic hanno partecipato ai dibattiti orga¬ 
nizzati dalla casa editrice suH'« Auto- 
si poca! ip.~.o ». 

Cos e r«Autoapucalipse »? Matta e il 
suo collaboratore. Bruno Elisei. voglio¬ 
no dimostrare la concreta possibilità di 
poter utilizzare gli oggetti della società 
consumistica, di riciclarli per mezzo della 
invenzione culturale legata alla tecnica 
artigiana. L'idea di Matta si configura 
come un progetto razionale alternativo, 
nel quale si può scorgere il ribaltamen¬ 
to in funzione dell'avanguardia artisti¬ 
ca. che da individualistica diventa arti¬ 
giana. Infatti. Matta lavora aH'« Auto- 
apocalipse» in maniera organica con un 
artigiano, a contatto dirotto, impegnato 
nel lavoro in senso pieno, al contrario 
di quanto avviene per le avanguardie in 
genere clic sono sempre momenti di 
lavoro e di inversione aristocraticamen¬ 
te individualistiche. 

E’ contro la subordinazione all'ideo¬ 
logia tecnologica e consumistica — clic 
Matta definisce «manipolante, mistifi¬ 
cante. disumana» - che l'artista opera 
il riciclaggio dell'automobile, l'oggetto 
più emblematico deH’asservimento del- 
Tuonio alla produzione, purché sia in¬ 
dipendente da; fìlli sociali. E qui l'« All 
toapocalipse» dimostra il suo carattere 
di progetto alternativo, il quale tende 
a recuperare la tecnica, per riconsegnar¬ 


la agli uomini che lavorano con cs.iU. e 
questo recupero della tecnica - secon¬ 
do Matta — sarà possibile solo con lo 
sviluppo del lavoro dell'artista artigiano, 
lavoro che potrà dare un sen.-m diver¬ 
so ai rapporti di produzione, m cui ! uo¬ 
mo possa sviluppare tutte le sue possi¬ 
bilità creatila', la sua immaginazione, m 
opposizione alla concezione tecnocratica 
deda tecnica, alla mitologia della teeni- 
<•». <i.Mn«'iat;i dii reah bi.-ogn: dell'uomo 
e della società. 

Matta afferma che il suo progetto non 
è definitivo, ohe è ancora nella fase di 
« menabò ». la fase della «rivelazione» di 
un nuovo modo di eo'truire la casa, ohe 
dovrà .icnsibilizzare art igniti:, tecnici e 
artisti a roltaburare per completare il 
suo progetto, o proporre nuove idee, die 
insieme all'« Autoapocalipse » possano 
costituire l'inizio di una «rivoluzione» 
contro corta architettura moderna. r«;- 
snonsabile. unitamente agii speculatori 
dei quartieri ghetto, veri incubi pietri¬ 
ficati. 

Una nuova architettura che realizzi 
città e quartieri a dimensione d’uomo, 
in cui possa svilupparsi lo spinto di co¬ 
munità per facilitare rincontro, le fon¬ 
damentali attività associative, e la par¬ 
tecipazione de! cittadino al governo del¬ 
la sua città, per dare un senso reale al 
concetto di «contatto s«)cia!o allargato», 
die porti l'individuo a configurarsi con 
la propria realtà urbana, storica, e urna 
no. nella piena re'.» lizza zione deila co¬ 
scienza critica. 

Gli Editori riuniti hanno anche pro¬ 
dotto un video tape suH'« Autoapoca 
lipse». realizzato da Franco Portone r 
Cesare Ferzi, che sarà trasmesso all' 
esterno della costruzione nel corso rie! 
Festival nazionale dell'Unita. 

NELLA FOTO: Un disegno di Matta sul- 
l’« Autoapocalipse». 


Dal lavoro dei costruttori a quello di chi assicura la vita quotidiana 


Le ore straordinarie della «città-parco» 

Operai specializzati e macchinari di alla tecnologia - Gli ultimi ritocchi prima dell’entrata della Folla - Un aereo, 
una serra e una fontana-« Qui sono un lavoratore, fuor i un disoccupato» - Due turili per diecimila persone 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI. 4 

S.P., una sigla che sta per 
operai super specializzati; lo 
spiegano, presentandosi, un 
grappo di compagni in tutte 
alle prese con macchinari 
complessi, macchine per sc«- 
tolamc, presse per altre mac¬ 
chine di stampaggio delle 
automobili e presse in gene¬ 
re. Questi S.P., Pisanti ed 
Emmerolla più Cozzo’.ino per 
la parte elettrica sono alcuni 
degli innumerevoli costrutto¬ 
ri del festival e nello stesso 
tempo alcuni dei protagoni¬ 
sti di «Napoli che produce». 

Il vastissimo settore dedi¬ 
cato alla produzione rappre¬ 
senta una delle scelte politi¬ 
che di fondo della « città par¬ 
co » tanto più giustificata 
guanto più riesce — dicono i 
compagni — « a offrire le sor¬ 
prese » dell'attività di azien¬ 
de grand: e piccole private e 
a Partecipazione statale, im¬ 
prese artigiane, istituzioni 
culturali e scientifiche che 
operano nel Mezzogiorno. Gli 
operai della FMI Mecfond 1 1- 
lust'ar.o < on passione, parti¬ 
colare per particolare, le lo¬ 
ro « formatrici, agoraitatrice 
e modella di pressa a doppio 
effetto » ricostruite nel padi¬ 
glione da martedì a .-ubato, 
con una fatica senza orano, 
con tanti sircordmar: non 
pagati. Tucano con orgoglio 
che i loro prodotti « nutro¬ 
no " l'Alfa Sud. ma anche la 
Citroen, la Cobo Toaliat!:- 
grad. ir.somma acorrono tut¬ 
ta Europa, se non ti mondo ». 

Parlano c continuano a la¬ 
vorare. un ritocco qui e uno 
■a. non finisce mai. non c'è 
stucco tra le giornate del fe¬ 
stival cantiere c le ore in mi 
la straordinaria fol'a. la gen¬ 
te del Mezzogiorno, comincia 
ad esplorr.re gii stand e an¬ 
che. ir, un certo senso, a sco¬ 
prire se stes-a. 

C'è orgoglio nei compagni, 
coscienza piena di ciò che si¬ 
gnifica la presenza loro e 
deilc mncchti.e. c insieme. :• 
r,esauribile, la vena di umo¬ 
rismo si infiltra nelle parole 
c r.ci fatti. «Se riesci a tro 
vare una scala subito — gri¬ 
da Pisanti a un ragazzo con 
berretto a visiera dove c scrit¬ 
ta la testata di uno dei gior¬ 
nali cor, più X c Y possibili 
— ti regala un’altra meda¬ 
glia ». V ragazzo. Bruno Bar¬ 
baro. spiega che se « e un 
medagliere » lo deve al caso, 
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Si è lavorato fino a poche ore prima della apertura 


noe allure' dato una mano 
per una sene d: padiglioni m 
fattura. Po: dice una jra-e 
die riassume dramma e asp:- 
tuz.oùc dei giovani e per un 
attimo, con il .-no berretto, 
le sue sull’ette, il suo sorri¬ 
so. sembra interpretare lo 
stato d'ar.imo di tutti gii al¬ 
tri co me lui: « Qui sono un 
..(voratore. ; Jori resto un di¬ 
soccupato -. 

Corre un a recuperare la 
seda, speriamo tutti che r.cl 
s:o entusiasmo non la sot¬ 
tragga a qualcuno arrampica¬ 
to m alto Le nostre « am- 
de t> indicano intanto la lun¬ 
ga passerella di covi pie -.-1 
macchinar • che si snoda nel 
padiglione. dnUe grandi i al¬ 
cole per le tubazioni rìe’l'ac- 
f.ua nli'nr.me.i<o slampo per 
tare i tubi siderurgia, dalle 
macchine edili tino ai vucro- 
cuseinetti per strumenti 
scientifici. 


Ce ehi in, olla ancora g:,mi¬ 
che <* oto-geof:a. de chi icrca 
l ict’.ma didascalia da oppor¬ 
vi sotto: le gru hznno da 
P". o a-:p i-r.o'o una bella fet¬ 
ta di ,arii.;ga d'ae'co. ion 
finestrini c tutto per l'espo¬ 
sizione del.a * Parienana ’ . 
(he ha portato al festival 
am he un picco’o aereo, ma 
tutto intero, una i :i':Os,ta ir¬ 
resistibile -opratiatto per i 
giovani. Piu avanti, nello 
stand, un'altra attrazione: 
una centrale termoelettrva 
• non tutta interni, quella 
de’l'EXEL d: Napoli Lei au¬ 
le: e un modello ritrai alo 
« m stato di abbandono » c 
restaurato minuziosa mente 
da una squadra di sei ope¬ 
rai dell'ENEL stesso nel giro 
di una settimana e col con- 
fibula durante il ivcck-end 
e ogni sera di altri compagni 
Ecco la -quadra di tcinui c 
opaci, ancora con t pennelli 


in mano per perfezionare la 
finestra o i pali: sono Mau- 
ricllo. Piccolo. Scala e Mar¬ 
tino. 

Cerchiamo altri «costrutto¬ 
ri ». muovendoci a caso c cer¬ 
cando di non disturbare trop¬ 
po chi per li momento e im¬ 
pegnalo. Attraverso lo spa¬ 
zio deriv ato alla agru altura, 
si arrivo alVartigianato. Non 
è casuale quel ritrovarsi in¬ 
sieme di to-tumi teatrali di 
tarla e or g'(nattob «*/ iom- 
paono Ceppino Cilento ac¬ 
cenna a! i o"caa ■ncnto t on le 
marchine n anche, c < on i 
nio< r :i d'titurnazione: a! ; re¬ 
clinerò del pro- cs-o figurati- 
io'. al legame < on la produ¬ 
zione. per cscmp.o degli on- 
netl' in latta u'i’.tzzati '*» edi- 
liziti‘, delle urna di Pa-quu 
decorale •' della 'vari lima 
fine -et o’o per la novi alata, 
delle ber-;' r fiche -< arpe 
;( ultimo arido > di Va'er.tiun 
iche i:n una fabbri-a a Na¬ 
poli •. nel nane e della pa-ta 
te.it ’ a n, a »: o a -« a n U> n he 
cerami-he della Campania. 

Ce nn distorto ci.lt ira;.' «r 
non -olni perfino dietro : fio¬ 
ri di i aria lavorati a don i •- 
'io. «Gu'ria 'a — -i sente 
segn.ahare aal pubbli o — j:. i 
.-arra ri: garof.tn. r. E' quella 
in plasfs r7 c i. c ricorda p r ri¬ 
da con i agrume -preial-zzate. 
4’ fesf-ah fiori e piante non 
sono soltanto -emp'ne de¬ 
corazione: a nsr'e o s'orzo 
per e'.mma'e la sterpaglia. 
, t servilo a -ut ripren¬ 
dere v.la •' r n r e-ei,za » n 
pala c. n:'u. cu- a’’iilu-. ma¬ 
gnolie di rn zquardc’-n'e altez¬ 
za ed eia. are he in sverza 
è eh’a'na’a :•? a 

Il ‘o-sile i rr .tc. per e-em- 
P’O. Un ro'upruno, ri’ irnn'e 
alla prora- “a ri• e-porlo neha 
a n'tà par.-n p’-m -.-fa sp e- 
o'da in trrtm e fur-g. pa r e 
ahb-n rer.a:ln -ro < t-r.lo: «No. 
r.o. un dinosauro e troppo >. 
Il t dinosauro * c mi e: e ve¬ 
getale. una maglina p:C'im 
P'ccma. intorno al mezzo me¬ 
tro. una palma nana che 
Cuba ha recn'nln Vanno s^rm- 
-o aVorlo botanico di Xapo'i. 
Perchè è un fos-vc e perche, 
a ciò modo, e una diva? 

Perchè e scomparsa dalla 
Terra rie iifrc sono per srn- 
ti’o rive, r non da un bota- 
mcr.i c-'nPr.nn d; m-glmm 
di anni fa. -atro no-, hi-s’n ; 
esemplari e-istenh ancora 
ogr,i a Cuba 

I (Ostruitovi impegnati :n 


questo lampo «g stanno anche 
occupando di perfezionare Hi 
giorno drVa inaugurazione 
non esaurisce < erto il !mo¬ 
ro nè per loro nè per gli 
filini una r-jyi.-izione di pian¬ 
te rare latino-americane, c 
infine le (d'egre colorate 
aiuole. Ki-'-cono per-ino a 
dorè il ■’ torco > fnirde, < on 
un vu-etto di fiorellini ro 
al'a struttura « Antoapo-’al’p 
.-e ” di Srba.-tian Malta 
L'npi'ra è stata presentata 
a Tarquinia d 1. mangio: im¬ 
maginate una <a-a ad un 
paino fatta — coinè -piega 
Bruno Eh-ei — < on il « ri¬ 
ciclaggio de le automnh' i ». 
(ine ina d tetto dei -ogoior- 
i’o tutto ;n c ri-tall i d- }Xi- 
r ribrezzo e ì>: notti, con 'e 
fine-tie vera perule da un 
h'i'i'o d' ■i ',<>(> -. d !rr and "io 
de’ : a citrina e-lratto dai -r r - 
b'itrn. con ni p ii un Uv tv- 
’ne'ro qua 1 -' a hp-inhiie n del¬ 
la ca-a. Soggiorno, due came¬ 
re da 'etto separate da una 
porla ti tu ala ‘a » ri’i'he r--a. 
i on d. O'irlgruip - de! » / p/l - 
ile apre ì'ur.a e ilrude pn’- 
tra. n mcei er-n. •; tutto * n- 
’.irln i a r a prontista per 
sfruttare d no-tro potenzia ’e 
d’ ir:tr'ligen:a e come r;<e- 
ìuz'nr.e rìe'V’ne-nu r ib : e ser¬ 
batori de; r,o-trn ta’eiito ». 
C'e un grande letto . d.--e. 

annln da Mnt'a. < on un ma- 
t e vi - - o arricci, ‘n da ’inn to¬ 
na lunga lanca c f ani• eu-rt- 
ni. p.ng-ate-ta o poggiapiedi 
Atteri'i al-n "ala. e d sua- 
a-rerrmcnto che torre pn u n 
li-Pniore n'Vc.'t r o. e •’ ri¬ 
ferimento e a una derma d.' 
Gradini luti a tro che « V - 
r,o'or: legni ente perieli' »: pm- 
p r 'ti Ma'in — ra.fon'a Eh- 
-e- -- ha re.. coni''.dato nel 
-no p:ttc.re-eo •inguaaoift. (he 
to'-ern i osi. m modo da ■n o’- 
to-are r-'rt’ao r , t or tener 
de-ta Vattrnzinrie I.'ntten- 
zinne del resto, e la r i- 
r.o-itn. sono m-' per tut¬ 
to l'm<ieme cane per i 
partir oìnri. dalia poltrona 
sostenuta da una rvn’a di 
motore"a e « on fan or-,eptn. 
b h per leage-e. ri-- orato o 
a. r,mango a ?>I:rn r 'tte ». 

L'rurnpa costruita daah 
studenti in rohnhornz'one con 
n'i operai T a t edia no (ùm vie¬ 
tar -1 «» padiglioni si inten¬ 
de ded-rati a! tema d'attua- 
Và nrè'tvn drìV-i Euro-omu- 
■ni' noni a r tmi frenetici. 
Sano 'oro. ah urvver.-itnri e 
i raanzzi rie’ lice’, a tesare 
con le tenaglie le « cravatte * 


P’ r i pannelli (lede ringhiere: 
hanno nceviito i-frulloni 
dettog'intr tifigli c- peri i 

Operai e team i di alla 
quallflict — 50 ioni pugni — 
hanno rr.-o possibile Io spet¬ 
tacolo che la falla a sera 
ammira in un altro spazio de! 
festuai: >’ getto, anzi d clo¬ 
ro di getti di a, (pia lurrr- 
nosi della fontana. Una pa¬ 
rete liquida d< venti metri 
per quaranta, un lavoro rii 
restauro (dopo i ent'annti che 
ha visto all'opera ingegneri 
e .saldatori <almeno Tele) sal¬ 
dature — due uno di loro — 
e Tifare d boti Imi ione e *ut- 
to <i re-lo). 

Vai a Cuba ’ Si sente chic 
dere. e iva ci s-> va p:i--and't 
-- ni una geografia inesca a 
(nqgunrho — attraverso 
RDT e Unglierui. uno dei 
tanti peri or .--1 del fr-tivKd. 
I.o stand e so'letafo siiU'nr- 
gua dai tuh< Inno’enti. pa- 
’nlit'e moderne: e tatto di 
mu'fdr.- e di fotografie, è 
pieno d’ orzami » e <7- untava. 
Domanda : qui 'avara no t rom¬ 
pagli! dr'lg sezione Ponti--»'■ 
il? R‘sposln‘ Lavorano, si. e 
m i: b.m. I (omprigni cubani 
Perirò Partii,nido semanot e 
()-ctir (’obho rubino per t’rr- 
•rr sf-iti s, illib ati con i la- 
rorr.lnri r attenti (h Napoli. 
E tuttavia rierano che Veni,i- 
vo o sottolinea una ainvith r 
spirg-i l'n'e-a ; t a b : ' : ! a s.i.r- 
!o r di slanr-o rf-n una intera 
sezione rie: PCI. 

Stu-len' e professori riem¬ 
piono nlUidtimo momento 1- 
i crifte -■ Cuba Cuba Cubar 
su un lato d'ilo -tand: il In 
Ingrato Lucano D'Ate-sqiìdro 
(on un martello hs-n una 
de"c immagini che ha vp-rr 
tato da Cuba, un paese r. una 
ni (dazione i'-ti da dentro, 
un omaggio (he non tuo’e •*»- 
sere olografico. I iernin es¬ 
so’’ano m fretta <1 problema 
de"n rì ver a sequenza per ; 
nc-tri mu-unìi. 

Qui — come m ogni a'trn 
spero del festival. )x>L!i o n 
culturn'e. de! tempo Ubero 
e dei giochi _ ri! momento 
dellin'iuqurnzio'ir entra ta 
fella, ventre fondono, sen¬ 
za -oh: zone di continuità, 
due turni di lavoro <di ehi- 
quemibi perenne ciascuno »: 

» compagni che hanno rven¬ 
tato la ritta-porco fino ad ag¬ 
gi e que’h che da oaqi n 
nn'scono a loro per ni deli¬ 
ra ine la ì ita quotidiani. 

Luisa Melograni 
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PAG. io / poma - regione 


Dopo il cambiamento dei vecchi 
equilibri a Roma e nel Lazio 

Compiti e 
problemi 
di una nuova 
fase politica 


I*Unità / domenica 5 settembre 1976 



I A RIPRESA dell'attività, 

politica, dopo la breve 
(Musa estiva, hi presenta que¬ 
st’anno a Roma e nell'Intera 
Regione sotto il segno di no¬ 
vità di portata eccezionale, 
certamente le più rilevanti e 
signilicative dalla Liberczio- 
n * ad oggi. Siamo In presen¬ 
ta di un mutamento profon¬ 
do degli assetti e degli equili¬ 
bri politici in una situazione 
carattere'zata da una crisi 
grave, etonomica e sociale, 
chi impone scelte coraggiose 
e di ampio respiro, e mentre 
e ir. corno una campagna, e 
anche un’azione politica di 
ambienti diversi -- di destra 
e di « .-iinisti a/) -- tendente 
a bloccare e ìovesciaie 1 pro¬ 
tessi appena avviati con la 
lormazione del governo An¬ 
eli cotti. Si impone perciò, pel¬ 
li nostio partito, una rifles¬ 
sione attenta su tutti 1 dati 
della situu/ion -, tu-, deve se 
girne un rapido agg.ornamen¬ 
to ed elevamento delle inizia 
t.vt* su tutti ì campi, in mo¬ 
do da lornire un contributo 
nazionale, che oggi pilo e.s 
sere dato in m sura ben piu 
larga del passato, per api ire 
la sttada ad un rinnovamen¬ 
to reale dell’intero Paese, in¬ 
cominciando, intanto, con in¬ 
cavare il governo perché si 
muova nella direzione giusta. 

La novità di maggiore spic¬ 
co, la cui eco anche negli am 
bienti intemazionali è stata 
vastissima, è certamente reie¬ 
zione della giunta democrati¬ 
ca in Campidoglio e del sin¬ 
daco. professor Argan. L’even¬ 
to segna una data nella sto¬ 
ria di Roma capitale e del- 
l’insieme del movimento ope¬ 
raio e popolare, cd acquista 
un significato politico ancor 
piu rilevante perche si inse¬ 
risce in una tendenza al cam¬ 
biamento che coinvolge l'In¬ 
tera regione. Roma non è un 
fato acceso in una Vandea 
che deve essere illuminata- 
all’unificazione elettorale fra 
citta e campagna, tra grande 
metropoli e suo entroterra, in 
una parola all’unificazione 
elettorale del Lazio con il 
voto del 20 giugno, corrispon¬ 
de una nuova unificazione po¬ 
litica 

Oggi ì comunisti, assieme 
ad altre forze democratiche, 
governano, oltre al Comune 
di Roma, la Regtone. 4 pro¬ 
vince su 5 e circa la metà 
dei Comuni del Lazio. E’ di 
qui che bisogna partire se si 
vuole mettere a frutto l’enor¬ 
me potenziale democratico 
espresso dal voto del 20 giu¬ 
gno. Si tratta di un vero e 
proprio capovolgimento dei 
precedenti aspetti politici,che 
s: e compiuto in pochi mesi 
(on eccezionale rapidità e 
str tordmarta ampiezza a par¬ 
tire dal 24 marzo, quando è 
stata eletta la nuova giunta 
reg.onale. Ma s t - in questo in 
calzare degli eventi, dai quali 
il partito deve trarre con me¬ 
ditazione tutti gli Insegna¬ 
menti possibili, determinanti 
sono stati il pimi ito conse¬ 
guito dal PCI a Roma e nel¬ 
la regione, e l’indirizzo unita¬ 
rio clic 1 comunisti hanno 
percepito con fermezza, non 
si possono d’altra parte sot 
Rivalutare gh orientamenti 
assunti da altre forze politi¬ 
chi- 

Larghe intese 

Il PSI. m primo luogo, nel¬ 
lo ricerca pur faticosa e tra¬ 
vagliata di una nuota colloca 
zione politica, è venuto assu¬ 
mendo unu linea la cui con 
notazione essenziale è il pro¬ 
cesso di autonomia dalla DC. 

II suo contributo è stato de¬ 
cisivo per voltare .a pag.na 
del centrcsuustni. e per por¬ 
tare i’.nsicme delle forze che 
M richiamano alla classo ope 
raui c ai lavoratori alla dire- 
z.one dell i Reg.one e degli 
enti iocal: del Inizio, renden¬ 
do possibile il superamento 
d; una lunga fase di divisione 
e talora perf.no di contrap- 
posiz.one tra comunisti e so 
ciahsti. Ma anche nel part.to 
6oc.u!d*emocratico e in quello 
repubblicano si o manifestata 
la volontà. con acreniu ìz.oni 
e motiva \om diverse, nel per¬ 
correre strade nuove, d; dare 
un autonomo ed originale ap 
porto alla soluzione della zra 
ve cris, deiTeronomi.-» e del¬ 
lo Stato Consideriamo quest: 
orientimene e quest: proces 
si in (atta come erriceli.menti 
reali della democrazia, e tal: 
dunque da non .aver b_sogno 
della protezione di .nut.l., ol¬ 
tre che dannose, egemonie. 

D’altra parte, se la DC si 
trova esclusa da. coseni; del¬ 
lo Regione, del Comune di 
Roma e d; a'tr; enti locai;, 

c. ò è dovuto al.n sua per».- 
stenie cr.s . che le ha -.rupe 

d. to d. si lupare con cceren 
za a livello poi.tiro le .nte-e 
raggiunte su' terreno .st tu 
z.ona’.e e soprattutto >u quel 
io pregr.imrr.aticc Equ- cm.cr 
ge una conrez.one distorta, 
potremmo dire dimezzata, del¬ 


la democrazia, perché non si 
comprende davvero su quale 
base si debbano lare e dista¬ 
re le maggioranze e le oppo¬ 
sizioni, quulora si raggiungano 
acocrdl sui contenuti di un 
programma. Sarebbe utile 
che i democristiani spiegas¬ 
sero quali criteri, di merito 
e non Ideologici, dovrebbero 
essere assunti per la lorma- 
zlone del governi, soprattutto 
negli enti locali. Proprio muo¬ 
vendo dalia gravità dei pro¬ 
blemi e dalla inconsistenza 
delle obiezioni che si vuole 
mantenere artificiose divisio¬ 
ni tra le grandi masse popo¬ 
lari, noi slamo giunti alla 
conclusione, che si è ultenor 
mente rat forzata oggi da po¬ 
sizioni di governo, di perse¬ 
guire con tenacia la ricerca 
delle piu larghe intese e con- 
| vergen/e. 

Coordinamento 


Il significato più profondo 
di questa nuova fase nella 
vita politica del Lu/iu sta nel 
fatto che ì comunisti, nella 
capitale del Paesi* e nella le¬ 
gione, hanno assunto una fun¬ 
zione di governo all’interno 
dello Stato. E infatti cosa 
sono oggi le Regioni, i Comu¬ 
ni, le Province. ì comprensori, 
le circoscrizioni se non isti¬ 
tuti fondamentali di uno Sta¬ 
to che cambia? Ma, ed è qui 
1 orig.milita delia nostra po¬ 
sizione politila, avendo as¬ 
sunto questa 1 unzione nuova, 
noi intendiamo cambiare m 
pari tempo lu società e lo Sta¬ 
to, il volto di Roma e del La¬ 
zio. Questa e l’impresa alla 
quale ci accingiamo e ciò non 
comporta certamente un al- 
fievolimento della lotta, a! 
contrario esige un suo poten- 
/•amento. un piu incisivo ino 
vimento reale. E' necessario 
che il partito stesso cambi il 
suo modo di essere nelle isti¬ 
tuzioni. che esso veriiichi per¬ 
manentemente la sua autono 
ma funzione tra le masse, e 
tenda sempre più organici ì 
suoi collegamenti con le for¬ 
ze della cultura. Se non si sal¬ 
da il rapporto tra forze pro¬ 
duttive, istituzioni e cultura 
è a.->sai arduo esercitare una 
funzione di governo. 

Il PCI non è portavoce di 
visione **gemonica e totaliz¬ 
zante. nella quale sui annul¬ 
lato un vero pluralismo di 
voci e di posizioni ideali e 
politiche. Al contrario, pio- 
prlo In nuova Lise che si e 
aperta può e deve dare un 
nuovo impulso al rafforza¬ 
mento di una democrazia fon 
data sul pluralismo che non 
si riduce alla pluralità dei 
partiti, ma che e pluralismo 
di istituzioni e di organizza¬ 
zioni sociali, e insieme auto¬ 
nomia della 1 unzione del sin¬ 
dacato Ognuno e chiamato a 
fare davvero la sua parte, 
perche ì problemi del Lazio 
e della capitale richiedono lo 
sfoi/o di tutti. Questa ricca 
articolaz.one della vita demo¬ 
cratica. senza la quale non si 
risolve nessun problema, pic¬ 
colo o grande che sia, ha b. 
sogno di un rapporto organi¬ 
co tra giunte di governo e as 
semblee. tra istituzioni locali 
e Reg.one e Parlamento; di 
un collegamento continuo e 
non episodico ira ’stitu/.on. 
delio Stato e istituti di demo 
crnzm di base. Guai se cause li¬ 
no si chiudesse nel proprio 
orto, e se risorgessero tenden¬ 
ze al localismo, municipalistc 
e regionalisie che siano. Og¬ 
gi la chiave di volta di un 
nuovo modo d» governare sta 
nel coordinamento stretto tra 
Regione. Comuni. Province e 
tutti gli enti locali del Lazio, 
grandi e p.ccoh, indipenden¬ 
temente da chi sono gover¬ 
nati 

I problem. da affrontare 
sono tanti, e di ta.e entità, 
che non possono essere av¬ 
viati a soluz.one senza un di¬ 
verso sviluppo di tutto il Pae¬ 
se. La finanza locale, i’al.nr- 
gamento delle basì produtt.- 
ve. il lavoro per ì gmvan. e 
le donne, la scuola, la casa, 
la san.ta. ì trasporti sono 
tutti campi che nch.cdono 
tempest.vità negli interventi 
ma eh? non possono essere 
affrontati con efficac.a se 
non in un quadro preciso di 
pr.or.tn. in cui sia ch.aro 
qual, sono le r sorse d.spon.- 
b.i.. gli investimenti di effet¬ 
tuare. le forze da mob.i.ture 
E’ un comp.to che esige uno 
sforzo coordinato, nel quvdro 
d: un vero e proprio progetto 
di r-sanamomo e di innova¬ 
mento. d. cu. il piano d; sv.- 
ijppo reg.onale dovrà essere 
'.a prora tappa. E' questa li 
d.mens.one de. problem. con 
i qui!, le forze pol.tiehe s. 
debbono misurare. Ed è su 
quest. lem. cne tra ; com.m.- 
st. occorre d.srutere. perche 
.1 part.to ne. .-uo uxs.rme 
pc-oa m’gl.o lavorirc e ,o: 



Naufragio ieri mattina al largo dell'Idroscalo 

SI CAPOVOLGE LA BARCA 

I tre giovani a bordo salvati j 
dopo oltre un’ora di ricerche 

Avevano preso il largo con il mare in burrasca — Avvistati da un villeg-l 
giante che assieme a un amico li ha raggiunti su un gommone — Sul posto 
anche motovedette della capitaneria di porto e un elicottero dei carabinieri. 


Saranno 
rinnovati i 
mercati di 
Villa Gordiani 
e del quartiere 
Italia 


rriLna 





r ~‘— -- - — ■ - Saranno lompletamente ri- 

strutturati ì due mercati co 
* putì d: Villa Cord.ani e del 

qiidt.e.e Italia Ieri mattili.i 
ra.-sessoie all’Annona. Silv i- 

•*', __ , f ', ^v"- • -- ' .-“* "'-v r . ' | tuttavia diverse difficoltà. 

/ . - . ... - - '* ■ .. • , ■ , "" ’ > ”* j ( ornili o-n la manetn/a di 

f ’ - ' *>•' - " . r ’ •’ _ m’ i/io I,’ 1.-—x's-orc si e i i-er 

i vate di de.-.due in piopo'.to 

Sono rimasi! per oltre un'ora davanti all'Idroscalo di Ostia, fra le onde del mare che batlevano aj quanto p’ima Giovedì 1<>. 1 il 
forza seu Quando stavano per abbandonare ogni sparanza sono intervenute due persone da terra che li' °- m caso. ^ due mer.-iiti ve- 
hanno portati a riva su un gommone. Protagonisti della drammatica avventura due giovani romani: Um Vmvihiit'ice = '' 111 1 a 
berlo Todiseo. 30 anni, e Vittorio Passeri, 24 anni. I due avevano deciso, veiso le 11 di fare un'esi ursioiu 

in mare in barca a vela con un terzo amico. Luigi D'Angelo, di 30 anni. «Si trattava di un'uscita di proni__ _ _ 

— hanno poi raccontato — senza la vela, utilizzami a solo il motore ausiliario ». E' stata comunque una 

- decisione sbagliata perché !< ! 


« n *; : • 

|c 


ogni caso, i due mercati ve- 
tanno cvinsegnati alla ditta 
appaltatela* 


« Borsa 
nera » 

della moneta 
spicciola 
a Porta 
Portese 


Dopo lt carimelle e i fran¬ 
cobolli ai clienti come resto 
- e dopa la vicenda dei ml- 
n asserii m cui è intervenu¬ 
ta anche la magistratura — 
e or.i la volta del traffico 
clandestino di soldi spicci. 
Sciabili, infatti, che al mer¬ 
cato di Po’ 1 !ii Portese, accan¬ 
to alla bancali !.» eh unti- 
quali.ito, funzioni un « mer- 
! eato nero » m cui le monete 
da 5. 10 e 100 lire vengono 
vendute a prezzo muggìom* 
to. A questo traffico pare 
suino soliti ricorrere nu¬ 
merosi commercianti, afflitti 
dalla cronica mancanza di 
mone*, i 

, Secondo alcuni, al meica- 
i io di Poi tu Portese le mone 
re. .n ceni periodi clell'iin 
no, raggiungerebbero anche 
! un pre. za doppio al loro vti- 
I lare reale 11 ministero del 
Tesoro, cu. e stata indiriz¬ 
zata .ti proposito una mter- 
log.izione parlamentare, ha 
d.sposi.) una sene di control¬ 
li per arrena 1 e se le «vo¬ 
ti” su! tiaffico c'andentino 
sono forniate 

Sembr.i che l’Unione corn¬ 
ine: canti si appresti a Im¬ 
buitele sulla piazza di Roma 
un ingente numero di «spie 
noli ca> tu», anche per stran¬ 
iare qualsiasi possibile specu- 
i '.azione. 


Cinque banditi hanno assaltato la scorsa notte il « Midas Palace hotel » 

A vuoto il colpo da 200 milioni 
in un albergo sulla via Aurelia 

Quando hanno provato a infrangere la vetrina allestita da una nota gioielleria si è messo in azione il dispositivo di 
allarme * Sono fuggifi accontentandosi di quattro milioni in contanti trovati in un cassetto - Ferito alla lesta il portiere 


condizioni del tempo non ern 
no favorevoli. Con il mai e a 
terza set nessuna imbarca¬ 
zione eia visibile aU’oriz/onte 
(quando la foiz.i del mare è 
a quota » 3 v, neanche le nav i 
escono dai juirti). Nonostan 
te ciò. i tre giovani hanno 


lettere— 
al cronista 


i ugualmente preso 


largo. 


Nuova sede del PCI 
a Bagnoregio 
intitolata al compagno 
Luigi Di Rosa 

Una nuova sezone del PCI 
viene inaugurata oggi a Bi- 
gnoregio. in provincia di Vi¬ 
terbo. Sarà intitolata ai coni 
pugno Luigi Di Ro.sa, il gio 
vane militante della FOCI 
ucciso a Sozze, il 23 maggio 
scorso. d« una squadracela 
fascisi i guidata dal golpista 
de! MSI Sandro Saccucci. 

Alla cerimonia, che avrà 
inizio alle II. parteciperanno 
il sindaco di Sez^.e. compa¬ 
gno Sandro Di Trapano, il 
piche di Luis” Di Rosa e il 
pre.s. dente delia Provincia, 
Marcello Polacchi. 


irrito- 


SEZIONE CULTURALE — DO 

MANI, in Federazione alle 18,30 
coord namento cellule ricerca ioo-v 
tdica (Valente). 

COMIZIO — CERVARA- oggi 
alle 17 e inaugurazione Sezione 
(Aletta). 

ASSEMBLEE — OGGI: TORRE¬ 
NOVA C ARCAR! COL A alle 10 
(Coitanlini) : ALE55ANDRINA al¬ 
le 10 (Proietti) 

COMITATI DIRETTIVI -- DO¬ 
MANI: NUOVA MAGLI AN A alle 
18.30 (Fredda): TORPIGNATTA- 
RA al.e 20 CC OD Torpignattara 
N. Frsnchellucci (Prcielt.) 

CELLULE AZIENDALI — MI¬ 
NISTERO DIFESA domzn alle 17 
assemblea a Macao (Marini). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO X 
doin-’n alle 18 al'a sez.one Qua¬ 
drarla (Cuozzo). 

ZONE - . OVEST » — OGGI 


Hanno aggredito il % porfiere dell'albergo, poi hanno razzialo il denaro contenuto in un 
cassetto del bancone e sono fuggiti. Il bottino è stato di quattro milioni di lire dopo un 
tentativo, andato a vuoto, di impossessarsi di 200 milioni di gioielli. L'assalto è avvenuto la 
notte scorsa. neH’liotcl « Midas Palaci* 7 , sulla via .Aurelio. Erano circa U> 3.30 di notte 
quando Nazareno .Alt eri, il portiere, si è vn'o di fronte cinque individui mascherai 1 e armati 
di pistole che gli intimavano di aprire la Gissaforte, dove erano conservati 1 preziosi 
lasciati in deposito dai clienti. 

I/Altien ha tentato di tergi- j 
versare j>er guadagnare tene j 
po nella speranza che qua! J 
cuna udisse il vociare e ac 
| corresse in suo aiuto. < La I 
I chiave ce l’ha un mio colle I 
ga » ha detto infine rumilo ! 
ai banditi. Per tutta risposta | 
uno dei malviventi lo ha ines | 
so da parte con uno spintone j 
e ha tentato, senza successo, | 
di aprire il forziere. 

Visti vani i loro sforzi e in 
preda a una concitazione 
sempre maggiore, i cinque 
hanno preso a rovistare tutta 
la hall dell’albergo alla ri- 
1 cerca di denaro. La perquisì 
I /ione è durata una derma di ! 

| immiti, fino a quando uno dei 1 
banditi ha trovato in un cas¬ 
setto del bancone quattro 
niazette da diecimila lire per 
un valore complessivo di 1 
quattro milioni. ; 

Prima di fuggire, gh ag¬ 
gressori (che hanno anche 
colpito alla testa con il cal¬ 
co della pistola Nazareno .AI- 
• Veri) hanno notato la vetri¬ 
na allestita da una nota gio , 
ielleria e contenente una r.e- I 
cj esposizione di gioielli. S J 
calcola che il valore dei pre¬ 
ziosi esposti ammonti a circa L'ingresso del « Midas Palace » dove è avvenuta la rapina | 
duecento milioni di lire. 

1 rapinatori, piuttosto mal- 
destri, hanno tentato di rom- _ 

{ pere con 

: di un mitra, facendo così scat- 

! tare il sognale d’allarme < 0 - \\ op ’y- 



I Poto dopo la partenza, un’ 

; onda più grossa e v,oleata 
i delle altre ha preso la leg 
[ gera imbarcazione di I unico 
1 e l’ha capovolta. Due degli 
! occupanti sono stati -sbalzati 
j in mare e non hanno più fat- 
I to ,n tempo ad agganciarsi 
j allo scalo (sospinto dalla cor* 
| lente .1 molti metri di di- 
! stanza) mentre Luigi D’.An- 
[ gelo, rimasto ben aggrappa¬ 
to alla barca, è potuto tor¬ 
nare a riva — con molte d.f 
t lenita — attrai cando nel 
poiticciolo de, cantieri nava¬ 
li S.ama Mass 

I! naufragio è stato nota¬ 
to da Aldo Corrieri, acroba¬ 
ta cinematografico di 23 an¬ 
ni (una delle controfigure che 
nei film sostituisce gh mter- 
I pni. principali quando si 
1 debbono girare scene inovi- 
1 mentale o pericolose). II 
I Corr,en. dalla propria alnta- 
j /ione dell’Idroscalo. dove 
I trust orto le vaia n/e. lu nota- 
j to i tre giovani in difficoltà 
j e senza perdere tempo ha 
| avvertilo un suo amico 
j In due sono usciti in mare 
! e facendo bene atten/’one a 
! non falsi rovesciare dalle 
1 onde si sono lentaininte uv- 
j v ci nati alla zona del nuu- 
1 fraga). Hanno girato per ol- 
i tre un’ora, senza riuscire a 
| scorgere le teste dei due go 
j vani che. pur essendo buoni 
1 nuotatori, non mise,vano a 
r.guudugnart- terreno e sta¬ 
vano anzi per tedine alla 
stani ht-zz.i 

Ni ! frattempo. avvertiti 
dall-» stesso Corrieri, sono 
1 giuni mi! posto anche gli a 
j genti della capitaneria ci’ 
I>orto. < 0.0 due motovt dette. 

I e 1 cura!).mer . 

> Nelle foto: Umberto Todi- 
! sco. Luigi D'Angelo e Vitto- 
i rio Passeri, i naufraghi. A 
! di‘s*ru: i tre mentre tornano 
! a casa dopo l'avventura. 


Quattro anni prima di 
costituire il condominio 

Cara Unità, 

l’ufficio condominio deli*I 
.stliuto C.i'C Popolari, piu voi 
te solici-.tato, aveva Ussn-u 
iato che entio .’. gennaio ’Tò 
avrebbe costituito il tegolaie 
condominio nelle cinque pa¬ 
lazzine di via delle Sette Cine¬ 
se 120. 

Pii:troppo. .1 d.stanza di 
circa quatto) ami: dalla st;. 
pula dei conti atti, il condo¬ 
minio non è .incoia stata io- 
.stituito. Coi 1 ,stillato che tut¬ 
to ii comples-o edilizio giace 
nel piu completo abbandono. 
Attualmente 1 cornicioni, in¬ 
terni ed e.slein;. .-ono perico 
lunt. e Cadono a pezzi con 
giuve pei,volo per 1 (lassanti 
e pei . baino,n. che temami 
nel coitile Nel pavimento 
del sattoscai \ di una palazzi¬ 
na ti.istilla un liquame puz¬ 
zolente. tanto t-iie per ucce 
dere alle iantine occorre ot- 
tuiafsi il naso' L'is’ituto. p.u 
volte avvoltilo, non si e m 
rato d. ruminare il grave in 
conv (-mente 

A urto in* s, agg.unira che 
da quali he m< -e siamo anche 
senza portiere L'Istituto ha 
j dt stillato a tale compito al¬ 
cuni p(. sono, le quali, aven¬ 
do altre cose da fate non 
pi avi eduno alla regolale d-- 
I str Unzione del.a posta, ne 
| g.irani scono la necps 5 ar.:i v.- 
I g.'an/a jll'ingreaso. 
j CIRO PIERRI 

| Le pensiline di via 
| Cristoforo Colombo 

Cara - Unità ». 

la DC. com-* . 1 ! solito, n’.la 
v.g ha de.le ele/.oiv fa co 
s*ru:re qtn’ros.i d. iy-n v-.s;- 
b..e n :n .do da ui.-ami ire 
.1 pross.mo 

I In Wi.i-.oiic de..e c.cz.om 

I d'-. JO -ii'Vi '-.«t'- 

ni zate a can»- (>• ?)'•’.n» ;n 
v 1 Cristoforo Colombo, esat- 
’ainenn :n qa f1 ' *r.i-‘o rl:-s va 
da.l’n.z o dell’F.LTR al mi ,17 
1 zo de. a sai imrn.ig.na . 


mio stupore quando ho visto 
! pet la prima volta queste 
I pensiline. 1 pannelli sono tut- 
‘ tt di vetro, ed 01 a a piu d) 
due mesi di distanza sono, 
per una buona metà, già rot¬ 
ti. Soldi gettati al vento! 
i Se fossi stato 10 l’assesso- 
1 n* addetto, le pensiline le a 
1 vie. fatte fan* di ferro. Cosi 
I sai ebbero coita mente durate 
per moltissimo tempo. 

ENRICO FATTORE 

j Occorre che la città 
I sia più pulita 

j Cara Unità. 

la speranza mia e eli molti 
I concittadini clic hanno vota¬ 
to per il PCI alle ultime ele¬ 
zioni amministrative era quel¬ 
la di vedere una nuova guida 
alla direzione della nostra 
I città. La grande svolta c’è 
I stata ed è rinata la speranza 
di veder finalmente risolto 
uno dei problemi che mag¬ 
giormente eontribuisrono a 
deturpale l'immagine di Ro¬ 
ma. Parlo delio stato di su¬ 
diciume e di abbandono m 
cui .si uova ogni angolo del- 
’a città Nessuno pretende 
clic questo problema, itmo 
rato nei trenta anni di cat¬ 
tivi amministrazione demo 
(risilana, possa essere risol¬ 
to con un colpo di bacchetta 
m.i-’ua. ma sarebbe davvero 
imperdonabile se con il PCI 
ai governo della città le co 
-e dovos-ero rimanere tali e 
quali. 

Io credo che facendo appel¬ 
lo a! senso civico delia cit 
tad.Danza e allo spirito di sn- 
cpfino dei lavoratori della 
nettezza urbana si potrà n- 
I sol vere il problema. Posti co- 
| me il P.neio. Vil'a Borghese. 

devono essere ricondotti a! 

' loro antico splendore Conrw 
I romano non vorrei p.u ’egge 
re lettere d: protesta di cit- 
| tad.n. .ta'.ani e sii.in.eri che 
j s amen!.ino pe: come e ri 

• dieta i.i nostra ri’ta Pertan- 
I to ,iu.> irò ai -.ridalo Argan 
ì e a tutti ; rompa vn; dei 

I la amm:n''*raz-one lomun* 

' .e buon lavora 

* PAOLO BERNARDI 


05 T .A LIDO a id 9 g.-uaao c j fiscalissimo, montato np- 

iczze'.ar XIII C..-cose -1 cne (Boi- i _. _ 

ietto) domani a nuova OSTIA punai per prevenire possibili 

3. le 17 oord ncrrcnto xin caco- furti. Allo scattare della suo- 

scr z 0-13 ( Epifam ) — * sud »: nona i banditi hanno prefe- 

W 3 s 1 LdST)!L? r ,to perdere i gioiel- 

z o.-.c (G se.*-. ) — « tivoli SA- li e sono fuggiti con il bottino 
lina •: domani : Tivoi; j (magro al confronto di quello 

!L“r“» 'Ss ',--! t 1 ”- »',«•>. di 

e Gruooo .ons l.are (More!*, Leo- • *ro mtl’ODI. 

R, V:c.Ci. - Monuc.o ore ì 'ottura usata da, mali: 

19 3C or : o (G o.-dsno) ; Sette- I venti, una «12.1». c stata ri 
c?~. r ore 23 a b-tt to « Rsppo-- . trovata qualche minuto do 

to C o.a-, qja-T erre » po dalia polizia, in v.n Aido 

• E convoca:o per do'nsn ai e u _^ , , 

c'c 9 30 n Federai cn? tl Co^i - O. «inClCSCn.. 3 ClTCcl UH ChiO 

tate D-tn..o d:.ia fgcr a..argato metro dal luogo della rap.m 

a e («.reterà c, zor- *ji squeri- j . \.rarrr,o Altieri è stato ac 

-a . o-.-e-c ce-'n 5 . ! («magnato dagl, agtnti a 

F.G.C I. -- E' cc-vccato pr. do j f’a' c! neo (ìcme’ii. dove t 
r-3” 31C 9 30 1 fede-?! ose la i j;o medicaio e g.udicat. 

r ur. ;r» de CO dui.a FCCI a'Iar- , K.!„ „ a 

iste C’C if;-?-*r r a zor.a Al | >«*•»•- b *T >n dee; g.orn; p:i 
i c-o re dei 5 o ro is preparano- , « 'fonazioni e contusioni al 

re c-3 la 5 or-313 del.a g.oventu !,a te c ta. 


Paolo Ciofi 




ri __ d 

JltvJ 


^2 


attendere ancora 
non conviene piu; 




tre mil’oni. i 

I^i vettura usata dai mah:- j 
venti, una « 12à ». è stata ri- ! 
trovata qualche minuto do- 1 
po dalia polizia, in v.n Aido 1 
brandeschi. a circa un chilo- • 
metro dal luogo della rap.m. ' 
• Nazareno Altieri è stato ac I 
( tmnagnato dagl, agi nti a! j 
Po’ c! neo Gcm.*’h. dove è j 
st ito medicaio e g.udicata j 
g.iar.bdc m dee; g.orn; per | 
f'coriazionj e contusioni al¬ 
ia te c ta. 


CCJU* 


••state 


una 



LA GAMMA PIU’ VASTA 



OPEL 


PER TUTTE LE ESIGENZE 
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AUTOIMPORT 

C:.i;»is :nir 3 Esiiral Ws::rs Calti S p *. 
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[ PUNTI VENDITA 

MAGLIANA 309 
BARRILI 20 
MARCONI 291 
PRENESTINA 270 

SEDI DI ASSISTENZA 

BARRILI 20 
MAGLIANA 309 


T. 5280041 
T. 5895441 
T. 555327 
T. 2761290 

T. 5895441 
T. 5280041 


895cmc. 4Òcv. 130km/h 
6.6 litri per 100 chilometri 
3porte, 5posti 

vano bagagl. Ja 284 a 637 litri 

garanzia senza limite di chilometri., per lanno 
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l’Unità / domenica 5 settembre 1976 


pag. il / rama-regione 


Sarà compiuto dal Comune in collaborazione con il provveditorato agli studi 




Molti palazzi di proprietà capitolina o statale potrebbero ospitare alunni e studenti — La nuova giunta al lavoro per alleviare 
almeno le situazioni più difficili — Necessari tempo e finanziamenti adeguati per realizzare Ì novemila locali di cui la città 
ha bisogno — L'assessore Buffa: « Manterremo l'impegno di eliminare i tripli turni » — Dichiarazione di Antonio Frajese 


Questo |a situazione dell'edilizio scola¬ 
stica. circoscrizione per circoscrizione, alla 
sigillo della ripresa delle lezioni. I dati, 
che riportiamo nelle tabelle, si riferiscono 
oll’onno scolastico scorso. 

■ TRIPLI TURNI — La nuova uiunta, 
come è noto, si è Impegnata alla loro 
completa eliminazione. Il calcolo di quan¬ 
te classi vi stano state costrette negli anni 
è Impossibile, giacché II lenomeno è stato 
mascheralo nelle scuole dalle « settimane 
corte ». GII alunni, cioè, facevano lezio¬ 
ne solo per cinque giorni alla settimana, 
In modo da ricavare lo spazio per qualche 
classe in più. 

■ DOPPI TURNI — L'anno scorso a Ro¬ 
ma hanno interessato 3.46S classi: 162 


della scuola materna, 2.173 delle elemen¬ 
tari; 992 dulie medie; 138 delle supe¬ 
riori. La circoscrizione più * fortunata » 
è la XVII (Prati, Della Vittoria) con solo 
19 classi costrette all'orario sdoppiato: 
15 alle olemcntarl, 4 alle medio (nessuna 
alle materne e alle superiori). Quella piu 
a nera • è la situazione della decima circo 
scrizione (Tuscolano, Don Bosco, Appio), 
ìn cut 356 classi hanno sperimentato i 
doppi turni (materna 15, elementari 2 f4, 
medie 127, nella zona non esiste nessun 
istituto supcriore). Ili altre tre circoscri¬ 
zioni le classi che hanno dovuto adottare 
orar! sdoppiati sono più di 300: la XVI 
(Portuense, Gianlcolcnsc, Trullo); la XIX 
(Aurelio, Primavalle, La Storia, Tomba di 
Nerone) e la XV (Gianicolcnsc, Maglieria, 
Ponte Galera). 


3 AULE IN AFFITTO — Nell'anno sco¬ 
lastico ‘75-‘7G il Comune è stato costretto 
a prendere in aflitto 2.184 aule. Secondo 
una stima approssimativa (proprio In que¬ 
sti giorni si stanno facendo 1 conti aita 
ripartizione al patrimonio) la cosa sarei»!— 
costata alle cassa capitoline un centinaio 
di miliardi. La circoscrizione in cui mag¬ 
giormente si e dovuto ricorrere ai privati 
per ospitare a pagamento alunni e stu¬ 
denti è la XX Tor di Quinto, Labaro, Pri¬ 
ma Porta). 

H AULE ADATTATE — Si parla dei lo 
cali scolastici, in aliitto o no, ricavati in 
editici nati per altri scopi c delle cosid¬ 
detta * aule mobili a (che la nuova am¬ 
ministrazione è leri.s-amcnte decisa ad eli¬ 
minare al più presto). Nella maggior pa.-te 


dei casi si tratta di aule per modo di 
dire, piccole, antigieniche, poco illumi¬ 
nate. In tutta Roma sono 1.596. Il nu¬ 
mero piu alto c concentrato nella VI cir¬ 
coscrizione (Tuscolano, Collatino). 

H I « PUNTI CALDI » — L'analisi per 
circoscrizioni può dare solo un'idea ap¬ 
prossimativa della situazione reale, Biso- 
gnerebeb guardare alla situazione quartiere 
per quartiere c borgata per borgata. Una 
analisi piu approfondita indica i centri 
della « scuola che scoppia » in quasi lutto 
il Tihurtino, la Magliana, il Porìuense. il 
Gianicolense, l'Aurclio-Boccea, tutte te bor 
gate di nuova formazione c gran parte dì 
quelle più antiche, diverse zone d) piani 
167, in particolare Nuova Ostia. 


I CIRCOSCRIZIONE 


SCUOLA 

Ssdi 

rego¬ 

lari 

A 

adat¬ 

tale 

U L E 
In af¬ 
fitto 

Totale 

Classi 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA 

. . 24 

81 

7 


88 

88 

2.683 


ELEMENTARE 

. . 23 

345 

35 

— 

380 

400 

7.762 

31 

MEDIA . . 

. . 22 

211 

58 

49 

318 

337 

7.482 

24 

SUPERIORE 

. . 25 

324 

25 

35 

441 

538 

13.296 

75 


94 

991 

152 

84 

1.227 

1.363 

31.226 

130 


Il CIRCOSCRIZIONE 


SCUOLA 


Sedi 

rego¬ 

lari 

A 

adat¬ 

tate 

U L E 
in af¬ 
fitto 

Totale 

Classi 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA 

• 

• 

18 

89 

9 

5 

103 

104 

2.951 1 

ELEMENTARE 

* 

• 

16 

314 

31 

18 

363 

364 

7.672 5 

MEDIA . . 


• 

19 

182 

12 

66 

260 

260 

5.975 — 

SUPERIORE . 

• 

• 

11 

158 

19 

— 

177 

203 

4.973 17 




64 

743 

71 

89 

903 

931 

21.571 23 


III CIRCOSCRIZIONE 

SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lari 

A 

adat¬ 

tate 

U LE 
in af¬ 
fitto 

Totale 

Classi 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA . . . 

4 

25 

2 

_ 

27 

31 

956 4 

ELEMENTARE . . 

4 

131 

7 

— 

138 

145 

2.952 10 

MEDIA . . . . 

5 

77 

40 

6 

123 

134 

3.208 14 

SUPERIORE . . . 

2 

16 

— 

3 

19 

19 

424 — 


15 

249 

49 ~ 

~9 

307 

329~ 

' 7.540 28 


IV CIRCOSCRIZIONE 


SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lari 

A 

adat¬ 

tate 

U L E 
in af¬ 
litto 

Totale 

Classi 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA 

. . 20 

68 

13 

12 

93 

114 

3.603 

21 

ELEMENTARE 

. . 35 

401 

58 

67 

545 

656 

14.204 

142 

MEDIA . . 

. . 20 

258 

30 

56 

344 

365 

8.967 

41 

SUPERIORE . 

. . 4 

47 

10 

41 

98 

74 

1.870 

— 


79 

774 

in 

176 

1.061 

1.229 

28.644 

_ 204 


V CIRCOSCRIZIONE 


SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lar! 

A 

adat¬ 

tate 

U L E 

In af¬ 
fitto 

Totale 

Classi 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA 

. . 24 

81 

6 

10 

97 

112 

3.487 

16 

ELEMENTARE 

. . 25 

356 

37 

21 

414 

533 

11.256 

133 

MEDIA . . 

. . 12 

194 

43 

— 

237 

293 

6.310 

56 

SUPERIORE 

. . 3 

20 

8 

— 

28 

31 

584 

- 


64 

651 

94 

31 

776 

969 

22.147 

202 


VI CIRCOSCRIZIONE 

SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lari 

A 

adat¬ 

tate 

U L E 

ìn af¬ 
fitto 

Totale 

Classi 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA . . . 

12 

* 76 

17 

4 

97 

93 

3.314 

1 

ELEMENTARI . . . 

16 

484 

34 

12 

530 

621 

12.800 

112 

MEDIA .... 

16 

230 

116 

26 

372 

415 

9.521 

50 

SUPERIORE . . . 

4 

31 

8 

24 

63 

59 

1.399 

— 


~48 

821 

175 _ 

66 

~L062 

1.193 ~ 

27 T 034 

163 


VII CIRCOSCRIZIONE 


SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lari 

A 

adat¬ 

tate 

U L E 

in af¬ 
fitto 

Totale 

Classi 

Alunni 

Doppi 

turni 

MATERNA 

. . 15 

66 

23 

9 

98 

112 

3.676 

16 

ELEMENTARE 

. . 19 

364 

22 

50 

436 

601 

12.699 

165 

MEDIA . . 

. . 16 

184 

12 

77 

273 

357 

8.053 

86 

SUPERIORE . 

. . 1 

— 

— 

15 

15 

15 

413 

— 


51 

614 

57 

151 

822 

1.087 

_ 24.845 

~~ 258 


Vili CIRCOSCRIZIONE 


SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lari 

A 

adat¬ 

tata 

U L E 

■n at¬ 
tillo 

Totale 

Classi 

Alunni ! 

Doppi 

lumi 

materna 

. . 20 

61 

12 

11 

84 

£0 

2.495 

4 

ELEMENTARE 

. . 33 

300 

19 

76 

395 

543 

12.243 

147 

MEDIA . . 

. . 27 

159 

25 

83 

267 

336 

7.517 

78 

SUPERIORE 

. . 1 

— 

— 

11 

11 

11 

171 

— 


81 

520 

56 

181 

757 

970 

~ 22.526 

_ 231 


IX CIRCOSCRIZIONE 






AULE 





SCUOLA 

Sedi 

trgo- 

adat- 

in al- 

Totale 

Classi 

Alunni 1 

Dcpoi 



lari 

tate 

fitto 




turni 

MATERNA 

. . 11 

52 

12 

6 

70 

80 

2.623 

12 

ELEMENTARE 

. . 12 

314 

34 

— 

3SG 

i5ó 

9./5Ì 

105 

MEDiA . . 

. . 16 

264 

27 

18 

309 

324 

7.531 

18 

SUPERIORE 

. . 7 

121 

35 

10 

166 

118 

4.517 

26 


46 

751 

110 

34 

895 

1.048 

24.424 

162 


X CIRCOSCRIZIONE 

SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lari 

|4»*. 

lite 

AULE 

-■. 
fitto 

Toiaie 

Class) 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA . . . 

16 

52 

19 

9 

80 

95 

3.356 

15 

ELEMENTARE . . 

24 

337 

34 

54 

427 

630 

14.068 

214 

MEDIA . . . . 

17 

202 

10 

40 . 

252 

375 

8.832 

127 

SUPERIORE . . . 

— 

— 

— ■ 

1 — 

-- 

— 

— 

— 

1 

57 

~ 593 

63 

103 

759™ 

1.100™ 

25~9S6~ 

~ 356 


XI CIRCOSCRIZIONE 


SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lari 

A 

adat¬ 

tate 

u l n 

in af¬ 
fitto 

Totale 

Class! 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA . . 

ELEMENTARE 
MEDIA . . . 

SUPERIORE . . 

. 17 

. 18 
. 15 

7 

76 

351 

227 

95 

9 

15 

20 

8 

1 

4 

11 

86 

370 

247 

114 

88 

422 

283 

120 

2.552 2 

9.346 62 

6.571 36 

2.740 3 


57 

749 

52 

16 

817 

913 

21.609 105 

XII CIRCOSCRIZIONE 







SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lari 

A 

adat¬ 

tate 

U L E 

in af¬ 
litto 

Totale 

Classi 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA . . 

ELEMENTARE 
MEDIA . . . 

SUPERIORE . . 

. 18 
. 25 

. 19 

2 

35 

166 

95 

15 

2 

21 

4 

11 

71 

77 

30 

48 

258 

176 

45 

41 

248 

191 

37 

1.284 2 

5.198 13 

4.452 18 

1.069 — 


64 

311 

27 

189 

527 

517 

12.003 33 

XIII CIRCOSCRIZIONE 

SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lari 

1 

adat- 

tate 

AULE 

in af¬ 
fitto 

Totale 

Classi 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA . . 

ELEMENTARE 
MEDIA . . . 

SUPERIORE . . 

. 17 

, 27 

. 21 
. 4 

54 

275 

156 

21 

13 

61 

42 

15 

9 

64 * 

47 

4 

76 

400 

245 

40 

87 

562 

332 

40 

2.894 11 

12.511 162 

7.792 87 

950 — 


69 

506 

131 

124 

761 

1.021 

24.147 260 

XIV CIRCOSCRIZIONE 

SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lari 

A 

adat¬ 

tate 

U L E 
in af¬ 
fitto 

Totale 

Classi 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA . . 

ELEMENTARE 
MEDIA . . . 

SUPERIORE . . 

. 17 

. 28 
. 8 
2 

26 

127 

72 

3 

3 

12 

5 

5 

57 

7 

14 

34 

196 

84 

17 

34 

200 

84 

7 

993 — 

3.813 62 

1.721 — 

129 — 


55 

228 

20 

83 

331 

325 

6.656 26 

XV CIRCOSCRIZIONE 

SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lari 

AULE 
adat- in ai¬ 
tate fitto 

Totale 

Classi 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA . . 

ELEMENTARE 
MEDIA . . . 

SUPERIORE . . 

. 13 

. 17 

. 14 

32 

23? 

143 

10 

54 

22 

2 

3 

55 

44 

296 

220 

61 

519 

291 

2.102 17 
11.760 223 

6.660 71 


44 

414 

86 

60 

560 

871 

20.522 311 

XVI CIRCOSCRIZIONE 

SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lari 

A 

adat- 
■ tate 

U L E 
in al- 
fitto 

Totale 

Classi 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA . . 

ELEMENTARE 
MEDIA . . . 

SUPERIORE . . 

. 12 
. 19 

. 14 

2 

32 

249 

111 

16 

9 

27 

17 

2 

31 

121 

15 

43 

307 

249 

31 

65 

512 

353 

31 

2.125 22 

11.266 205 

8.268 104 

835 - 


47 

403 

53 

169 

630 

961 

22.494 331 

XVII CIRCOSCRIZIONE 

SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lari 

A 

adat¬ 

tato 

U L E 

in af¬ 
fitto 

Totale 

Classi 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA . . 

ELEMENTARE 
MEDIA . . . 

SUPERIORE . . 

8 

8 

7 

6 

42 

211 

128 

135 

6 

24 

3? 

9 

32 

48 

235 

167 

146 

48 

250 

171 

146 

1.607 — 

5.576 15 

4.047 4 

3.943 — 


29 

486 

73 

32 

596 

615 

15.173 19 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 

SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lari 

A 

adat- 

tato 

U L E 

ìn ai- 
fitto 

Totale 

Classi 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA . . 

ELEMENTARE 

media . . . 

SUPERIORE . . 

. 16 
. 25 

. 15 

2 

34 

216 

122 

12 

2 

48 

9 

13 

72 

99 

6 

49 

336 

233 

18 

53 

477 

289 

22 

1.637 4 

8.945 149 

6.499 59 

563 4 


53 

3S4 

5? 

190 

633 

841 

17.644 216 

XIX CIRCOSCRIZIONE 

SCUOLA 

Sedi 

re iy- 
lari 

A 

addi¬ 

tate 

illLE 

in af¬ 
fitto 

Totale 

Classi 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA . . 

ELEMENTARE 
MEDIA . . . 

SUPERIORE . . 

. 13 

. 23 

19 

2 

4 ? 

280 

96 

4 

14 

22 

34 

27 

? 

44 

147 

58 

346 

277 

31 

70 

5*9 

368 

31 

2.227 12 

11.670 208 

7.356 93 

719 — 


62 

422 

97 

193 

712 

1.018 

22.472 313 

XX CIRCOSCRIZIONE 

SCUOLA 

Sedi 

rego¬ 

lari 

A 

•dit¬ 

tate 

U L E 

in ai¬ 
tino 

Totale 

Classi 

Alunni Doppi 
turni 

MATERNA . . 

ELEMENTARE 
MEDIA . . . 

SUPERIORE . . 

. 21 
. 32 

. 19 

3 

43 

235 

161 

5 

9 

25 

21 

20 

104 

62 

18 

63 

364 

244 

23 

63 

393 

270 

36 

2.129 — 

7.834 45 

6.195 26 

811 13 


75 

435 

55 

204 

694 

762 

16.969 84 
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Sarà la solita storia? Fra 
meno di tre settimane quasi 
mezzo milione di studenti ro¬ 
mani totrneranno nelle nule. 
Che cosa può fare e sta fa¬ 
cendo la nuova amministra¬ 
zione capitolina per evitare 
almeno che si ripetano i di¬ 
sagi più pesanti degli anni 
passati? 

U problema che domina su 
tutti, è noto, è quello delle 
aule. Appena insediato alla 
guida della V ripartizione 
(lavori pubblici), il compa¬ 
gno Lucio Buffa ha fatto i 
«conti»: per arrivare alla 
normalità, in fatto di edili¬ 
zia scolastica a Roma, biso¬ 
gnerebbe costruire 9 mila 
aule. E‘ l'eredità di decenni 
di malgoverno e di inerzia, 
un deficit che è cresciuto an¬ 
no dopo anno, sempre più 
difficile e costoso da sanare. 

Niente illusioni, dunque. 
Per quanto riguarda l’edili¬ 
zia scolastica quest’anno sa¬ 
rà pesante quanto, o quasi, 
quelli passatti. Gli assessori, 
sia Buffa che Antonio Fraje¬ 
se. titolare della ripartizione 
alia scuola, sono stati espli¬ 
citi: i doppi turni saranno 
una realtà anche per il 1976- 
1977; le aule Inadatte o ina¬ 
deguate continueranno ad 
ospitare le lezioni; bisogne¬ 
rà ancora una volta ricorre¬ 
re agli affìtti da parte di 
privati. Non cambierà nulla 
allora? 

« No — risponde Frajese 
c/ualcosa riusciremo a fare. 
Abbiamo preso l’impegno di 
assicurare le condizioni per¬ 
chè scompaiano almeno i 
tripli turni e lo manterremo ». 

« Inoltre — incalza Buffa 
— faremo tutto Quello che 
deve essere fatto perchè le 
consegne di aule che sono 
già previste (come è noto si 
tratta di circa 450 locali che 
saranno prontti entro otto¬ 
bre e dicembre, più altri 000 
che saranno consegnati dalle 
ditte appaltatrici in tempo 
per essere utilizzate nel 1077- 
1978 avvengano nei tempi giu¬ 
sti, senza certi " scivolamen¬ 
ti » cui il passato ci ha abi¬ 
tuato. C'è poi un’altra Que¬ 
stione importante: accade 
molto spesso che scuole già 
pronte non possano entrare 
in funzione, magari per me¬ 
si, perchè mancano i servi¬ 
zi (acqua. luce, strade etc.) ». 

« E’ uno scandalo — ag¬ 
giunge Frajese — che nasce 
anche da una certa mancan¬ 
za di coordinamento fra i 
diversi settori dell’ammini¬ 
strazione e questo difetto, 
che non interessa ovviamen¬ 
te solo la scuola, stiamo la¬ 
vorando per superarlo Per 
questo rivolgiamo un appel¬ 
lo alla partecipazione e al¬ 
l'iniziativa degli studenti e 
delle famiglie: non solo per¬ 
chè ci segnalino i ritardi e 
le mancanze, ma perchè in¬ 
intervengano facendo pro¬ 
poste, suggerendo quello che 
c'è da fare ». 

Sono tutte misure che in 
qualche modo allevieranno la 
situazione nelle zone più cal¬ 
de della città, ma è chiaro 
che per risolvere il problema 
dell'edilizia scolastica a Ro¬ 
ma occorre tempo e, soprat¬ 
tutto finanziamenti. Ai prez¬ 
zi attuali un'aula, «tutto 
compreso ». daH'acquisizlone 
dell'area alla costruzione, co¬ 
sta 50 milioni. Moltiplicato 
per 9 mila fa 450 miliardi; 
soldi che il Comune non ha. 

Che fare in queste condi- ■ 
zioni? Ci sono due possibili- j 
tà: continuare come nel pas- ; 
sato. ricorrendo in modo j 
massiccio agli affitti e alle i 
« aule mobili ». o ingegnarsi 
a inventare qualcosa di nuo¬ 
vo. qualcosa — è chiaro — 
che sia compatibile con lo 
stato disastroso delle finanze 
capitoline. Gli affitti signifi¬ 
cano un pesante salaso per 
le casse comunali (si dice 
che solo l’anno scorso siano I 
stati sborsati circa 100 mi- j 
liardi) e hanno costituito nel j 
passato un ottimo terreno di • 
coltura per intrallazzi di va¬ 
rio genere. Logico dunque ; 
che i nuovi amministratori li ! 
vedano come il fumo negli j 
occhi. Non ci si può illudere. ! 
p^rò. di eliminarli in quat- i 
tro e quattr'otto. ci si sforza. . 
allora, di ridurli per quanto 1 

I possibile. f 

Come? Esiste a Roma, una ; 

quantità di edifici di proprie¬ 
tà del Comune, della Pro¬ 
vincia o dello Stato che po¬ 
trebbero. senza troppi lavo- 
ri. ospitare le lezioni. Nell’in¬ 
contro d: venerdì tra Buffa. 
Frajese e il provveditore agli j 
studi, dottoressa Lecaldano, 
quest’ultima h3 azzardato 
una stima: per quanto ne sa 
lei sarebbero almeno un cen¬ 
tinaio le aule rioav3b:li da 
palazzi di proprietà pubblica. 

II guaio è che queste sareb- i 

boro concentrate soprattutto | 
:n centro. ! 

La «caccia» ai palazzi in j 
cui s; possono sistemare au- j 
le. pierò, è appena all’inizio: : 
domani Buffa e Frajese s: ve¬ 
dranno con Giuliano Prasca. 
assessore al patrimonio, e , 

assieme a lui i-onìinccranio , 

a «spulciare» gii edifici co¬ 
munali; giovedì tutti e tre s; 
incontreranno, per prosegui¬ 
re il lavoro, con i 20 aggiunti 
del sindaco. Qualcosa do¬ 
vrebbe uscir fuori, anche dal 
patrimonio dello Stato, e non 
solo in centro (si comincia 
già a parlare di qualche ca¬ 
serma semiabbandonata, di 
uffici che potrebbero «strin¬ 
gersi » un po' per fare spa¬ 
zio agli studenti, di locali 
vuoti da anni da riattare con 
poca spesa, etc.). Si tratta, 
affermano Buffa e Frajese, di . 
aprire una vertenza con il i 
governo e i ministeri, e in 
questo qualche parola da di- , 
re l’ha certamente anche il 
provveditore. I 


DA DOMANI ORE 9 INIZIA UNA GRANDIOSA VENDITA DI 

10.000 CONFEZIONI di grandi case 
100.000 VESTITI UOMO - DONNA 
10.009 CAPI BIANCHERIA, MAGLIERIA 
200.000 ALTRI IMPORTANTI ARTICOLI 

TUTTO A PREZZO DI 

TO 

Roma - Via G. Amendola, 15 (ang. M. d’Azeglio) 

(500 metri Stazione Termini - Capolinea Stefer-tram) 



PELLE 



CAMICERIA 



CAPPOTTO pelle donna 

Perizio 

Pi ezzo 


Perizia 

Prezzo 

140.000 

59.000 

CAMICIETTE donna fantasia 

7.000 

2.900 

CAPPOTTO nappa donna 

1 SO 000 

75.000 

CAMICIETTE donna cotone 

8.000 

3.900 

CIACCA donna pelle 

120.000 

49.000 

MAGLIETTE bimbo dolce vita 

2.500 

1.000 

3 4 UOMO pelle 

1 20 000 

59.000 

PANTALONCINI bimbo lana 

7.000 

3.900 

34 MONTONE 

160 000 

G5.000 

PANTALONCINI biin. gabarden 

9 000 

3.900 

GIUBBETTI pelle collo pelliccia 

50.000 

25.000 

GIUBBINO bimbo lana 

7.000 

2.900 

SAHARIANA renna c 

35.000 

18.000 

GREMBIULE scuola elementare 

6.000 

2.S00 

GIUBBINO crosta renna 

25.000 

10.SOO 

CALZETTONI bmbo 

1.500 

500 

MONTONE donna c. pelliccia 

40.000 

20.000 

IMPERMEABILE K.K. velluto 

14.000 

5.900 

PELLICCIA lapin 

120.000 

59.000 

VESTAGLIA camera donna 

16.000 

7.900 

PELLICCIA scapai 

1 60 000 

75.000 

GIUBBINO unisex ciniglia 

9.000 

3.900 

GILET pelle uomo 

1 5 000 

5.000 

CAMICIETTA donna seta 

12.000 

4.900 




GONNA molla 76 

8.000 

3.900 

BIANCHERIA 



12 FAZZOLETTI coione 

7.000 

2.500 

COPERTA 1. mollelton 1 p. 

7.200 

3.900 

CAMICIE 



COPERTA lana b. velluto 1 p 

18 900 

8.900 




COPERTA lana 2 p. 

35.000 

15.900 

CAMICIA puro cotone M.M. 

8.500 

3.900 

COPERTA 2 piane 

2G 000 

12.500 

CAMICIA M.L. Beimondo 

12.000 

4.900 

TERMOCOPERTA Somma 2 p. 

85.000 

39.000 

CRAVATTA m s. 

2.500 

500 

TERMOCOPERTA Somma 1 p. 

39 000 

19.500 

MAGLIA intima lana 

6 000 

1.500 

COPERTA abruzzese 2 p. 

20 000 

12.500 

MUTANDE lana m.q. 

5.000 

1.500 

COPERTA abruzzese 1 p. 

15.000 

8.500 

MAGLIA intima lana M.M. 

6.000 

1.500 

COPERTA corredo Zucchi 2 p. 

85.000 

51.900 

COLLANT donna 

1.000 

150 

COPERTA filo ricamo 2 p. 

45 000 

22.900 

SCAMICIATE bimba 

9.000 

3.500 

COPERTA tappezzeria 2 p. 

30 000 

14.900 

PIGIAMA bimbi 

7.000 

2.900 

COPERTA imbottita 2 p 

70 000 

32.900 

SLIP bimbo 

900 

500 

COF'ERTA imbottita 1 p 

■15 000 

22.900 

MAGLIERIA 

5.000 

1.500 

BIDEINI cotone 

800 

300 1 

MAGLIERIA uomo polo 

6.000 

2.900 

BIDEINI cotone ciniglia 

2.000 

G 50 1 

MAGLIERIA vari tipi cascmire 


ASCIUGAMANO spugna 

2 500 

750 1 

boucle 

12.000 

4.900 

ASCIUGAMANO spugna 

4 000 

1.950 1 

GONNE je^ns 

12.500 

3.900 

ASCIUGAMANO spu. cotone 

7 000 

3.500 j 

SCAMICIATE jeans 

18.000 

6.900 

ASCIUGAMANO spu. America 

6.000 

2.500 

TLmINIì jO.ms 

18.000 

6.900 

ASCIUGAMANO spugna bagno 

8 030 

3.900 

PARURE da letto 

21.000 

8.500 

ASCIUGAMANO ba. tantasia 

16 000 

8.90O 




ASCIUGAMANO americano b. 

12 000 

4.900 

BIANCHERIA 



CONFEZIONI 



LENZUOLO 2 p. Bassetti 
LENZUOLO 2 p. Amer. bord. 

13.500 

13.500 

6.500 

6.500 

VESTITO grandi case 



LENZUOLO 2 p. tela canapa 

13.500 

6.500 

49 000 

18.500 

LENZUOLO 2 p. cotone Amer. 

8.500 

4.900 

VESTITO pettinato San Remo 



LENZUOLO 1 p. cotone ori. 

5.000 

2.odo 

Lebole Morzotto 

65.000 

29.000 

LENZUOLO 1 p, cotone Amer. 

12.000 

4.500 

VESTITO grisaglia gilct Lebole 

75 000 

35.000 

PARURE 2 lenzuola 2 p. con 


VESTITO grÌ5ayl : a calibrata 

75.000 

35.000 

2 ledere 

29.G00 

18.900 

VESTITO S. Remo drop Imo G ! 

1-95 000 

39.000 

PARURE 2 lenzuola 2 p. con 

VESTITO vigogna Lebole 1 v. 

90 000 

35.000 

1 coperta 

50.000 

29.500 

VESTITO leixd pici con -ji'c 

75.000 

35.000 

12 TOVAGLIOLI sciolti 

15.000 

3.500 

VESTITO Scoglia dop. petto 

75 000 

35.000 

12 CANOVACCI puro lino 

14.000 

4.900 

VESTITI estivi g. case riman. 

G5 000 

29.000 

TOVAGLIATO c. fantasia x 6 

8.500 

3.900 

VESTITI veli. S. Remo gio.ani 

90.000 

39.000 

TOVAGLIATO c. fantasia x 6 

12.000 

5.900 

CIACCHE S Remo pura lana 

45.000 

18.300 

TOVAGLIATO c. lant x 12 

16.000 

7.900 

GIACCHE varie marcile 

35 000 

13.500 

TOVAGLIATO c. record x 6 

10.000 

4.900 

PANTALONI velluto 

1 8 009 

7.900 

TOVAGLIATO col tondo x 8 

14.000 

5.900 

PANTALONI saghe 

1.1 000 

7.900 

TOVAGLIATO roti ang. x 12 

25.000 

12.200 

PANTALONI flanella 

io eoo 

7.500 

TOVAGLIA Priscilla x 8 

15.000 

7.900 

PANTALONI gabardine 

18.000 

7.900 

CANOVACCI cotone lantasio 

1500 

350 

PANTALONI jeans americano 

12.000 

4.20O 

FEDERE cotone tantasia 

1.500 

750 

IMPERMEABILE gaberden orig. 



FEDERE cotone America 

2.000 

1.000 

inglese 

35.000 

15.900 

CALZINI corti cotone 

1.000 

500 

LODEN 

38.000 

18.500 

CALZINI lunghi lana 

1.500 

750 

PALTÒ' scozzese orig. Lebole 

49 009 

25.900 

CANOTTIERE cotone uomo 

2.000 

1.000 

3 4 UOMO mod. 76 

35.000 

lp.900 

SLIP cotone uomo 

2.000 

1.000 

GIUBBOTTO jeans americano 

1 1.000 

5.900 

ACCAPPATOIO spugna 

25.000 

12.900 




R.M. 


Via Maddaloni n. 46-48 - Tel. «6-274.745 - ROMA 




1UDE 

Per ampliamento locali, e da sabato 4 Settembre 

VEN&E TUTTO 

INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, 
SOGGIORNI, CAMERE SINGOLE, 
CAMERE MATRIMONIALI, TAPPETI, QUADRI 

A PREZZI SCONTATI FINO AL 60 % 


ALCUNI ESEMPI PRATICI 

Poltrona Mod. Serva . . . 

Divano ietto. 


da L. 100.000 a L. 60.000 
da L. 250.000 a L. 130.000 


Salotto mcd. Sonia d vano 2 ooiti - 2 polmone da 1. 400.000 a L. 225.000 


da L 450.000 a L. 260.000 
da L. 900.000 a L. 420.000 
da L. 650.000 a L. 390.000 

da L. 1.200.000 a L. 630.000 

ca L. 950.000 a L. 470.000 

da l. 500.000 a L. 250.000 


Salotto con divano latto - 2 poltrone . 

Salotto super iusso divano -- 2 poltrone . 

Soggiorno MIMO con tavolo -r 6 sedie . 

Soggiorno componiate 5 cernenti - fj/oio 
aliung. sedie in noce o oalissandro 

Soggiorno componibile 4 elerriC-r.fi, Lavo.e d- 
lungablle - 6 scd.e In palissandro 

Camera s ngo.a amaca c co^ cassettiera, ledo, 
corrcd no, scrivania, sed.a .... 

Camera smpo : a da ragazzo, amr.ad'o con se- 
p-alzc, !,d'era, .etto turca, scovarla, co.- 
*rc^.0 

Camera matr'men'a e in siile, armadio stag.c- 
na ! e. corro, .odo, ccmori ni e soecc.r Ca 

Camera super moderna, grolcfo, a'madc 
stagionale. 

Cucina compen dile pensili or. 120, pe-ns li 
cm. 80 sco.ao alt., cappa aspirante, porta- 
scope, base cm. 120, tavolo a lung., 4 sedie 
tutto in legno pino co’onia'e eppure a 

richiesta altri colori . . . ‘ . . da L. 700.000 a L. 345.000 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 

LA VENDITA TERMINA IL 16 OTTOBRE 


da L. 590.000 a l. 350.000 
da L. 1.300.000 a L. 625.000 
da L. 1.400.000 a l. 695.000 


Vendita organizzata dalla PUBBL1VOX - Tel. (051) 37.48.49 


R. SO. 
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PAG. 12 ./ rama - B’egion® 


r Unità / domenica 5 settembre 1976 


Sulla situazione 
politica e economica 

t ■> » » 

Attivo 

(ore 18 ) con 


Decine di manifestazioni per la stampa comunista si svolgono oggi nella cillà e nella regione 
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, J Gemi:!, hcon*ri ?:*rfc*i e ?! crr/ro *!!s iuizistivs - Oltre ?9 foste a Rema e in ! 

provili 1 '] • Muovi riniti: :ìs!!n sqUohsi*z*C:;o r’ei 203 miiior.i: altre 4 sezioni al 100% ds'Tobietflvo | 


« Il programma dìi co 
munistl di fronte al 1 ? sca¬ 
denze urgenti, e • le que¬ 
stioni di indVizzo genera¬ 
le della politica econorn- 
ca e sociale a: questo è 
il tema dell'attivo piovili 
ciale del 1 PCI, convocalo 
per mercoledì alle 13, mi 
lea’ro della Fe ’eiiv o i" 
romani, in via dei Fren- 
tani 4. 

Nel corso d’Il'a-se n' lea, 
alla qua’e in!"rv ì r r à il 
compagno Giorgio tfaceli- 
tano, della Dite/ione, sa¬ 
ranno affrontali i rro’.Iemi 
pii gravi proposti dalla 
attuale situazione politica 
del Paese e le questioni 
poste nella città dalla nuo¬ 
ve responsabilità di go 
verno assune dal PCI. 

Sono invitati a parteci¬ 
pare all'attivo tutti i grup¬ 
pi dirigenti delle sezioni 
del partilo, e dei circoli 
della federazione gio/ani- 
le della citici e della pro¬ 
vincia. 
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La giunta capitolina sollscita rsccelerazicne del programma Acea 





ili 



dei servizi nelle borgate 

Prevista l'adduzione ili acqua, luce e fognature • Ricevuto da Arqan in 
Campidoglio il comandante della Regione militare - Prese di posizione 
delle associazioni industriali e commercianti su! governo della capitale 


Li giunta comunale tia 
smo-j-io le acque per l'attua¬ 
zione del piano dei .-.ervizi 
nelle borgate: ieri. ra.sse».'Oi - 
al tecnologio compagno Piero 
Della Seta ài è incontrato con 
il presidente e il vice diret¬ 
tore deli'ACEA. per un coi¬ 
rne del programma di atti¬ 
vità dell'a/aenria. In pari.ca¬ 
lare e .stato pieso in consi¬ 
derazione il piano per l'addu 
/.ione di acqua, luce, e lagna¬ 
tine alle borgate, assieme al 
programma di rifornimento 
idrico della città. 

Del piano dei servizi, come 
è noto sono gùà avvenuti gli 
appalti per due gruppi di bor¬ 
gate. Adesso, il problema è 
quello di accelerare e far par¬ 
tire al più presto anche l'ap¬ 
palto per il terzo gruppo. 
«E’ quanto stiamo esaminan¬ 
do attentamente in questi 
giorni, assieme alla conio i- 
gna Franca Prisco, a.-..vessore 
alle borgate — ha detto Del¬ 
la Seta — verificando tempi 
e modi di attuazione ». E 1' 
intera questione verrà defun¬ 
ta ulteriormente il 21 settem¬ 
bre. in un successivo incon¬ 
tro collegiale, assieme al.'as¬ 
sessore ai lavori pubblici 
Buffa. 

Sempre iie'.la giornata di 
ieri, il sindaco Argon ha ri¬ 
cevuto la visita dei coman¬ 
dante deila Itegione militare 
centrale gen Vincenzo Leo 
nelli. All‘esilile col quiie s: 
è intrattenuto :n eorduie co! 
loquio. il prof. Argan ha fat 
to omaggio di .orane oubbl. 
cazioni sulla c.ttà. 

Intanto, sulla formazione 
della nuova giunta in Campi¬ 
doglio. proseguono : commen¬ 
ti politici, e ; giudizi del'e 
forze son ili. 

In una nota ddiu.-a ieri. g.. 
industriali di Itomi e provin¬ 
cia — aderenti a.l'Unione in 
dustnaii — li inno del.ne i: i 
il loro atte.'-’.amento nei r. 
guardi del nuovo governo d '1 
!a capitale. d chiar.inlo. i 
pronti a nu-urar-i ? '■a: tri re¬ 
no dei p r o r lievi rei?’ per i e- 
ritiearc ronnc:wiat e ii co¬ 
lorita diedi io'afa ;n^:<te::’e- 
mentc d: tnrrrjurare :t’i •n-n > 
nuxio di goirrncirc ’n r.f.'a >>. 
I rappresimi uri' degl, .r.du 
striali, do - ,>o r. ere in iiv.du ito 
ne! defi-r.l Lnan/i.ir.o -■ :r: > 
degU OìiaecU p-u d: ¥ f.cr: al¬ 
fa eoncre:i o p-raUv.Ui rie’i’ 
ani mini*: r.j; -e>\e \ viene.' m 1 
« la necessita di vi rirqvi'i- 
br.o dei orsi p-oì i r.'n : e d< 
una ri'/uaUncaz.op’ del <. 'te¬ 
ma economie--, dei. z capi! ite 
co ne prf-nr<*3 7 - '.;i -e h '- 
.V per a’.na~e ..’ r:<i cr»: ' ito 
soeia'.e e per vi .pi *rjrr li 
qualità de'.'c: vita ridir ritta ». 

In questo >en-o co . 1 re. 
c.a come - es.'.vrn’V’tfe p >■ 
situo ». che neg'i u.t.n - .. ani*, 
le forze poetiche e se.. >.»o 
biano a 'noda.rato l'o'Pca < .vi 
la quale ivimo va waf : 
compie"! p'ot'ie;-,;: d:.lj ;i- 
pitalc ». » Al Tirana- 'ir:e :t > 
— conclude '» nru de rii :.t 
dustruli — del fondi" ent.de 
molo che nel futuro deve r<- 
sumcre uriche a Rame l'indu¬ 
stria c i'noricn'tura. ori ir¬ 
niente m am r>n a con le rn- 
ratt eristiche del tutto oc cu', : 
ri della citta, deh don , :q T se¬ 
guito cocenti c concert: cvr;- 
portarner.ti de. parte de':' a 
nuoiui ammri;<:rjzionc c'.ni- 
tohna ». 

Ponendo l'accento sai • ir.s 
do di governare ', un comu¬ 
nicato del 'Unione coma; . 
c.anti. da! can ' O Ju. fa ap 
pollo ad «■ un inaagiore sen¬ 
so di rc.'pon-e'oihtà mira e 
di rispetto del si-tema de¬ 
mocratica dei r ,ri puri:::" 
ribideido Pon i'-/ione '<•*! 
linea d: principio a io, me 
atsembleariano e allo punta¬ 


mento ed emarainuzione della 
illazione dcH'oicpoiiziimc. pur 
non escludendo soluzioni di 
vuuitlere. st>(tordinano in mo¬ 
menti di enfKjenzp ». Ciò 
può presuppone da parto dei 
vari partiti di « co%nu’are se 
riamente la loro ro’ontà c (i‘ 
programma, ma a ir he sulla 
metirlo'cnm da adottare,. 

I commercianti, a questo 
punto, h inno avanzilo una 
sene d: pinpisie di mterven 
to specifico e urgente sui 
prob’rini di e.it.go.ia: la con¬ 
versione delle vecchie licen¬ 
ze in autor’/.e i/.ioiv; l’elibo- 
rizione de! p> ino di sviluppa 
per la rete di vendita; l’eli- 


tmnazione del [enanieno dell’ 
abu-ivi.-mo si i dei negozi che 
degù amba! ulti, con la rego- 
l.i-izzazmn? della situazione 
p-'r molti c. ergenti. 

Nel guadici della ristruttura¬ 
zione dei emiri annonari, si 
p me come « indispensabile > 
la toMceuzione dei nuovi mer- 
<a*i generali, adeguando nel 
frattempo il servizio di quelli 
di Vii Ò-tien.-e: n. r il centro 
carni — a 'emulo l’Unione 
commercianti — tucorre ìea- 
•izrare » con la massima ur- 
aenza ah strnmen'i di parte- 
cipazione delle catenarie com¬ 
merciali alla gestione del 
complesso,,. 


• Nel XXXHI anniversorio della difesa di Roma 

| MESSA PER L’8 SETTEMBRE 
DI POTETTI ALL’ARA COELI 

i Presenli il s ridato Argon e i rappresentanti della giunta 


Il ca:d:naie \ .carso di Ku¬ 
lan. Uuo Paletti, celebrerà 
mereoledì K settembre una 
messa per rie teda - e il !5>.nn> 
anniversario della difesa del¬ 
la ci‘tà dagli occupanti nizi- 
f.iic.sti. La fan 7- .me re.ig»o- 
s.!. cui sarar, io prcseut. il 
sindaco Anturi e r.ippre-cn- 
taiiti d -ll.t nuova gitili - i ci 
pitoima. si svolgerà alee ore 
1\15 nella basii.ca d: Suiti 
Mar.a m Ara Cidi, ii cas¬ 
sa clic sorge sai eoi.e del 
C turi, doglie, per cent ni e mo¬ 
rir .’ i comi: itti - li : ci.tir: nei 
n'-nte dell'ant.fa.-' - sili > e del¬ 
la .ibrrià de'.i pitr. t 
.< Homi, come di coniacio 


CGL-t 


per mizativa del! i eiv.ea 
anmnnistraz.C'ie — e deito 
in un con.vn -ata eie..’ uf:.- 
ci.» .-.temili i d '! vita aito -- 
celebrerà degnamente il tivn- 
tatrre-inn : nmve’sar.o d-‘l 
! i difv-a dell'Urbe II cardi 
naie \ c.irn. enee v.v-' inten¬ 
sa me - . - * e' - , a.’.en.nie r. d- - !- 

i.i ct.'a. ce.ebre.à nell i bib¬ 
lica d. Sant i Mina in Ara 
Coel. ia « tn*a ,r.r:, - . di suf- 
frigi.i p r i cada* - , vite Iran 
ni pagato .n divcr.-o nn-do. 
con la \ne. la 1 >—* f-.-c.e nel 
t.i p.atr.a e ite.la I b^.ia. .n 
;;n i 1 ’Z .11 * • »*t\ l'i >1 l 3. tc 3Tii.it 
ci. - .al ri .dea’. :>. 


tì: colie ud'ino ovg. le io 
sto i . - o\mc un c duUiiua di 

K.r: c r ,u-..i in *. ,-i itegli, 

a le lo ' o, v. a..eia. il co¬ 

mizio ile! io... la-iij P.au.i 
-pi..tesa de. C C.; u I-.a.a 
Li. ( to'..-a l.. , t . - i 

tei F a..m.te» a.le P pilli 
.. l’i.r., uno D. tò a’.., tu 1 - 
!,i l):. „/• me. 

'Y-.r-jt > prmo Ime aettmia- 
n< c.i ..ottenibio otti - inol¬ 
tro ,'i unta la legai ee un 
,/vo c i.e.r.i.u : i t'n mani.e- 
st l'iii.i. per la unpa co 
iivin.-jt i Di -gaito n.arilo 
i'o'eneo delle pruinosa nu- 
:v • m prue .imita. 

HI ET I e. li e 9 diflu-i. ne del- 
l'L’-.te.; ole 17 ->petta' - 'i''i d. 
c -.n/.,.ii fom i f .,1 L.la.e e 
D a c..:i i De Caio.:-.; me i'i 
n.nri p. i la sai - ite <; ai. 29 
e-.:b..none cui balletto d -1 
tci.ro dell’op -ra cn Umni: 

mi 2!.29 .-.il -.la il compii-.; 

I l. *i!.l U.) a isi..t > . 

ISOLA LIEI al.e 10 g.apjto 
di .muli 'Z.j.ie p.r : In nliin. 
i. col.tgl.iO Cì », (-re 20.,0 cin¬ 
ti e.i.o i ub.uu eo.i flian n.t 
Po: t ..e - HÌJ e S.n.i Ciaa'ia.i. 

A H: ili i le inizia* ..e ili 
jiiag.anima .>..no le « _iU.it. - 
La Rustica al.e ló con la 
comi) igni F.aiig.i Pi neo di 

l.i ,-iCg:mena de., i Fedei.t u >• 
ne e a .-messore comunale alle 
liorga.e. Pictralata mie 10 
crani'.io con li compagno ni. 
\l*ìoì*', ì.i(*Sr»jrc ( UiiiuM* 
ai biirnieio: Casaibcrnacchi 
alle 19 CuiiiiZia con il c om- 
iiagno Fuieo del Canili ito 
lede.ale; Parco Giordani 
( Villa Giordani • Tor eie 
Kob.a vi - ìv. Gordiani) oggi 
alle li! dibafito sui problemi 
de! quartiere con a compa¬ 
gno Signorini, conigliere co¬ 
munale; alle 21 «Hocco Sco- 
tellaro » spettacolo con Bru¬ 
no Cirino; domani alle 13 
spettacoio con i gruppi mu¬ 
sicali del quartiere, alle 21 
apertura del ciclo cinemato¬ 
grafico. 

In provincia di Itoma sono 
previste per oggi 15 fes - -'si- 
l’Unità. LAVIAMO (An. •• Al¬ 
le 19 comizio con il con. -a- 
gno Parola della segreteria 
della federazione; GENZANO 
alle 19 comizio con il compa¬ 
gno on. Franco Ottaviano 
segretario della zona Castel¬ 
li; TORVA! ANI CA alle 19 
comizio con il compagno Fer¬ 
retti assessore provinciale al 
patrimonio e al demanio; 
COLLEOTTONE DI VELLE- 
TRl alle 19 comizio di chiu¬ 
sura; CERVETERI alle 17.30 
comizio con il compagno Ca¬ 
rnato consiglieie regionale; 
VALMONTONE alle 19.3» co¬ 
mizio con il compagno Fre- 
gosi della segreteria del co¬ 
mitato regionale; ARTENA 
alle 20 comizio con ti com¬ 
pagno Nicola Lombardi con¬ 
sigliere regionale: ZAGARO- 
LÒ alle 10 sbandiciatori di 
Cori, alle 10 giochi popolar:, 
alle 19 comizio eco il compa¬ 
gno Fionello del comitato 
federale: alle 20.30 spettaco¬ 
lo con il gruppo latino ame¬ 
ricano «Gli Amertkanda »: 
MAZZANO alle 13 comizio 
con i! compagno Olivio Man¬ 
cini assessore comunale per 
le zone industriali e l’azri- 
ci Giura; Ci VITELLA S. PAO 
LO alle 18 comizio ero il 
comparilo Jembo de! comita¬ 
to federalo: RIGNANO a'ie 
19.30 conn/n con il compa¬ 
rilo Arost incili, assessore 
provinciale per l'.issistonza 
psichiatrica: MORICONE al¬ 
le 20 comizio can il compa¬ 
rilo Mammucrari del comita¬ 
to federale; MARCELLI NA 
alle 19 comizio con il cnm- 
purno Giansiracusa coordina¬ 
tore rerionale della FOCI: 
MONTECE1LIO alle 19.30 co¬ 
mizio con la eomnima Ma¬ 
ria Gio-dano del! i serre - e- 
r.a dell i FGCI romana. 
JENNE alle 18 comizio con 
il coninoc-io Picchio cons:- 
rl:e‘c provinciale. 

Ne. con - rì deila regione s: 
mr uilono 11 fe't.vai In 
n - cv io di V’tr.’.io - CIVI- 
TELLA D'AGLI AMO. ore 19. 
i - c:n: /- o con .': comoacno Li 
Bello: MONTE ROMANO, 
ore 15. dibattito sai probb- 
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114 Trionfale allo: l >-3 dr SS3 D ' 
- ■ ì ...s n«.u’ Jc, I C ,0 1 ~ IO. 
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ni: v.ei r.ouni can 1 . cani 
pa ’ vi Fa-e! 1 ; CURA DI VE- 
TRALLA. ore 1Ò.30, dibattito 
-,u.. 1 < anuiz.ons* delle dti.T- 

nc c.n il l'iiiipiinu Paa.o 
Pepi, n.t* 18.99 comizio con 
..coni' ‘.-ii'.i lu.iliiii: ISCHIA 
DI CASTRO ore 19. eo.iiiz.o 
c .1 il omipagnu Poliastrc!- 
!i. li provin"ia di Litma - 
PONTINIA, comizio con i! 
riiiri.'.'iii Vitelli - . PROSSE- 
Di. ccinizio con la campagna 
Olimi u: SONNINO. comizio 

10.1 ,i compiigno Luff iroili. 
In provincia di Fro-nnnic-: 
VALLECORSA, oro 20. comi- 
, io con 1 ! c impaglia Camp.i- 
iiii f *i.. In provincia di Itici,; 
MONTOPÓLI e TARANO. 

P: 05egli : intanto il Livore» 
c’c.!'* nozioni <* dei circa. 1 
gmviniii di Roma per !.i .-, 0 ; 
tu ip di 300 milioni a 
èO'tcgn» delia .stampi cimu- 
.1 Alta - 4 c'K.m hai', la 
i.i.'/mn’o 1 ! 100 dc.I'obict- 
• 1 . i> ■ Hov, ano. L.cc.u'. Ci 
\ 1 t. 1 vccc. 1 ia « rcuiiatti » e 
ami i Scvc: 1 

A'. - . - i ve. - unenti .-cimi .-,ta- 
t. cfic’tuati dalie nozioni 
ATACt. Nomi. Pi-.oni.nio. Ap 
p. , No.no. Gallicano. Callo 
ìor.d, Rocca di Papa. Creta- 
. - r»-,t. N° - tu:i.i. Albe.c. 10 . F -- .<- 
v.'i - ', Giottaic. - ..t'a 1 * Mr>n- 
10 . 10 . 


Appello unitario 
a Latina 
in sostegno del 
popolo palestinese 

Tutti i partiti democratici 
eli Latina hanno sottatcritta 
un appello in solidarietà del 
popolo palestinese, per la fine 
del sanguinoso conflitto liba¬ 
nese. Il documento (firmato 
d i PCI. PSI. DC. PSDI, PRI. 
PdUP e LC) invita i citta¬ 
dini a mobilitarsi e a dar 
vita ad iniziative di concreta 
solidarietà. Le forze politiche 
democratiche del capo!uago 
pontino hanno anche invi¬ 
tato la Giunta comunale ad 
impegnare: per il ristabili¬ 
mento della pace nel Medio 
Oriente. 

- Nell’appello unitario si chie¬ 
de inoltre un preciso inter¬ 
vento del governo italiano 
che. con tutti i mezzi a sua 
disposizione, si adoperi per 
porre termine a tutte le inge¬ 
renze straniere, in difesa del 
diritto all’càistenza de! po¬ 
polo palestinese e della sua 
organizzazione. l’OLP. 

Sempre in solidarietà con i 
demccr-itici libinosi, si ter¬ 
mino oggi due manifesta¬ 
zioni: a Ladispoli e a Civi¬ 
tavecchia. 


Oggi si sposano 
Angela Giovagnoli 
e Ugo Sposetti 

S: sposino oggi i compagni 
Angela Giovagnoli. deputata 
al parlamento, e Ugo Spo- 
setti. segretario provinciale 
dell 1 Federazione del PCI di 
Viterbo. 

Li cerimonia nuziale avrà 
luogo -alle ore 17 nella sala 
de! Munic : p.o di Viterbo 

A. cari compagni giungano 
1 pia affettuosi auguri dei 
compagni della Federazione 
di Viterbo, de! Coni.tato re- 
eiona'.e e deìVUnità. 


Smarrimento 

Il compagno francese Gil- 
!t » Mart.nct ha d.monticato 

i.i . 3 uà borsa a bordo di un taxi 
cne ha preso ieri pomeriggio 
intorno alle ore 17 presso l'ho- 
ie! Rafani »>. in largo Fe¬ 
bo 2 . diretto a’.laeroporto d: 
F.ii»mcino. La boi-.a contie¬ 
ne. tra Pallio, importanti rio- 
iTii-n:., Ch - re e m pos-es- 
.-o e vivant'.Ve preeato d. 
farla recepì* ire a! piu pre¬ 
sto presso .‘Itotc! «Rafael». 


SCUOLA MATERNA 

Sar.e stale Ci-ba c.te le g.ad.a- 
:? a i>:o. v.so-.a da. e a-sp.ra.-.ti e 
r.c.o .nce.-co d ess stenle nelle 
sc.a.e rralatna Gl. clcn:.*-- sono 
s’e!. cL.SSi p:ess3 l'islttuto pco- 
fe-.s onale per 1 ! co—.-er; o P ct-c 
c.IIa Va. e (v.a.e M;»acrn 47) c 
-ossano cs;c:c cc-sa -a - da'.'c S 
a .a 12 O.n: e.cr.Iue a - torio do 
-.-a essere ore.anta:; entro :l 2- 
«cUtrr.bre p-o»s n o 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3G0.17.02) 

La Segreteria dell'Accademia è a 
deposizione dei soci tutti i g or¬ 
ni (escluso il sabato pomer.ggio) 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16,30 
elle 19 per il rmno/o delle as¬ 
sociazioni per l'anno accademi¬ 
co 1976-77. La stagione avra 
in.zio il 6 ottobre con un con¬ 
certo di Maurizio Pelimi. 

AS50CIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA 

Sono aperte le iscrizioni pcr 
I e ino ’76-’77 afa Scuolj di 
M-5 ca par l'insegnamento d. 
struniv'iti musical: ant'ch, e mo 
dern Per informazioni Iclelc- 
no 622 30 2u. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segreter.a dell'lsl.f uziona. 
Via Fracassili. 46. lei. 396-1777 
e aperta tutti i giorni Icn.l: 
(9-13 e 16 19) escluso il sa¬ 
bato per il ru'iioto delle asso- 
c azioni per la sia jionc 1976-77. 

I posti saranno tenuti a dispos • 
z one dei soci fino al 5 otto¬ 
bre p.v. I soci possono con- 
icrmare i Irò posti anche tele¬ 
fonicamente 

ELISEO (Via Nazionale, 1S - Te¬ 
lefono 462.114) 

Mie ore 17. « La Traviala u e 
alle 21 11 Riyolctto i> di G. 

Verd . 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso Vittorio Emanue¬ 
le Il 11 . 294 - Tel. 656.92.42) 

Sono aperta le ac.csion ail’Asso- 
cuzione ere promuove celi di 
concerti, contcrji\ ut clrre niJ- 
mle.taz.oiii -rtisl.cLe p.r .3 d 
.uI.jjz one e la conoscenza detta 
di,lai re 


PROSA E RIVISTA 

VILLA ALDOGRANDIMI (Via Maz¬ 
zarino - Via Nazionale - Tele¬ 
fono 678.74.94) 

Alle 18.15 c- 21 30 c,'-li .ole in 
onore di Anita Durante. La 
Comp Stabile del Teatro di Ro 
ma 1 Checco Durante » con A. 
Durante- L. Ducei, L. L berti in: 
u Fior de gaggia: guarda s, che 
pò fe la gelosia « d. E. Liberti. 
Re 1 1 cJelt’Aulore. Ultime il* 
pi.die. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Gcnocchi, 
lei. 513.94.05) 

Alte o-e 21.15. il Teatro 
d’Arte di Roma pres.: a L'alba, 
il giorno c la notte » li Dario 
Niccodemi Con- G. Monyiovino, 
M. Tempesta Regia di Giovanni 
Maestà. 

TEATRO MAJAKOWSKY (Via Car- 
lo del Greco 13 - Ostia Lido 
Tel. 602 47.01) 

Fino al 5 settembre - Alio 
ore 21,30. la Cooperativa Tea¬ 
trale Majahowsky pres.: « Mi¬ 
stero bullo > di VJ. Maiakowsky. 
In caso di maltempo te rappre¬ 
sentazioni verranno eltettuate 
all’interno del Teatro IV Novem¬ 
bre. Il biglietto: L 800 e 1.500. 

DEI SATIRI (Piazza di Groltapin- 
ta, 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle 18 e 21,30 la Sen Car¬ 
lo di Roma pres.: « La Ceneren¬ 
tola » una satira scritto e diret¬ 
ta da Benedetto Margiotta con: 
F. VV.rne. A. Mugnaio. N. D’Era- 
mo. N. Martinelli. J. P. lunoy 
e G. Baison. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tcstaccio - tclc- 
lono 6542141) 

Sono aperte le iscrizioni allo 
scuola popolare di musica di 
Testaccio: rivolgersi ai locali 

della scuola in Via Galvani dal¬ 
le ore 10 alte 12 e delle 16 
alle 19. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona- 
le, 183 - Tel. 465.095) 

Allo 18. speli, unico, la Coop. 
T.C.R. presenta: <« Dalla Farinel¬ 
lo di Giulio Cesare Croce ». Re¬ 
gia di Nivio Sondimi. 


AUTOVINCE 

s. r. !. 

ROMA - Via Tiburfina, 634 
Telefono 439.08.55 

CONCESSIONARIA 

PEUGEOT 


■schermi e ribalte’ 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


♦ « Novecento » (Adriano, Ambassade, Nsw York) 

O « La caduta degli dei « (Alcione) 

♦ «Pazzo, pazzo West» (Archìmode) 

4 « Nashvilla » (Balduina, Ulisse) 

♦ « Qualcuno volo sul nido del cuculo * (Fiamma) 

♦ «Stop a Greenwich Village » (Gioiello) 

O « Il caso Katharina Blum » (Quirinetta) 

♦ « Todo Modo » (Bolsito, Garden, Rex, Due Allori) 

♦ « La strana coppia » (Metro Drive In) 

♦ « Marcia trionfala > (Augustus, Cristallo. Doria, Cassio; 

♦ « Cadaveri eccellanti » (Alba) 

♦ « Lenny » (Boito) 

♦ « Il sospètto di Francesco Maschi < (Planetario) 

♦ «Bersaglio di notte» (Trianon) 

♦ «A qualcuno pince caldo» (Verbano) 

♦ «Dai sbir>o» (Columbus, Degli Scipioni) 

♦ «Mezzogiorno di fuoco» (Sala Vignoli) 

t « The niciol ride „ (Pasquino, in originale) 

I- « La comare secca « (Filmstudio due) 

Le siele che appaiono accanto al '■*(-,!. ilo. tum corri- 
spondono alla seguente el.tnaifica/ione dei generi: 

A: Avventiliu»o. C: Comico. DA: Disegno animato. DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Senttmentaie; SA: txitinco; SM: Storico mitologico. 


CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tayliamcnto, 11 . 9) 

Delle ore 21 alia 3.30 C.-col^ciaC 

- Ore 23. ore 1 2 G B.r 

niqij prasontj un nuovo vupa- 
1 a.itacolo muj.cala can numeri 
d altre; one .n’ernazionati 

SECAVI' (Vie Taro. 28-A - Tele¬ 
fono 244.567) 

Alle ore 1S20 ho»vs cabaret! 
Ora 21: llalye Paeli liavl^s ce 
barct. 

BARRACUDA (Via Arco dei Gni- 
nesi 14 - Toi.c Argentina - Te¬ 
lefono 687.075) 

Rmo Gì.. ac e il.no D; Fcnr 5 
pr. .ontano dalle ore 22: « The 
besl music ivorld's » altra:.one 
mus.colo inlc.-n.a'or.etc e prossi¬ 
mamente spettacolo di cabaret. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell’Olio n. 7 (Piazza 
S. Maria in Trastevere) 

Alle o e 22 Dakar folclorista pe- 
reiwano, Em.iio cantante allea¬ 
no. Ferruccio folclorista pl'-.l.oso. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

LUNEUR (Viale delle Tre Fonlanc 
EUR - Tel. 591.06.08) 

Lunoperl: permanente di Rome. 
Aperto lutti i giorni. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
dOro. 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 

iscrzioie all'anno occcdem co 
1976- 7 . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - Tel. 7G1.53.87- 
7SS.45.86) 

Gruppo di operatori socio cultu¬ 
ral.. laboratorio di man.lesta 
zioni iirl.stichi. per ragazzi, 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 722.31 1) 

Gruppo di operatori soc o cul¬ 
turali di base c animazione per 
bambini. 

CINE CLUB 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 50 

- Trastevere) 

Alle ore 21 l- 23- « Lo spaven¬ 
tapasseri » d: J Schatzbarg, con 
G Haclanan e Al Pacino 


Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 468 3560 
Aeroporto Intero. Tel. 691.521 
Air Terminal Tei. 475.03G.7 
Roma: Tel. 420.912-425.624-420.819 
Ollcrta speciale mensile 
- Valida dal lo ottobre 1974 
(gg. 30 compresi Km, 1.100 da 
percorrere) 
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FIAT 500/F 
FIAT 500 Lusso 
FIAT 500 F Giardin. 
FIAT 850 Speciale 
FIAT 127 
FIAT 127 3 porte 
FIAT 123 


L. 63.000 
L. 77.000 
L. 78.000 
L. 97.000 
L. 135.000 
L. 143.000 
L. 145.000 


VI RICORDA I SUOi 
MODELLI BENZINA E 
1 DIESEL 
da 950 cc. a 2664 cc. 

Vendita - Ricamb 
Assistenza Tecnica 

1.500 MO. DI OFFICINA 


ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul totale lordo) 

LETTI D’OTTOKE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 113-122 
VIA TIBURTINA, 512 


MOQUETTE 


DiOASSETTlSTl 


Serra ,.- J iss ; I zita t. 1 pro.-.c- 
b .c.-a.o <v a F c.-.c ar-, 15) gli c:cn- 
cni ci; .e isszraaz ar. C sede per 
i dace.-ti .n r_a c rei _ 

sc-a » sacc-aa-.a d' o yar-» 

e- sarei —all a.t 17 da. a lerce 
477 73. 


:A.\! A CECILI A 


r;-r-a da ca»ia» f.rs a 1! 
. pra.s tìo sz-a eass b a 
caa’c-.-.ara gl ab„ara~:.».li a '.3 sta- 
5 nc c. r.-. . -a s ».a» cj ; da ca- 
. -.j e: 1 : a £.--ta C: 

c ..a C.. .-aba-.a-ram: »a.sa _ o es¬ 

se.a r.rr.a.at prc.sc ri battagb.ra 
d. v.a a; .a Cane i.az are. da.li 5 
a a 12 r.e: g a-r tz-ai e dal.: 
15 a ia 15 .n 1 lascivi. 

5CEPENSIONE ENERGIA 

t l t T 1 R ì C A. 

0 jiTiw*.! * "3 2 2 * 1 Cw‘ C*Ci* 

5 ,To r'. 2 .*c^'a li ic S 25 

e le 15 33 re- e i^r-ant. strida, 
v a del Ma a,-.a p azza Na.ana. 

<_o dzt.a 5ap erzj via d.. 5c- 

d.ar . v.a da .a Ccceegra cirsa 
V.fJOr o E-T 3 .-.U 3 .C i n p.:!e). V 1 3 
da! Tcrt.o Ve..e. piazza 5 Andrea 
d: la Vai e, co-sa R rai:i.-r.ento, 
\ a da. Rcdcnlcr.si.. p.azza 5. Eu- 
stacch o \.3 d £ Euslacab a. via 
cei'a Palombe la. sal.U de. Cre- 
s;en;:, v 3 de la Ro'a.-da, p.zzze 
Cv* Cv?'C*T2r. V 2 d‘ TrtrzA A rn a n- 
una v 2 ca’ N:ri Lj sosjc.•« o.'.j 
c dovu *j ad ur^criJ* Uvcn di ma* 
nattnz'cne. 


VENDITA SPECIALE 
FINO AL 18 SETTEMBRE 

Agugliato di lusso L. 1.500 mq 

Bouclé Mcraklon L. 2.900 mq 

Boucle naylon (indistruttibile’ L. 5.600 mq 

Velour navlon L. 5.900 mq 

» 

RACCORDO ANULARE, KM. -16,000 
APPIA-TUSCOLANA - TELEFONO 61.30.254 

PROSSIMA APERTURA 
CARTE DA PARATI 


La Cooperativa «CITTA’ DI ROMA» 

EFFETTUA I PROPRI 

SERVÌZI FUNEBRI SOCIALI 

ANCHE Al NON SOCI 

l (w! 4 Caiani u at..t tarili» depos.UT» ». Ir.bjnal* di Rana 
i. n. 2694 63 ed a:.a Camera di Commercio d, Rami e, i 317355 
narrebe it cannare a-famente mora:», int.specu s?.,o dei.» p-isloz.o.o; 
p-ev.sr* i j.io S'atuto Socia *, o» sono i» jaranzi». 

Via LABICANA, 123 - Via TAGLIAMELO, 76 a 
757 36.41 - 75.74 320 - SK.8S4 

SERVIZIO ININTERROTTO 


FILMSTUDIO 

Slu.l o 1 - Aito o-c 1S 30. 20, 
21,50, 25 <- Dehors Dcdans i,. 

con C. Jourdjn 

bl.’Jio 2 - Alte ole 19, 21, 25. 
•= Con.a-c s.-.ca « - OR (VM 1-1) 
POLITECNICO CINEMA 

■Mi. »ra !9 2 1 2 5 «Chi i 

t - -lira : , tu li M n 

MONTCSACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alta or a 16 50 19 30. 22 20 

i Cognome e nome. L.uombc Lu¬ 
cici! », l Lo: s iV.'.Ij 

CINCCLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.2S2) 
IVood-slod. - M 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELU - V. G. Pepa 
Tel 731.33.03 L. 300 

1 4 dell’Apccahssc, con F. "icst. 
A (VM 15) - Uniste d. s^c- 

gl. creilo) 

VOLTURNO • Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

La (tolti zie. coi M M^ian:..u 
C iV.1 15) - Ri.sta in spa- 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento alto I, con G. Dc- 
pardica - DR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Festa selvaggia - DO (VM 14) 
ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.0D0 

La caduta degli dei, con I. Tlii.- 
Im - DR (VM 18) 

ALFIERI Via Repelli 

Voi. 290.251 L. 1.100 

Il secondo tragico Pantozzi, con 
P. Vitlagg o - C 
AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.85.01 L. 2.300 

Novecento allo I. con G. De- 
nard.eu - DR (VM I-t) 
AMERICA - V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 !_ 2.000 

Il grande racF.ct, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Ouesla ragazza è di tulli, con N. 
'.Vo„d . DR (VM 14) 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.63S L. 1.200 

La ghigliottina volante, con C 
lluan-Tai . A (VM 18) 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Pazzo pazzo West, con J. Brid- 
yes - SA 

ARI5TON . Via Ctccrona, 19 
Tel. 353.230 L. 2.ODO 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Slij.its • DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Lcltomania, con C. V.llrni 
C (VM 18) 

ASTOR V. C. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

II secondo tragico Fantozzi, con 
P V.Raggio - C 

A5TORIA P.zzn O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.00Q 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ASTRA - Viale ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Napoli violenta, con M Mc.ii 
DR (VM 14) 

ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 7G1.0G.56 L. 1.300 

Il trucido c lo sbirro, con T. 
M.tian - C (VM 14) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. SSO.GOG L. 900 

Da mezzogiorno alle tre, con C 
Bra.isc.i - Fi 

AUSONIA - Via Padova, 92 

Tel. 426.1G0 L. 1.2C0 

Li gì-igt.ottina votatile, con C 
tlczii 7: - #. (V’.l 15) 

AVENTIKO - Via Pir Ccstia, 1S 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Per un pugno di dollari, con 

C. E-st,.cod - A 
EALOUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Nashv.llc d R .Vinta - SA 
BARBERINI - P.azza Barbar.n. 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

iCn „so ,.c- r.-Nura) 

BELSITO P.-zzale Mcd. d"Oro 
Tel. 340.837 L. 1.300 

Todo mooo, con G. M Volenti 
CR (V.V, 14) 

BOLOGNA - Via Slamira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

LcltomJn.a, con C V.i'.ni 
C (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Mcrutar.a 244 
Tei. 735.255 L. 1.500-2.000 
(C- usura cst.va; 

CAPI70L - Via Sacconi, 39 

Tel. 393.2S0 L. 1.S00 

il grsr.ee rac-.cl, can r ics:i 
DR (VM 15 i 

CAPRANICA - P-aazs Caorarics 
Tct. 679.24.65 L. 1.600 

I racconti immorali di Baiov/czyfc 
SA (v'V ì S * 

CAPRAI! tCHETTA ■ Piazza Mc.i- 
fcctcr o 

Tei. 636.957 L. 1.600 


ETRUR1A - Via Cassia. 1674 
Tel. 099.10.78 

Gli amici dì Nick Mozart!, con 
L. Mi-cnJa - G 
EUR CINE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Savana violenta - CO (VM 18) 
EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.r09 

La casa dalle finestre clic rida¬ 
no, con L. Cji-olicchio 
DR (VM 18) 

TIAMMA - Via Bissolati. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno velo sul nido del cu¬ 
culo. con 1. Nlcholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San N,-Olò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

L'educa; one sessuale, con G. 
K.v i i- ■ DO (VM 18) 
GALLERIA - Galleria Colonna 

itti l'.o |vr . Caia uro) 

GARDEN ■ V le Trastevere, 246 C 
Tel. 582.8-IS ì.r.ùù 

Todo n ..’e. e i G M Veunie 
DII (VM 14) 

GIARDINO Piazza Vulture 

Tel. 89-1.946 L. 1.090 

Cuneo dal braccio d'oro, con 
F S i atro - DR (VM 1S) 
GIOIELLO - V-a Nomcntana, 43 
Tel. SCI.149 *L. 1.550 

Stop a Gii amateli village, con 

L i a .1 OR (VM 14) 

GOLDEN - Via Taranto. 36 

Tel. 755.002 L. I.EEO 

Il y amie racket, con F. Testi 
OR (V M 18) 

GREGORY - V. Gregorio VII. 180 
Tct. 63S.06.00 L. 1.900 

Ululi storia di trulle e di im¬ 

broglioni, con A Cvlenluno - C 
IIOLYOAY • Largo LI. Marcello 
Tel. S5S.32G L. 2.0C>9 

L ì le-abnca delle mogli, ;on li. 
Co , - OR (VM 1 4) 

KING 'No Fogliano, 7 

Te! 83 1.95.41 L. 2.100 

Peli.a Python 337. «on Y. Mon 
ta..J - G (VM 1 1) 


IL HfùPO PASSA 
I PUÒ MI FILMS 
RESTANO 


54” SETTIMANA A PARIGI 
7” SETTIMANA AL 


^ mm 

L.C.J f t !i^i9 

lo!igs et ioir 

Una donna che ama il 
proprio uomo, lo se¬ 
gue ovunque, anche 
nel neonata TRAI.7A01 







Y è 

JLjjTa 


r?Tm 


Ma'.a vzrg r.a c di r.o~,c Mana. 
c:.a T fc.-.o - SA :' I 18, 

COLA DI RIENZO Pazza Cola 
di Ricreo 

Tc.. 259 534 L. 2.190 

La p acanti a..antera di Tc-r.i 
,'ar.aj : ; - . r).'*;a'i 

• 1 , I 4 I 

DEL VASCELLO • P.azza R. Pilo 

T:'. 553.454 L. 1.509 

1 cr L n pjgno d. do..'a:i, ca.'. C 
Ez-.:..aaa. - A 

DIANA - Via App a Nuora. 427 
Tal. 7S0.146 L 909 

La prolcssorcssa di sciarza na¬ 
turai.. cor L C:z I. 

C (VM 15) 

DUE ALLORI - Via Ceaihna. 525 
Tel. 273.267 L. t 000-1.200 

Teda Maio, eoa G M Va.orda 
D R t . M i 4 ) 

EDEN - Piazza Col * d: Rienzo 
Tct. 35.1565 L. 1 009 

I 4 de' i‘A parallele, con r. Test 
A t i S ■ 

EMC YSSY Via Stoppam, 7 
Tel. 870 245 L. 2.500 

te fanne moi non plus, con J. 

Da izsendro - S t /M 18) 
EMPIRE - Vie R Msrgh-frta, 29 
Tc;. 857.719 L. 2.500 

Drum l'ut! ima ri an-fingo, con K. 
N-.-ir.n - DR (VI*. 1 fi 1 
ETOiLE - Piazza in Lueina 

Tel. 6S7.556 L. 2.590 

Giovannino, can C. De Se a 
5 (VM 18) 


c: 0 zàl' I..1 CiCtlC.'i .MON 
UIALK: 

« Un vero trionfo per l'ero¬ 
tismo di classe a 

iNKW VOHK TI.MKSl 

« Stile ed erotismo colora¬ 
no questo splendido film » 
(LONDON TELIiGRAPH» 

« Un film dolce, drammati¬ 
co e finemente erotico » 

i !•'!(ANCK SOIHi 

così' la nirriCA ita¬ 
li.'. >: \ 

« Offre agli spettatori il 
senso di un sottila eroti¬ 
smo 0 

i IL TEMPO) 

e Si distacca dalla correnta 
produzione pornografie. - * t 
i il, MESSAGGERO) 

« Il regista ha saputo rrn- 
djrre ccn una certa intelli¬ 
genza la trama » 

• PAL.bK SERA i 

VIETATISSIMO 
Al MINORI DI ANNI *,8 


INDUNO - Via G. Induro 

Tel. 532.495 L. I.fOQ 

L - i.ngh:a c il dente - DO 
LC GiNESTI.L C aaalpalocco 

Tal. 605.36.55 *.. DICO 

T. eleni t.anelli, can A. Fai. 

c » 

LUXOR - Via Fo.-le Crascl.i, 750 
Tel. 072.63.52 
• Cn t .p .-e:-; •.-■■>) 

MALSSC'SCi Via Appo N-iovv 
Tel. 766 0S6 DAPO 

Ldlommi, co i C i .o . 

C " 13) 

MAjCLìlC Pozza SS. ApCSlc.i 
Tel. 079.49 03 L. I.3C0 

La mpg!.: eralica, cpi D. vV.a 
n .- e - - 5 i , li; 

I.1ERCURY Via di P. Castello 44 
Tel. 65G.J7.67 L. 1.1 r 'ì 

I la/ la.r Lady. H. HceMin 

METRO DRIVE IN - Via Cnsfo- 
lero Co’pmbo 
Te'. C09.C2.43 

La slrjra cepp.a. can J L:"- 

, a . 5 *, 

METROPOLITAN - V. del Corso 1 
Tel. G£9 400 L. 2.565 

Pci.ca Pyiì-c.i 357. ccn Y. f.'c..- 
! -r.a - C (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 569.493 L. 9C9 

I! p « aera orlo - A 
1)031 :NLT»a - Piazza della Rc- 
pubbl ca 

Tel. 456 255 L. 2.SCO 

I 4 den’Ava Maria, con E. VVrl- 
- A 

MODERNO • Piazza dalla Repub¬ 
blica 

Tc' 460.2S5 L. 2.503 

L'aiiittacamerc, con G Gu ca 
S (VM 18) 

NEW YORI, - Vi» delle Cave 20 
7c'. 753.271 L. 2.300 

Novecento zito I. con G D*- 
- u < 'v.V. 14 1 

NUOVO FLORIDA - V. Niobc. .VJ 
Tel. GII.1663 

Gli amici d. Nick HetarJ, CS.1 
L Vcrcnd» • G 

























l'Unità / domenica 5 settembre 1976 


pag. 13 / roma - regione 


NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Il trucido c lo sbirro, con T 
Miliari - C (VM 14) 

Ol IMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 49S.CC.31 L. 1.6U0 

Da mezzogiorno alle Ire, con C 
Bronson - A 

PARIj - Via Magnagrccfa, 112 
Tel. 754.368 L. I 900 

Drum l'ultimo mandingo, con K 
Norton DR (VM 18) 
PASQUINO ■ Piazza S. Maria in 
Trastevere 

Tel. 580 36.22 L. 1.000 

The Nickel Ride (« Il mediato¬ 
re »), v/ith J. Miller - DR 
PRENESTE • Via A. da Giussano 
, Tel. 290.177 L. 1 000-1.200 
Per un pugno di dollari, con C 
Eaatv/ood - A 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 

Tel. 480.119 L. 1.900 

Festa selvaggia - DO (VM 14) 
QUIRINALE Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L'unghia e il dente • DO 
QUIRINETTA - Via Mmghctti, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Il caso Katsrma Blum, co i A 
Wmkler DR 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.G00 

Paura in citta, con M Merli 
DR (VM 18) 

REALE - Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

Il trucido o lo sbirro, con T. 
Milion - C (VM 14) 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Todo modo, con G M Volante 
DR (VM 14) 

RITZ - Viale Somalia, 107 ! 

Tel. 837.491 L. 1.800 

Il trucido c lo sbirro, con T. 
Milieu - C (VM 14) 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460 883 L. 2.500 

Movie Rush, con B Lev 
SA (VM 18) 

ROUGE ET NOIR . Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

La moglie erotica, con D. Wla- 
rnincic - S (VM 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Bluff storia d< trulle e di imbro¬ 
glioni, con A Cclentano - C ! 
ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45 49 L. 2 300 

Da mezzogiorno alle tre, con C 
Bronson - A 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Napoli violenta, con M Merli 
DR (VM 14) 

SISTINA - Via Sistina, 129 

Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Savana violenta • DO (VM 18) 
SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA - Via A. Dcpre. 
tìs, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 , 

Napoli violenta, con M Merli ! 
DR (VM 14) 

TIFFANY - Via A. Deprctis 

Tel. 462.390 L. 2.500 

Lettoinama, con C Villani 
C (VM 18) 

TREVI * Via S. Vincenzo. 3 
Tel. G89.019 L. 1.600 

Bluli storia di trulle c di im¬ 
broglioni, con A Cclentano - C 
TRIOMPHE - P za Anmbaliano, S 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Amici mici, con P Noiret l 

5A (VM 14) j 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 

Tel. 433.744 L. 1.000 ' 

J Nashville, di R Altmjn - SA 
UNI VERSAL i| 

(Chiuso per resinilo) 

VIGNA CLARA - P.za Jacmi. 22 
Tel. 320 359 L. 2.000 

Malia vergine e di nome Maria, 
con T ferro SA (VM 18) ' 

VITTORIA Piazza Santa Maria 1 
Liberatrice | 

Tel. 571.357 L. 1.700 | 

Da mezzogiorno alle Ire, con C. , 
Bronson - A ■ 


SECONDE VISIONI 

AUADAN • Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

Squadra antiscippo, con T M 

ACIDA 

Tel. 616.18.08 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 
ADAM - Via Casllina, 1816 
Tel. 838 07.18 L. 600 

Operazione Costa Bravo, con T 
Curhs - A 

AFRICA • Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Kofcra, con i> Marlin - A 
ALASKA • Via Tor Ccrvara 319 
Tel. 220.122 L. „03 

I 3 della squadra speciale, con 
S Daincn A 


OGGZ al 

t-smm 

IN ESCLUSIVA 
IL CAPOLAVORO DI 

WALERIAN 

BOROYVCZYK 

IL FAMOSO REGISTA DI 

« LA BESTIA » 


L. 406 

Nero - A 



SEVERAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI 18 ANNI 


ALBA • Via Tata Giovanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 

tura - DR 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBA5CIATORI - Via Montebel¬ 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 500 

La dottoressa c l'amore 
ANIENE - Piazza Sempione, 19 
Tel. 890 817 L. 800 

(Ch usu'a estiva) 

APOLLO - Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 40“ 

Il mercenario, con F Nero - A 
AQUILA . Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

La bestia, di W Borowczyk 
SA (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254 005 

Tre contro tutti, con F 5 natra 
A 

ARGO • Via Tiburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Ardcnnc ‘44 un inferno, con B 

Lancastcr - DR 

ARIEL - Via Monte/crde, 48 
Tel 530.521 L. 600 

Incredibile viaggio verso Pigno¬ 
lo, aon R Milland - S 
AUGU5TUS - C. V. Emanuele, 202 
Tei. 655.455 L. 600 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

AURORA - Via Flamini», 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779 832 L. 550 

Arancia meccanica, d. S Ku 
br cl - DR (VM 1 C) 

BOITO • Via Lconcavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Lcnny, con D Molimeli 
DR (VM 18) 

BRASIL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

La grande corsa, con T CurtiS* 
SA 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 7G1.54.24 L. 600 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con D Carrad ne 
DR (VM 18) 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.S7.40 L. 700 

Il comune senso del pudore, con 
A Sordi - SA (VM 14) 
CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.50.12 L. 600 

Come cani arrabbiati, con i P 
Sabagh DR (VM 18) 

CASSIO - Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Marcia trionfale, con F Nero 
DR (VM 18) 

CLODIO - Via Riboly, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Gli amici di Nick Hezard, con 

L Merenda - G 

COLORADO - V. Clemente 111, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

La grande corsa, con T Curtis 
SA 

COLOSSEO - V. Capo d'Alrica, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

L'Italia s'c rolla, con E Mon 

tesano C 

CORALLO • Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

La legge spieiata della squadra 
anticrimine, con J Saxon , 

G (VM 14) 

CRISTALLO - Via Quattro Can 
toni, 52 

Marcia trionfale, con F Nero 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 I 

Ai conimi della realtà, con K 1 
Sasoki - A 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

lei. 260.153 L. 509 

Ai conimi della realtà, con K I 
S„sal i A j 

DIAMANTE - Via Prcncstina 233 
Tel 295.606 L. 600 , 

4 mosche di velluto grigio, con i 
M Bra idon - G (VM 14) ! 

DORI A - Via A. Dona, 52 

Tel. 317.400 L. 600 

Marcia trioniale, con F. Nero 
DR (VM 18) i 


■schermi e ribalte 


Via delle Ron- 

L. 509 

realtà, con K 


in ■■ ■■ "ini.. 

«LA MOGLIE EROTICA» 




EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Come cani arrabbiali, con i P. 
Sabagh - DR (VM 18) 
ELDORADO - V.le dell'Esercito 23 
Tel. 501.06.52 

Il clan dei siciliani, con J. Gj 
bin - G 

ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
. Tel. 582.884 L. 1.100 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P Villaggio - C 

ESPERO - Via Nomcnlana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

I La bestia, di W Borowc 2 yk 
SA (VM 18) 

FARNESE D’ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de* Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

Scandalo, con L Gattoni 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L Carati 
C (VM 18) 

HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 50 J 

Squadra d'assalto antiraplna, con 
K Kristollerson DR (VM 18) 
HOLLYWOOD • Via del Pignolo 
Tel. 290.851 L. 600 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 

IMPERO - Via Acqua Guineani' 
Tel. 271.05.05 L. 50 i 

(Non pervenuto) 

iOLLY - Via della Lega Lombard • 
Tel. 422.898 L. 700 

Il buono, il brutto, Il cattivo, 
con C Eastwood - A (VM 14) 
LEBLON • Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Sansone e Dalila, con V Mature 
SM 

MACRYS - Via Bcntivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

(Non pervenuto) 

MADISON ■ Via G. Chiabrcra 121 
Tel. 512.60.26 L. 800 

Squadra d'assalto antlrepina, con 
K Kristollerson - DR (VM 18) 
MONDlALCINt (ex-Faro) • Via del 
Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 600 

I cannoli di Navaronc, con G 

Peci A 

NEVADA - Via di Pictralala, 434 
Tel. 430.268 G03 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

N1AGARA - Via P. Matti, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

II profeta del gol, con I Cruy II 
DO 

NUOVO - Via Ascianghi, 10 
Tel. 588.116 L. G00 

Apache, con C Polis 
DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE - Via Radico- 
lani, 240 L. 600 

Apache, con C Polis 
DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA * Via 5. Lo- 

renzo In Lueina, 16 
Tel. 679.06.95 L. G50 

Gruppo di famiglia in un interno, 

con B Lancastcr - DR (V.V1 M) 
PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L 6C0 

I tartassati, con Toto C 
PLANETARIO * Via E. Orlando 3 

Tel. 479.998 L. 500 

II sospetto, di F Masclh con 
G M Volonle - DR 

PRIMA PORTA - P. Saxa Rubra I 
Tel. 691.33.91 L. 600 , 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con D. Carrad,ne 
DR (VM 18) 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416 903 L. 450 

Ragazzo di borgata, con S Ar¬ 
ginila - DR (VM 18) 

RIALTO - Via IV Novembre, 153 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Ragazzo d, borgata, con S Ar- 
quilla DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI . V. S. Saba 24 1 
Tel. 570 827 L. 500 

Il mio uomo c un selvaggio, con 
l< Dcneuie - S ■ 

SALA UMBERTO - Via della Mcr- | 
cede. 56 1 

Le dolci zie, con M Maranzana ,' 
C ( VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne ' 
Tel. 620.205 L. 600 I 

Cenerentola - DA 
TRI ANON - V.a M. Scevota, 101 
Tel. 7SQ.302 

Bersaglio di notte, con G Hack- 
man - DR (VM 14) 


VERSANO - Piazza Verbano > NOVOCINE - Via Mcrry del Val 
Tel. 851.195 L. 1.000 Tel. 581.62.35 L. 509 

A qualcuno Piace caldo, con M 0Q5 mMtl Hong Kony con 

MonrOC c luiore, CC! . Cnarlo.s - C 

TERZE VISIONI i ODEON • P.za della Repubblica, 4 


I tKit VlalUINI l ODEON • P.za della Repubblica, 4 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) j , Tcl ' <164 - 7G0 L ; 300 

Silvestro e Gonzalcs in orbita | *- a supplente, con C. Vihan 

DA | C (VM 18) 


ECCEZIONALE SUCCESSO 
Al CINEMA 

MAESTOSA 

TIFFANY 

ARLECCHINO 

BOLOGNA 

« Ogni donna è un continente tutto da 
esplorare » 

HARRY REEÌY1S il maschio di « Gola 
profonda » 

CARiVIEN VILLANI la « sex-simbol » 
da infarto nell'Incontro erotico più 
esplosivo del secolo 

COMICISSIMO 

E EROTICO 




/ 

i > 


CARMEN A HARRY 
VILLANI w REEMS 


ARENE 

ALABAMA 

Rollcrcar, con H B H.l c, i A 
CHI AKA5TCLLA 

Piedone a Hong Kong, co i b 
Spencei - SA 

COLUMBUS 

Dai sbirro, con L Ventura DR 
DELLE GRAZIE 

lo non credo a nessuno, con C 
Bronson - A 

FELIX 

Ultime grida dalla Savana 
DO (VM 18) 

LUCCIOLA 

Frau Marlene, coi P Noiret 
DR (VM 18) 

MEXICO 

Trastevere, con N Montreal 
DR (VM 14) 

NEVADA 

La conquista del West, con G 
Peck - DR 

NUOVO 

(Non pervenuto) 

ORIONE 

(Non pervenuto) 

SAN BASILIO 

L'Italia s'a rotta, con E \lo i 
tesano - C 

TIBUR 

L’ero - della strada, con C Bion- 
son DR 
TIZIANO 

Attenti a quei due, con R Moore 
A 

TUSCOLANA 

5 inatti in mezzo ai guai, con 
I Charlots - C 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D McClure - A 
CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tet. 757.86.95 L. 400-500 
La poliziotta, con M Melalo 
SA 

CINE SORGENTE 
Zanna Bianca 

COLOMBO • Via Vcdana. 38 
Tel. 540 07 05 

L'isola sul tetto det mondo, con 
D HmimBn - A 

COLUMBUS 

Dal sbirro, con L Ventura - DR 
CRISOGONO - V. 5. Gallicano, 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Piedone ad Hong Kong, con B 
Spencei SA 
DEGLI SCIPIONI 

Dai sbnro, con L Ve tuia DR 
DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 41 

Operazione Ozcrov, con R Moore 
A 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 
Garnbil grande furio al Sennra- 
inis, con S McLa ne - SA 


v, 
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EUCLIDE • Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. SCO 

Uomini c squali • DO 
LIBIA 

Airport 75, con B Lancastcr 
DR 

MONTE OPPIO - V. M. Oppio. 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 
L’incorrcgibilc, con i P. Bel 
ino ido - C 

MONTE 7.CBIO - V. M. Zcbio, 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
Los Angeles: V Distretto poli¬ 
zia, con W Holden - DR 
ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R McDavid - C 
PANFILO • Via Paìsiello, 24 B 
Tel. 864 210 L. 600 

Buona fortuna maggiore Brand- 
bury, con D Niven - DR 
REDENTORE - Via Gran Para¬ 
diso, 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

5 matti vanno in guerra, con 
i Charlots C 

SALA S. SATURNINO • Via Vol¬ 
itino, 14 

Tel. 864.983 L. 500 

Giu la testa, con R Ste yer 
A (VM 14) 

SALA VIGNOL1 - Via B. D'AI- 
Viano, 7 

Tel. 293.863 L. 250 

Mezzogiorno di luoco, con G 
Cooper - DR 

STATUARIO • Via Squi'lace, 1 
Tel. 799.00 86 L. 400 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo - A 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

L'eroe della strada, con C Broli 
Soli - DR 

TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Attenti a quei due, con R Moore 

A 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 3S3.198 L. 300 400 

L'ililcrno di cristallo, con P 

Newman - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Quelli della calibro 3S, con M 
BuzzuMi - DR (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Bluff stona di truffe e di un 
broylioni. con A Cuciiiuio * L 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antoncltl 
Tel. 605.01 07 
Bamby - DA 


SUCCESSO 

ALL' 


Un latto realmente accaduto 1 
GRANDE SUCCESSO 

all’ARISTON 


LA CLAMOROSA 

STORIA DI CANNIBALISMO 

DEI NOSTRI TEMPI 


. ROBERT STIGWOUDcAllAN CABR 

ì ' XttrfMt 
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SOPRAVVISSUTA 
DELLE ANDE 


RENE CARDONA 


t r»J* -* K 

Kiti a iMr«UUIU»v.mi ) » 

W M tv V 

** KaMrll k N|«kTOi A L(*J. J 
COLOttt * A 


ATTENZIONE 
Questo film contiene scene di 
uomini che mangiano cadaveri 
umani La visione del film c 
consigliata solamente a chi ne* 
scc a resistere a tali immagini. 


FABBRICA 



: V* priréw T .V^<W SìWAlEYlN , 

tìà^hoSEMÀirrsi Mv mw*ganzami I 
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UNO SPETTACOLO ECCEZIONALE 

AI CINEMA 


vmmà 







Vietato ai minori di 18 anni 






STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 





(COMPLETAMENTE RINNOVATO) 

Un meraviglioso mondo animale vive con vio¬ 
lenza, con dolcezza, la grande festa della vita 
e ROSSIF ha creato per noi il più vero dei docu¬ 
menti di questa festa selvaggia ! 




mm 


L’AMORE - LA MORTE ■ IL SOGNO 



« fi^TA SELVAGG A aiven no pi se • * a vivere, „ : amare <■ a m o r ••• 
cerne 'oro » (FRANCE SOIR) 

« .Q - s‘o : 1 ^ 'o e lo r- f - bn d-, urnoiM' o, e t,o io 

OTicJT, O a HT CCCr.’o a ’a OL'uZ 7 - OrG'uO Col (LE MONDE) 

« Iniro-i t't nc r ' i!r,.ro m j j i c *o # c 7 '* fo r, «- neo noie remo pò 


ci vu es'c se -cn m o.es*. m-^r-a. igUcso t-^st i ilivo'/j u >> 


(LE FIGARO) 


J <,» - < * f y ? < 

^ f v - y 

# V*' V J, jtffy 


Continua il grande successo del film che la crieca ita considerato « FINE¬ 
MENTE EROTICO ». Il film, distribuito dalla William International, è attual¬ 
mente in programmazione in tutta Italia. 


Regia: LENZ1 

VIETATO AI .MINORI DI 14 ANNI 
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150.000lavoratori 

e250.000azionisti piu le loro 
famiglie, piu120.000 
piccole, medie, grandi imprese 
che lavorano con noi, piti i loro 

ndenti, piu le loro famiglie.. 
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Siamo una realtà di massa. 
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15 / spettacoli - arte 


Terminata alla Biennale la « lunga marcia » di « Come Yukong spostò le montagne » . 

La Cina di Joris Ivens è vicinissima 


I vecchietti 
e il presepe 

« Le cinque stagioni » di Gianni Ami¬ 
co è un’opera generosa e civile 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 4 

La vecchiaia, ancor prima 
che mèta della vita, è una 
condizione ps.cologlca di di- 
stanziazione dalla realtà. An¬ 
zi, all’estremo, può divenire 
uno stato di angoscioso diso¬ 
rientamento. Supponiamo 1’ 
esistenza di una persona che 
ha vissuto, nella famiglia, nel¬ 
le preoccupazioni quotidiane, 
nelle speranze e nelle delu¬ 
sioni ricorrenti 1 suol, dicia¬ 
mo cosi, migliori anni; e 
supponiamo anche che, per 
una serie di congiunture 
naturali, quella stessa perso¬ 
na, ormai in età avanzata, ri¬ 
manga sola, esposta a tutti i 
rischi e a tutte le contrarie¬ 
tà del nostro tempo. Nel mi¬ 
gliore dei casi, questo vecchio 
cerca di ritagliarsi, come può 
e come sa, uno spazio, un ri¬ 
fugio, un’a zona franca dove 
poter organizzare, in mutate 
condizioni e secondo diversi 
rapporti di forza, la propria 
esistenza; nel peggiore, si la¬ 
scia emarginare in un ospi¬ 
zio, dove la sua solitudine tra¬ 
scorre, senza peraltro inter¬ 
secarsi, con altre infinite so¬ 
litudini. E senza che sia mai 
detto e confessato, il senti¬ 
mento che domina ossessi¬ 
vamente in questa condizione 
è univoco e paralizzante: or¬ 
mai dimessi dalla vita, si a- 
spetta la morte, talora con 
serena lucidità, talora con an¬ 
siosa paura, sempre con l’im¬ 
potente sconforto dell’inevl- 
tabilità di questo estremo ap¬ 
puntamento. Arduo è. dunque, 
per chi non si trova in tale 
stato cogliere il senso profon¬ 
do e segreto dei giorni, dei 
gesti, delle parole e ancor più 
dei pensieri delle persone an¬ 
ziane — che pure si conosco¬ 
no. che ci sono addirittura pa¬ 
dri e madri — quando queste, 
appartate ormai o nel limbo 
di una vita fatto solo di me¬ 
morie, o in un ghetto (l’ospi¬ 
zio, ad esempio) popolato di 
altre disperazioni che si di¬ 
luiscono in meschine cure 
quotidiane e in stizzose riva¬ 
lità senili, non riescono (o 
non osano) più dare un nome 
al loro malessere. 

Un grosso merfto del giova¬ 
ne cineasta Gianni Amico è 
quello di aver posto mano al 
tema della vecchiaia con cir¬ 
cospetta misura e con sensi¬ 
bile solidarietà congegnan¬ 
do. in un originale filmato in 
quattro puntate dal titolo Le 
cinque stagioni, un racconto 
realistico e. al contempo, me¬ 
taforico sui vari casi di una 
piccola folla di persone anzia¬ 
ne costrette ad una forzata 
convivenza in un ospizio. Il 
filmato, proposto ieri sugli 
schermi del Palazzo del cine¬ 
ma, ha riscosso significativa¬ 
mente una delle accoglienze 
più calorosamente partecipi 
di tutte le altre precedenti 
proiezioni. 

Le cinque stugioni (dove, 
manifestamente, al succe¬ 
dersi naturale dell’inverno, 
della primavera, dell'estate, 
dell’autunno e poi ancora del¬ 
l'inverno. si assomma la sta¬ 
gione estrema della vita, la 
vecchiaia appunto) tracciano 
un quadro variegato da molte 
vicende, prima parallele e 
poi runa all’altra legate, di 
personaggi emblematici con 
una progressione che. dai to¬ 
ni iniziali uniformemente de¬ 
scrittivi, cresce, si dilata e si 
condensa via via in uno spes¬ 
sore drammatico di commossa 
e commovente intensità. 

In un ospizio, dopo una fe¬ 
sticciola di fine d'anno, cala¬ 
no tra i vecchi la tristezza e 
la solitudine abituali. P.etro. 
un pensionato colmo di can¬ 
didi sogni e di non sopiti, ge- ’ 
nerosi slanci, propone, proprio . 


per diradare tristezza e soli¬ 
tudine, di partecipare collet¬ 
tivamente ad un concorso a 
premi riservato a chi costrui¬ 
rà il più bel presepe. La cosa 
non suscita tra gli astanti so¬ 
verchia partecipazione, anzi i 
più si mantengono estranei 
alla inìrativa e alcuni addi¬ 
rittura vi si oppongono. Col 
passare dei giorni però l'en¬ 
tusiasmo e la risolutezza di 
Pietro e del suo amico Anto¬ 
nio riescono a far breccia nel- 
l’abulia generale tanto da con¬ 
quistare alla causa comune 
persino un personaggio schivo 
e suscettibile come il profes¬ 
sore, un anziano signore mi¬ 
steriosamente appartato dal 
mondo ritenendo (come con¬ 
fessa in un momento di ab¬ 
bandono) di « essere già 
morto ». • 

Tra i refrattari più decisi 
rimangono soltanto Bastiano 
(un bizzarro giardiniere, gelo¬ 
sissimo del proprio ruolo di¬ 
stinto in seno alla comunità), 
alcuni suoi fedelissimi e Ugo, 
un bislacco, geniale centome- 
stieri, di idee anarchlcheg- 
gianti (nella sua bottega-labo¬ 
ratorio campeggia infatti il 
ritratto di Garibaldi) che pur 
vivendo al di fuori dell’ospi¬ 
zio intrattiene con coloro 
che vi abitano (in particola¬ 
re con Antonio) un rapporto 
fatto di reciproca stima e di 
amichevoli, solidali consuetu¬ 
dini. 

Il presepe cosi — dopo un 
anno contrassegnato da vicis¬ 
situdini, da discussioni, da 
contrattempi, da fatiche e 
da qualche dolorosa scompar¬ 
sa — si farà: ma il risultato 
più grosso non è tanto che il 
progètto di Pietro vada final¬ 
mente in porto, quanto che. 
col passare dei giorni, dal 
confronto ininterrotto, nel di¬ 
vampare di una riconquista¬ 
ta ragione di vita e di digni¬ 
tà. si verifichi nella comuni¬ 
tà un mutamento profondo 
che esalta le energie e le spe¬ 
ranze superstiti dei vecchi in 
una prospettiva dove il loro 
lavoro, il loro talento, la loro 
coscienza collettiva si subli¬ 
mano in un mondo nuovo fat¬ 
to a loro misura e necessità. 

Le cinque stagioni, scandito 
secondo il ritmo, i colori e le 
calibrate emozioni di una ci¬ 
vilissima moralità tutta attua¬ 
le. prende dunque forma e so¬ 
stanza precisa proprio nell’in¬ 
tento di proporre una non di¬ 
stratta e non compassionevole 
riflessione su una questione 
per tanti aspetti ancora trop¬ 
po trascurata. 

Gianni Amico, va detto, ha 
trovato buon aiuto in questa 
sua generosa fatica — alla 
quale si può forse rimprove¬ 
rare soltanto di essere troppo 
attenta alla dinamica narra¬ 
tiva pur pregevole e sapiente 
e per contro di aprirsi appena 
marginalmente all’incidenza 
sociale del problema della 
vecchiaia — negli sceneggiato- 
ri Enzo Ungari e Arnaldo Ba- 
gnasco. nell’operatore Gianni 
Bonicelli, - nello scenografo 
Jean Robert Marquis e, mas¬ 
simamente. in un folto stuo¬ 
lo di prodigiosi interpreti 
quali Tino Carraro, Tino Scot¬ 
ti, Renato Pinciroli. Gianni 
Santuccio. Elsa Merlini. Cle¬ 
lia Matania. Carlo Romano, 
Concetta Barra. Mario Carra¬ 
ra, Alberto Sorrentino. Tibe¬ 
rio Murgia e tutti i numerosi 
altri. 

Dagli Stati Uniti, frattanto, 
è approdata a! Lido — vi*a Lo¬ 
camo. come avemmo recente¬ 
mente occasione di riferire — 
la parabdietta più ridancia¬ 
na che robustamente motiva¬ 
ta Resta affamato di Bob Ra- 
telson, un autore capace di 
ben altri cimenti e ben altra 
acutezza. 

Sauro Borelli 



Senza pretendere di dare un quadro globale e definitivo dello sterminato paese, il grande cineasta 
coglie aspetti illuminanti delle realizzazioni e delle contraddizioni di una società che si trasforma 

Dal nostro inviato 

VENEZIA, 4 

E anche la lunga « marato¬ 
na Ivens» (ieri a mezzanot¬ 
te) è terminata. Dalla Cina 
i viaggiatori occidentali ri¬ 
tornano. in genere, entusiasti. 

E’ ritornato soddisfatto per¬ 
fino il senatore Fanfani, che 
ha dato un'altra prova del 
suo frenetico attivismo (in¬ 
dirizzato, per una volta, a 
uno scopo migliore) venen¬ 
do anche qui ogni sera 
salvo l’ultima (l’a quarta), a 
sfidare le bordate di fischi 
per non perdersi un minuto 
delle dodici ore di documen¬ 
tario: e siamo sicuri che an¬ 
che lui. come tutti, ha trova¬ 
to sullo schermo quanto non 
ha visto e sentito nella sua 
breve escursione in quel lon¬ 
tano. « indecifrabile » paese. 

Eppure alcuni giornali han¬ 
no riferito cose imprecise e 
anche offensive. Non soltan¬ 
to che Joris Ivens, mondial¬ 
mente conosciuto come lo 
« olandese volante ». sarebbe 
un cineasta « russo », ma ad¬ 
dirittura (e questo è molto 
più grave) che la prima se¬ 
ra, seduto accanto a Fanfani 
(in verità lo hanno messo lì 
all’ultimo momento, senza 
che lui sapesse niente), egli 
si sarebbe «alzato per bat¬ 
tergli ostentatamente le ma¬ 
ni e soffocare la contesta¬ 
zione » (La Repubblica di ie¬ 
ri). Eravamo in sala anche 
noi, e naturalmente non è 
accaduto niente di simile. 

Ma perché la radio e la te¬ 
levisione, piuttosto, che in¬ 
vitano cosi spesso a parlare 
e esibirsi tanta gente che 
non ha nulla da dire, avendo 
da queste parti un uomo co¬ 
me Ivens, che è stato testi¬ 
mone di tanti avvenimenti es¬ 
senziali nella storia di questo 
secolo, e che sulla Cina po¬ 
trebbe riferire, se non tutto, 
molto più di qualsiasi altro 
occidentale (in fin dei conti 
la conosce dai tempi della 
«lunga marcia»), si lasciano 
sfuggire un’occasione unica? 

O forse dobbiamo pensare 
che nei confronti di questo 
straordinario personaggio cer¬ 
te autorità italiane manten¬ 
gano lo stesso atteggiamen¬ 
to di quando, in anni ormai 
lontani, vietarono le proie¬ 
zioni dei suoi film, che sono 
dei classici del cinema, nei 
circoli culturali, o tentarono 
di espellerlo dal nostro terri¬ 
torio in occasione di un Fe¬ 
stival dei Popoli a Firenze? 

Eppure Ivens ha anche gira¬ 
to per noi un documentario 
intitolato L'Italia non è un 
paese povero. Anche l’Italia 
gli deve una speciale rico¬ 
noscenza. 

Dalla Cina gli «esplorato¬ 
ri » italiani ritornano con giu¬ 
dizi sintetici. Spesso la sìnte¬ 
si ce l'hanno in testa ancora 
prima di partire. Nella loro 
modestia, invece, Ivens e 
Marceline Loridan non pre¬ 
tendono di darci, in Come 
Yukong spostò le montagne, 
nessuna sintesi, nessun giu¬ 
dizio totalizzante e inevita¬ 
bilmente approssimativo. Per 
spostare quelle montagne 
Yukong e i suoi discendenti 
dovettero lavorare duro, ogni 
giorno e per generazioni, e 
con l'aiuto celeste. Ma il no¬ 
stro cielo, ha detto Mao-Tse- 
tung nel 1945, « altro non è 
che la massa del popolo cine¬ 
se ». E prima ancora, quando 
dirigeva il partito e la re¬ 
sistenza dalle caverne dì Ye- 
nan. aveva precisato una vol¬ 
ta per sempre che « ogni ope¬ 
ra d’arte, quale che sia il 
suo valore politico, quando è 
realizzata male è priva di 
ogni efficacia ». 

Su questo popolo, minuzio¬ 
samente osservato nella sua 
esistenza quotidiana, Ivens ci • 
ha dato un film bellissimo. 

Non ha preteso nè alla com¬ 
pletezza. nè alla visione glo¬ 
bale. nè alla gerarchia di i 
valori o alla successione ri¬ 
gida tra un capitolo e l’altro. 

Ha accumulato dodici capi¬ 
toli. ciascuno dei quali può 
e deve essere gustato per sé. 
e che tutti insieme offrono 
della Cina popolare uscita 
dalla Rivoluzione culturale 
un’immagine diretta che non 
si ritrova in nessun libro e 
tanto meno nelle corrispon¬ 
denze giornalistiche. Manca¬ 


vano. qui a Venezia, due ca¬ 
pitoli sul Sinkiang che sono 
stati pure girati e. quanto al 
Tibet, si sa che soltanto le 
condizioni di salute hanno 
impedito a Ivens di andarci. 
Ha potuto girare tutto ciò che 
ha voluto, salvo le installa¬ 
zioni nucleari. 

Le zone che la cinepresa, 
maneggiata anche da opera¬ 
tori cinesi sotto la guida del 
maestro (che tra l’altro, negli 
onni scorsi, aveva insegnato 
alla Facoltà di cinema di Pe¬ 
chino), illustra sono Taking 
nel Nord-Est (A proposito dèi 
petrolio, proiettato giusto ieri 
sera). Da Yu Dao a Sud-Est 
della capitale (Il villaggio dei 
pescatori), la vecchia capita¬ 
le Nanchino (Una caserma). 
Sciangai culla della Rivolu¬ 
zione e oggi con i suoi dodi¬ 
ci milioni di abitanti, forse 
la città più popolosa del mon¬ 
do (La fabbrica dei genera¬ 
tori, il capitolo che personal¬ 
mente Ivens predilige; La 
farmacia; Impressioni d'una 
città), mentre Pechino ha for¬ 
nito l’ambientazione alla mag¬ 
gior parte degli episodi (Una 
donna, una famiglia; Una 
storia di pallone; Una prova 
all'Opera e Allenamento al 
circo; Gli artigiani e II pro¬ 
fessor Tsien). 

Perché Ivens ama partico¬ 
larmente La fabbrica dei ge¬ 
neratori? E’ il capitolo più 
lungo (due ore), quello che 


gli è costato una più pazien¬ 
te ricerca (avevano visitato 
una dozzina di altre fabbri¬ 
che in precedenza, non ne 
volevano una d’avanguardia 
o una modello, ma una asso¬ 
lutamente normale ), quello 
più vario e articolato, ed è 
anche quello più internamen¬ 
te polemico perché è stato gi¬ 
rato al momento in cui era 
in corso una discussione sui 
premi di produzione ed era 
anche esplosa una contesta¬ 
zione dei metodi dirigenziali. 

La contestazione poggia, 
secondo il sistema introdotto 
appunto • dalla Rivoluzione 
culturale, sull'esposizione dei 
giornali murali detti « taze- 
bao ». Uno di essi, scritto e 
disegnato, reca 11 titolo: « Gui- 
dare un camion nel deserto ». 
E spiega che sulla sabbia le 
ruote girano a vuoto e. pur 
facendo grande rumore, non 
mandano avanti il camion di 
un passo. E’ lo stile di lavo¬ 
ro ed è il metodo politico dei 
dirigenti che assomigliano a 
quel camion, ma essi non 
hanno a che fare col deser¬ 
to, bensì coi lavoratori. Mes¬ 
si alle corde, i dirigenti ese¬ 
guono la loro autocritica e 
poi la sottopongono all’as¬ 
semblea che la deve verifi¬ 
care. Duecento operai, uomi¬ 
ni e donne (« tutto ciò che fa 
un uomo lo può fare anche 
una donna »), in rappresen¬ 
tanza dei reparti in cui si 
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Sì tratta (fi due votomi per circa 600 pagine, (fi formato e rigatura «guai a que* dai dea votomi gii 
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s>a la MAograha necessaria a chi voghe approfondire i diversi temi. 

Il secondo voto me sari pubblicato tra circa 4 mesi. 
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Cinema 

Festa selvaggia 

Frcdéric Rossif. regista fran¬ 
cese. cinematografico e tele¬ 
visivo. ma più noto in Italia 
agli assidui del piccolo scher¬ 
mo, ha girato mezzo mondo 
per realizzare questo lungo¬ 
metraggio documentano sul¬ 
la vita e la morte degli ani¬ 
mali. Più sulla vita che sulla 
morte: chè, per una scelta 
programmatica, la macchina 
da presa viene quasi sempre 
distolta nei momenti in cui 
la violenza della scena ripre¬ 
sa potrebbe colpire o impres¬ 
sionare lo spettatore. 

Festa selvaggia vuole esse¬ 
re. quindi, un canto in dife¬ 
sa delle belve, anche delle 
più feroci, e dell’equihbrio 
ecologico cui gli uomini at¬ 
tentano in continuazione. Ap¬ 
pare dunque quanto mai in- 
spiegabile il divieto, impasto 
al film, per i minori di 14 
anni. Il pubblico de: giova¬ 
nissimi potrebbe essere anzi 
il miglior destinatario di un 
tale tipo di cinema, che mo¬ 
stra animali noti e meno no¬ 
ti e illustra il loro modo di 
vivere e anche di sopravvi¬ 
vere. Stambecchi, ghepardi, 
leoni, elefanti, puma, gazzel¬ 
le. babuini. e il più raro ori¬ 
ce. sono i protagonisti del 
f.hn: che non è esente, pe¬ 
rò. da pecche e limiti, come 
l’uso troppo insistito de! ral¬ 
lentatore. che fa perdere, a 
volte, i’esatta dimensione del 
ritmo di vita faunesco. Pec¬ 
cato. anche, che il commen¬ 
to parlato, estremamente sca¬ 
bro. preceda spesso le azioni, 
togliendo suspence. L’accom¬ 
pagnamento musicale, d; buon 
gusto, è di Vangeli* Papatha- 
nassiou. 


Lettomania 

La « lettomania » affligge 
due giovani amici che sogna¬ 
no di portarsi tra le lenzuola 
— anzi sopra le lenzuola — 
ogni donna che incontrano. 
Pure la bionda Dora i Carmen 
Villani), in vacanza senza il 
marito, ha La stessa idea fis¬ 
sa. Ma il cambio non è dei 
più facili, anche perché ur.o 
dei due ragazzi è un timido 
che sogna ad occhi aperti gii 
incontri che vorrebbe avere. 
: quali, poi. nella realtà, si 
svolgono in tutt’altro modo. 

Date queste fragili premes- 
.-e, sarebbe difficile costruir¬ 
ci sopra un film; e allora il 
regista Vincenzo Rigo è ri¬ 
corso al « trucco » di rappre¬ 
sentare ovviamente ; segni 
del giovane timido e di ripe 
terli sullo schermo per p.ù 
di una volta. Lo stesso e*pe 
diente ha usato per le scene 
d’amore. In tal modo la pel¬ 
licola ha raggiunto la lun¬ 
ghezza necessaria per essere 
proposta ed un pubblico di 
bocca non buona, ma buonis¬ 


sima. capace di ingoiare le 
più assurde idiozie. 

Accanto alla Villani, che 
quando non si spoglia fa. ahi¬ 
mè. le mossette, sono Harry 
Reems, Alberto Squillante. 
Armando Celso e qualcun al¬ 
tro che passava casualmente 
dalle parti del set. 

m. ac. 


Le piccanti 
avventure 
di Tom Jones 

Questo film di Cliff Owen 
deriva dal romanzo di Hen¬ 
ry Fielding. ma per il trami¬ 
te d’una commedia musicale 
idi successo, a quel che sem¬ 
bra. sulle scene anglosasso¬ 
ni). Ogni raffronto col bel 
film di Tony Richardson 
Tom Jones (1963). che genial¬ 
mente ricreava per lo scher¬ 
mo le avventure del giovane 
bastardo narrate dallo scrit¬ 
tore settecentesco, sarebbe 
dunque improponibile, e an¬ 
che ingeneroso. Nelle Piccan¬ 
ti avventure si avverte, e con 
fastidio, l'immediata origine 
teatrale; anche il brio liber¬ 
tino della vicenda (al di là 
del titolo) va perduto. Nè si 
può dire che il protagonista 
Nicky Hensoiì (quanto me¬ 
no bravo di Albert Finney!) 
sìa all’altezza del comp.to. 
Qualche presenza più incisi¬ 
va. entro i limiti del « gene¬ 
re ». è individuabile nel con¬ 
tomo: Trevor Howard. Ter- 
ry-Thomas. Murray Melvin e 
una sempre piacente Joan 
Collins. 


Dolores Del Rio 
presiederà la 
giuria a 
San Sebastiano 

* SAN SEBASTIANO. 4 
L’attrice messicana Dolores 
Del R:o presiederà la giuria 
dei ventiquattresimo festiva! 
cinematografico intemaziona¬ 
le di San Sebastiano. Alla 
mamfestaz.one. che comince¬ 
ra 111 settembre, partecipe¬ 
ranno film di diciassette pae¬ 
si. 

Dolores Del Rio fece già 
parte della giur.a del Fasti- 
vale nell'edizione del 1961. 
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leggete 

Rinascita 


divide l'officina di materia¬ 
le elettrico che ne assomma 
ottomila, discutono in pratica 
e in teoria sul ruolo della di¬ 
rezione e concludono che non 
può essere né burocratico né 
di comando, ma solo di coor¬ 
dinamento e di mobilitazio¬ 
ne: la base, che è direttamen¬ 
te interessata, esprime i suoi 
pareri e i dirigenti devono 
convogliarli e trasformarli m 
azione comune. Poi il ' com¬ 
mento (detto ora dallo stesso 
Ivens. ora da un altro spea¬ 
ker senza sovrapporsi comun¬ 
que mai alla lingua cinese 
che è lasciata libera di flui¬ 
re. mentre Marceline è l’in- 
tervistatrice) aggiunge: « Il 
movimento di critica di cui 
abbiamo filmato l’origine è 
durato in tutta la fabbrica 
per tre mesi, prima che si 
giungesse a un accordo tra 
operai e dirigenti sulla rior¬ 
ganizzazione del lavoro ». 

Dunque la rappresentazio¬ 
ne è calorosa e cordiale, pie¬ 
na di rispetto e d’amore, ma 
appunto per questo tutt’altro 
che idillica. I volti parlano da 
sé non soltanto di compo¬ 
stezza e di allegria, ma anche 
di fatica (i pionieri del pe¬ 
trolio in una regione dove 
sembrava pazzesco avventu¬ 
rarsi), di responsabilità (i far¬ 
macisti davanti agli avven¬ 
tori, gli artisti di Pechino nei 
loro esercizi, i vigili di Scian¬ 
gai di fronte al traffico), di 
tensione (la donna che si di¬ 
vide tra la famiglia e il la¬ 
voro, tra la periferia e In 
città, tra il compito di ma¬ 
dre e l’impegno sindacale), 
di dubbi (l'anziano capitano 
del peschereccio che confessa 
di non avere ancora ben ca¬ 
pito il significato della Rivo¬ 
luzione culturale). Le doman¬ 
de di Marceline seguono per 
solito il metodo di provocare 
l’informazione, ma quando 
nel contesto di un dialogo 
serrato le sfugge l'interroga¬ 
tivo: « Ma allora, da voi, 
gli operai non sono intera¬ 
mente liberi? », bisogna sen¬ 
tire con quale grinta costoro 
le rispondono rapportandosi 
agli operai dei paesi capitali¬ 
sti. Infine è evidente dalle 
sole immagini, che non per 
caso si soffermano a lungo 
su certi « nodi del discorso ». 
che le opinioni divergono, al 
di qua e al di là deila mac¬ 
china da presa, su una serie 
di problemi di carattere ar¬ 
tistico, sessuale, forse perfi¬ 
no sui livello di eguaglianza 
tra la donna e l’uomo che 
tuttavia in Cina è tra le con¬ 
quiste maggiori e più elo¬ 
quentemente documentate. 
Ma anche tali divergenze con¬ 
tribuiscono alla testimonianza 
e a! dialogo. li ponte della co¬ 
municazione è stato finalmen¬ 
te gettato: questo era impor¬ 
tante. 

■ La Cina sarà anche il lon¬ 
tano paese del sorriso, e non 
è improbabile che questa an¬ 
tica abitudine si accentui di¬ 
plomaticamente ancor più 
quando chi esegue un repor¬ 
tage aggredisce invece di cer¬ 
car di capire. • e non tenta 
nemmeno di concedere all’in- 
tervlstato di esprimersi se¬ 
condo la sua civiltà e il suo 
costume. Esattamente l'oppo¬ 
sto in Come Yukong sposto 
le montagne. Si, la Cina è 
lontana perché sorride trop¬ 
po e in questo sorriso sem¬ 
bra perfino felice, mentre 
sappiamo benissimo che le 
contraddizioni interne non s: 
limitano certamente a quelle 
che la Londan e Ivens han¬ 
no potuto catturare, e anche 
se della a base » ci hanno re¬ 
galato il ritratto più vasto, 
persuasivo e poetico, dei s ver¬ 
tici » non ci dicono nulla e 
neanche loro. oggi, potevano 
dirci nulla. 

Ma già la lezione che vie¬ 
ne da questo popolo immen¬ 
so e tutt'altro che uniforme, 
fotografato al vivo nei suoi 
atteggiamenti e nelle sue lot¬ 
te. è il riflesso fedele di una 
trasformazione politica im¬ 
petuosa e capillare, la cui 
esperienza dovrebbe esserci 
particolarmente vicina, spe¬ 
cie se la confrontiamo mode¬ 
stamente con la nostra rea! 
tà. I cinesi hanno il rituale 
del sorriso? Ma non sono poi 
gli stessi cinesi che. più di 
ogni altro popolo, hanno teo¬ 
rizzato la contraddizione? A 
Sciangai. per esempio, sorri¬ 
dono assai meno che a Pe¬ 
chino, anche se proprio dalla 
capitale viene la voi popuh 
che gli abitanti d: Sciama: 
sarebbero, figurarsi, « i p.ù 
frivoli di tutta la Cir.a ». 

\ Ugo Casiraghi 

NELLA FOTO: Ivens (a 
destra) dirige alcuni operato¬ 
ri cinesi durante le riprese 
di « Come Yukong spostò le 
montagne ». 
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Lodoiska » a Siena 


Cherubini 
si cala nel 
romanzesco 

Un’eccellente esecuzione dell’opera in forma 
di concerto ha chiuso la Settimana musicale 


Dal nostro inviato 

SIENA. 4. 

Con l’esecuzione in forma 
di concerto (due ore abbon¬ 
danti) di Lodoiska, opera 
eroica di Luigi Cherubini, al 
quale in prevalenza era de¬ 
dicata la manifestazione, sì 
è conclusa la XXXIII Setti¬ 
mana musicale senese. 

Lodoiska (1791) precede di 
circa dicci anni II portatole 
d'acqua (1800), e svela il com¬ 
positore (ha appena supera¬ 
to la trentina) svincolato or¬ 
mai dalla classicità, calato 
nel romanzesco In voga ui 
suoi tempi: il libretto deriva 
dal romanzo Amours du Che- 
valier de Faubles, pubblicato 
a Parigi ne! 1787. 

11 paesaggio melodramma¬ 
tico si popola addirittura di 
cavalieri Tartari, i quali, gui¬ 
dati da Titzikan, generosa¬ 
mente collaborano con Fio- 
rescki e Varbel (l’innamora¬ 
to e il suo ingegnoso dome¬ 
stico) alla liberazione di Lo¬ 
doiska tenuta prigionera da 
Dourlinski in uno sperduto 
castello polacco. 

Giovanni Carli Ballola che 
ha. per questa occasione, 
scritto pagine illuminanti 
sulla vicenda artistica di Che¬ 
rubini. dice bene come il 
nostro compositore incominci 
da Lodoiska « la corsa... alla 
conquista d'una tragicità sin¬ 
fonica ». Questo piglio sinto¬ 
nico della partitura è stato 
centrato da Gabriele Ferro, 
direttore intenso e dramma- 
ticamente emotivo, il ■ quale 
ha trasformato in una vera 
orchestra la compagine stru¬ 
mentale costituita dai giova¬ 
ni del Conservatorio di Praga. 

La compagnia di canto, poi 
— splendidamente scelta e 
splendidamente esibitasi — 
ha dato all’opera lo smalto 
« eroico » che Cherubini vo¬ 
leva. Diciamo di Lynne Strow 
(Lodoiska), Lionel Stubble- 
lield (Florescki), Lajos Mil¬ 
ler (Dourlinski), Alessandro 
Corbelli (Varbel). Raffaele 
Guiso (Titzikan), Keiko Ka- 
shima. Roberto Quattrini. Et¬ 
tore Nova, Roberto Caverni. 
Il coro — quello del Maggio 
fiorentino — ha contribuito 
ancora una volta, e ad alto 
livello, al successo cherubi- 
niano. 

Questa edizione della «Set¬ 
timana » — ricca di buoni ri¬ 
sultati, ivi compreso il con¬ 
vegno inteso a stabilire rap¬ 
porti tra cultura (musica e 
teatro in Francia e in Italia) 
e Rivoluzione — è destinata 
a rimanere nella storia della 
Chigiana per almeno altri 
quattro motivi di rilievo. 

Primo: messa in difficoltà 
da contrattempi, la « Setti¬ 
mana » è durata un giorno 
di più. superando la tenta¬ 
zione di chiudere, invece, un 
giorno prima. 

Secondo: per il puntiglio 


anche della citata orchestra 
di Praga, che. stancata dal¬ 
la fatica (dal 20 luglio ha 
incominciato a lavorare per 
la scuola di direzione d’or¬ 
chestra) e avendo sulle spal¬ 
le il peso di tutta la « Set¬ 
timana », ha avuto bisogno 
di quel giorno di più per 
mettere a tuoco Lodoiska, ma 
ha riempito la giornata, ap¬ 
prontando un concerto ceco- 
slovacco. disimpegnato da 
strumentisti della stessa or¬ 
chestra. 

Terzo : l’aggressività mani¬ 
festata quest’anno dalla « Set¬ 
timana ». Un atteggiamento 
da condividere, per quanto 
riguarda la sproporzione an¬ 
cora tollerata (o proprio in¬ 
coraggiata) in Italia tra le 
istituzioni privilegiate (Enti 
lirici, ad esempio) e quelle 
che devono ogni volta inco¬ 
minciare tutto daccapo. ' E’ 
assurdo che enti musicali, 
ben pagati tutto l’anno e 
non in attività per tutto 
l'anno, non pensino di attua¬ 
re un serio decentramento, 
con una collaborazione (or¬ 
chestre, cori, attrezzature) 
che non sminuirebbe affatto 
uè il loro prestigio nè il 
loro sacrosanto diritto alle 
ferie. Un 'coordinamento po¬ 
trebbe attuarsi appunto, tra 
enti lirici e istituzioni atfi¬ 
ni : senonchè nessuna orche¬ 
stra ha voluto o potuto pun¬ 
teggiare la «Settimana» pel¬ 
le sue manifestazioni « di 
massa » ( Sinfonia di Clemen¬ 
ti. musiche di scena di Ros¬ 
sini per l’Ecfipo a Colono, le 
due opere dì Cherubini). 

Quarto: il costante interes¬ 
se per la musica contempo¬ 
ranea. manifestatosi quest’an¬ 
no con novità di Donatoni e 
di Sciarrino (composizioni 
commissionate) e con riprese 
di ultime pagine di Petrassi, 
nonché prime esecuzioni in 
Italia di Sonate per viola e 
pianoforte, di Hindemith e 
di Sciostakovic, offerte da 
Bruno Giuranna. 

Francamente, non è poco, 
senza dire che. passata la 
festa, non si gabbano santi, 
chè già si stanno approntan¬ 
do la « Settimana » e i Corsi 
dell'anno venturo. 

Erasmo Valente 


Allarme e 
proteste per 
il sequestro 
del film di 
Miklos iancso 


Dovrebbero essere trasmes¬ 
si fra breve a Torino gli atti 
riguardanti il film di Mìkìós 
Jancsó Vizi privati pubbli- 
'che virtù, sequestrato per 
ordine della Procura di Ro¬ 
ma nel primo pomeriggio di 
venerdì, appena un giorno do¬ 
po la sua uscita sugli scher¬ 
mi romani. La « prima » ita¬ 
liana assoluta aveva avuto 
luogo infatti, a Cirlè, nel cir¬ 
condario del capoluogo pie¬ 
montese, alla cui magistratu¬ 
ra spetta dunque il giudìzio 
sull’opera, imputata come di 
consueto di « oscenità ». 

Protesta e allarme per il 
nuovo episodio di oscuranti¬ 
smo si rilevano nel modo oo- 
me la notizia è stata riferita 
dalla maggior parte dei gior¬ 
nali di ieri (Il Popolo, pe¬ 
raltro, l’ha ignorata). Una 
presa di posizione degli auto¬ 
ri cinematogrniicl italiani è 
annunciata per ì prossimi 
giorni. L’esigenza di una ri¬ 
forma radicale dell’arretratis¬ 
sima legislazione italiana, che 
consente continue, pesanti 
violazioni della libertà di e- 
spre*sione e di comunicazio- 
ne è ribadita, del resto, in di¬ 
chiarazioni dei cineasti Nan¬ 
ni Loy e Ugo Pirro, raccolte 
dall’« ADN Kronos ». In par¬ 
ticolare. Loy afferma: «Sen¬ 
tiamo il dovere di ripetere 
ancora una volta che i film 
come tutte le opere dell’in 
gegno. gli spettacoli e le Im¬ 
magini, devono essere liberi 
di circolare, salvo l’eventuale 
divieto ai minori. E’ sempre 
più scandaloso, e anacronisti¬ 
co — secondo Loy — che a 
pochi c ,n nfiidato il compito 
di decidere che cosa possano 
vedere al cinema cittadini 
che pagano le tasse, devono 
affrontare il servizio militare 
e dunque essere pronti anche 
a morire per la patria, ma 
non sarebbero "maturi” pur 
se maggiorenni per poter de¬ 
cidere di assistere a uno spet¬ 
tacolo cinematografico. Una 
legislazione che, una volta 
per tutte, definisca la libera 
circolazione dell’opera cine¬ 
matografica, pertanto, non 
solo è necessaria ma urgen¬ 
te». 


Rat (Sf 


Settimana 
del cinema 
africano a 
Bordighera 


BORDIGHERA. 4 

Una Settimana del cinema 
africano, organizzata dall’ 
AIACE (Associazione italiana 
amici cinema d'essai) si svol¬ 
gerà a Bordighera dal 7 al 12 
settembre 1976. 

Verranno presentati 1 se¬ 
guenti film: Mima moto di D:- 
kongue Pipa (Cameroun 
1975); Piqué ntque di Ferdi 
Boughedir (Tunisia ’73); Na- 
tionalitc: immigrò di Sidney 
Sokonà (Mauritania-Francià 
”75) : Josepha di Akouissone 
Joseph (Repubblica Centrafri- 
cana-Francia ~74); Etoilc noi- 
re di Dijngare 3 _ e Maiga (Ni* 
ger T4); Touki bouki di Diop 
Mambety (Senegai '73); Sam¬ 
ba tali di Ben D:oeaye Beye 
(Senegai *75); Lettre paysan- 
ne di Faye Asafi (Senegai 
*74): Sailane di Oumarou 
Ganda (Niger *72): Paris c'cst 
ioli di Inoussa Ousseini (Ni¬ 
ger ”74). 

Nelle mattinate d: sabato 11 
e di domen : ca 12 verranno 
proiettati i documentari Uja- 
maa di Y. Bilion e Jean F. 
Srhiano (Francia-Tanzania 
1975) e Frontline di R. Bau- 
tier e P. Bernetel (Francia- 
Sudafrica *75). 

Sono in programma. Inoltre, 
dibattiti sui problemi della ci¬ 
nematografia deU'Afnca nera 
e. nella mattinata di domeni¬ 
ca. una conferenza stampa dei 
realizzatori e giornalisti con¬ 
venuti alla rassegna. 

La « Settimana » sarà suc¬ 
cessivamente riproposta In al¬ 
tre città con la coliaborazo- 
ne delle locali sez on: dell’ 
AIACE e delie associazioni 
culturali di base. 


oggi vedremo 


TERRORE NEL CIELO (1», ore 20,45) 

II rilm di questa domenica è diretto da Bernard L. Kowaiski 
e interpretato da Leif Erickson, Doug McClure e Roddy 
McDowell. 

Una comitiva di 34 passeggeri, più i due piloti e la hostess 
si imbarcano su un volo charter. Poco dopo la cena alcuni 
accusano malesseri. Un medico, che si trova a bordo, ritiene 
che si tratti di una intossicazione causata da una pietanza 
avariata. Anche i due piloti perdono i sensi: occorre sosti¬ 
tuirli. Si fa avanti un passeggero che, improvvisandosi pilota 
riesce a portare in salvo l'aeroplano. 

MUSICA VIP (2®, ore 20,45) 

Protagonista della seconda puntata di questa « rassegna dei 
grandi della musica » a cura di Nicola Cattedra, regista 
Bernard Lion. è Caterina Valente. Stasera la vedremo in un 
recital registrato recentemente aU’OIympia. e ascolteremo 
«pezzi» classici del suo repertorio come Malaguena. El Mo¬ 
squito. Clopin-clopant; canterà anche Volare. Arrivederci 
Roma e Quando, quando, quando. 

Della Valente, alla fine, parlerà Vito Molinarl; assolverà 
la funzione di presentatore Jacques Sernas. 


Gianni Bella 
vincitore del 
Festivalbar 

VERONA. 4 
Gianni Bella, con la can¬ 
zone S'on si può morire den¬ 
tro ha vinto il XII Festival- 
bar. 

Alla Bottega dell’Arte è sta¬ 
to assegnato il Premio ri¬ 
velazione 1976. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 MESSA 
13.00 SAPERE 

13.30 TELEGIORNALE 

16.30 LA TV DEI RAGAZZI 

19,00 SECONDO APPLAUSO 

Minlantolog.e TV di co¬ 
te da ridere 

20.00 TELEGIORNALE 

20,45 TERRORE NEL CIELO 

Te'elilm 


LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 


22.20 

23.15 TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
8. 13. 19, 21, 23: 6: Mattu¬ 
tino musicale; 6.30; La mela¬ 
rmela; 7,35: Cullo evangelico; 
9.10. Il mondo callo!. CO; 9,30: 
Metta; 10,15: Tutto e retati¬ 
lo; 11: Viti pall.d.; 12; Cicli¬ 
smo; 12.05: Dischi caldi; 
13.20: Kitsh; 13,30: Vaghe 
tTei.'e dell'operetta; 14.15; Ci¬ 
clismo; 15,30. Vetrina di Hit 
Pa.-ade; 15.45: Batto quattro; 
16.45: Racconti potsib.li: 17: 
Alle cinque della sera; 19.20: 
Intervallo musicale; 19,30: Il 
concerto solistico: 20.20: iazz 
g.ovani; 21,15: Orlanoo Furio¬ 
so raccontato da Calvino; 
21,45: Concorso dei premiati 
al XXIV concorso polifonico 
intemazionale Gu.do D'Areizo; 
22,45: Musiche da film. 


TV secondo 

9,15 CICLISMO 
12,00 CICLISMO 
17.00 BRACC08ALDO SHOW 

17,20 LA NOTA MANCANTI 

F.lm - Regia di Mi¬ 
chael Brandt 
16.35 PROSSIMAMENTE 

16.45 LA PIETRA DI LUNA 
19,50 TELEGIORNALE 

Rassegna dei grandi del¬ 
la musica 

20.45 MUSICA VIP 
21.40 TELEGIORNALE 
22,00 VIDEOSERA 


Lane; 12.05: L'ospite della «•do¬ 
menica: 13,35: Paolo Villaggio 
presenta: « Dolcemente mo¬ 
struoso *; 14; Ciclismo da 

Ostuni; 14,05: 5 j di g ri; 15: 
La Corrida, 15.35: Rad.'odisco- 
teca; 16.30: Ciclismo; 17: Mu¬ 
sica e sport; 18,55: Cracy; 20: 
Celebri romance per celebri in¬ 
terpreti-, 21.10: La vedova 6 
sempre allegra? 21,35: Su- 
person'c; 22,40; Bjonanolte 
Europa. 


Radio 3 


41 


Radio 2* 


GIORNALE -RADIO • ORE: 

7.30, ,-3,30, 9.30. 10.30, 

12.30, 13.30, 16.55. 19,30, 
22.30; 6: Le musiche del mat¬ 
tino; 6,24; Bollett.no del ma¬ 
re; 7,50: Le musiche del mat¬ 
tino; 8.45: Domenica musica; 
9.35- Gran varietà; 11.05: Al¬ 
to grad.mento; 12: Canzoni ita- 


GiORNALE RADIO - ORE; 

7.30, 13,45, 19. 21; 7: Quo¬ 
tidiana radiotre; 8.30: Concer¬ 
to sinfonico; 10,10: Letteratu¬ 
ra e società nell'America lati¬ 
na; 10,40: I successi dei Bea¬ 
tles; 11,15; L'ispirazione reli¬ 
giosa nella mus.ca corale del 
'700; 11.55: Canti dì casa no¬ 
stra; 12,25: Itinerari operisti¬ 
ci: l'opera inglese; 13.25: Mu¬ 
sica strumentale del '900; 
14,15: L’illusione di Comeil- 
le; 16,05: I nuovi cantautori; 
16.45; Oggi e domani; 17,30: 
Gli interpreti del jazz; 18: Vin¬ 
cenzo Bellini; 18.45: lo Cour- 
teline; 19.30: Concerto delta 
sera; 20,30: Poesia nel mon¬ 
do; 20.45: Fogli d'album; 
21,15: Interpreti a confronto; 
22: Club d'ascolto. 
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F Unità / domenica 5 settembre T976 



A Ostuni chi dei tre: Maertens, Moser, Merckx ? 


' . t ’ 

Oggi si gioca il terzo turno della Coppa Italia 

* - f 

La Lazio contro il Novara 
per cancellare le delusioni 

Non è previsto l’esordio né di Pighin né di Re Cecconi — La Roma chiamata 
alla riprova ad Avellino — La Fiorentina (sarà priva di Gola) affronta Plnter 



GIRONE A 
Lazlo-Novara (20,45) 

• Arbitro: Reggiani 
Milan-Atalanta (20,30) 

• Arbitro: Prati 
Riposa: Catania 

GIRONE 8 
Juve-Samb. (20,30) 

• Arbitro*. Lazzaroni 
Verona-Monza (17,30) 

• Arbitro: Mattel 
Riposa: Genoa 

GIRONE C 
Florentina-lnter (18) 

• Arbitro: Michetotti 
Peecara-Palermo (17) 

• Arbitro: Menegali 
Riposa: Varese 

GIRONE D 
Corno-Cesena (21) 

• Arbitro: Bergamo 


Spal-Ternnna ( 21 ) 

• Arbitro: Tonolinl 
Riposa: Catanzaro 

GIRONE E 
Ascoli-Taranto (17) 

• Arbitro: Esposito 
Lecce-Torino (17) 

• Arbitro: Gussoni 
Riposa: Foggia 

GIRONE F 
Avetlino-Roma (17) 

• Arbitro: Panzino 
Rimini-Brescia ( 17) 

• Arbitro: Celli 
Riposa: Bologna 

GIRONE G 
Modena-Cagliari (21) 

• Arbitro: Falasca 
Perugia-Samp (20,45) 

• Arbitro: Barbaresco 



RISULTATI 
GIRONE A 

1 TURNO: Atalantar-Lazio 2-1; 
Milan-Catania 2-0; Il TUR¬ 
NO: Lazlo-Milan 1*2; Novara- 
Catania o-l. 

CLASSIFICA 


Milan 
Atalanta 
Catania 
Novara 
Lazio 


4 

2 

2 

0 

0 


2 2 0 
110 
2 10 
10 0 
2 0 0 


RISULTATI 
GIRONE B 

I TURNO: Monza-Juventus 
1-1; Verona-Genoa 0-3; Il 
TURNO: Genoa-Samb. 1-0; 
Juventus-Verona 2-0. 

CLASSIFICA 

Genoa 4 2 2 0 0 1 0 
Juventus 3211031 
Monza 12 0 1-011 
Sambened. 0 2 0 0 1 0 1 

Verona 0 2 0 0 2 0 5 

RISULTATI 
GIRONE C 

I TURNO: Pescara-Florenti- 
na 0-1; Varese-lnter rinv.; 

II TURNO: Fiorentlna-Vare- 
se 3-1; Inter-Palermo 1-0. 

CLASSIFICA 

Fiorentina 4 2,2 0 0 4 1 
Inter 2110010 

Varese 0 10 0 113 

Palermo 0 10 0 10 1 

Pescara 0100101 

RISULTATI 
GIRONE D 

I TURNO: Spal-Catanzaro 
2*0; Ternana-Cesen» 1-2; Il 
TURNO Catanzaro-Como 3-2; 
Cesena-Spal 0-2. 


CLASSIFICA 

Spai 4 2 2 0 0 4 0 

Catanzaro 2 2 10 13 4 
Cesena 2210123 
Ternana 0100112 
Como 0100123 

RISULTATI 
GIRONE E 

I TURNO: Lecce-Ascoli 1-0; 
Torino-Foggia rinv.; Il TUR¬ 
NO: Foggia-Lecce 1-1; Taran- 
to-Torino 1-1. 

CLASSIFICA 


Lecce 

Torino 

Foggia 

Taranto 

Ascoli 


RISULTATI 
GIRONE F 

I TURNO: Bologna-Avellino 
3-2; Rimlni-Roma 0-1; Il TUR¬ 
NO: Avellino-Rimini 2-2; So- 
logna-Brescia 2-0. 

CLASSIFICA 

Bologna 4 2 2 0 0 5 2 

Roma 2 110 0 10 

Avellino 1 2 0 1 0 4 5 

Rimini .1 2 0 1 0 2 3 

Brescia 0 10 0 10 2 

RISULTATI 
GIRONE G 

I TURNO: Cagliari-Perugia 
0-0; Samp.-Vicenza 0-1; Il 
TURNO: Vicenza-Cagliari 1-0; 
Perugia-Modena 3-0. 

CLASSIFICA 

Vicenza 4 2 2 0 0 2 0 

Perugia 3 2 1 1 0 3 0 

Cagliari 12 0 110 1 

Sampdoria 0 10 0 10 1 

Modena 0 1.00103 


Con l'equipaggio Darniche-Mahe 

Alla Lancia - Stratos 
il rally di S. Martino 

In evidenza le Fiat 131-Abarth 


Nostro servizio 

SAN MARTINO DI 
CASTROZZA. 4 
Come da copione Bernard 
Darniche e la Lancia Stra¬ 
tos si sono aggiudicati l'am¬ 
bio trofeo Bennlng. primo 
premio del Rally europeo di 
San Martino di Castrozza. Il 
francese, ben assecondato dal 
navigatore Mahe. dopo aver 
lasciato Ton:. pure su Stra¬ 
tos. sfogarsi nella prima par¬ 
te d: gara ha saggiamente 
amministrato :1 vantaggio ac¬ 
quisito andando a vincere in 
scioltezza questo Rally avver¬ 
sato dal maltempo. Se Dar- 
niche non ha fatto altro che 
confermare una volta di più 
le grandi dot; della Lancia 
Stratos (una vettura pratica¬ 
mente costruita per i rally 
anche se fabbricata in se¬ 
rie) unitamente alla sua clas¬ 
se che lo vede ora merita¬ 
tamente a! comando del cam¬ 
pionato europeo, chi ha stu¬ 
pito di p:u in questo duris¬ 
simo Rally sono state le Fiat 
131 Abarth. Le vetture tori¬ 
nesi. infatti, non nanno la¬ 
mentato problemi di sorta e 
si sono brillantemente piaz¬ 
zate al secondo e quarto po¬ 
sto con Bacchclli e Verini. 
Anche Cambiaehi avrebbe ter¬ 
minato tra le prime posizio¬ 
ni la gara se le sue cattive 
condizioni di saluto non aves¬ 
sero pregiudicato il suo ren¬ 
dimento e quindi la maggio¬ 
re stanchezza che ha causa¬ 
to l'uscita di strada nell'ul¬ 
tima parte del Rally. La Fiat 
potò quindi considerare più 
che sodd .sfacente questo ri¬ 
sultato in attesa di cimen¬ 
tarsi nei prossimi impegni in¬ 
temazionali. Tom, terzo con 
la Stratos privata, ha corso 
sempre allo sbaraglio senza 
però mai perdere di vista 

f il interessi del campionato 
[aliano dove è ora al primo 
posto divani: All’altra Stra¬ 
tos del milanese Bianchi e al¬ 
la Fiat dì Verini e Bacchelli. 


Forse, senza quei due minu¬ 
ti persi per un errato cam¬ 
bio di gomme nella prima 
tappa sarebbe stato propr.o 
lui il vincitore. In ogni caso 
11 veneto con questa gara si 
è assicurato un posto in squa¬ 
dra Lancia per il prossimo 
anno. Al di sotto delle aspet¬ 
tative la gara di Rohrl. il 
tedesco è giunto quinto pe¬ 
rò ha avuto problemi di mo¬ 
tore alla sua Opel Kadett 
2000. Al sesto posto trovia¬ 
mo il secondo pretendente al 
campionato italiano Bianchi 
che ha avuto problemi al 
cambio delia Stratos con cui 
è sempre secondo nel cam¬ 
pionato. 

Rack con la Porsche Car 
rera non è andato al di là 
dei settimo posto attestando 
che :n questo genere d: ga¬ 
re la potenza non è l'unica 
arbitra dei r^ultato ■ f.nale. 
Alle sue spalle si sono p.az- 
zati l'austnaco Wittmann e 
i nostri Liviero e Mancini, 
quest’ultimo al comando del 
campionato Gran Turismo di 
serie gruppo 3 con la Pors 
che Carrera. Nel complesso si 
è trattato dì una gara molto 
avvincente dove il cattivo tem 
po ha giocato un ruolo de¬ 
terminante tanto che la pro¬ 
va speciale del passo Man- 
ghen, una delie piu impegna¬ 
tive. è stata annullata a cau¬ 
sa deila neve che ha bloc¬ 
cato la sede stradale. 

Leo Pìttoni 


La classifica finale 

1. Gamiche (Lancia Stra¬ 
tos); 2. Bacchelli (Fiat) a 
V17"; 3. Toni (Lancia Stra¬ 
tos) a V17”; 4. Verini (Fiat) 
a 2*2$”; 5. Rohrl (Opel) a 
3'15”; 8. Bianchi (Lancia) a 
7"53”; 7. Rack (Porsche) a 
rK": a. Wittmann (Opel) a 
12’09"; 9. Livlaro (Porsche) 
a 12'33”; 10. Mancini (Pors¬ 
che) a 12'38". 


La Coppa Italia entra nel 
vivo. Dopo le prime due tor¬ 
nate d’assaggio, che però han¬ 
no già dato una prima fisio¬ 
nomia al torneo, oggi nella 
« terza » del girone elimina¬ 
torio. dovrebbero venir fuori 
i nomi delle prime squadre 
promesse nei «quarti». 

Nel cartellone fanno spicco 
alcuni incontri, che sulla car¬ 
ta dovrebbero essere avvin¬ 
centi e decisivi ai fini della 
classifica finale. Ma gli occhi 
degii appassionati saranno 
accentrati su Fiorentina-ln- 
ter, un incontro tradizionale 
fra due « grandi » in cerca di 
rivalutazione, dopo i non 
troppo entusiasmanti risul¬ 
tati deirultimo campionato. 

In classifica i viola sono 
al comando e a punteggio 
pieno, ma i nerazzurri di 
Deppone Chiappella li tallo¬ 
nano da vicino, contando nel¬ 
l’apposita casella una gara 
in meno. 

Per il girone C è senz’altro 
una partita di fondamentale 
importanza, dal risultato del 
quale quasi certamente, sca¬ 
turirà ii nome della ammes¬ 
sa all’appuntamento dì giu¬ 
gno a meno che un risultato 
di parità non rinvìi di altri 90’ 
il nome buono. La formazio¬ 
ne gigliata è reduce da due 
utili, anche se non entusia¬ 
smanti. successi, per quanto 
riguarda il gioco, che hanno 
avuto il potere di rasserena¬ 
re l’ambiente e di ridare mo¬ 
rale e nuovo vigore aj giova¬ 
notti allenati da Carletto 
Mazzone (a proposito il tec¬ 
nico viola oggi dovrà seguire 
la partita dalla tribuna a 
causa della nota squalifica) 
che ora sono decisi a farsi 
valere nell’impegnativo con¬ 
fronto con Mazzola e soci. 

A questo importante appunta¬ 
mento però la Fiorentina do¬ 
vrà fare a meno di Gola 
squalificato e questa assen¬ 
za senz'altro peserà moltis¬ 
simo nell’economia del gioco. 
L’ex ascolano è diventato un 
perno negli schemi viola e 
nelle ultime uscite ha dimo¬ 
strato a tutti di essere anche 
uno degli elementi più in for- | 
ma deH’intero complesso. 
Mancando Gola, il tecnico 
viola sarà costretto a rivede¬ 
re Passetto della squadra, ar¬ 
retrando a centrocampo Ca- 
sarsa, affidando ad Antogno- 
ni la bacchetta di regista e 
presentando nel reparto 
avanzato tre punte: Caso. 
Desolati e Bertarelli. 

L’Inter si presenta al Cam¬ 
po di Marte sulla scorta dello 
striminzito successo ottenu¬ 
to ai danni del Palermo. E’ 
stata una vittoria utile, ma 
poco convincente sul piano 
del gioco. I nerazzurri merco¬ 
ledì sera hanno giocato a 
corrente alternata, fatican¬ 
do più del previsto per ave¬ 
re ragione dei siciliani. Oggi 
ci sarà la riprova e la Fioren¬ 
tina è un banco dì prova mai 
probante- 

Occhi puntati anche sulla 
Lazio all’« Olimpico » (ore 
20,45), che contro il Novara 
cerca di interrompere la se¬ 
rie negativa, inaugurata ot¬ 
to giorni fa a Bergamo con¬ 
tro l’Atalanta. Dai biancoaz¬ 
zurri si attendono sensibili e 
immediati progressi nel gioco, 
dopo la confusione fatta con¬ 
tro il Milan. Certo il Novara 
non costituisce un banco di 
prova molto attendibile, per 
cui bisognerà accettare il 
tutto con un pizzico di cau¬ 
tela. in attesa d, vedere la 
Lazio dì fronte ad avversari 
più validi. L'essenziale co¬ 
munque è tornare alla vitto¬ 
ria. per cancellare con un col¬ 
po di spugna l’antipatica pa¬ 
rentesi e soprattutto per da¬ 
re tono e morale ai giocato¬ 
ri. apparsi un tantino fra¬ 
stornati dall’evolversi degli 
avvenimenti e per far dimen¬ 
ticare le delusioni ai suoi ti¬ 
fosi. 

Contro gli azzurri piemon¬ 
tesi n on giocheranno né Re 
Cecconi, né Pighin. per cui 
almeno inizialmente se non 
interverranno fatti nuovi, do¬ 
vrebbero giocare gli stessi 
« undici » scesi in campo con¬ 
tro il Milan. 

Molta attesa anche per la 
Roma, che dopo un pre-cam- 
pionato quanto mai disastro¬ 
so. sembra aver trovato la 
strada giusta. Le vittorie di 
Coppa contro il Riminì e nel¬ 
l'amichevole di Genova con¬ 
tro la Samp. hanno riporta¬ 
to alla ribalta la navicella 
giallorossa, che oggi pome¬ 
riggio ad Avellino, contro i 
verdi di Viciani. dovrà offri¬ 
re una immediata dicon- 
ferma. Non è un incontro fa¬ 
cile. anzi tutt’altro. Livelli¬ 
no fra le mura amiche è un 
avversario difficile da doma¬ 
re, ma proprio per questo dai 
novanta minuti odierni si po¬ 
trà avere una risposta defi¬ 
niva ai miglioramenti di te¬ 
nuta e di gioco, messi finora 
in mostra dai giallorossi. 
Quasi sicuramente giocherà 
anche Prati, mattatore a 
a Marassi » giovedì notte. Il 
contralto economico fra ' il 
giocatore e la società anco¬ 
ra non è stato sottoscritto, 
ma questo sembra non crea¬ 
re più problemi all’ex mila¬ 
nista, anche perché la con¬ 
clusione sembra quanto mai 
prossima 

Nuova partita al sud per 
il Torino. Dopo Taranto, per 
i granata c’è II Lecce, avver¬ 
sario ostico e deciso a vende¬ 


re a caro prezzo il posto di 
leader della classifica. I cam¬ 
pioni d’Italia contro il Taran¬ 
to hanno giocato male e al 
rallentatore, rischiando più 
del previsto contro un avver¬ 
sario elettrizzato dalla pos¬ 
sibilità di fare il « pieno ». 
Radice ha richiamato tutti 
alla realtà dei fatti e oggi 
si attendono gli immediati ri¬ 
flessi della pacata, ma decisa 
strigliata. Il Torino è forte e 
su questo non ci sono dubbi, 
ma guai ad illudersi di poter 
ottenere il massimo con il mi¬ 
nimo sforzo, specie quando 
si gioca sui campi roventi del¬ 
la provincia. 

La Spai contro la Ternana, 
dopo i success* contro il Ca¬ 
tanzaro e il Cesena, ha la 
possibilità di guadagnarsi con 
largo anticipo l'ingresso ai 
« quarti ». Turni favorevoli 
anche per Juve contro la 
Sambenedettese, il Perugia 
in gran forma contro la 
Sampdoria, sempre più invi¬ 
schiata nella contestazione 
dei tifosi, del Milan con la 
Atalanta. Per il Cesena a 
Como ci sarà l’occasione di 
eliminare le voci maligne e 
preoccupate, venute fuori do¬ 
po il passo falso interno con 
la Spai. Concludono il pro¬ 
gramma della domenica Pe- 
scara-Palermo, Verona-Mon¬ 
za, Ascoli-Taranto, Rimini- 
Brescia e Modena-Cagliari. 

p. C. 


(ma attenti agli olandesi) 


In casa azzurra qualche freccia anche all'arco di Gimondi che 
potrebbe approfittare della guerra tra i big - Formula da rivede¬ 
re e regolamento da adeguare - Partenza alle 9,30, arrivo alle 17 


Baroncheili 
Bertoglio 
e Paolini 
uomini. 
di rottura 

OSTUNI, 4. 

(G.S.) Questa mattina Al 
fredo Martini ha precisato 
i compiti dei ciclisti azzur 
ri per la corsa di domani 
Gli uomini d’appoggio, i gre 
gari fissi di Moser saranno 
Poggiali, Riccomi e Conti 
mentre Gimondi sarà affian 
cato da Santambrogio e Fab 
bri. A loro volta, Baronchel 
li, Bertogiio e Paolini do 
vranno infilarsi in ogni fuga 
Qualora si trovasse in avan 
scoperta un grosso nome, la 
squadra dovrà manovrare con 
almeno cinque uomini per 
parare colpi pericolosi. 

Chiaro che la tattica è su¬ 
scettibile di cambiamenti: di¬ 
penderà dagli sviluppi della 
corsa. L'obiettivo principale 
sarà di trovarsi coi maggior 
numero di corridori possibi¬ 
le nelle vicinanze del telone. 

■ E se Moser e Gimondi 
dovessero partecipare alla vo¬ 
lata conclusiva, come si com¬ 
porteranno? », è stato chie¬ 
sto al commissario tecnico, 
e Martini ha risposto: < Mo¬ 
ser ò il più veloce, però po¬ 
trebbe sentirsi stanco. Da 
qui la necessità di un accor¬ 
do. Sicuramente i due capi¬ 
tani si parleranno e decide¬ 
ranno sul da farsi... ». 

L'impressione è che Marti¬ 
ni abbia dato alia nostra 
squadra fiducia e serenità, 
che nella pattuglia itaiiana 
ci sia armonia e fratellanza. 
Buona fortuna. 


Si corre oggi la 500 Km. 

Vallelunga riapre 
i battenti con 
Veuropeo turismo 

Favorite le BMW, ma le Alfette GT 2000 
cercheranno di contrastar loro il passo 


Oggi, pomeriggio l’autodro¬ 
mo di Vallelunga riapre i bat¬ 
tenti, per ospitare il campio¬ 
nato europeo turismo, giun¬ 
to al suo settimo appunta¬ 
mento. 

Si correrà la 500 chilome¬ 
tri, una gara dura e selettiva 
che metterà nuovamente alla 
prova il predominio delle 
BMW, finora autentiche do¬ 
minatrici in questa specialità. 
A contrastare il passo alla 
macchina tedesca ci sono le 
italiane Alfetta GT 2000, che 
tanto bene si sono compor¬ 
tate - nelle gare disputate, 
tranne a Salisburgo, dove do¬ 
vettero inaspettatamente in¬ 
chinarsi ad una sorprenden¬ 
te Volkswagen Scirocco. 

Le macchine italiane in ga¬ 
ra saranno due: quella guida¬ 
ta dalla coppia Bigliazzi-Ciar- 
di sponsorizzata Autovama e 


prestigioso titolo e se oggi po¬ 
meriggio riuscirà ad imporsi, 
potrà tentare il «colpo» di 
scalzare dal comando della 
graduatoria, ia BMW nelle 
restanti due competizioni. 

Infatti nonostante le sei 
vittorie consecutive la BMW 
non può dirsi ancora certa 
del titolo. Questo infatti vie¬ 
ne assegnato alla vettura che 
riesce ad ottenere il maggior 
punteggio nell’ambito della 
propria divisione (le divisio¬ 
ni sono quattro: 1 ) fino a 
1300; 2) fino a 2000 : 3) fino 
a 3000 ; 4) oltre 3000). 

Comunque quello delle Al¬ 
fette non sarà un compito fa¬ 
cile; l’equipaggio formato da 
Xhesceval-Dieudonne e dal¬ 
l’italiano Umberto Grano, 
grande favorito della compe¬ 
tizione. si presenta tutt’altro 
che rassegnato e disposto a 


quella sponsorizzata dalla | cedere il passo agli avversa- 


SCAR-Autostrada. al volan¬ 
te della quale si alterneran¬ 
no Belli e Dmi. 

L’ultima gara del campio¬ 
nato europeo le ha viste pri- 


ri. Infine da seguire la gara 
deU’italiano Finotto, che in 
coppia con De Fierlant e De- 
wael compone l’equipaggio 
della terza BMW della scu- 


meggiare nella speciale clas- j deria Cimarosti. 


sifica a squadre (Coppa de! 
Re) nella 24 ore di Fran- 
corchamp. 

La gara campagnanese sa¬ 
rà senz’altro molto impor¬ 
tante ai fini della classifi¬ 
ca finale- A tre gare dalla 
conclusione (dopo Vallelun¬ 
ga si correrà a Silverstone e 
Jarama) l'Alfa ha ancora la 
possibilità di aggiudicarsi il 


La domenica motoristica di 
campagnano avrà anche un 
interessante contorno alla ga¬ 
ra clou delle 500 miglia. Scen¬ 
deranno in pista le vetture 
del gruppo due, .mpegnate in 
una prova per il titolo ita¬ 
liano e la formula 850. 

La 500 chilometri prenderà 
il via alle 14.30 e si articole¬ 
rà su 157 giri. 


sporiflash-sporjflash-sportflash-sporlflash 


9 GINNASTICA — Una rappresentativa di ginnastica artistica 
della Repubblica Popolare Cinese è giunta ieri mattina a 
Roma proveniente da Atene. La squadra cinese, che sta com¬ 
piendo una tournée in alcuni paesi europei, si esibirà, per la 
prima volta in Italia, al Palare rito dello sport di Roma il 6 e 
l’8 settembre in una manifestazione cui parteciperanno anche 
ginnasti italiani. Quindi, rii e il 12 ripeterà l'esibizione nel 

• TUFFI — Gli azzurri Giorgio Cagnotto e Carmen Castcinei 
hanno vinto rispettivamente i titoli italiani di tulli dal tram¬ 
polino maschile e dalla piattaforma femminile, ai campionati svol¬ 
tisi a Napoli. 

• CALCIO — Per la partita che l’Olanda disputerà mercoledì 
a Reykjavik contro l'Itlanda per il girone eliminatorio della Cop¬ 
pa del Mondo, la rappresentativa dei Paesi Bassi dovrà lare a 
meno di Cruyfi e Neeskens, che non hanno avuto l’autorizza¬ 
zione dal Barcellona per giocare nella nazionale del loro Paese. 

• TENNIS — Corrado Barazzuti, testa di serie n. 13. è stato 
battuto al torneo di Forrest Hill dal sudafricano Yohn Vaili per 
6-3, 7-6. Anche il messicano Raoul Ramirex e stato eliminalo 
per 6-4, 6-4 da! ventiduenne rhodesiano Colin D. Wdeswell. 

■ • CALCIO — La Juventus e la Torpedo di Mosca sono le due 
linaliste del torneo giovanile intemazionale di calcio Carlm’s 
Boy» di Sanremo. In semifinale la Juventus ha battuto il Milan 
per 2-0 mentre la Torpedo Mosca ha prevalso sui Carlin’s Boys 
per 6-5 dopo i calci dì rigore. 

Palazzo dello sport di Bologna. 

9 AUTOMOBILISMO — Il belga Jacky lek* e il tedesco occi¬ 
dentale Jochcn Mass, su « Martini Porsche », hanno vinto la 
« sei ore automobilistica » dell'Automobile club di Francia por¬ 
tando all'alternazione iridata la casa tedesca. Ickx-Mass si sono 
imposti sul circuito di Digione, nella settima e ultima prova del 
campionato mondiale marche, davanti al francese Bob Wollek e 
al tedesco Hans Heyer, su « Porsche turbo 935 », a un giro. 

• CALCIO — Da martedì prossimo • v ener d ì 17 settembre, 
sono aperte le iscrizioni al Centro addestramento calcio delia 
F.I.G.C.. Possono iscrìversi i ragazzi nati dal 1. gennaio 1967 
al 31 dicembre 1968. Le domande di iscrizione si accettano 
presso le Segreterìa del Centro Calcio, posta nell'interno del 
complesso sportivo dtU'Acuuacetosa - Via dei Campi Sporti¬ 
vi 48 - telef. 879197. L’ufficio resterà aperto dalle ora 16.00 

' alle ere 18.00 di ciascun giorno (sedasi sabato 11 e dome¬ 
nica 12). 


Dal nostro inviato 

OSTUNI. 4 

Le chiacchiere sono finite, 
il sorriso di Moser, Maer¬ 
tens, Merckx e compagnia 
non è più quello dei giorni 
scorsi, i pensieiì, la respon¬ 
sabilità per la corsa dì do¬ 
mani concentrano i maggio¬ 
ri candidati alla prestigiosa 
conquista della maglia irida¬ 
ta, e cosi sono ore di ner¬ 
vosismo e di tensione, cosi 
le ultime domande sembrano i 
frecciate, e le risposte con¬ 
tengono una preghiera: «la¬ 
sciateci in pace... ». 

La grande sfida è vicina. 
Mentre scriviamo, 11 cielo di 
Ostum s’in trecci a in un bi¬ 
sticcio di nuvole. Potremmo 
avere una domenica fresca, 
o addirittura di pioggia, ma 
non s'esclude il caldo. E in 
quale misura soffierà il ven¬ 
to? Sembrano dettagli di scar¬ 
sa Importanza e invece tecni¬ 
ci e concorrenti ci discutono 
sopra. L’opinione generale, ad 
ogni modo, è la seguente: 
gli otto giri del circuito pa¬ 
ri ad una distanza dì 288 
chilometri dovrebbero accen¬ 
dere il fuoco della battaglia 
e della selezione. Un uomo 
solo preferisce la calma, il 
tran tran, i piccoli movimen¬ 
ti: è l’uomo più rapido, è 
la freccia del plotone, è il 
nuovo Van Looy del Belgio, 
è Freddy Maertens, è il cam¬ 
pione che Moser spera di to¬ 
gliersi dalla ruota molto pri¬ 
ma del rettilineo finale. E 
altri la pensano come Mo¬ 
ser, principalmente Merckx 
più Gimondi. più i temibili 
olandesi Kuiper. Zoete- 
melk, Karstesn e Knetemann. 
Perurena, Lasa, Lopez Carril. 
Poulidor. Thevenet, Gode- 
froot, Verbeeck, De Muynck, 
Thurau e ancora una decina 
di concorrenti interessati alle 
fughe, al colpi gobbi, alle 
sorprese. Perchè? 

Perché il campionato mon¬ 
diale a prova unica è una 
specie di lotteria dalla qua¬ 
le potrebbe estrarre 11 nume¬ 
ro vincente un atleta di me¬ 
dio e scarso valore, come 
dimostra il Kuiper del 1975, 
anche se non consideriamo 
l’olandese una scartina, in¬ 
tendiamoci. Bisognerebbe cor¬ 
reggere la formula, ma ini¬ 
ziativa e coraggio non sono 
di casa nella stanza dell’ 
UCI dove i vari delegati ar¬ 
rivano con mogli e prole in 
gita di piacere. E di conse¬ 
guenza rimangono da risolve¬ 
re vecchi problemi, non ulti¬ 
mo quello della lista antido¬ 
ping che la logica suggeriva 
di modificare e al contrario 
continua ad essere un fuci¬ 
le puntato contro i corridori 
soggetti al supersfruttamento 
di mille gare e impediti a cu¬ 
rarsi rapidamente un raffred¬ 
dore, un ma! di denti, una 
bronchite. ^Lo sciroppo pre¬ 
scritto ai bambini è negato 
ai grandi, e Merckx pa.-»sa 
per un drogato qualora do¬ 
vesse affidarsi alla ricetta 
della figlia. I ciclisti hanno 
la pelle di tamburo. I ci¬ 
clisti devono soff ire, patire 
e magari morire di fatica. 

Scusate la parentesi. L’« iri¬ 
de » di Ostuni chiama alla 
ribalta un pedalatore di ta¬ 
lento. Francesco Moser è uno 
di questi, è la nostra pun¬ 
ta, la nostra grande speran¬ 
za. Per imporsi o per figu¬ 
rare al meglio, nulla dovrà 
sbagliare. Classe, tempera¬ 
mento e potenza appartengo¬ 
no al suo bagaglio, ma sono 
armi da usare con intelli¬ 
genza. respingendo la tenta¬ 
zione di buttarsi nella mi¬ 
schia con troppa foga, oppu¬ 
re di cullarsi nell'attesa di 
mettere in pratica un deter¬ 
minato piano. E' una compe¬ 
tizione da interpretare con 
nervi saldi e con occhi aper¬ 
ti. E" un traguardo alla por¬ 
tata del trentino. 

Il favorito numero uno è pe¬ 
rò Maertens e il terzo ca¬ 
pace di godere fra i due li¬ 
tiganti si chiama Edoardo 
Merckx. Ecco il oro rustico 
delia vigilia che molti cer¬ 
cheranno di smentire, ovvia¬ 
mente. La squadra azzurra 
dispone anche di un Gimon¬ 
di in grado di navigare sulla 
cresta dell'onda, di approfit¬ 
tare delia... guerra che gli 
anziani faranno ai giovani. 
E” prossimo il cambio della 
guardia, e i vecchi lotteràn 


dì Francesco. Due capitani, 
due possibilità, due pedine 
nello scacchiere di Alfredo 
Martini. E tipi di rottura per 
Maertens cl sembrano Baron- 
chelli, Bertoglio e Paolini. La 
squadra italiana ha il com¬ 
pito di lavorare molto, di met¬ 
tere alla frusta il belga, di 
stancarlo, e chissà: con una 
manovra d'assalto, con un’ 
intesa perfetta, ben sincro¬ 
nizzata, domani sera il cam¬ 
pionato mondiale dei profes¬ 
sionisti potrebbe registrare il 
decimo trionfo di un italiano. 

L’ultima volta che abbiamo 
gioito è stato a Barcellona 
con Gimondi. Era un pome¬ 
riggio di sole del 1973: 1 

crampi bloccarono Merckx. e 
la vaporiera di Sedrina su¬ 
però un Maertens sulle gi¬ 
nocchia per aver aiutato E- 
doardo. In precedenza l’al¬ 
bo d’oro rammenta i tre suc¬ 
cessi di Alfredo Binda e le 
affermazioni di Learco Guer¬ 
ra, di Coppi, Baldini. Ador¬ 
ni e Basso. Da quella do¬ 
menica di Barcellona, il fiam¬ 
mingo Maertens è molto cre¬ 
sciuto sotto vari aspetti. Ha 
alzato la voce durante il Tour 
de France. ha minacciato di 
disertare questa disputa qua¬ 
lora avessero promosso De 
Vlacminck, ha ottenuto ciò 
che voleva o quasi, oltre a 
Pollentier e De Meyer trove¬ 
rà un alleato in Van Impe, 
e poi conta sulle proprie gam¬ 
be, sulla convinzione di esse¬ 
re il più svelto, il più ve¬ 
loce. Ma gioca grosso, e non 
è imbattibile. 

Alle 9.30 di domattina tutti 
In sella, e quando manche¬ 
rà poco alle 17 il verdetto, 
la sentenza, la soluzione del 
rebus di oggi. 


v, r '* ’ -, j 7 \. \\ 


Gino Sala 



GIMONDI e MOSER si rilassano alla vigilia del "mondiale’ 


La prova femminile su strada ad Ostuni 

Bis della Van Oosten 
La Bissoli è seconda 

L’atleta olandese aveva già vinto ad Imola 


Dal nostro inviato 


t la « Baby Terraneo » che è 
giovane, potente e che ha ì 
OSTUNI. 4 I numeri per farsi valere pure 
Una donna d’OIanda vince j nelle prossime gare sulla pi- 
in bellezza, con una volata | sta di Monterom. 
prepotente. il campionato ! • Da gara si è svolta su una 
mondiale femminile. E’ Cor- i distanza (62 chilometri) in- 
nelio Van Oosten Hage. già ! solita. ciò* più lunga rispet- 
nota per avere indossato la j lo olle scorce edizioni. Ai nn- 
maglia iridata ne! 1968 a Imo- i stri di partenza 44 concorren- 
la c per il trionfo riportato ì ti in rappresentanza di 12 
lo scorso anno in Belgio nel ’ nazioni. Grande assente 
torneo dell inseguimento. Cor- | l’Unione Sovietica che ha ab¬ 
nega era una delle favorite I bandonato la specialità sia 
che ha centrato in pieno il ! -su strada che su pista dopo 
bersaglio grazie alla sua espe- ! aver raccolto numerosi allo- 
rienza e anche ad un perfet- 1 ri, E passando «ile note di 
to gioco di squadra. Alle sue I cronaca. abbiamo subito 


spalle, un’italiana, la pado 
vana Luigina Bissoli che pur 
troppo non ha potuto usu¬ 
fruire della protezione di cui 
ha goduto la rivale. E co 
munque. una medaglia d'ar¬ 
gento premia la ragazza del- 


un’italiana (Patrizia Casta¬ 
ni) in seria difficoltà causa 
una foratura. La ragazza, ab¬ 
bandonata a sé ste-isa. non 
aiutata dalle compagne, per¬ 
de terreno, si smarrisce, alza 
bandiera bianca. Poi un al¬ 
lungo della Turtagni annul¬ 
lato dalie olandesi e dalle 
britanniche, quindi a metà 
cammino si affaccia la sve¬ 
dese Huht:n:emi. presto zit¬ 
tita da una Tartaeni che pe 
dala in testa. 

Nulla ha detto :! pruno pos 
saggio sulla collina del Ci 
.->lèrnino. mentre il secondo 
è un campanello d'allarme 
poiché attacca ia Fopma, cioè 
dre giovanili, battendo per i-o la ; la campionessa uscente. E 
Roma, davanti a circa diecimila * presa l'olandese, li gruppo 

Stremi c la Hage. 


olandesi c francesi, invano 
cercano di squagliarsela in 
estremi* la Strong e la Bost. 
e infine ecco Io sprint dee, 
sivo. ecco l’olandese Corne¬ 
lia Hage maritata in Von 
Oosten sola al fanello de: 
cento metri. Sola e vincitricr 
davanti alla Bissoli invano 
protesa nella rimonta. Ter¬ 
za *a belva Reynders. quarta 
la francese Gambillon. molto 
quotata ma con le gambi 
molli. 

Luigina Bisso!, commenta: 
« I! risultato un po’ mi sod 
disfa e un po’ mi lascia n 
bocca amara. Forse potevo 
vincere, ma ero solo contro 
tutte c inoltre ho sbagliato 
uscendo allo scoperto. E tut¬ 
tavia non dimentichiamo che 
la Hage ne * i una più del 
diavolo ... 


g. s. 


Alla Fiorentina 
il Trofeo 
Miceli 

La Fiorentina si e aggiudicata 
« Il Trofeo Miceli » per squa- 


persone alio stadio Flaminio. 

La vittoria dei toscani è stata 
meritata grazie ad una migliore 
impostazione del gioco mostrata 
durante tutta la parlila, dominando 
nettamente la lascia centrale del 
campo. La rete del successo gi¬ 
gliato è stata messa a segno al 
1' della ripresa dal centravanti 
Crcpaldi che approfittava di un 
vistoso errore della dilesa romani¬ 
sta. 

E’ stata rubata in un ristorante 
dell’Aventino una borsa contenente 


„ , - . , I cartellini dei giocatori della 

no COI coltello fra 1 denti. . Jqu3 ^ r , rafani della Roma. La so- 
Significa che Gimondi agira j t ; e!i pregi chi li trovi di con* 
COTI cattiveria nei confrou. J segnarla in sede 
di Moser? Non crediamo a 
un'ipotesi del genere, anzi l’¬ 
azione del bergamasco do¬ 
vrebbe integrarsi con quella 


i zittisce la 

j quindi regist riamo una ca 
j (luta che mette fuori ciu*u 
due azzurre, c precisamente 
ia Menuzzo e la Crossar.. La 
nostra squadra e cosi dimez¬ 
zata. ridotta a tre unità. 
Mancano una quindicina d: 
chilometri, due volte sbuca i 
da’, plotone la diciassettenne 
Cancelli e la fila diventa un 
elastico per bloccare l’intra 
prendente ragazza di Vige 


Le BARAVELLI e 
GALBA S.p.A. 

presentano un 
nuovo giocattolo 
per il Natale ? 76 


i 


vano. 

Si profila una volata nume 
ro-n. Prendono posizione 


Quattro della 
Lazio nella 
« Under 21 » 


j In visto Bel luturi impegni del- i 
' fa nazionale di calcio « Under 21 » 

I i (nati dopo il primo agosto 1955). 
sono stati convocati per un alle- 
ì namento collegiale a squadre con- 

Ì j frapposte da disputarsi al Centro 
I Tecnico di Coverciano, mercoledì 
j prossimo, 8 settembre, i seguenti 

I - giocatori e collaboratori-. Agosti¬ 
nelli (Lazio), Bagnato (Fiorenti- 
! na), Beccalossi (Brescia). Bianchi 

1 (Ternana), Bussalino (Brescia), 
i Cabrini (Juventus). Cacatoli (Co¬ 
mo), Ceccarelli (Lazio), Collovati 
(Milan), Fan (Atlanta), Ferrari 
(Ternana), Terroni (Szmpdoria), 
Fiorini (Bologna), Fioracci (Spai). 
Galbiati (Pescara), Galli (Fioren¬ 
tina), Giordano (Lazio), Giovan- 
*■ none (Taranto). Goidotin (Vero- 

I ’ na), Lorini (Milan). Manfredonia 
’ (Lazio), Nicolini (Catanzaro), Pal¬ 
la vi ci ni (Monza), Tarocco (Genoa) 

I Vincenzi (Milan). Virdis (Ca¬ 
gliari). Allenatori: Azeglio Vicini e 
Sergio Brighenti. Medico: prò!. 

I ! Ciancarfo Bronzi. Massaggiatore: 

! Alessandro Sei vi. I convocali do¬ 
vranno trovarsi a Firenze al Cen- 

J > tro Tecnico di Coverciano entro le 
l 13 di martedì 7 settembre. 


Ditta importanza nazionale ricerca per mon¬ 
taggi lunga durata impianti Grande Genova tu 
bisti, carpentieri-montatori, saldelettrici assi¬ 
curata mensa-pranzo L. 300 circa ed indennità 
trasferta 8700 oltre salario maggiorato per 
indennità speciale 43.000 mensili. Residenti 
provincia Savona e Genova percepiranno in luo¬ 
go trasferta indennità 4C00 giornata lavorativa. 

Scrivere: SPI casella 9T - 17100 SAVONA 


Il giorno 3 prew» -a* 
rie della BARA VELLI *1 
presentato • ai tenditori d. 
tutta Italia un nuovo giocai 
to!o consistente in una fa 
; miglia di 4 piccole bambole 
umoristiche con articol.i/lo 
ne di . concetto nuovisai 
nui brevettato dal rime 
t GLI hNWPPY ? ‘ - 
Quieto giocattolo terrà di 
stnbuito (laUorgan.vza/ior.e 
commerciale BARAVELLI e 
sarà fabbricato dalla dlUa 
GALBA S.p.A. elio lui otti-nido 
ii brevetto |)er tutta Europa 
dalla compagnia .uncricr.na 
ANJAR Ine. d: New York 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

13 bis) CAMPEGGI 

Campeggio in Calabria cer¬ 
ca associati in partecipazioc.» 
quote da 5.000 000 utile previ¬ 
sto 25' r esclusa ogni possi¬ 
bilità di gestione scrivere 
Camping La Comune isòlt. 
Capo Rizzuto CZ. 
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PAG. 17 / fatti nel mondo 


Circondati da scetticismo e diffidenza i colloqui del segretario di Stato con il premier di Pretoria 

Incontro Kissinger Vorster a Zurigo 


| Intervistato , 



Namibia, Rhodesia e discriminazione razziale tema dei colloqui in Svizzera — La sosta a Londra del capo 
del Dipartimento di Stato americano — Il Card. Me Cann chiede la fine della politica razzista del governo 


ZURIGO, 4 

II segretario di Stato Kis¬ 
singer e il primo ministro su¬ 
dafricano Vorster si sono in¬ 
contrati stasera per il primo 
della serie di colloqui che con¬ 
tinueranno sino a lunedi. 

Ieri in un’atmostera di dif¬ 
fuso pessimismo Kissinger 
aveva informato il governo 
britannico del propri piani 
per le conversazioni che avrà 
in questo week-end a Zurigo 
con fi primo ministro suda¬ 
fricano. . .. 

Mentre nella stampa lon¬ 
dinese si insisteva nell’affer- 
mare che non c’è da atten¬ 
dersi alcun risultato da quel¬ 
le conversazioni, il capo del¬ 
la diplomazia americana si 
era incontrato con il segre¬ 
tario del Foreign Office An¬ 
thony Crossland. Non è la pri¬ 
ma volta che. nel quadro del¬ 
la cooperazione angloameri¬ 
cana per quanto riguarda i 
problemi dell'Africa meridie 
naie avviene un incontro del 
genere. Lunedi sera Kissinger 
sarà di nuovo a Londra e 
riferirà al primo ministro 
James Callaghan. oggi assen¬ 
te dalla capitale, in merito 
ai colloqui di Zurigo. 

All’incontro odierno tra Kis¬ 
singer e Crossland ha parte¬ 
cipato il sottosegretario al 
Foreign Office, Ted Rovv- 
lands, l’esperto di affari afri¬ 
cani del ministero degli Este¬ 
ri britannico, appena rientra¬ 
to da una missione in Zam¬ 
bia, Kenya e Mozambico e 
Nigeria. 

Lasciato il Foreign Office 
dopo circa due ore di collo¬ 
qui Henry Kissinger ha det¬ 
to di ritenere che esistano 
le condizioni per uno « svi¬ 
luppo» della situazJone nell’ 
Africa meridionale, il quale 
però può aversi soltanto at¬ 
traverso negoziati «sevi e 
molto difficili ». 

«Se non vi sarà alcun pro¬ 
gresso in tal senso — egli ha 
aggiunto — la violenza regi¬ 
strerà un crescendo attraver¬ 
so l’Africa meridionale. E’ 
questo il momento per impe¬ 
dire un mare di sangue ». 

« E' il momento — ha prose¬ 
guito il Segretario di Stato — 
in cui taluni progressi sono 
possibili ». Kissinger ha affer¬ 
mato poi che vi sono molti 
ostacoli da superare ed ha 
sottolineato che non si è giun¬ 
ti al punto in cui si possano 
attendere conclusioni. Egli ha 
detto di considerare impor¬ 
tanti dal proprio punto di 
vista gli imminenti colloqui 
con il primo ministro suda¬ 
fricano Vorster, a Zurigo. 

Contrariamente a quanto 
qualcuno riteneva, Kissinger 
non prevede di recarsi nell’ 
Africa meridionale dopo i 
colloqui con Vorster e quelli 
di lunedì a Londra con il pri¬ 
mo ministro Callaghan. Egli 
conta di mandare in Africa 
un suo inviato: in base al 
rapporto di quest’ultimo deci¬ 
derà poi se andare lui stes¬ 
so nel continente. 

A sua volta il ministro de¬ 
gli Esteri britannico Cross¬ 
land ha detto di essere « pru¬ 
dentemente ottimista » ma 
anche di riscontrare « oltre¬ 
modo considerevoli difficol¬ 
tà ». 

In coincidenza con rincontro 
di Zurigo, il presidente della 
Tanzania Julius Nyerere esa¬ 
minerà a Dar Es Salaam gli 
ultimi sviluppi delia crisi in 
questa parte di Africa con i 
capi di Stato delio Zambia, 
del Mozambico e del Botswa- 
na. vale a dire di quegli Sta¬ 
ti che. in rapporto con la 
Rhodesia. vengono denomi¬ 
nati paesi del confronto. Ai 
colloqui di Dar Es Salaam sa¬ 
ranno presenti anche i lea¬ 
der dei quattro movimenti 
nazionalisti che operano In 
Rhodesia. 

* t t 

CITTA’ DEL CAPO. 4 

In una lettera aperta al 
primo ministro Vorster. pub¬ 
blicata oggi. l’arcivescovo 
cattolico di Città del Capo, 
cardinale Owen McCann ed 
80 sacerdoti della diocesi, han¬ 
no preso posizione contro 1’ 
« apartheid » e hanno chie¬ 
sto che il diritto di voto sia 
concesso a tutti i sud-afri¬ 
cani. Il prelato chiede a! go¬ 
verno di riconoscere a tutti 
i sudafricani il diritto di es¬ 
sere trattati come «esseri 
umani, che dispongono di 


tutti i diritti fondamentali » 
e condanna le misure repres- 
[ sive come gli arresti senza 
processo e il domicilio coat¬ 
to. 

Il documento sollecita inol¬ 
tre l’abolizione del sistema 
di lavoro migratorio, la riu- 
nificazlone delle famiglie, un 
alloggio adeguato per tutti, 
ed il diritto a possedere la 
propria casa (un tale diritto 
è stato recentemente ricono¬ 
sciuto agli africani della re¬ 
gione di Johannesburg, ma 
rifiutato a quelli di Città del 
Capo), l'abolizione delle re¬ 
strizioni sulla residenza e 
l'autorizzazione dei matrimo¬ 
ni misti, attualmente vietati 
dalla legge sud africana «sul¬ 
l’immoralità ». 

La chiesa cattolica del Sud 
Africa è stata la prima a 
prendere Dosizlone dopo l’i¬ 
nizio delle manifestazioni 
africane dello scorso giugno. 
La chiesa cattolica è tuttavia 
minoritaria nel paese, avendo 
soltanto un milione circa di 
adepti, per lo più africani. Le 
principali chiese del Sud Afri¬ 
ca sono le tre chiese rifor¬ 
mate (anglicana, metodista 
e indipendente) che seguono 
generalmente la politica go¬ 
vernativa. 


Tripoli ribadisce 
la condanna 
del terrorismi 

TRIPOLI, 4 

Il ministro degli esteri li¬ 
bico ad interim Abu Zaid 
Durda ha ribadito che la 
Libia condanna i dirottamen¬ 
ti aerei, rendendo altresì no¬ 
to che gran parte dei pirati 
dell’aria che hanno cercato 
asilo nel suo paese sono sta¬ 
ti processati, condannati e 
tradotti in carcere. 


•• La notte è trascorsa tran¬ 
quilla a Città del Capo e nel 
resto della penisola all’estre¬ 
ma punta dell’Africa, dopo le 
violenze della polizia contro 
i dimostranti mulatti (colo- 
red) e •• polizia, che hanno 
causato due morti. 

' Le autorità hanno segnala¬ 
to stamane solo esplosioni di 
alcune « bottiglie molotov » 
durante la notte, ma i vigili 
del fuoco non hanno avuto 
difficoltà ad Intervenire in 
ogni caso per evitare il pro¬ 
pagarsi delle fiamme. 

Il centro di Città del Capo 
è stato teatro, per due gior¬ 
ni, di dimostrazioni di mi¬ 
gliaia di mulatti, che costi¬ 
tuiscono uno dei grandi grup¬ 
pi etnici sudafricani. 

La polizia è ricorsa più vol¬ 
te a cariche con manganelli, 
al lancio di candelotti lacri¬ 
mogeni e ha aperto il fuoco 
con fucili. 

# * • 

WASHINGTON. 4 

Il Dipartimento di Stato 
americano ha ammesso per 
la prima volta pubblicamente 
die il governo degli Stati Uni¬ 
ti sta esaminando la possibi¬ 
lità di offrire garanzie inter¬ 
nazionali alla popolazione 
bianca Rhodesiana, per con¬ 
vincerla a cedere il potere al¬ 
la maggioranza negra del 
paese. 

Il portavoce del Dipartimen¬ 
to, Frederick Brown, ha det¬ 
to che viene esaminata anche 
la possibilità di aiuti di na¬ 
tura finanziaria ai bianchi 
rhodesiani, allo scopo di faci¬ 
litare la transizione del regi 
me. Ma ha anche sottolinea¬ 
to che si tratta di provvedi¬ 
menti ancora in discussione, 
per cui sarebbe prematuro di¬ 
re che il governo ha già idee 
precise sulle somme stanziate. 

Il piano di garanzie finan¬ 
ziarie, ha detto ancora Brown, 
è stato discusso anche con al¬ 
tri paesi (che non sono stati 
precisati). 


Dalla polizia, alla periferia di Buenos Aires 


Quattro « montoneros » 
e tre bambini uccisi 
nella casa assediata 


BUENOS AIRES, 4. 

Sette persone, tre delle qua¬ 
li bambini in tenera età, so¬ 
no state uccise oggi in una 
casa contro la quale le forze 
di sicurezza avevano aperto 
il fuoco, dopo averla ricono- 


Sciopero in una 
fabbrica 

di Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 4 , 

Nonostante una disposizio¬ 
ne della giunta militare che 
considera illegali gli sciope¬ 
ri, i lavoratori della Chrysler 
Fevre, una fabbrica nei pres¬ 
si di Buenos Aires, hanno so¬ 
speso il lavoro per sollecitare 
miglioramenti salariali. 

Gli operai sostengono che 
il recente aumento ( + 12';;-). 
concesso a tutti i lavoratari 
è del tutto insufficente alme¬ 
no nella fascia più bassa dei 
redditi, perché il potere d’ac¬ 
quisto dei salari si è ridotto 
dall’inizio dell’anno di circa 
il 50rc. 


sciuta come l’asilo di un grup¬ 
po di guerriglieri. Del fatto 
non esiste una versione uffi¬ 
ciale. ma !e notizie si desu¬ 
mono dalla stampa locale che 
si riferisce a « fonti informa¬ 
te » e alia testimonianza degli 
abitanti del vicinato. 

La strage è avvenuta nella 
località di Acassuso, a circa 
30 chilometri da Buenos Ai¬ 
res. In una tranquilla villet¬ 
ta aveva trovato rifugio, a 
quanto pare, una coppia di 
guerriglieri dell’organizzazio¬ 
ne « Montoneros ». I*a loro 
residenza era stata scoperta 
dalia polizia, che ha circon¬ 
dato in forze la casa, asse¬ 
diandola. Con gli abitanti si 
trovavano nella casa, all’arri¬ 
vo delle forze di sicurezza, 
anche un’altra coppia e tre 
bambini, rispettivamente di 
quattro e due anni e di po¬ 
chi mesi. 

I quattro guerriglieri han¬ 
no opposto una disperata re¬ 
sistenza all’assedio delia po¬ 
lizia. La sparatoria, secondo 
la testimonianza degli abitan¬ 
ti della località, è durata tre 
ore. Contro gii assedianti la 
polizia ha impiegato anche 
armi pesanti, che hanno pra¬ 
ticamente distrutto l’edificio, 
uccidendone gli abitanti. 


Hermann Axen interviene nella polemica su Berlino 

La RDT rispetta i suoi impegni 
ed è pronta ad accordi positivi 

Essa non intende tuttavia subire il crescendo di violazioni e provocazioni imposto dalle 
esigenze elettorali della DC dell'ovest — Il problema del riconoscimento dei confini 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4 

Il problema dei rapporti fra 
le due Germanie, ritornato 
acuto nel corso delle ultime 
settimane, è stato ampiamen¬ 
te affrontato nel corso di una 
riunione del Comitato Centra¬ 
le delia SED. Hermann Axen 
membro dell’Ufficio politico 
e segretario del CC. ha ri¬ 
badito nella sua relazione, che 
ha affrontato anche altri te¬ 
mi della politica interna e 
internazionale del paese. la 
volontà e l’interesse della RDT 
a sviluppare ulteriormente e 
a normalizzare i rapporti 
con la Germania federale. 

Questa piena disponibilità, 
tuttavia, ha detto Axen. non 
può permetterci di ignorare 
die da parte della RFT è in 
atto un crescendo di violazio¬ 
ni degli accordi, di provoca¬ 
zioni e di attentati contro 1 
confini di Stato della RDT. 
e una campagna di odio con¬ 
tro i! nostro paese. Secondo 
il dirigente delia SED i pro¬ 
blemi dei traffico di transito 
tra la Germania federale e 
Berlino ovest possono e deb¬ 
bono essere risolti nella sal¬ 
vaguardia dei principi del ri¬ 
spetto della sovranità, della 
inviolabilità delle frontiere, 
del non Intervento negli affari 
interni. 

L'accordo di transito in vi¬ 
gore si è dimostrato positi¬ 
vo, ha detto Axen. come di¬ 


mostra il fatto che dal primo 
gennaio 1972 al 30 giugno di 
quest’anno oltre cinquantatre 
milioni di persone e circa ven¬ 
ti milioni di autoveicoli han¬ 
no utilizzato le vie di transi¬ 
to. Ma il funzionamento sen¬ 
za intoppi dell’accordo viene 
messo in pericolo ogni volta 
che si verificano degli abu¬ 
si, e Axen ha citato i recenti 
casi del raduno promosso a 
Berlino ovest dalla Junge U- 
nion, l’organizzazione giova¬ 
nile democristiana, l’agitatoria 
manifestazione alia frontiera, 
il proposito di lanciare, du¬ 
rante il viaggio lungo le vie 
di transito, volantini diffama¬ 
tori contro la RDT. Queste 
violazioni delle clausole dell’¬ 
accordo di transito (articolo 
16) rendono del tutto ingiusti¬ 
ficate le proteste di questi 
giorni poiché, ha detto Axen, 
« sia la RFT che le tre po¬ 
tenze occidentali sanno esat¬ 
tamente che non esiste nes¬ 
suna cosiddetta libera entrata 
tra la RFT e Berlino ovest 
e che le strade di transito nel¬ 
la nostra repubblica non han¬ 
no mai avuto e non hanno 11 
carattere di un corridoio». 

Axen ha concluso la sua fer¬ 
ma replica alle polemiche sca¬ 
tenate nei giorni scorsi nella 
RFT affermando che « gli In¬ 
teressi della pace, della disten¬ 
sione e della cooperazione e- 
sigono che ambedue gli Stati 
agiscano guardando la real¬ 
tà e nello spirito della ragio¬ 
ne ». Ma gli interessi della pe¬ 


ce « esigono altresi che noi 
di nuovo respingiamo ogni 
tentativo della RFT di immi 
schiarai nei nostri affari inter¬ 
ni e di attentare alla sovrani¬ 
tà nazionale, alia integrità ter¬ 
ritoriale. alla inviolabilità dei 
confini della RDT». 

intanto le note di protesta 
da parte del governo federa¬ 
le e delle tre potenze occi¬ 
dentali per il blocco alla fron¬ 
tiera dei pullman* dei giovani 
democristiani che volevano re¬ 
carsi a Berlino ovest per una 
dimostrazione contro la RDT 
continuano a viaggiare dall’u- 
na all’altra parte portate, re¬ 
spinte, riportate e respinte 
di nuovo senza alcun costrut¬ 
to se si esclude quello di ina¬ 
sprire ulteriormente una si¬ 
tuazione che anche il governo 
federale sostiene di non avere 
alcun interesse ad inasprire. 
Gli unici che in realtà pos¬ 
sono sperare di trarre qualche 
vantaggio dalla polemica e da 
un peggioramento dei rappor¬ 
ti tra le due Germanie sono 
Kohl e Strauss. i dirigenti del¬ 
la CDU e della CSU che vor¬ 
rebbero in questo modo dimo¬ 
strare i pericoli e j rischi di 
una Ostpolitik gestita anche 
per i prossimi anni dalla coa¬ 
lizione socialdemocratico libe¬ 
rale. 

Il candidato socialdemocra¬ 
tico alla cancelleria. Schmidt. 
esorta alla « fermezza nella 
moderazione». 11 presidente 
del partito. Brandt, invita i 
cittadini del suo paese a ri- 


La misteriosa scomparsa di De Wathaire 


Dassault vittima di un ricatto? 


spettare 1 confini della RDT. 
Ma Strauss e Kohl. facendo 
leva sui risentimenti, sullo 
sciovinismo e sull’anticomuni- 
smo dei tedeschi occidentali, 
soffiano sul fuoco, chiamano 
alla crociata, invocano rap¬ 
presaglie, una delie quali con¬ 
sisterebbe nel tagliare le li¬ 
nee di credito nei rapporti 
commerciali tra la RFT e la 
RDT e tutti gli altri paesi so¬ 
cialisti. Una richiesta, per la 
verità, che non ha entusiasma¬ 
to gli operatori economici del¬ 
la Germania occidentale, che 
anzi ha suscitato un coro di 
proteste perchè a essere gra¬ 
vemente danneggiata da una 
tale misura sarebbe innanzi¬ 
tutto l’economica della RFT. 

Nel suo zelo interpretativo 
dell’anticomunismo dei pro¬ 
pri concittadini. Strauss ha 
fatto un altro passo falso che 
potrebbe costare caro al suo 
partito e alla alleata CDU al¬ 
le elezioni del 3 ottobre. Die¬ 
tro gli avvenimenti di questi 
giorni e alia rinnovata pole¬ 
mica sulle strade di accesso 
a Berlino ovest, si nasconde 
un problema che supera di 
gran lunga, per gravità e peri¬ 
colosità. la retorica sulla «cit¬ 
tà avamposto deli’occidente li¬ 
bero ». Ed è il problema del 
riconoscimento reale ed effet¬ 
tivo dei confini tra i due Sta¬ 
ti tedeschi. Un problema che 
solo formalmente e in linea di 
principio è stato risolto dagli 
accordi che hanno, avuto 
la solenne sanzione alia con¬ 
ferenza di Helsinki. Nei fatti. 
I da parte della RFT questi con- 
j fini continuano ad essere con- 
j siderati delle semplici linee di 
j demarcazione, dei confini spe¬ 
ciali intertedeschi come se de¬ 
limitassero due regioni e non 


Cari Kotchian 

Dirigente 

- della > 
Lockheed 
esce dal 
silenzio 

li misterioso mister Cari 
Kotchian il dirìgente della 
Lockheed che non volle nep¬ 
pure rispondere alle domande 
dei tre commissari della In¬ 
quirente italiana che si erano 
recati a Burbank in Califor¬ 
nia per scoprire i retroscena 
dell’affare Hercules, ha par¬ 
lato. Si è fatto intervistare 
dai corrispondenti negli Usa 
di « La Repubblica ». 

Sostanzialmente egli ha af¬ 
fermato che i documenti pub¬ 
blicati in Italia dall’« Espres¬ 
so» che chiamano in causa 
l’attuale presidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti, « hanno 
l'aria di essere totalmente 
contraffatti ». 

Kotchian sostiene di aver 
ricavato questa impressione 
dall’esame delle fotocopie del 
documenti stessi: ad esempio 
egli ha detto di non aver mal 
intestato una lettera con la 
frase: « Dear professor Le- 
febvre D’Ovidio ». Frase che 
invece compare in uno dei 
documenti pubblicati dal set¬ 
timanale italiano. Il dirigen¬ 
te della Lockheed ha anche 
detto die alia data 10 mag¬ 
gio 1970 giorno in cui sempre 
secondo le nuove rivelazioni 
avrebbe dovuto trovarsi in I- 
talia per incontrare Andreot¬ 
ti egli era negli Stati Uniti. 

Kotchian ad una domanda 
dei giornalisti ha risposto che 
« la verità non verrà mai tut¬ 
ta fuori » perché vari sono 
gli interessi in gioco. Nella 
intervista si è parlato anche 
di Anteiope Cobbler che il 
dirigente della Lockheed (è 
stato vice presidente) ha det¬ 
to di non conoscere ma di 
credere essere « un membro 
del governo italiano». Alle 
domande se avesse mai in¬ 
contrato Leone. Moro e Ru¬ 
mor egli ha risposto afferma¬ 
tivamente solo per quest'ul¬ 
timo. 

L’intervista si conclude con 
una affermazione che potreb¬ 
be interessare molto all’In¬ 
quirente: «Il libretto nero 
della Lockheed (con sigle e 
pseudonimi) veniva cambiato 
ogni due anni ». 


DALLA PRIMA PAGINA 

Sviluppo 


Ospite del PCI 
il compagno 
islandese 
Ragnar Arnalds 

Dal 30 agosto al 5 settem¬ 
bre è stato ospite del PCI il 
compagno Ragnar Rmalds, 
presidente dell’Alleanza po¬ 
polare d’Islanda. Nella sede 
del PCI il compagno Arnaids 
è stato ricevuto da Piero Pie- 
ralli membro della segreteria, 
per un fraterno scambio di 
informazioni sulla situazione 
politica dei rispettivi paesi. 

In particolare, il compagno 
Pieralli ha illustrato gli svi¬ 
luppi della situazione italia¬ 
na dopo le elezioni del 20 
giugno e la politica del PCI 
nei confronti del nuovo go¬ 
verno. Dal canto suo. Ar¬ 
nalds ha informato sulle at¬ 
tività e la lotta dell'Allean¬ 
za popolare islandese di fron¬ 
te all’aggravarsi della crisi e- 
conomica del paese e il ten¬ 
tativo del governo conserva¬ 
tore di far pagare il costo 
della crisi alle classi lavora¬ 
trici. 

Nel corso del suo soggior¬ 
no. Arnalds si è anche In¬ 
contrato con i compagni: 
Sergio Segre responsabile 
delia Sezione esteri del PCI. 
con il quale ha avuto uno 
scambio di opinioni su alcu¬ 
ni problemi di politica inter¬ 
nazionale: Francesco Pisto¬ 
iese. collaboratore de! CE- 
SPE: Gino Guerra della Se¬ 
zione problemi del lavoro: e 
Luigi Conte vice responsabile 
della Sezione agraria. 


Dal nostro cirrìipHdeite 

PARIGI. 4. 

Dove è finito Hervé De Wa¬ 
thaire. dove sono finiti gli 8 
milioni di franchi (quasi un 
miliardo e mezzo di lire) da 
lui prelevati, nella sua qua¬ 
lità di capo contabile, da uno 
dei comi dell'industriale ae¬ 
ronautico e miliardario Mar¬ 
cel Dassault? Perchè Dassault. 
al di là delle deamicisiane 
ragioni da lui fornite, ha ri¬ 
tirato la denuncia per «abuso 
di fiducia » sporta dopo la 
scomparsa di De Wathaire? 

« France Soir » questo po¬ 
meri srgio, si dice in possesso 
di notizie esplosive e le pub¬ 
blica con grande rilievo in 
apertura di prima pagina. De 
Wathaire, dunque, ritira la 
somma il 6 luglio scorso ma 
non scompare completamen¬ 
te come si è creduto fino a 
ieri. Cosciente di trovarsi pre¬ 
so in un ingranaggio forse 
mortale, scrive alla sua gio¬ 
vane amante. Bernadette 
Rocis, una lettera per sca¬ 
gionarla da eventuait accuse 
di complicità e per precisa¬ 
re che il prelevamento degli 
R milioni di franchi è soltan¬ 
to un aspetto del complicato 
aliare. 


De Wathaire ha conosciuto 
« un tipo eccezionale », l'ex 
membro dell'OAS. l’ex merce¬ 
nario nel Biafra. nello Je- 
men. nell'Angola e nel Liba¬ 
no. noto come Jean Kay. A 
Jean Kay (che come vedre¬ 
mo si è fatto vivo ieri .al 
giornale di destra «rdurorie » 
per declinare ogni responsa¬ 
bilità) parla dei suoi proble¬ 
mi e di certi affari di Das¬ 
sault che egli non approva. 
Di questi affari egli ha fatto 
un grosso dossier fotocopian¬ 
do documenti riservati: sì 
tratta, a quanto si dice, di 
operazioni finanziarie e im¬ 
mobiliari ed i nomi delle per¬ 
sone implicate in esse. Il mer¬ 
cenario si la consegnare il 
dossier esplosivo con una pro- 
• messa di restituzione mai 
mantenuta. 

« Jean Kay — scrive 11 con¬ 
tabile adamante — era ar 
maio. Mi ha minacciato e so¬ 
prattutto ha minacciato le 
mie figlie. Egli ha relazioni 
pericolosissime. Se mi succe¬ 
desse qualcosa, telefona a que¬ 
sto numero (quello di Das¬ 
sault) e avverti i giornali». 

Qualche giorno dopo, con¬ 
tinua «France Soir». Wa¬ 
thaire telefona alla fatEPrlia. 
cioè alle figlie. Dice m tro¬ 


varsi a Divonne Les Bains. 
aita frontiera svizzera, di ave 
re consegnato «a dei tipi pe 
rieolosi » gli 8 milioni di fran¬ 
chi e di sentirai preso in 
trappola. E* la sera del 9 lu¬ 
glio e da allora De Wathaire 
non ha più dato notizie di 
sé. Ma il 10 agosto Marcel 
Dassault ritira la denuncia 
sporta contro il contabile «su 
invito della famiglia dello 
scomparso». 

Questa spiegazione non con¬ 
vince nessuno e lascia invece 
supporre che il noto costrut¬ 
tore di aerei da guerra e da 
trasporto sia già vittima di 
un ricatto basato sul dossier 
scomparso. La polizìa lancia 
un avviso di ricerca sìa per 
De Wathaire, sia per J. Kay 
! sospetto di estorsione, di do 
cumenti e di fondi (a quan- 
! tc sembra Dassault è - più 
preoccupato per i documenti 
iche per gli 8 milioni perduti). 

Questa mattina il quotidia¬ 
no di destra td’Aurorc» af 
ferma di aver ricevuto una 
telefonata da Jean Kay che 
si dice nascosto in Francia 
e del tutto estraneo alla fac¬ 
cenda. L'ex mercenario, ven¬ 
dutosi a tutte le forze di de¬ 
stra che avevano bisogno dei 
suol servigi, ammette di ave¬ 


re conosciuto De Wathaire il S 
quale gli aveva confessato i’. i 
suo desiderio «di difendere ; 
e salvare l’Occidente, di fare i 
qualcosa contro il suo declino». ! 
E* una pista politica abb3-j 
stanza chiara, del resto zià 
individuata non appena si era 
saputo dei rapporti esistenti 
tra l’ex contabile e il merce¬ 
nario. Ma Jean Kay. a riprova 
della sua innocenza, afferma 
di essersi recato il 6 luglio 
a casa di De Wathaire e di 
avervi appreso che il contabi 
le era scomparso il giorno 
stesso dopo aver prelevato 8 
milioni. Del famoso dossier 
Jean Kay non fa parola. E 
ciò è abbastanza logico per¬ 
chè la telefonata del merce¬ 
nario è di ieri sera e la rive¬ 
lazione dell’esistenza dei do¬ 
cumenti è di questa mattina. 

Due, insomma. - sarebbero 
stati gii sfruttatori delle de¬ 
bolezze di De Wathaire: Jean 
Kay. forse in possesso del 
dossier, e alcuni suoi amici 
fuggiti In Svizzera con gli 8 
milioni. Tutta gente di estre¬ 
ma destra, comunque, e deci¬ 
sa a tutto. Decisa anche a far 
sparire per sempre De Wa¬ 
thaire? - - 

Augusto Pancaldi 


j due Stati sovrani: quando ad- 
i dirittura non si coltiva la peri- 
I coiosa illusione che si tratti 
di confini provvisori, la liqui¬ 
dazione dei quali deve essere 
l’obiettivo della politica dei 
prossimi governi federali. In 
questo senso è orientata ìa 
campagna elettorale della 
CDU e delia CSU. sostenuta 
dal coro della stampa conser¬ 
vatrice e reazionaria, cioè dal¬ 
ia grande maggioranza della 
stampa federale con alla te¬ 
sta i giornali delia catena di 
Springer. E questa pressio¬ 
ne ha condizionato in misu¬ 
ra non trascurabile anche le 
posizioni delia coalizione go¬ 
vernativa e la campagna elet¬ 
torale cella SPD e dei liberali. 

Quando Axen. nella sua re¬ 
lazione al Comitato centrale 
delia SED, invita la Germania 
federale a « segnare m modo 
visibile» il propno confine 
con la RDT, non io fa sol¬ 
tanto perchè vengano evitate 
violazioni, anche involontarie, 
della frontiera e conseguenti 
spiacevoli incidenti. Esprime 
l’esigenza che anche dall’al¬ 
tra parte si arrivi a conside¬ 
rare nella pratica e a tutti gli 
effetti questa linea come un 
confine tra due Stati sovrani. 


Atterrato 
a Tunisi 
aereo dirottato 
da pirati dell'aria 

NIZZA, 4 

Un DC 9 della KLM volo 
344, partito da Nizza e diretto 
ad Amsterdam, è stata dirot¬ 
tata natia tarda sarata di ieri 
da alcuni terroristi. In un 
prima memento i dirottatori 
avevano detto al comandan¬ 
te di dirigersi verso la Siria; 
successivamente hanno scel¬ 
to come meta la Tunisia. 

Il DC 9 è entrato nel cie¬ 
lo italiano sorvolando l'isoia 
d'Elba. L'aereo è stato se¬ 
guito dalla torre di control¬ 
lo dell'aeroporto di Fiumici¬ 
no, da cui la notizia è giun¬ 
ta alle agenzie di informa¬ 
zione. 

Si è appreso a Rema dal¬ 
ia Polizia dell'Aeroporto di 
Nizza, che nell'eree ci sono 
•7 persone di cui due bam- 
bin. Poco dopo, l'una di notte 
l'aereo è atterrato o Tunisi. 


Arturo Bariolì 
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A tumulazione avvenuta. Lu 
ciò Dalla, nell’impossibilità di 
farlo personalmente, ringra¬ 
zia i parenti e gli amici ed in 
particolare il prof. Aldo Maz¬ 
zoni per essergli stati vicino 
nel momento doloroso delia 
scomparsa della cara e in¬ 
dimenticabile mamma 

JOLE MEL0TTI 
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Bologna. 5 settembre 1970 
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siioni della riconversione 
industriale, va affrontato — 
superando i limiti e le gene¬ 
ricità del programma gover¬ 
nativo — il problema di un 
reale rilancio e rinnovamen¬ 
to della produzione agricola 
e di un ampio sviluppo del¬ 
le attività di conservazione 
e trasformazione dei prodot¬ 
ti agricoli. Un piano agri- 
coio-alimentare concepito su 
queste, più ampie ed orga¬ 
niche basi, è condizione im¬ 
portante per allentare il 
vincolo della bilancia dei pa¬ 
gamenti. 

Un impegno consistente e 
concreto di sviluppo e orien¬ 
tamento in queste direzioni 
degli investimenti produttivi 
è l’unica garanzia contro il 
t ischio di una nuova reces¬ 
sione. è l’unico modo per 
superare i limiti e le distor¬ 
sioni del tipo di ripresa re¬ 
gistratosi nella prima metà 
di quest’anno. E’ questa an¬ 
che la condizione — in uno 
con l’avvio di concrete mi¬ 
sure di risanamento e mo¬ 
ralizzazione della gestione 
della cosa pubblica e di ri¬ 
forme nei diversi campi del¬ 
l’organizzazione sociale e ci¬ 
vile del Paese — per acqui¬ 
sire i consensi necessari al 
fine di affrontare il periodo 
di severità e il duro sforzo 
collettivo elio comunque si 
impongono e in particolare 
al fine di operare per ac¬ 
crescere sia pur gradual¬ 
mente, la quota degli inve¬ 
stimenti sul reddito nazio¬ 
nale in condizioni di cre¬ 
scente sicurezza finanziaria 
e monetaria. 

A questo proposito, i co¬ 
munisti ritengono che il 
Parlamento debba esspre 
correttamente e tempestiva¬ 
mente investito delle que¬ 
stioni della spesa e delle en¬ 
trate delio Stato, allo sco¬ 
po di: 

1) Affrontare, sulla base 
delle precise proposte che il 
governo si è impegnato a 
presentare — nel quadro 
della discussione del bilan¬ 
cio di previsione per il 1977 
ma anche acquisendo i dati 
relativi alla situazione reale 
di cassa — l’esigenza di una 
riduzione di spese non es¬ 
senziali. alimentate in note¬ 
vole misura da veri e propri 
sprechi, inefficienze e dege¬ 
nerazioni parassitane. 

2) Verificare l’entità del¬ 
l’onere per i contribuenti 
che deriva dai deficit di bi¬ 
lancio delle aziende autono¬ 
me, nazionalizzate e munici¬ 
palizzate di servizio pubbli¬ 
co; decidere le modalità di 
un'indagine sui costi di ge¬ 
stione di tali aziende e sui 
problemi del complessivo, 
necessario risanamento e 
rinnovamento di queste ge¬ 
stioni nel contesto di nuove 
politiche di settore; valuta¬ 
re parametri e criteri per 
definire in quale modo e 
per quale quota la riduzione 
dei deficit debba essere per¬ 
seguita attraverso un ade¬ 
guamento, opportunamente 
differenziato delle tariffe e 
dei prezzi. 

3) Affrontare le conse¬ 
guenze della sentenza della 
Corte costituzionale sul cu¬ 
mulo dei redditi e verifica- 
re, più in generale, Perfetti¬ 
vo impegno del governo nel¬ 
l’azione per ridurre l’area 
dell’evasione fiscale, le pre¬ 
visioni relative ai risultati 
di tale azione e le esigenze 
complessive di aumento del¬ 
le entrate tributarie. 

Il Parlamento va nello 
stesso tempo investito al più 
presto dei risultati degli stu¬ 
di compiuti in sede ministe¬ 
riale in rapporto all’attuazio¬ 
ne della delega per misure 
di risparmio dei consumi 
energetici. I comunisti riba¬ 
discono la loro contrarietà 
a un aumento indiscrimina¬ 
to del prezzo della benzina 
i che prescindesse dalla loro 
! proposta per un doppio prcz- 
i zo della benzina stessa e da 
j un esame in sede parlamen- 
! tare degli studi disposti dal 
governo. II problema va col¬ 
locato nel quadro di un con¬ 
fronto sia sul piano pctroli- 
; fero ed energetico sia, più 
I in generale, sul complesso 
di misure da adottare per 
; limitare consumi non cssen- 
! ziali di beni di importazio- 
! ne e per ridurre il deficit 
j della bilancia dei pagamenti, 
j Sui problemi più gravi ed 
; urgenti di rilancio degli in- 
j vestimenti e dell’occupazio- 
i ne. di lotta contro l’inflazio- 
! ne e di risanamento della fi- 
■ nanza pubblica, grande im- 
[ portanza assume l’annuncia- 
I to confronto tra il governo 
j e la Federazione sindacale 
i unitaria, già impegnata ad 
! orientare verso obiettivi con- 
I creti di riforma del settore 
j pubblico e di allargamento 
! e rinnovamento della base 
produttiva del Paese le ver- 
,! tenze aperte nel puhblico 
j impiego e nell’industria, e 
I ad affrontare positivamente 
i i complessi temi della dina¬ 
mica delle retribuzioni al di 
sopra di un determinato li¬ 
vello. 

La III Commissione del 
Comitato centrale del PCI 
ha concluso i suoi lavori 
sottolineando la necessità 
che su tutto rinsieme delle 
questioni di sviluppo, rinno¬ 
vamento e risanamento del- 
l’economia e della società 
italiana, da essa affrontate, 
si dispieghi il massimo im¬ 
pegno di chiarificazione, di 
dibattito, di iniziativa e di 
lotta delle organizzazioni e 
dei militanti del partito. 


Carceri 


stono soltanto (e ciò da al¬ 
cuni giorni e solo in 26 sta¬ 
bilimenti di tutto il paese) 
i funzionari dirigenti, uno per 
ogni centro da costituire, fret¬ 
tolosamente inviati dal mini¬ 
stero. Degli « educatori » e 
degli assistenti sociali, peral¬ 
tro In numero del tutto insuf¬ 
ficiente (410 educatori e 370 
assistenti sociali in tutto il 
Paese> non esiste traccia: si 
detono ancora espletare i 
concorsi. Il « servizio di os¬ 
servazione» altro elemento 
decisivo delta nuova struttu¬ 
ra carceraria, non può co¬ 
minciare a funzionare per¬ 
chè sono ancora m vìa di 
preparazione gli elenchi degli 
specialisti ■ che dovrebbero 
compiere questo delicato la¬ 
voro e ancora si discute sul¬ 
la interpretazione della nor¬ 
mativa in proposito. Non han¬ 
no. parimenti, cominciato a 
funzionale i Consigli di «aiu¬ 
to sonate » e i Comitati per 
l'occjipazione, che ne dipen¬ 
dono. nè, almeno nel/e for¬ 
me ampiamente collegiali 
previste, gli uffici giudiziari 
di soiveghanza. 

Poiché sono questi, in sin¬ 
tesi, qh organismi che do¬ 
vrebbero fare da elemento 
connettivo tra carceri e so¬ 
cietà civile esterna per dare 
corpo e vita ai principi del 
lavow. della istruzione, dello 
sport e delle attività di tem¬ 
po libero come cardini del 
nuovo regime penitenztaiio, 
tutta la riforma non ha fatto, 
ad un anno dall'entrata in 
vigore della legge, un solo 
seno passo in avanti. 

Si aggiunga a nò il tatto 
che, pei quanto riqtiurdn lu 
vita quotidiana del detenuto 
e del recluso, gli edifici car¬ 
cerari attuali, fatta qualche 
eccezione, presentano ostavo 
ti quasi insormontabili alla 
attuazione delle nuore nor¬ 
me e dei nuovi regolamenti. 
In gjiesto caso, il confronto 
tra normativa e realtà può 
portare, e ili realtà sta por¬ 
tando. a profondi turbamenti 
non solo tra i detenuti e i 
reclusi ma anche tra il per¬ 
sonale di eustodta e direttivo, 
che si sente, spesso, posto 
nella pratica impossibilità di 
adempiere al comando della 
legge. Eccessivo affollamen¬ 
to, vetustà e irrazionalità de¬ 
gli edifici, celle che rappre¬ 
sentano offese patenti alta di¬ 
gnità umana, carenza di lo¬ 
culi e attrezzature per la vi¬ 
ta in comune, al chiuso e al¬ 
l'aperto: questi ed altri aspet¬ 
ti della antica, ma ancora 
purtroppo attuale, « segrega¬ 
zione » richiamano alla ur¬ 
genza di ulteriori provvedi¬ 
menti attuativi della legge. 

Ma, intanto, non ei si può 
fermure alla constatazione 
delle difficoltà. In questo co¬ 
me in tanti altri campi della 
vita nazionale, la esigenza di 
profonde riforme è maturata, 
nelle coscienze, in modo tate 
che occorre raccogliere le 
forze, mobilitare tutte le ri¬ 
sorse esistenti, dare senza in¬ 
dugio il vìa ad una linea di 
graduali ma sicure realizza¬ 
zioni. 

Il significato di un appello 
al mondo esterno perchè si 
associ a tutto il personale ri 
formatore giudiziario e degli 
stabilimenti penali d'Italia (c 
ve ne è più di quanto non si 
pensi) nell'opera di rinnova - 
mento della vita carceraria 
vuote avere, appunto, l'inizia¬ 
tiva clic, in varie regioni, 
liunno assunto i parlamenta¬ 
ri nazionali e regionali eletti 
nelle liste comuniste di av¬ 
viare una larga indagine sul¬ 
lo stalo e sulle future fasi di 
attuazione della legge. 

In Sardegna, dove si è già 
iniziato il lavoro partendo dal 
carcere di Cagliari, l'attenzio¬ 
ne straordinaria dell'opinione 
pubblica e di tutte le forze 
sociali e culturali cd il di¬ 
battito aperto che si è avvia¬ 
to, recano una ulteriore con¬ 
ferma della maturità della ri¬ 
forma e delle immense poten¬ 
zialità di sviluppo democra¬ 
tico. civile e culturale esi¬ 
stenti nel Paese. 

Si mettono, cioè in rilievo 
le enormi difficoltà oggettive, 
emergono resistenze soggetti¬ 
ve, sorde o palesi, si manife¬ 
stano incomprensioni e sfidu¬ 
cie: ma cresce, anche, e que¬ 
sto è l'importante, dentro e 
fuori l'ambilo carcerario, un 
nuovo, più civile e più seve¬ 
ro, modo di intendere la pe¬ 
na e la necessaria disciplina 
sociale, contributo non secon¬ 
dario al nuovo e più demo¬ 
cratico, modo di concepire e 
di attuare — nello spinto del¬ 
la Costituzione antifascista — 
i diritti e i doveri del citta¬ 
dino. 


di questa gente, anch’io rea¬ 
girei allo stesso modo. Ciò 
che non capisco è la rabbia 
recitata di alcuni che ven¬ 
gono da lontano». 

Strade secondarie sono sta¬ 
te percorse per raggiungere 
Gemona. Un rapido giro at¬ 
traverso il centro storico di¬ 
strutto — un cimitero di pa¬ 
reti tenute in piedi dai pun¬ 
telli di legno — e poi altro 
incontro al Comune. All’usci- 
ta. una piccola folla di senza¬ 
tetto, e da un'auto con alto- 
parlante l’invito, accolto in 
piedi dal presidente del Con¬ 
siglio, ad ascoltare le richie¬ 
ste dei terremotati. Ora c'è 
da assistere alla I caserma 
« Gol ». sempre di ' Gemona, 
alla cerimonia della Associa¬ 
zione nazionale alpini, che 
ha ultimato la sua campagna 
di riparazioni volontarie di 
oltre 3 mila case, portate a 
termine in tre mesi. E' una 
cerimonia che dura troppo 
a lungo, e per giunta infarci¬ 
ta di retorica, di medaglie e 
dì targhe-premio ricordò. An- 
dreotti ha il buon gusto di 
non ritirare la sua targa. 

« Verrò a prenderla — dichia- 
ra — soltanto dopo che avre¬ 
mo fatto tutto li nostro do¬ 
vere. e il Frinii sarà rico 
struilo»., 

I ragazzi dei picchetti la¬ 
sciati fuori dei cancelli della 
caserma tumultuano, e quan¬ 
do il corteo se ne va da una 
uscita secondaria se la pren¬ 
dono persino con le auto del 
giornalisti. Ancora sdradc na¬ 
scoste e lunghi giri viziosi, 
primi dì raggiungere il cen¬ 
tro di Osoppo. Qui la strada 
è bloccata, ci sono momenti 
di estrema tensione, carabi¬ 
nieri e agenti in borghese del 
servizio d’ordine usano i mo¬ 
di pesanti per Irenare chi al 
agita di piu. Un uomo anzia¬ 
no. non sappiamo se spinto¬ 
nato o colpito alia testa, fi¬ 
nisce disteso al suolo. 

li corteo è costretto ad in¬ 
vertire la marcia, poi, dopo 
un percorso tortuoso, sosta al¬ 
lo stabilimento Fantoni, do¬ 
ve è già ripreso il lavoro, e 
sono in corso le opere di ri- 
costruzione. e quindi raggiun¬ 
ge Buia. I tempi del cerimo¬ 
niale sono saltati. L’omaggio 
al cimitero di Majano avvie¬ 
ne in ritardo e t'rettolosamen 
te. Sollecitato dai giornalisti. 
Andreotti rompe il program¬ 
ma ufficiale, e visita una 
tendopoli. Per tutti, parla 
una donna: « Non abbiamo 
bisogno di dirie niente per 
farle capire come viviamo ». 
Il presidente del Consiglio 
saie quindi in elicottero per 
visitare, alla villa Manin di 
Passariano. la mostra sui be 
ni culturali del Friuli deva¬ 
stati dal terremoto. 

Ci sono ancora brevi soste 
a Vito d’Asio ed a Meduno. 
nel Pordenonese, prima di ul¬ 
timare l’incombenza difficile, 
ma doverasa di questa visita 
del nuovo capo del governo 
al Friuli terremotato. Le criti¬ 
che. le sollecitazioni, le ri¬ 
chieste sono venute da ogni 
parte, numerase, in alcuni ca¬ 
si (come ad opera dei sinda¬ 
cati. delle cooperative, dei 
parlamentari e consiglieri re¬ 
gionali del PCI e del PSL dei 
sindaci senza distinzioni di 
partito) molte precise e pun¬ 
tuali. Ora c’è. per il governo 
e per il Parlamento, davve¬ 
ro una soia conclusione da 
trarre: fare presto, interve 
nire subito, perché la gente 
del Friuli, veramente, non 
può più aspettare. 


Ugnano: premio 
giornalistico al 
compagno Furgeri 

UDINE. 4. 

Il compagno Italo Furgeri, 
redattore dell’Unità, ha rice¬ 
vuto stamane a Lignano uno 
dei premi giornalistici isti¬ 
tuiti dal Comune e dall’azien¬ 
da di soggiorno per i miglio¬ 
ri servizi sulla nota località 
turistica, apparsi sulla stam¬ 
pa nazionale ed estera. La 
giuria era presieduta dal se¬ 
gretario della FNSI Luciano 
Ceschia. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 4 SETTEMBRE 14» 


Friuli 


so il presidente del Consiglio 
od i! seguito d: autorità re¬ 
gionali che l'accompagnava¬ 
no. A Tarcento !a macchina 
d: Andreotti è stata circon¬ 
data da un assembramento 
tumultuoso. Due veccione si 
--ono tolte le pantofole e le 
hanno lanciate contro !a co 
’.onna di auto gridando « Ba¬ 
stardi! ». I carabinieri hanno 
fatto largo con i modi più 
rudi. Andreotti è stato piu 
tardi sentito commentare: 
« Credo che nelle condizioni 
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Le armi e gli 
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Gli Stati Uniti si avvia¬ 
no a diventare « i mercanti 
di armi del secolo »? La 
definizione, che è del se¬ 
natore democratico William 
Proxmire, non sembra esa¬ 
gerata se si considera l’en¬ 
tità del programma di for¬ 
niture belliche a « paesi 
amici » c)ie il governo di 
Washington ha sottoposto al 
Congresso e che ha lasciato 
senza fiato parlamentari e 
opinione pubblica: cinque 
miliardi novecento milioni 
di dollari, la cifra più alta 
della storia del paese. La 
sorpresa è stata tanto più 
forte in quanto l’attuale si¬ 
tuazione internazionale è 
lungi dal giustificare uno 
sforzo cosi massiccio. . 

Non si conosce l’argomen¬ 
tazione con cui il Pentago¬ 
no ha giustificato le sue ri¬ 
chieste, ma le cifre e le 
priorità die esse indicano 
sono eloquenti. Dei dieci 
« paesi amici » cui le forni¬ 
ture sono destinate, due fan¬ 
no la parte del leone: l’Iran, 
con quattro miliardi quattro¬ 
cento milioni di dollari (cac¬ 
cia a reazione F-lfi e mis¬ 
sili aria-aria) e l’Arabia Sau¬ 
dita, con settecento milioni. 
Seguono Israele, con 240 mi¬ 
lioni, la Corea del sud con 
115, Singapore con 110, la 
Norvegia con cento e il Ma¬ 
rocco, il Pakistan, la RFT 
o l’Australia con somme mi- 
i\ori. Se si tiene conto del 
fatto che l’Iran ha già ac¬ 
quistato, dal ’72 a oggi, armi 
americane per quattordici 
miliardi ottocento milioni di 
dollari e l’Arabia Saudita 
per sei miliardi, la spropor¬ 
zione rispetto a ogni ragio¬ 
nevole esigenza difensiva ri¬ 
sulta clamorosa. 

La spiegazione è proba¬ 
bilmente da ricercare, in 
egual misura, nel campo de¬ 
gli affari e in quello poli¬ 
tico. Nelle stesse ore in cui 
l’amministrazione Ford ren¬ 
deva note le sue proposte, 
l’Istituto internazionale di 
studi strategici pubblicava a 
Londra un rapporto dal qua¬ 
le si ricava che la vendita 
di armi resta per l’indu¬ 
stria americana una colos¬ 
sale fonte di profitti e, al 
tempo stesso, un mezzo per 
controbattere gli aumenti 
«lei prezzi nel settore ener¬ 
getico. Analogamente, il go- 



LO SCIA' DELL'IRAN 
— Un appetito in¬ 
saziabile 

verno di Washington vede 
in queste torniture uno stiu- 
mento di egemonia tanto 
più prezioso nel momento in 
cui la sua politica interna¬ 
zionale risulta sempre più 
inadeguata al fine. 

Sotto questo aspetto, la 
parte riservata all’Iran del¬ 
io Scià, classificato ormai 
da tempo come un esempio 
di « sub-imperialismo », al¬ 
l’Arabia Saudita, Bastione 
reazionario nel mondo ara¬ 
bo (e oggi partner dell’Egit¬ 
to nell’offensiva contro la 
Libia) e a Israele, punta di 
lancia e pilastro indispensa¬ 
bile del piano di penetra¬ 
zione nel Medio Oriente, il¬ 
lustra ampiamente la visio¬ 
ne americana dell’assetto di 
questa parte del mondo dopo 
il completamento dell’» ope¬ 
razione Libano » e degli 
schemi politici che la inte¬ 
grano. 

Per le forniture alla Co¬ 
rea del sud, lo stesso Ford 
aveva offerto mercoledì 
una giustificazione indiretta 
quando aveva affermato, in 
un discorso pronunciato di- 



IL dittatore park 

— Un vecchio « di¬ 
lemma » 


nanzi alla Convenzione della 
« guardia nazionale », che 
gli • intere» dell’occidente 
sono « tuttora in pericolo » 
in quell’arpa e che « la mi¬ 
glior garanzia di pace è una" 
potenza militare che ispiri 
rispetto in ogni angolo del 
mondo ». Ford polemizzava 
con Jimmy Carter, fautore 
di una riduzione dei pro¬ 
grammi e degli impegni mi¬ 
litari, in particolare in Co- 
ìea, e la sua impostazione, 
conforme ai precetti della 
destra classica, non fa che 
confermare la vocazione im¬ 
mobilistica dell’attuale grup¬ 
po dirigente. 

Ma e significativo che 
quella impostazione venga 
proprio in ques'i giorni con¬ 
testata da un numero più 
grande di critici. Gli svilup¬ 
pi in Corea hanno confer¬ 
mato, da una parte, la di¬ 
sponibilità della RDPC a un 
riavvicinamento, che favo¬ 
rirebbe un approccio positi¬ 
vo al problema della rm- 
nificazione; dall’altra, l’irri¬ 
ducibile opposizione del re¬ 
gime di Seul, creato in fun¬ 
zione della divisione del pae¬ 
se. Per gli Stati Uniti, ha 
scritto il New Yoik Times, 
si pone « un dilemma »: con¬ 
tinuare ad appoggiare il dit¬ 
tatole Park significa condi¬ 
videre la responsabilità del¬ 
la politica di liquidazione 
delle libertà e dei diritti 
umani, che egli persegue e 
rilancia nella lotta contro il 
movimento nazionale. Una 
scelta che ha anche dei ri¬ 
flessi nella campagna elet¬ 
torale. 

Il « dilemma » è, in so¬ 
stanza, lo stesso che si po¬ 
neva nel Vietnam nella pri¬ 
ma metà degli anni sessan¬ 
ta. Johnson scelse Thieu, con 
le conseguenze che tutti 
sanno. Ora, un nuovo fat¬ 
tore entra in gioco: il regi¬ 
me di Seul si sta avviando 
verso la produzione di armi 
nucleari; altrettanto fa quel¬ 
lo di Taiwan. Entrambi vo¬ 
gliono garantirsi contro pos¬ 
sibili « mutamenti » della 
politica estera * americana, 
nota la stampa, constatando 
che l'espansione dei pro¬ 
grammi militari, lungi dal 
risolvere i problemi, ne crea 
di nuovi e di più acuti. 

Ennio Polito 


Un vertice dei tre paesi si terrebbe a Damasco il 27 settembre 

Discusso progetto federale 

siro-giordano-libanese 

Contro il progetto di federazione si sono pronunciate le sinistre libanesi • Consulta¬ 
zioni di dirigenti della destra a Damasco - Riuniti al Cairo i ministri degli esteri arabi 


BEIRUT, 4 

Negli ambienti politici li¬ 
banesi si parla sempre più 
insistentemente di una possi¬ 
bile e prossima federazione 
tra Siria. Libano e Giorda¬ 
nia. La proposta verrebbe dal 
presidente siriano Hafez el 
Assad, le cui truppe occupa¬ 
no attualmente più di un ter¬ 
zo del Libano. Assad avreb¬ 
be discusso del progetto di 
federazione prima con Sar- 
kis. il presidente eletto li¬ 
banese che dovrebbe entrare 
in carica il 23 settembre, e 
poi con il re di Giordania 
Hussein che ha compiuto ieri 
una visita lampo a Damasco. 

Contro il progetto di fe¬ 
derazione si sono già pronun¬ 
ciate le sinistre libanesi che 
hanno visto m esso un nuo¬ 
vo strumento delle manovre 
di Damasco nella regione. An¬ 
che da una parte della de¬ 
stra libanese si sarebbero a- 
vute delle riserve su un pro¬ 


getto che rischia di tradursi 
in una espansione territoria¬ 
le della Siria nell’intera re¬ 
gione. Un vertice tra il pre¬ 
sidente siriano Assad. re Hus¬ 
sein di Giordania e il neo¬ 
presidente libanese dovrebbe 
tenersi, annunciano fonti po¬ 
litiche libanesi, il 27 set¬ 
tembre. Il vertice di Dama¬ 
sco si concluderebbe « con la 
proclamazione ' della Unione 
federale siro-giordano-libane- 
se» da parte dei tre stati. 
La radio falangista «Voce 
del Libano» afferma in pro¬ 
posito che « la maggior par¬ 
te dei deputati libanesi ha 
dato il suo accordo al pro¬ 
getto ». 

Una conferma alle voci sul 
progetto di federazione è og¬ 
gi venuta anche dal presiden¬ 
te della Camera libanese. Ra¬ 
mai c! Assad. che ha com 
p.uto una rapala visita di 
cmauc ore nella capitale si¬ 
riana Al suo ritorno egli ha 


In un articolo di « Bandiera rossa » 

Nuovi accenni a Pechino 
ad « atti di sabotaggio » 


PECHINO. 4. 

Nuovi riferimenti ad «atri 
di sabotaggio » e « disordini » 
avvenuti sulla scia del terre¬ 
moto del 28 luglio nelTHopei. 
si ritrovano in un articolo 
firmato dal « commentatore » 
del mensile teorico « Bandie¬ 
ra rossa ». articolo che il 
« Quotidiano del popolo » pub¬ 
blica oggi m pnma pagina, 
c Le forze del capitalismo 
hanno lanciato un attacco al 
socialismo», vi si legge fra 
l'altro. 

Dopo aver affermato che 
il comportamento della popo¬ 
lazione e dei quadri è stato 
esemplare, tanto da dimostra¬ 
re che « germi del comuniSmo 
nascente» sono già attivi m 
. questa fase di transizione, 
il «commentatore» scrive: 
« D'altra parte, la linea revi- 
■ sionista ha svolto un ruolo 
velenoso tra alcune persone, 
la borghesia in seno al parti¬ 
to e un pugno di nemici di 
classe hanno compiuto azioni 
di sabotaggio e provocato di¬ 
sordini. La feccia dei fanta¬ 
smi e dei mostri è salita al¬ 
la superficie. Le fonte del ca- 
' pitahsmo sono pronte a met¬ 
tersi in azione e hanno lan¬ 
ciato un attacco al sociali¬ 
smo ». 

Il primo ministro Hua Kuo- 
; feng aveva gìjt pterlato in Am 
discorso pronunciato il pri¬ 


mo settembre di «atti di sa¬ 
botaggio». di «tentativi di 
far circolare voci false, di 
creare confusione e sovverti¬ 
re l'ordine pubblico». Il gior¬ 
no successivo un editoriale 
del «Quotidiano del popolo» 
parlava di « violenze alle per¬ 
sone e alle cose » e di « sac¬ 
cheggi». ma queste azioni 
venivano attnbuite a « nemi¬ 
ci di classe » e a « controrivo¬ 
luzionari»: non era in cau 
sa la « borghesia m seno ai 
partito comunista ». 

' Nel commento d. « Bandie 
ra rossa » ciò che e successo 
(e su cui non s: hanno infor¬ 
mazioni precise! viene inter¬ 
pretato, dunque, in ■ senso 
strettamente politico, nel qua-, 
dro della campagna radicale, 
contro «la borghesia che si 
trova proprio nel Partito co 
muniste ». 

«La lotta contro le conse 
guenze del terremoto non e 
assolutamente una semplice 
lotta tra l’uomo c la natura, 
ma è una lotta legata stret¬ 
tamente alla lotta di classe 
e di linea » afferma « Bandie 
ra rossa ». Nello stesso spi¬ 
rito Il «Quotidiano del popo¬ 
lo» una settimana fa scrive 
va - «Non bisogna vedere so 
lo la calamità naturale, biso¬ 
gna anche preoccuparsi del 
nemico di classe». 


dichiarato che «importanti svi 
Iuppi potrebbero prodursi a 
partire dal 23 settembre (da¬ 
ta deH’insediamento di Sar- 
kis) e durante la settimana 
successiva ». 

Ramai el Assad ha detto 
che « la situazione in Li¬ 
bano evolve verso una solu¬ 
zione politica», ma ha eg 
giunto minacciosamente che 
se questa non dovesse onda 
re in porto la soluzione sa¬ 
rebbe certamente militare. E' 
un chiaro riferimento a un 
intervento massiccio delle 
truppa siriane per giungere 
a una «soluzione finale» li¬ 
quidando praticamente la re¬ 
sistenza palestinese e le si 
nistre libanesi. 

Da parte palestinese il prò 
getto di federazione non ha 
provocato reazioni immedia¬ 
te. mentre Joumblatt. il 
leader delle sinistre, ha af¬ 
fermato che lo scopo dell in¬ 
tervento siriano in Libano era 
proprio quello di dar vita a 
una federazione tripartita e 
a «uno stentato stato pale¬ 
stinese » sulla sponda del 
Giordano, attualmente m ma¬ 
no israeliana 

Le dichiarazioni di Ramai 
el Assad. che e un mussul¬ 
mano conservatore, precedo¬ 
no di 48 ore la missione che 
Pierre Gemayel. il leader del¬ 
la Falange comp.erà lunedi a 
Damasco. Anche Cannile Cha- 
moun si recherà per consul 
taziom nella capitale sinana 
mercoledì mentre domani vi 
ai recherà anche lo sce eco 
Hassan Rha’ed. gran muftì 
sunn.ta. A Damasco si trova 
anche attua mente l’ex pri¬ 
mo m.n-siro l.banese Takied- 
din So.h 

Intanto, al Cairo si sono riu¬ 
niti in seduta di emergenza ì 
ministri degl, esteri della 
Lega arab3 nei tentativo di 
organ zzare un vert.ee dei pae¬ 
si arabi su! Libano per tro 
vare uno sbocco politico alla 
crisi 

Dopo una prima riunione 
di novanta m.nuti, durante 
la quale rcn e stato raggiun¬ 
to un accordo, i ministri si 
sono riuniti questa sera a 
porte chiome Da parte libi 
nese erano pretenti due dele¬ 
gati:' l'ambasc.atore al Cairo 
Mohammed Sabra. in rappre¬ 
sentanza de! primo ministro 
Rachid Rarame. e Bajib Dah 
dah. segretario generale del 
mmistro degli esteri, in rap¬ 
presentanza del presidente 
Frangie Secondo gli osser¬ 
vatori un accordo potrebbe 
essere raggiunto sulla con¬ 
vocazione di un vertice ri¬ 
dotta ai paesi direttamente 
implicati nel conflitto più al¬ 
cuni paesi come Egitto. Ara¬ 
bia Saudita e Kuwait. 
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Riunito a Madrid per la prima volta ufficialmente il « vertice » del Coordinamento democratico 
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L’opposizione spagnola discute 
le linee della sua azione unitaria 

r * A 4 < t ^ 

Un appello a tutte le altre forze politiche per la costituzione di un organismo comune — I dirigenti delle Commissioni 
operaie invitati a un incontro con il governo — Dichiarazioni di Camacho — Dimissionario ii capo della polizia di Madrid 


' ' ‘ MADRID. 4. 

Da stamane, sono riuniti in 
un grande albergo di Madrid 
i rappresentanti di Coordina¬ 
mento democratico, l’alleanza 
politica che rappresenta la 
quasi totalità dell’opposizione 
e nella quale convergono i 
principali partiti democratici 
e le organizzazioni sindacali 
E’ la prima volta che l’in¬ 
contro degli esponenti della 
opposizione avviene ufficial¬ 
mente e alla luce del sole. Il 
governo infatti dopo una se¬ 
rie di resistenze e tergiversa¬ 
zioni, si era visto costretto, 
l’altra sera a consentire di 
dar vita ad un unico e più 
vasto organismo «per even¬ 
tuali trattative » con il go¬ 
verno. 

Alla vigilia di questo incon¬ 
tro le forze del Coordina¬ 
mento avevano lanciato un 
appello a tutte le forze di op 
posizione a confluire in un 
unico organismo di coordina¬ 
mento politico, in modo dg 
permettere un allargamento 
della piattaforma unitaria 
sulla base dell’ormai famoso 
documento dei 32 di tre me 
si fa. 

L’appello è diretto soprat¬ 
tutto a quei gruppi liberali 
e socialdemocratici che an¬ 
cora restano fuori dal Coor¬ 
dinamento. Non partecipano 
ai lavori odierni ì rappresen¬ 
tanti baschi e catalani, i 
quali hanno fatto sapere di 
voler trattare dei loro pro¬ 
blemi nazionali direttamente 
con il governo. 

La situazione 6 abbastanza 
delicata in questa fase per po¬ 
ter anticipare delle conclusio¬ 
ni. Prima del « vertice » le 
« Comissioni operaie » il più 
importante dei sindacati 
« clandestini » avevano accet¬ 
tato di incontrarsi nei prossi¬ 
mi giorni col ministro del La¬ 
voro, Enrique de la Mata, il 
quale nei giorni scorsi aveva 
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MADRID — (Jn aspetto della riunione del rappresentanti del « Coordinamento democratico». A destra: il compagno Camacho 


incontrato esponenti dell’USO 
e dell’UGT, due organizzazio¬ 
ni sindacali di orientamento 
socialista anch’esse non uffi¬ 
cialmente riconosciute dal go¬ 
verno. L’annuncio di questo 
prossimo incontro é sfato da¬ 
to dai principali dirigenti 
delle Commissioni operaie. 
Marcelino Camacho e Nico¬ 
las Sartorius. nel corso dì 
una conferenza stampa. Essi 
hanno espresso l’opinione che 
l’incontro non darà risultati, 
ma — hanno detto — c’è sta¬ 
to un invito e le Commissio 
ni operaie non rifiutano il 
dialogo. 


Nel corso della medesima 
conferenza stampa. Marceli¬ 
no Camacho ha risposto an¬ 
che a coloro che lo hanno 
criticato, prima perché è e- 
merso ufficialmente che egli 
è membro del PCS, po: per il 
suo recente viaggio a Mosca, 
dove avrebbe detto che quel¬ 
lo sovietico è un modello va¬ 
lido per tutto il mondo. Smen¬ 
tendo di aver detto ciò. Ca¬ 
macho ha osservato che la 
sua fede politica, analoga¬ 
mente a quella di altri diri¬ 
genti delle commissioni ope¬ 
raie. è nota da tempo e non 
c’è motivo di stupirsi. Co¬ 


munque, egli ha detto, il 
PCE rispetta l’autonomia del¬ 
le commissioni operaie e que¬ 
ste non intendono fare il gio 
co di nessun partito. 

La cronaca deve stasela 
registrare l’annuncio clic il 
capo della polizia di Madrid, 
generale Quintero. ha deci¬ 
so di dimettersi Secondo la 
direzione generale di pubbli¬ 
ca sicurezza, egli non appro¬ 
verebbe la ristrutturazione 
dei servizi di polizia allo 
studio del governo. Secondo 
altre fonti. Quintero, come 
altri funzionari di polizia 
della linea « dura », sarebbe 


insoddisfatto per l’azione del 
governo, intesa a coni lolla 
re piu rigorosamente i ser 
uzi di polizia e ad evitare 
il ripetersi di casi di tortura 
e maltrattamenti denunciati 
dall.i stampa Secondo al 
cum ossei \aton, il dmnssio 
nano capo della polizia non 
approva l-i posizione di «tol 
leranza » del governo verso 
l’odierna riunione dell’oppo 
sizione a Madrid II coniali 
dante generale della polizia 
d» Madrid e il primo in or¬ 
dine gerarchico dei dieci co 
mandanti generali di polizia 
esistenti in Spagna 


/ 

Lefebvre 
presenzierà 
a una messa 
di un prelato 
sospeso 
« a divinis » 


' PARIGI 4 

Domani a Besancon. monsl- 
gnoi Marcel Lefebvre si Irte¬ 
la di nuovo oubblicamente. 
per la seconda volta, fautori 
tà del papa Una settimana 
dopo aver celebrato una mes¬ 
sa «tradizionalista» a Lilla, 
davanti a settemila persone, 
il pielato sospeso a divinis dal 
Vaticano assisterà nel palaz 
/o dello sport (5.000 posti) di 
Besancon alla prima messa di 
un giovane ecclesiastico da 
lui ordinato prete nel semi¬ 
nario tradizionalista di Eco 
ne (Svizzera) e, come lui. so¬ 
speso « a divinis » 

Gli osservatori si interroga 
no sul successo della manife 
stazione di domani, e molti 
di essi dubitano clic possa ri¬ 
petersi « l’apoteosi » di Lilla. 

Il latto che il vescovo ribel 
le sia incerto se prendere o 
no la parola domani a Besan 
con. e le riminole da parte aua 
a partecipare a due manife 
stazioni tradizionalista In Bel 
gio e in Olanda ieri e ieri 1* 
altro (a causa di un malesse 
re nvelatost soltanto diploma¬ 
tico) sembrano provare che 
monsignor Fefebvre. benché 
deciso ad andare fino in fon 
do. com.nci ad esitare davan 
ti al crescente isolamento che 
incontra la sua azione. 

ieri Pierre Debray, prlncì 
pale animatore della «Unio 
ne dei silenziosi della chie 
sa ■>, movimento cattolico tra¬ 
dizionalista, ha dichiarato ad 
esempio di « non poter segui¬ 
re monsignor Lefebvre che ri 
mette in causa l’autorità del 
Papa ». Secondo Pierre De¬ 
bray, monsignor Lefebvie nel¬ 
la sua omelìa di Lilla ha pre¬ 
so una posizione politica di de 
stra che i «silenziosi» non 
possono accettare perché non 
vogliono « ne una chiesa neo 
fascista né una chiesa mar- 
X’sta » 
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Ha pochissimo alcool e...» 
un gusto che non finisce mai! 


'ùktià 


Thinol 





Chinol ha pochissimo alcool 
quel tanto che permette 
alle erbe salutari che lo 
compongono di sviluppare 
tutte le loro proprietà. 

China, rabarbaro, genziana 
ed altre preziose erbe 
in sapiente dosaggio danno 
al Chinol un gusto deciso, 
intenso: 

un gusto che non finisce, mai! 
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l’Unità / domenica 5 settembre T976 


Alle C ascine nonostante il maltempo dei giorni scorsi 

Prosegue 


il festival 
con tanto 
entusiasmo 

Le piogge non hanno rallentato l’atti¬ 
vità e la presenza dei compagni - Mi¬ 
gliaia di visitatori ogni sera con gli 
ombrelli - La manifestazione verrà 
forse prorogata di una settimana - Il 
ricco programma di iniziative culturali 



La pioggia e le avverse con¬ 
dizioni atmosferiche che han¬ 
no accompagnato questa pri¬ 
ma settimana del festival pro¬ 
vinciale dell’Unità (anche ieri 
per tutta la giornata la piog¬ 
gia è caduta quasi ininterrot¬ 
tamente) non hanno rallen¬ 
tato l'impegno e l’attività dei 
compagni che lavorano nei 
vari stands situati nel pareo 
delle Caccine. 

Ogni giorno centinaia di mi¬ 
litanti. giovani, ragazze sim¬ 
patizzanti. con la loro attiva 
presenza, hanno dimostrato 
ancora una volta —- se ce 
ne fosse bisogno — la vali¬ 
dità di questa tradizionale ini¬ 
ziativa politica che ogni anno 
6i caratterizza e si qualifica 
con dibattiti di grandissimo in¬ 
teresse. manifestazioni, ini- 
riative ricreative e culturali, 


spettacoli e rappresentazioni 
di un certo livello e veramente 
alternativi a quello che in¬ 
vece ci riserva il consumi¬ 
smo in queesto campo. Un 
solo esempio: il programma 
dei concerti di musica jazz si 
può definire — senza tema di 
smentita — come il miglior 
cartello programmato a Fi¬ 
renze quest’anno in tale ge¬ 
nere musicale 

Inoltre in alcuni stand si 
trovano — a prezzi accessi¬ 
bili — centinaia di oggetti 
dell'artigianato fiorentino, 
bulgaro, vietnamita, ecc. che 
permettono con poca spesa, 
di portare a casa simpatici 
accessori e addobbi di vario 
genere. L’impegno dei compa¬ 
gni che lavorano con slan¬ 
cio e passione negli stand as¬ 
sume un maggiore significato 


Attivo al festival dell'Unità 

se si pensa che questi stessi [ 
compagni in molti casi si so- | 
no già prodigati nella campa- I 
gna elettorale, nell’allestimen 
io di altri festival rionali, co 
munali e di zona e in nume • 
rose altre attività del partito. 

Molti di loro, inoltre, han¬ 
no rinunciato a una parte di 
ferie nel illese di agosto per 
poter essere liberi a settembre 
|>er l’organizzazione del festi¬ 
val. 

Ma non è solo l’impegno dei 
compagni che dimostra la va¬ 
lidità della festa della stampa 
comunista. Malgrado la piog¬ 
gia. alle Cascine ogni sera si 
sono viste migliaia di perso¬ 
ne con ombrelli e impermea- 
bili che, sfidando le intempe¬ 
rie. non hanno rinunciato nem¬ 
meno quest’anno al tradiziona¬ 
le appuntamento alle Cascine. 


Certamente l'affluenza è sta¬ 
ta inferiore a quella degli an¬ 
ni scorsi (sono mancati per 
esempio i bambini, molto nu¬ 
merosi nelle passate edizioni) 
e non poteva e.-se re diversa 
mente. Ciò nonostante bro¬ 
glia dire che il (estivai ha 
funzionato ogni giorno, anelli 
quando la pioggia è caduta 
a dirotto. K' saltata ov¬ 
viamente. qualche manifesta 
l'ione m programma ma si 
deve dire che il festival è sta¬ 
to in attività tutta la setti¬ 
mana. 

feri mattina alle Caseine ha 
avuto luogo un attivo al quale 
hanno preso parte i compagni 
della segreteria della federa¬ 
zione. e dell'amministrazione, 
segretari di sezione e di zona, 
i compagni responsabili dei 


vari stands del festival. Nel 
torso della riunione è stato 
fatto i! punto della situazione, 
alla bue dei risultati scaturiti 
dopo la prima settimana di 
rn/iative. 

11 bilancio naturalmente 
non si può considerare — è 
stato detto — nettamente posi¬ 
tivo. a causa del rnaltcmixi 
che ha fot temente limitato le 
presenze. Considerato che il 
festival, oltre a essere una 
delle più grandi iniziative po¬ 
litiche dell’anno, rappresenta 
anche tino dei principali ca¬ 
nali di finanziamento del par¬ 
tito. è stata avanzata da più 
parti la necessità che — tempo 
permettendo — la manifesta- 
zionee venga prolungata di 
una settimana. Ciò natural¬ 


mente — è stato detto — com¬ 
porta una serie di difficoltà 
di carattere politico e orga¬ 
nizzativo. 

Importanti scadenze atten- 
j dono, infatti, il Partito: le ele- 
| /.ioni dei consigli di quartiere 
j che avrà luogo a novembre. I’ 
I apertura delle scuole, il dibat- 
i tito in corso sull’attuale sittta- 
I zionc politica ed economica 
che sta attraversando il paese. 

Dojw un ampio dibattito, 1’ 
attivo ha deciso in linea di 
massima (una decisione defi¬ 
nitiva verrà presa nei prossimi 
giorni e sarà legata alle con¬ 
dizioni atmosferiche) di pro¬ 
lungare di una settimana il 
festival, * trasferendo » il di¬ 
battito e l'impegno politico in 
corso nel partito nelle ma¬ 
nifestazioni che saranno pro¬ 
grammate. 


Programma di oggi è domani 


OGGI 

ORE 21 ARENA VIALE — Presentazione 
della rivista « Politica e società » del Co¬ 
mitato Regionale Toscano del PCI; • 

ORE 21 ARENA DELLA CATENA — Jazz 
con Nando de Luca; 

ORE 18 SPAZIO RAGAZZI — Teatro-uomo 
scuola presenta: Improvvisamente un 
clown; 

ORE 11 SPAZIO RAGAZZI — Teatro uomo 
scuola presenta: 10 clown; 

ORE 21 TELEFESTIVAL — Video tape d’ar¬ 
te; «Palazzo Diamante di Ferrara; 

ORE 18J SFIZIO GIOVANI — Camerini; 

ORE 21 SPAZIO GIOVANI — Maurizio Mi- 

; cheli «^Cabaret»; 

ÓRE 22 ARENA CINEMA — «L'eroe della 
strada » ; 

ORE 18 SPAZIO DONNA — Dibattito sulle 

casalinghe; 


ORE 21 SPAZIO DONNA — Il Piccolo In¬ 
sieme di Livorno presenta: Donne venite 
al ballo: 

ORE 18 TELEFESTIVAL — Dibattito sulla 
droga promosso dalla FGCI; 

ORE 18 STAND CASA — Incontro con F. 
Venni, G. Menicaccl, P. Di Biagio sul te¬ 
ma: Strutture dello ARCAT e partecipa¬ 
zione. 

DOMANI 

ORE 21 TELEFESTIVAL — Manifestazione 
sul tema: Disoccupazione giovanile: le 
proposte del PCI, con Minopoli e Gaeta¬ 
no DI Marino; 

OR E 1 21,30'SPAZIO GIOVANI — Musica cotr-f 
Pietrangeli; 


Spettacolo. 


ORE 21,30 SFfAfclO DONNE 
folk con Caterina Bueno; 

ORE 22 SPAZIO MUSICA — Ballo liscio; 
ORE 22 ARENA CINEMA — La decima vit¬ 
tima. 


Tre festival in provincia 


EMPOLI 

Ad AVANE alle ore 16 apertura degli 
stands; ore 21 ballo liscio. A MONTERA- 
POLI alle 9,30 raduno cicloturistico; alle 21 
serata di folk con gli Alpha centauri. A 
SI VIGLI ANA alle ore 9 gara ciclistica amato¬ 
riale; alle 16 proseguimento giochi nsr bam¬ 
bini; alle 21 la compagnia di a Teatro in 
Piazza » presenta « I* vangelo de’ beceri » 
in vernacolo fiorentino. 

r j », 

PRATO 7 ,- ? 

f ' i 

' ALLA VI ACCI A di Prato alle ore 20 co¬ 
mizio di chiusura; alle 21 spettacolo musicale 
ccn il «Canzoniere del Mugello». A FIGLI¬ 
NE DI PRATO alle ore 8 raduno dei parteci¬ 
panti alla camminata popolare; ore 9.30 ini¬ 
zio della giornata dei ragazzi con caccia al 
tesoro. Uro alla fune e giochi cari; ore 18 
spettacolo di burattini con il «Teatro in 
Piazza o d’occasione»; ore 19 gara della 
spaghettata; ore 21 ballo liscio con il com¬ 
plesso « I maledetti toscani ». 

A LA BRIGLIA alle ore 9 tradizionale cola¬ 
zione con la ciarobellina; ore 17,30 spetta¬ 
colo di canti popolari e di lotta del Canzo¬ 
niere di La Briglia; ore 18 manifestazione 
politica di apertura con il compagno Ales¬ 
sio Pasquini, segretario del Comitato regio¬ 
nale toscano; ore 19 cena popolare: intorno 
al nostro rinomato poeta Quaranti Nello. 


manifestazione di saluto dedicata ai nostri 
ospiti che ripartono. Domani alle 20 grande 
corsa podistica per le vie del paese; ore 
21.30 proiezione del film « Lo spaventapas¬ 
seri ». Alle ore 21 al Cinema Mazzini Mani¬ 
festazione per la Palestina, sarà presente 
un Giamii Nimri responsabile in Italia del 
Fronte Democratico per la Liberazione della 
Palestina. 

A MONTEMURLO alle ore 9 Gara ciclisti¬ 
ca riservata ai ciclisti di Montemurlo; ore 
18 - premiazione di. tutte le 'gare sportive; 
ore 21 il gruppo teatrale « 15 Giugno » pre¬ 
senta «Prato 30 anni di storia e di lotta». 

TAVARNELLE VAL DI PESA 

Mercoledì 8. nell’ambito della festa del¬ 
l’Unità si terrà un dibattito sul tema « Par¬ 
tecipazione e decentramento nella vita am¬ 
ministrativa ». Parteciperà il sindaco di Fi¬ 
renze compagno Elio Gabbuggiani. 

S. POLO IN CHIANTI 

Alle ore 16 inizio del torneo quadrangolare 
di palla a volo femminile; ore 21,30 proie¬ 
zione del film Family Life. 

MONTEBONELLO 

Nel pomeriggio manifestazione sportiva e 
comizio di chiusura; dopocena bailo in 
piazza. 



Tenda « Sama » al festival provinciale dell'Unità 


I lavoratori dell’azienda sono da quasi 5 mesi in assemblea permanente 

< 

Domani i Consigli di fabbrica alla Sama 


Domani, lunedi, alle ore 
15,30 si svolge all’interno del¬ 
la SAMA di Bagno a Ripoli 
una asesmblea provinciale dei 
Consigli di Fabbrica FLM 
per rilanciare l’azione dell’in¬ 
tera categoria a sostegno del¬ 
la battaglia dei doratori di 


repubbika mmm 


mm 


WEEK-END A BERLINO 

Viaggio in aerei di linea - DURATA: 
4 giorni - PARTENZE: 6-13-20 agosto. 


1976 


3-10-17-24 settembre 


Lire 115.000 


UNA SETTIMANA NELLA R.D.T. 
Viaggio in aerei di linea - DURATA: 
8 giorni - PARTENZE: 30 luglio. 6 ago¬ 
sto. 1 novembre 

Lire 180.000 

TOUR DELLE CITTA» D'ARTE 

Viaggio In aerei di linea - DURATA: 
10 giorni - PARTENZA: 31 luglio 


EUROPA CENTRALE 

Viaggio in aerei di linea - DURATA: 
10 giorni - PARTENZA: 23 luglio 

Lire 450.000 

VACANZE IN TURINGIA 

Maggio in aerei di linea - DURATA: 
15 giorni * PARTENZE: 19-30 luglio - 
2-9 agosto 

Lire 240.000 

NASTRO DELL'AMICIZIA 

Viaggio In aerei di linea - DURATA: 
10 giorni - PARTENZA: 11 settembre 


Riunione 
del direttivo 
regionale 
del PCI 

Domani lunedi alle 9.30 
presso il Comitato regionale 
del PCI. si riunsce il comita¬ 
to direttivo con all’ordine del 
giorno le questioni affronta¬ 
te dalia 3* commissione del 
Comitato centrale in relazione 
all’iniziativa dei comunisti 
su. problemi economici e so¬ 
ciali che sono di fronte ai 
Paese ed al Governo. 



Lira 356.006 


Lira 310.000 


Par In formazioni 
e prenotazioni: 
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Traffico: 
incontro 
dibattito 
al festival 


Mereoledì 8 settembre 
alle ore 21 nel locale del 
Telefestival alle Caseine 
si svolgerà un incontro- 
dibattito sui problemi del¬ 
la moionz7.tz.one e dei 
traffico con la Regione 
(assessore Maccheroni), la 
Provincia (assesore Dini), 
il Comune (assesore Aria¬ 
ni). TACI (prof. Zilletti). 
l’Azienda autonoma turi¬ 
smo (Von Bergeri, l'EPT 
(Ciapetti), l’ATAF (Cade- 
lo). l’UPAF (Desi). 11 Con¬ 
sorzio trasporti (Saccardl), 
e la Confederazione sinda¬ 
cale unitaria. 


questa azienda che dal 29 
Marzo s: battono per la di¬ 
fesa del posto di lavoro. 

Alla ripresa dell’imziativa 
s.ndacaie, dopo il periodo 
delle ferie, la FLM provincia¬ 
le ritiene giusto e particolar¬ 
mente significativo ribadire 
l’impegno di lotta del movi¬ 
mento sui nodi irrisolti del¬ 
l’occupazione, della riconver¬ 
sione produttiva, della pro¬ 
grammazione economica, fa¬ 
cendo riferimento ed un caso 
di crisi aziendale per molti 
aspetti emblematico delle dif¬ 
ficoltà e dei problemi gene¬ 
rar. deirmdustria. soprattutto 
minore. 

Dopo quasi cinque mesi di 
assemblea permanente, e pro¬ 
prio ne! momento in cui pos¬ 
sono aprirsi alcune prospetti¬ 
ve d; soluzione, è necessario 
mobilitare — afferma la FLM 
— tutte le energie della cate¬ 
goria attorno ai lavoratori 
della SAMA. riproponendo al- 
l’attenz.one deU’opinione pub¬ 
blica e delle forze politiche 
la necessità di superare gli 
ostacoli ancora esistenti. 

LUISA — Le segreterie dei 
sindacati tessi!; ed abb.gl.a- 
mento (FULTA) si sono riu¬ 
nite per discutere la s.tuario¬ 
ne sindacale ed occupazione, 
dopo il per.odo feriale, con 
particolare r.ferimento alla 
vertenza della Confez.cne 
« Lj~ a .) di Calcitrano. 

Infatti nuovi e notevo’i 
astaco'.: sono sorti in quest, 
g.omi nei r.guard: della ven¬ 
dita dello stabil.mento, pro¬ 
prio mentre il M.n-stero de! 
Lavoro ha confermato l’acqui- 
s.zio.ne del mutuo a suo tem¬ 
po contratto. 

La FULTA, consapevole del 
sacr.ficio di lotta de: lavora¬ 
tori e delia validità della so¬ 
luzione costruita tche preve¬ 
de tra l'altro una creso.ta a- 
z.cndaie f.no ■» 4-M450 past. 
d. lavoro* ha orzan.zzito per 
lunedi una r.unicne ccn la 
serret'ria de.’a Federar.one 
CGIL-CISL-UIL per un e.-a- 
m: delie in.z:stive da assu 
mere. 

CARAPELLI — B consiglio 
di fabbrica delia Carapellì e 
la FULC hanno denunciato, 
in un documento, l’infortunio 
sul lavoro avvenuto nel re¬ 
parto pellettlzatorl alToperaio 
Franco Franceschtni, ricove¬ 
rato all'ospedale di Careggl. 
Il Consiglio di fabbrica ha 


preso immediato contatto con 
Ì'a7„enda per verificare !e 
cause dell’infortunio e porre 
quindi in essere migliori con¬ 
dizioni di sicurezza. I sinda¬ 
cati ritengono opportuna una 
ripresa dell' iniziativa sulle 
condizioni di lavoro all’inter¬ 
no della fabbrica da concre¬ 
tizzarsi attraverso l'interven¬ 
to del Consorzio di medicina 
preventiva del Comune e del¬ 
la Provincia di Firenze. 


All'ordine del giorno il problema della refezione 

Venerdì riunione del 
Consiglio comunale 

La prima convocazione dopo la pausa estiva - Le modalità per il 
primo giorno di funzionamento di centri estivi - Corsi serali 


Nel corso della conferenza 
del capigruppo svoltasi ve¬ 
nerdì scorso a Palazzo Vec 
chio, sotto la presidenza del 
sindaco Elio Gabbuggiani e 
stato concordato il program¬ 
ma di attività del consiglio 
comunale. 

La convocazione è stata fis¬ 
sata per il 10, 16 e 17 set¬ 
tembre. 

Nel corso della prima sedu¬ 
ta sarà presentata la rela¬ 
zione della commissione con¬ 
siliare per la refezione scola¬ 
stica. sui problemi della or¬ 
ganizzazione del servizio per 
l’anno scolastico che sta per 
aprirsi. Torna quindi alla ri¬ 
balta un problema, già larga¬ 
mente dibattuto, dalla citta¬ 
dinanza. e per il quale la 
amministrazione di Palazzo 
Vecchio ha dimostrato fino 
ad ora un impegno organiz¬ 
zativo e finanziano determi¬ 
nante, attraverso provvedi¬ 
menti che permettono di am¬ 
pliare in modo notevole le 
disponibilità esistenti, e di ov¬ 
viare m modo soddisfacente 
alle situazioni più precarie. 

Un appuntamento preceden¬ 
te alia riapertura dell’anno 
scolastico è quello dell’atti¬ 
vità dei 33 centri educativi 
estivi, che inizieranno domani 
in numerose scuole della cit¬ 
tà, con un vastissimo e ricco 
programma didattico e ri¬ 
creativo. 11 comune informa 
che i genitori dei bambini 
iscritti dovranno presentarsi 
alla scuola sede del centro op¬ 
pure ai centri di raduno, 
da dove saranno accompagna¬ 
ti, con mezzi messi a dispo¬ 
sizione della amministrazione 
alle sedi dei centri. 

I ragazzi che usufruiranno 
del trasporto sono pregati di 
presentarsi con i loro genito¬ 
ri domenica alle 8 presso i 
punti di raduno per prendere 
visione degli orari dei servizi. 

Presso gli uffici della ripar¬ 
tizione comunale della pub¬ 
blica Istruzione e Biblioteche 
comunali saranno aperte da 
domani al 25 settembre, le 
iscrizioni per i corsi serali per 
studenti lavoratori di istituto 
tecnico, per ragionieri e 
geometri, di scuola magistra¬ 
le di metodo e di liceo scien¬ 
tifico per l’anno scolastico 
’76-’77. Gli interessati possono 
Iscriversi presso l'ufficio ‘ di 
via Pandolfini 18-20 in tutti i 
giorni feriali dalle 12 alle 
13,30 escluso il sabato, e inol¬ 
tre il mercoledì e il venerdì 
dalle 17 alle 19. 

La amministrazione comu¬ 
nale informa che è stato pub¬ 
blicato all’albo pretorio del 
comune e inserito nel foglio 
l’avvio relativo al nuovo depo¬ 
sito dei documenti della va¬ 
riante al piano regolatore ge¬ 
nerale per l’area delle Offi¬ 
cine Galileo. I documenti sa¬ 
ranno a disposizione nel lo¬ 
cali della divisione Plano re¬ 
golatore, via Mannelli 119 B, 
per la durata di 30 giorni e 
fino al 3 ottobre ’76. 

Domani alle 21 nel salone 
Dei Cinquecento, in Palazzo 
Vecchio il coro Hortus Musi- 
cus di Klagenfurt terrà un 
concerto. Saranno eseguite 
musiche di M or, teverdi. Lech- 
ner. De Rore, Arcadelt. 



• SINDACATO SCUOLA — 

1 sindacati scuola confede¬ 
rali informano che il -semi¬ 
nario sull’uso delle 20 ore 
avrà Inizio domani alle ore 
15 presso la Villa Lorenzi (Fi¬ 
renze. via Taddeo Alderotti 
52). Il seminario proseguirà 
fino al 10 settembre. 

Ai lavori sono invitati an¬ 
che i lavoratori, i genitori e 
gli studenti interessati. 


Strand in sala d’Armi 


Si è aperta ieri pomeriggio nella Sala d’Armi di Palazzo 
Vecchio la mostra del fotografo statunitense Paul Strand. 

La mostra (che fa parte del programma delle manifesta¬ 
zioni promosse per le celebrazioni del Bicentenario degli 
Stati Uniti) resterà aperta fino al S ottobre. La rassegna fio¬ 
rentina di Strand (il grande fotografo statunitense ò morto 
lo scorso anno a 85 anni) ò la prima che si svolge in Europa 
e documenta quasi 50 anni dell’opera di Strand. attraverso 
una selezione di fotografie che vanno dal 1915 al 1973... Nella 
foto: un aspetto della mostra. 


Dopo i danni della grandine 

Al vino del Chianti 
serve un po’ di sole 

Manifestazioni folcloristiche prima della vendemmia 
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Si spia ancora il cielo, nel¬ 
la zona del Chianti, aspetian 
do l’ultimo sole. Se settem 
bre sara buono, e il sole 
splenderà sulle viti, il vino 
Chianti sarà eccellente. Sia¬ 
mo orinai in prossimità del¬ 
la vendemmia, e tecnici ed 
esperti hanno iniziato a sag¬ 
giare le uve per decidere co¬ 
me dovrà avvenire la vinifi¬ 
cazione. Nel Chianti la ven¬ 
demmia avviene in maniera 
frazionata. Vengono separa¬ 
te innanzitutto !e uve non in¬ 
tegre e danneggiate clic que¬ 
st'anno saranno purtroppo 
molte, perchè grandine e mal 
tempo non hanno risparmiato 
la zona. Quindi vengono rac¬ 
colte le uve migliori e le più 
mature, lasciando ancora le 
più acerbe sulla vite, perchè 
terminino la maturazione. Sui 
5.600 ettari di terreno, a vi¬ 
gneto specializzato, sul 7 mi¬ 
la ettari a vigneto prom: 
scuo. che produrranno gli an¬ 
nuali 300 mila ettolitri di vino 
Chianti classico. E' eviden¬ 


te. dunque, come si miri alla 
qualità piuttosto che alla 
quantità. Sul territorio del 
« Chianti classico »,sl svolgo¬ 
no manifestazioni folcloristi¬ 
che e promozionali, tradizio¬ 
nalmente in settembre, pri¬ 
ma della vendemmia. 

Oggi si conclude a San 
Giosuè, una festa del vino, 
con manifestazioni gastrono 
miche e canti popolari. Sem¬ 
pre oggi si terrà una tradi¬ 
zionale gara podistica, che 
parte contemporaneamente 
dai palazzi civici di Siena e 
Firenze, e si concluderà nel 
punto d’incontro dei concor¬ 
renti delle due citta. Dall'8 
al 12 settembre ha luogo la 
manifestazione centrile con 
la «VII Mostra Mercato». Il 
19 a Castellina, tra manife¬ 
stazioni culturali varie ha luo 
go l'assaggio bendato del 
chianti più famosi. 

Infine il 29 settembre, a 
Gaiole, si terrà un dibattito 
pubblico sulla caratteristiche 
dei vini. 


Pastificio 



VIA S. ANTONINO 4/R * Teltf. 215011 - 215937 
FIRENZE 

Pasfa fresca all'uovo 
Tortellini freschi 


Tortelloni freschi 
Ravioli freschi 


Sconti speciali per 
i FESTIVAL DE L’UNITA’ 


COMUNICATO 

La ditta DEL BUONO comunica che, in 

seguito alle richieste di larga maggioranza del¬ 
l'affezionata Clientela ha deciso la continuazione 
della sua attività nei propri locali di 

Borgo Albizi 57/59 r 

CON UN VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

TAPPETI ORIENTALI 

di tutte le provenienze, di nuova e vecchia fat¬ 
tura, a prezzi di grandissima convenienza 

La ditta DEL BUONO continua inoltre, 

sempre con uno sceltissimo assortimento, la 
vendita di 

TAPPETI MECCANICI 

classici, moderni, nazionali ed europei e dispone 
ancona di favolose occasioni in 

Tessuti per Arredamento 


CALZOLERIA 

PREZZI 

Z™, Remo 2 


PREZZI 

PREZZI 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

FRIZZI 


FIRENZI 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tal. 272591 
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Forte impegno dell'Amministrazione comunale e della Regione 


Opere pubbliche per 25 miliardi 
finanziate in un anno a Prato 

I risultali dell'attività illustrati dagli assessori Rinfreschi e Baldanzi • I settori nei quali si è investito riguardano l’edi¬ 
lizia scolastica, gli asili nido, il centro storico, la viabilità, le fognature, il mercato, la rete idrica, la zona artigiana 


Presa di posizione della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL 


Per la pace 

nel Libano 

» , * • .. ' * 

11 N . 

Continua la mobilitazione a sostegno della lotta del popolo pale¬ 
stinese — Documento di solidarietà con il capitano Margherito 


La crisi nella quale si di¬ 
battono gli enti locali e la 
sempre maggiore necessità di 
arrivare ad uno sblocco della 
situazione non hanno impedi¬ 
to alla Giunta di Prato di 
portare avanti il programma 
di interventi che si era data 
con l’inizio di legislatura. Ad 
un anno di distanza dall’ini¬ 
zio dell’attività, è stato fatto 

11 punto sulla situazione dal¬ 
l'assessore al bilancio del co¬ 
mune di Prato, Rodolfo Rin¬ 
freschi, che ha presentato i ri¬ 
sultati conseguiti, assieme al¬ 
l’assessore ai lavori Pubbli¬ 
ci, Mauro Baldanzi. Le cifre 
fornite parlano da sé: duran¬ 
te questo primo anno sono 
stati finanziati 23 miliardi di 
interventi nel diversi settori 1 
precisamente il Comune ha 
predisposto finanziamenti per 

12 miliardi e mezzo di opere 
pubbliche; la Regione Tosca¬ 
na per 10 miliardi, l’Ammini¬ 
strazione Provinciale per un 
miliardo. 

Gli altri finanziamenti pro¬ 
vengono dallo Stato (626 mi¬ 
lioni) e dal COGEFIS (110 
milioni). I settori nei quali 
gli investimenti sono diretti 
sono ouelli di primaria impor¬ 
tanza: edilizia scolastica, asi¬ 
li nido, centro storico, viabi¬ 
lità. fognature, mercato, rete 
idrica, gas metano, urbaniz¬ 
zazione della zona artigianale 
di Jolo, ospedale di Prato e 
depuratore di Baciacavallo. 

Per quest’ultimo, il finan¬ 
ziamento dei 6 miliardi e 650 
milioni è stato assicurato dal¬ 
la Regione Toscana. I lavori 
della sua costruzione termi¬ 
neranno entro 2 anni. L'edili¬ 
zia scolastica fa ancora una 
volta la parte del leone nel¬ 
la suddivisione degli investi¬ 
menti; tre miliardi e 334 mi¬ 
lioni serviranno infatti Der le 
scuole di viale Galilei, di San 
Giusto (Gescal), la scuola 
media di via Cilluni, il 3. lot¬ 
to dell’Istituto Dagomari e le 
scuole elementari di Jolo e Ci- 
lianuzzo. Per i nidi sono pre¬ 
visti 600 milioni che dovranno 
servire alla costruzione di nsi- 
li nido in via Cialdini, viale 
Galilei c via Borgioli a Bor¬ 
gonuovo. 

Per il centro storico l'inter¬ 
vento che l'Amministrazione 
Comunale effettuerà è preci¬ 
so; 2 miliardi e 265 milioni 
sono stati predisposti per il 
recupero e il restauro delle 
mura urbane che cinturano il 
centro storico, per il restauro 
del Palazzo Benassai e il pa¬ 
lazzo Comunale. Si trat*- 
opere di notevole interesse - 
storico e artistico per le quali 
Inizia cosi il lavoro di recu- 

f )ero. La viabilità assomma 
nterventi per il Ponte alla 
Castellina, per il sottovia fer¬ 
roviario della stessa località. “ 
per, la tangenziale Ovest a 
Banta Lucia, per il primo lot- • 
to della Nuova Montalena e ■ 
per la costruzione della cen- - 
trale dei vigili urbani. 

In tutto, un miliardo c 786 
milioni. Per il collettore di 
Galciana, Vergaio. Tobbiana 
e Jolo, e per la costruzione 
della fognatura e Impianto di 
depurazione in via degli In¬ 
nocenti, oltre che per il col¬ 
lettore delle gore Brescl e 
Mazzoni, sono 6tati assicurati 
finanziamenti per 280 milioni. 

Per l’arredamento della Bi¬ 
blioteca comunale, di pros¬ 
sima apertura e per varie ! 

scuole sono previsti 400 mi- ! 

lloni. Quattro miliardi e 711 
milioni sono stati assicurati ; 

per il potenziamento della re¬ 
te dell’acqua e del gas meta- ! 
no, per la perforazione di 
pozzi in roccia e per l'inda¬ 
gine Idrogeoiogica delia Cal- 
vana. Mezzo miliardo è stato 
Impegnato per la urbanizza¬ 
zione della zona artigianale 
di Jo!o. 3 miliardi e 378 mi- 1 
licni per l'ospedale di Prato e . 
6 miliardi e 650 milioni per il ! 
depuratore di liquami a Ba- ' 

ciacavpllo. Lo sforzo notevole ] 

che la giunta di Prato ha ef- J 
fettuato per garantire alla cit¬ 
tà la realizzazione di opere ] 

pubbliche di primaria impor- 1 

tanza è stato messo In evi- y 

denza dall’assessore al bllan- * 

ciò. che ha ricordato quali j 

sono le misure necessarie per ‘ 

assicurare ai comuni un po’ I 

d'ossieeno e permettere il lo¬ 
ro funzionamento. I 

Preconsolidamento e conso- ; 

lidamento del disavanzo, par- < 

tecipazione alle scelte di poli- s 

fica generale, riesame delle < 

tariffe pubbliche e gradualità l 

negli interventi sono stati gli i 

altri temi affrontati nel corso < 

di questo incontro. Con questi t 

25 miliardi per investimenti. t 

conseguiti nel primo anno, la i 

Giunta di Prato si presenta « 

alla elaborazione del bilancio t 

per il 1977 in una condizione 1 

di grande forza. r 


Con una mostra di arti visive 

Oggi si inaugura 
« Pratoe venti ’ 7 6 » 

Il vasto programma prevede una serie di manifestazioni culturali e sportive 


Con l’inaugurazione del¬ 
la mostra di arti visive di 
Arlandi, Banani, Carmi, 
Croci, Lombardi. Miccini, 
Perllli e Sernaglia, in pro¬ 
gramma oggi, alle ore 17, 
nella sala medievale di San 
Jacopo e con il concerto 
dei Solisti di Roma, che 
6i svolgerà domani alle 
21,30 al teatro Metastasio. 
si apre il « Pratoeventi 
’76 » che fa parte del car¬ 
tellone del « Settembre 
pratese ». 

Il calendario delie mani¬ 
festazioni è il seguente: 
1-19 (Giardino degli Ulivi, 
viale Galilei) rassegna del¬ 
le attività commerciali, ar¬ 
tigianali, culturali; 1-15 
(Galleria degli Artisti, via 
Pugliesi 14) mostra di pit¬ 
tura esposizione opere gra¬ 
fiche, mostra mercato al¬ 
l’aperto di pittura, mostra 
di arti visive; 4-12 (salone 
«Apollo» via S. Jacopo), 
mostra didattica e divul- ; 
gativa di minerali; 4-11 '* 
(centro cittadino), mostra '. 
delle vetrine e di negozi 


sul tema; « Prato nel mon¬ 
do»; 5 (ippodromo comu¬ 
nale), gara di acrobazia 
per aereomodelli, località 
Vergaio gara di paracadu¬ 
tismo, gara podistica 
(chiesina di S. Jacopo); 
6-15 (stadio comunale), 
torneo notturno di calcio; 
5 (palazzo del comune), 
presentazione del volume 
« Annuario dell’industria 
pratese; 8 (centro storico) 
corteggio storico, (piazza 
del Duomo) ostensione del¬ 
la sacra Cintola, inaugu¬ 
razione della nuova aia 
del museo dell’Opera del 
Duomo, traversata nottur¬ 
na della città; 9-12-16-18 
(teatro Metastasio) stagio¬ 
ne lirica; 9-19 (istituto 
Buzzi », viale della Repub¬ 
blica) ricostruzione del ci¬ 
clo di produzione del tes¬ 
suto pratese, esposizione di 
macchinari; 11 (palazzo 
del comune), proclamazio¬ 
ne dei vincitori del XXVII 
premio letterario « Prato ». 
(viale Galilei) spettacolo 
pirotecnico: 1-19 (scuola di 


via Casella) agricoltura 
pratese; 10-19 (palazzo No- 
vellucci, via Carioli) Pra¬ 
to immagini, mostra foto¬ 
grafica; 12 (stadio Comu¬ 
nale) manifestazione inter¬ 
regionale di atletica, (pi¬ 
scina viale Galilei) gare di 
nuoto; 13-16 giornate degli 
operatori economici; 15 
(ridotto del teatro Meta¬ 
stasio) tavola rotonda « La 
produzione di Prato al ser¬ 
vizio della moda ». fra 
stamina specializzata ed 
operatori economici; 15-17 
(piazza Mercatale) gioco 
della « palla grossa ». anti¬ 
co gioco pratese; 16 (piaz¬ 
za Mercatale) «rishow 
'76 »; spettacolo musicale 
popolare pratese; 19 «Ca¬ 
noa cross », discesa ecolo¬ 
gica del fiume Bisenzio da 
Vaiano al ponte Petrino; 
18 (piazza Mercatale) gare 
di judo; 19 (corso Savona¬ 
rola) gare di pallacanestro, 
t palestra comunale di via 
Valentini) torneo giovani 
di pallamano, (viale Gali¬ 
lei) parco divertimenti. -- 


La Federazione Regionale 
CGIL-CISL-UIL di fronte agii 
avvenimenti che si susseguo¬ 
no ogni giorno, insanguinan¬ 
do il Libano e che suscitano 
sdegno e commozione, ha ri¬ 
badito in un suo documento 
il suo impegno, in unità con 
le altre forze politiche e so¬ 
ciali di orientamenti demo¬ 
cratici e pacifisti, con gli 
uomini di cultura, nel denun¬ 
ciare il barbaro assassinio del 
palestinesi (in particolare di 
donne e bambini nella distru¬ 
zione del campo profughi di 
«Tali al Zaathar») e nel ri¬ 
chiedere con forza un’azione 
internazionale che metta fine 
alia guerra civile in Libano e 
riconosca i diritti nazionali 
del palestinesi e chiedendo al 
governo italiano di farsi pro¬ 
motore di iniziative diploma¬ 
tiche adeguate. 

Le Federazioni Provinciali 
CGIL-CISL-UIL, tutte le strut¬ 
ture di categoria e ili zona 
sono già largamente ed atti¬ 
vamente impegnate nel moto 
di solidarietà concreta e di 
impegno politico per alleviare 
le sofferenze delle popolazio¬ 
ni travagliate dall’aspra guer¬ 
ra civile. 

« Questo impegno, condotto 
in larga unità con !e altre 
forze nei Comitati costituiti¬ 
si nelle province, ha già da¬ 
to risultati positivi. Il mate- 
riaie di soccorso raccolto è 
già stato inviato in Libano 
(coperte, vestiario, e maglie, 
medicinali ecc.) mentre le 
sottoscrizioni sono aperte». 

« L’impegno in questo sen¬ 
so deve proseguire, soprattut¬ 
to in direzione di questi ge¬ 
neri essenziali, mentre i la¬ 
voratori, i cittadini democra¬ 
tici debbono promuovere e 


partecipare a mobilitazioni ed | 
iniziative che richiedono la 
giusta soluzione politica dei 
problemi, nel Libano e per il 
popolo palestinese, che respin¬ 
ga ingerenze esterne, applichi 
le risoluzioni già espresse dal- 
l’ONU, con lo smembramento 
dell’entità nazionale libanese 
e porti nelle martoriate ter¬ 
re arabe una fase duratura di 
pace ». 

# * t 

In un proprio documento 
la segreterìa regionale tosca¬ 
na della Federazione CGIL- 
CISL-UIL ha espresso la più 
ampia solidarietà al capitano 
Margherito, che paga con il 
carcere il coraggio della e- 
spressione delle sue convin¬ 
zioni democratiche. 

La Federazione unitaria ri¬ 
tiene « inaccettabile per la 
coscienza civile dei lavorato¬ 
ri e dei cittadini che di fron¬ 
te alla denuncia delle illega- 
lità e delle storture avvenute 
all'interno della polizia ed al¬ 
la espressione legittima della 
richiesta di cambiamento nel 
senso delia democrazia e del¬ 
la costituzione si risponda con 
la repressione pi ottusa ». 

I sindacati toscani impegna¬ 
no « tutte le strutture sinda¬ 
cali della regione ad intensi¬ 
ficare la mobilitazione insie¬ 
me al comitati provinciali per 
il sindacato delle forze di po¬ 
lizia per esprimere, nei modi 
e termini più efficaci possi¬ 
bili, la volontà dei lavorato- 


VOLKSWAGEN 


Dagli agenti della polizia ferroviaria 


Arrestati a S. M. Novella 
due giovani tedeschi evasi 

Sorpresi mentre rubavano una giacca a un. capitano dell'esercito — Pas¬ 
saporti inglesi e del Lussemburgo hanno reso difficile la identificazione 


Dalla famiglia Baldassini 


Lanciato un appello 
ai rapitori di Piero 

Si chiede on contatto tramite una persona di fiducia 


Ricordi 


La mamma del partigiano com¬ 
battente, studente liceale Alessan¬ 
dro Vannoni. il Più giovane dei 29 
martiri di F.gline di Prato, per 
onorare la memoria del figlio e 
dei suoi compagni sottoscrive lire 
30.000 per l'eroico popolo della 
Palestina e lire 20 000 per l'Unità. 
(6 settembre ’44-6 settembre ’76) 

Sottoscrizioni 

La nipote Nicla e il fratello 
Bruno sottoscrivono lire 10.000 per 
la postra stampa festeggiando il 
70. compleanno della compagna 
Tosca Brunìni fonditrice dal partito 
■ Prato. 


Sono state sottoscritta lire 
15.000 all'Unità dalle famiglie Dio¬ 
dati e Niccoli! per ricordare il com¬ 
pagno Sc-g'o Olmi a tre mesi dalla 
sua scomparsa. 


Nozze 


I compagni Piero Poggesim, se¬ 
gretario dalla seziona di Varlungo 
e Nadia Maccari si sono uniti ieri 
In matrimonio. Il rito civile in 
Palazzo Vecchio è stato celebrato 
dal consigliera compagno Corrado 
Bianchi. Giungano a Piero e Nadia 
li felicitazioni sincera dei compa¬ 
gni della sezione del PCI di Var- 
MV* • della redazione dell'Unità. 


Un nuovo appello per i ra¬ 
pitori di Piero Baldassini, il 
giovane industriale pratese 
sequestrato 1*11 novembre 
scorso mentre rientrava a ca¬ 
sa dì sera, è stato lanciato 
a quasi dieci mesi dal gior¬ 
no del rapimento dal padre, 
Dino. 

I rapitori sono pregati, an¬ 
cora una volta, di mettersi 
in contatto con la famiglia, 
tramite una persona di loro 
fiducia, anche un sacerdote. 

I contatti fra la famiglia e 
i rapitori si erano bruscamen¬ 
te Interrotti dopo il paga¬ 
mento del riscatto, di 750 mi¬ 
lioni. 

La famiglia, da quel mo¬ 
mento, aveva cercato In tut¬ 
ti i modi di ritrovare il gio¬ 
vane, cercando aiuti, lancian¬ 
do appelli ai rapitori. Ma nes¬ 
suno si era fatto piu vivo, di 
Piero Baldassini non si era 
più trovata traccia. 

L'appello lanciato ora dalla 
famiglia Baldassini lascia 
supporre che nuovi contatti 
coi rapitori dell’industriale 
siano possibili o siano già un 
dato fatto. Il tenore dell’ap¬ 
pello. con il quale si invita¬ 
no i banditi a mettersi in 
contatto anche tramite un sa¬ 
cerdote lascia supporre che 
forse sarà possibile, final¬ 
mente, trovare una soluzione 
a questo drammatico raoi- 
mento che ha gettato nel do¬ 
lore per lungo tempo una fa¬ 
miglia. 


breve' 


CONTINUA CON SUCCESSO 
IL «SETTEMBRE A CER- 
TALDO » — SI concludono 
oggi le manifestazioni pro¬ 
mòsse dal comune di Certal- 
do e dalla Pro-Loco. 

Il programma di questo ul¬ 
timo giorno sarà il seguente: 
ore 10,30 palazzo pretono Ta¬ 
vola Rotonda ■ la politica cul¬ 
turale delia regione e del¬ 
l’ente locale fra tradizione e 
contemporaneità », presiederà 
il professor Tassinari asses¬ 
sore alla cultura della regio¬ 
ne Toscana; alle 17 da Cer- 
taldo Alto a Piazza delia Li¬ 
bertà « Corteo Storico » dì ac¬ 
compagnamento alle squadre 
di tamburello; alle 18 m piaz¬ 
za della Libertà « torneo in 
costume di Tamburello» fra 
1 rioni; alle 21 palazzo pre¬ 
torio sarà illuminato da fiac¬ 
cole, in piazza Boccaccio esi¬ 
bizione del gruppo di sbandie- 
ratori dei borghi e sestrìeri 
fiorentini. 


Nuovo statuto 
per la mostra 
dell'artigianato 


Con dscroto del presidente del¬ 
la repubblica è stato approvato il 
nuovo statuto dall’Ente autonomo 
mostra marcato nazionale dtH'Ar- 
tlglanato. Secondo il nuovo statuto 
•«ranno rappresentati nel consi¬ 
glio di amministrazione dell’ente I 
ministeri: Industria, Commercio e 
Artigianato, Pubblica Istruzione, 
Altari esteri. Commercio con l’este¬ 
ro e Finanze; la Ragiono Toscana; 
cinque rappresentanti della Regio¬ 
ni nominati dal ministero dell'Indu¬ 
stria commercio artigianato sentita 
le Regioni • le Province autonome 
di Trento o Bolzano; l’ENAPI; Il 
Comune, l’Amministrazione provin¬ 
ciale, la Camera di Commercio In¬ 
dustria Artigianato a Agricoltura. 
l'Azienda autonoma di turismo e 
l'Ente provinciale per il turismo di 
Firenze; quattro rappresentanti del¬ 
le rispettive confederazioni sinda¬ 
cali nazionali degli artigiani; un rap¬ 
presentante dei dipendenti da a- 
ziende artigiane scelto sulle desi¬ 
gnazioni delie associazioni sindacali 
del lavoratori a carattere nazionale 
e un rappresentante del piccoli in¬ 
dustriali par ciascuna delle confe¬ 
derazioni sindacali a carattere na¬ 
zionale. 


DUE REPUBBLICHE A CON¬ 
FRONTO — Ideatrice di que¬ 
sta singolare gara podìstica 
che si svolgerà oggi a Firen¬ 
ze e a Siena è la mostra Mer¬ 
cato di Greve. 

La gara podistica corsa nel¬ 
le due città vuol ricordare, in 
chiave di amicizia fraterna, 
una antica gara effettuata 
molti secoli fa fra staffette 
delle due antiche repubbliche. 
A Firenze, con partenza alle 
ore 8, la corsa seguirà il se¬ 
guente percorso: Piazza Si¬ 
gnoria, Lungarni, Via G. P. 
Orsini, Bandmo. Pome a E- 
ma, Grassina. Strada Greve. 
Panzano ecc. Da Siena sem¬ 
pre alle ore 8, Piazza del 
Campo. Banchi di Sopra, Piaz¬ 
za Matteotti, Stellino, Quer¬ 
cia Grossa. Castellina, 

Per domenica 12 è prevista 
a Greve la conclusione quan¬ 
do converranno 1 simboli del¬ 
le due antiche repubbliche In¬ 
sieme al due slndaci che sa¬ 
ranno ricevuti dal consiglio 
comunale di Greve 


Due tedeschi, evasi dal car¬ 
cere di Meinof sul Reno, sono 
stati arrestati dopo un movi¬ 
mentato episodio alla stazio¬ 
ne di Santa Maria Novella. 

Heinrich Ulrick Himler, 20 
anni, e Andreas Stiemert. 21 
anni, della Germania occi¬ 
dentale, sono stati sorpresi 
mentre, in treno, rubavano la 
giacca di un capitano del¬ 
l'esercito. Il movimentato e- 
pisodio ha avuto inizio alle 
18.30, quando l’espresso Ro- 
ma-Zagabria è giunto alla 
stazione di Santa Maria No¬ 
vella. ed è rimasto fermo al¬ 
cuni minuti. 

Giorgio Paterno, capitano 
dell’esercito del battaglione 
« Venezia », stava sonnec¬ 
chiando quado ha visto un 
giovane entrare nello scom¬ 
partimento e rubargli la giac¬ 
ca, nella quale, oltre ai docu¬ 
menti, custodiva un portafo¬ 
glio con 400 mila lire. Il Pa- 
ternò ha subito dato l'allar¬ 
me e si è diretto lungo 1 cor¬ 
ridoio urlando < Al ladro, al 
ladro ». Poco dopo i brigadie¬ 
ri Taglia. Giustini e Della 
Volpe, e l’appuntato Sementa, 
della Polfer, fermavano un 
giovane, lo Stiemert, e lo ac¬ 
compagnavano in commissa¬ 
riato. 

Il giovane tedesco, interro¬ 
gato. dichiarava di chiamarsi 
Maurel. e di abitare in Ger¬ 
mania ma di aver perso i do¬ 
cumenti. 

Perquisito, gli si trovava in¬ 
vece addosso, accuratamente 
nascosto, un passaporto falso, 
intestato ad un inglese, Mal- 
com. e recante la sua foto. 
Solo dopo contatti col Conso¬ 
lato si è scoperta la vera iden¬ 
tità del ladro, che ha ammes¬ 
so di essere fuggito dalla 
Germania, dove scontava una 
condanna per rapina. 

Gli è anche stato trovato 
un coltello di genere proibito. 
Il tedesco ha poi dichiarato 
che aveva acquistato il passa¬ 
porto. che appare molto ben 
falsificato, con tanto di tim¬ 
bri a secco, da un traffican¬ 
te romano. 

Ormai alle strette dava an¬ 
che indicazioni sul suo com¬ 
plice. che veniva cosi facil¬ 
mente riconosciuto la sera 
stessa. Verso mezzanotte in¬ 
fatti. Himler si recava al de¬ 
posito bagagli della stazione, 
dove i due tedeschi avevano 
depositato la loro roba. Per 
la sua notevole altezza (è al¬ 
to più di due metri) veniva 
identificato e fermato con il 
bagaglio. Nella valigia veniva¬ 
no trovati 38 eurocheques 
non compilati, e altri due pas¬ 
saporti, lussemburghesi. 

Gli agenti delia polizia fer¬ 
roviaria procedevano cosi al¬ 
l’arresto dei due evasi tede- 

Ringraziamento 

U ! «migli» Patrioli. Impossibili, 
tàts a farlo slngolarmanta ringrazia 
tutti 1 compagni Palla aaziona dai 
PCI di Ponta Emi cha hanno con¬ 
diviso il loco dolora par la «com¬ 
parsa dal compagno Danto. 


schi. E’ risultato che i due 
si trovavano in Italia dal 1G 
maggio scorso, ed avevano già 
girato tutte le località più fa¬ 
mose della penisola, ferman¬ 
dosi particolarmente sulla Co¬ 
sta Smeralda e a Cagliari. 
Non solo, ma i due erano già 
finiti nelle reti della nostra 
giustizia e nel giugno erano 
stati dichiarati indesiderati 
nel territorio italiano, e ri¬ 
mandati in Germania. I due 
tedeschi non avevano però 
raggiunto la loro patria, dove 
li attende il carcere. 


-, In 797 ora alla media di 100,38 Km/h 
733 litri par 100 Km (= 13.64 Km per litro) 

ora è arrivata in Italia ! 


IGNESTI 


provatela presso: 
FIRENZE 

Via Pratese - Tel. 373.741 
Viale Europa 122 - Tel. 688.305 
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FIRENZE 


c'è 


la tua 


PELLICCIA 


LUNGARNO CORSINI, 42 r. 


PELLICCERIE RIUNITE s.r.l. 


LA GRANDIOSA VENDITA 


con sconti di oltre II 50* 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acquisti all'origine 
di cui intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Valore Realizzo 


Valore Realizzo 


Ocelot filata 
Vìgono Sigi Seiset 
Visone Imperiai 
Visone Ranch 
Visone TormsTin 


Bolero vigono 
Lontre Biadi 
Ca pri n o Dencalia 
Marmotta G. 
Castoro 

Volpo Patagonia 

Rat vi sonato 


isooooo 
3.500 000 
2 450 000 
1950 000 
1.000.000 
990.000 
550.000 
1.350.000 
390000 
1.290000 
1.090000 
790.000 
1090.000 


990.000 
1690 000 
1290 000 
990.000 
690.000 
«90000 
260 000 
690.000 
190.000 
595.000 
590000 
450.000 
590 000 


Persiano uomo donna 
Vissi o Vi sona cinss# 
Castori to 

Capretto d'Asmara 
Rat Mcsquet naturala 


Foca 

Viteaccia 

Agnellino 

Gatto 

Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniala 


690.000 
990JM0 
190.000 
450.000 
990.000 
290.000 
8904)00 
3604)00 
90.000 
190.000 
32i)00 
50 000 
89.000 
145.000 


Pellìcce per bambini a sole L 39.( 


275000 
595000 
225000 
170.000 
490.000 
195000 
420.000 
165000 
28.000 
95.000 
15.000 
23.000 
55 000 
65.000 


TUTTE LE PELLICCE SONO Ol NUOVA CREAZIONE MODELLI t976-l977 
con certificato di garanzia 

FIRENZE fPalaaap C a m i ni ) lungarno Corsini, 42 R 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


ri toscani di giungere in tem¬ 
pi brevi alla soluzione del pro¬ 
blema ». 

La segreteria regionale uni¬ 
taria chiede al « governo di 
dimostrare la propria credibi¬ 
lità politica agendo con atti 
coerenti fra la volontà espres¬ 
sa dal ministro Cossiga a no¬ 
me dell’esecutivo e gli atti de¬ 
gli organismi che da esso di¬ 
pendono ». 

I sindacati toscani hanno 
fatto appello alle forze demo¬ 
cratiche perchè, al più pre¬ 
sto, sia portata in discussio¬ 
ne in Parlamento la legge per 
il riordino e la sindacalizza¬ 
tone delle forze di polizia. 


Moda autunno-inverno 
1976-77 

Sono arrivate le nuove colle¬ 
zioni. Un assortimento mai vi¬ 
sto! Tutte le novità delle miglio¬ 
ri case per neonati e ragazzi fi¬ 
no a 14 unni. Abiti e modelli 
esclusivi per gestanti. Ricordate 
inoltre i nostri reparti corredini, 
lettini, carrozzine ecc. ed il 
fornitissimo reparto giocattoli. 
GIOIA DEL BIMBO è il ne¬ 
gozio più qualificato della città. 
Date il giusto valore al Vostro 
denaro, alla GIOIA DEL BIMBO 
avrete sempre il meglio al 
prezzo più basso! 

GIOIA DEL BIMBO, via 
Campoiiore 108 esp. via G. 
Lanza 71, tei. 671.800. 


ASS0TUSCA 

via Pier Luigi da Palestina 5c/R - Tel. 493.830 - Firetue 

7 novembre a Mosca 

In occasione del 59. anniversario 
della Rivoluzione d’Ottobre 

GITA-SOGGIORNO DI 5 GIORNI — 4-8 NOVEMBRE 1978 
Volo speciale AERFLOT PISA • MOSCA - PISA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 230.000 
Informazioni, programma e Iscrizioni presso l’Assotusca 
La gita è riservata ai soci e familiari 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


Scuola 

BABY'S CLUB 

« A MONTALTO » 

Elementare parificata - Media - Materna - Nursery 
VIA DEL SALVIATINO 6 - Tel. 602751 - FIRENZE 

SCUOLA 

PARCO 

ATTREZZATURE SPORTIVE 
ATTIVITÀ' ARTISTICHE 
LINGUE 

NEL CUORE DI FIRENZE^ 

totalmente a disposizione dei nostri figli 

Sono aperte anche le iscrizioni ai corsi dì: 



Pallacanestro 

Pallavolo 

Atletica 


Tennis Danza classica 

Aikido Ginn, artistica 

Lingue 


PELLICCERIE 


Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 


DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI (sabato aperto) 
ARTICOLI IN PELLICCERIA Fino alle 12,30 



IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAL TECNICO 


\ 7^) ■ 


* ; ■ y' 


e televisori 

WEGA - GENERAL ELECTRIC - AUTOVC^ 

CONCESSIONARI PER LA TOSCANA 

AREZZO — Vi» da Caravaggio, 10-20 
EMPOLI — Vis G. Masini, 32 
FIRENZE — Via G. Milanesi, 28-30 
LIVORNO — Vis della Madonna, 48 
PISA — Vi» F. Tribolati, 4 


Futuri Sposi! 

Ultime Novità - Incredibili Offerte 
Lussuosi Arredamenti a scelta 

1 Camera matrimoniale 
1 Salotto con divano e 2 poltrone 
1 Cucina americana tavolo 4 sedie 

con sole Lire 999.000 (compresa IVA) 

anche in 36 rate senza Anticipi nè Cambiali 

Meravigliose scelte di: 

Soggiorni • Tinelli • Armadi 
Camerine - Divani, poltrone e 
mobili letto - Mobili da Ufficio ecc. 
Tappeti - Lampadari 
e tutti gli ELETTRODOMESTICI 
TELEVISORI a colori - Alta fedeltà 

RADIOREGISTRATORI - CALCOLATRICI 
ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE ecc. 
anche in 36 rate senza Anticipi nè Cambiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 
5 % sui prezzi dei concorrenti 

Grandi Magazzini 

Nannucci Radio 

SEDE CENTRALE I SUPERMARKET REMAN 


SEDE CENTRALE 

Via Rondine!!! 2 
Piazza Antmori 10 

Tel. 261 645 1 


Viale Raffaello Sanzio 6 
Piazza Pier Vettori 8 
(Autoparcheggio int.) 
FIRENZI . T#t, SMM 


•In ** 
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TEATRI 


TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 • Tel. 6810530 

Ora 21. La compagnia di prosa « Cittì di Firenze » 
presenta: La Mandragola, di Niccolò Machiavelli. 

TEATRO GOLDONI 

Via S. Maria, 15 • Tel. 228542 • Oltrarno 
■ XI Rassegna Internationale del Teatri Stabili 
In collaborazione con la Biennale di Venezia 
(Oggi riposo) 

Domani: ore 21,30,'la « Meredith Monk The 
1 House > presenta: Quarry, concepito e diretto 
‘ da Meredith Monk. Luci di Beverly Emmons. 
4 Costumi di Lanny Harrlson * lieve Clorleine. 
ì Scenografia di Ping Chong e Jean Claude Ribes. 
; Maschere di Diana Bryan. Lo spettacolo è in 
lingua originale. 

’ TEATRO AFFRICO 

Campo di Marte • Tel. 600.845 
Bus 3/0/10/17/20 

Ghigo Masino e Tina Vinci presentano alle ore 
21,15: Esorcista... ma non troppo novità in 3 
atti di G. Golii, i.-gia di Tina Vinci. 

(In caso di pioggia lo spettacolo prosegue al 
chiuso) 

GIARDINO L'ALTRO MODO : 

Piazza Piave, Lungarno Pecorl Glraldl 

Questa sera due spettacoli. P. Francesco Poggi 
presenta: Terapia di mucchio, spettacolo cabaret. 
Gruppo folk internazionale « Whisky Trail ». 
Prenotazioni e prevendita biglietti Lazzi Express, 
piazza Stazione, tei. 3£4.178-298.841. 

TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 

Ore 21,30. La compagnia teatrale « Il Fiorino » 
di Giovanni Nannini presenta: Libertario. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

(Aria cond. a relrig.) • Platea L. 2.000 
Quale militare non sognerebbe un golpe di mano 
con Edwige Feench la più eccitante delle dotto¬ 
resse: La dottoressa del distretto militare, a Co¬ 
lori con Edwige Fenech, Mario Carotenuto. 
(VM 14). E‘ sospesa la validità delle tessere e 
biglietti omaggio. 

(15. 16,45, 18,45, 20.45, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi . Tei. 284.332 

(Ari* cond * refrig.) 

La Warner Eros presenta un film di Pedro Maso: 
Pubertà, con Susan Player, Anthony Andrews e 
Victoria Vera. (VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel 272.320 

(Aria cond • relrig) 

Grande prima. In anteprima europea per e- 
tpresso desiderio del produttore Dino De Lau- 
rentis viene presentato un nuovo sconvolgente 
ed eccezionale capolavoro. Se Mandingo ha ac¬ 
ceso la miccia, Drum è l'esplosione. La Titanus 
presente a colori Drum l’ultimo Mandingo. con 
Warren Oates, Isela Vega. Ken Norton (VM 18) 
(15, 17. 18,45. 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 

Platea L. 2.000 

Uno dei più granii Hlm dell’anno. Avvincente, 
spettacolare, terrificante ed agghiacciante come 
« Lo squalo >: Grizzly l’orso che uccide, a Colori 
con Christopher George, Andrew Prine, Richard 
Jaeckcl. 

(15, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Aria cond. • refrig.) • Platea L. 2.000 
(Ap. 15) 

Il film che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L’ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu, 
Ornella Muti, Michel Pìccoli (VM 18) 

E* sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15,40, 18. 20,20, 22,40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Ap. 15) 

(Aria cond. • refrig.) • Platea L. 2.000 
« Prima » 

Una maniera diversa e spregiudicata di dire ti 
amo: la t’aima moi non plus, a Colori con Joe 
Dallesandro, lane Birkin, Hugues Questor. 
(VM 18). E’ sospesa la validità delle tessere e 
biglietti omaggio. 

(15.30. 17.20. 19.10, 21, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Aria cond. • refrig.) - Platea L. 2.000 
Charles Bronson vi svelerà la soluzione di quan¬ 
to accadde nelle misteriose tre ojs del 7 agosto 
1894: Da mezzogiorno alle tre, a Colori con 
Charles- Bfonsort-jni IretanB.' 

(15,30, 17,20, 19.10, 20,50, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

Platea L. 2.000 
(Ap. 15,30) 

li film più attaso della nuova stagione cinema¬ 
tografica. Roma, Milano, Torino sono ormai cit¬ 
tì coinvolte da una delinquenza dilagante con 
unica matrice. Il grande racket diretto da Enzo 
G. Castellar] In technicolor. Magistralmente in¬ 
terpretato de Fabio Testi (Rigorosamente 
VM 18). 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24.088 
(Aria cond. • refrig.) - Platea L. 2.000 
(Ap. 15.30) 

« Prima » 

Il film di Bernardo Bertolucci: Novecento atto 
primo. Technicolor con Roberto Ne Niro, Gerard 
Depardieu, Dominique Sanda, Sterling Hayden, 


Stefania Sandrelll, Donald Sutherland, Burt Lan- 
caster. (VM 14), E' sospesa la validitì dalle 
tessere e biglietti omaggio. 

(Attenzione! I tre spettacoli avranno Inizio alle 
ore 16, 19,15, 22,30 precise). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 
Vivere pericolosamente, il film che ha sconvolto 
l'America superando il successo di Butch Cas- 
, sidy (VM 18) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • Tel. 675.891 

(Aria cono e relrig.) . > 

(Ap. 16) 

Prima, li film che ha sconvolto l’America. Pri¬ 
mo premio al festival di fantascienza di Dallas: 
L’invasione dei ragni giganti, con Steve Brodie, 
Barbara Hate, Leslie Parrich. 

SUPERCINEMA ' 

Via Cimatori • Tei. 272.474 / 

'Arie confi e refrig ) 

Grande prima. Uno spettacolo d! sesso ed ero¬ 
tismo e tanto divertimento sprigionato dalla 
sempre più splendida Gloria Guida, L’alfittaca- 
mere a colori con Gloria Guida, Adolfo Celi, 
Frau Fullenwider, Vittorio Caprioli, Luciano Salce. 
(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Oggi grande Inaugurazione della nuova stagione 
cinematografica. La Titanus presenta in Techni¬ 
color immagini di vita e dì morte in un nuovo 
documento filmato più impressionante del primo 
che è quanto di più sconvolgente abbia mai regi¬ 
strato la macchina da presa: Savana violenta. 
Realizzato da Antonio Climati e Mario Morra. 
(VM 18). 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 

(Aria cond. e refrig.) 

Prezzo unico L, 800 

« Film a richiesta » Grande furto al Semlramls, 
ultimo spettacolo ore 22.45. 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
La professoressa di scienza naturali, a Colori 
con la nuova sexy-star Lilli Carati, Michele Giain- 
mino, Alvaro Vitali. (VM 14). 

ALBA (Rlfredl) 

Via F. Vezzani • Tel. 452.296 

Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Lucky Luke. 

Un divertentissimo cartone animato in Techni¬ 
color. 

ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 • Tel. 4100.007 

' Aria cono t relrig 1 

Rassegna nazionale della fantascienza. La fine 
dell’umanità: Anno 2670 ultimo atto, colori con 
Roddy McDowell, John Huston. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 282 137 
Tamburi lontani, con Gary Cooper, Rirhard 
Webb. Technicolor. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 

(Aria cond • refrig.) 

Eccezionalmente in prima visione assoluta il 
iilm con quel tanto di erotismo che non guaste 
per un divertimento malizioso e irriverente: 
Val coi liscio, con Janet Agren, Maurizio Arena 
e l'orchestra spettacolo di Raoul Casadei. Tech¬ 
nicolor. Per tutti. - . : -* .... * 

- -v 4 1 .) 

APOLLO • * * ,r 

Via Nazionale • Tel. 270.(H9 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un film stupendo. Una storia d’amore 
tenera e violenta, dolce e disperata. Eastman- 
color: Anonimo veneziano, con Fiorinda Bolkan, 
Tony Musante. Regia di Enrico Maria Salerno. 
(VM 14). 

(15.30, 17,15, 19, 20,30, 22,45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 Tel 470.547 

(Chiusura temporanea) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 619313 

(Ap. 15) 

Un avventuroso poliziesco Un gioco estrema¬ 
mente pericoloso, con Catherine Deneuve, Burt 
Reynolds. -(VM 14) 

(U.s. 22,20) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Vitt. Emanuele. 303 - Tel. 473.190 
(Ore 20,30) 

L’uomo che amò gatta danzante, con Sarah Mi- 
les. . 

CINEMA ASTRO | V. 

(Chiusura estiva) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Il capolavoro di Pietro Germi con < 20 minuti 
di risate in più: Amici miei, e Colori con Ugo 
Tognazzi, Gastone Moschin, Philippe Noiret, 
Duilio Del Prete. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 
L’ultima sponda dove bruciano di passione cri¬ 
minali assetati di sesso: Terminal Island (L’iso¬ 
la del dannati), con Phillis Davis. (VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 

(Ap. 14,30) 

Il più spettacolare classico dell’avventura di 
tutti i tempi: I cannoni di Navarone, con Gre¬ 
gory Peck, Anthony Quinn, Irene Papas, Stan¬ 
ley Baker, technicolor. 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OF FLORENCE 


2, Via Tomabuonl 
Tel. 298.866 • 284.033 

FIRENZE 





71? IM 


antimeridiani 
pomeridiani, serali 

+ LETTERARI • COMMERCIA¬ 
LI - PRATICI 

+ CORSI SPECIALI PER STU¬ 
DENTI UNIVERSITARI. LI¬ 
CEALI E SCUOLE MEDIE 

* CLASSI PER BAMBINI 


Iscrizioni ai corsi di 
Grafica, Arredamento 
Antiquariato, Restauro 

All’Accademia « Cappiello >\ 
via Alfano 7, Firenze, te'.ef. 
215.242. sono aperte, fino a 
completamente dei posti di 
sponibili, le iscrizioni per il 
prossimo anno scolastico oi 
corsi di: «Grafia Pubblici¬ 
taria ». « Arredamento », « An¬ 
tiquariato e Restauro» c al 
corso libero di « Disegno e 
Pittura ». 

La segreteria è aperta con 
11 seguente orario: 10-12 e 
17-19. sabato escluso. 


EXCELSIOR 


Dalla canzone più censurata del 
mondo il film «oltre» in ogni senso 


SERGE GANSBOURG 

jetaime 
moi non phis 


-HJGUES QUESTER • RtbtMOuD&Cff • GERARD DBftRDEU 

SERGEGAPGBOUPG _— ., ... ■ 




Uno stile romantico 
per dire «SI» 

A . 


■mnnaitiniiitiiiiiMimiiiiitiiH 

Dr. MAGLIETTA 

specialista 

; Bufandosi sensali 

molatila del capelli 
, palli v en e r e a 

r odi DOLO, m - Tal. 2JE.971 

FIRENZI 




P-er- c SUI 
p co’-tef t 1 9 "* 3 
* ’ 975 

MODELLI da L 7S uùC a L ^?C0OC ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI di L. 150 000 ,n piu TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI p-e-.oLar»: per terr.zr, a 

LA PICCOLA TORINO 

. VIA MASACCO 24 R Te> 577 604 F'RENZE 
Ape-ro ^«xbx'o 



EOLO . ' 

Borgo 8. Frediano - Tel. 296.822 ' 

Il ritorno più atteso dell’anno: Metti una aera 
a cena. Colori e cinemascope con Tony Musante, 
Fiorinda Bolkan, Jean Louis Trintignant. 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M. Oliveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 

La irresistibile interpretazione di Paolo Villag¬ 
gio nel più grande successo comico II terribile 
ispettore, in lechnicolo. E' un film per tutti. • 

ESTIVO'DUE STRADE 
Via Senese. 129 Tel 221.106 
Rassegna cinematografica estate 1976: Amarcord, 
' di Federico Fellini con Bruno Zanin, Ciccio In¬ 
grassi. . 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 50101 
In proseguimento di prima visione. Un clamo¬ 
roso ritorno. Un'eccezionale interpretazione di 
Frank Sinatra nel capolavoro di Otto Preminger 
L’uomo dal braccio d’oro, con Frank Sinatra, 
Kim Novak (VM 14) 

FIORELLA* 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

Aria condiziona'* • refrigerata 
Un grande formidabile avvenimen'o cinemato¬ 
grafico. Totò, Celentano, Lisa Gastont e Macario 
nel - capolavoro - della corniciti: Il monaco di 
Monza. Il film del quale è stato detto: * E' 
umanamente impossibile ridere di più ». 

FLORA SALA ’ ’ 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
I cannoni di Navarone, con Gregory Peck, An¬ 
thony Quinn. ■ 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) • , 

In seconda visione -assoluta II più Importante 
filnt della nuova stagione 1977. Belli sprezzanti 
e spietati fanno dello stupro la vera ragione 
della rapina la loro delirante religione: Come 
cani arrabbiati. Technicolor diretto da Mario 
Imperoll. (VM 18). 

FULGOR 

Via M Flnlguerra - Tel. 270.117 

(Ap. 15) • 

Supersexyerotico • scolastico: La professoressa di 

scienze naturali, a Colori con la nuova sexy- 
star Lilli Carati, Michele Giammlno, Alvaro Vi¬ 
tali. (VM 14). 

(15,30. 17.20, 19,10, 21, 22,45) 

GOLDONI 

Via de* Serragli - Tel. 222.437 

(Aria cond e refrig ) 

Eccezionalmente in prima visione. Un film spu¬ 
meggiante, giovane e divertente: Val col lìscio, 
con Janet Agren, e l'orchestra spettacolo di 

Raoul Casadei. Technicolor. E' un film per tutti. 

IDEALE 

Via Firenzuola -Tel. 50.706 
Inaugurazione della nuova stagione cinemato¬ 
grafica. La più bella raffinata casa del piacere 
al servizio della più mostruosa rete di spio¬ 
naggio del Terzo Reich: Salon Kiity, di Tinto 
Brass. Technicolor con Helmut Berger, Ingrid 
Thulin, Teresa.Ann Savoy. (VM 18). 


ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 ' 

(Aria cono e refrig.) 

E* il giorno di « Napoli violenta », un film 
eccezionalmente unico: Napoli violenta, a Colori 
con Maurizio Merli, John Saxcn, Barry Sullivan. 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366,808 

(Aria cond e relrig.| 

Il film che non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi < Oscar » e di 6 « Globi d'Oro »: 

Qualcuno volò sui nido del cuculo, di Milos 
Forman. A Colori con Jack Nicholson, Luisa 
Flecter, William Redfietd. (VM 14). 

(15, 17,30, 20, 22,20) 

MARCONI 

Via Gtannottl • Tel. 680.644 
In seconda visione assoluta il più importante film 
della nuova stagione 1977. Belli sprezzanti e 
spietati tanno delio stupro la vera ragione del¬ 
ia rapina la loro delirante religione: Come cani 
arrabbiati. Technicolor diretto da Mario Imperoli. 
(VM 18). 

Rld. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie). Proseguimento 
prime visioni. ' Inaugurazione della nuova sta¬ 
gione cinematografica. Strepitoso, quattro uomini 
eccezionali in un grande possente film. Techni¬ 
color: Il buono, Il brutto, Il cattivo, con Clint 
Eastwood, Eli Watlach, Lee Van Cleef. Regia 
di Sergio Leone. 

NICCOLINI 

Via Rìcasolì • Tel. 23.282 

(Ap. 15) 

li film che non ha bisogno di elogi: vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
votò sul nido del cuculo, di Milos Forman. 
A colori con Jack Nicholson, Luis Fletcher, Wil¬ 
liam Dedfled. (VM‘14). 

(15,30, 17,50. 20,10, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 16, dalle 20.30 in giardino) 

La strana coppia. Technicolor con Jack Lemmon, 
Walter Matthau. 

(U.s 22.30) 

PUCCINI 

Pzza Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 

(Ore 16) 

' Un gioco estremamente pericoloso, con Catherine 
Deneuve, Burt Reynolds. Ernest Borgnine, Eddie 
Albert. Colori. (VM 14). 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 16, dalie 21 In giardino) 

Attenti a quei due: operazione Ozerov, con To¬ 
ny Curtis, Roger Moore. Per tutti. 

UNIVERSALE 

via Pisana, 77 * Tel, 226.198 
(L. 600 
(Ap. 15,30) 

« Fantascienza Film Festival » Oggi solo, il cele¬ 
bre ineguagliabile: La notte del morti viventi, 
di George A. Romero. (VM 18). 

(U.s. 22,30) 
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« Mandingo » ha acce* \ 
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« Il problema della \ 
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mo confort, prezzi mo- f 
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viet. min. 18 anni 


VITTORIA 

Via Pagninl ' • Tel.' 480.879 * "* 

Il Hlm che più di ogni altro ha contribuito al- 
l’aifermazione nel mondo del « western all'ila- 
liana ». Arrivavano sempre al tramonto: li chia¬ 
mavano... I quattro dell'Ava Maria, cor% Taranca 
Hill, Bud Spencer. 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) 

Inaugurazione della nuova stagione cinemato¬ 
grafica con un Hlm dove ridere solamente non 
sarà sufficiente: « Buttigliene diventa capo dal 
servizio segreto. Technicolor con Jacques Dufil- 
ho, Henning Schluter. 

ARENA S.M. - 8. QUIRICO 

Via Pisana, 578 • Tel. 701.035 

(Ap. 20,30) 

L'esorcista, con Max Von Sydow. Regia dì W. 
Friedkin. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 • Tel. 225,057 

(Ap. 15) 

Un mostro gigantesco terrorizza la terrai Kong 
uragano sulla metropoli, con K. Hamilton, R, 
Tamblyn. Fantastico technlcolo-scope. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 

(Ap. 15) 

Inaugurazione della nuova stagione cinemato- 
graiica con l'ultimo successo della coppia più 
scatenata dello schermo: Attenti a quel due, 
operazione Ozerov. Divertente technicolor con 
Tony Curtis, Roger Moore. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 16) 

D. Di Lazzaro, Teo Teocoii, M. Scarpetta, Enrico 
Montesano, Franca Valeri in L'Italia s’è rotta... 
un film di Sleno. (VM 14). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 20,30) 

Ispettore Brannlgan: la morte segue la tua ombra, 
con John Wayne, Mei Fr.rar. 

MANZONI (Scandlccl) 

Un film divertentissimo dall’inizio alla fine: 
Amore e guerra. Technicolor con Woody Alien, 
Diane Keaton. Per tutti. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ap. 21) 

Un genio due compari un pollo, con Terence 
Hill. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO - Via P. Giuliani 

(Chiuso) 

ARENA LA NAVE 

Via Vlllamagna, 11 

L. 500-250 

Un bellissimo Hlm che non dimenticherete. 
Richard Harris e: Un uomo chiamato cavallo. 
Inizio spettacoli ore 21 


C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel. 640.207 

L. 500-350 
Ore 17-21,30 

Quti pomeriggio di un giorno da cani, con Al 
Pacino di Sidney Lume!. (VM 14). > 

CASA DEL POPOLO DI GRA88INA 

Piazza delia Repubblica • Tel. 640.063 
(Ore 21,30) 

Rollercar 

CASA DEL PÒPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi • Sesto Fiorentino 

L. 500-400 

(Ore 16-18-20-22) 

Contestazione generale, con Alberto Sordi. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 

Via Gramsci, 5 • Tel. 202.593 

L. 500-400) 

Il lantasma del palcoscenico, di Brian De 

ma, con Paul Williams, Jessica Harpar (USA 

1975) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei. 20.11.118 
L. 500-400 
(Ap. 20,30) 

In tre sul Luchy Lady. 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema) - Bus 31-32 

Kitty Tippel, con Monique Van De Ven. Iniite 

21,15. Si ripete il primo tempo. 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti, 18 (3. Fiorentino) . Bus 31 

(Ap. ore 21) 

Il bianco il giallo II nero, con Tomai Milian. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Questa sera, alle ore 21: Casllgllon Folk. 

ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

Bus 32 

Dancings discoteca. Ore 15.30 Danze; Ore 21 
Danze per tutti con ingresso gratuito alle donne. 
Suonano I solitari. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzlo) 

Questa sera ore 21 danze con il completaci 
I Condor. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890335 
Tutti ! sabati, testivi e domeniche alle ore 21,30 
trattenimenti danzanti con il complesso I supre¬ 
mi. Ampio parcheggio. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese, IR3 - Tel. 899.204 • Bus 35 

Ore 21,30 Ballo liscio. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B - Bus 1-8-20 

Chiusura per rinnovo locali 


Rubrica a cura della SPI (Social* par la Pubblicità in Italia) • Firenze • Via Martelli, I 

Tel. 287.171 • 211.449 


TEATRO 

VERDI 

Immagini di vita e di 
morte in un documento 
filmato che è quanto 
di più sconvolgente ab* 
bia mai registrato ia 
macchina da presa 



r Più impressionante del primo 1 



T0L0MEI 


CONCESSIONARIA FIRENZE E PROVINCIA 

in PIAZZA della REPUBBLICA 
4-5-6 settembre 

presentazione della' . 

FIESTA 

L'AUTO - MIRACOLO # Prove su strada 


w '{Arredamenti Bagno 

O SPECCHI ED’ACCESSORI 

* ’ftiriDii i r*A nAniA VL/ LLI 




• : 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 




MOBILI DA BAGNO o 

TUBI - TENDE - BOX DOCCIA |ì 

da: FABIO GIANNO’ 

NEGOZIO SPECIALIZZATO - Via Toseiii, 104 b - fi (055) 368940-FIRENZE 


FRANCHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' □ MODA □ PREZZO 

OFFERTE ESTATE 1976 


OTTICA RADI0RADAR 


MILIONI 

SUBITO 


Dott. Tricoli 

V.le Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI - 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 

Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


CALZOLERIA 

BOLOGNA 

Via S. Antonino 14A - FIRENZE 


occasioni 

favolose! 


offre 

LA MERCE ESTIVA 
A META’ PREZZO 


DAL 4 ALLT1 SETTEMBRE 

« SETTIMANA 

Lancio 
prova la 



mSTA 


950 *1100 ec 


ritira l'OMAGGIO 


Via S Antonino 6b-r - Tel. 


- FIRENZE 


OTTICA-FOTO-CINE 


PREZZI SPECIALI per tutto il 
FESTIVA! su apparecchi e binocoli della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 


SETTIMANA DELL'OCCASIONE ! ! 

Macchine da cucire di ogni tipo usate 

« SINGER » - MECHERINI LORETTA 

Vìa Monticelli 2 R. - Tel. 707106 


AUTO 

Viale Guidoni,93 

WM Tel. 417664 - 431514 

4v FIRENZE 




CASA della SPOSA 

LA PIU' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA¬ 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
AUTUNNO-INVERNO 1976-77 
Troverete il più alto assortimento nei modelli già conte 
rionali o su misura con ampia scelta nei prezzi e tessuti 


ATTENZIONE 

i nostri punti dì vtndita sono esclusive- 
menta» 

FIRENZI - Borgo Aibixì, 77r • T. 215196 
PRATO - Via Tintori, 71 - T. 33284 
•OlOCNA - Via $. Stefano, 7 - T. 234146 


OSCAR 

ACC'.D. 

ALTA 

MODA 
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Cultura e politica al centro delle iniziative 


A MIGLIAIA PARTECIPANO 
Al FESTIVAL DELL’UNITA 

..•**;* •* r* i 

t 

A Pisa serata con Anna Identici • Cinema e musica a Pistoia, Grosseto, nei piccoli centri del Senese e del¬ 
l'Aretino - Intenso il programma dei dibattiti politici • Le numerose e stimolanti attività creative per i bambini 


In diverse città della regione sono 
In pieno svolgimento i festival dell’Uni¬ 
tà. Migliaia e migliaia di compagni e 
di cittadini, nonostante ^inclemenza 
del tempo, affollano i villaggi e le cit¬ 
tadelle allestiti nei parchi e negli an¬ 
goli più suggestivi. Larga è la parteci¬ 
pazione attorno alle numerose e stimo¬ 
lanti iniziative politiche e culturali che 
caratterizzano ormai i tradizionali ap¬ 
puntamenti con la stampa comunista. 

Diamo di seguito i programmi di 
oggi, domenica e di dotnani. 

PISA 

Alle ore 21,30 recital di Anna Identici. 

Domani, lunedi, alle ore 18 dibattito 
| sulla conferenza di Berlino dei parlili 
( comunisti europei; ore 21,30 compa- 
| gnla romana dello spettacolo: « Col po¬ 
polo unito per cambiare ». 

PISTOIA 

Alle ore 15 allo stand editoria in¬ 
contro con « West coast music »; alle 16 
proiezione del film « Terra senza pa¬ 
ne > di Bunuel; 16,30 film per ragazzi 
« La torta In cielo »; alle 17 allo spa¬ 
zio giovani spettacolo con Glsel Alber¬ 
ti e Silvia Draghi; 17,30 allo stand edi¬ 
toria « Qui radio Salgcn » incontro 
con T. Terzanl inviato dell'» Espres¬ 
so » e di « Repubblica » in Indocina. 
Alle 18 Cinefestival; alle 19 «West 
coast music » allo stand dell'editoria; 
alle 20 musica per la libertà; alle 21 


« Malli da slegare », indagine di M. 
Bellocchio, incontro-dibattito con gli 
operatori di psichiatria democratica; 
ore 21 serata di ballo liscio con il quin¬ 
tetto « Gaio »; ore 21 allo spazio gio¬ 
vani (saletta Gramsci) proiezione del 
film « Un uomo da marciapiedi »; ore 
22,30 musica per la libertà. 

Domani, lunedi, alle ore 17 Rok mu¬ 
sic, stand editoria; ore 18 satetta Gram¬ 
sci film « Zabrinski Point » di Antonio- 
ni; ore 18 cinefestival; ore 20 musiche 
per la libertà; ore 21 manifestazione di 
solidarietà con il popolo palestinese; 
parteciperà il senatore Franco Cala¬ 
mandrei e un rappresentante dell'OLP; 
ore 21 stand editoria, Rok music; ore 
22,30 stand editoria, testimonianze su 
Cuba « Patria o Muerte » e « Cent'anni 
di lolla » film di S. Alvarez, documenti 
sulla realtà cubana; ore 22,30 filmalo 
« musica e libertà » allo spazio giovani. 

Al Bottegone, In provincia di Pi¬ 
stoia, alle ore 20 proiezione del film 
« Faccia di spia »; ore 21 serata di bal¬ 
lo liscio; ore 22 tombolone; alle ore 23 
grande spettacolo di fuochi artificiali. 

GROSSETO 

Ore 9 diffusione della stampa comu¬ 
nista. Tutto il giorno funzioneranno; 
ristorante tipico, fieVa di beneficenza, 
stand della salsiccia e della porchetta, 
mostra mercato, giochi vari, mostra del 
libro e centro di ascoiio musicale, tre¬ 
nino dell'Unità. ; : . ^ • * 

Ore 10 giardino della fantasia: pre- 


Oggi Napolitano 
chiude a Massa 


Importanti iniziative 
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in provincia ,di Siena 


CASTELNUOVO 
GARFAGNANA. 4 

Con il rifiuto opposto 
ni prolungamento del Fe¬ 
stival de L’Unità fino a 
domani, domenica a cau¬ 
sa del maltempo che ha 
impedito alcune manife¬ 
stazioni, la Giunta demo- 
cristiana di Castelnuovo 
Garfagnana ha rivelato 
ancora una volta di esse¬ 
re orientata ed animata 
da logiche di parte, che 
poco lasciano alla com¬ 
prensione dei problemi ed 
alla collaborazione tra le 
forze politiche democrati¬ 
che. Il festival di Castel¬ 
nuovo era In programma 
dal 26 al 29 agosto, al cam¬ 
po sportivo, ed ha riscos¬ 
so un successo per le ini¬ 
ziative che l’inclemenza 
del tempo ha permesso. 
Proprio per questo i com¬ 
pagni hanno richiesto al¬ 
l’Amministrazione comu¬ 
nale il permesso di pro¬ 
trarre la manifestazione 
fino alla prossima dome¬ 
nica: si sono sentiti però 
pretestuosamente rispon¬ 
dere che il 2 settembre 
era il limite massimo e 
che dopo giovedì sera do¬ 
vevano sgombrare. Le scu¬ 
se addotte dalla Giunta 
nella riunione dei capi¬ 
gruppo — presunti intral¬ 
ci al «Settembre castel- 
nuovese» ed al torneo di 
tennis — mostrano come 
in realtà si tratti di una 
decisione politica che ag¬ 
grava la già precaria si¬ 
tuazione degli spazi pub¬ 
blici a Castelnuovo. Sem¬ 
bra addirittura che la 
Giunta abbia già annun¬ 
ciato che il prossimo an¬ 
no negherà del tutto il 
permesso allo svolgimento 
del festival de L’Unità nel 
inessi dello stadio. 

La situazione degli spa¬ 
ti pubblici e «ielle struttu¬ 
re per le attività culturali 
ricreative e sportive a Ca- 
•telnuovo è disastrosa. La 

A Spianate 
è di nuovo 
festival 

Dopo qualche anno di 
silenzio si è svolta a Spia¬ 
nate la festa dell’» Unità » 
riprendendo così una tra¬ 
dizione che ha visto la se¬ 
zione Togliatti di questo 
paese come una delle pri¬ 
me promotrici della festa 
«Iella stampa comunista 
nella nostra zona. La ma¬ 
nifestatone ha avuto un 
notevole successo grazie 
anche alla partecipazione 
«li compagni di altre se¬ 
zioni «lei comune e alla 
collaborazione e all’impe¬ 
gno di molti lavoratori e t 
cittadini. A tutti coloro 
che hanno contribuito con 
entusiasmo alla riuscita 
della festa va il ringrazia¬ 
mento della sezione To¬ 
gliatti di Spianate. 


unica palestra viene con¬ 
cessa a discrezione delia 
Giunta, senza una precisa 
regolamentazione, dietro 
pagamento di 5 mila lire 
al giorno. La saletta con¬ 
siliare ha solo di recente 
un regolamento per l’uso 
pubblico con forti limita¬ 
zioni però per i periodi 
elettorali, nonostante sia 
l’unica struttura in cui si 
può tenere un dibattito. 
La « riservatezza » della 
saletta, d’aitra parte, è 
proverbiale: fino al ’72 
occorreva la richiesta di 
un onorevole (l’unico par¬ 
lamentare della zona era 
il democristiano Biagio- 
ni!). i 

Manca poi nel comune 
una struttura culturale; il 
gruppo consiliare comuni¬ 
sta condusse una battaglia 
perche l'Amministrazione 
diventasse comproprieta- 
ria del Teatro Alfieri, ma 
la Giunta decise di noti 
farne nulla. Il problema 
quindi è generale e ri¬ 
guarda tutti, ben al di là 
del semplice diniego al 
proseguimento del Festi¬ 
val de L'Unità. E’ con que¬ 
sto Intento e con questa 
ottica più vasta che il Co¬ 
mitato direttivo ed il grup¬ 
po Consiliare del PCI di 
Castelnuovo Garfagnana 
invitano i cittadini, i lavo¬ 
ratori, le associazioni cul¬ 
turali e sportive, i partiti 
democratici ad una pron- ’ 
ta ed estesa mobilitazio¬ 
ne e lanciano una rac¬ 
colta di firme a sostegno 
dell’azione di lotta intra¬ 
presa. 

« Bisogna che l’uso delle 
strutture e del suolo pub¬ 
blico — «lice tra l’altro il 
comunicato «lei PCI di Ca¬ 
stelnuovo — pur nella ne¬ 
cessaria regolamentazione, 
abbia come fondamento 
il fatto che tale uso deve 
essere il più ampio pos¬ 
sibile per consentire al 
partiti, sindacati, associa¬ 
zioni «mlturali e sportive 
di dispiegare appieno la 
loro azione per una cre¬ 
scita del livello politico, 
civile e sociale della no¬ 
stra popolazione. E’ ne¬ 
cessario qumdi che tale 
uso sia sottratto all’arbi¬ 
trio e alla discriminazio¬ 
ne ». • •. : 

L’iniziativa ha già pro¬ 
vocato prese di posizione 
favorevoli dì alcuni con¬ 
sigli di fabbrica (Cartie¬ 
ra. PI ine > e di esponenti 
del PSDI. PRI e dei s’.o- 
«Jacati. Nelle prime due 
ore di raccolta firme, gio¬ 
vedì mattina, davanti al¬ 
la sede del Comune, han¬ 
no già «lato la loro ade¬ 
sione più di 350 cittadini. 

L’inizaUva. col suo ca¬ 
rattere aperto, trova una 
grossa rispondenza nella 
popolazione ; la raccolta 
delle firme continuerà nei 
prossimi giorni e del pro¬ 
blema sarà presto Investi¬ 
to il Consiglio comunale. 

r. s. 


MASSA, 4. 

Il festival comunale di 
) Massa volge al termine. Si 
chiuderà domani domeni- 
i c* dopo una settimana di 
t intensa uttività, che ha 
' trovato in iniziative poli¬ 
tiche e culturali i mo¬ 
menti salienti di un impe¬ 
gno politico e di decine 
e decine di compagni cne 
hanno lavorato sodo tra¬ 
sformando l’immenso par¬ 
co di villa Massoni in una 
attrezzata e funzionale 
cittadella che è stata vi¬ 
sitata da migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini non sol¬ 
tanto del capoluogo ma 
anche di tutta la pro¬ 
vincia. 

A chiudere il festival 
sarà il compagno Giorgio . 
Napolitano, della Direzio¬ 
ne del Partito, che parle- 
, rà alle ore 19. - La tradì- 
■ zione anche quest'anno è . 
» stata rispettata in pieno: 

. negli anni precedenti i 
compagni puntarono sul 
monte di Pasta quale loca¬ 
lità per organizzare e al¬ 
lestire il festival comuna¬ 
le: fu allora la «riscoper¬ 
ta » del cuore verde delia 
città che tornò a pulsare 
di nuovo. Quest’anno si 
è puntato sulla villa Mas¬ 
soni per due motivi: in 
primo luogo perchè più 
spaziosa con 1 suoi tren¬ 
tamila metri quadrati 
tutti utilizzabili: in secon¬ 
do luogo perchè sì vole¬ 
va dare la possibilità ai 


Quatto II programma odierno: alla 9 marcialonga non 
«mmpetitiva «parta a tutti attravarso I quartieri dalla 
città (totale 9 chilometri); ore 16,30 giochi popolari; 
ora 18 comizio dal compagno Giorgio Napolitano dalla 
Direzione dal PCI; alle ore 21 ballo Micio con il gruppo 
■ Lorena e gli sceicchi del liscio ». 


Castelnuovo : successo 

nonostante 

gli intralci 

Il festival dell’Unità si cileno « I Calma ». 
apre oggi a Colle Val d'EI- A Castelnuovo Barar¬ 
la. Alle «are 17 spettacolo densa nel pomeriggio co- 
delia Fanfara Rossa: ere mi zio di chiusura con la 
21 ballo con i « Vulcani ». cxwnpagna Gigli Tedesco. 
Domani, lunedì, alle ore 21 I festival sono in corso 
incontro di pallanuoto con di svolgimento in altri cen- 
la partecipazione della tri della provincia: Monti- 
Rari Nantes Florentia. ciano. Vescovado di Mur- 

A Buonconvento alle ore lo. Bolle Basse di Siena. 
17 tombola: alle 18 comizio Gracciano di Montepulcia- 
di Mauro Gozzini: alle ore no. Castelnuovo Abate, Yal- 
21 spettatalo con il gruppo le di Corsano, Ravacciano. 



l’Unità / domenica 5 settembre 1976 


A colloquio con il presidente Vasco Calonaci 


A Siena nuove intese unitarie per la 
direzione politica della Provincia 

Invito al PSI all'ingresso in Giunta — Occorre un nuovo rapporto anche con la Democrazia Cristiana — Una 
grande mole di lavoro amministrativo e politico — Situazione finanziaria al limite della sopportazione 


parazlone di una festa pomeridiana; 
ore 17 attività creative per bambini; 
ore 21 proiezione del cartone animalo 
cecoslovacco «Il Clown Ferdinando»; 
ore 18,30 spettacolo musicale con la 
partecipazione del complesso « La mela 
di Odessa »; ore 21,30 dibattilo pubbli¬ 
co sul tema « Il movimento comunista 
inlernazionale dopo la conferenza di 
Berlino », parteciperà la compagna Li¬ 
na Fibbi del Comitato Centrale del PCI. 

Domani lunedi: 

Ore 17-23 Giardino della fantasia: 
attività creative per bambini; ore 21,30 
alla Sala Eden proiezione del film « I 
pugni in lasca » di M. Bellocchio. 

Nella giornata di oggi festival del¬ 
l'Unità si svolgono in altri centri deila 
provincia come Montenero, Poggio lau¬ 
reila, Giungarico, Monliano e Paganico. 

AREZZO 

Al Festival di C annida alle ore 9 ra¬ 
duno ciclistico; alle ore 10 Incontro di 
pallacanestro; alle 15 sfilala e concerto 
della Banda di Bettotle e le sue Maja 
reftes; ore 21 serata danzante con il 
complesso « GII iceberg », canta Naia- , 
scia; ore 23 speiiacolo di fuochi artifi¬ 
ciali. 

Al Prato di Arezzo alle ore 18 tavola 
rotonda Ira le forze politiche della cit¬ 
tà su « Partecipazione, democrazia, ge¬ 
stione della città e del territorio »; alle 
21 In Fortezza esibizione del « Balletto 
sovietico dell'Arzebarjan »; ore 22 pro¬ 
iezione del film «Todo modo». 


giovani in modo partico¬ 
lare, di prendere familia¬ 
rità, di «scoprire» ango¬ 
li della città per essi sco¬ 
nosciuti, il'successo, òfcr-"* 
'ctiT cir cnrSTpìì^ parrai 
è stato notevole; è stato 
possibile prendere atto del 
fatto che la gente, i de- 
mcratici di Massa guar¬ 
dano ai comunisti con rin¬ 
novato interesse e fidu¬ 
cia: i risultati elettorali 
di un anno fa che hanno 
portato la città ad avere 
un sindaco comunista e 
quelli del 20 giugno 
hanno fatto anche qui ca¬ 
dere definitivamente le 
discriminazioni anticomu¬ 
niste. E ciò non è davvero 
secondario, se si consi¬ 
dera che fino ad un an¬ 
no fa, praticamente, la 
DC anche data la sua ... . 
particolare «natura» cre¬ 
deva di poter continuare 
a fare il bello e cattivo 
tempo nella città. Non a 
raso la DC ora si trova 
alle prese con la defini¬ 
zione di un equilibrio in¬ 
terno ancora troppo insta¬ 
bile. 

Ciò presupporrà, da par¬ 
te dei comunisti, un’ini¬ 
ziativa incessante, cosi co¬ 
me è stato dimostrato an¬ 
che dal festival, un av¬ 
venimento che ha finito 
per diventare un grosso 
fatto politico e culturale 
e di legame con larghe 
masse popolari. 


SIENA. 4 • 

L’attività polìtica all'inter¬ 
no dei consiglio e delle com¬ 
missioni ha visto un crescen¬ 
do unitario fra tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, che 
ha portato PSI e DC. ambe¬ 
due all’opposizione al voto fa¬ 
vorevole della quasi totalità 
delle delibere, delle mozioni 
ed ordini de! giorno. « Ci au¬ 
guriamo che 1 nuovi proces¬ 
si m atto a livello naziona¬ 
le — ha detto il compagno 
Calonaci — con ravviato s :• 
paramento delle pregiudiziali 
anticomuniste, facciano sen¬ 
tire le loro- positive conse¬ 
guenze anche da noi e fa¬ 
voriscano, anche nell’occasio¬ 
ne dell'elaborazione del nuo¬ 
vo bilancio, l’ulteriore svilup¬ 
po di più ampie intese e con¬ 
vergenze unitarie ». 

Il procedo di intesa poli¬ 
tica e programmatica dei 3 
maggiori partiti, clic può rea¬ 
lizzarsi anche per ulteriori 
gradi, può costituire la bu¬ 
se « ...per un programma co¬ 
mune — ha proseguito il pre¬ 
sidente — per una nuova 
maggioranza e una nuova 
Giunta che portino PCI, PSI, 
DC a dirigere insieme tutta 
la politica e l’attività dell’en¬ 
te. Ci pare inoltre che esi¬ 
stano tutte o quasi le con¬ 
dizioni obbiettive e che sia¬ 
no maturi i tempi per un 
ingresso del PSI in Giunta ». 

Uno dei primi appuntamen¬ 
ti per accelerare ulteriormen¬ 
te Il processo unitario sarà 
appunto costituito dal bilan¬ 
cio 1977. 

A poco più di un alino dal 
suo insediamento la Giunta 
provinciale di Siena ha mdet- 
• to giovedì scorso una con- 
. ferenza stampa alla quale 
hanno partecipato, oltre ai 
rappresentanti degli organi di 
informazione locale, anche al¬ 
cuni assessori e il presidente 
deìi’Amniinistrazione. compa¬ 
gno Vasco Calonaci. Scopo 
dell’Incontro quello di presen¬ 
tare un bilancio, in termini 
numerici e politici, dell’atti¬ 
vità provinciale 

In questi 12 mesi di vita T 
Amministrazione ha avuto 42 
riunioni di giunta con 1780 
delibere. 44 sedute di consiglio 
con 488 delibere pari a 22 gior¬ 
nate, decine di riunioni delle 
commissioni consiliari e fre¬ 
quenti e numerosi incontri 
fra i capigruppo. 

Tradotto in termini finan¬ 
ziari questa grande - mole di 
^lavoro amministrativo e po¬ 
litico ha comportato un no¬ 
tevole sforzo economico, con¬ 
fortato tuttavia dagli otti¬ 
mi risultati raggiunti in molti 
settori specialmente nella 
viabilità e nella edilizia sco¬ 
lastica. Nel complesso dai 
luglio dell’anno scorso sono 
stati appaltati lavori per ope¬ 
re pubbliche pari ad un mi¬ 
liardo e mezzo di lire che han¬ 
no messo a dura prova le <ii- 
sponibilità finanziarie dell’ 
Amministrazione. 

« Attualmente — ha detto 
il compagno Calonaci — la 
nostra situazione finanziaria 
è al limite della sopportazio¬ 
ne. Abbiamo debiti comples¬ 
sivi per 23 miliardi e 417 mi¬ 
lioni che. ai tassi di interes¬ 
se elevati che ben conoscete, 
aumentano a vista d’occhio. 
Tanto ■ per fare un esempio 
quest’anno alla amministra¬ 
zione. solo per interessi pas¬ 
sivi per ammortamento mu- 
. tui e scoperti di cassa, sarà 
costretta a pagare quasi 2 mi¬ 
liardi e 200 milioni di cui 
circa 1 miliardo e 170 milio¬ 
ni al monte dei Paschi. Non 
vi è dubbio quindi che la 
mancanza di autonomia fi¬ 
nanziaria condiziona dram¬ 
maticamente anche l'autono¬ 
mia politica e di intervento 
degli enti locali, rischiando 
in poco tempo, se non ver¬ 
rà presa in serio esame la ri¬ 
forma della finanza pubbli¬ 
ca. di esautorare compieta- 
mente le loro assemblee elet¬ 
tive, « e come se tutto ciò non 
bastasse — ha proseguito Ca¬ 
lonaci — va informato che 
alcuni giorni fa c’è giunta la 
risposta negativa del mini¬ 
stero degli Interni alla no- 


Riunione 
del direttivo 
regionale 
del PCI 

Domani lunedi alle 930 
presso li Comi iato regionale 
del PCI. si riunisce il comita¬ 
to direttivo con all’ordine del 
. giorno le questioni affronta¬ 
te dalla 3* commissione «lei 
Comitato centrale in relazione 
all’iniziativa dei comunisti 
su; problemi economici e so- 
c:a!i che sono di fronte al 
Paese ed al Governo. 


Festeggiati 
3 fondatori 
del partito 

Giovedì sera, nella serata 
conclusiva del festival de 1’ 
Unità di Castelnuovo Garfa¬ 
gnana i Lucca > sono stati pre¬ 
miati con me«i3glia d’oro i 
compagni Giuseppe G-annasi, 
Giulio Letali e Armando Pi az¬ 
za roii, iscritti al PCI fin dal 
1921. 

Un riconoscimento partico¬ 
lare è andato anche al più 
vecchio, ed al più giovane dif¬ 
fusore dell’Unità d; Casteìnuo- 
vo, si tratta del compagno Di¬ 
no Mazzeì che dal 1918 diffon¬ 
de con una media di 35 co¬ 
pie, e del compagno Rossano 
Pucci (14 anni) che già da 
due anni diffonde il nostro 
giornale nel suo clone, 


6tra richiesta del 6 luglio 
scorso di un mutuo suppleti¬ 
vo di un miliardo e 240 mi¬ 
lioni per il pareggio del bi¬ 
lancio 1975. Ora non sappia¬ 
mo come fare per pagare di¬ 
versi costi dei servizi e dei 
fornitori ». 

Ma la vera spada dì Damo¬ 
cle per tutti gli enti locali è 
senza dubbio la Commissione 
centrale per la finanza loca¬ 
le 

« I nostri deficit non deri¬ 
vano certo da manifestazioni 
di allegra amministrazione, 
tanto è vero che la nostra 
spesa per il personale Incide 
appena per il 20,G‘,b sulle spe¬ 
se correnti del 1976, bensì da 
un grande e positivo impegno 
nel campo del servizi sociali 
per fronteggiare vecchie e 
nuove necessità delle popola¬ 
zioni, nell’assenza o nell’ln- 
sufficienza dello Stato». 

Nei corso della conferenza 
stampa dal dibattito, segui¬ 
to all'introduzione del pre¬ 
sidente, è emersa anche la 
questione dei comprensori e 
di conseguenza sì è parlato 
anche del futuro, forse per 
ora ancora molto lontano del¬ 
la Provincia, ma comunque 
soggetto se non ad un supe¬ 
ramento dell’ente a sue prò 
fonde modifiche. Il dibattito 
fra le forze politiche e sociali 
sulla nuova impostazione 
della Provincia, come ha det¬ 
to l’assessore alla Sanità com¬ 
pagno Gerola, è ancora aper¬ 
to e tutto da definire. « De¬ 
cisiva tuttavia — ha prosegui¬ 
to —* sarà nel prossimo fu¬ 
turo la nostra azione per la 
costituzione dei comprensori 
economici di programma sul¬ 
la base della legge regionale. 

L'assessore alla sanità ha 
proseguito ricordando che in 
questa importante e delicata 
fase di nascita dei compren¬ 
sori. le Amministrazioni pro¬ 
vinciali si trovano ad affron¬ 
tare nuovi compiti che le 
collocano in una posizione in¬ 
termedia fra i nuovi orga¬ 
nismi e la Regione. 

Manrico Pelosi 


Prese di posizione della Federazione regionale CGIL-CiSL-UIL 

Per la pace nel Libano 

Documento di solidarietà con il capitano Margherito 


La Federazione Regionale CG1L-C1SLUIL 
di fronte agli avvenimenti che si susseguo¬ 
no ogni giorno, insanguinando il Libano e 
che suscitano sdegno e commozione, ha 
ribadito in un suo documento il suo impe¬ 
gno. in unità con le altre forze politiche e 
sociali di orientamenti democratici e paci¬ 
fisti. con gli uomini di cultura, nel denun¬ 
ciare il barbaro assassinio dei palestinesi 
(in particolare di donne e bambini nella di¬ 
struzione del campo profughi «lì « Tali al 
Zaathar») e nel richiedere con forza un’ 
azione internazionale che metta fine alla 
guena civile in Libano e riconosca i diritti 
nazionali dei palestinesi e chiedendo al go¬ 
verno italiano di farsi promotore di inizia¬ 
tive diplomatiche adeguate. 

11 Medio Oriente, percorso da vecchi pro¬ 
blemi e nuovi conflitti, ha bisogno di ritro¬ 
vare una stabilità attraverso la ricerca di 
soluzioni negoziate dei contrasti i quali in¬ 
vestono Stati nazionali, minoranze, popoli 
diversi, che si realizzi in un quadro di coe¬ 
sistenza e distensione internazionale. 

Le Federazioni Provinciali CGIL-CISL- 
UIL, tutte le strutture di categoria e di 
zona sono già largamente ed attivamente 
impegnate nel moto di solidarietà concreta 
e di impegno politico per alleviare le sof¬ 
ferenze delle popolazioni travagliate dal¬ 
l’aspra guerra civile. ' ■ > 

« Questo impegno, condotto in larga unità 
con le ultre forze nei Comitati costituitisi 
nelle province, ha già dato risultati posi¬ 
tivi. Il materiale di soccorso raccolto è già 
stato inviato in Libano (coperte, vestiario, 
medicinali eco.) mentre le sottoscrizioni so¬ 
na aperte ». 

« L’impegno in questo senso deve prose¬ 
guire, soprattuto in direzione di questi ge¬ 
neri essenziali, mentre i lavoratori, i citta¬ 
dini democratici debbono promuovere e par¬ 
tecipare a mobilitazioni ed iniziative che ri¬ 
chiedano la giusta soluzione politica dei pro¬ 
blemi, nel Libano e per il popolo palestine¬ 
se, che respinga ingerenze esterne, applichi 


le risoluzioni già espresse dall’ONU, eviti 

10 smembramento dell’entità nazionale liba¬ 
nese e porti nelle martoriate terre arabe 
una fase duratura di pace ». 

♦ ♦ m 

In un proprio documento la segreterìa re¬ 
gionale toscana della Federazione CQ1L- 
CISLUIL ha espresso la più ampia solida¬ 
rietà al capitano Margherite, che paga con 

11 carcere il coraggio della espressione del¬ 
le sue convinzioni democratiche. 

La Federazione unitaria ritiene « inaccet- 
tabite per la coscienza civile dei lavoratori 
e dei cittadini che di fronte alia denuncia 
delle illegalità e delle storture avvenute 
un'interno della polizia ed alla espressione 
legittima della richiesta di cambiamento nel 
senso della democrazia e della costituzione 
si risponda con la repressione più ottusa ». 

Inoltre — a giudizio dei sindacati — que¬ 
sto avviene proprio mentre si aprono spi¬ 
ragli positivi (come le dichiarazioni del mi¬ 
nistro degli Interni) sulla accettazione di 
principio dell’istituzione del sindacato e 
della smilitarizzazione di questo delicato 
settore. 

I sindacati toscani impegnano «tutte le 
strutture sindacali della regione ad intensi¬ 
ficare la mobilitazione insieme ai comitati 
provinciali per il sindacato delle forze «il 
polizia per esprimere, nei modi e termini 
più efficaci possibili, la volontà dei lavora¬ 
tori toscani di giungere in tempi brevi alla 
soluzione del problema ». 

La segreteria regionale unitaria chiede 
al governo «di dimostrare la propria credi¬ 
bilità politica agendo con atti coerenti fra 
la volontà espressa dal ministro Cosslga a 
nome dell’esecutivo e gli atti degli orga¬ 
nismi che da esso dipendono ». 

I sindacati toscani hanno fatto appello 
alle forze democratiche perché, al più pre¬ 
sto, sia portata in discussione in Parlamen¬ 
to la legge per il riordino e la sindacali- 
zazlone delle forze di polizia. 


Procedono speditamente i lavori a Pontedera 


In fase avanzata il depuratore 


PONTEDERA, 4 

E' in fase avanzata di rea¬ 
lizzazione il complesso degli 
impianti di depurazione delle 
fognature del centro storico di 
Pontedera e dello stabilimen¬ 
to Piaggio. Le fognature di 
Pontedera venivano scaricate 
nel canale. Scolmatore dell’Ar¬ 
no, un canale che collega 
l’Amo al mare e che dovreb¬ 
be entrare in funzione nei mo¬ 
menti di piena per evitare al¬ 
lagamenti a Pontedera e nella 
zona a mare della città. 11 
problema degli scarichi indu¬ 
striali della Piaggio, che fini¬ 
vano nello scolmatore in pros¬ 
simità di quelli delle fognatu¬ 
re comunali, portò il Comune 
e la Piaggio ad avere degli 
incontri su questo problema e 
venne convenuto eli costruire 
un solo impianto di depura¬ 
zione 

Per la Piaggio che aveva 
scarichi fortemente inquinati 
j>er agenti chimici, si rese ne¬ 
cessario procedere alla realiz¬ 
zazione di un impianto di ince¬ 
nerimento dei residui solidi, e 
nello stesso tempo ad un im¬ 
pianto di depurazione chimica 
dei propri scarichi liquidi, pri¬ 
ma di immettere quelle acque 
nell’impianto biologico del Co 
mune per rigenerare le acque 
della rete di fognature. 

La Piaggio prospettò l’esi¬ 
genza di utilizzare larga parte 
dell’acqua rigenerata dall’im¬ 
pianto biologico del Comune, 
per i propri usi industriali, 
riducendo così il forte uso di 
acqua potabile prelevata dal 
civico acquedotto e il ricorso 
a pozzi artesiani in loco che 
riducono sensibilmente la fal¬ 
da acquifera, non potabile pre¬ 
sente nel sottosuolo 

La Piaggio si assumeva l’o¬ 
nere delle opere della costru¬ 
zione dell'impianto di depura¬ 
zione chimica, dell’inceneri- 
mento dei prop ri rifiuti solidi 
a cui può accedere anche il 
comune di Pontedera per i re¬ 
sidui solidi del proprio im¬ 
pianto di depurazione biolo¬ 
gico. Inoltre la Piaggio parte¬ 
cipa con un cvmtributo di 220 
milioni alla costruzione del 
depuratore terminale, contri¬ 
buto che può aumentare qua¬ 
lora la spesa finale dell’opera 
sia superiore ai previsti 440 
milioni, ed inoltre alle spese 
di gestione dell’impianto bio¬ 
logico in proporzione alle 
quantità dei propri scarichi 
immessi in tale impianto. Vie¬ 
ne data facoltà alla Piaggio 
di utilizzare per scopi indu¬ 
striali l’acqua rigenerata, con 
una sensibile economia sui 
consumi attuali di acqua pota¬ 
bile ricevuta da civico acque- 
«ìotio. 

Prima di allottare la solu¬ 
zione tecnica adottata, ha fun¬ 
zionato a spese della Piaggio 
un impianto sperimentale di 
dimensioni ridotte. La spesa 
sarà di 1 miliardo, di cui tre 
quarti saranno coperti dalla 
Piaggio,’ 

Ivo Fornice! 


Per il settore minerario 


Necessario un piano 
concreto per FAmiata 

Un documento del PCI — Si intensifica l’iniziativa per dare uno sboc¬ 
co positivo alla vertenza • Importante il ruolo svolto dalla Regione 


GROSSETO, 4 
Si intensifica sul fronte 
politico e sindacale l'inizia¬ 
tiva per dare uno sbocco po¬ 
sitivo alla « vertenza Arma¬ 
ta » per giungere rapidamen¬ 
te ad una riconversione dell’ 
apparato produttivo. Su que¬ 
ste linee e su questi obiettivi 
si muove anche il PCI. I co¬ 
munisti amiatini del versante 
senese e grossetano hanno 
approvato un documento in 
cui. di fronte alle posizioni 
assunte dall’Egam ribadisco¬ 
no l’esigenza dell’immediata 
messa a punto di un 

realistico plano di ristruttu¬ 
razione e di riorganizzazione 
produttiva nell’ambito del 
settore minerario in generale 
e del settore mercurifero in 
particolare. Tale esigenza tro¬ 
va la sua più seria motiva¬ 
zione nei numerosi elementi 
di disagio, a volte drammati¬ 


co riscontrabili nel settore e- 
strattivo del nostro paese. 

Il PCI ritiene che nella at¬ 
tuale fase della vertenza sia 
inaccettabile qualsiasi propo¬ 
sta di cassa integrazione e 
che l'Italminiere (Egam) con¬ 
travvenendo ai propri compi¬ 
ti non ha ancora provveduto 
alla presentazione di qualsia¬ 
si piano di programmazione 
mineraria: all’aggravarsi del¬ 
la situazione amiatina per ef¬ 
fetto anche della crisi mer¬ 
curifera per quanto riguarda 
gli investimenti produttivi 
non si sono verificate ad og¬ 
gi sufficienti garanzie politi¬ 
che dalle partecipazioni sta¬ 
tali e dal governo relative al 
finanziamenti, ai tempi di 
realizzazione, ai livelli orcu- 
pazionali in ordine alle esi¬ 
genze del riequilibrio dell’e¬ 
conomia nazionale. 

Per contro il PCI ritiene 


positivo il ruolo svolto dalla 
Regione toscana e dagli enti 
locali nello sforzo di ricerca 
delle necessarie garanzie poli¬ 
tiche nell’ambito governativo 
e degli impegni finanziari as¬ 
sunti per l’allestimento delle 
infrastrutture nraessarie alla 
realizzazione degli investi¬ 
menti produttivi. 

Il PCI ritiene che su que¬ 
sti obiettivi siano urgenti ed 
indispensabili il confronto e 
l’impegno, nel rispetto delle 
singole autonomie ricercando 
necessari momenti di conver¬ 
genza. delle forze politiche, 
sindacali, di categoria, degli 
enti locali, della comunità 
montana, delle popolazioni 
amiatine, capaci di rìland*- 
re. conclude il documento, e 
rafforzare il movimento di 
lotta. 

p. Z. 


Nella sede della Regione 


Incontro per l’acquedotto 
sussidiario di Filettole 

Discusse dai rappresentanti dello « Schema 13 » alcune ipotesi di attua¬ 
zione — L’opera necessaria per la salvaguardia della Torre di Pisa 


PISA, 4 

I problemi legati alla rea¬ 
lizzazione di un acquedotto 
sussidiario per la salvaguar¬ 
dia della torre di Pisa, in re¬ 
lazione alle varie prese di po¬ 
sizione circa la stabilità del 
monumento, sono stati esami¬ 
nati «lai rappresentanti del¬ 
lo schema 13 del piano rego¬ 
latore generale degli acque¬ 
dotti e dalle Amministrazioni 
comunali di Lucca e Pisa riu¬ 
niti presso l’ufficio dell’as¬ 
sessore regionale ai Lavori 
pubblici Piano Raugi. Sono 
state prospettate e discusse 
alcune ipotesi di attuazione 
e i modi per approfondirle 
tenendo conto dell’ampiezza 
che M problema assume in or¬ 
dine ai tempi dell’uso del ter¬ 
ritorio e delle risorse idriche 
anche sotto il profilo energe¬ 
tico che superando la sfera di 
Interesse locale «mi configu¬ 
rano come propri del livello 
regionale quale gerani* «il 
una corrotta testiera 


E’ emerso quindi un orien¬ 
tamento comune che sostan¬ 
zialmente si basa sui seguen¬ 
ti punti: 1) costituzione di 
una commissione nella quale 
siano rappresentati la Regio¬ 
ne e il consorzio per lo sche¬ 
ma 13 il Comune di Vagli, 
l’ENEL il servizio geologico 
di stato per la verifica della 
situazione generale nel baci¬ 
no di Vagli ai fini di una sua 
utilizzacene sia per incre¬ 
mentare la produzione ener¬ 
getica sia per le necessità 
connesse e le diverse utenze 
idriche; 2) studio della situa¬ 
zione in atto e dei criteri di 
gestione della falda della pia¬ 
na lucchese in corso di at¬ 
tuazione da parte del consor¬ 
zio dello schema 13; 3) nel 
frattempo si proseguirà nella 
progettazione generale del¬ 
l’acquedotto e si predispor¬ 
ranno gli atti necessari al¬ 
l’appalto del lavori limitati 
al tratto Pisa-Filetiole e al¬ 
l’appalto concorso dell’im¬ 


pianto di potabilizzazione 
opere che comunque sono va¬ 
lide e necessarie qualunque 
sia il risultato degli studi 
concordati. 

Le opere di cui si intende 
predisporre l’appalto stretta¬ 
mente collegate alla tutela 
della stabilità della torre di 
Pisa fanno parte infatti del 
più generale piano dell’ap¬ 
provvigionamento idrico nel¬ 
l’ampia zona compresa dallo 
schema 13 interessante le 
province di Livorno Pisa e 
Lucca per il quale s«ino In 
corso gli studi di progettazio¬ 
ne in ordine aU’uso del terri¬ 
torio, alla utilizzazione delle 
risorse idriche per le neces¬ 
sità civili agricole e indu¬ 
striali e alia produzione di 
energia elettrica. L'assessore 
Raugi ha convocato per 11 
giorno 16 settembre a Lucca 
gli enti locali fatanti parta 
del comitato di bacino • lo 
schema n. 13 per presentar* 
e discuter* questa pi a p oe li. 
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L'economia aretina 
di fronte ai suoi problemi 

Abbigliamento : 
un settore 
da rilanciare 

t 

Il compagno Monachini, presidenfe della Provincia, esa¬ 
mina la situazione dell'industria delle confezioni • Orga¬ 
nica programmazione - Documento dell'AmminisIrazione 

AREZZO, 4 

11 rientro dalle ferie estive e la riapertura delle più grosse 
fabbriche aretine si sono susseguiti anche quest'anno In un 
clima di Incertezza e di crisi, solo parzialmente attenuato da 
qualche debole sintomo di ripresa, peraltro circoscritto a pochi 
attori trainanti. 

Minato da una profonda debolezza strutturale e da uno 
sviluppo tecnologico piuttosto arretrato, l'apparato industriale 
aretino si avvia alla « stretta » autunnale con molti problemi 
da risolvere: la riconversione di Interi settori attraverso inve¬ 
stimenti, diversificazioni dei prodotti e accurate ricerche di 
sbocchi di mercato: l’applicazione dei nuovi contratti, il rilan¬ 
cio produttivo e occupazionale dei settori più segnati dalla 
crisi, come il tessile abbigliamento. 

Attorno a questi problemi, su cui avremo altre occasioni 
di soffermarci nel corso delle prossime settimane, pubblichia¬ 
mo un articolo del compagno Italo Monacchini. presidente 
dell’Amministrazione provinciale di Arezzo. 


La crisi economica generale 
che rimane grave, anche se 
sono presenti alcuni sintomi 
di ripresa, si è ripercossa in 
maniera pesante nei settori 
produttivi più deboli, tra i 
quali quello tessile e dell’ab¬ 
bigliamento. Le ragioni della 
crisi di questo settore deriva¬ 
no soprattutto dal suo svilup¬ 
po caotico ed anarchico ve¬ 
rificatosi negli ultimi anni: 
nel periodo del boom econo¬ 
mico, quando l’industria era 
considerata — erroneamente 
— il settore trainante della 
nostra economia, molti Im¬ 
prenditori operavano senza 
alcun orientamento program¬ 
matolo nel settore tesslle- 
abblgllfimento, realizzando 
piccoli guadagni. 

Oggi, in un momento di 
crisi, si conferma al rovescio 
la stessa tendenza: si proce¬ 
de ad un’anarchica smobilita¬ 
zione con gravi conseguenze 
per l’occupazione. In sostanza 
si restringe l’impegno pro¬ 
duttivo facendo gravare sugli 
operai tutte le conseguenze. 

Non saremo noi a misco¬ 
noscere la realtà o ad Igno¬ 
rare la pesantezza della situa¬ 
zione economica: la crisi c’è 
in generale per tutta l’econo¬ 
mia ed esiste anche per l’in¬ 
dustria dell’abbigliamento; 
ma sarebbe sbagliato, a no¬ 
stro avviso, procedere ad un 
drastico ridimensionamento 
senza averne sperimentato fi¬ 
no in fondo la potenzialità e 
senza tener conto dei livelli 
potenziali complessivi. E’ da 
combattere, la tendenza, pre-. 
sente nei ’ settori ' padronali 
pubblici e privati, che punta 
alla smobilitazione di questo 
settore, considerato superato 
per i Paesi sviluppati e adat¬ 
to, invece, per le economie in 
via di sviluppo che hanno un 
costo della manodopera molto 
basso. E’ questa una visione 
errata, dal momento che eco¬ 
nomie altamente sviluppiate 
come quella tedesca o degli 
stessi Stati Uniti posseggono 
un’industria dell’abbigliamen¬ 
to molto avanzata'. Al di là 
di questa filosofia, dunque, 
vi è la solita logica del ca¬ 
pitalismo da rapina che 
sfrutta le occasioni economi¬ 
che finché può realizzare alti 
profitti, e smobilita nei mo¬ 
menti di crisi ignorando le 
esigenze dei lavoratori e del 
Paese in generale. 

Al contrario, noi pensiamo 
che il settore tessile-abbigha- 
mento, con riconversioni di 
manodopera, con l'incremen¬ 
to quantitativo e qualitativo 
della tecnologia ed in una vi¬ 
sione programmatica nazio¬ 
nale, possa ancora avere un 
futuro nell’economia del no¬ 
stro Paese. In questo senso 
si può parlare anche di una 
sua ristrutturazione, ma sem¬ 
pre all'interno di una visio¬ 
ne generale che salvaguar¬ 
di i livelli complessivi dell’ 
occupazione. I lavoratori, da 
parte loro, non possono assi¬ 
stere passivamente a questo 
processo, ma rivendicando la 
loro presenza protagonista 
nelle scelte produttive e nei 
piani che le aziende si devo¬ 
no dare in un quadro di rife¬ 
rimento generale. 

Queste brevi considerazioni 
generali ci sembrano necessa¬ 
rie anche per comprendere 
ciò che si verifica nella no¬ 
stra provincia, dove il setto¬ 
re dell'abbigliamento copre il 
36 r c della produzione indu¬ 
striale. con una manodopera 
prevalentemente femminile. 
In seguito alia tendenza ge¬ 
nerale. anche ad Arezzo si 
è avuto un calo della pro¬ 
duzione. con la diminuzione 
di circa mille posti di lavoro 
in un anno, cosa che ha peg¬ 
giorato la situazione economi- i 
ca complessiva in una pro¬ 
vincia non partlcilarmente 
florida, dove vi sono ampie 
zone di sottosviluppo causa¬ 
to dalla crisi dell’agrccltura. 

A tale proposito citiamo 
due esempi: il primo è quello 
della Bianchi di Subbiano 
che aveva 380 occupati, licen¬ 
ziati in massa; oggi è gestita 
da una cooperativa di lavo¬ 
ratori che lottano per dare 
uno sbceco positivo ella loro 
vertenza. L’altro esempio è 
quello del’a Lebole Euroconf, 
azienda pubblica che con un 
fruttato di 50 miliardi ne pre¬ 
senta 22 di perdita. Questo 
fatto preoccupi» i lavoratori, 
le forze politiche e gli enti 
locali che hanno a cuore la 
difesa dell’occupazione, e nel 
contempo, l’economicità dell’ 
azienda. 

Sono, ambedue, esempi del- 


Sottoscrizione 

Il compagno Masco Macca- 
ri di Tatti (Grosseto), ha rac¬ 
colto nel corso della sottoscri¬ 
zione per la campagna della 
stampa comunista la somma 
di lire 250.000 tra 1 compagni, 
«orici e simpatizzanti del PCI. 
Ci pare superfluo indicare il 
sue csempoì a tutte le sezio¬ 
ni grandi • piccole della pro- 
vifuafe 


la precarietà della situazione 
del settore deU’abbigliamento 
nell’Aretino. Ad essi si pos¬ 
sono aggiungere le decine di 
aziende piccole e medie che 
si trovano in difficolta, an¬ 
che se assistiamo a qualche 
sintomo di ripresa. Ci sembra 
allora opportuna una rifles¬ 
sione politica su tale settore, 
e più in generale sull'indu¬ 
stria e la realtà economica 
complessiva della nostra pro¬ 
vincia. Nello stesso tempio, 
pierò, cl sembrano un pio’ az¬ 
zardate le opinioni di coloro 
che. pur analizzando corret¬ 
tamente la situazione, vorreb¬ 
bero trovare dei rimedi in 
fantastici progetti di ristrut¬ 
turazione industriale o di ri¬ 
conversione produttiva senza 
tener conto dei processi eco¬ 
nomici reali. In atto nell’Are¬ 
tino e in tutto il Paese. 

Non saremo certamente noi 
a piensare che 11 futuro dell' 
economia aretina si trovi so¬ 
lamente nell’industria, e, tan¬ 
tomeno, nell'abbigliamento; 
occorre uno sviluppo adegua¬ 
to dell'agricoltura con la rea¬ 
lizzazione dell’irrigazione, svi¬ 
luppa che darebbe forza a 
tutta l’economia della nostra 
provincia. Nello stesso tempro, 
pierò, proprio per le conside¬ 
razioni generali svolte, è 
credibile il mantenimento del 
settore dell’abbigliamento con 
opportune correzioni, con la 
riqualificazione della mano¬ 
dopera e con una maggiore 
partecipazione dei lavoratori 
p>er determinare il futuro eco- 



Uno scorcio della mostra a Pietrasanta 


Mostra 
di Cagli 
a Pienza 
fino al 
1. ottobre 


PIENZA, 4 

Nella • stupenda cittadina 
voluta dal papa Plccolomi- 
ni a modello dell’urbanisti. 
ca e dell’architettura rina¬ 
scimentale, è stata inaugu¬ 
rata sabato scorso a Pienza 
con un grasso successo di 
pubblico e alla presenza di 
autorità e rappresentanti del¬ 
le amministrazioni comuna¬ 
li provinciale e regionale, 
la mostra dedicata al mae¬ 
stro Corrado Cagli, la pri¬ 
ma organicamente sistema¬ 
ta dalla morte del maestro 

Si tratta di 50 xerigrafie 
sistemate nei locali del mu¬ 
nicipio. sotto la supervìsio. 
ne del geometra della Gio 
vampalola, regista del tea¬ 
tro proverò di Monticchiello 
e di alcuni collaboratori del 
maestro. Le op>ere di cui ci 
sono le « Prove d’autore » te¬ 
stimoniano della varietà di 
interessi di Cagli. Cl sono in¬ 
fatti xerigrafie che si richia¬ 
mano ad un impegno civile 
e democratico, come la serie 
di « Portella della Ginestra » 
del «1° Maggio» della «Ma¬ 
fia », della « Gente di Parti- 
nico », della « Mad.'c del po 
polo », di « Buchenwald », 
della cui tragedia Cagli, a 
seguito dell’esercito alleato, 
fu uno dei primi osservatori. 
Ci sono pure motivi classi¬ 
ci, come nella serie del «Pul¬ 
cinella », nella « Rotta del 
Po » in alcuni motivi flo¬ 
reali ed addirittura echi mi¬ 
tologici, come nella serie ome¬ 
rica e negli splendidi « Bac¬ 
co » e « Narciso La Fonte ». 
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« CORSI SPECIALI PER STU¬ 
DENTI UNIVERSITARI, LI¬ 
CEALI E SCUOLE MEDIE 

« CLASSI PER BAMBINI 


Moda autunno-inverno 
1976-77 

Sono arrivate le nuove colle¬ 
zioni. Un assortimento mai vi¬ 
sto! Tutte le novità delle miglio¬ 
ri case per neonati e ragazzi ti¬ 
no a 14 anni. Abiti e modelli 
esclusivi per gestanti. Ricordate 
inoltre i nostri reparti corredini, 
lettini, carrozzine ecc. ed il 
fornitissimo reparto giocattoli. 
GIOIA DEL BIMBO è il ne¬ 
gozio più qualificato della città. 
Date il giusto valore al Vostro 
denaro, bIIb GIOIA DEL BIMBO 
avrete sempre il meglio al 
prezzo più basso! 

GIOIA DEL BIMBO, via 
Campolìore 103 esp. via G. 
Lanza 71, lei. 671.800. 


In svolgimento la rassegna «Arlisfi ed Ariigiani in un centro storico» 

Un «laboratorio» artistico 
nelle piazze di Pietrasanta 

Una mostra di scultura diventata un momento del ciclo 
del marmo — Dalle cave all’esposizione nella città 


VOLKSWAGEN 


PIETRASANTA. 4 
La città di Pietrasanta si 
trova nel centro di una delle 


nomico di questo comparto.-; zana -marmifere piu-impor. 


• * Con questo spirito 1*Ammi¬ 
nistrazione provinciale ha pre¬ 
sentato un documento pro¬ 
grammatico aperto al contri¬ 
buto di tutti, per sviluppare 
una riflessione più ampia 
sull’industria aretina dell’ab¬ 
bigliamento. Ciò è sembrato 
necessario per due ordini di 
motivi. In primo luogo per 
dare una sede adeguata al 
dibattito su questi problemi, 
già aperto tra le forze poli¬ 
tiche e sindacali. In secondo 
luogo per affermare il ruolo 
dell’ente locale come realtà 
democratica sempre più im¬ 
pegnato nei processi della 
nostra economia. In questa di¬ 
rezione vi è ampio spazio di 
lavoro e di iniziativa per gli 
enti locali e per la stessa 
Regione. 

■ Nello stesso tempo è auspi¬ 
cabile che con 11 concorso di 
tutte le forze sociali e politi¬ 
che, degli enti locali, della 
Camera di Commercio, degli 
stessi imprenditori — al di 
là delle singole collocazioni 
autonome che vogliamo sal¬ 
vaguardare — sia possibile de¬ 


canti deHa perlifeWa e, anche 
se la tradizione artigianale 
si è sviluppata piuttosto di 
recente (i primi laboratori di 
marmo datano poco più di 
un secolo) ha raggiunto un 
livello di specializzazione tec¬ 
nica raramente riscontrabile. 
Per questa ragione, negli ul¬ 
timi anni. Pietrasanta è an¬ 
data progressivamente diven¬ 
tando una «città di artisti». 
Quasi tutti i grandi nomi 
della scultura mondiale si so¬ 
no stabiliti nella zona e vi 
risiedono stagionalmente: 1* 
alto livello di specializzazio¬ 
ne tecnica degli artigiani- 
scultori permette infatti le 
realizzazione di grandi ope¬ 
re, che vengono sviluppate e 
ingrandite dai bozzetti dell’ 
autore: l’artista stesso poi. 
può usufruire dei laboratori, 
lavorandovi - personalmente, 
e si trovi Inoltre a ridosso 
delle cave e dei depositi di 
marmo, nei quali può sceglie¬ 
re, fare squadrare e tagliare 
la pietra che preferisce. 

Accanto al marmo si è svi¬ 
luppata una notevole lavora- 


finire alcune linee dì orienta- ! ZIone del bronzo e dei metalli 


mento operative che ci por¬ 
tino a risolvere i casi più 
gravi e a dare un assetto 
a questo settore produttivo. 

Italo Monacchini 

Presidente Amminist.ne 
provinciale di Arezzo 


con relativo fiorire di innu. 
merevoll laboratori di forma¬ 
tura e persino la lavorazione 
del legno, che per secoli, ac¬ 
canto a! tradizionale settore 
dell’arredamento, si era occu¬ 
pato di forniture navali per 
i vicini cantieri di Viareggio 
c La Spezia, ha attualmente 


trovato una clientela fra gli 
scultori. A tutti i livelli, dun¬ 
que, alla base di un prodotto 
artistica-(specialmente quan¬ 
do’ $1 tratta di .tina Btiiitvmi 
di grandi dimensioni), esiste 
una profonda collaborazione 
tra l’artista e l’artigiano, sen¬ 
za 1-a quale non sarebbe possi¬ 
bile la realizzazione pratica 
dell’idea. 

L’Associazione Artisti Versi- 
silia, che raccoglie un centi¬ 
naio di scultori di tutte le na¬ 
zionalità. In concomitanza 
con il Consorzio degli arti¬ 
giani e sotto il patrocinio del 
Comune di Pietrasanta, ha 
infatti dato vita ad una ras¬ 
segna che. pur presentando 
una mostra all’aperto di 
grandi sculture, eseguite nei 
laboratori e nelle fonderie 
della zona non è una mostra 
di scultura nel senso stretto 
e tradizionale del termine. Si 
è infatti tentato di offrire al 
pubblico l’opera d’arte fuori 
dell’ ambiente tradizionale, 
dal luogo deputato (museo, 
galleria) nei quali si è soliti 
immaginarla, e dentro un 
teatro di vita quotidiana, co¬ 
me la Piazza del Duomo, sen¬ 
za fornire alcun intermedia¬ 
rio critico fra lo spettatore e 
l'oggetto 

La « mostra di scultura ». è 
quindi diventata come un mo-, 
mento del ciclo del marmo, 
come un tentativo di mettere 
a ruoco e di concretizzare. In 
una piazza. la realtà di tutto 
il comprensorio apuano. Qua¬ 
le sia il potenzile tecnico e 
culturale di questa zona, qua¬ 


li siano i problemi del mon¬ 
do artigianale, quali i tenta¬ 
tivi di inserirsi in questi pro¬ 
blemi per risolverli dall’inter¬ 
no sono stati gli interrogati¬ 
vi che hano agito da « molla » 
per far scattare questa ini¬ 
ziativa (da troppo tempo ri¬ 
mandata) per meglio sottoli¬ 
neare le possibilità creative e 
produttive che vanno dalle 
sculture all’edilizia, dalla de- 
corazione al puro design. 

Pietrasanta e la Versilia 
sono dunque il nucleo di un 
area altamente specializzata, 
e di una specializzazione e- 
clettica che comprende di¬ 
versi settori spesso comu¬ 
nicanti fra loro, questa ini¬ 
ziativa vuole essere una ras¬ 
segna di queste realtà ma an¬ 
che un Invito ad una più va¬ 
sta partecipazione e collabo- 
razione. La mostra rimarrà 
aperta fino al 30 settembre. 


M*MJJL mJ 895 cc 

ha fatto due giri del mondo 
80.000 Km.... 
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— In 797 ore ella media di 100,38 Km/h 
733 litri per 1DO Km (= 13,64 Km per litro) 

ora è arrivata in Italia ! 
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provatele presso: 
FIRENZE 

via Pratese - Tel. 373.741 
Vials Europa 122 • Tel. 688.305 
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Secondo una nota delia Camera di commercio 

Notevole flessione nel settore 
agricolo in provincia di Pisa 

Grave calo della produzione granaria e vinicola - In ripresa la zootecnia 
Una crisi che può essere risolta con provvedimenti incisivi e coraggiosi 
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FIRENZE 


c'ò 


la tua 


PELLICCIA 


PONTEDERA, 4. . gnata da una minor resa In 

Secondo una nota pubblica- j olio, passata dal 21 r i al 19>. 


ta da « Pisa Economica», la 
rivista della Camera di Com¬ 
mercio di Pisa, Pennata agri¬ 
cola del 1975 è da considerare 
un’annata sostanzialmente ne¬ 
gativa, malgrado che in più 
occasioni si sia parlato e det¬ 
to che uno dei volani per una 
ripresa economica del Paese, 
e quindi anche della provin¬ 
cia di P,sa, è quello del rilan¬ 
cio dell’agricoltura. 

Infatti sulla base delle sti¬ 
me effettuate c’è da segnala- 


Nel settore delia produzio¬ 
ne vinicola la crisi si è pre¬ 
sentata in rapporto al boom 
produttivo verificatasi In que¬ 
sti ultimi anni in Francia, 
per cui larga parte del pro¬ 
dotto nsultava invenduto, con 
un grave danno per i produt¬ 
tori. Si trattava di oitre 250 
mila ettolitri. 8 mila dei qua¬ 
li di vino a denominazione 
| controllata. Rspetto al pas- 
| sato si è r.dotia invece la prò- 
j duzione dei!'uva da tavola. 


re una grossa flessione nella I una r.duzione d: circa il 10'-. 


produzione granaria, passa¬ 
ta da oltre 1 milione di quin¬ 
tali nel 1974 a poco meno di 
800 mila quintali nel 1975. 
Analogo andamento si è re¬ 
gistrato per il raccolto della 
frutta, con una riduzione del¬ 
la produzione globale com¬ 
mercializzata del 10*7. rispet¬ 
to al 1974, riduzione verifica¬ 
tasi a seguito di una minore 
area coltivata a frutteti, in 
seguito alla scarsa remune¬ 
razione della produzione, sul¬ 
la base dei prezzi del mercato. 
Una situazione che risente 
di strutture produttive, di 
conservazione e commercia¬ 
lizzazione non qualificate e 
nello stesso tempo della cre¬ 
scente concorrenza di alcuni 
paesi ■ mediterranei Anche 
nella produzione dell’olio si è 
registrata un» flessione nella 
firoduskxiB globale, 


da attribuire tuttavia alle 
non favorevoli condizioni cli¬ 
matiche nel corso de] mese 
di agosto. 

Per la crisi vinicola è chia¬ 
ro che i problemi possono 
trovare una soluzione solo a 
livello comunitario. L’unico 
settore che presenta qualche 
sintomo di ripresa è quelio 
deila produzione zootecnica, 
che aveva toccato U fondo 
agii Inizi degli anni settanta. 
La nota della Camera d: Com¬ 
mercio conclude con l’ammet¬ 
tere che non si tratta di crisi 
che risente in parte delle dif¬ 
ficoltà congiunturali, ma pre¬ 
senta sintomi di evoluzione 
molto stentata, ed in molti 
componi della attività regi¬ 
stra situazioni di carenza 
strutturale. Ciò rappresenta 
una implicita condanna di chi 
te gestito fino od oggi io po¬ 


litica agricola nel nostro pae¬ 
se. «Soltanto interrenti inci¬ 
sivi e coraggiosi, conclude la 
nota, potranno correggere ed 
invertire, nel medio periodo, 
questa tendenza, che non può 
non preoccupare, alla luce 
della attua’e situazione occu¬ 
pazionale e per le implica¬ 
zioni delia crisi sulla fcilanc.a 
commerc.aie del nostro pae¬ 
se ». 

Considerazioni senza dub- ì 
bio giuste, ma che hanno ò.- | 
sogno d: essere tradotte ,n 
fatti concreti, anche da par¬ 
te della Camera di Commer¬ 
cio. alla luce delle proposte 
che enti locali ed organizza¬ 
zioni sindacali contad.ne e 
cooperative vanno portando 
avanti da tempo. 


Ricordo 

Da due anni non è p.ù con 
noi il compagno Silvano Bar- 
tolozzi. Perito tragxamente | 
a 19 anni mentre era impe- ’ 
gnato attivamente alla riusci¬ 
ta del festival provinciale dell’ 
Unità. I compagni della sezio¬ 
ne di Montale, del circolo del¬ 
la FGCl e la famiglia lo ri¬ 
cordano con profondo affet¬ 
to e nostalgia a tutti gli ami¬ 
ci, In particolare ai giovani, 
per le sue doti di entusiasmo 
e generosità che lo facevano 
uno del mlglioci di noi. 


LUNGARNO CORSINI, 42 r. 


PELLICCERIE RIUNITE s.rJ. 


LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di olire II 50 % 


possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acquisti all'origine 
di cui intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Ocelot Palude* 
Visone Sega Select 
Visone Imperiai 
Visone Ranch 
Visone Turmafin 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontre Black 
Capretto Dancalia 
Marmotta G. 
Castoro 

Volpe Patagonia 
Rat visonato 


Valore Realizzo 

1 «00.000 990«00 
3.500.000 I. «90 000 
2.450«00 1390.000 
1-95*000 990.000 


I«00j000 

990.000 

550.000 
1350 «00 
390«00 
1390 «00 
1.090.000 
790.000 
1.090«00 


•90 «00 
490«00 
260 000 
690 000 ' 
190.000 
S9S«00 
590.000 
450«00 
590 000 


Persiano uomo donna 
Vi tei o Visone cinese 
C ettofiso 

Capretto d* Aamara 
Rat Mosquet naturale 


Foca 

Vi scaccia 
Agnellino 
Getto 

Cappelli risone 

Palli visone maschi giganti 

Giacconi uomo 


Valore Realizzo 

•80 «00 275«00 

880«00 595«00 

380.000 225«00 

450.000 170«00 

880300 480«00 

280300 185300 

•80300 420300 

360300 165300 

80.000 28300 

180.000 8$ 000 

32300 15 000 

50.000 25.000 

88300 55300 

145.800 «5300 


«at vtsonato 1390300 580300 Coperte Lapin matrimoniale 145.000 «5300 

Pellicce per bambini a sole L 39.000 

TUTTE tE PELLICCE SONO 01 NUOVA CREAZIONE MODULI 1976-1977 
con certificato di garanzia 

FIRENZE (Paleo» C e r a to! ) Lungarno Ceraini, 42 R 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 

ASS0TUSCA 

via Pier Luigi da Palestrina 5c R - Tel. 493 830 - Firenze 

7 novembre a Mosca 

in occasione del 59. anniversario 
della Rivoluzione d’Ottobre 

GITA SOGGIORNO DI 5 GIORNI — 4 8 NOVEMBRE 1978 
Volo speciale AERFLOT PISA - MOSCA - PISA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 230.000 
Informazioni, programma e iscrizioni presso l'Assotuscn 
La gita è i nervata ai soci e familiari 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

Scuola 

BABY' S CLUB 

« A MONTALTO » 

Elementare parificata - Media - Materna - Nursery 
VIA DEL SALVIATINO 6 - Tel. 602751 - FIRENZE 

SCUOLA 

PARCO 

ATTREZZATURE SPORTIVE 
ATTIVITÀ' ARTISTICHE 
LINGUE 

NEL CUORE DI FIRENZE 

totalmeme a disposizione dei nostri tigli 
Sono aperte anche le iscrizioni ai corsi di: 


Pallacanestro 

Pallavolo 

Atletica 


Tennis Danza classica 

Aikido Ginn, artistica 

Lingue 


PELLICCERIE 


Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 


<( * t : 


J> » w » 


DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI (sabato aperto) 
ARTICOLI IN PELLICCERIA Fino alle 12,30 


E 



ì 


IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAL TECNICO 



e televisori 

WEGA - GENERAL ELECTRIC - AUTOVOX 

CONCESSIONARI PER «A TOSCANA 

AREZZO — Via da Caravaggio, 10-20 
EMPOLI — Via G. Masini, 32 
FIRENZE — Via G Milanesi. 28-30 
LIVORNO — Via della Madonna, 48 
PISA — Vie r. Tribolati, 4 


Futuri Sposi! 

Ultime Novità - Incredibili Offerte 
Lussuosi Arredamenti a scelta 

1 Camera matrimoniale 
1 Salotto con divano e 2 poltrone 
1 Cucina americana tavolo 4 sedie 

con sole Lire 999.000 (compresa IVA) 

anche in 36 rate senza Anticipi nè Cambiali 

Meravigliose scelte di: 

Soggiorni - Tinelli - Armadi 
Camerine - Divani/ poltrone e 
mobili letto - Mobili da Ufficio ecc. 
Tappeti - Lampadari 
e tutti gli ELETTRODOMESTICI 
TELEVISORI a colori - Alta fedeltà 

RADIOREGISTRATORI - CALCOLATRICI 
ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE ecc. 
'anche in 36 rate senza Anticipi nè Cambiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTÌBILI 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 
5 % sui prezzi dei concorrenti 

Grandi Magazzini 

Nannucci Radio 

SEDE CENTRALE I SUPERMARKET REMAN 


SEDE CENTRALE 

Via Rondmelli 2 
Piazza Antmori 10 


Tel. 261.645 


Viale Raffaello Sanzio 6 
Piazza Pier Vettori 8 
(Autoparcheggio int.) 

FIRENZE Tel, 223.621 






































'V /'* * • 
■ . * 1 »'* *. 




► mm 


f i > é s . *' ■'* ,/:*£» uL < r T JV f \ ^ * t \/ „ <* «"d J 1 

»<J >4 i 4 ^.' i,’v i**» r ^ $•»vk • V' / *-^ì ; fv N '< V -. 7 *■* ’* 


» i jl'^i 

. <■• ’ f ■: 



: M ÉWg^L^^T» ' 


.12 / 


r Unità. / domenica 5 settembre 1976 


Inutili 

„ * » 

polemiche de 
sui fondi 
per il 
Libano 


LIVORNO, 4 
Prosegue in tutto il Li¬ 
vornese con rinnovato slan¬ 
cio l’opera di raccolta di fon¬ 
di e materiali a sostegno del 
popolo palestinese (il comi¬ 
tato di solidarietà di Shan- 

f ay-Torretta, composto da 
CI-PSI-FGCI-AR.CI-UISP e 
parrochia del quartiere ha 
raccolto 639.500 lire, i lavora¬ 
tori della centrale del latte 
42.000 lire, la CNA 100.000, che 
vanno ad aggiungersi agli ol¬ 
tre. 3.5 milioni raccolti). In¬ 
tanto una inopinata presa 
di posizione del rappresen¬ 
tante DC in seno al Comita¬ 
to unitario provinciale, for¬ 
mulata in una lettera aperta 
al presidente della Ammini¬ 
strazione provinciale prof. 
Barbiero, rischia di creare 
confusione e fraintendimenti 
„ tali da rallentare, aprendo 
' polemiche inutili, lo sforzo 
unitario 

In bri^e la DC provincia¬ 
le sostiene che il Comitato 
sarebbe sorto, genericamen¬ 
te, per « far pervenire gli 
aiuti alle vittime di quella 
terribile guerra tramite gli 
organismi internazionali di 
soccorso come la CR. inter¬ 
nazionale », mentre, invece, 
«si è a quanto pare, autono¬ 
mamente deciso di far reca¬ 
pitare il materiale e i con¬ 
tributi presso un ufficio del¬ 
l'organizzazione per la libe¬ 
razione , della Palestina 
(OLP) che rappresenta una 
delle parti in conflitto». 

« Si può giustificamente te¬ 
mere » concludeva la lette¬ 
ra » che questi, non sotto¬ 
posti al controllo di organi¬ 
smi internazionali al di so¬ 
pra delle parti, possano ser¬ 
vire a fini diversi ». Nella ri¬ 
sposta il presidente del Co¬ 
mitato unitario, prof. Barbie¬ 
ro, dopo aver precisato che i 
compiti dichiarati del Comi¬ 
tato era di « promuovere e 
organizzare sia le iniziative 
di concreta solidarietà al 
popolo palestinese vittima di 
un eccidio spaventoso, sia a 
livello politico tutte quelle 
Iniziative tese a favorire la 
risoluzione del conflitto nel 
Libano il ritorno alla pa¬ 
ce », rileva che «nel corso 
della riunione scaturì la ne¬ 
cessità di far pervenire gli 
aiuti con tempestività e di ri¬ 
cercare il «canale» che per¬ 
mettesse il recapito diretto 
del materiale raccolto. 

« Il Comitato unitario » 
precisa ancora il prof. Bar¬ 
biero « si è attenuto scrupo¬ 
losamente a tale indicazione 
essendosi -peraltro- constata¬ 
ta la reale impossibilità di 
adire concretamente ad altri 
canali di intervento, compre¬ 
sa naturalmente la CR in¬ 
temazionale ». 


If torneo dovrebbe prendere il via oggi alle 16 

La pioggia e il vento mettono 
in forse il «palio marinaro» 

Sarà l’ultima edizione a partecipazione ridotta - In tutti i quartieri saranno 
costituite sezioni nautiche - Disponibilità del CONI per allestire dei córsi 
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Una immagine del palio '75. Quest'anno, chiusa la infelice esperienza dello «scolmatore». 


torna 


correre 


mare 


LIVORNO, 4. 

Un settembre carico di piog¬ 
gia ed un violento vento di 
libeccio da giorni soffia 
su tutto il litorale livornese 
dopo aver rallentato, senza 
impedire, gli intensi allena¬ 
menti degli equipaggi per lo 
svolgimento del palio marina¬ 
ro. che quest’anno, come d’ob- 
bligo, torna a svolgersi in 
mare. Duemila metri di cor¬ 
sa. lungo il tratto di costa 
che va dallo scoglio della Re¬ 
gina all’Accademia navale 
con arrivo sulla punta della 
terrazza Mascagni, percorri¬ 
bili solo in condizioni 3 U ibliC 
re calmo, richiameranno con 
le agguerrite tifoserie dei 
quartieri molte migliaia di cit¬ 
tadini, moltissimi dei quali 
metteranno in mare la barca, 
per vedere meglio il campo 


di gara. Al via alle 16 saran¬ 
no dunque 5 quartieri sulle 
gozzette a 4 e 7 deglt 8 iscrit¬ 
ti (dopo il ritiro del Sorgenti 
- Corea - Cigna) sui gozzi a 
dieci. Sarà l’ultimo palio a 
partecipazione ridotta: la 
prossima edizione vedrà al 
vio equipaggi di tutti e 16 i 
quartieri della città. 

Quest’anno il palio toma 
a svolgersi in una situazione 
radicalmente modificata da 
un nuovo statuto, uno statu¬ 
to che oltre a consacrare que¬ 
sta magnifica gara come « la 
festa che la città di Livorno 
:de(ir^:411e.3U$' 3rSdizionf:dr: 
città marinara e portuale», 
« rievocazione storica del du¬ 
ro e arrischiato lavoro dei 
"risicatori” ». esprime una vo¬ 
lontà politica e democratica 
precisa in direzione dello svi- 


I CINEMA IN TOSCANA 


ODEON: Il grande racket 
MODERNO: Le calde labbra 
IMPERO: Hinderburg 
METROPOLITAN: America violenta 
SMERALDO: Don Milani 


.«S&i 


ARISTON: Novecentp, (VM 14) 
ASTRA: Donhè'c&a >1 fa per te 
(VM 18) " J ~' • ■ 

MIGNON: Yellow 33 . ‘ ' 

ITALIA: Il pistolero 
NUOVO: La casa dalle finestre che 
ridono (VM 18) 

ODEON: La professoressa di scien¬ 
ze naturali 

DON BOSCO: (CEP): L’incorreg¬ 
gibile 

ARI5TON SAN GIULIANO TERME: 

Chinatown 

PERSIO PLACCO (Volterra): La 

polizia interviene 


EMPOLI 


PERLA: Velluto nero , 

EXCELSIOR: Napoli violenta 
CRISTALLO: La dottoressa del di¬ 
stretto militare 

LIVORNO 

AURORA: Operazione Ozerov 
GIARDINO SAN MARCO: Majerling 
LE SORGENTI: Gli uomini laico 
JOLLY: Bambi 

GOLDONI: Una spia nel mio letto 
4 MORI: La linea del fiume 
ARLECCHINO: Il seme del tama¬ 
rindo - Gran varietà 
MODERNO: Napoli violenta 
LAZZERI: Qualcuno volò sul nido 
del cuculo 

ODEON: L'invasione dei ragni gi¬ 
ganti 

AREZZO : 

CORSO: Anno 2000 la corsa del¬ 
la morte 


POLITEAMA: Quelli della calibro 
38 

SUPERC1NEMA: Classe mista 
(VM 14) 

TRIONFO: Serpente a sonagli 

DANTE (San Sepolcro): Il letto 
in piazza (VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Culastri- 
sce nobile veneziano 
S. AGOSTINO: 5 matti in mezzo 
ai guai 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 danze 
con « I Vulcani a 

CORTONA 

SIGNORELLI: L'importante è t- 
mare 

BERRETTINI: L'incredibile viaggio 
CRISTALLO: Yuppi du 
VERDI: Cadaveri eccellenti 
SALETTA GRAMSCI: Un uomo da 
marciapiede 


Riaperto a Livorno 

l'asilo-nido «BABY STOP 

Intensi programmi per il prossimo anno scolastico — I rap¬ 
porti didattici con il mondo esterno — Una scuola materna 
che risolve i problemi della vita moderna della famiglia 


Con il moderno tipo di vita 
lo donna è spinta sempre di 
più a lavorare fuori casa e 
ciò obbliga le madri a sepa¬ 
rarsi dai propri figli. La mi- 

S liore sistemazione per il 
ambino o per i bambini è 
quella di far loro frequentare 
•sili nido o scuole materne. 
Solo così la madre potrà de¬ 
dicarsi al proprio lavoro con 
tranquillità. Necessario quin¬ 
di per i genitori scegliere un 
ambiente adatto che possa 
garantire ai propri figli un 
reale equilibrio psicofisico 
senza fargli mìnimamente 
sentire una carenza di affet¬ 
to. Il Baby Stop di Livorno - 
Via Poggiali - è studiato ed 
organizzato per una sorve¬ 
glianza dei bambini con per¬ 
sonale esperto che oltre alla 
Integrità fisica, guarda allo 
sviluppo psichico ed alla for¬ 
mazione del carattere. Infat¬ 
ti la personalità verrà stimo¬ 
lata ad arricchirsi ed a matu¬ 
rarsi e Dei recepire i primi 
rudimenti delle conoscenze, 
aiutata a superare i primi 


inevitabili contrasti insiti nel 
processo di socializzazione. Il 
personale del Baby Stop pre¬ 
sta la sua opera organizzando 
diverse attività: giardinaggio, 
collage, pittura, costruzione, 
aiutando così il bambino a 
perfezionare il suo linguag¬ 
gio. acquisire i riflessi neces¬ 
sari alla vita sociale, a favo¬ 
rire il processo di sviluppo 
autonomo. Il nostro asilo ni¬ 
do e scuola materna ha una 
notevole elasticità di orario 
che si adatta a qualsiasi esi¬ 
genza delle famiglie e dei pic¬ 
coli. funziona infatti ininter¬ 
rottamente dalle 8 alle 20 ed 
il costo che le famiglie do¬ 
vranno sostenere è senz'altro 
contenuto. Il Baby Stop ha 
superato l’idea delle rigide 
strutture della classe e la¬ 
vora in collettivo da oltre 
cinque anni ma il punto es¬ 
senziale del nostro program¬ 
ma per l’attività didattica è 
che i ragazzi abbiano rappor¬ 
ti con l’esterno della scuola, 
che escano insomma dalle 


famose aule. L’attività proce¬ 
derà per gruppi di lavoro e 
di interesse che possono for¬ 
marsi o sciogliersi con !a 
massima elasticità: si preve¬ 
dono visite all’acquario, ai 
mercato, al maneggio, a fat¬ 
torie e tante, tante giornale 
all’aria aperta in giardino, in 
campagna o al mare. Il no¬ 
stro programma prevede an¬ 
che che i bambini facciano 
ginnastica ed anche questa 
in modo nuovo cioè attività 
ginnica intesa come libera 
scoperta del proprio corpo e 
genuino confronto che si rea¬ 
lizza nello stare insieme e 
nel giocare con gli altri. Per 
le attività sportive e didatti¬ 
che 1 bambini saranno divisi 
per età e naturalmente per 
ogni gruppo saranno scelti 
esercìzi diversi. Si tratta in¬ 
somma di un programma in¬ 
teressante per far trascorre¬ 
re delle giornate diverse e so¬ 
prattutto costruttive ai vo¬ 
stri figli. 


luppo delle attività nautiche. 
Uno statuto frutto di un lun¬ 
go dibattito, approvato alla 
unanimità dai consigli di 
quartiere e che rappresenta 
nei fatti un positivo supera¬ 
mento di una situazione or¬ 
mai decisamente insostenibile 
die avrebbe provocato, pro¬ 
lungandosi, uno scadimento 
complessivo del significato di 
questa manifestazione. Per 
troppo tempo il palio è sta¬ 
to inteso esclusivamente co¬ 
me manifestazione episodica 
di una passione, quella per il 
remo, per la voga..' diffusa 
.'fin ìVxpJnesi ma Màufficien'- 
temente coltivata' a livèllo al 
massa, con Tindispensabile 
continuità e serietà tecnica. 
Il palio finiva così per riassu¬ 
mersi in imo solo dei suoi 
molti valori, quello tradizio¬ 
nalistico dell’antagonismo di 
quartiere. 

Oggi invece proprio parten¬ 
do da una riflessione comples¬ 
siva sulla manifestazione e 
tenendo presente l’esperienza 
di alcuni rioni, si è assunto 
l’impegno di costituire in tut¬ 
ti i quartieri sezioni nautiche, 
facenti parte dei centri co¬ 
munali per le attività moto¬ 
rie e lo sport che sono in 
corso di costituzione. Le se¬ 
zioni nautiche avranno il 
compito di programmare e 
sostenere, cosi si legge nella 
parte programmatica dello 
statuto, in collaborazione con 
gli enti di» promozione spor¬ 
tiva, lo sviluppo delle attivi¬ 
tà remiere e di svolgere una 
vera e propria opera di edu¬ 
cazione verso le giovani- ge¬ 
nerazioni del quartiere. Il co¬ 
mune reperirà rapidamente 
apposite cantine, situate lun¬ 
go il fosso della città, luogo 
ideale per le sezioni nautiche 
e per svolgere la propria at¬ 
tività. 

Per rendere possibile l’alle¬ 
stimento e la realizzazione 
dei programmi legati alle le¬ 
ve giovanili, agli allenamenti, 
alle gare ecc., oltre al ricco 




IL /MESTIERE D VIAGGIARE 

MEETINGS E VIAGGI-DI STUDIO 


Mostra 
dì pittura 
ad Agliana 

- AGLIANA. 4 

Si è inaugurata ieri ad A- 
gliana la 5 1 edizione del pre¬ 
mio regionale di pittura che 
quest'anno si intitola « Resi¬ 
stenza e Costituzione repub¬ 
blicana » ed è dedicata al 30* 
anniversario della proclama¬ 
zione della Repubblica. 

Nei giorni scorsi si è riunita 
la Commissione * giudicatrice 
del.concorso che era composta 
oltre che dal sindaco del Co¬ 
mune di Agliana Renato Risa¬ 
liti, dallo scultore Jorio Viva- 
relli. dai pittori Aristodemo 
Capocchi e Franco Bovani e 
dai rappresentanti degli orga¬ 
ni, scolastici collegiali di 
Agliana. 

Le opere presentate sono 
state circa 50 da artisti dei 
p:ù svariati centri della To¬ 
scana e la selezione della giu¬ 
ria è stata particolarmente 
qualificata. 

Il primo premio di 250.000 li¬ 
re è andato al pittore agiiang- 
se Magnino Magni con un’o¬ 
pera omonima al titolo della 
mostra e cioè «Resistenza e 
Costituzione repubblicana ». i’. 
secondo premio di 15Q.000 lire 
è stato attribuito invece a Go¬ 
ti Raffaello di Prato che ha 
presentato un quadro intito¬ 
lato « Continueremo a costrui¬ 
re una nuova società »; infine 
il terzo premio di 100.000 lire 
è andato al pittore di Vaiano 
Piero Arrighinì per l’opera 
«La tua libertà*. Durante la 
cerimonia di premiazione ver¬ 
ranno consegnati anche altri 
riconoscimenti offerti da vari 
enti della provincia di Pistoia 
a pittori segnalati dalia giuria 
e fra l quali figurano anche i 
pistoiesi Artese Benesperi e 
f- Graziella Grassi. La mostra 
rimarrà aperta al pubblico, 
nella saia delle attività collet¬ 
tive della scuola elementare di 
via Livorno in S. Pietro Aglia¬ 
na, fino a domenica 12 set¬ 
tembre. > 


patrimonio costituito dai goz¬ 
zi e dalle gozzette, compresi 
i vecchi armi, saranno dispo¬ 
nibili 8 skiff messi a disposi¬ 
zione dal CONI e dall’Ammi¬ 
nistrazione comunale. Ciò 
consentirà di disporre di un 
patrimonio ingente, da uti¬ 
lizzare secondo la program¬ 
mazione delle attività di ogni 
sezione nautica. Il CONI si è 
anche dichiarato disponibile 
per allestire corsi di prepa¬ 
razione tecnica ed istruttoria 
di canottaggio, dando con¬ 
creti strumenti alle sezioni 
^nautiche e ai quartieri per 
'operare con serietà e conti¬ 
nuità. . _ 

m. t. 


EFFE 5 s.r.i. 

CENTRO FOTOCINE TOSCANO 

Corso Italia, 37/39 - Tel. 22.725 

AREZZO 


PREZZI FAVOLOSI!!! 

SCONTI SPECIALI 

SU INGRANDITORI 


VISITATECI 
tutto per la fotografia 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 


Vi olir* un giandteio assortimento a prezzi 
pone alcuni alta Vostra attenziona: 

Gres rosso 7V4xl5 . 

Klinker rosso 131 x 262 .... 

Riv. 15 x 15 tinte unite e decorati , . 
Pav», 20 x 20 tinte unite e decorati . 

Pav. 20 x 20 tinte unite Serie Corindone , 
R.v. 20 x 20 decorati . . * . 

Pav. 154x 306 seria Corindone . . 

Pav. formato cassettone serie Corindone . 
Pav. 25 x 25 tinte unita serie Corindone . 
Pav. 40 x 40 tinte unite e decorati . 

Vasche Zoppa» 170x70 bianche 22/10. 
Vasche Zoppa» 170x70 colorate 22/10 . 
Batterìa lavabo e bidet, gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 in tire Clay di 120 con 

fottolavelio bianco. 

Lavello acciaio INOX 18/8 garanzie en- 
• ni 10 con sottolavello bianco . 
Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano' con garanzia 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi ... 
Serie Sanitari 5 pz. colorali 

Moquette» agugliata. 

Moquette* boudé in nylon . . , 


eccezionali e ne sotto- 


1.750 mq. 

2.650 mq. 

2.500 mq. 
3-800 mq. 
4.350 
3.150 
4.850 mq. 

5.500 mq. 

5.650 mq. 
17.000 mq. 
31.500 cad. 
42.000 cad. 
48.000 

62.950 


mq. 

mq. 


I.a se. 
I.a se. 
I.a se. 
I.a se. 
I.a se. 
I.a se. ' 
I.a se. 
I.a se. 
I.a se. 
I.a se. 
I.a se. 
I.a Se. 
I.a tc. 

I.a se. 


66.350 I.a se. 
32.000 cad. I.a se. 
60.000 cad. I.a se. 
42.000 I.a se. 
59.200 I.a se. 
2.100 mq. 1.8 se. 
4.000 mq. I.a se. 


ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE! 
Ogni acquisto sarà un vero allarell — Nel Vostro Interesse’ 


VISITATECI 11 


VISITATECI 11 


Elettroforniture Pisane 

VIA PROVINCIALE CALCESANA. 54 60 . 

50010 GHEZZANO (PISA) - TEL. 050 879104 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Ampio parcheggio, nella più bella mostra 
di esposizione esistente in Pisa e provin¬ 
cia, fabbricato a 2 piani, piano terra e 
primo piano, con una superficie di 4.800 
metri cubi. 

VENDE A PREZZI DI 
ASSOLUTA CONCORRENZA 

Prima di fare degli acquisti interpellateci 
nel V/s interesse. I prezzi aumentano 
ma da noi troverete sempre la qualità 
a prezzi minimi. 

Vasto assortimento delle migliori marche 
nazionali ed estere. 

Stereo, autoradio, Tv, Tv a colori, piccoli 
3lettrodomestici, grandi elettrodomestici, 
radio, radio registratori, calcolatrici elet¬ 
troniche, mobili, lampadari in ogni stile, 
’ampioni stradali e da giardino, fornellini 
ammazza zanzare Vape L. 3.000. 

Bidone Alfatec aspiratutto L. 52.000. 

Il ns. personale altamente qualificato è 
pronto per consigliarvi nei Vs. acquisti. 


aituu un irai 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 

..:. hT 



premio 

1 • 1975 

MODELLI da L. 75.000 a L- 120.0QP ESCLUSIVITÀ’ 
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU¬ 
SIVA BIANCHI • COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 

Ditta specializzata in ABITI DA SPOSA, 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 
VIALE MARCONI, 92 - TORRE DEL LAGO 

Aparto anche il sabato ‘ 





di BARSOTTI VALENTINO - Via Emilia - COLLESALVETTI 

Dal 6 settembre al 23 ottobre grande paniere contro il carovita 


Pasta RACCONTO * 
Torre Annunziata - Napoli 


Olio sansa oliva It. 5 

La vera pasta di Napoli di Torre Annunziata 

Farina 00 da Kg. 1 
Zucchero da Kg. 1 
Caffè da Kg. 1 
Biscotti frollini Kg. 1,2 

Formaggio pecorino al Kg. 

Latte parzialmente scremato al lt. 

Pelati da Kg. 1 

Birra 3/4 vuoto a perdere 

Vino gr. 12° vuoto a perdere da lt. 1,5 

Vino Chianti in damigiane da lt.5, 12,5 v.a.r. 
(Abbiamo accettato questa distribuzione di Chianti 
senza nessun compenso per dar più possibilità al 
consumatore di ritrovare il vero gusto del vino 
genuino) 

Sapone fustino Kg. 5 circa per lavatrice 
Sapone liquido per stoviglie lt. 1 (5 flaconi) 
Deodorante Dolce casa gigante 
Vermuth bianco e rosso 2 lt. 

Quaderni 


L. 6.000 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


350 


210 

500 

3.900 

750 

2.400 

220 

220 

250 

500 

1.850 


» 


» 


Penne 
1 Napoleon 


1 Amaretto 


Sambuca 


2.500 

1.000 

750 

970 

78 

38 

3.900 


ALTRI 2000 ARTICOLI A PREZZI DI CONVENIENZA 

> » * 

. Inoltre troverete la ottima acqua oligominerale PEJO 
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REDAZIONE: VI» Cervantes SS, taf. «H.9S1 • Stt.923 • Dlffusten» tei 3? 
I CRONISTI RICEVONO dall* 10 «Ita 13 • dalle 10 alla 21 


l’Unità / domenica 5 settembre 1976 


IL FESTIVAL NAZIONALE DELL’UNITA’ 



m IL FESTIVAL N^ 


TUTTI I QUARTIERI, 


NAPOLI - Mostra d'oltremare / 4-19 settembre 


— 

I 



TUTTA LA REGIONE 


Una straordinaria giornata di apertura - Per ore ed ore (nonostante il tempo incerto e scrosci di pioggia) a decine di migliaia giovani, donne, intere famiglie sono entrate nel villaggio 
Grande afflusso agli stand e nei padiglioni dove tutto ha funzionato perfettamente - Folla anche allo stand dell'Unità dove la linotype e la minirotativa fanno da « vedette » 


81 è trepldado per un in* 
tero pomeriggio, tra incredi¬ 
bili scrosci di pioggia che 
hanno flagellato a piu riprese 
Napoli e la Mostra d’Oltrema- 
re. ma alle cinque — due ore 
prima dell'inizio cioè — ai 
cancelli del primo fest'val na¬ 
zionale che si svolge in una 
città del Mezzogiorno, preme¬ 
vano già migliaia e migliala 
di visitatori. C’erano intere 
famiglie, ragazzi e ragazze, la¬ 
voratori delle fabbriche, i visi 
insemina della « nuova Napo¬ 
li » che abbiamo imparato a 
conoscere nelle prove degli 
ultimi anni, ma che non fi¬ 
nisce mai di sorprendere nep¬ 
pure chi ha sempre creduto 
nell’enorme potenziale demo¬ 
cratico di Napoli e del Mez¬ 
zogiorno. 

Lo stand dell’Unità — po- 
•to subito dopo l'ingres¬ 
so principale e primo stand 
del Festival, gestito accurata¬ 
mente dai compagni della se¬ 
zione « gemellata » di S. Giu¬ 
seppe Poito — si è ben pre¬ 
sto affollato, specie attorno 
alla linotype, alla rotativetta. 
alle telescriventi il cui fun¬ 
zionamento e curato dai com¬ 
pagni della GATE di Roma. 
Tra i primi a sostare al pa¬ 
diglione dell’Unità il compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte, 
della segreteria nazionale del 
Partito, ed una delegazione 
Ufficiale di compagni sovieti¬ 
ci che si sono fatti spiegare 
come funziona l'Unità 

A migliaia e mighaiu — so¬ 
no le diciotto e trenta — 
continuano intanto ad entra¬ 
re dall’fngresso principale d* 
piazzale Tecchlo, altre mi¬ 
gliaia — ci dicono — entra¬ 
no anche dall’altro Ingresso 
Puntuale è « scattato » ormai 
anche il programma del Tele- 
festival, tornano — per 1 visi¬ 
tatori del villaggio — le im¬ 
magini del festival dell’anno 
scorso, a Firenze. Gli Inti II- 
Umani — che questa sera sa¬ 
ranno alla Mostra a conclu¬ 
dere degnamente la giornata 
dedicata al Cile ed all’Ameri¬ 
ca Latina — appaiono intan¬ 
to sugli schermi dei 60 tele¬ 
visori disseminati in tutta la 
città del Festival. Ormai il 
pericolo di pioggia sembra 
definitivamente scongiurato, 
ma 1 tanti che arrivano — 
giovani e anziani — danno la 
impressione di aver già deci¬ 
so da tempo, comunque, di 
non mancare all'appuntamen¬ 
to della prima sera. Gli stand 

— attorno ai quali si è lavora¬ 
to freneticamente fino alla fi¬ 
ne, anche per porre rimedio 
ni guasti provocati dalla piog¬ 
gia — sono ormai pienamen¬ 
te in funzione. 

Ciascuno dei compagni co¬ 
mincia a familiarizzarsi con 
il lavoro che dovrà fare nel¬ 
le prossime due settimane. 
Tutto funziona perfettamente, 
come se si fosse a lungo piu 
e piu volte provata questa in¬ 
credibile serata di apertura. 
Mancano ancora venti minu¬ 
ti alle 19. quando Maurizio 
Valenzi, Alinovi e Renzo Tri¬ 
velli saliranno sul palco cen¬ 
trale per aprire ufficialmen¬ 
te il primo Festival nazionale 
del Mezzogiorno. Nel festual 
ora sono a decine di migliaia 
La Mostra già vive In tutti i 
tuoi mille angoli, tutti da sco 
prire. Una vera fiumana di 
compagni, di simpatizzanti, di 
napoletani e di lavoratori ve¬ 
nuti per l’occasione da tutta 
la regione continua ad entra¬ 
re. Le previsioni erano otti¬ 
mistiche. ma a questo punto 
siamo già oltre ogni previsio¬ 
ne. Non c’è uno spazio libe¬ 
ro sotto il palco quando pren¬ 
de per primo la paro a il 
compagno Maurizio Valenzi. 

Ancora una volta la grande 
realtà di Napoli ha superato 

— come è spesso capitato ne¬ 
gli ultimi tempi — ogni im 
maginazione. 


LA RAPINA 

(La scena: la facciata 
di una banca. E” notte. 
Splende la luna. Si spalan¬ 
ca una finestra della ban¬ 
ca. Sei vano della fine¬ 
stra, appaiono alcuni lor- 
signori. Ognuno ha una 
mascherina sul viso, un 
mazzo di chiavi alla cin¬ 
tola. un sacco sulle spalle. 
I lorsignori buttano g:ù 
una lunga fune e vi si 
calano precipitosamente. 
Giù. li attende un gruppo 
di poliziotti). 

POLIZIOTTI — Scenda¬ 
no signori, scendano tran¬ 
quillamente, non abbiamo 
fretta. 

LORSIGNORI — Graz.e, 
molto gentili. (Non appe¬ 
na giù, vengono ammanet¬ 
tati c ammassati nel cel¬ 
lulare della polizia. Il cel¬ 
lulare parte). j 

I PASSANTE - Come si 
spiega? 

II PASSANTE - Sa. ol¬ 
tre che ladri, sono anche 
cretini. 


Il RITARDO 

X. . • 

(L'interno di una stazio¬ 
ne ferroviaria. Folla di po- 
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L'immensa folla sotto il palco centrale durante la manifestazione d'apertura de) Festival. A destra: il sindaco Maurizio Valenzi mentre pronuncia il suo discorso 

, Un'interessante retrospettiva al Festival 1 Stasera per evitare ingorghi a Fuorigrotta 



Il cinema popolare 
napoletano dal 
muto al dopoguerra* 

Sarà possìbile vedere alcune delle migliori espres¬ 
sioni della cinematografia napoletana - Le proiezio¬ 
ni dei film muti sonorizzate in sala con voce solista 

Gli spazi cinema all'interno 1 cola orchestra guidata dal 


Festival e partita: 

invito a usare 
bus, tram e treni 

Mobilitata la polizia urbana con tutti i carri-gru - Sa¬ 
rà vietata la sosta a piazzale Tecchio e viale Augusto 
Numerose linee TPN e ATAN normali e speciali 


Uno scorcio dei viali della Mostra d'Oltremare gremiti di gente 


-teatrino di— 

fortebraccio 


Sceneggiato a cura di Luigi Companero 


(Questo «Teatrino di Fortebraccioi nasce in occa¬ 
sione del Festival dell'Unità: «teatrino», m quanto vuol 
oliere una sorta di rapida traduzione scenica di alcuni 
brani o battute del famoso corsivista del nostro giornale, 
sui model'o di quello che. in anni lontani, venne chia¬ 
mato « teatro sintetico ». o « teatro lampo », o « teatro 
della sorpresa »). 


del Festival nazionale de’ 
l’Unità hanno in programma 
una fitta serie di proiezioni, 
da una rassegna sul cinema 
sovietico degli anni ’70 ad un 
gruppo di anteprime tra cui. 
attesissime 1 ’Eleitra amore 
mio di Jancso e « Maggio 68 ». 

Il 12 settembre, in collabo- 
razione con l’Istituto Storico 
della Resistenza, ci sarà un 
incontro con 11 regista Nanni 
Loy dopo la proiezione di « Le 
quattro giornate di Napoli », 
mentre tra le produzioni del¬ 
la Lega Nazionale delle Coo¬ 
perative verranno mostrate 
due opere già famose: « Quan¬ 
to è bello lo murire accisi » e 
a L'Agnese va a morire ». 

NeH’ambito di queste proie¬ 
zioni si inserisce la rassegna 
sul Cinema Popolare Napole¬ 
tano curata dalla Cineteca Al¬ 
tro che prevede un riesame 
di questo cinema regionale a 
partire dagli anni *20, epoca 
delle «sceneggiate» e delle 
prime dive, ma anche del¬ 
l’inizio del cinema come in¬ 
dustria. fino agli anni ’50 

Le proiezioni si apriranno 
oggi alle ore 21 con due film 
del periodo muto: ’O schiaffo 
c « Fantasia e' surdato ». Per 
l’occasione sono state rico¬ 
struite le condizioni di pre¬ 
sentazione dell'epoca. Sotto 
lo schermo, infatti, una pio¬ 


va. Infatti, come è noto, il 
mio non è altro che un 
appartamento di coopera¬ 
tiva. E’ scritto in tutte le 
mie biografie. E’ una sto¬ 
ria. che ormai fa parte 
della storia patria. (Il 
tempo passa, e l'onorevo¬ 
le Colombo continua a vi¬ 
vere felicemente nel suo 
appartamento di coopera¬ 
tiva. fra l’ammirazione ge¬ 
nerale. fino a superare i 
cent'anni). 

VENDITORE (e marcia 
funebre) — Ieri, dopo un' 
intera vita trascorsa in 
un appartamento di coo¬ 
perativa. l’onorevole Emi¬ 
lio Colombo rendeva la bel¬ 
l’anima al condominio. 
Conguinti dell’estinto (m 
mesto corteo) i parenti, de¬ 
solati, affittano. 


maestro Perfetti in sincronia 
con le immagini eseguirà i 
motivi che hanno ispirato i 
film e che saranno cantati 
da Franco Ricci. 

Visite guidate 
nel centro antico 

Il circolo « Incentrarci » 
(Arci, via Paladino 3) in oc¬ 
casione del Festival dell’Uni¬ 
tà organizza visite guidate 
nel centro antico della città: 
la prima avrà luogo merco¬ 
ledì 8. con appuntamento al¬ 
le ore 10 presso la sede del 
circolo. Alla visita possono 
partecipare fino a 30 per¬ 
sone. Inoltre il circolo orga¬ 
nizza tutti 1 giorni dalle 
12.30 alle 14.30 a Mangiate alla 
napoletana » per lire 2.300 a 
pasto mediante buoni da riti¬ 
rare la sera prima al botte¬ 
ghino Arci presso il Festival. 

Per ulteriori informazioni 
telefonate al 32J31.96. 


I Mrvizi fotografici dal 
festival sono rsalizzatl da ^ 
Rodrigo Pala, Mario Ric¬ 
cio a Giorgio SartarelH. 


litici, giornalisti, fotografi, 
operatori della televisione. 
Il tempo passa. Attesa 
snervante). 

TUTTI — Siamo sfiniti, 
snervati, a pezzi, distrut 
ti. , > 

UN OTTIMISTA - Co 
raggio, ristinto mi dice 
che sta per arrivare. 

ALTOPARLANTE - At¬ 
tenzione, attenzione. Amin- 
tore Fanfani. proveniente 


da Arezzo, viaggia con cin¬ 
quantanni di ritardo. 

TUTTI — (Crollano sui 
binari). 

L’APPARTAMENTO 

(La scena rappresenta il 
vuoto). 

ON. COLOMBO - Vivo, 
come tutti sanno, in un 
appartamento di cooperati- 


L’ABBUFFATA 


(La scena: l’interno di 
un tempia). 

SACRESTANO - Ono¬ 
revole Gava. la vedo ner¬ 
voso. 

ON. GAVA — Mi stavo di¬ 
cendo il rosario, ma ho 
sbagliato un’Ave Maria e 
me ne sono mangiata mez¬ 
za. 


IL GODIMENTO 

(La scena: tante case). 
ON. FANFANI — Noi ab¬ 
biamo il vanto di aver con¬ 
cesso ai lavoratori case da 
godere in locazione. (A un 
lavoratore) Lei. per esem¬ 
pio. gode questa casa in 
locazione? 

LAVORATORE - Quan¬ 
do spendo metà della pa¬ 
ga solo per pagare l’affit¬ 
to. lei sapesse quanto godo. 
Sono un mandrillo degli af¬ 
fitti. io. Mi faccio certe af¬ 
fittate... 

ON. FANFANI - (a un 
altro lavoratore) — E lei? 

LAVORATORE - Il mio 
è un affitto bloccato. Go¬ 
do anch’io, si capisce, ma 
molto meno. 

ON. FANFANI (compian¬ 
gendolo) — Lei dunque non 
conosce il vero orgasmo. 
(Se ne va di corsa, in 
preda a un orgasmo di 
commozione). 

Il COMIZIO 

(Una vasta sala, piena 
— si fa per dire — di so¬ 
cialdemocratici in piedi). 

ON. SARAGAT - Lavo¬ 
ratori di tutto il mondo, 
sedetevi. 


Dopo l'inaugurazione di ieri sera 

Così le prime 
due giornate 

Con la giornata di oggi il Festival entra nel vivo. 

A partire da questa mattina, infatti, dibattiti, in¬ 
contri. spettacoli e concerti si susseguiranno, fino al 19. 
praticamente senza, sosta, ma non certo casualmente. 
Ogni giornata, infatti, avrà un «centro» politico cultu¬ 
rale. sara caratterizzata dall’inipegno particolare su un 
tema, casi come — ne abbiamo già parlato — gli spet¬ 
tacoli e ì concetti sono organizzati seguendo alcuni 
lilom fondamentali. 

La giornata di oggi, ad esempio, sarà dedicata all’Ame¬ 
rica Latina, alla sua cultura, aha sua musica, alla sua 
spesso drammatica lotta per liberar»! da un’oppressione 
che ha ancora, molto spesso. i tetri colori del tascismo. 
Ecco quindi, in programma per questa mattina alle 
10,30 nella Sala dei cong tessi, un incontro sul tema 
«Poesia e romanzo latino americano » cui partecipano, 
insieme ad alami »Uulio.->i italiani, scrittori sudamericani 
fra t piu noti Protagonisti dell’incontro saranno, cioè, 
A. Carpentieri li Castellano. J Cortazar, I. Delogu. M. 
Di Pinto. A DoiTman, G Gclman. M. Moreira Alvez, 
A. Scarneta e M. Scor»za. Sara msor.ima possibile ascol¬ 
tare le opinioni di alcuni fra ì principali protagonisti 
di un fenomeno sociale e culturale — il « boom » del 
romanzo latino aniciic uio — che già ha richiamato la 
attenzione di molti studiosi 

Nel pomeriggio alle 19, ci saia Invece (al palco cen¬ 
trale) una man.levitazione pei la hbeiià del Cne e degli 
nitri paesi dell'America latina oppressi dalla dittatura 
lascista. Vi pai Raperanno Lelio Basso, il comoagno G. 
Cervetti e i rappiesentanti di tutte le forze democra¬ 
tiche cilene tira cm la compagna Vivian Corvalan, figlia 
del segretario generale del PCI cileno). Alle 22. Infine, 
attesissimo, lo spettacolo degli Inti Ullmani, l'ormai fa¬ 
mosissimo complesso cileno, che continua una ricca tra¬ 
dizione di impegno per la causa della liberta da parte 
degli artisti cileni, molti dei quali, come è noto, sono 
stati assassinati dai fascisti di Pmochct. 

Completano il programma di oggi: alle 21 all’Arena 
Flegrea (che sarà « inaugurata » dopo decenni di abban¬ 
dono) esibizione del coro popolare ungherese e al Teatro 
dei piccoli, alle 21.30 tino spettacolo tratto da Brecht 
dalla compagnia del Collettivo di Parma, intitolato « Ora¬ 
torio profano dei tre soldati erranti ». 

Non meno ricca e impegnata la giornata di domani, 
lunedi, dedicata in particolare ai problemi deH’infomna- 
zione e a quelli della riforma degli ordinamenti militari. 

Alle 10. nella Sala dell'informazione, si terrà un in¬ 
contro su « Bilancio e prospettive della riforma radio- 
televisiva » cui partecipano esperti ed esponenti di varie 
forze politiche (G. Bogi. A. Cotronei, G. Ferrara, P. 
Valenza e A Vecchi). Nel pomeriggio alle 18.30. si ter- 
t ranno due dibattiti- uno alla Sala deirinformazione 
su « La stampa e la riforma dell’informazione » con 
Sandro Curzi, Elio Quercioll e Giuseppe Vacca. L’altro 
nella sala dei congressi su « Le forze armate nella 
nuova Italia » con Pasquale Bandiera. Nino Pasti, Ugo 
Pecchioli, Franco Raparellì. 

In serata ci sarà il primo dei grandi appuntamenti 
jazzistici di questo festival: quello con 11 grande bat¬ 
terista Max Roach. uno dei nomi più prestigiosi della 
musica afroamericana, che sì esibirà alle 21 all’Arena 
Flegrea. Alle 22, nell’ambio di quella che è una vera e 
propria rassegna del folk Internazionale, ol palco cen¬ 
trale ci sara uno spettacolo di canti e musiche cubane. 

Anche il cabaret ~ un genere di spettacolo cui sta 
andando in questi anni un notevole successo — farà 
la sua prima comparsa al Festival con « Cabarinier 
Graffiti» presentato (alle 21,30 al Mediterraneo) dai 
Cabarmieri Infine al Teatro del Piccoli, alle 21.30. re¬ 
plica dello spettacolo brechtiano del Collettivo di Parma. 

Come e noto nell'ambito del Festival un ampio spa¬ 
zio e previsto per H cinema, in particolare con una ras¬ 
segna dedicata al cinema popolare napoletano (I film 
saranno presentati, come avveniva all’epoca del muto, 
con un'orchestrina e un cantante). Per stasera sono in 
programma « Napule ca se ne va » e « Fiocca la neve ». 
nel pomeriggio e. in serata « Voce ’e notte » (« La figlia 
del peccato»). Per domani sono i programma «Ci spo¬ 
seremo a Capri » e la famosissima « Assunta Spina » 

Domani, infine, avrà inizio, come è noto, un torneo 
internazionale di pallanuoto cui partecipano le più forti 
squadre europee del momento. Per domani sono in pro¬ 
gramma alle 18 l'inrontro Dinamo Bucarest Dinamo Kiev 
e alle 19 l'incorTro Parttzan-Ferencvaras. Riposa la 
Canottieri Napoli. 


PROVINCIA DI NAPOLI 

La Provincia di Napoli cerca locali da fidare ad uso 
scolastico nelle seguenti località: 

Comune di Napoli: zona Capodichino, San Giovanni, Pon¬ 
ticelli, Barra, Secondigliano, Miano, Piscinola, e nel 
Comuni di: Melilo, Arzano, Casavatore, Casoria, Vol- 
la, Cercola, San Sebastiano, Ercolano, Giugliano, 
Frattamaggiore, Fralfaminore, Grumo Nevano, Car¬ 
dilo, Crispano, Casandrino, Sant'Anfimo, Quagliano. 
Indirizzare offerte all'Assessorato Provinciale Pub¬ 
blica Istruzione - Piazza Matteotti 1 - Napoli. 


Questa sera, oltre al den- per piazzale Tecchlo. aggiun- trale ci sara uno spettacolo c 
so programma di manifesta- gendosi alla normale linea Anche il cabaret — un gt 

zioni e spettacoli del Festi- tranviaria « 1 ». Alla Mostra andando in questi anni un 

vai dell’Unità, c’è anche la (e allo stadio) si può infine ' a s *? a P nma comparsa al 

partita Napoli-Grazer: una andare da vari punti della Graffiti» presentato (alle 2 

concomitanza che ha indot- città con le linee (tutte rin- Cabarinieri Infine al Teatro 

to l’assessorato alla Polizia forzate) « F T». «150» e plica dello spettacolo brechtiai 

Urbana a prendere alcuni dra- « 152 » dalla Stazione centra- Come e noto nell'ambito c 

stici provvedimenti per impe- le; «187» dall’ospedale Car- ZI ° e previsto per il cinema, : 

dire la paralisi del traffico, darelh (Arenella - Vomero); segna dedicata al cinema pc 

C’è infatti il rischio che la « 102 » e « 144 » da piazza Ca- saranno presentati, come avi 

zona di Fuorigrotta sia in- stello. Infine oggi (nonché con un orchestrina e un cant. 

vasa da una marea di auto, tutti i sabati e le domeniche programma « Napule ca se nc 

se tutti — tifosi e partecipan- del Festival) funziona l’auto- 3 i P° me rigSto e. in serata « 

ti al festival — vorranno re- linea «26 crociato» che fa il de * Peccato»). Per domani se 

carsi con la propria automo- giro intorno all’area della seremo a capri» e la fame 

bile. Il compagno assessore mostra, proprio per raccoglie- . L,orT i anl . iniine, avrà .nizit 

Imbimbo nel prospettare que- re coloro che abitano nei „,^, r Ji!f zlona e dl P a, ' anuoto c 

sto rischio — che si tramute- dintorni o coloro che lascia- Ì t } aa T re cl 1 , , ro ^S > ° , de 
rebbe in un enorme disagio no l’auto in parcheggi molto gramola incon.ro , n 

per decine di migliaia di per- distanti: viale Giochi del Me- £ * 1J N l'ncoirro Partiza 

5one. sia automobilisti che diterraneo. viale Kennedy, via canottieri Napoli, 

passeggeri dei mezzi pubbli- Labriola, viale Giochi del Me- 

ci nonché abitanti della zo- diterraneo._ 

na di Fuorigrotta — ha ri voi- n 

to un appello affinché nel 

pomeriggio e nella serata do- " 

menicele 1 mezzi privati ven* raiiwinH p 'trietra 

gano lasciati a casa 

„ , ra la Mostra, di usare 1 mez- DDfU/IMriA 

I vigili urbani saranno pre- z \ pubblici e alle comitive rKUVllNtlA 

senti in numero più che dop- che arrivano in pulmann, di 

pio rispetto alla normale mo- attestarsi al viale Giochi del L , p r0u i nr ; a j: w»nni: <-»■ 

bilitazìone domenicale, e sa- Mediterraneo: per questo sa- La Provincia di Napo! ce 

ranno trasferiti a Fuorigrot- r à aperto il secondo ingresso scolastico nelle seguenti locai 

ta tutti 1 carri gru disponibi- al Festival sul lato del Pa- Comune di Naooli- mn» ranci 

li: questo per assicurare che lazzetto dello sport. Per la i* P zona Y ? 

nessuno sosti sia lungo 11 via- Mostra e per Io stadio sono l'ceiu. Barra, becondigban 

le Augusto, sia in Piazzale infine consigliabili le linee su Comuni di: Melilo, Arzano 

Tecchio. zone che devono re- rotaia: Cumana (che ha isti- la, Cercola, San Sebasti 

stare riservate ai pedoni, al- tuito anche un servizio auto- Fraftamaggiore, Fralfamir 

10 scorrimento dei mezzi pub- bus), metropolitana FS. non- dito, Crispano, Casandrim 

blici e al deflusso della par- ché TPN: quest’ultlma azien- Indirizzare offerte all'Ass 

tita e dai parcheggi drcostan- da ha istituito linee di auto- inoinrzare offerte all Asj 

ri- Chi è diretto al Festival bus in partenza da piazza Ca- blica Istruzione - Piazza R 

dovrà andare a lasciare la podlchino ogni giorno dalla 

propria automobile a! viale 17 a ii e 24 . tariffa da L. 100. 

Giochi del Mediterraneo: chi 
va alla partita dovrà lasciar- 
la preferibilmente all’uscita 

perché si prevede una rapida l S’inaugura oggi un nuovo negozio: « IL FULMINE » 

saturazione nella zona nord 

di Piazzale Tecchio. Ma i cit- A V V • V • 1 

tadini tutti sono invitati ad ■ - ■_ _ _ I — ___ M _ J 

usare i mezzi pubblici, che ZJk |%1 €W I1Q f il 

proprio nell’occasione del Fe- (TlMUI&lICUIlvIltU 
stivai sono molto più nume- _ _ _ 

rosi e frequenti e prolungano ■ ■* m m | w m 

11 SL28L ,,n ° >d oi *" alia portata di ti 

E’ inoltre estremamente ^*~~~*** r w ^ 

conveniente per chiunque è 

ha nlz £SJ in^vemhta SU E’ sorto 3 Via Casanova per iniziativa di un dinami 

serie di biglietti di abbona¬ 
mento (non nominali, acqui- . , . ... 

sibili al capolinea di Piazza Non capita certo ad ogni sibili risparmi. Le migliori 
Garibaldi, alla Mostra o nei angolo di strada di scoprire marche a prezzi veramente 

posti ACI a sole lire mille) ur » negozio dove articoli di onesti e accessibili abb amo 

valide ciascuna per nove gior- qualità e marche rinomate si notato nei reparti: maglieria, 

ni su tutte le linee ATAN possono acquistare a prezzi corsettcria, tutto per 11 neo- 

Questi in hreve i merri a generalmente piu bassi di nato, corredi per la sposa. 

disoosizione del citudinL LL ^ uelIi normalmente praticati, pelletterie 

oispostzione del cittadini. li- ^ certam€nte rarissimo. Quali i criteri che hanno 

p,»»* rJTrin TTT a P, a te n,a non impossibile E anzi suggerito questa operazione? 

Terrhin- ri» avendo avuto l’occasione di Sono moltissimi spec.e a Na- 1 

Dante . 581 achefa duna- fa re un’esperienza del gene- poli, dove 1 giovani per ra 

latta sul seguente nercorso- re riteniamo utile dame no- gioni di scarsa disponibilità 

mazzale Teeehio * ^’hiaresso tizi * al leltore - 50110 ancora e5Clusi da certl ( 

taneenz’ale - uscita tancen- Si è inaugurato a via Casa- consumi solo perché : costi 

ì ziaie Arenella - nlazza Muto nova 79 - P 000 d °P° l’tncroc.o sono abbastanza elevati. < 

n4£a M^datrl^^SSJ _ J ^ ia col Corso Garibaldi, un nuo- Le possib.lità. però, di eli- ! 

Tura r/inrriann via Cile* - vo negozio di abb.giiamento: minare alcune d: queste bar- 1 

immesso tangenziale Vomero * n Fumine » dove, a quanto nere esistono ed U negozio < 

^rnzia - via Terracina - ci ha assicurato il titolare di cui parliamo, per insaliva 

via Marroni niawAie Ter della nota ditta che ha di un imprenditore dinamico 

rhin* MarCOTU P sede in piaz2a Garibaldi 29. ed attento, si propone appun 

cmo ' saranno messi <n vendita cal- to questo scopo. 

LINEE NORMALI: sono sta- zoni jeans «Lewi’s», «Lee» L’iniziativa indubbiamente 
te potenziate: la linea tzan- e dJ altre marche famose oi* è coraggiosa ed ha richiesto 1 

viana «4» che col numero tre a confezioni di gran clas- notevoli investimenti per ai- 

«304» invece di fermarsi a se in vasto assortimento, a lestlre modernamente, attrez- 

p la zza Vittori* proseguirà prezzi che consentiranno sen- zare e fornire dell’assortimen- 


Abbigliamento di classe 
alla portata di tutti 

E’ sorto a Via Casanova per iniziativa di un dinamico imprenditore 


Non capita certo ad ogni 
angolo di strada di scoprire 
un negozio dove articoli di 
qualità e marche rinomate si 
possono acquistare a prezzi 
generalmente piu bassi di 
quelli normalmente praticati. 

E' certamente rarissimo, 
ma non impossibile. E anzi 
avendo avuto l’occasione di 
fare un’esperienza del gene¬ 
re riteniamo utile dame no¬ 
tizia al lettore. 

Si è inaugurato a via Casa¬ 
nova 79. poco dopo l'mcrocra 
col Corso Garibaldi, un nuo¬ 
vo negozio di abb.gitamento: 
« Il Fulmine » dove, a quanto 
ci ha assicurato il titolare 
della già nota ditta che ha 
sede in piazza Garibaldi 29. 
saranno messi <n vendita cal¬ 
zoni jeans « Lewi’s », « Lee » 
e di altre marche famose ol¬ 
tre a confezioni di gran clas¬ 
se in vasto assortimento, a 
prezzi che consentiranno sen¬ 


sibili risparmi. Le migliori 
marche a prezzi veramente 
onesti e accessibili abb amo 
notato nei reparti: maglieria, 
corsettcria, tutto per il neo¬ 
nato. corredi per la sposa, 
pelletterie. 

Quali i criteri che hanno 
suggerito questa operazione? 
Sono moltissimi spec.e a Na¬ 
poli. dove 1 giovani per ra 
gioni di scarsa disponibilità 
sono ancora esclusi da certi 
consumi solo perché 1 costi 
sono abbastanza elevati. 

Le possib.htà. però, di eli¬ 
minare alcune di queste bar¬ 
riere esistono ed il negozio 
di cui parliamo, per Iniz.ativa 
di un imprenditore dinamico 
ed attento, si propone a ppun 
to questo scopo. 

L’iniziativa indubbiamente 
è coraggiosa ed ha richiesto 
notevoli investimenti per al¬ 
lestire modernamente, attrez¬ 
zare e fornire dell’assortimen¬ 


to necessario il negozio, ài* 
soprattutto dal punto di vi¬ 
sta del consumatore esso rap¬ 
presenta una iniziativa ut il* 
perché allarga il mercato • 
mette alla portata di studen¬ 
ti. lavoratori, impiegati e gio¬ 
vani che non hanno larghe 
possibilità economiche, ma 
che non meno degli altri ap¬ 
prezzano le cose buone, un* 
serie di capi fini e di gran 
qualità. 

Qualche breve accenno an¬ 
drebbe fatto anche per il ne¬ 
gozio che abbiamo visitato 
quando l'allestimento era 
quasi completato. Ci limitia¬ 
mo ad osservare che, insie¬ 
me alla conven.enza dei prez¬ 
zi ncn facilmente uguagliata¬ 
li, si è voluto creare ancho 
un ambiente moderno oltre 
che vasto e comodo tanto da 
poter accogliere un assorti¬ 
mento di capi per soddisfare 
tutti 1 gusti e le ea*A«i m. 
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Una nota diffusa dall'associazione di categoria dei conservieri 


Vigilatrici e inservienti in assemblea permanente 


Il sottosalario danneggia anche 
noi, affermano gli industriali 

Riconoscono l’esigenza di un’azione volta a contrastarlo — Il sindacato alberghieri CGIL sul 
piano regolatore di Sorrento — In agitazione gli operai dell’officina alla Circumvesuviana 


Di nuovo in lotta 
alla colonia di 
Torre del Greco 

La struttura del patronato scolastico di Napoli vuotata 
ancora dei bambini con licenziamento per i dipendenti 


Ieri è stata eseguita l'autopsia 

Indagine per la morte 
del bambino nel «nido» 

I! padre denuncia la speculazione privata sulla neces¬ 
sità delle coppie di affidare i piccoli nelle ore di lavoro 


AL COMUNE DI NAPOLI 

Costituito un comitato 
di aiuti ai palestinesi 


Analoga iniziativa 

Un vasto movimento di so¬ 
lidarietà con la lotta del po¬ 
polo palestinese si è andato 
sviluppando in queste ulti¬ 
me settimane. 

In particolare ha avuto luo¬ 
go presso l’ufficio del sinda¬ 
co di Napoli una riunione 
per una prima presa di con¬ 
tatto tra enti, gruppi e or¬ 
ganismi vari Interessati ad in¬ 
terventi solidaristici. Vi han¬ 
no partecipato i consiglieri 
Locoratolo, Malagoli e Mara¬ 
no, Il prof. Alberto Marotta, 
presidente della Associazione 
regionale ospedale Campania 
e rappresentanti della Federa¬ 
zione cgil - ci8L - uil. 
del consiglio di fabbrica e del 
comitato antifascista dell’Al¬ 
fa Sud, del consiglio di fab¬ 
brica e dell’opera sociale del- 
l’italslder, delle ACLI, della 
UDÌ. della ANAAO. 

Oli Intervenuti, costituitisi 
in comitato, hanno fatto pro¬ 
prio 11 richiamato documento 
dei capi gruppo consiliari di 
Napoli, proponendosi di con¬ 
tinuare l’azione In corso. 

A Caserta si è costituito 
un comitato unitario provin¬ 
ciale per 11 coordinamento de¬ 
gli aiuti al popolo palestine¬ 
se e alle vittime della guerra 
civile libanese. Da una rlu- 


presa a Caserta 

nione promossa dal presiden¬ 
te della Provincia dott. Cop¬ 
pola e svoltasi giorni fa pres¬ 
so la sede della Provincia è 
scaturita la volontà dei par¬ 
titi politici dell'arco costitu¬ 
zionale di dare vita appunto 
al comitato unitario, che si 
faccia promotore di una se¬ 
rie di iniziative atte ad espri¬ 
mere concretamente al popo 
lo palestinese la solidarietà 
politica e umana delle popo¬ 
lazioni di Terra di Lavoro. • 
Il comitato ha stabilito di 
Istituire presso 11 palazzo del-, 
la Provincia un centro per là 
raccolta di tutti 1 contributi 
che l vari comitati cittadini 
invieranno. 


• RAPINA IN UN 
BANCOLOTTO 

4 individui armati e masche¬ 
rati hanno rapinato Ieri ver¬ 
so le 12 un bancolotto di San 
Giovanni a Teducclo. Il bot¬ 
tino è di 300.000 lire. I 4 si 
sono poi allontanati a bordo 
di una Giulia verde targata 
Benevento. Poco prima della 
rapina, una ingente somma 
di denaro era stata portata 
al sicuro, questo sp'ega per¬ 
ché 11 bottino dei malviventi 
è cosi ridotto. 


Gli industriali conservieri 
si dichiarano contrari alla 
pratica del sottosalario e del 
lavoro minorile, consideran¬ 
dola una delle cause degli 
squilibri che il settore regi¬ 
stra. Secondo l’associazione 
di categoria l’ANICAV, da un 
sommario esame della situa¬ 
zione di crisi dell’industria 
conserviera in Campania, spe¬ 
cie per quanto riguarda il 
pomodoro, risulterebbe che 
le rilevanti quantità di pro¬ 
dotto in scatola rimasto in¬ 
venduto riguardano quasi 
esclusivamente le imprese 
che applicano il contratto di 
lavoro ed assolvono gli one¬ 
ri previdenziali ed assicura¬ 
tivi nei confronti delle mae¬ 
stranze. 

Il fenomeno della produzio 
ne invenduta, invece, fa rile¬ 
vare sempre l’ANICAV, scom¬ 
pare quasi del tutto nelle 
aziende che praticano impu¬ 
nemente il sottosulario e che, 
riducendo il costo del lavoro, 
si trovano nelle condizioni 
più vantaggioso per ridurre i 
prezzi di vendita. Sotto que¬ 
sto profilo gli industriali con¬ 
servieri Intravedono l’esigen¬ 
za di contrastare l danni de¬ 
rivanti dalla sleale concor¬ 
renza di quel loro colleghi 
che si sottraggono alle nor¬ 
me e ai relativi controlli, al 
regolare versamento dei con¬ 
tributi. al divieto di assume¬ 
re mano d’opera minorile, ecc. 

Ed è stata proprio questa 
esigenza che ha fatto matu¬ 
rare il proposito dell’ANICAV 
di prendere spunto da una 
recente iniziativa dei sinda¬ 
cati unitari del settore, per 
dichiarare la propria dispo¬ 
nibilità — è detto in un co- 
municato — a sperimentare. 


FINALMENTE 

è arrivata la nuova 

SIMCA 1005 

da 944 cc. (consuma 1 It. per 18 Km.) 

ancora a L. 1.851.000 IVA esclusa 

Prenotazioni e prove presso 



SALONI DI ESPOSIZIONE 

E VENDITA napoli - via partenope 19/22 

napoli - via diocleziano 204/206 


Tel. 407.317-414.260 
Tel. 635.601 


napoli - corso garlbaldl 230 Tel. 293.663 


CENTRO ASSISTENZA napoli • via Pietro testi, 118 


Tel. 632,804-633.933 


PIU' SCELTA alla 

SJLL con CITROEN A 
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*la filosofa" 

Dyanc, Dato m jeans. 

*la legionaria* 

Mdnri, li Decotte dei fuoristrada 
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'la sgobbona' 

AK, H furgoncino che contesta i furgoncini 

“la tuttofare* 

AMI 8,Irato checollabo». 






*la superlativa* 

CX, lauto per chi non rinuncia 



VIALE AUGUSTO, 136 - TEL. 615.004/616.645 
VIA PARTENOPE, 12-15 • TEL. 402.965 
VIA CHEA, 254 - TEL. 640203 
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d’accordo con le organizza¬ 
zioni dei layoratori, forme di 
azioni volte a contrastare le 
due grosse plaghe del sotto- 
salario e del lavoro minorile, 
le quali, affermano gli in¬ 
dustriali, « sono andate dege¬ 
nerando in processi calami¬ 
tosi per l’intero settore della 
trasformazicne dei prodotti 
agricoli ». 

Nel suo comunicato l’asso¬ 
ciazione degli industriali con¬ 
servieri riafferma che non si 
presterà a fare da comodo pa¬ 
ravento per quegli imprendi¬ 
tori che persistono nell’ope- 
rare al di fuori delle leggi, 
facendo nello stesso tempo 
presente che logicamente al 
di là deH’nzione auspicata da 
concordare con i sindacati, ri¬ 
mane pur sempre il ruolo in¬ 
sostituibile degli organi del¬ 
l’Ispettorato provinciale e re¬ 
gionale del lavoro la cui pre¬ 
senza deve garantire control¬ 
li sempre più efficienti nel 
settore. 

ALBERGHIERI — Chiara 
presa di posizione del sinda¬ 
cato lavoratori alberghieri 
CGIL sulla questione del pia¬ 
no regolatore di Sorrento. 
Mentre, infatti, alcuni alber¬ 
ghi vengono smobilitati (vedi 
l’Hotel Cocumella) e destina¬ 
ti a residences per villeggian¬ 
ti e per altri sono previste 
ristrutturazioni quanto meno 
discutibili, si delinca sempre 
più chiaro il disegno di alcu¬ 
ni grossi speculatori di Insab¬ 
biare il piano regolatore ge¬ 
nerale della città che è tor¬ 
nato dalla Regione con pro¬ 
fonde e positive modifiche. 

Nel precisare che questo 
piano regolatore, ncn è più 
quello elaborato nel 1969 ad 
uso e consumo dei Lauro e 
dei Gava, la segreteria del 
sindacato ha invitato tutti i 
cittadini e le forze politiche 
democratiche ad una attenta 
vigilanza ed ha fatto appello 
alia mobilitazione e all’impe¬ 
gno di lotta del lavoratori del 
turismo. 

GTE - TELECOMUNICA¬ 
ZIONI — Malcontento e 
preoccupazioni sono diffusi a 
Marcìanlse per insistenti no¬ 
tizie di irregolarità nelle as¬ 
sunzioni alla GTE, una azien¬ 
da che produce materiale per 
telecomunicazioni. 

Il malcontento si è accen¬ 
tuato in questo periodo in 
quanto si sa che entro que¬ 
st'anno ottanta persone do¬ 
vrebbero essere assunte nello 
stabilimento. 

CIRCUMVESUVIANA — Lo 

stato di agitazione è stato 
proclamato dal personale del¬ 
l’officina di Ponticelli della 
ferrovia Circumvesuviana. A 
determinare la decisione è in¬ 
tervenuto un nuovo episodio 
che riconferma la politica re¬ 
pressiva e antisindacale con 
cui l’azienda tenta, in questo 
periodo, di far scontare ai 
lavoratori le conseguenze di 
un marcato disservizio che ha 
ben precise origini. 

E* accaduto l’altra mattina 
che il treno « Navetta » che 
trasporta i lavoratori, per cau¬ 
se tecniche è giunto tardi al¬ 
l’officina. Una volta dentro 
gli operai hanno avuto la sor¬ 
presa di non trovare i cartel¬ 
lini di presenza. Erano stati 
fatti rilevare dalla direzione 
la quale, interpellata in meri¬ 
to dai delegati di reparto, ri¬ 
spondeva che il ritardo non 
sarebbe stato retribuito. 


Quindicenne 
folgorato in 
un cantiere 
edile a Caivano 


Nel giro di due giorni, un 
altro graviiiimo Infortunio 
sul lavoro nel napoletano. A 
Caivano. Un ragazzo di 15 an¬ 
ni, Angelo Costanzo, è stato 
folgorato da una scarica 
elettrica mentre lavorava In 
un cantiere edile, è morto sul 
colpo. Il Costanzo stava cer¬ 
cando di prendere acqua in 
un pozzo, quando nell'avvia- 
re un motorino elettrico è 
stato improvvisamente folgo¬ 
rato. Con lui, sul posto del¬ 
l’Incidente, c'era anche il fra¬ 
tello più grande, Gennaro, 
diciassettenne, che lavora 
nello stesso cantiere. Appena 
accortosi dell'Infortunio Gen¬ 
naro ha cercato di soccorre¬ 
re il fratello ma ogni suo 
tentativo è risultato vano. 

E’ il quarto Infortunio sul 
lavoro che si verifica nel gi¬ 
ro di due giorni a Napoli, due 
dei quali proprio a Caivano, 
dove oggi ha perso la vita il 
giovane Angelo Costanzo. 


Incontri 
del sindaco 
per aeroporto 
e acquario 


Il sindaco sen. Maurizio Va- 
lonzi ha ricevuto a Palazzo 
San Giacomo il direttore del¬ 
l’Aeroporto civile di Capo¬ 
dichino comandante Pasqua¬ 
le Zito che era accompagna¬ 
to dal direttore del lavori di 
detto impianto. Nel corso del¬ 
l’incontro. al quale hanno par¬ 
tecipato l’assessore ai lavori 
pubblici dottor Giulio DI Do¬ 
nato e l’ingegnere direttore 
dell’Ufficio tecnico Ing. Achil¬ 
le Melloni, si è discusso del 
lavori di completamento del 
salone costruito in adiacenza 
dello scalo, dei quali è stata 
sottolineata l’urgenza In rap¬ 
porto all’intenso movimento 
turistico. Il Comune ha of¬ 
ferto la sua collaborazione 
per ••• la provvisoria sistema¬ 
zione deirimpianto. 

Il sindaco ha ricevuto an¬ 
che successivamente il diret¬ 
tore della stazione zoologica 
(Acquario) prof. Alberto Mon- 
roy, il presidente della Giun¬ 
ta esecutiva dott. Giovanni 
Vanin, I revisori dei conti 
dott. Veccia e Rocca, Il con¬ 
sulente dott. Barlaam ed il 
segretario sig. De Vivo. 

E’ stato fatto un ampio e- 
same della situazione della 
stazione zoologica in rappor¬ 
to al suo rilancio scientifico 
e culturale sul plano naziona¬ 
le ed internazionale. E’ stata 
anche riconosciuta l’esigenza 
di una conferenza stampa per 
sensibilizzare l’opinione pub¬ 
blica e le rappresentanze e- 
lettivc regionali e cittadine 
sui problemi e sulle prospet¬ 
tive dell’Ente. 


MAXIMA 

confezioni 


Via Roma, N. 333 

SALDI 

INVERNALI 


siile "pel l'uomo più,.? 

VIA S COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEB01E • EGAUTE' • AREZIA • INGRAM 

| MINIPREZZI ALL’INGROSSO | 

PANTALONI - GIACCHE 

ABITI - IMPERMEABILI 
SOPRABITI - CAMICIE 


Nella colonia del patrona¬ 
to scolastico di Napoli — un 
grande e funzionale edificio 
circondato da un ampio par¬ 
co sulla strada del Vesuvio 
nel comune di Torre del Gre¬ 
co — c’è di nuovo l’assem¬ 
blea permanente delle circa 
70 vigilatrici e inservienti. 

Il personale è deciso a por¬ 
tare fino In fondo l’azione 

f jerchè si raggiunga una so- 
uzlone definitiva che assicu¬ 
ri la continuità di funziona¬ 
mento per questa grossa 
struttura pubblica che viene 
utilizzata In modo assoluta- 
mente insoddisfacente o vie¬ 
ne addirittura chiusa 
Il patronato scolastico di 
Napoli ospita infatti meno 
della metà del bambini che 
potrebbero frequentare la co¬ 
lonia (ci sono 400 posti let¬ 
to) e solo fino alla disponi 
billtà dei fondi: pertanto il 
personale viene tenuto con 
contratti a termine (6-8 mesi), 
e si verificano lunghi inter¬ 
valli fra le « gestioni » estive 
ed Invernali. • - 
Già in occasione di altre 
due lunghe battaglie per 11 la- 
«"vo il personale della colo¬ 
nia riuscì ed Interessare alla 
sorte di questa struttura pub¬ 
blica numerosi comuni e la 
Regione (nel settembre ’74 ci 
fu anche una mostra foto¬ 
grafica sulla colonia che fu 
esposta in numerosi comuni 
della fascia costiera: organi¬ 
smi sindacali ed enti locali, 
dirigenti scolastici e consigli 
di fabbrica si unirono alla 
lotta 

A fine agosto, nonostante i 
ripetuti impegni della Regio¬ 
ne. è finita la « gestione esti¬ 
va » e sono stati rimandati a 
casa 1 150 ragazzi che aveva¬ 
no soggiornalo a Torre del 
Greco in colonia estiva: i di¬ 
pendati hanno indetto l’as¬ 
semblea permanente rifiutan¬ 
dosi di sottostare nuovamente 
al vero e proprio licenzia¬ 
mento per fermine del con¬ 
tratto. e si sono recati In de¬ 
legazione dall’assessore alla 
PI di Torre del Greco. Ciril¬ 
lo, nonché dall'assessore alla 
assistenza del Comune di Na¬ 
poli, Emma Malda. 

Sono previsti incontri anche 
presso gli altri comuni e 
quindi alla Regione che già 
l’anno scorso si dichiarò di¬ 
sponibile: la proposta del per¬ 
sonale è quella già discussa 
ma mal affrontata in termi¬ 
ni operativi, della costituzio¬ 
ne di un consorzia fra comu¬ 
ni e Regione per la gestione 
della colonia sia come luogo 
di soggiorno estivo sia come 
scuola a tempo pieno. 


E' in corso l'indagine giu¬ 
diziaria sulla morte del pìc¬ 
colo Andrea Angrisano, di 2 
anni, deceduto nel « nido » 
privato « Aurora » al Colli 
Amine! in circostanze che an¬ 
cora non sono state chiarite. 

Era il primo giorno che i 
genitori, Vincenzo e Anna Te- ] 
sta, entrambi dipendenti del¬ 
l'Istituto «Pascale», l'affida¬ 
vano al nido, da Giuseppina 
Pitta. Sembra accertato fino¬ 
re che il piccolo è morto su¬ 
bito dopo aver mangiato un 
piatto di pastina: il pasto gli 
era stato somministrato dal¬ 
ia vigilatrice Anna Cataro di 
22 anni. Sia la direttrice che 
la vigilatrice hanno dichiara¬ 
to di aver chiamato un loro 
pediatra di fiducia non appe¬ 
na il bambino è stato colto 
da malore, e successivamen¬ 
te lo hanno portato al a Car¬ 
darelli » dove non c'era più 
nulla da fare. L’Indagine giu¬ 
diziaria dovrà anche stabili¬ 
re oltre alle cause della mor¬ 
te — l’autopsia è stata ese¬ 
guita ieri — eventuali respon¬ 
sabilità in merito al tardivo 
ricorso all’ospedale. 

L’inchiesta è diretta dal so¬ 
stituto procuratore Manlio Mi¬ 
nale, il quale per ora non ha 
preso alcun provvedimento 


Il consiglio comunale di An- 
gri convocato per l’altra se¬ 
ra non si è tenuto perchè la 
DC non 6i è presentata. L’or¬ 
dine del giorno comprendeva 
piano regolatore generale, 
consigli di quartiere, ristrut¬ 
turazione del servizi comu¬ 
nali. oltre a decine e decine 
di Interrogazioni. 

L’altra sera l’autoritarismo 
e l’arroganza del sindaco av¬ 
vocato Gianni Alfano si sono 
ancora una volta confermati 
perchè dopo aver convocato 
la riunione, egli. Insieme ad 
altri 13 consiglieri de. non si 


nei confronti del « nido » dove 
è avvenuta la tragedia. 

A proposito di questa « ini¬ 
ziativa privata » cui molte fa¬ 
miglie della zona sono co¬ 
strette ad affidare i loro bam¬ 
bini per poter lavorare (i ge¬ 
nitori del piccolo Andrea te¬ 
nevano al nido anche il mag¬ 
giore Gennaro di 3 anni e 
mezzo) c’è da notare che si 
pagano ben centomila lire di 
tassa di iscrizione, più 58 mi¬ 
la lire al mese; e ancora, co¬ 
me ci ha riferito il padre di 
Andrea, seimila mensili per 
il secondo piatto e tremila 
nel caso il bambino avesse 
bisogno di brodo. 

Ma per 40 bambini ci sono 
solo 8 vigilatrici, probabil¬ 
mente non specializzate in 
puericc^ira. e pagate con sa¬ 
lari di iame. Vincenzo An¬ 
grisano ha denunciato, in una 
intervista, la spaventosa ca¬ 
renza di strutture pubbliche, 
che costringe le famiglie n 
ricorrere ai privati, con tutti 
i rischi che ciò comporta 

Unn battaglia questa per 
te strutture pubbliche che da 
anni vede impegnate le for¬ 
ze della sinista. Ì’UDI e i sin¬ 
dacati. contro ehi ha favori¬ 
to le speculazioni private In 
questo delicatissimo settore. 


è presentato e la seduta non 
si è tenuta per mancanza di 
numero legale Ciò mentre 
incalzano l problemi: la dila¬ 
gante speculazione edilizia. le 
assunzioni per chiamata di¬ 
retta. la continua elargizione 
di prebende e di contributi 
! di vario tipo, l’assenza di 
strutture per lo sport e per 
il tempo libero, lo straordi- 
nnrio solo per i! mese di 
maggio e giugno a tutti quel¬ 
li che vivono all’ombra del 
potere del sindaco Alfano, la 
revoca di una delibera di 5 
anni fa che municipalizzava 


Nessuna 
assunzione 
nei cantieri 
di lavoro 


La la commissione consl 
Ìlare ha espresso nella sua 
recente seduta la volontà di 
evitare qualsiasi assunzione 
nell’ambito del cantieri di la¬ 
voro gestiti dal Comune. 

L’assessore Vittorio De Ma¬ 
rino ne ha preso atto con 
soddisfazione e, nel ricorda¬ 
re che 11 punto di vista della 
commissione ha trovato e tro¬ 
verà attuazione da parte del- 
l'ununinistrazione ha chia¬ 
rito che gli istituendi can¬ 
tieri di lavoro per la realiz¬ 
zazione della Sa fase, avviene 
attraverso l’impiego del perso¬ 
nale attualmente in servizio. 

Il tutto in coerenza con 
l’Impegno politico più volte 
manifestato da tutto 11 Con¬ 
siglio comunale e dal sinda¬ 
cati per lo svuotamento gra¬ 
duale del cantieri stessi. 


le pompe funebri e che oggi 
sono state date In appalto. 

Intanto una grave situazio¬ 
ne si trascina da anni ogni 
estate davanti alla fabbrica 
di pomodoro dell’industriale 
Gerardo Ferraioli, consigliere 
comunale, e comparirlo del 
boss on.le Scarlato: l’allaga¬ 
mento della statale 18 con ac¬ 
qua fetida e maleodorante che 
viene gettata per strada e 
che penetra nelle molte abita¬ 
zioni della zona creando an¬ 
che seri problemi per la aa- 
lute dei cittadini e dei Lavora¬ 
tori 


Mentre si aggravano i problemi della città 

La DC ad Angri diserta 
il Consiglio comunale 

Il monocolore guidato dal de Alfano incapace di amministrare 



UNA AZIENDA DEL MEZZOGIORNO 
CON I CENTRI DECISIONALI NEL MEZZOGIORNO 


La CIRIO considera suo dovere difendere ed incre¬ 
mentare l’occupazione, specialmente nel Mezzogiorno, 
salvaguardando contemporaneamente rcquilibrio eco¬ 
nomico della propria gestione in quanto garanzia di so¬ 
pravvivenza e di sviluppo. 

La CIRIO ritiene essenziale, per il raggiungimento 
di tale compito, che la produzione agricola italiana esca 
dall’attuale stato di arretratezza ed inefficienza che ge¬ 
nera ricavi insoddisfacenti per gli agricoltori, costi anti¬ 
economici per l’industria, prezzi insostenibili per i con¬ 
sumatori e che costringe l’Italia ad importare dall’estero 
prodotti che, se costassero meno, potrebbero essere 
fatti qui. 

La CIRIO auspica che il problema dell’agricoltura 
italiana venga finalmente affrontato con decisione sulla 
base di un programma pluriennale che definisca con chia¬ 
rezza gli obiettivi, gli impegni, i compiti, le responsabi¬ 
lità e gli eventuali sacrifici che ognuno dovrà sostenere. 

La CIRIO è presente al Festival nazionale dell’Unità 
Padiglione « Napoli che produce ». 


CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 
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PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 5 settembre 

RINGRAZIAMENTO DELLA 
FAMIGLIA INGANGI 

La. famiglia del nostro caro 
compagno avv. Vincenzo In- 
gangi, scomparso recentP- 
mente, non potendo farlo per¬ 
sonalmente, ringrazia sentita- 
mente il Capo dello Stato, 
Il ministro della Giustizia, 
la Giunta e i gruppi regio¬ 
nali della Campania, la Pro¬ 
vincia e il Comune, la Corte 
d’Appello e il Tribunale, il 
Consiglio dell’Ordine degli 
avvocati, il Sindacato foren¬ 
se, l’Associazione mutilati e 
invalidi di guerra, le associa¬ 
zioni culturali, la federazione 
CGIL e i sindacati di cate¬ 
goria, le autorità, 1 magistrati, 
gli avvocati e i giornalisti, 1 
compagni e i parlamentari 
del PCI e del PSI che hanno 
preso parte al loro dolore. 
Un particolare ringraziamen¬ 
to va alla direzione del PCI, 
alla federazione comunista di 
Napoli, al sindaco e all’amico 
fraterno sen Mario Palermo 

LUTTI 

Si e spento Vincenzo Cri- 
scuoio, padre del nostro com¬ 
pagno Antonio della sezione 
Mammella. Al compagno An¬ 
tonio Criscuolo e alla sua fa 
miglia giungano sentite con¬ 
doglianze dai comunisti di 

Mananella e de l’Unita. 

« * « 

E' deceduto il compagno Co- 
sima Petrone. Alle figlie, e ai 
parenti tutti giungano le con¬ 
doglianze della federazione 



Chiarante-Tortorella 

Gli insegnanti ' 
e- la riforma 

«Il ounto-» - pp. 160 *.L. 
1 000 - La relazione. qII 'in¬ 
terventi e le conclusioni del¬ 
la Conferenza nazionale de- 
I gli insegnanti comunisti a 
Ihimini. . , 


CORSI DI RUSSO 
AD ITALIA-URSS 

L’associazione Italia - Urss 
comunica che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lingua 
e letteratura russa per l'an¬ 
no 1970-77. 

Per informazioni ed iscri¬ 
zioni rivolgersi direttamente 
alla segreteria dell’associa¬ 
zione in via Verdi, 18 (tei. 
414 947) tutti i giorni dalie 
ore 17 alle 20. 

FARMACIE DI TURNO 

Chiaia: via Cavallerizza a 
Cintala 41, S Carlo alle Mor¬ 
telle 13. C. Vitt Emanuele 122; 
Riviera: riviera di Chiaia 169; 
S. Ferdinando: piazza Augu- 
steo 260; S. Giuseppe: piaz¬ 
zetta Nilo 2; Montecalvarlo: 
via Tarsia 2, via Roma 345; 
Avvocata: via S. Rosa 280; 
S. Lorenzo: via Tribunali 310, 
Stella, via Stella 102, S. Ma¬ 
ria Antesecula 63, piazza Ca¬ 
vour 174; S. Carlo Arena: via 
Fona 113, S. Maria ai Mon¬ 
ti 186; Colli Amine!: Colli A- 
minei 227; Vicaria: corso Ga¬ 
ribaldi 103, corso Garibaldi 
265, via Genova 27; Mercato: 
via Capaccio 9. corso Umber 
to 172: Pendino: via G. Ba¬ 
varese 75. Poggioreale: via 
N. Poggioreale 45/B; Porto: 
piazza Municipio 54; Vome- 
ro-Arenella: piazafr Vanvitelli 
17, via Tino da Camaino 20, 
via Cilea 120, via P. Castelli¬ 
no 165, via G. Gigante 184; 
Fuorlgrotta: via Leopardi 205, 
via Diocleziano 220, Posillipo: 
via Posillipo 239, via Manzo 
ni 151; Soccavo: via Epomeo 
154, trav. priv. Cinzia 7; Pia¬ 
nura: via Duca d’Aosta 13. 
Bagnoli: via L Siila 65; Pon¬ 
ticelli: via B. Longo 52; San 
Giovanni a Ted.: Corso 909; 
Barra: piazza Umberto; Mia- 
no e Secondigliano: via Mia- 
no 177/A, calata Capodichmo 
238, corso Italia 84; Chiaiano, 
Marianella e Piscinola: cor 
so Chiaiano 28 (Clnaiano), 
p zza Municipio 1 (Piscinola). 

SERVIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE 
(turno dal 6-9 al 10-9) 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvarlo: 
p.zza Dante 71, Chiaia: via 
Carducci 21, riviera di Ghia¬ 
ia 77, via Mergellina 148, 
via Tasso 109; Avvocata - 


Museo: via Museo 45; Mer¬ 
cato-Pendino: via Duomo 357 
p.zza Garibaldi 11; S. Loren¬ 
zo-Vicaria: via S Giov. a 
bonara 83, staz. Centrale C. 
Lucci 5, via S. Paolo 20; 
Stella -S.C. Arena: via Po¬ 
rla 201, via Materdel 72, c.so 
Garibaldi 218; Colli Amine!: 
Colli Amine! 249; Vomero- 
Arenelta: via M Piscicelll 
138, pzza Leonardo 28. via 
L. Giordano 144, via Media¬ 
ni 33, via D. Fontana 37. 
via Simone Martini n- 80, 
Fuorigrotta: pzza Marc’Anto- 
nio Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154; Miano-Secon¬ 
digliano: cso Secondigliano 
174; Bagnoli: via L Siila 65; 
Ponticelli: v<a B Longo 52; 
Poggioreale: via N. Poggio 
reale 45; Posillipo: via Posil- 
lipo 239; Pianura: via Duca 
D'Aosta 13; Chiaiano • Maria¬ 
nella • Piscinola: c.so Chiaia¬ 
no 28 - Chiaiano 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi a! «Coto¬ 
gno» o alle cliniche universi¬ 
tarie si ottiene chiamando il 
44.13 44; orario 8 20 ogni 
giorno 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fe¬ 
stività per l’intera giornata. 
Centralino numero 3150 32 
(Comando Vigili Urbani). Vi¬ 
sita medica e medicine sono 
gratuite. 


Eccezionale successo all' 

EDEN 

Uomini particolarmente 
addestrati alla guerriglia 
cittadina con piena au¬ 
tonomia nella lotta alla 
rio | in numi 7,-i 
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Finalmente un WESTERN 
diverso, straordinario! 

LA « KATANA » (leg¬ 
gendaria arma dei Samu¬ 
rai giapponesi).^ una 
spada che spezza i polsi. 

Un'arma potente quanto 

difficile da maneggiare. 

< 

Un solo UOMO sa ma- 
■ neggiarla in tutto il 
* WEST, un uomo miste- 
rioso che viene dalla 
** notte, è 


IL GIORNO 
DEL GRRNDE 
MASSACRO 


NON E’ VIETATO 


PABLO SANTIAGO 

Un personaggio che non 
dimenticherete!... 


Spett. 17,30 . 20 - 22.30 



QUELLI 
DELLA 
CALIBRO! 
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DIVERTENTISSIMO 

FILANGIERI - R0XY 


OGGI 
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Ragazza 
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BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 
MARTINO (Vomero - Telelo- 
no 377.005) 

Stasera- alte 21,15, la Coopera¬ 
tiva Anonima Teatrale Parteno¬ 
pea presa « Napoli contro: Le I 
4 giornate ». * I 

MARGHERITA (Galleria Umberto 1 ; 
Tel. 417.426) 

Spettacolo di Strio-tease 
TEATRO DEL PARCO DI VOLLA 1 
PIGNATELLt (Tel. 411.762) 1 

Questa sera alle ore 18 e 21,15 | 
«Napolitudine» di Sergio Russo, i 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

iCniuiuré estiva) 4 

CIRCOLO ARCt.SOCCAVO (Piana < 
Ettore Vitale) ! 

Ogni sera dalle ore 19 alle 24 { 
attivila musicali . 

EMBASSY (Via F. Do Mura - Te- i 
lelono 377.046) 

Alle 17,30 e 22,30. I senta 
nome, con A. Delon - DR 
MAXIMUM (Viale Elena, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

La linea del fiume 
NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) I 

Alle 17 e 23: Provaci ancora, i 
Sam, con W. Alien - SA I 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 
Tel. 412.410) 

L’ultima corvè, con 1 Nicholson 
DR (VM 14) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta 
5. al Vomero) 

(Chiusura «stiva) 


ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Novecento (prima) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) > 

ì I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
\ lach - A 

j AlCYONE (V. Lomonaco, 3 - Te- 
1 lefono 418.680) , 

j L'ultima donna 

I AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
' Tel. 683.128) 

! La fabbrica delle mogli, con K. 
Ross - DR (VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 

Il giorno del grande massacro, 
con T Laughlm - DR (VM 14) 

AUGUSTEO (Piatta Duca d'Aosta 
I , Tel. 415.361) 

I Savana violenta 

| DO (VM 18) 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ex caserma Ber¬ 
saglieri) 


AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fona 444.700) 

La dottoressa del distretto mi* 
. litare • > , 

.CORSO (Corso Meridionale • Te- 
j lelono 339.911) 

! La professoressa di sciente na- 

: turali, con L. Carati 

j C (VM 18) 

1 DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
1 Tel. 418.134) 

I Da mettogiorno alle tre 


al DELLE PALME 

Cosa accadde in quelle misteriose 
« TRE ORE » del 7 agosto 1894? 

CHARLES BRONSON 
vi svelerà la soluzione 
di questo appassionante enigma! 

—CHARLES BRONSON— 

eJILL IRELANDm 


iu Min» (Mandi Sdì 



IA MEZZOGIORNO 
ALLE TRE 
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Orario spettacoli: 17 - 18,45 - 20,30 • ult. 22,30 
' VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

Sospese tessere ed entrale <fi favore fino a nuovo avviso. 


EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

t 4 deli’Ave Maria, con E. Wal- 
lach * A 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.98B) 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR ( VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

La ragatta alla pari, con G. 
Guida • S (VM 18) 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Novecento (prima) 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Napoli violenta 

ODEON (Piatta Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
La ragatza alla pari, con G 
Guida - S (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Il trucido e lo sbirro - T • 
Milion C (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Novecento (prima) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Il pistolero, con J. Wayne • A 
ALLE GINESTRE (Piatta 5. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Manone all'attacco, con P. Smith 
C 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Il pistolero, con J. Wayne • A 
LORA (Via Stadera a Poygiorca- 
le, 129 • Tel. 759.02.43) 
Prossima riapertura 
Completamente rinnovato 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.393) ! 

Calde labbra, con C Beccane ( 
DR (VM 18) I 

PLAZA (Via Kcrbaker, 7 - Tele- | 
fono 370.519) ' 

Qualcuno voto sul nido del cu- [ 
culo, con I Nichotson I 

DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

L'aililtacamere, con G Gu da 
S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

AMERICA (San Martino • Tele- , 
fono 248.982) 

Il mìo uomo c un selvaggio, con 
K Deneuve - S I 

ASTORIA (Salila Tarsia - Teleio- ! 
no 343.722) j 

Rollercar, con H B Halieki - A I 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 | 
Tel. 321.984) I 

Il clan dei siciliani, con ) Gabin 
G ì 

AZALEA (Via Comuni, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) I 

Il secondo tragico Fantozzi, con ' 
P Villaggio C 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- | 
no - Tel. 740.60.48) 

Camp 7: lager femminile, con i 
J. Bliss - DR (VM 18) 


BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Rollercar, con H. B Halieki - A 

CAPITOL (Via Manicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Il comune senso del pudore, con 
A Sordi - SA (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusure estiva) 


COLOSSEO (Gali-rie Umberto-Te , 

lelono 416.334) I TERME (Via Pozzuoli, 10 - To¬ 
ta orca, con R Niehaus i lelono 760.17.10) 

DR (VM 18) Sansone e Dalila, con V. Mature 

SM 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio- VALENTINO (Vìa Risorgimene 
slro - Tel. 321.339) Tel. 767 85 58) 

Le avventure di Robinson Crosue, I Alieni, rana»; chi corno. Dana. 


LA PERI \ (Via Nuova Agno» 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Papa ritorna da noi 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

POSILLIPO (V. Posillipo, 39 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Sandokan I parte, con K. Bedf 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

Il soldato di ventura, con Bu4 

SDenccr - A 

ROMA (Via Ascanlo, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
Il triangolo d'oro 


con R Schneider - A 


Attenti rayatti chi rompe paga, 
con R McDavid - C 


ITALNAPOLt (Via Tasso, 169 | VITTORIA (Via Pisciteli! 18 - Te- 
Tel. 685.444) r lelono 377.937) 

Tre uomini in foga, con Bori I , La donna della domenica, con M. 
C 1 Mastroiatini - G (VM 14) 


SANTA LUCIA 

Lo stesso regista di « Napoli violenta » 
lo stesso interprete di « Squadra anti¬ 
scippo » insieme in questo entusiasman¬ 
te film d'azione 


La professoressa di sciente na- | BELLINI (Via Bellini • Teleio 


turali, con L. Carati - C (VM 18) [ 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 j 
Tel. 377.583) I 

005 matti da Hong Kong con I 

furore, con i Charlots - C I 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 , 

Tel. 224.764) 1 

Calde labbra, con C. Beccario 
DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Le piccanti avventure di Tom 
Jones (prima) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Totò contro I quattro • C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

La professoressa di scienze r.a 
turali, con L. Carati - C (VM 18) j 
DIANA (Via Luca Giordano • Te- i 
lelono 377.527) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Quelli della calibro 33. con M. 
BuzzuUi - DR (VM 14) 


no 341.222) 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 


telenapoli 

20,00 TELENAPOLI oggi: 
Film: «I tre centurioni» 
con Lisa Gastoni 

21.30 Scuola aperta a Napoli 

22.30 « Ditelo a noi » 

22,45 Film: « Gunga Din» 
con Gary Grant - Buo¬ 
nanotte 



L /VKSTERE Q W-GQARE. 

« 

MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 



LUNA PARK 
! INDIANAPOLIS 

VIA MIANO • Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
i PER TUTTE LE ETÀ’ 




IL TRIfODC 

E LO SBIRRO 

TOMAI MHIAM . Il TRUCIDO 110 SMRR0 -CIAU0I0 CASSIMUI - «ICOllMA MACHIAVIin 

»*«■» «•«•*» ■»■» mu*M «rim unum* _ . HENRY SltVA 

«Cl latti • CIDM UWia rrraa.ua»l mtapviu rincarta . UUltRIOIINZI 


ORARIO SPETTACOLI: 


17 - 18,40 - 20,30 - 22,30 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


DISTRIB. AUROFILM 


IL FILM E’ PER TUTTI 

Orario spettacoli: 17 - 18,40 - 20, 40 - 22,40 


3" SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

IN ESCLUSIVA AL SOLO 

METROPOLITAN 

ANCORA UNA VOLTA IL PUBBLICO ENTUSIASTA 
APPLAUDE A SCENA APERTA LE GESTA DEL 
COMMISSARIO BETTI, INTERPRETATO DA 

MAURIZIO MERLI 

■ MAURIZIO MERLI - JOHN SAXON ■ 
BARRY SULLIVAN 


IN ESCLUSIVA 

al cinema ALCIONE 

Tre soli capolavori italiani rappresentano altrettante pietre miliari nella 
storia delia cinematografia mondiale: 

1960 - « LA DOLCE VITA » 

1972 - « ULTIMO TANGO A PARIGI » 

1976 - « L'ULTIMA DONNA » 

SCONVOLGENTE! 


EDMONDO AMATI 


ORNELLA MUTI 


GERARD DEPARDIEU 



FILM DI MARCO FERRERI 


MICHEL PICCOLI • RENATO SALVATORI giuliana calandra ■ ,Z0U ZOU, 

MARCO FERRERI • RAFAEL AZCONA PHÌUPPE SARDE i 



dist'rburior'-e FIDA 


RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

Sospese tessere ed entrate di favore a qualsiasi titolo rilasciati 



CINEMA FIORENTINI - ABADIR - TITANUS 


il* FILM 01 


BERNARDO BERTOLUCCI 



Orario spettacoli: FIORENTINI: 16, 19, 22 - ABADIR: 16, 19, 22 - TITANUS: apertura 10.50 ultimo 22 -'.AVVERTENZA: L'ULTIMO SPETTACOLO INIZIERÀ' ALLE ORE 22 PRECISE 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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Interessante dibattito alla Loggia dei Mercanti di Ancona 

£ NECESSARIO IMPEGNARSI INSIEME 
PER UNA SERIA RIFORMA DELIA P.S. 

L’assemblea indetta dal comitato di coordinamento del sindacato di polizia e dalla federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL - Adesioni da tutta la regione - Presto sorgerà la nuova sede sindacale 


Intervento di Stabilivi sul 
Festival dei comunisti 

S’incontra 
tutta 
una città 


Incontro-stampa con il sindaco 

SARANNO PRONTI 
A PRIMAVERA 550 
NUOVI ALLOGGI 

Sorgeranno nelle zone di Madonna Alta, Monte 
Grillo e S. Sisto • Un’importante realizzazione 



Giovani partecipanti ad un dibattito sulle strutture teatrali nelle Marche 

ANCONA - Per iniziativa dell'Aniministrazione comunale 

Sta nascendo la Consulta 
sui problemi dei giovani 

Parteciperanno al nuovo organismo rappresentanti dei movi¬ 
menti giovanili delle forze politiche democratiche e antifasciste 


Macerata 

Riunito 
il Comitato 
antifascista 
sui problemi 
della polizia 

i MACERATA. 4 

Si è riunito a Macerata il 
Comitato provinciale antifa¬ 
scista per la difesa dell’ordi¬ 
ne repubblicano. Al contro 
doH’incontro: il funzionamen¬ 
to ed i problemi della PS. an¬ 
che in riferimento ai fatti 
di Macerata. 

Hanno partecipato all’in¬ 
contro oltre i rappresentanti 
deU’ANPI, il segretario pro¬ 
vinciale della Democrazia cri¬ 
stiana. Bianchini, il segreta¬ 
rio elei Partito comunista 
Bruno Bravotti. per il Par¬ 
tito socialista il compagno 
Moretti, un rappresentante 
del PRI e del PI.I, i segretari 
generali della CGIL, CISC. 
UIL, il segretario provincia¬ 
le del CNA. 

I convenuti hanno preso at¬ 
to delle interrogazioni parla¬ 
mentari. presentate da diver¬ 
si partiti politici, in merito 
alla situazione ed ai pro¬ 
blemi emersi nella Questura 
della provincia marchigiana. 

Si è chiesto con fermezza 
che il ministro dell'Interno 
risponda subito in sede parla¬ 
mentare alle interrogazioni 
presentate sul delicato caso. 

Al termine della riunione, 
le forze componenti l’orga¬ 
nismo democratico, hanno vo¬ 
luto sottolineare che questa 
6. e rimane, l’unica strada per 
riportare serenità e fiducia 
nell’opinione pubblica, per 
contribuire al processo di rin¬ 
novamento e democratizzazio¬ 
ne del corpo di Pubblica si¬ 
curezza, cosi come viene ri¬ 
marcato anche da altri avve¬ 
nimenti recenti accaduti tra 
agenti e funzionari di polizia, 
che ne denunciano l’urgenza. 


Ingenti danni 
per la pioggia 
ad Ingegneria 

L'ennesimo acquazzoni* di 
questa mattina ha provocato 
l'allagamento dei seminterra¬ 
ti dell’edificio sede della Fa¬ 
coltà di ingegneria. Danneg¬ 
giate soprattutto le attrezza¬ 
ture del laboratorio, fra cui 
un calcolatore elettronico. I 
danni ascendono a centinaia 
e centinaia di milioni. 

Davanti al disastro, il pre¬ 
side della Facoltà ha det¬ 
to che il sinistro mette in 
dubbio -— se non si provve- 
derà immediatamente — la re¬ 
golare apertura dell’anno ac¬ 
cademico. 


ANCONA, 4 

Per iniziativa dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale di 
di Ancona sta nascendo 
nel capoluogo marchigiano 
la Consulta giovanile co 
munale. L’organismo che si 
andrà a costituire dovrà 
favorire, negli intenti del 
Comune, un più stretto ed 
armonico rapporto fra le 
giovani generazioni e la 
società. 

La Consulta affronterà 
infatti tutti i maggiori prò 
blemi che interessano 1 
giovani anconitani: dai 
rapporti con il mondo del 
lavoro, al tempo libero, 
alla formazione civica e 
democratica, alla cultura, 
all’istruzione nelle sue va¬ 
rie istanze. 

Del nuovo organismo di 
partecipazione democrati¬ 
ca — come si legge all'ar¬ 
ticolo 3 dello statuto — 
faranno parte l rappre¬ 
sentanti dei . movimenti 
giovanili delle forze poli¬ 
tiche antifasciste, rappre¬ 
sentate in Consiglio comu- 


le. 1 rappresentanti gio¬ 
vanili delle organizzazioni 
sindacali CGILCISL-UIL e 
delle ACLI. Potranno far 
parte della Consulta an¬ 
che i membri dei circoli 
culturali presenti nella 
realtà giovanile del Comu¬ 
ne che ne facciano richie¬ 
sta, presentando lo statu¬ 
to dell'organismo cui ap¬ 
partengono. L'età dei dele¬ 
gati è stata fissata nei li¬ 
miti dai 15 ai 25 anni. 

Proprio in questi giorni 
l'assessorato allo Sport e 
al Turismo - problemi della 
gioventù, ha inviato a tut- 
le organizzazioni, politica- 
mente. socialmente e cul¬ 
turalmente presenti nel 
territorio comunale, uno 
schema di statuto relativo 
alla formazione della Con¬ 
sulta. Uno schema che. 
ovviamente, potrà essere 
integrato dalle indicazio¬ 
ni e dai suggerimenti che 
potranno venire da parte 
delle varie organizzazioni 
interessate. 

Conclusa questa prima 


fase conoscitiva. l'Animi- 
nistrazione comunale pro¬ 
cederà, quanto prima, al¬ 
la costituzione dell'organi¬ 
smo giovanile, al fine di 
saldare al più presto le i- 
i stanze del mondo giovani¬ 
le con le complesse esigen¬ 
ze della società in cui esso 
vive ed opera. 

Viva attesa, anche per 
questo primo momento di 
preparazione e verifica, 
per 1 possibilità di parteci¬ 
pazione e di vera democra¬ 
zia di un organo che — 
come si legge nello statu¬ 
to — si deve struttura¬ 
re nelTunanime riconosci¬ 
mento dell'autonomia del 
giovani e che punta ad o- 
perare nel senso indica¬ 
to dalla Costituzione re¬ 
pubblicana. contribuendo 
quindi a formare una co 
scienza democratica e ad 
assumere, nel quadro del¬ 
la funzione costituzionale 
delTEnt-e locale, un carat¬ 
tere consultivo per i pro- 
l blemi della gioventù. 


i Intervento ARCI 

i 

i sulla questione 
! del nuovo 
inceneritore 


La sezione per la difesa della 
natura e dell'ambiente dell’Arci- 
Uisp di Ancona interviene sulla vi¬ 
cenda deU'inccnerìtore informando, 
fra l’altro, di aver accollo con mol¬ 
ta soddisfazione l'accordo stabili¬ 
tosi fra la Giunta Comunale ed il 
| Consiglio dì quartiere di Aspio- 
Candia-Montesicuro per la realizza¬ 
zione dell'auspicato confronto tec¬ 
nico. poiché ritiene che solo in ta¬ 
le occasione e con un articolato di¬ 
battito si possa superare il clima 
di rottura creatosi fra le parti. 

« Auspichiamo — annota la se¬ 
zione deH'Arci-Uisp — che le va¬ 
rianti alla problematica essenziale 
sull'inceneritore siano definitiva¬ 
mente abbandonate nella rinuncia 
ad ogni posizione faziosa, infanti- 
listica e strumentale, nell’inleresse 
della popolazione delle frazioni • 
di tutta la comunità anconetana ». 

Sol piano più specificatamente 
tecnico-scientifico la sezione Arei- 
Uisp rinnova la sua disapprovazio¬ 
ne nei confronti del sistema B«J- 
l'i«cenerimento dei rifiuti solidi ur¬ 
bani, « che — secondo l'associa- • 
rione — è contrario ai fondameli- | 
tali principi di recupero della ma- | 
trrTa organica ». 

Una considerazione ci sembra 
opportuna: ognuno ovviamente è li¬ 
bero di esporre le proprie tesi 
sull'impianto d'incenerimento dei 
rifiuti. Ma ad Ancona la soluzione 
■ del problema — proprio per mo¬ 
livi d'igiene e di sanità pubblica — 
è cosi impellente da non ammet¬ 
tere eccessive disquisizioni teori¬ 
che. Non crediamo che la sezione 
Arci-Uisp sia favorevole alle attua¬ 
li, ammorbanti ed inquinanti disca¬ 
riche dei rifiati. Ma allora quale 
soluzione propone? 

Un'ultima annotazione delta se¬ 
zione Arci-Uisp: nei pressi dell'alea 
ove è stata progettata la costruzio¬ 
ne dell'inceneritore sorge la Rocca 
di Bottinano. un avamposto della 
| linea difensiva che cìngeva il terri- 
i torio anconetano al tempo delle 
lotta tra città e castelli. 

I Come ■ Italia Nostra » anche la 
i sezione Arci-Uisp ha chiesto al mi- 
| nistero per ì Beni Colturali di chia¬ 
rire le modalità del vincolo posto 
| attorno alla Rocca di Botiynano. 



ti mestiere di viaggiare 


mefmgs «maggi Astato 

> i ■■ ———— 


' ANCONA. 4 

Lii smilitarizzazione del cor¬ 
po di PS: l'istituzione del ser¬ 
vizio civile di polizia; il ri¬ 
conoscimento delle libertà 
, sindacali; la radicale riorga¬ 
nizzazione del Corpo, basata 
su un ampio decentramento; 
il trasferimento dei compiti 
burocratici amministrativi 
agli enti locali; il divieto di 
impiego del personale per 
rompiti estranei alle funzioni 
di polizia; la riforma del re¬ 
clutamento e delle scuole di 
polizia; l’adeguamento del 
trattamento economico e am¬ 
ministrativo agli altri dipen¬ 
denti dello Stato. Sono gli 
argomenti discussi dall’assem¬ 
blea dei lavoratori della Pub¬ 
blica sicurezza avvenuta ieri 
sera ad Ancona presso la Log¬ 
gia dei Mercanti, indetta con¬ 
giuntamente dal Comitato di 
coordinamento sindacato poli 
zia e dalla Federazione pro¬ 
vinciale CGIL, C1SL. UIL. 

L’assemblea è stata aper¬ 
ta con la lettura di un te¬ 
legramma inviato ai familiari 
del vice questore di Biella 
dott. Francesco Cusano. ' E’ 
seguito un minuto di racco¬ 
glimento. Alla riunione, ol¬ 
tre i componenti il Comitato 
di coordinamento provinciale 
di Ancona, i rappresentanti 
della Federazione provinciale 
unitaria e centinaia di poli¬ 
ziotti, erano presenti il vice 
questore Braneheili dei Co¬ 
mitato nazionale di coordina¬ 
mento e il compagno Dettorn 
della Federazione nazionale 
unitaria. 

Erano inoltre presenti rap¬ 
presentanti dei comitati di 
co.,idinamento di (>olizia di 
Pesò ro. Pescara e Chieti. del 
comitato di coordinamento de¬ 
mocratico dei sottufficiali del¬ 
l’aeronautica e di consigli di 
fabbrica di diversi complessi 
dell’Anconitano. 

Un obiettore di coscienza, 
portando il suo saluto all'as¬ 
semblea, ha pronunciato una 
frase molto significativa: 
* Siamo diversi da voi, ma 
siamo con voi ». Ciò signifi¬ 
ca che il problema della ri¬ 
forma della polizia sta in¬ 
vestendo tutta l’opinione pub¬ 
blica. 

Sulla sensibilità dell’opi¬ 
nione pubblica, sull'azione di 
certa stampa manovrata dal¬ 
le forze più conservatrici ten¬ 
denti a distoreere la realtà 
delle cose per creare « om¬ 
bre» sul rinnovamento del¬ 
l'istituto di polizia, si è sof¬ 
fermato il vice questore Bran- 
chelli. il quale ha messo in 
guardia l'assemblea a non 
cadere in errate posizioni, 
ma essere intransigente e non 
cedere ai principi per i quali 
i poliziotti si battono ormai 
da tre anni, da quando s: 
riunirono per la prima volta 
a Roma ncll'Hotel Milton. 

In sostanza Branchelli ha 
invitato i presenti a non Tarsi 
allettare da proposte di leg¬ 
ge o dichiarazioni di ministri 
(alludendo all’intervista del- 
l’on. Cossiga a « Panorama ») 
o articoli di giornalisti che 
parlano di « sciopero come 
reato ». che jiongono dubbi e 
perplessità sull’unificazione 
dei ruoli degli ufficiali e dei 
funzionari, sulla smilitarizza¬ 
zione parziale della polizia. 
Sono tutti argomenti devian- 
t: e illatori, tendenti alla di¬ 
visione e a 1 contrasto tra il 
personale delia PS. 

Dettori ha messo in guardia 
l'assemblea dalle provocazio¬ 
ni. Ha citato il caso della ca¬ 
serma * Annarumma » di Mila¬ 
no. in cui sono stati trovati 
candelotti di dinamite rivendi¬ 
cati da un pseudo «Comitato di 
coordinamento » non ben de¬ 
finito. «Si tratta di un falso 
— ha detto il dirigente nazio¬ 
nale della Federazione unita¬ 
ria — non sono stati i poli¬ 
ziotti a depositare la dinami¬ 
te nella caserma, ma i ne¬ 
mici dei poliziotti ». 

Nel corso dell’assemblea so 
no intervenuti anche Ilari del¬ 
la Federazione regionale uni¬ 
taria. il rappresentante del 
consiglio di fabbrica della 
Manifattura tabacchi di Chia- 
ravalle e il rappresentante 
del « coordinamento » dei sot¬ 
tufficiali dell'aeronautica, il 
quale ha annunciato l'asten¬ 
sione dalla mensa dei militari 
nei giorni 6 e 7 settembre :n 
segno di solidarietà con il ca¬ 
pitano Margherita e con quan¬ 
ti nella polizia si battono per 
i la democratizzazione delle for- 
I ze armate. 

A conclusione dei lavori è 
stata annunciata l’apertura 
della sede del Comitato prò 
vinciate di coordinamento del 
sindacato polizia, in via Ca- 
latafimj 1. presso la Federa¬ 
zione provinciale CGIL, CISL, 
UIL di Ancona. 


Lutto 

E’ morto il comprano Celare 
Beccaria, ea partigiano combatten¬ 
te e Hcritto al partito d-lla Libe¬ 
razione. 

In sua memoria la moglie Cle¬ 
lia, i figli Marisa a Cesare, la cu¬ 
gina Ebe e la compagna Marta 
hanno sottoscritto L. 50.000 a la¬ 
vora B« « l’Unità ». 

Sempre In memoria Bel compa¬ 
gno Beccarlo, I coniugi Vincenzo e 
Maria Zapponi hanno sottoscritto 
L. 10.000, 

I co m pa g ni Bella reBazione re¬ 
gionale Be « l'Unità » al natac e ne 
■I cerBeglie Bella famiglia» 


Finalmente a FALCONARA - Via Flaminia, 696 

GIPSY 


Il supermercato della calzatura 



Momento ufficiale dell'Inaugurazione. 

Nella foto da sinistra: L'aw. CUPAIOLO presidente dell'Ente Mostra calzatura di 
Civitanova, il parroco di Villanova DON VALERIO, il dr. LIBERO LUCCONI Consigliere 
Regionale, il slg. RAFFAELE FABRIZI ed infine il sig. UMBERTO MANCINI titolare 
del supermercato. 



Nella foto: una panoramica Interna dal favoloso localo a duo plani dove troverete la 
oaMra acarpa Ida a le 11 


PARLANDO il i Festival de 
l’Unità, dopo che la stam¬ 
pa datami ed internazionale 
ha dedicato a questo fenome¬ 
no « tipicamente italiano» de¬ 
cine di articoli m di inchieste, 
di servizi, si rischia di ri¬ 
petere gli stessi concetti, di 
sottolineare gli stessi elemen¬ 
ti che caratterizzano ormai 
m modo indiscutibile queste 
grandi manifestazioni di po¬ 
polo. 

Non voglio dunque, parlan¬ 
do del Festival Provinciale 
che m questi giorni si svolge 
a Terni, ritornare sui temi 
ormai ampiamente dibattuti, 
circa lo sforzo di migliaia di 
militanti che lavorano giorni 
c giorni alla costruzione e al¬ 
la gestione della Festa, a! 
rigore e alla passione che si 
esprime attraverso questo 
sforzo e impegno di massa 
dei compagni. 

Noi sappiamo che dietro al¬ 
le strutture imponenti, die¬ 
tro agli spettacoli, manifesta¬ 
zioni culturali ccc., non sono 
solo le capacità organizzati¬ 
ve del Partivo Comunista. V 
impegno individuale di cen¬ 
tinaia di compagni. 

Ce puma di tutto un gran¬ 
de disegno politico di rinno¬ 
vamento della società, et so 
no gli ideali di giustiziti, di 
fratellanza, il bisogno di man¬ 
dare avanti processi di tra¬ 
sformazione dellTtalia e del 
mondo. 

Questo noi lo sappiamo. 

Ce una caratteristica però 
nel festival di quest’anno che 
voglio sottolineare e che mi 
pure l’elemento, dal punto di 
vista della qualità, pili rile¬ 
vante di tutta la festa. Essa I 
consiste nel fatto che abbia¬ 
mo tavolato per fai e un fe- | 
stimi che non fosse solo dei , 
comunisti, ma di tutta la cit- i 
tà, delle forze democratiche, j 
dei gruppi sociali, delle ener¬ 
gie impegnate sul terreno del¬ 
la cultura e dell'arte. 

Le tentazioni di fare una 
munifestazione di esaltazione 
della forza del nostro partito 
di compiacimento per i risul¬ 
tati politici ed elettorali con¬ 
seguiti negli ultimi anni, era¬ 
no c sono forti, e tutto ciò 
avrebbe rappresentato Vernar- 
ginazione di tutte quelle e- 
nergte che non si ritrovano 
immediatamente a militare 
nel nostro partito. Abbiamo 


lavorato invece, e dovremmo 
lavorare ancora meglio nei 
prossimi anni, ad aggregare 
intorno alla festa dei comu¬ 
nisti, le energie più vane che 
Terni esprime; foizc e grup¬ 
pi che possono trovare all' 
interno del Festival uno spa¬ 
zio, una disponibilità, un am¬ 
biente adatto ad esprimete 
sensazioni, espeilenze, capaci¬ 
ta di cui pure la città di¬ 
spone, ma che mai hanno 
trovato un rapporto con le 
masse popolari e un impe¬ 
gno politico civile. 

Questa è statii l’idea cen¬ 
trale attorno alla quale ab 
biamo lavai it lo; abbiamo 
chiesto un contributo di idee 
ed un impegno a decine di 
singole persone, gruppi, di va¬ 
ria tendenza politica, ili va¬ 
no orientamento culturale. Il 
risultato et sembra buono. 
Una festa di popolo costrui¬ 
ta dal popolo. Una festa dei 
comunisti che è diventata fe¬ 
sta di tutta la città, una ma¬ 
nifestazione che insieme alla 
caratteristiche politiche, di 
svago, tradizionali per le fe¬ 
ste de L’Unita, e terreno fe¬ 
condo per la costruzione di 
piacessi positivi di aggrega¬ 
zione democratica di forze 
vanamente impegnate nel 
campo della cultura e dell' 
arte. 

Di qui le decine di inizia-, 
live che si svolgono in quel j 
lo che ormai viene chiamato 
spazio 2 del Festival. Poeti, 
musicisti, cantanti, operai che 
fanno teatro, pittori, salitoti, 
artisti eco., hanno la possi¬ 
bilità di proporre un discor¬ 
so, una idea, di confrontarlo 
con un pubblico di massa. 
Certamente non tutto quello 
che verrà fatto saru di ot¬ 
tima qualità e altissimo li¬ 
vello culturale; non impor- ! 
ta. 

Quello che è inteiessnnte. 
ed era Vobbiettivo con il qua¬ 
le abbiamo costruito il fe¬ 
stival provinciale de L’Unita, 
è l’essere riusciti almeno m ! 
parte a mobilitare queste c- 
nergie, a farle partecipare 
insieme ai comunistiai la¬ 
voratori, a questa importan¬ 
te esperienza politica, uma¬ 
na, culturale che sono le fe¬ 
ste de L’Unità. 

Giorgio Stablum 

Segre. Fed. del PCI di Terni 


PERUGIA, 4. 

Venerdì si è svolto un in¬ 
contro stampa con il sindaco 
di Perugia Perari, e gli as¬ 
sessori Valentin! e Berretti¬ 
ni, sui T>00 alloggi costruiti, 
grazie ai finanziamenti della 
legge lGtì per l'ed'lizia pope 
late e sulla base di una con¬ 
venzione tra amili,mstrazio 
ne comunale e ditte private 
e cooperative: i palazzi che 
sono in costruzione nelle zo¬ 
ne di Madonna Alta, Monte 
Grillo, e S. Si.v.o, verranno 
terminati in primavera. 

Il prezzo medio di un ap¬ 
partamento si aggirerà sulle 
207 000 Ine al metro quadro, 
inferiore di circa 30.000 lire 
al costo degli appartamenti 
costruiti nella zona da ditte 
private non convenzionate. 

Ix* modalità di pagamento, 
inoltre, risultano notevolmen¬ 
te facilitate; e iHossih.lo in¬ 
fatti usufruire di un mutuo 


venticinquennale ad un tas¬ 
so di interesse che non su- 
I pera il 4',. Il sindaco Perari 
! ha sottolineato ieri nel suo 
[ intervento i lati positivi che 
ha comportato la costruzione 
dei 500 alloggi, che oltre a 
costare meno e a prevedere 
delle notevoli agevolazioni ne! 
pagamento, hanno costituito 
| anche uno stimolo ixt l'im- 
l pivnditoriahtà privata e per 
' la coopcrazione. 

; Il risparmio ottenuto nei 
costi di produzione degli ap 
pu'tamenti ò dovuto al con- 
[ frollo del comune sull'acqui¬ 
sto di tutti ì materiali. La 
• convenzione, inoltre, stipula- 
I ta con le diverse imprese di 
| costruzione, ha permesso di 
evitare ì! meccanismo di re¬ 
visione dei prezzi: le aziende 
! fra l’altro hanno potuto ri- 
| spariniare notevolmente con¬ 
sorziandosi e acquistando in 
I comune grosse partite di ma- 
1 tonalo. 


Dalla Giunta regionale 


Un nuovo disegno di legge 
per l’industria del turismo 


PERUGIA. 4 
« Provvidenze a favore del- 
l'industria ricettiva, para ri¬ 
cettiva e delia ristorazione i> 
è il titolo di un disegno di 
legge della Giunta regionale 
che lunedi t> settembre sarà 
discusso in un incontro con¬ 
sultivo che si teirà n Peru¬ 
gia presso la «Sila Parteci¬ 
pazione)- eh Palazzo Domili 
Nella relazione che accolli 
paglia il progetto legislativo j 
e «letto die: « l'esigenza di 1 
proporre un disegno di legge ! 
finalizzato alla istituzione di j 
un credito di esercizio, a tas¬ 
so agevolato, in favore degli 
operatori turistici sìngoli ed 
alla erogazione dei contributi 
a fondo perduto in favore di 
quelli associati e consorziati, 
deriva dal fatto che il settore 
del turismo ha costituito, e 
costituisce ancora, nonostan¬ 
te la grave crisi del Paese, ed 
a differenza di altri compar¬ 
ti, una forza economica di 


i particolare importanza so¬ 
prattutto nella nastra regione. 

«Disporre, pertanto, provvi¬ 
denze in favore degli opera¬ 
tori «lei settore è ritenuta ini¬ 
ziativa indispensabile al fine 
| di impedire che la crisi eco- 
j nomini possa arrestare il 
I pi ocesso di sviluppo ricettivo 
! che ancora si registra nella 
nostra regione». 

Le provvidenze sono previ¬ 
ste per il biennio 1976,77 e 
sono previsti contributi per 
operatori turistici singoli op¬ 
pure associati. 

«Gli stanziamenti — è det¬ 
to nella relazione al disegno 
di legge —, clic sulla base del¬ 
la disponibilità finanziaria 
J vengono fissati in L. 100 mi- 
| Moni annui per il titolo pri- 
| mo e in L. 20 milioni annui 
l per il titolo secondo consen¬ 
tiranno di mettere in moto 
investimenti non inferiori, 
nel biennio 1976 '77. a un mi¬ 
liardo e mezzo di lire». 


« 


Approntali dalla Giunta di Spoleto gli strumenti per l'elezione diretta dei Consigli di quartiere 


Si apre una fase nuova nella vita 
degli organismi di decentramento 

La consultazione elettorale permetterà di stabilire, come sottolinea l’assessore Corinti, rapporti 
nuovi tra i partiti e di rafforzare la domanda di partecipazione — Entro l’autunno il rinnovo 


SPOLETO, 4. 

A seguito della nuova legge 
sul Decentramento ammini¬ 
strativo, la Giunta comunale 
di Spoleto, e per essa, i! Di¬ 
partimento delle relazioni so¬ 
ciali. ha approntato i nuovi 
strumenti atti a dare vita 
agli organismi popolari di ba¬ 
se nei quartieri e nelle fra¬ 
zioni. 

Alla costituzione di questi 
si procederà tra breve con 
elezioni dirette, superando co¬ 
sì la pur positiva esperienza 
dei consigli di quartiere elet¬ 
ti a voto indiretto. 

In proposito il compagno 
Corinti, assessore al Diparti¬ 
mento delle relazioni sociali 
del Comune di Spoleto, ci ha 
detto: 

« Tra gli impegni prioritari 
del programma politico am¬ 
ministrativo. assunti dall’Am¬ 
ministrazione Comunale di 
Spoleto figura il rinnovo dei 
Consigli di Quartiere tramite 
elezioni dirette, una scelta 
questa che deriva dall’esigen¬ 
za di stabilire rapporti nuovi 
e più completi tra le forze 
politiche cittadine e dalla ne¬ 
cessità di fornire d; stru¬ 
menti idonei la forte doman¬ 
da di partecipazione espressa 
dalie piu diverse slratificaz.o- 
m sociali della nostra città. 

Per Spoleto si tratta ora di 
superare l'esperienza consu¬ 
mata daìì'istitutzione dei Con¬ 
sigli di Quart.ere eletti indi¬ 
rettamente dal Consiglio Co¬ 
munale e d; dare avvio quin¬ 
di ad una fase nuova e piu 
avanzata del decentramento 
amministrativo. 

Il Dipartimento deile rela¬ 
zioni sociali nell'a»Montare il 
problema ha ritenuto impor¬ 
tante andare ad una verifica 
dell'esperienza fatta cercan 
do. nelle assemblee popolar., 
di cogliere tutti i limiti che 
avevano caratterizzato la pri¬ 
ma fase del decentramento. 

L'attuazione della nuova 
legge sul decentramento am 
mmistrativo. approvata dal 
Parlamento alla fine della 
scorsa legislatura ci ha ìm 
pedito di procedere con mag¬ 
giore celentà. La legge infat¬ 
ti dà facoltà ai Comuni sotto 
i 40.000 abitanti di istituire 
Consigli circoscrizionali limi¬ 
tandone anche le deleghe d; 
gestione. 

Nonostante ciò è nostro im¬ 
pegno giungere entro l'autun¬ 
no al rinnovo degli organismi 
di base con opportune mod.- 
fiche sia statutarie che di 
ripartiz.one geografica. 

Il Dipartimento in proposi¬ 
to ha già elaborato le propo¬ 
ste da sottoporre alla Com¬ 
missione Consiliare ed al Con¬ 
siglio Comunale, in maniera 
da ottenere al più presto il 
visto necessario della Pre¬ 
fettura per indire le elezioni ». 

g. t. 


Un'esperienza nuova al Festival di Madonna Alta 


Venti anni a Perugia 


Periodo di vita cittadina vista con i video tape dei compagni di Fontivegge 


i FONTIVEGGE. 4. 

| « Venti anni di vita perù- 

| glna » è il tema di un audio- 
I visivo realizzato dai compa- 
ì gni della sez,one di Foniiveg- 
ge proposto ieri sera al festi¬ 
val de « l'Unità » di Madon¬ 
na Alta. Un'iniziativa inte¬ 
ressante nel momento in cui 
si avvale di un mezzo di co¬ 
municazione quale il video¬ 
tape ancora poco sfruttato, 
per proporre un materiale 
utile al dibattito ed aH'infor- 
mazione su argomenti impor¬ 
tanti quali appunto la storia 
del!a nostra città. S; tratta 
di un pr,mo esperimento con 
tutti i limiti e le difficoltà 
per i g.ovani «autori» che 
! c.ò ha comportato, 
i I! nastro, che dura circa 
j un'ora, si snoda tra numera 
se testimonianze sulla storia 
p,ù recente d: Perug.ai dalla 
liberazione ai giorni mastri. 
Vi viene utilizzato i! metodo 


' dell’intervLsta a compagni 
j che parteciparono diretta¬ 
mente aita guerra di libera- 
zione ed alie lotte politiche 
j di quegli ann.. 
j Da un ìniz.o « zoommato » 

1 su loto e ritagli di giornali 
j de’.l’opoca «20 tr.ugno ’44» l'au 
I d:ovi.-..vo continua intercalali 
j do interviste < luor, campo» I 
: mentre il video è nemp.to | 
i da strale, di artico'.: e foto- • 
I grafie. 

ì II tema. 20 anni d, s’or.a 
j perugina, e indubb.amento 
; amp.o cd , comp.ign. di Fon- 
I riveggo hanno cercato d: sv. 
i .unpario seguendo un filo sto 
r.co il p.u possibile organico 
j Ovv .amento la comple.v-.ta 
J del tema e andata a scapito 
! della «. spont.in ft tà » di aicu 
• ne :nterv.s*e ::i cui il com 
! pagno e he pana e costretto, 
j per mot.vi di tempo e di cor. 
j cisione. a leggere appunti pre 
, parati :n precedenza J 


-i 

Oggi terzo confronto di Coppa Italia ! 


II Perugia con grinta j 
nonostante il tempo 1 


Il Perug.a e ia Coppa Ita- , 
Ita. un discorso che potrebbe i 
seguitare nell'arco del tempo. I 
La squadra biancorossa nei i 
prima turno, ha pareggiato j 
r.ell'infuocato campo di Ca- t 
glian. infuocato sotto ogni j 
punto d: vista, il tasso d; ' 
■ umidità era addirittura dell’ 1 
82 per cento. Ne! secondo tur¬ 
no in un ambiente invernate, 
pioggia e freddo, ha strapaz¬ 
zato per 3 reti a 0 la squa¬ 
dra emiliana del Modena 
Un Perugia, quindi, con il 
sale nella coda e che già 
conferma che anche questo 
i anno la sua spada di Damo 
I eie sarà ancora una volta la 
grinta e la determinazione. 

Il terzo confronto di Coppa 
Italia si effettuerà domani se¬ 
ra sotto il nuovo impianto 
di illuminazione (veramente 
ottima l'opera) alle 20.45. Av¬ 
versario di turno la squadra 
genovese della Sampdorla che 
nella prima uscita della com- 


ra amiche ;.xr opera di una 
ccmpag.ne d. serie B. il La 
nerossi V.cenza. 

E' eh.aro a questo pun'o 
che i blueerc'mat; d. Bersel- 
Iini. faranno d. tJtto a P.an 
di Mass.ano per ri.-cattare 
l’opaca prova precedente. 

Una vittoria porterebbe la 
compag.ne del eapo'.uozo um¬ 
bro a quota 5 e a g.ocar.-,, 
tutto per la qual.ficazione. 
r.eU'u'.t mo confronto del 19 
settembre al.o stad.o Menti 
di Vicenza, autentica rivela 
zionr d. questo girone, con J 
la doppietta d* v t'ore 
esterne ottenute a Genova e 
a Cagliar: I! presidente D'At 
toma definito ormai da: piti 
uomo del successo, crede nel¬ 
la qualificazione della sua 
squadra, al campo il compito 
di dare credito alla sua af¬ 
fermazione. 

Guglielmo Mazzetti 


Un «documentano» qum 
di limitato dal vasto spaso 
umporale delle vicende trat¬ 
tate che difficilmente avrei) 
be potuto consentire un la¬ 
voro meno schematico e più 
v.vo. Al d: ià comunque del 
l'uudiovL-nvo in se. che pro¬ 
pone peraltro numerasi eie- 
menti capaci di sviluppare 
un dibattito più approfondi¬ 
to. e soprattutto il mezzo 
lecn.co ut.1.zzato che sugge¬ 
risce numerose ulteriori pae- 
sibilità di .sviluppo, per la sua 
principale caratteristica di 
fac.lita nell'ut.1.zzatone e d. 
.mmed.atczzu <. nastri sono 
immediatamente riproducibili 
su un comune televisore». 

E’ par; .eoa mielite interes 
.sante ad esempio :I finale del 
‘.'audiovisivo :n questione 
quando, in un'intervista, s. 
fanno d.retti riferimenti alla 
realtà dei quartiere in cui è 
stato presentato. Uno stral- 
c.o pari.coiarrr,ente valido e 
coinvolgente per parlare «Ha 
gente dei propri problemi, 
per proporre soluzioni, ma so¬ 
prattutto per stimolare il di¬ 
battito e la critica costrutti¬ 
va. De! resto esperimenti d» 
questo t.po sono stati portati 
avanti con successo, con la 
colte.bora/.or.e d: operatori de’. 
CICOM. m altre zone del- 
l'Umbr.a. Allora i giovani del 
’.uoro ed : tecnici del CICOM 
giravano per i! paese inter¬ 
vistando la gente -.n strada 
p*r cogleme l'opinione sulla 
s.tuaz.one sociale e politica 
della zona. 

L’:ni7-ai:va de; compagni 
d: Fon'ivegge. come altre ri¬ 
cordate. è un pr.mo esperi¬ 
mento su una via tutta da 
esplorare. Audiovisivi che non 
seno solo facili strumenti di 
informazione, ma soprattutto 
un mezzo capace di cogl.ere 
con .mmediatezza la realtà 
che offre amp.e possibilità a 
eh. lo usa «e tutti possono 
farlo» d: anprofondire con la 
zente temi imporranti con 
tutta la vivezza che consente 
i'immag.ns informale e diret¬ 
ta su’, televisore. A’Ie proie¬ 
zioni ed al dibattito che è 
seguito erano presenti l’as¬ 
sessore regionale Abbondanza 
ed il compagno Alvaro R*sl- 
nelli. 

f. f . 
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PAG, io / speciale ■ Calabria _ 

\ 

I partiti democratici affrontano la crisi alla Regione Calabria 

Positivi gii sviluppi delle trattative 
ma permangono resistenze nella DC 

II nodo centrale da sciogliere resta quello della strutturazione della Giunta • PSI, PRI e PSDI d’accordo per la partecipazione 
diretta dei comunisti al governo della regione • La divaricazione tra obiettivi, maggioranza programmatica ed esecutivo 


Non c’è altro tempo da perdere 


CATANZARO, 4 

Troppo lunghi, come del 
resto si era temuto e denun¬ 
ciato, i tempi della crisi re¬ 
gionale calabrese, aperta pro¬ 
prio nel momento in cui la 
Calabria aveva bisogno di 
una Regione e di un gover¬ 
no pienamente e autorevol¬ 
mente funzionali. I nodi, co¬ 
me si sa, sono nella DC, nel 
partito che ha voluto la cri¬ 
si traumatica in luogo di una 
necessaria verifica che servis¬ 
se a rilanciare e a rinvigo¬ 
rire l’azione della Regione di 
fronte all'aggravarsi dei pro¬ 
blemi e al conseguente dila¬ 
gare dell'incertezza su tutti i 
fronti. E’ stata aperta inve¬ 
ce la crisi perchè si voleva 
far compiere un passo indie¬ 
tro ai rapporti fra le forze 
politiche e per dare, allo 
stesso tempo, una soluzione 
diversa ai rapporti interni nel 
partito dello scudo crociato. 

Il primo proponimento, nel 
corso delle trattative c stato 
tuttavia sconfitto e la DC ha 
dovuto addirittura riconoscere 
la necessità di andare avan¬ 
ti, anziché indietro, sul pia¬ 
no dei rapporti politici. Ma 
le resistenze, le incertezze, le 
questioni insolute rimangono 
e la DC non intende anco¬ 
ra trarre tutte le conseguen¬ 
ze sul terreno dei rapporti 
fra le forze politiche che dan¬ 
no vita alla maggioranza e 
quindi su quello della forma¬ 
zione del programma e del¬ 
la strutturazione della Giun¬ 
ta. Perchè se è vero che 
la Calabria ha urgente b/so- 
gno di un governo, è anche 
vero che essa non ha biso¬ 
gno di un governo qualsia¬ 
si. L’esigenza che si pone, e 
che i comunisti hanno posto 


prima ancora che la crisi ve¬ 
nisse aperta, è di un supe¬ 
ramento della contraddizione 
tra fase programmatica e fa¬ 
se reallzzativa, eliminando ap¬ 
punto la distinzione dei ruo¬ 
li e ogni altra discrimina¬ 
zione, residuato di una logi¬ 
ca — quella del centrosini¬ 
stra — morta e sepolta. . 

Il problema dunque di un 
ingresso del PCI in Giunta 
è stato posto fin dal primo 
momento tenendo presente 
proprio questa esigenza fon¬ 
damentale. La DC&al con¬ 
trario di tutte le altre for¬ 
ze politiche partecipi della 
trattativa, ha detto no. addu- 
ccndo pretestuose motivazio¬ 
ni e comunque creando già 
le condizioni per una soluzio¬ 
ne inadeguata delta crisi. Tut¬ 
tavia il PCI non si è mai 
posto sul terreno del «tutto 
o niente » ed ha avanzato es¬ 
so stesso altre proposte che 
hanno tenuto presente il no 
espresso dallu DC ma 'die 
hanno preso le mosse sem¬ 
pre. ovviamente, dal fatto as¬ 
sai positivo, acquisito nel cor¬ 
so delle trattative che « ogni 
forza politica fa parte della 
maggioranza » c che non esi¬ 
stono, quindi, due piani di¬ 
stinti fra maggioranza ed e- 
secutivo. Le proposte in que¬ 
sta direzione si sono varia¬ 
mente articolate ma tutte 
hanno avuto alcuni punti fer¬ 
mi in comune, rappresenta¬ 
ti soprattutto dall’esigenza di 
una riduzione degli assesso¬ 
rati e dalla necessità di isti¬ 
tuire i dipartimenti con la 
partecipazione a pieno tito¬ 
lo anche delle presidenze del¬ 
le commissioni. 

In questa direzione quale 


soluzione pratica? Si è par¬ 
lato anche di Giunta PSI- 
PSDI e PRI con l’appoggio 
esterno del PCI e della DC. 
cosi come si è parlato an¬ 
che di una Giunta nella qua¬ 
le la DC non avesse neces¬ 
sariamente la maggioranza as-' 
soluta. Queste ipotesi hanno 
trovato l'opposizione della DC, 
tutta preoccupata a dare al¬ 
la crisi soluzioni capaci di 
accontentare soprattutto le 
proprie esigenze. Un atteggia¬ 
mento, in sostanza, con il 
quale si rifiuta di trarre le 
conseguenze di quanto inve¬ 
ce accettato sul piano delle 
formulazioni politiche piti ge¬ 
nerali e su quello program¬ 
matico. Tutti i passi avanti 
compiuti finora su quest’ulti¬ 
mo terreno, tuttavia, se non 
trovano atti conseguenti nel¬ 
la formazione e nella strut¬ 
turazione della Giunta, ri¬ 
schiano di vanificarsi per il 
semplice fatto che torna co¬ 
sì la contraddizione di fon¬ 
do che è alla base della cri¬ 
si attuale e della mancata 
realizzazione piena delli’ntesa 
raaaiunta un anno addietro: 
la distinzione dei ruoli e la de¬ 
generazione ministeriale della 
pletora di assessorati operan¬ 
ti ognuno per proprio conto. 

La DC di tutto questo deve 
prendere pienu consapevolez¬ 
za senza tentare di far rim¬ 
balzare sugli altri i proble¬ 
mi che sono soltanto suoi. 
E deve farlo rapidamente per¬ 
che. come si è detto, la Ca¬ 
labria ha urgente bisogno di 
un governo efficiente, auto¬ 
revole, espressione della più 
larga unità di intenti per af¬ 
frontare la sua crisi che va 
sempre più aggravandosi. 


Sono riprese ieri le trattati¬ 
ve per la soluzione della crisi 
alla Regione. Le delegazioni 
dei cinque partiti (PCI, PSI, 
PRI, PSDI e DC) che hanno 
già raggiunto in queste setti¬ 
mane importanti punti di con¬ 
vergenza per dare alla Cala¬ 
bria il nuovo governo regiona¬ 
le, si sono incontrate in sera¬ 
ta presso un albergo di Lame- 
zia Terme. Della riunione, che 
si è protratta fino a tardi, non 
si conoscono ancora i risultati. 

Il nodo centrale dell’incon¬ 
tro di ieri è stato quello della 
strutturazione della Giunta, 
essendo in discussione diverse 
proposte su tale tema. In par¬ 
ticolare, il PCI propone una 
Giunta che veda ridotto il nu¬ 
mero degli assessori (da dieci 
a otto) onde rendere possibile, 
nell'ambito di quel nuovo rap¬ 
porto Giunta, Consiglio, com¬ 
missioni — uno dei cui punti 
di passaggio, nuovo e impor¬ 
tante, dovrebbe essere rappre¬ 
sentato dalla istituzione dei 
dipartimenti, sulla cui necessi¬ 
tà esiste ormai un largo ac¬ 
cordo — quel funzionamento 
nuovo, snello, libero da appe¬ 
santimenti burocratici che, 
poi. rappresentano altrettan¬ 
te strade per la dispersione 
clientelare delle risorse e per 
l’appiattimento della vita de¬ 
mocratica. La DC fino alla 
riunione di ieri sera si era 
dimostrata « fermamente » 
contraria a questa proposta 
comunista, condivisa nella so¬ 
stanza Invece dalle altre for¬ 
ze politiche che pure hanno 
formalmente avanzato propo¬ 
ste diverse tendenti anche ad 
evitare che la DC abbia nel 
nuovo governo regionale la 
maggioranza assoluta dei rap¬ 
presentanti. 

Cerchiamo ora di vedere co¬ 
me si è arrivati alla riunione 
di ieri sera. Occorre dire, in¬ 
tanto, che dal momento in cui 
la crisi è stata aperta per vo¬ 
lontà della DC, o meglio della 
sua nuova maggioranza re¬ 


CATANZARO - Resistenze nella DC per l'attuazione dell'intesa 
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ai ritardi alle «fughe » 


L’abbandono del Consiglio comunale operato dalla DC ha contribuito ad 
aggravare la situazione di caos e di incapacità amministrativa che ha 
contraddistinto Fazione della giunta — La posizione responsabile del PCI 


Le riunioni interpartitiche 
In cui, già dai primi giorni 
della prossima settimana, sa¬ 
ranno impegnate le forze po¬ 
litiche che fanno parte dell’ 
intesa programmatica al Co¬ 
mune e alla Provincia di Ca¬ 
tanzaro, avverranno, dopo le 
dimissioni dell’assessore so¬ 
cialdemocratico, a crisi co¬ 
munale ormai praticamente 
aperta. Sicché sul tavolo dei 
partiti vi sarà un elemento 
più complessivo su cui riflet¬ 
tere. 

La « fuga » dal Consiglio co¬ 
munale operata dalla DC. al 
fine di strozzare un dibattito 
che avrebbe messo di fronte 
alle proprie responsabilità l 
partiti della Giunta, la stes¬ 
sa assenza dall’aula del PSI, 
grave e lacerante rispetto a- 
gli stessi impegni program¬ 
matici, hanno finito per por¬ 
tare alle sue estreme conse¬ 
guenze una situazione di di¬ 
sagio e di ritardi ammini¬ 
strativi che da mesi, ormai, 
caratterizzavano l’azione del¬ 
le Giunta. Eppure, proprio un 
dibattito aperto e franco 
di fronte ai cittadini era 1’ 
ultima cosa che forze politi¬ 
che democratiche avrebbero 
dovuto rifiutare o temere. Al 
contrario, discutere sulle cau¬ 
se che hanno impedito alla 
Amministrazione di costituir¬ 
si parte civile in un processo 
di presunta truffa ai danni 
dei comune e in cui sono im¬ 
putati un ex assessore della 
Giunta, Pucci, e un alberga¬ 
tore. non avrebbe, certo, co¬ 
stituito un fatto traumatico 
per rintesa. ma un momento 
di chiarezza morale, al di là 
di ogni valutazione sulla vi¬ 
cenda. 

Il PCI ha sostenuto con 
chiarezza tutto ciò. ribadendo 
per intere settimane che la 
costituizione di parte civile 
del comune nel processo per 
truffa in merito alla assisten¬ 
ta prestata dalla vecchia Am¬ 
ministrazione di centrosini¬ 
stra agli sfrattati di corso 
Mazzini, avrebbe innanzitut¬ 
to contribuito ad indicare qua¬ 
le sarebbe stato Patteggia¬ 
mento futuro deH’Amrmni- 
strazione nei confronti di al¬ 
tri episodi di mal costume la- 
basi edilizi, variante. AMAC). 
sui quali, peraltro, sta già 
indagando la magistratura. 

Per la prima volta in una 
città cresciuta sull'abuso po¬ 
litico e sull'arroganza ammi¬ 
nistrativa nonostante la bat¬ 
tuta «a vuoto» costituita 
dalla mancata costituzione del 
comune nel processo De Gi- 
rolamo-Nannarino, anche di 
fronte alla opinione pubbli¬ 
ca si sarebbe avuta un po’ di 
chiarezza. 

In altre parole, tutto quan¬ 
to hanno chiesto ì comuni¬ 
sti avrebbero certamente con¬ 
tribuito. soprattutto attra¬ 
verso un dibattito pubblico, 
a rafforzare l'cpinione che 
nell'ambito dell'intesa ogni 
forza politica sta concreta¬ 
mente lavorando per un a- 
van za mento del quadro poli¬ 
tico e non per un suo arre¬ 
damento. cercando di evita¬ 
ta di rimanere succubi, da 
erta parte dei giochi di cor- 
fonte, e, dall’altra, di lnso- 
MnMì, quanto twfn p rrwv 



Un'immagine dell'abbandono di Catanzaro. Attuando gli impe¬ 
gni programmatici i possibile avviare a soluzione i più 
urgenti problemi cittadini. 


sibili posizioni di principio. 

In sostanza, accettando e 
sviluppando il confronto sui 
problemi cittadini. la discus¬ 
sione. proprio nel Consiglio 
comunale (che. tra l’altro, 
nonostante l programmi, nel 
corso di 12 mesi si è riunito, 
in pratica, solamente due vol¬ 
te) tutte le forze politiche a- 
vrebbero potuto dare un se¬ 
gno tangìbile che la loro a- 
zione punta a colmare quel 
divario che è sempre esistito 
fra programmi concordati e 
azione concreta. Tuttavia le 
recriminazioni, in una situa¬ 
zione di crisi come Fattua¬ 
le, possono, forse, anche va¬ 
lere poco. 

La città — questo è ora il 
nodo politico da se ozl.ere 

— ha bisogno di programmi 
chiari, centrati su specìfiche 
questioni. Ma Catanzaro — 
ed è questo, anche e soprat¬ 
tutto, lo scoglio da superare 

— ha bisogno di forze che 
tali programmi gestiscano. 
Questo è un problema che pro¬ 
prio alla luce dell’uiltima se¬ 
duta di Consiglio comunale, 
nessuno ormai può più na¬ 


scondersi. La collaborazione 
programmatica fra le for¬ 
ze democratiche ha fin qui 
dimostrato che si possono 
sperimentare aree nuove di 
confronto fra le forze poli¬ 
tiche. 

Oca. invece, c'è l'urgenza 
di comprendere che per at¬ 
tuare i programmi e per ri¬ 
sanare la vita economica e 
amm.nlstrativa. per allargare 
la partecipazione democrat.ca, 
devono, una volta per tutte, 
cadere le posizioni di principio 
e le discriminazioni che, sen¬ 
za giustificazione vera sul pia¬ 
no politico assegnano al PCI 
il ruolo di forza che colia- 
bora alla individuazione delle 
necessità (che sono tante e 
drammatiche) che la città de¬ 
nuncia e alla loro soluzione, 
ma non quello di compsrte- 
c;pe nella azione amministra¬ 
tiva. D’altra parte non vi è 
che la via del rafforzamento 
politico e amministrativo del¬ 
l’intesa per affrontare in mo¬ 
do proficuo, organico e im¬ 
mediato, la crisi che trava¬ 
glia il capotaogo. 

Cotanaaro è una città» obi 


dopo aver faticosamente co¬ 
struito un clima unitario di 
collaborazione democratica, 
ha ora bisogno di efficienza, 
di scelte precise. E i proble¬ 
mi, appunto, non mancano. 
Basta, a questo punto, scor¬ 
rere la cronaca degli ultimi 
mesi per rendersi conto di 
come abbiano pesato i ritar¬ 
di e le incrostazioni cliente- 
lari a proposito di alcuni gros¬ 
si nodi della vita cittadina: 
le mancate nomine in alcuni 
enti: il cattivo funzionamento 
degli apparati burocratici. E’ 
sufficiente prendere in esame 
I fatti avvenuti all'interno 
della commissione per l’esa¬ 
me dei ricorsi sulla variante 
al piano regolatore per ave¬ 
re una visione di insieme — 
emblematica — delle difficol¬ 
tà e delle resistenze che il 
quadro politico ha dovuto e 
dovrà affrontare. Molte riu¬ 
nioni sono andate deserte: 
molte di queste assenze sono 
state causate dal timore che 
vecchi a piani », per altro al¬ 
l’esame del giudice, saltasse¬ 
ro e che si prefigurasse an¬ 
che per la nostra città, uno 
strumento urbanistico, che 
non fosse una specie di sa¬ 
natoria degli abusi perpetra¬ 
ti negli anni dell’assalto sel¬ 
vaggio «ile aree da parte 
della speculazione, ma un 
piano urbanistico di rilancio 
e di risanamento della città 
nell’ambito del comprensorio. 

Chi potrà gestire una que¬ 
stione tanto importante se 
non una intesa fra forze de¬ 
mocratiche tutte direttamen¬ 
te. o in qualche modo impe¬ 
gnate neli’azione di governo? 
La stessa domanda si pone 
per le questioni igienico-sani- 
tarie che per ben due volte 
nel giro di pochi mesi — con 
la chiusura della balneazione 
del quartiere Lido e con lo 
straripamento delle fogne 
nella condotta Idrica — han¬ 
no raggiunto punte di estre¬ 
ma drammaticità. Sul piano 
della crescita democratica 
sempre aperto rimane il te¬ 
ma dei Consigli di quartiere 
La città ha bisogno di par¬ 
tecipazione e di democrazia 
e solo le forze politiche de¬ 
mocratiche. unitariamente, 
possono gestire un progetto 
che restituisca, o meglio, dia, 
ad ogni quartiere, una vita 
politica capace di riassorbire 
la disgregazione che in que¬ 
sti agglomerati sociali, cultu¬ 
rali ed economici oggi viene 
vissuta. 

li comportamento responsa¬ 
bile del PCI. nei confronti 
di una crisi che prima delle 
dimissioni dell’assessore so¬ 
cialdemocratico era già vir¬ 
tualmente oggetto di esame 
da parte dei partiti dell’in¬ 
tesa. non è che la diretta con¬ 
seguenza della grave situa¬ 
zione che la città ha davanti, 
situazione che non si risolve 
né con le fughe, né con le le¬ 
vate di scudi. Scegliere que¬ 
sta strada significa ridar fia¬ 
to «Ile manovre clientelali e 
ai propositi di rivincita che 
ancora animano i tradizio¬ 
nali gruppi di potere. 

Nuccio Marnilo 


l’Unità / domenica 5 settembre 1974 


La provincia di Cosenza si ferma per l’Andreae 


gloriale, intenzionata a conse¬ 
guire l’avvicendamento degli 
uomini nei posti chiave dell’ 
esecutivo, le riunioni, gli in¬ 
contri non hanno conosciuto 
soste. Sin dalllnizlo, tuttavia, 
è risultata perdente la volon¬ 
tà della maggioranza d.c. dì 
far compiere alla situazione 
politica regionale un passo in¬ 
dietro. rispetto all’intesa po¬ 
litico - programmativa dell’a¬ 
gosto '75. 

Una volta accettate le dimis¬ 
sioni del governo regionale, 
infatti, le cinque forze politi¬ 
che democratiche hanno fir¬ 
mato un comunicato congiun¬ 
to nel quale si ribadiva la ne¬ 
cessità di riprendere le file del 
discorso appena interrotto ed 
anzi di spostarne in avanti i 
termini. Finché il 10 agosto, 
al secondo incontro collegia¬ 
le, di fronte alla presa di po¬ 
sizione de! PCI, secondo il 
quale bisognava superare la 
contraddizione esistente che 
voleva i comun.sti, pur par- 
tec.pi della maggioranza, fuo¬ 
ri della Giunta, dopo ampia 
discussione si perveniva all* 
approvazione di un importan¬ 
te documento politico che è 
tuttora tra i punti positivi ac¬ 
quisiti dalla trattativa. In es¬ 
so si dice, tra l’altro, che « tut¬ 
ti i cinque partiti hanno dirit¬ 
to a partecipare alla Giunta. 
Autonomamente, alla fine del¬ 
la trattativa, ognuno di essi 
deciderà il proprio atteggia¬ 
mento sulla base del program¬ 
ma, delia composizione e 
della strutturazione della 
Giunta ». 

' A questo punto si decideva 
di dar corso alla decisione, già 
assunta, tendente a portare 
avanti su due piani la tratta¬ 
tiva: una commissione avreb-- 
be affrontato il programma 
mentre gli incontri collegiali 
sarebbero serviti ad affron¬ 
tare i nodi politici. Per quan¬ 
to riguarda l'impostazione da 
dare al lavoro della Commis¬ 
sione. alla fine, risultava 
sconfitta la pretesa de di 
cancellare in blocco tutti i 
vecchi impegni, contenuti nel 
programma dell’agosto '75 per 
dar luogo ad altri. La deci¬ 
sione. invece, è stata quella 
di considerare valido il pro¬ 
gramma dello scorso anno for¬ 
mulandone contemporanea¬ 
mente un altro che contenes¬ 
se gli impegni nuovi o da 
aggiornare. La Commissione 
ha lavorato intensamente e 
molti punti positivi ha già se¬ 
gnato al suo attivo. Vi sareb¬ 
be ormai accordo su scaden¬ 
ze importanti come la formu¬ 
lazione del piano di sviluppo, 
la definizione del compiti del¬ 
la Regione in relazione all’ap¬ 
plicazione della nuova legge 
sulla Cassa, la ristrutturazione 
dell’Ente di sviluppo agrico¬ 
lo, il problema della delega 
agli enti locali, il ruolo dei 
Consorzi di bonifica, ecc.. 

Per quanto riguarda i no¬ 
di politici, caduta la pregiu¬ 
diziale per l'entrata in Giun¬ 
ta del PCI, anche PSI, P3DI 
e PRI si sono dichiarati d'ac¬ 
cordo per una partecipazione 
diretta del nostro partito all’ 
esecutivo. Contraria, sia pu¬ 
re con motivazioni di « oppor¬ 
tunità » la DC. Di fronte a 
questa situazione la nuova 
proposta del PCI: Giunta sen¬ 
za i comunisti ma egualmen¬ 
te con otto assessori e con una 
strutturazione tale da rende¬ 
re più stretto il legame tra 
l'esecutivo, il consiglio, le 
commissioni, soprattutto at¬ 
traverso l'istituzione dei di¬ 
partimenti ai lavori dei quali 
partecipino le presidenze del¬ 
ie commissioni. Ma la DC, an¬ 
cora presa dai problemi in¬ 
terni derivanti da una seria 
spaccatura che nell'apertura 
della crisi ha avuto uno dei 
suo; segnali più drammatici, 
si irrigidisce sulla propria po¬ 
sizione e respinge anche le al¬ 
tre proposte: quella avanzata 
dal PSI (Giunta a nove con 
un assessore in meno alla DC 
onde togliere a questo partito 
la maggioranza in Giunta); 
Giunta a undici (proposta dal 
PRI) che serva comunque a 
togliere la maggioranza alla 
DC; quella tendente al varo 
di una Giunta PSIPSDI-PRI 
con l'appoggio esterno del PCI 
e della DC, anche alio scopo 
di * dare respiro » alla situa¬ 
zione interim del partito scu¬ 
docrociato che è uno degli in¬ 
toppi fondamentali alla solu¬ 
zione delia crisi. 

Da queste posizioni è parti¬ 
ta la discussione nella serata 
di ieri. A tutto questo bisogna 
aggiungere che. nel corso del¬ 
le ultime riunioni, si è regi¬ 
strata una propasta del PRI. 
non avversata da alcun altra 
forza politica, tendente ad 
assegnare al PCI la presiden¬ 
za dell’Assemblea. Il PCI. at¬ 
traverso il suo capogruppo, 
Fittante, nel corso delFuItima 
riunione del Consiglio regio¬ 
nale. ha sostenuto che « il no¬ 
stro partito non ha mai chie¬ 
sto la presidenza delFassem- 
blea anche se. di fronte ad u- 
na eventuile richiesta del ge¬ 
nere nessuno si sarebbe dovu¬ 
to scandal.zzare: siamo il se¬ 
condo partito dell’assemblea e 
ci trovamo di fronte alla ca¬ 
duta di qualsiasi pregiudiziale 
verso di noi. Del resto nume¬ 
rosi sono i precedenti in que¬ 
sto senso, oltre che nel parla¬ 
mento. in altre regioni. Non 
abbiamo avanzato tale richie¬ 
sta. tuttavia, perché ci siamo 
resi conto che avrebbe potu¬ 
to complicare le trattative. 
Non abb'amo, d'altra parte, 
critiche da rivolgere alla con¬ 
duzione finora avutasi dzll'as- 
semb'.ea. Non abbiamo, infine, 
avanzato la richiesta della 
presidenza in quanto ad occu¬ 
pare tale carica vi è un socia¬ 
lista e non è nostra intenzio¬ 
ne creare problemi interni al 
PSI ». 

Passi avanti, dunque, con¬ 
creti e importanti nelle trat¬ 
tative, ma permanenza di pe¬ 
ricoli seri, anche di irrigidì- 

meni • ree istanza nella DO» 



Lo sciopero generale proclamato dai 
sindacati per il 10 settembre in pro¬ 
vincia di Cosenza a sostegno dei lavo¬ 
ratori tessili della zona del Pollino, 
costituisce lo sbocco obbligato di una 
situazione economica e occupazionale 
assai grave che ha raggiunto ormai 
livelli non più tollerabili. La « vertenza 
Andreae » è stata soltanto la classica 
« goccia che fa traboccare il vaso ». In 
realtà, non c’è un settore produttivo, 
non c'è una zona, non c’è una catego¬ 
ria sociale in questa provincia che sia 
esente da una sorta di conflittualità 
permanente. 

Nello pianura di Sìbari, potenzial¬ 
mente la zona più idonea per uno svi¬ 
luppo Integrato deH’agricoltura, dell’in¬ 
dustria e del turismo, si parla e si 
discute di questa o quella iniziativa, 
ma poi tutto resta fermo. Proprio in 
questi giorni le Amministrazioni comu¬ 
nali di Rossano e Corigliano, i due più 
grossi centri della Sibaritide, sono im¬ 
pegnati in un vivace e serrato con¬ 
fronto sulle prospettive di sviluppo 
della zona ma, ci pare, senza che dal¬ 
l’altra parte ci sia un interlocutore 
valido. Intanto, alia gigantesca centra¬ 
le termoelettrica dell’Enel di Sant'Ire- 
ne, ormai quasi ultimata, continuano a 
ritmo crescente i licenziamenti del cir¬ 
ca duemila lavoratori che hanno co¬ 
struito, malgrado tutte le assicurazioni, 
fornite persino dal governo che nel 
mese di luglio si impegnò perché non 
un solo lavoratore venisse ulteriormen¬ 
te licenziato senza avere prima indivi¬ 
duato «altre fonti di lavoro alterna¬ 
tivo ». 

Restano fermi, inspiegabilmente, i la¬ 


vori del porto iniziati oltre dieci anni 
fa e poi lasciati a metà dopo avervi 
buttato fior di miliardi. Che Fine han¬ 
no fatto le superpetroliere che qual¬ 
cuno già vedeva attraccate al porto di 
Sibari a scaricare fiumi di petrolio per 
le industrie che sarebbero sorte di li 
a poco come funghi in tutta la piana? 

Nuli si parla più nemmeno dcll'uc 
cialeria Egam che lo scorso anno, pri¬ 
ma delle elezioni del 15 giugno, sem¬ 
brava dovesse sorgere da un momento 
all'altro. Era stato scelto allora persi¬ 
no il suolo dove questa acciaieria do¬ 
veva essere costruita. Più a nord della 
pianura di Sibari. nell’alto Ionio, in 
una delle più depresse zone della Ca¬ 
labria, le popolazioni attendono anco¬ 
ra le strade, le case e le altre infra¬ 
strutture danneggiate o distrutte dalla 
alluvione del 1972. 

Nella zona del Pollino ed anche in 
altre zone della Calabria, un paio di 
anni fa era sembrato che finalmente, 
con l’arrivo del gruppo Andreae, il 
posto di lavoro in fabbrica per molti 
non sarebbe stato più una chimera. 
Il programma dei gruppo Andreae. lar¬ 
gamente finanziato dallo Stato era 
ambizioso, ma non per questo irrealiz¬ 
zabile. In tutta la regione dovevano 
sorgere, attraverso il primo e secondo 
. piano tessile, oltre venti fabbriche con 
un’occupazione complessiva di 10.000 
■ lavoratori. Le fabbriche sorte invece 
sono in tutto sei e non occupano com¬ 
plessivamente più di duemila operai. 
Non solo, ma ora, come dimostrano gli 
ultimi sviluppi della vicenda Andreae. 
viene rimesso in discussione persino 
quel poco che si è realizzato. 


Il quadro si completa con ì massicci 
licenziamenti di braccianti forestali in 
atto da una diecina di giorni a Longo- 
bucco, Bocchigliero, San Giovanni in 
Fiore, Lungro e negli altri centri mon¬ 
tani della provincia di Cosenza 

«Se si continua di questo passo — 
osservava qualche giorno fa il compa¬ 
gno Gunnta, segretario provinciale 
della CGIL — tra una o due settimane 
al massimo tutti i cinquemila brac¬ 
cianti forestali cosentini saranno senza 
lavoro ». Una cifra notevole, che si an¬ 
drà ad aggiungere aiìe altre migliaia 
di disoccupati dell’edilizia, dell’indu¬ 
stria, del commercio, dell’artigianato e 
alle decine di migliaia di giovani di¬ 
plomati e laureati disoccupati che pre¬ 
mono con sempre maggiore forza e a 
volte con rabbia alla ricerca di una 
prima occupazione. 

E’ una situazione grave ed esplosiva 
che non è sfuggita neanche ai vescovi 
della provincia di Cosenza che proprio 
una diecina di giorni fa hanno preso 
pubblicamente posizione contro la di¬ 
soccupazione con un documento. 

Il nostro partito, intanto, di fronte 
alla drammaticità della situazione, ha 
programmato una serie di iniziative 
articolate nelle zone, nel comuni, tra 
le categorie sociali. La prima di queste 
iniziative è l’incontro, previsto per lu¬ 
nedi pomeriggio a Castrovlllari, di una 
delegazione di parlamentari comunisti 
guidata dal segretario regionale del 
partito compagno Franco Ambrogio con 
gli operai tessili delle fabbriche An¬ 
dreae e con i lavoratori della zona del 
Pollino. 


Al « Val di Neto » la stessa situazione rischia di ripetersi ogni anno 

Chiusa la vertenza 
restano i problemi 

; ' r 

Le cause che avevano portato alla « fuga » dei pomodori sono ora discusse dai sindacati e dai colti¬ 
vatori - E’ urgente ampliare lo stabilimento e ammodernare gli impianti per lo sviluppo del settore 


CATANZARO - A piazza Prefettura 

Sì raccolgono aiuti per 
i patrioti palestinesi 


Si moltiplicano le iniziative 
di solidarietà con !a lotta del 
popolo palestinese. Dopo Ca- 
tanzaro-Lido e Lamezia Ter¬ 
me è stato istituito da FGCI. 
FGSI. PDUP e A.O. un cen¬ 
tro di raccolta di viveri, me¬ 
dicinali. indumenti e soldi da 
mandare alle vittime dell’ag¬ 
gressione siriana e cristiano- 
maronita in Libano. 

Una mostra fotografica, cu¬ 
rata dalle quattro organizza¬ 
zioni. illustra ai cittadini la 
questione palestinese, vengo¬ 
no inoltre raccolte le firme 
per una petizione popolare 
che sarà mandata al presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri. 

! Il documento richiede in- 
ì ranzi tutto il riconoscimento 
| diplomatico da parte del go- 


senz< 


verno italiano dell’OLP, or¬ 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina, come le¬ 
gittima rappresentante del 
popolo palestinese e dei suoi 
diritti; la rottura diplomatica 
dell’Italia con gli aggressori 
s.riani: il ritiro immediato 
delle truppe siriane dal Li¬ 
bano. 

Il materiale raccolto sarà 
consegnato alla Fedcraz.one 
sindacale unitaria, che sta 
coordinando l'invio degli aiu¬ 
ti ai palestinesi. Per gli abi¬ 
tanti della provincia e per chi 
non potesse recarsi personal¬ 
mente sul posto di raccolta, 
c’è a disposizione il numero 
telefonico 096144209; provve¬ 
deranno i compagni del cen¬ 
tro. con mezzi propri, a riti¬ 
rare il materiale. 


Fulgida 

figura 


Una fulgida figura di « tecnocrate prestato alla poli¬ 
tica » è emersa con tutta la sua luce in questi giorni. 
Si tratta dell'ingegnere Giovanni Cali, commissario del 
Consorzio per Vindustrializzazione di Reggio Calabria il 
quale, come riferiscono le cronache, la settimana scorsa 
c stato fwanco ricevuto da Andreottu 

Quali sono « menti di Cali? Ha industrializzato la 
provincia di Reggio e farà anche costruire il Quinto 
Centro Siderurgico a Gioia Tauro. Non è poca cosa 
Questa parte della Calabria gli è devota e gli deve qual¬ 
cosa. Tant'c che rimane li dov'e da anni e nessuno lo 
smuove. Guai a toccarlo o a parlarne. Cè sempre qual¬ 
cuno pronto a saltarti addosso. Ma. in fondo, e giusto 
che sta cori. Se Cali non esistesse bisognerebbe inven¬ 
tarlo per il bene della Calabria. Sema di lui come fa¬ 
remmo ad avere adesso il Quinto Centro Siderurgico? 
Pensate che basterebbe un Gaetano Greco Naccarato, 
meglio noto come il velivolo dello sviluppo calabrese 
per il suo a fattivo» interessamento alla rea li zza z ione 
dell’aeroporto di Lamezia Terme ? 


Conclusasi positivamente, 
dopo 20 giorni di lotta, la ver¬ 
tenza sul prezzo del pomodo¬ 
ro — di cui sono stati prota¬ 
gonisti il conservificio « Val 
di Neto» di Crotone da un la¬ 
to c. dall'altro l’associazione 
dei coltivatori di pomodoro e 
le organizzazioni sindacali 
CGILrCISL-UIL — l’attenzio¬ 
ne delle organizzazioni profes¬ 
sionali interessate è ora con¬ 
centrata sulle cause reali che 
tale vertenza hanno determi¬ 
nato. Si tratta di cause che. 
se non risolte in tempo, po¬ 
trebbero riproporre Io stesso 
problema nella campagna del I 
prossimo anno e. forse, in ter¬ 
mini ancora più drammatici. 

Si è trattato, come si ricor¬ 
derà. della calata di alcune 
industrie conserv.ere napole¬ 
tane che. certo in conseguen¬ 
za della scarsità del prodotto, 
hanno fatto incetta del pomo¬ 
doro crotonese pagandolo 15- 
20 lire in piu rispetto a: mini¬ 
mi fissati dall’accordo inter- 
professionale e mettendo cosi 
m difficoltà lo stabilimento 
locale (appunto il «Val di 
Neto »). gestito dall’OVS — 
che per il rifiuto di adeguare 
1 prezzi all’andamento del 
mercato e per il conseguente 
dirottamento del pomodoro, 
si è visto costretto a chiudere 
un reparto ed a portare la 
lavorazione al limite del SO't 
delle sue potenzialità (che so¬ 
no calcolate m tremila quin¬ 
tali al giorno). In tal modo, a 
campagna ormai inoltrata 
«pressoché Urne agosto) esso 
s: è trovato con appena tren¬ 
tamila quintali di prodotto 
lavorato, un quantitativo asso¬ 
lutamente irrisorio che non 
consentirà certo di realizzare 
le previsioni stagionali calco¬ 
late in centoventim.la quin¬ 
tali (la campagna del pomo¬ 
doro. infatti, si potrà consi¬ 
derare ultimata nella pr.ma 
decade di ottobre). 

I rischi conseguenti sono di 
due ordini: il primo e più im¬ 
mediato Io avrebbero pagato 
gli operai della fabbrica con la 
minaccia reale agli attuali li¬ 
velli occupazionali: il secon¬ 
do è di prospettiva e riguarda 
il futuro dello stabilimento. 
La sua vita» e principalmente 
il ruolo che, come industria 
pubblica, deve esercitare nei 
confronti delle manovre spe¬ 
culative operate dalle indu¬ 
strie private. 

Alia baae del rinato dell’a¬ 


deguamento del prezzo stava, 
come motivazione ufficiale, la 
precarietà delle condizioni di 
mercato provocate dalle indu¬ 
strie private, ma dietro questo 
motivo, peraltro ammesso a 
denti stretti dagli stessi diri¬ 
genti delia azienda pubblica, 
stavano anche i costi di pro¬ 
duzione che risulterebbero o- 
nerosi per lo stabilimento, an¬ 
che se mantenuti nei minimi 
fissati dall’accordo nazionale. 

Ecco, dunque, che se davve¬ 
ro i costi di produzione al 
« Val di Neto » sono onerosi, 
il problema dell'ampliamento 
dello stabilimento e deH’am- 
moderna mento degli impianti 
non può essere rinvolto più ol¬ 
tre. Dimensioni ed eflicenza 
degli impiantì non rispondono 
certo all’esigenza della pro¬ 
duzione. tant'è che i coltivato¬ 
ri crotonesi. che all’uiizki del¬ 
la campagna avevano chiesto 
contratti per complessivi 850 
ettari di terra da destinare 
alla produzione, sono stati 
ammessi soltanto per 400 etta¬ 
ri, avendo i! conservificio pro¬ 
grammato la propria attività 
lavorativa per un quantitati¬ 
vo 120 mila quintali per T 
appunto — che. tutto somma¬ 
to. in conseguenza delle situa¬ 
zioni che. come abbiamo visto, 
si sono poi determinate, non 
riuscirà nemmeno a raggiun¬ 
gere. Ciò non potrà che deter¬ 
minare un ulteriore aumento 
nei costi di produzione. Costi 
ancora più onerosi il «Val di 
Neto » otterrà anche dalla 
produzione del mese di agosto 
in quanto ha costretto gli im¬ 
pianti a lavorare alla metà 
delle loro capacità (il che ren¬ 
de ancora più assurdo l’atten¬ 
dismo delia direzione azienda¬ 
le nel fronteggiare in tempo la 
concorrenza delle industrie 
napoletane). 

E*, quindi, al problema dell’ 
ampliamento che bisogna pun¬ 
tare se si vuole che negli anni 
futuri non solo non si ripro¬ 
pongano le medes.me difficol¬ 
ta r.el fronteggiare le mano¬ 
vre speculative delie Industrie 
pr.vate, ma s; faccia anche di 
questo stab.limento il punto 
di riferimento per tutta la 
produzione, attuale e potenzia¬ 
la del Crotonese. 

Michel* La Tom 























POTENZA - Nuove denunce sulla situazione del « Don Uva » 

ALLO PSICHIATRICO MALATI 
UTILIZZATI COME FACCHINI 

Un documento della Federazione del PCI sulla drammatica situazione nell'ospedale dopo il decesso di una ricoverata 
Largo uso di psicofarmaci e frequente ricorso al letto di contenzione • Chiesto l'intervento della Provincia 



E' l'unico collegamento fra Trapani e Agrigento 


Il trenino serve ancora 


La ferrovia ha deciso di interrompere le corse da Casfelvefrano a Porlo Empedocle 
I sindacati accusano l'azienda di aver fatto « morire premeditatamente » la linea 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 

Tutti i sindacl del Trapa¬ 
nese e dell'Agrigentino, riu¬ 
niti a Castelvetrano nei giorni 
scorsi, hanno detto no alla 
chiusura dell'ultima linea fer¬ 
roviaria fi scartamento ridot¬ 
to esistente in Italia decisa 
con un vero e proprio colpo 
di mano dalla direzione com¬ 
partimentale delle ferrovie di 
Palermo. 

La linea è la Castelvetra- 
no-Forto Empedocle. Sono ap¬ 
pena 140 chilometri che fino 
a qualche anno fa il « treni¬ 
no» con la vaporiera percor¬ 
reva alla «folle» velocità di 
25 chilometri all’ora, scivo¬ 
lando tra le agavi e i fichi 
d'india di Sellnunte e Belice 
Mare e arrampicandosi tra 
mille sbuffi su per l’altopiano 
di Montaliegro e Siculiana. 

Oggi le vaporiere sono sta¬ 
te messe in pensione e per 
i pochi treni viaggiatori ven¬ 
gono utilizzate piccole auto¬ 
motrici a nafta, ma la velo¬ 
cità del convogli è rimasta 
la stessa e ci vogliono sem¬ 
pre cinque ore per arrivare 
da Castelvetrano ad Agrigen¬ 
to. Adesso le ferrovie hanno 
deciso di tagliare quest’altro 
ramo secco. Non è forse un 
«ramo secco» una linea su 
cui viaggiano poche decine 
di passeggeri al giorno per¬ 
ché la gran parte preferisce 
evidentemente, la strada a 
scorrimento veloce? 

Certo, su questo piano stret¬ 
tamente aziendalistico non è 
facile dar torto alle ferrovie. 
Quello che gli amministrato¬ 
ri comunali e 1 sindacati dei 
ferrovieri (lo SFI di Castel¬ 
vetrano in testa) contestano 
alla azienda è l'aver fatto 
« morire » una linea « preme- 
meditatamcnte ». trascurando 
la manutenzione, riducendo 
progressivamente il numero 
di treni, scaricandovi il ma¬ 
teriale rotabile pegziore, de¬ 
stinato alia demolizione. 

La linea Castelvetrano-Por- 


to Empedocle è l’ultimo tratto 
della rete a scartamento ri¬ 
dotto che nei primi anni del 
secolo collegava tutti i centri 
della Sicilia centrale, in par¬ 
ticolare i comuni zolfiferl del¬ 
ia provincia di Agrigento e di 
Caitanissetta. Addirittura le 
stazioni di sosta erano state 
costruite agli imbocchi delle 
miniere per permettere il ca¬ 
rico del minerale che veniva 
trasportato al porto di Paler¬ 
mo seguendo la stessa linea 
attraverso Corleone e Lercara 
Friddl. Il tratto di Lercara, 
chiuso una decina di anni 
fa. era il più suggestivo: 11 
trentino, con i vagoncini cari- 
chi di zolfo, 6i arrampicava 
sulla montagna usando la 
cremagliera. 

Roba d’altri tempi, si po¬ 
trebbe dire. Ma appunto per 
auesto l’ultimo trenino delia 
Sicilia non deve essere sop¬ 
presso. Può diventare — so- 


Dalla nostra redazione 
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Il gruppo comunista al Con¬ 
siglio regionale ha formal¬ 
mente chiesto che l'assessore 
alla Sanità, il de on. Antonio 
Melis, riferisca alla Commis¬ 
sione consiliare competente 
sulla situazione all'ospedale ci¬ 
vile di Cagliari e alia clinica 
Villa Verde. 

A proposito dell’ospedale ci¬ 
vile il gruppo comunista chie¬ 
de in particolare che l’asses¬ 
sore riferisca sulla indagine 
amministrativa, da tempo an¬ 
nunciata dalia Giùnta, sul cri¬ 
teri per l’affidamento dell'ap- 


s tengo no i sindacati e i sinda- 
ci — una linea turistica. At¬ 
traversa infatti centri come 
Selinunte. Cattolica Eraclea. 
Eraclea Minoa, Belice Mare, 
Punta Piccola. Falconara Ma¬ 
rittima. Esso è Inoltre (ncn 
bisogna dimenticarlo) l’unico 
mezzo di comunicazione tra 
la provincia di Trapani e 
quella di Agrigento. Soppres¬ 
sa la linea a scartamento 
ridotto un trapanese che vor¬ 
rà raggiungere Agrigento, do¬ 
vrà prima andare a Palermo 
e da qui attraversare tutta la 
Sicilia fino a destinazione. In- 
sorama un giro di trecento 
chilometri. La linea dunque 
va potenziata, ristrutturata, 
e conseguentemente gestita 
come una struttura pubblica 
che può servire al turismo 
e non come un «ramo sec¬ 
co» da tagliare ad ogni co¬ 
sto. 


paltò per le attrezzature del 
nuovo nosocomio, nonché sul¬ 
la azione che si intende svol¬ 
gere per portare l’Ente ad una 
gestione corretta e democra¬ 
tica. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione di Vilìa Verde il 
gruppo comunista chiede che 
l’assessore riferisca sulle re¬ 
sponsabilità politiche che 
hanno consentito l’esercizio 
del complesso nonostante le 
condizioni di inagibilttà ac¬ 
certate dalla commissione tec¬ 
nica regionale subito dopo 
l’annunciata chiusura e l’av¬ 
viso di licenziamento a tutto 
ii personale. 


Nostro servizio 

POTENZA. 4 

Ancora notizie allarmanti 
sulla condizione umana del 
ricoverati e sulla situazione 
sanitaria dell'ospedale psichia¬ 
trico « Don Uva » di Potenza. 
Dopo le vicende dei giorni 
scorsi la opinione pubblica 
segue con viva attenzione tut¬ 
ta la vicenda. E’ In atto una 
vera e propria mobilitazione 
popolare — da parte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, degli 
organismi democratici di 
massa, dei partiti politici co¬ 
stituzionali — per conoscere 
ia verità e intervenire, subito. 

Da parte della direzione 
della « Casa Divina Provvi¬ 
denza » si tenta di mettere 
a tacere tutto e si arriva ad¬ 
dirittura a minacce di quere¬ 
la. La segreteria della Fede¬ 
razione del PCI di Potenza 
ha emesso un documento e 
unitamente alla commissione 
sicurezza sociale e al gruppo 
consiliare alla Provincia ha 
denunciato la situazione in at¬ 
to presso l’ospedale psichia¬ 
trico di Potenza con partico¬ 
lare riferimento alle ultime 
notizie riferite dai sindacati e 
dalla stampa circa le condi¬ 
zioni dei ricoverati e dei lavo¬ 
ratori dipendenti in ordine al¬ 
la macroscopica carenza di 
assistenza, all’uso di psicofar¬ 
maci, al persistente ricorso 
al letto di contenzione oltre 
che allo sfruttamento del rico¬ 
verati che vengono utilizzati 
in lavori di facchinaggio e 
di fatica, con una retribu¬ 
zione irrisoria e con esposi¬ 
zione a notevoli pericoli per 
la propria incolumità fisica. 
Tale pratica, spacciata per 
ergoterapia, aggrava notevol¬ 
mente le condizioni di salute 
dei degenti. 

Questa situazione — a giu¬ 
dizio del PCI — deve essere 
modificata radicalmente at¬ 
traverso la utilizzazione della 
moderna terapia riabilitativa 
e con il rafforzamento quali¬ 
ficato della struttura sanita¬ 
ria. Tutto ciò all’interno dì 
una linea strategica mirante 
al superamento del manico¬ 
mio per spostare l'assistenza 
socio-sanitaria sul territorio 
e quindi eliantemo delle uni¬ 
tà sanitarie locali. Tale pro¬ 
cesso, portato avanti gradual¬ 
mente, necessita di una presa 
di coscienza delle forze poli¬ 
tiche democratiche e quindi 
dell’attuazione della ristruttu¬ 
razione del CIM secondo lt 
esperienza maturata In altre 
zone del paese. 

La strada maestra da se¬ 
guire è. dunque, quella del¬ 
ia prevenzione e del reinseri¬ 
mento sociale dei pazienti. « l 
comunisti prosegue II docu¬ 
mento della federazione di 
Potenza — ritengono non più 
rinviabile la attuazione di 
quanto concordato a livello di 
intesa programmatica atta 
Provincia al titolo assistenza 
sociale. A questo proposito 
deve dispiegarsi necessaria¬ 
mente un forte movimento 
di lotta che rimuova resisten¬ 
ze e ambiguità in atto. In 
primo luogo la Giunta provin¬ 
ciale deve immediatamente 
relazionare al Consiglio sulla 
situazione dell’ospedale psi¬ 
chiatrico in tutti gli aspetti 
relativi alle condizioni dei pa¬ 
zienti su quatno denunciato 
e presentare una proposta 
concreta a livello di piano di 
lavoro per avviare il proces¬ 
so di rinnovamento dei me¬ 
todi curativi, che deve neces¬ 
sariamente passare per l’ef¬ 
fettuazione di un convegno a 
livello provinciale (come più 
volte richiesto dal gruppo co¬ 
munista alla Provincia e ul¬ 
timamente attraverso una in¬ 
terrogazione del 13 agosto da 
parte del capogruppo, ndr) 
che veda la partecipazione 
dei protagonisti del rinnova¬ 
mento in atto nel settore; la 
Giunta provinciale deve altre¬ 
sì relazionare sullo stato del 
confronto tra provincia e Ca¬ 
sa Divina Provvidenza in or¬ 
dine alla richiesta avanzata 
da quesVultima di aumento 
della retta nella misura di 
cinquemila lire a paziente ». 

Arturo Giglio 


CAGLIARI - Interrogazione del PCI 

Chiarezza sull’ospedale 
civile e su Villa Verde 



L’esegeta peloso 


Secondo un classico 
poeta greco il carattere 
di un uomo è il suo stes¬ 
so destino: il fato di ogni 
persona sarebbe, quindi, 
tutt'uno con la sua vita, 
le sue abitudini, con i suoi 
vizi, con la sua persona¬ 
lità. 

I personaggi della Com¬ 
media dantesca, colti nel¬ 
la vita ultraterrena, sono 
la ricca ed emblematica 
espressione poetica di que¬ 
sta profonda intuizione. 

Pensavamo a tutto ciò 
leggendo l'articolo del- 
l'on. Garzia a proposito 
della crisi al Comune di 
Cagliari. L’esponente de¬ 
mocristiano non è nuovo 
a sortile del genere. La 
sua cieca e assoluta fede 
ant’comunista era nota, e 
venne dicp:cgn!a in varie 
forme dv ~n’e Vininusio 
periodo de"a « guerra 
freddi.-> D. •”ora od og 
gì mota '(cui è pa"ria 
so’’o i p.i’i Va per Gar¬ 
zici tu -embra rime¬ 
sto m m-t‘"io 

/ . n ... . . c .„, r - 0 

de”" <*.» r a'~'ie 

se b-*- -, -7 ”f r-h"* 

Gi^mm'' *” ’ \o ’tjcVo- 
da’t old' r ' T > «•••one vita 
na!u r e! dumn’e S" poi i 
partiti del * cos’ddetto ar¬ 
to costituzionale » (DC 


compresa, dunque) deci¬ 
dessero di realizzare a Ca¬ 
gliari una sorta di « com¬ 
promesso storico », ebbene 
1*071 Garzia, lancia in re¬ 
sta, si dice deciso a par¬ 
tire per la crociata. 

Ovviamente la triste sor¬ 
tita del notabile ridimen¬ 
sionato dai suoi stessi ami¬ 
ci di cordata, ha trovato 
pochi consensi, ed è ser¬ 
vita anzi ad approfondire 
i contrasti e far scoppiare 
le contraddizioni nel par¬ 
tito maggioranza reta- 
Uva. 

Il movimento autonomi¬ 
stico. la lotta popolare uni¬ 
taria, le ultime consulta¬ 
zioni elettorali, hanno 
davvero trasformato la 
geografia politica del ca¬ 
poluogo sardo. 

Tutti ricordano quando 
Girata deteneva a Caglia¬ 
ri ogni tipo di potere: U 
po'fico <'077! e segretario 
della n ~: il finanziario 
co 77i * ■ '"d^nte de' Cre¬ 
dito ' ’ttria'e Pardo: 
Od* i "! 7 11 f "*' " 7 - 010 , 

come p-c*identc leVa 
Ari-n* CnttoVca; quello 
d'Vn m’o'-m'iz'one come 
t'onga r.ianus » della 
stampa cattolica, del de¬ 
funto quotidiano democri¬ 
stiano e degli stessi gior¬ 
nali laici. 


1 tempi, fortunatamente, 
sono cambiati. Lo stesso 
Garzia il 20 giugno è sali¬ 
to s Montecitorio non sen¬ 
za patemi d’animo, mentre 
nella città un tempo do¬ 
minata da lui e dal suo 
partito si è verificato uno 
sconvolgimento profondo: 
ogni cento elettori óltre 
30 votano comunista e 
quasi 50 votano a sinistra, 
mentre pochi punti sepa¬ 
rano ormai il PCI dallo 
scudo crociato. Ma non è 
solo questo — anche se di 
grande importanza — che 
ci interessa. 

Pensavamo piuttosto a 
quella singolare abitudine 
del personaggio ch’è la sua 
personalità: quella di in¬ 
terpretare, commentare e 
"chiosare ogni scritto, pa¬ 
rola o discorso che però 
possa portare acqua al suo 
mulino. 

E quando poi capita che 
le altrui informazioni non 
siano del tutto congruenti 
con lo scopo. Torte della 
distarsene non costituisce 
mai una difficoltà insor¬ 
montabile per chi t stato 
l’autore delle più fanta¬ 
siose e romanzesche rela¬ 
zioni della storia del CIS. 

Ci dispiace rammentare 
alcuni strani commenti di 
Garzia della Bibbia e del 


Vangelo in particolare: 
tutti stranamente accomo¬ 
danti con la pratica del 
potere democristiano e col 
compito « divino » di por¬ 
tare i petrolieri a sporcare 
il mare e ad innalzare 
cattedrali nel deserto non 
certo per migliorare la 
condizione umana. 

Ed ora riecco il nostro 
ermeneuta alle prese con 
i discorsi di Moro, di Pic¬ 
coli. di AndreoW e di Zac- 
cagnint Anche qui la scel¬ 
ta dei testi ed il commen¬ 
to sono sempre a sen¬ 
so unico: antidemocratici, 
antipopolari, conservatori 
e di destra, all’insegna del¬ 
l’anticomunismo viscerale 
e del più rozzo e chiuso 
integralismo. 

Per fortuna i tempi so¬ 
no cambiati, on. Garzia. 
Le grandi masse, i lavora¬ 
tori, i giovani, le donne, 
hanno imparato a leggere 
e interpretare la realtà 
per proprio conto. Hanno 
imparato a cambiarla. 

Una brutta fine per gli 
interpreti pelosi! Ed un 
fatto è sicuro: al Comu¬ 
ne di Cagliari, prima o 
poi. meglio prima che poi, 
dovranno tornare i caglia- 
Titani. Is compradores, m 
forasi 



Una manifestazione di viticoltori per lo sviluppo del settore 


Dopo la protesta a San Giovanni di Ortona 


Per la viticoltura 
abruzzese 
cinque obiettivi 

Il blocco dei collegamenti ferroviari 
sulla linea Milano-Lecce è durato 8 ore 


Dai nostro corrispondente 

CHIE1T. 4 

E 1 durata otto ore esatte, 
dalle 11 alle 18 di ieri, il bloc¬ 
co ferroviario della stazione 
di Orton-, sulla linea Mila- 
no-Lecce deciso dai viticolto¬ 
ri della provincia di Chietl 
per protestare contro il de¬ 
creto Marcora che limita la 
vinificazione dell’uva da ta¬ 
vola a 100 quintali per ettaro. 

Ieri mattina alle ore 9 in 
piazza San Giuseppe di Or¬ 
tona si erano radunati, dan¬ 
do vita a un’imponente ma¬ 
nifestazione. circa 5.000 viti¬ 
coltori per testimoniare il 
proprio malcontento in segui¬ 
to al rifiuto del ministro di 
revocare il provvedimento 
giustificato dall’osservanza 
degli « impegni comunitari » 
assunti dal nostro paese in 
base al relativo regolamento 
delia CEE. 

Il programma Iniziale, che 
prevedeva un comizio nella 
piazza antistante il palazzo 
municipale è saltato allelu¬ 
ino momento perché una buo¬ 
na metà dei viticoltori con¬ 
venuti a Ortona ha preferito 
« un’azione dimostrativa più 
marcata ». occupando la sta¬ 
zione ferroviaria e bloccando 
i binari fino a sera, provo¬ 
cando la totale interruzione 
del traffico ferroviario, con 
25 treni fra merci e passegge¬ 
ri costretti a restare fermi 
nelle stazioni di Pescara, Fos- 
sacesin, Torino di Sangro e 


Vasta. Nonostante il cambia¬ 
mento di programma, la ma¬ 
nifestazione non ha fatto re¬ 
gistrare incidenti, tanto che 
lo stesso sindaco di Bemabeo 
ha sottolineato il senso di 
civismo dimostrato dai ma¬ 
nifestanti. 

La «costituente contadi¬ 
na », ciie comprende Allean¬ 
za contadini. Unione contadi¬ 
ni e B’edermezzadri. unita¬ 
mente alla Coldiretti e agli 
organismi della CISL e del- 
l’UlL hanno intanto dirama¬ 
to le richieste approntate- in 
favore del viticultari nel cor¬ 
so di una riunione regionale 
svoltasi a Pescara: 1) paga¬ 
mento immediato delle inte¬ 
grazioni e del contributi per 
miliardi maturati da anni; 

2) automatico rinvio nei pa¬ 
gamenti dei prestiti agrari e 
sgravio del contributi; 3) re¬ 
voca del decreto limitativo 
della vinificazione dell’uva 
«pergolone», considerando la 
impossibile commercializza¬ 
zione ma anche perché il 
provvedimento « che è stato 
preso alle spalle e contro i 
produttori e le organizzazio¬ 
ni » non affronta i problemi 
di un nuovo regolamento 
CEE per la viticoltura; 4) vi¬ 
nificazione delie uve similari 
in tutte le zone colpite da 
calamità naturali; 5) varo di 
un disegno dì legge entro 11 
mese. 

Franco Pasquale 


IRSINA - Sempre più grave la situazione in cui versano i braccianti 


Dal Comune un programma di interventi per 
sconfiggere il dramma della disoccupazione 


Entro i prossimi due mesi non sarà assicurato il lavoro nemmeno a quei braccianti che, in questi anni, sono 
stati occupati nei lavori di forestazione — L'esigenza di un più efficace funzionamento del collocamento 


»"S 


È' necessaria Vnà ristrutturazrorie dèi settore 


Chiesto un piano di sviluppo 
per la bieticoltura pugliese 

Occorre frasporlare in altri zuccherifici almeno 2-3 quintali di bietole • Gli im¬ 
pianti per la trasformazione sono insufficienti • Chiesto l'intervento della Regione 


Dal nostro corrispondente 

' ’ * ' MATERA, 4 

' La situazione in cui versa¬ 
no i braccianti lucani e le 
sempre più gravi minacce al 
posto di lavoro sono al cen¬ 
tro dell’iniziativa politica e 
sindacale in provincia di Ma- 
tera, come dimostrano la 
stessa presa di posizione del¬ 
la Federbraccianti CGIL, 
della Fisba CISL e della 
UISBA UIL di questi ultimi 
giorni e le numerose assem¬ 
blee di lavoratori che si van¬ 
no svolgendo in tutti i comu¬ 
ni minacciati dalia chiusura 
dei cantieri. 

A Irsina, il Consiglio co¬ 
munale. dopo l’esposizione 
fatta dal Sindaco, compagno 
Lotito, ha approvato un im¬ 
portante documento sui pro¬ 
blemi dell’occupazione in re¬ 
lazione al recente contratto 
nazionale della categoria, ai 
programmi di sviluppo agri¬ 
colo del territorio comunale 
e di zona, alla applicazione 
delia legge 2 maggio 1976, nu¬ 
mero 133, agli annunciati 
provvedimenti economici del 
Governo. In esso si constata 
che entro i prossimi due me¬ 
si non sarà assicurato il la¬ 
voro nemmeno a quei brac¬ 
cianti che, in questi anni, so¬ 
no stati occupati nei lavori 
di forestazione, ciò aggrave¬ 
rà ulteriormente la già pe¬ 
sante situazione occupazio¬ 
nale. 

Se non si modifica l’attuale 
situazione, è evidente che si 
accentuerà lo stato di disagio 
della categoria e dell’intera 
popolazione e potrà riprende¬ 
re il fenomeno dell’emigra¬ 
zione. 

Irsina è uno di quegli esem¬ 
pi dove il mercato di lavoro 
è caratterizzato da disoccu¬ 
pazione e sottoccupazione e 
nello stesso tempo dal peri¬ 
colo di mancanza di forza la¬ 
voro all’atto dell’attuazione 
dei programmi di sviluppo 
agricolo. 

I braccianti sono per l’uti¬ 
lizzazione produttiva di tutti 
gli investimenti e non è vero 
che vogliono lavorare solo 
presso gli Enti pubblici e nei 
soli lavori di forestazione. Il 
problema vero è quello di as¬ 
sicurare occupazione ai lavo¬ 
ratori agricoli nelle aziende 
agrarie e in opere pubbliche 
funzionali allo sviluppo delia 
agricoltura. Questo obiettivo 
è perseguito da anni dai la¬ 
voratori e dalle loro organiz¬ 
zazioni, ma il suo consegui¬ 
mento dipende dalia politica 
di lavoro, agraria ed econo¬ 
mica dei pubblici poteri. 

In base a queste conside¬ 
razioni il Consiglio comunale 
di Irsina ritiene indispensabi¬ 
le la formulazione di un pro¬ 
gramma straordinario e di 
emergenza di occupazione. 

Come contributo alia for¬ 
mulazione di questo program¬ 
ma straordinario di occupa¬ 
zione si avanzano queste pro¬ 
poste: 

1) assegnare un numero 
adeguato di giornate lavora¬ 
tive ad ogni bracciante con 
non meno di 250 giornate per 
I nullatenenti; 

2) un realistico inventario 
delle possibilità di occupazio¬ 
ne nelle aziende agrarie con 
un più efficace funzionamen- r 
to del collocamento. 

Si deve insistere sul fatto 
che il collocamento deve es¬ 
sere sempre più concepito un 
momento di intesa, perchè 
esso non è solo necessario ai 
lavoratori, ma anche agli im¬ 
prenditori e allo sviluppo del¬ 
l’agricoltura. 

Patto questo Inventario e 
assegnate le giornate lavora¬ 
tive da effettuare nelle azien¬ 


de agrarie, occorre concor¬ 
dare e stabilire.le opere puth 
bliche funzionavano ^ivilup-* 
o agricolo per garantire; ai, 
racclantì il restante delle* 
giornate lavorative da effet¬ 
tuare nell’annata agraria. SI 
fa rilevare che queste propo¬ 
ste si muovono dentro la li¬ 
nea di una politica del lavoro 
tesa a garantire occupazione 
ai lavoratori fino alla garan¬ 
zia del salario in caso di cri¬ 
si aziendali o ristrutturazioni 
industriali. Queste proposte 
tendono ad una utilizzazione 
produttiva di quella spesa 
previdenziale resa necessaria 
dalla disoccupazione. 

Tra gli interventi per ope¬ 
re pubbliche si fanno queste 
proposte: 

1) manutenzione dei terre¬ 
ni rimboschiti; 

2) lavori idraulico-foresta¬ 
li e agrari nelle zone limi¬ 
trofe agli abitati per siste¬ 
mare e rendere agibili strade 
attualmente dissestate o di¬ 
strutte e per rimettere a col¬ 
tura terreni che erano già 
utilizzati per produzioni pre¬ 
giate; 

3) sistemazione e costru¬ 
zione di strade campestri in 
tutto l’agro; 

4) attuazione di program¬ 
ma di difesa del suolo, specie 
di quello collegato alla Diga 
sul Basentello secondo il pro¬ 
getto già in fase di approva¬ 
zione; 

5) utilizzazione silvo-zoo- 
tecnlca del bosco «Verruto- 
li » e delle adiacenti terre 
non assegnate in possesso 
dell’Ente di Sviluppo secondo 
il progetto predisposto dalla 
Amministrazione comunale; 

6) reperimento e assegna¬ 
zione di terre incolte, rior¬ 
ganizzazione delle assegnazio¬ 
ni delle terre della Riforma 
Fondiaria e dei Demanio co¬ 
munale. 

Prendendo in considerazio¬ 
ne queste ed altre proposte | 
è possibile assicurare occu¬ 
pazione a tutti i braccianti 
agricoli; sono altresì possibi¬ 
li la razionale coltura dei I 
campi e la realizzazione di 
opere funzionali allo sviluppo 
agricolo con finanziamento 
pubblico altamente produt¬ 
tivo. 

Poiché l’agro di Irsina è 
interessato aU’irrigazione de¬ 
rivante dalla diga sul Basen¬ 
tello già costruita e con in 
corso i lavori di canalizza¬ 
zione e da altre dighe in co¬ 
struzione nella valle del Bia¬ 
dano, è indispensabile per 
questo territorio e per l'inte¬ 
ra zona un progetto regiona¬ 
le di sviluppo economico e so¬ 
ciale in base agli artt 1 e 7 
delia legge 2 maggio 1976. 
n. 133. Infatti il programma 
di irrigazione non può esse 
re che base di un progetto 
regionale di sviluppo agrico¬ 
lo industriale e di opere ci¬ 
vili nelle campagne. Con la 
attuazione di questo proget¬ 
to. l’utilizzazione del contrat¬ 
to nazionale di categoria, al¬ 
cuni aggiustamenti nella leg¬ 
ge sul collocamento agricolo, 
l’assegnazione a queste zone 
interne di investimenti per la 
industrializzazione (derivanti 
oltre che dalla legge sul Mez¬ 
zogiorno. anche dal costi¬ 
tuendo fondo nazionale per la 
ristrutturazione industriale) è 
possibile fare un esempio di 
piena e stabile occupazione e 
di rivitalizzazione di un Co¬ 
mune che può contribuire al 
programma nazionale alimen¬ 
tare ed anche ai rimboschi¬ 
mento a scopo industriale. 

Saverio Petruzzellis 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 4 

La situazione bieticola in 
provincia di Foggia si sta 
facendo sempre più grave. 
Seno necessari interventi ur¬ 
genti per portare avanti il 
discorso della ristrutturazione 
del settore bieticolo e sacca¬ 
rifero. Su questa drammati¬ 
ca situazione l’Associazione 
bieticultori di Capitanata, la 
Alleanza regionale contadini, 
l’Unione coltivatori italiani 
hanno chiesto alla Regione 
Puglia un intervento per af¬ 
frontare i seguenti problemi. 

1) Nel comprensorio in cui 
operano gli zuccherifici di Ri- 


gnano. Incoronata. Rendine e 
lo zuccherificio del Molise si 
prospetta una situazione bie¬ 
ticola di 15 milioni di quintali 
contro una capacità di tra¬ 
sformazione di 13 milioni di 
quintali considerando almeno 
80 giorni di piena operativi¬ 
tà, senza escludere che un 
eventuale maltempo potreb¬ 
be portare alia distruzione di 
parte notevole del prodotto in 
campo. Di qui 11 problema ur¬ 
gente di trasportare in altri 
zuccherifici del centro Italia 
almeno 2*3 milioni di quintali 
di bietole. A questo preciso 
riguardo la Regione deve con¬ 
vocare con urgenza una riu¬ 
nione alla quale invitare le 


direzioni degli zuccherifici 
operanti nei comprensori, le 
organizzazioni professionali e 
sindacali per porre il proble¬ 
ma. La Regione, qualora si 
rendesse necessario, dovreb¬ 
be dare un contributo a tito¬ 
lo di concorso per le maggio¬ 
ri spese che comporta 11 tra¬ 
sporto delle bietole fuori deHa 
Puglia. 

2) In questo contesto al fa 
più drammatico il contrasto 
fra Io sviluppo della cultura 
bieticolo, che rappresenta un 
fatto di grande portata eco¬ 
nomico sociale, e la insuf¬ 
ficienza delle strutture di tra¬ 
sformazione che rischia di 
annullare l'espansione di una 
cultura decisivo sia per il ruo¬ 
lo che essa svolge per 11 rin¬ 
novamento della agricoltura 
meridionale, sia per Io svilup¬ 
po industriale, dell'occupazio¬ 
ne e del trasporto. 

E’ necessario che la Regio¬ 
ne si faccia carico di questi 
fondamentali problemi attra¬ 
verso adeguate misure: In¬ 
nanzitutto un intervento nei 
confronti del governo, affin¬ 
chè nel programma di svilup¬ 
po e ristrutturazione de! set¬ 
tore bieticolo saccarifero, «dia 
è in via di elaborazione da 
parte del CIPE. si stabilisca¬ 
no delle precise priorità per 
le Regioni meridionali e par¬ 
ticolarmente per quelle della 
Puglia in cui la situazione è 
caratterizzata dal grave di¬ 
lemma tra sviluppo e riflus¬ 
so della coltura bieticola. E* 
quindi assolutamente neces¬ 
sario che la Regione, con lo 
apporto delle organizzazioni 
sociali Interessate, elabori un 
suo piano di sviluppo indu¬ 
striale, che da una parte de¬ 
ve porsi li potenziamento • 
ammodernamento tecnico del 
le industrie esistenti e dal¬ 
l’altra deve anche operar» 
per la creazione di un setto¬ 
re cooperativo nella trasfor¬ 
matone. 

In secondo luogo 11 pro¬ 
gramma della Regione pu¬ 
gliese non può prescinder» 
dal resto del meridione In cui 
sono create le condizioni per 
un Importante sviluppo della 
bieticultura 

Le organizzazioni dell» 
A B C. dell’Alleanza contadini 
e dell'Unione coltivatori sot¬ 
tolineano che sotto questo 
profilo la Regione deve ri¬ 
prendere e portare finalmen¬ 
te a compimento la conferen¬ 
za meridionale per elaborar* 
un programmi di espins:ene 
delia bieticultura, per avviar 
re un processo di ristruttura¬ 
zione del settore industriai* 
e di sviluppo di quello coope¬ 
rativo nella trasformazione, 
strumento capace di stabilir* 
un rapporto armonico tra pro¬ 
duzione, trasformazion* • 
mercato dello sut eh—* 

Roberto Consiglio 


CHIETI - Gravi i problemi da affrontare 

Il sindacato discute 
sui servizi pubblici 

Riaffermata la necessità della gestione diretta - Inau¬ 
dita posizione della società privata del gas Camuzzi 

> 

Da! nostro corrispondente 

CHIETI. 4 

Il primo settembre scorso, presso la sede della UIL di 
Chieti, si è svolta una riunione fra i responsab.li di cate¬ 
goria della CGIL-CISL-UIL della zona di Chìeti per esami¬ 
nare la situazione dei servizi pubblici e sociali nella città. 
Gravi e numerosi si sono riconfermati i problemi connessi 
con i servizi di trasporto, con quello della distribuzione del 
gas ed il servizio di nettezza urbana. 

Per quanto riguarda i servizi pubblici, tenendo presenti 
tutti t singoli problemi creati dalle attuali gestioni, è stata 
riaffermata la necessità della gestione pubblica, quale «un:co 
strumento per modificare radicalmente l’attuale stato di 
cose, sostituendo — come si legge in un documento unita¬ 
rio — al criterio del profitto, unica e ovvia motivazione 
della gestione privata. quello della soddisfazione delle esi¬ 
genze collettive». 

« Le innumerevoli inadempienze di cui sono responsabili 
i gestori privati — continua il documento — si traducono in 
un inammissibile spreco di denaro pubblico e m onerose 
spese a carico dei singoli utenti, specie delle classi meno 
abbienti ». 

Il servizio del trasporti è, infatti, esercitato in maniera 
irragionale, tanto da impedire di fatto che ia maggior parte 
dei lavoratori se ne possa servire. Per quanto riguarda invece 
il servizio dei gas. ci troviamo di fronte ad una situazione 
inaudita: il gestore privato, la società Camuzzi infatti, non 
solo si rifiuta di adeguare la rete di distribuzione alle richie¬ 
ste dei quartieri e dei singoli utenti, ma addirittura strumen¬ 
talizza queste pressanti esigenze per ricattare il Comune sul 
piano dei prezzi, rivelando sempre più il suo carattere esclu¬ 
sivamente speculativo e parassitario per la realizzazione di 
massimo profitto per l’impresa tradotto in peggiori condi¬ 
zioni per l’utente. Recentemente, infatti, è stato abolito il 
servizio di riscossione a domicilio delle bollette, per sostituirlo 
con il pagamento in banca, con maggiori spese a carico degli 
utenti. 

I lavoratori del gas si sono battuti con fermezza per evi¬ 
tare nuovi disagi ai cittadini, ma la Camuzzi ha rifiutato 
ogni discorso, violando le stesse norme contrattuali in me¬ 
rito alla riorganizzazione del servizio. 

Rivelati analoghi inconvenienti nel servizio di nettezza 
urbana, i sindacati hanno dichiarato Io stato di agitazione 
nella nostra città, rivendicando la realizzazione della gestio¬ 
ne pubblica dei servizi, 

f. p. 
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Il dibattito sui festival dell’Unità in Sardegna | l " i,ia -! i ™ 11,1 * 

Tre giorni di cultura 
per le strade del centro 
storico di Agrigento 


L E FESTE dell’Unità In Sardegna continuano ad essere mo¬ 
mento di discussione politica e culturale, e vedono coin¬ 
volti decine di migliaia di cittadini. Quest'anno le quattro 
federazioni ne hanno programmato circa 200, quasi il doppio 
rispetto allo scorso anno ed il triplo nei confronti degli anni 
passati. . - - , • 

Tuttavia mal come quest’anno le feste dell'Unità hanno in¬ 
teressato l’intero territorio dell'isola. In particolare nel Nun- 
rese, dai comuni agro-pastorali a quelli delle nuove zone in¬ 
dustriali fino al centri turistici di mare e di montagna, i com¬ 
pagni sono Impegnati nella raccolta dei fondi (la Federazione 
è al 148 per cento nella sottoscrizione, che però continua), 
nella elaborazione dei programmi, nell’attuazione dei servizi 
tecnici, nella diffusione sempre crescente del quotidiano del 
partito. 

Il dibattito sulla fase politica più avanzata in campo nazio¬ 
nale, sulla prospettiva del nuovo governo regionale, sulla real¬ 
tà comprensoriale che deve portare ad una realizzazione seria 
e concreta del piano di rinascita, sul « diverso modo di gover¬ 
nare » degli enti locali ma anche sulle difficoltà e il modo di 
superarle: tutto questo caratterizza le feste dell'Unità coma 
unico imponente avvenimento politico. 

Ma c’è dell’altro. Si tratta del recupero di una sana tradi¬ 
zione popolare, del rilancio della nostra lingua e della risco¬ 
perta della nostra storia attraverso la cantata dialettale, la 
commedia in sardo, la rielaborazione di antiche musiche. In 
parole povere: alle feste dell’Unità si fa cultura autonomi¬ 
stica, cultura sarda molto più che nei « cenacoli linguistici • 
che sono poi una spia eloquente degli stati d’animo di fru¬ 
strazione, di impotenza, dì sconfitta. 

La gente che pa r tecipa alle nostre feste torna al discorso 
gramsciano sulla cultura sarda vera, autentica, progressista 
e non immobile, mummificata, nuragica. In questo senso il 
compagno Agostino Erittu, segretario provinciale della FGCI 
di Nuoro e responsabile delle feste dell’Unità, assieme ad un 
sindaco e a un segretario di sezione, nei loro interventi al 
dibattito promosso dalla rPBazione sarda, chiariscono i termini 
di una grande mobilitazione collettiva, politica e culturale, e 
In che misura essa può incidere sullo sviluppo di un discorso 
organico e coerente al moto unitario dei sardi per arrivare 
ad una rinascita vera, economica, morale, ideale, in una Ita¬ 
lia rinnovata. 

gp* 



33 festival già svoltisi in 
provincia di Nuoro su 50 pro¬ 
grammati possono consentire 
alcune prime osservazioni. 
Quel che subito dicono i com¬ 
pagni, appena concluso il pro¬ 
prio festival, è che mai come 
quest’anno la campagna dei 
festival dell’Unità offre ine¬ 
sauribile materiale di rifles¬ 
sione. sul modo di essere del¬ 
le Sezioni, sul loro collega¬ 
mento con i lavoratori e con 
le popolazioni, sulla doman¬ 
da di cultura e di associazio¬ 
nismo che nel festival si ri¬ 
specchia. Molti compagni so¬ 
no concordi ncH’affermare che 
i due dati nuovi che emergo¬ 
no quest’anno sono il « pub¬ 
blico» e il rapporto delle Se¬ 
zioni con Ingente. Ed è vero. 
Le grandi folle che hanno se¬ 
guito i festival in queste set¬ 
timane non trovano riscontro 
nel passato. Ormai non esi¬ 
ste più la festa dei compagni 
e dei simpatizzanti: c’è tutto 
il paese, viene gente dai cen¬ 
tri vicini, numerosissimi sono 
i turisti. ■ ■ 

Dentro questo dato vi è 1’ 
interesse nuovo con cui mi¬ 
gliaia di cittadini guardano 
al PCI e a tutte le sue ini¬ 
ziative, un. interesse che di¬ 
venta perfino curiosità per il 
metodo di lavoro dei nostri 
compagni, per la vita interna 
delle nostre Sezioni. Queste 
non sono più un corpo a sè 
— se mai lo sono state —, 
ma sono « costrette » ad aprir¬ 
si alla gente, a vivere in un 
contatto sempre più quotidia¬ 
no e diretto' con i cittadini. 
Questo per iin‘festival è tanto 
più vivo quanto maggiore è 
stato il colegàménto con la 
popolazione già nella fase pre¬ 
paratoria. dove, cioè, più si è 
discusso sul programma e so¬ 
prattutto più si è lavorato ca¬ 
sa per casa per raccogliere 
la sottoscrizione per la stam¬ 
pa e il festival. Quando se¬ 
zioni di piccoli centri (come 
Gairo Cardedu. Villagrande. 
ere ) con 2-3 mila abitanti. 


hanno raccolto I milione e 
mezzo di sottoscrizione inizia¬ 
le, questo ha significato pre¬ 
parare davvero il festival co¬ 
me fatto di massa, in cui già 
si era coinvolta tutta la po¬ 
polazione. Bene hanno fatto 
alcune sezioni a mantenere 
in ogni momento questo con¬ 
tatto diretto coi cittadini, 
giungendo a pubblicare anche 
il bilancio finanziario del fe¬ 
stival. perché anche sotto que¬ 
sto aspetto si rendesse eviden¬ 
te il suo carattere popolare e 
unitario. 

Il collegamento fra la se¬ 
zione. i cittadini e la realtà 
locale è alla base della, esten¬ 
sione dei festival dell'Unità, e 
riteniamo sia anche- l’aspetto 
su cui occorre puntare per 1’ 
elevamento ulteriore nella 
qualità delle iniziative. Su 
questa via essi sono divenuti 
anche nel Nuorese il fatto cul¬ 
turale più diffuso e completo 
cui sia dato partecipare. E 
questo in una terra che è tra¬ 
dizionalmente ricchissima di 
feste • contadine e religiose, 
dove cioè il momento del fe¬ 
steggiamento popolare è un 
appuntamento consolidato, na¬ 
to in origine come bisogno di 
raduno collettivo del contadi¬ 
ni. dei pastori, degli artigiani, 
dopo lunghi periodi trascorsi 
nell'isolamento della campa¬ 
la. 

Su questa tradizione robu¬ 
stissima. per certi versi si 
innesta anche il carattere di 
vera e propria « festa di po¬ 
polo » che assumono i festival 
dell’Unità. Nel contempo, i 
mutamenti sociali e culturali 
assai marcati impongono oggi 
nuovi contenuti ed esigenze 
più complesse ed articolate, 
per rispondere ad una doman¬ 
da culturale non omogenea. 
Ma anche questo senza per- 
, dere l’aspetto collettivo che 
nel festival vive e si esalta. 

Si spiega in ouesto modo 1* 
interesse per gli spettacoli di 
canto, di musica e di poes : a 
tradizionali, riproposti dai 


Come si è lavorato 
a Dorgali e a Bosa 


TONINO LOI . - 

sindaco comunista 
di Dorgali" 

Una scelta cui ogni anno 
tende ad ispirarsi il festival 
dell’Unità nel nostro Comune 
è quella di evitare un clichè 
stabilito. Quel che si vuole è 
un festival che sia il più pas¬ 
sibile «interno» alla realtà 
locale e al suoi caratteri pe¬ 
culiari. 

Evidentemente questa scelta 
esige anzitutto un vasto di¬ 
battito preparatorio, che ser¬ 
va a definirne l'impostazione, 
cogliendo il momento politico 
in cui il festival si colloca e 
e i problemi locali su cui es¬ 
so intendere particolarmen¬ 
te intervenire. 

A Dorgali. ad esempio, c'è 
«tato un sforzo costante per 
dare spazio nel festival a 
quanto di nuovo emerge nella 
nostra situazione: il movimen¬ 
to cooperativo (e quindi i suoi 
stands. i dibattiti sui suoi 
problemi). la crescita cultura¬ 
le di massa (e quindi rispo¬ 
ste a nuove domande, a nuo¬ 
vi gusti, ricerche sul nostro 
patrimonio di cultura). - la 
presenza attiva dei giovani 
(protagonisti decisivi del fe¬ 
stival). ecc. 

Tutto ciò tende a fare del 
festival dell'Unità un fatto 
non solo della Sezione comu¬ 
nista ma della popolazione 
dorgalese. E’ chiaro che una 
impostazione di questo gene¬ 
re non è facile; al contrario, 
richiede una adeguamento co¬ 
stante alle richieste della 
massa dei cittadini e un con¬ 
tinuo sforzo di ricerca, ma è 
probabilmente la strada giu¬ 
sta per costruire una iniziati¬ 
va unitaria, che incida in po¬ 
sitivo sulla realtà locale, su- 
•citando una maturazione ci- 
vi?» « culturale complessiva. 


ANGELO PIRAS 

dirigente della Sezione 
PCI di Bosa , _ 

A Bosa abbiamo organizza¬ 
to quest'anno il primo festival 
dopo 23 anni. Le settimane 
precedenti c'era un certo ti¬ 
more di non riuscire ad alle¬ 
stirla bene, tenuto conto che 
Basa è uno dei più grossi cen¬ 
tri della provincia e che nel¬ 
la zona affluiscono in agosto 
migliaia e migliaia di turisti 
dal Continente e dall'estero. 

Si è cominciato con pochi 
compagni, ma già dalia rac¬ 
colta della sottoscrizione per 
la stampa abb.amo riscontra¬ 
to una rispondenza ecceziona¬ 
le fra tutti i cittadini, al di 
là di qualunque previsione. 

Nei giorni del festival è sta¬ 
to un vero successo, con 55 
mila persone ogni sera. Ab¬ 
biamo imparato ad avere fi¬ 
ducia nella gente, nella sua 
volontà d: partecipazione, nel 
suo sostegno al nostro lavoro. 
Anche nel corso del festival 
molti lavoratori venivano 
spontaneamente a darci un 
ulteriore contributo In denaro 
o In prodotti utili alla festa. 

E’ emerso soprattutto che il 
festival costituisce un momen¬ 
to di attività culturale e di in¬ 
contro collettivo che rompe 
con l'assenza di iniziative pub¬ 
bliche, rivolte sìa ai bosani 
che ai turisti. E” a questa vo¬ 
lontà di partecipazione che 
devono rispondere soprattutto 
oggi 1 nostri festival, dove 1 
veri protagonisti sono 1 lavo¬ 
ratori, i giovani, la popolazio¬ 
ne, e tale esigenza si pone 
come un compito più genera¬ 
le per tutte le forze politi¬ 
che e culturali democratiche, 
per gli stessi Enti locali, per 
lo sviluppo di un tessuto as¬ 
sociativo di massa. 


gruppi di folclore sardo, ma 
anche l'attenzione eccezionale 
che accompagna rappresenta¬ 
zioni teatrali come «Su don- 
nottu» o «Parliamo di minie¬ 
ra », realizzati dalla Coopera¬ 
tiva Teatro di Sardegna. E- 
spressioni culturali tradizio¬ 
nali. nel primo caso, del tutto 
nuove, nell'altro, ma che han¬ 
no in comune la coralità. l'es¬ 
sere entrambe momenti di 
conquista e di riaffermazione 
del proprio patrimonio cultu¬ 
rale e storico. 

Sono queste le forme espres¬ 
sive — alle quali si riferiva 
anche il compagno Giorgio 
•Macciotta .su YUnllà di dome¬ 
nica scorsa — che vanno svi- 
. lupjjàtè nei ' nostri festival 
perché irrobustiscono le loro 
caratteristiche « popolari ». 
Spettacoli che possono essere 
il portato di tendenze e gu¬ 
sti « nuovi » sono nece^ari ma 
divengono astratti e «avan- 
guardistici» nella misura in 
cui non si intrecciano a que¬ 
sto elemento di fondo. 

La dimensione assunta dal¬ 
la campagna dei festival que¬ 
st'anno pone però un altro 
problema, quello dell’adegua¬ 
mento politico e organizzativo. 
I pochi festival che si sono 
ancora retti suirimpravvisa- 
zione hanno subito mostrato 
la corda. Si sentiva la casua¬ 
lità nella scelta delle iniziati¬ 
ve e quindi una certa estra¬ 
neità alla domanda culturale 
della massa dei cittadini. 
Questi compagni si sono resi 
conto che il festival va pre¬ 
parato con attenzione, che 1 
programmi vanno meditati, 
che i lavoratori esigono di 
più e di meglio. 

Per certi versi questo discor¬ 
so vale anche per le sezioni 
più forti. Non a caso si sta 
ponendo ormai l’esigenza di 
dar vita a consorzi fra le se¬ 
zioni della stessa zona, sia 
per dotarsi di migliori strut¬ 
ture tecniche (riducendo an¬ 
che i costi) sia • per pro¬ 
grammare con più ampio re¬ 
spiro le attività del festival. 
Ci pare questa una scelta giu¬ 
sta e attuale. Anzi, essa può 
persino dare una nuova spin¬ 
ta alla battaglia che è stata 
avviata nei festival per assi¬ 
curare alla comunità struttu¬ 
re e servizi culturali e associa¬ 
tivi adeguati. I comunisti, 
mentre pongono questa que¬ 
stione ai poteri pubblici, pos¬ 
sono essi stessi far qualcosa 
In questa direzione, che pos¬ 
sa restare dopo il festival al 
servizio delle popolazioni e in 
particolare dei giovani: spazi 
verdi, centri culturali, servizi 
tecnici, ecc. 

Un'ultima breve considera¬ 
zione sul dibattito politico nei 
festival. E’ vero, il comizio 
tradizionale non basta più. 
Anche qui la via da seguire ci 
pare quella del contatto più 
vivo e diretto con la gente, 
su temi precisi, attraverso di¬ 
battiti e conferenze articola¬ 
te e differenziate, impegnan¬ 
dovi !e forze politiche demo¬ 
cratiche. gli amministratori 
locali, le organizzazioni s ; n4v 
cali e culturali, con r ferimen¬ 
to più concreto ai probiemi 
delle popolazioni. 

Anche nel festival occorre 
uno sforzo per passare dal 1 a 
semplice oropaganda alla pro¬ 
posta politica: sulla realtà so¬ 
ciale ed economica del Comu¬ 
ne e del comprensorio, sul tu¬ 
rismo, sulla cooperazior.e. sul¬ 
la sanità e la scuola. ecc„ ri¬ 
cercando gli interlocutori in¬ 
teressati e non affidandosi ad 
un pubblico generico. 

In conclusione, un ricco col- 
legamento del Partito con i 
lavoratori e i cittadini e una 
Integrazione più orofonda nel 
territorio «nei suoi problemi 
e nel’e sue caratterìsriche) ci 
sembrano gii e’emen*' o ; ù si¬ 
gnificativi dei festival d: oue- 
st'anno nel Nuorese. Svilup 
parli fino in fondo significa 
programmare con maggiore 
spirito di prospettiva e solle¬ 
citare nuove forze e gruppi 
culturali e ad organizzarsi per 
rispondere insieme alle accre¬ 
sciute esigenze della nostra 
gente. 

Agostino Erittu 


A Cagliari dal 9 al 12 settembre 

Sei intense giornate 
al bastione S. Remy 

II programma delle manifestazioni 



’ CAGLIARI. 4 
« > stato reso:hoto il pro¬ 
gramma de! Fèstivàl dell’ 
Unità organizzato per - i 
giorni 9-10-11-12 settembre 
a! bastione San Remy di 
Cagliari dalle sezioni Cen¬ 
tro. Lenin, Togliatti e Fra¬ 
telli Cervi. 

Il giorno 9 settembre a- 
pertura alle ore 18 con vi¬ 
site alle mostre, partite di 
scacchi ed altre iniziative 
culturali. Alle ore 19,20 con¬ 
certo del Coro universi¬ 
tario musicale: alle ore 
20,10 esibizione dei Compa¬ 
gni di Scena; alle 21.10 
manifestazione del gruppo 
di cultura popolare di Mon- 
serrato; alle ore 22 can¬ 
zoni e balli afro cubani 
del gruppo « Los bravos » 
di Cuba, ospite d’onore al 
festival nazionale dell’Uni¬ 
tà di Napoli. ’ . 

Venerdì 10 " settembre: 
ore 19 tavola rotonda sulla 
crisi comunale di Cagliari 
■ e sul programma elabora- , 
to dai partiti dell’arco co¬ 
stituzionale; ore 20.30 com¬ 
media dialettale « Ziu Pad- 
dori » rappresentata dalla 
compagnia di Bruno Pin- 
giori: ore 22 concerto del 
gruppo jazz-folk « I Salis ». 

Sabato II settembre: 
ore 18 il Teatro Momento 
presenta allo «Spazio bam¬ 
bini » le commedie « L’abi¬ 
to nuovo dell’imperatore » 
di Andersen e a Marionet¬ 
te in libertà » di Gianni 
Rodari; alle ore 18 dibat¬ 
tito sulla informazione in 
Sardegna con il direttivo 
della Associazione stampa 
sarda, di giornalisti dei 
quotidiani isolani, di poli¬ 
grafici. parlamentari na¬ 
zionali e regionali: alle 19 
e 30 manifestazione del 
gruppo folk di Gavoi; alle 
ore 20,30 ammazione tea¬ 
trale sui moti di Cagliari 
del 1905 realizzata dalla 
sezione culturale del Parti¬ 
to in collaborazione con i 
giovani artisti della F.G. 
C.I.: ore 22 il gruppo « Nuo¬ 
va generazione » presenta 
«Suoni di Sardegna». 

Domenica 12 settembre: 
ore 18 concerto jazz degii 
Hara Quartet; ore 19 comi¬ 
zio di un dirigente nazio¬ 
ni del PCI; ore 20 esi¬ 
bizione del gruppo di cul¬ 
tura popolare di Monser- 
rato e del balletto in co¬ 
stume sardo dei bambini 
d: Anela; ore 22 concerto 
d; musica iazz e di canti 
mediterranei del gruppo 
Aktuala. 

A Taranto 
'un dibattito 
col ; sindaco 1 
sul governo 
della città 

TARANTO. 4. 

Dal 7 al 12 settembre 
si svolgerà a Taranto il 
quarto festival provincia¬ 
le de «l’Unità». Le ini¬ 
ziative politiche tengono 
presenti alcuni dati im¬ 
portanti dell’attuale situa¬ 
zione politica nazionale e 
locale: l’apertura di mar¬ 
tedì sera sarà dedicata al¬ 
la questione della coni- 
• missione femminile nazio¬ 


nale; mercoledì 8 si terrà 
un dibattito sul tema «la 
lotta unitaria dei giovani 
per la piena occupazione », 
ccn la partecipazione del 
compagno Minopoli della 
segreteria nazionale della 
FGCI; giovedì 9 dibatti¬ 
to su « tecnici e classe 
operaia » con Giovanni 
Papapietro, della Commis¬ 
sione centrale di control¬ 
lo; venerdì 10 si terrà una 
delle iniziative più impor¬ 
tanti del festival, un di¬ 
battito sul tema « Il go¬ 
verno di una grande cit¬ 
tà meridionale » con la 
partecipazione del sinda¬ 
co di Taranto, Giuseppe 
Cannata; sabato (matti¬ 
na) conferenza di Giam¬ 
paolo Brezzi su « I catto¬ 
lici dopo il 20 giugno », 
la sera dibattito sui pro¬ 
blemi dell’agricoltura con 
la partecipazione del se¬ 
natore Cazzato. La gior¬ 
nata di domenica è dedi¬ 
cata alle manifestazioni 
intemazionaìiste. 

Consensi 
anche 
nelle zone 
«bianche» del 
Catanzarese 

CATANZARO, 4 

Complessivamente una 
settantina di feste del¬ 
l’Unità organizzate dalle 
sezioni del Catanzarese: è 
un record senza preceden¬ 
ti scaturito dalla volontà 
di promuovere, anche con 
mezzi minimi, momenti di 
dibattito politico e cultu¬ 
rale in tutti i centri della 
provincia, senza lasciarsi 
condizionare dal numero 
delle tessere e dei voti ot¬ 
tenuti nelle diverse real¬ 
tà. Una esperienza estre¬ 
mamente interessante che 
ha suscitato partecipazio¬ 
ne e consensi anche nel¬ 
le cosiddette zone bian¬ 
che che hanno conosciuto 
finora soltanto le feste del 
santo patrono. 

A Cariopoli una vecchiet¬ 
ta si è portata la sedia da 
casa e non si perde nien¬ 
te di tutto quello che vie¬ 
ne proposto dai compagni: 
si siede davanti al palco 
dove Edgardo Siroli sta 
recitando « Lor signori ». 
un'opera satirica tratta 
dai corsivi di Fortebrac- 
cio, si sposta poi allo 
stand gastronomico, tor¬ 
na indietro fermandosi a 
chiacchierare con i cono¬ 
scenti. A un compagno, 
che spiritosamente do¬ 
manda. come mai lei cat¬ 
tolicissima si trova con i 
comunisti, risponde « Mi 
avevano detto che se ve¬ 
nivano i comunisti si por¬ 
tavano via i bambini e 
invece ci hanno portato 
la musica e il vino ». 

La questione meridiona¬ 
le. il ruolo delle comunità 
montane, la condizione 
della donna; questi l te¬ 
mi più discussi generai- 
. mente a confronto con 
gli esponenti degli altri 
-partiti democratici. Ovun¬ 
que i dibattiti hanno re- 
-gistrato grande interesse: 


in alcuni posti c'è stata 
sorprendentemente la piaz¬ 
za gremita per il dibatti¬ 
to e il deflusso durante 
l’esibizione del complesso. 
Questo è avvenuto perché 
da una parte c’è un in¬ 
teresse concreto di tutti 
a risolvere i gravi pro¬ 
blemi che si sono adden¬ 
sati sulla nostra società, 
ma dall’altra è presente 
un elemento più profondo 
in questo processo avvia¬ 
to anche nelle realtà più 
disgregate: un desiderio di 
riappropriazione nel fare 
politica da parte delle 
masse popolari. 

A Catanzaro Lido pochi 
giorni prima dell’inizio il 
compagno Cece Tirinato 
diceva: «Quest’anno il fe¬ 
stival salta ». Tutto anda- 
da storto. I tubi «inno¬ 
centi » già c'erano in piaz¬ 
za Dogana, ma buttati per 
■ terra alla rinfusa: da lì 
a qualche ora doveva 
uscirne un palco. Pareva 
che il diavolo ci avesse 
messo la coda tra i com¬ 
pagni e da questi tubi riot¬ 
tosi ad ogni principio di 
ordine geometrico e di ra¬ 
zionalità, veniva fuori di 
tutto: mostri traballanti 
a tre gambe, piani pauro¬ 
samente inclinati. Poi. ar¬ 
rivato dal lavoro il com¬ 
pagno carpentiere ha fat¬ 
to sgombrare tutto e in 
un baleno il palco era già 
pronto. Lo stesso discorso 
per gli stand e per i pro¬ 
grammi musicali. 

Il festival della sezione 
si è fatto rispettando il 
programma preparato pri¬ 
ma ed ha registrato una 
partecipazione più alta 
dell ’ edizione precedente, 
nonostante quello dell’an¬ 
no scorso, sulla stessa 
piazza, fosse il festival 
provinciale di Catanzaro. 

r. s. 

« La vita 
di Rocco 
Scotellaro » 
presentata 
a Matera 

M ATER A. 4 

S: conclude domani il 
festival provinciale del¬ 
l’Unità di Matera dopo 5 
giorni di intense iniziati¬ 
ve politiche, culturali e ri¬ 
creative. 

Venerdì sera si è svol¬ 
ta l’applaudita rappresen¬ 
tazione dello spettacolo 
teatrale « La vita di Roc¬ 
co Scotellaro» il poeta 
uomo politico nato a Tri¬ 
carico in provincia di Ma¬ 
tera. messo in scena dal¬ 
la Cooperativa Teatro Og¬ 
gi di Bruno Cirino. 

Per domani, oltre al co¬ 
mizio conclusivo che sa¬ 
rà tenuto dal compagno 
Giovanni Papapietrro del 
Comitato centrale del PCI. 
sono in programma un di¬ 
battito sul tema: «Per 
una maternità libera e 
consapevole » con la com¬ 
pagna Mariella Abrugiato 
e l’esibizione del balletto 
folkloristico polacco « I 
mortales ». 


« Salviamo il borgo antico » è il tema della manifestazione - Sa¬ 
ranno presentati brani teatrali, poesie, canti popolari - Un contri¬ 
buto alla valorizzazione dei beni culturali della città dei Templi 


Una risposta positiva alle nuove esigenze 

Appassionata partecipazione alle iniziative culturali e politiche - Alla base del successo degli incontri è il costante 
collegamento con la popolazione - Un intenso lavoro perché le strutture del festival restino a disposizione dei cittadini 


Da) nostro corrispondente 

AGRIGENTO. 4 

Il problema del centro 
storico di Agrigento viene 
riproposto con forza ed in 
tutta la sua drammaticità 
dalTiniziatlva del « Piccolo 
teatro pirandelliano» che 
ha decìso di realizzare una 
« tre giorni culturale » per 
le vie della parte vecchia 
della città. 

« Salviamo il centro sto¬ 
rico dì Agrigento *: questo 
il tema dì fondo che il 
« Piccolo » solleva con la 
sua iniziativa e che si col¬ 
lega strettamente con la 
questione della salvaguar¬ 
dia e valorizzazione dei bo¬ 
ni culturali della Città del 
Templi. 

« Ci rendiamo conto che 
la nostra iniziativa non ri¬ 
solve i tanti problemi del 
centro storico — ci dice il 
direttore artistico. Alessi, e 
non abbiamo la pretesa di 
essere noi a risolvere i pro¬ 
blemi di pertinenza del Co¬ 
mune, della Regione, dello 
Stato. 

« Intendiamo, però, sol¬ 
levare il problema del cen¬ 
tro storico di Agrigento, 
evidenziare lo stato dì ab¬ 
bandono in cui si trova, 
chiedere a tutte le forze po¬ 
litiche, sociali, culturali, 
un intervento programma¬ 
to per il restauro dei te¬ 
sori d'arte che si trovano 
nel centro storico, per il 
risanamento dei vecchi 
quartieri, per una serie di 
iniziative di ampio respi¬ 
ro culturale e turistico che 
si colleghino con la popo¬ 
lazione agrigentina. 

« Il nostro recital si svol¬ 
gerà per le strade, tra la 
gente. Presenteremo brani 
teatrali, poesie, canti po¬ 
polari, ma nel contempo 
parleremo dei beni cultu¬ 
rali della città. Non a ca¬ 
so i nostri recital avranno 
luogo dinanzi a. monaste¬ 
ro di E. Spirito, la chiesa 
dì S. Maria dei Greci, la 
chiesa di S. Domenico ed 
in via Atenea. Siamo sicuri 
che la partecipazione degli 
agrigentini sarà massic¬ 
cia ». 

Gli attori ed i tecnici del 
Piccolo Teatro hanno deci¬ 
so unanimemente e con 
profonda convinzione que¬ 
sta iniziativa. Collateral¬ 
mente al recital del « Pic¬ 
colo » sì avrà l'esposizione 
fotografica dei grafici rea¬ 
lizzati dal pittore Gildo 
Moncada, che tempo ad¬ 
dietro allestì una mostra 
sui beni culturali del cen¬ 
tro storico di Agrigento. 

Il Partito comunista ita¬ 
liano agrigentino ha solle¬ 
vato a più riprese la que¬ 
stione del centro storico. 

Al lavoro appassionato 
dei comunisti della sezio¬ 
ne Garibaldi, sita nel cuo¬ 
re del centro storico, si de¬ 
ve la presa di coscienza po¬ 
polare sui ’ problemi della 
parte vecchia della città. 
Nel mese di giugno di que¬ 
st'anno il PCI indisse un 
riuscito convegno sui pro¬ 
blemi del centro storico 
dei beni culturali che avr : 
viò un ampio dibattito nel¬ 
la città. 

Il patto di fine legisla¬ 
tura alla Regione siciliana 
consenti di ottenere il fi¬ 
nanziamento di tre miliar¬ 
di lire per il restauro dei 
beni culturali di Agrigento. 

Ma il problema è ben più 
ampio ed il Partito comu¬ 
nista italiano, nel corso 
del convegno lo fece pre¬ 
sente: si chiede un inter¬ 
vento più attento, ben pro¬ 
grammato che consenta 
non solo il restauro dei 
monumenti del centro sto¬ 
rico di Agrigento, ma la 
costante salvaguardia e va¬ 
lorizzazione; si chiede al¬ 
tresì il risanamento dei 
quartieri popolari di mo¬ 
do che il problema cultu¬ 
rale si colleghi strettamen¬ 
te alla questione sociale 

T. S. 
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Debutta a Cagliari il cinestudio « Spazio A » 

Il cinestudio «Spazio A* è ormai pronto. L’iniziativa dovuta ad un 
gruppo di giovani cagliaritani, Ira i quali alcuni prolessionìsti, si ripro¬ 
pone inizialmente di diiiondere quello opere cìncmatograliche che presen¬ 
tino particolare interesse da) punto dì vista artistico c della ricerca di 
avanguardia. L'associazione cooperativa ha una sede per le riunioni e per 
i dibattiti in piazza Martiri ed une sala per le proiezioni nella (ra¬ 
zione di Pirri. 

Il debutto utliciale del cinestudio «Spazio A» avverrà il 17 settembre 
prossimo con un ciclo di lilm su Rodollo Valentino, partendo da «Il tiglio 
dello sceicco» per continuare con «Sangue e arena», «1 quattro cavalieri 
deH'Apocalisse» ed altri titm del divo degli anni venti. 

Il cineclub entrerà nel vivo subito dopo con quattro proiezioni giorna¬ 
liere (l’orario sarà lo stesso degli altri cinema) di vecchi film che saranno 
riproposti e discussi. I lilm verranno presentati a cicli (il primo sarà, 
appunto, dedicato al divismo). 

L'iniziativa prevede inoltre la proiezione di quei film che assumono 
un significato Importante nella storia del cinema e che per ragioni com¬ 
merciai) non sono mai stati presentati al pubblico cagliaritano. 

Cinestudio «Spazio A» pubblicherà anche un loglio mensile dove ver¬ 
ranno presentati i lilm e discussi gli aspetti che quei lavori cinemato- 
grallci hanno assunto nella vita culturale e sociale. 


CINEMA che cosa c’è da vedere 


Malìa 


Malia è un nuovo titolo, 
d'obbìigo, per Vergine c di 
nome Maria, i « opera secon¬ 
da » del regista romano Ser¬ 
gio Nasca, che esordì tre an¬ 
ni fa con II saprofita. Perchè 
Malia? Provate a chiederlo a 
quella Insana parodia dello 
Esercito della Salvezza che 
è l’istituto censorio italiano 
nelle sue varie forme odiosa¬ 
mente manifesto: dopo una 
apparizione fulmìnea, lo scor¬ 
so anno, su schermi di pro¬ 
vincia. il film è stato seque¬ 
strato con tutti i suoi effetti 
personali, dai cartelloni al ti¬ 
tolo. Chi ha inscenato questo 
putiferio dev’essere un me¬ 
dioevale torturatore di pre¬ 
sunte streghe o un forsenna¬ 
to baciapile, perchè Nasca non 
bestemmia affatto, anzi, can¬ 
ta una celebre, vecchia canzo¬ 
ne che potrebbe risultare gra¬ 
dita alle orecchie di cattolici 
conservatori solo un tantino 
avveduti e smaliziati. 

Eccola. Alla periferia di To¬ 
rino. fra mille disagi morali, 
sociali e culturali sciamano 
intere legioni di meridionali 
brutti, sporchi, cattivi e sfac¬ 
cendatili) che si cibano di 
espedienti. In questa comuni¬ 
tà coatta, si allacciano rigidi 
ruoli: c’è il parroco che ve¬ 
glia sulla Ingratitudine delle 
sue anime, elargendo com¬ 
prensione e biasimo allo stes¬ 
so modo; c’è la malavita. « giu¬ 
stificata » ma irriducibile; c’è 
la « speranza » d’ognl manto 
vestita, dalle profezie media¬ 
niche della fanciullesca, ver¬ 
gine e pura Maria, alle po¬ 
zioni magiche di un ciarlata¬ 
no di mestiere. Con la morte 
apparente e la pronta resur¬ 
rezione di Maria, Nasca dà 
fuoco alla mìccia: la ragazza, 
pur essendo illibata, si è ri¬ 
svegliata gravida; dietro l'an¬ 
golo. sbucano un decrepito 
falegname che si chiama Giu¬ 
seppe e tante facce torve con 
nomi evangelici; l’arrivo del 
nascituro è previsto per la 
fine di dicembre. Di associa¬ 
zione in entusiasmo, non si 
tarda a scoprire che il remake 
della favola dell’umanità è 
opera inconsapevole del chie¬ 
richetto mongoloide, i! quale 
ha approfittato con goffaggi¬ 
ne dello strano sonno di Ma¬ 
ria. Infranto rincantcsimo. gli 
emarginati si daranno ad un 
furioso disappunto: Maria e 
quel « rospo » del suo « prin¬ 
cipe» faranno da bersagli al¬ 
le sassate dei soliti peccatori 
ignari. E. udite udite, ci scap¬ 
pa anche l'aborto. 

Dispiace dirlo, ma questo 
film sembra il più legittimo 
e degno epigono dell’Emrci- 
sta. Premesso che ogni riferi¬ 
mento a fatti accaduti e a 
persone vissute può conside¬ 
rarsi davvero intruso data la 
atmosfera mistica e tribale 
che il regista ha voluto con¬ 
ferire ad un ben più concre¬ 
tamente dolente agglomerato 
proletario e sottoproletario, 
(non siamo ai tempi di Mi¬ 
racolo a Milano . e lo sanno 
anche i bambini). Mafia va 


I dunque considerato « apolo- 
i go». Ma allora, i responsi per 
[ così dire « scientifici » di que¬ 
sto apologo sono, seppure in¬ 
volontariamente. sinistri e per 
nulla « irredentisti » rispetto 
ai tradizionali concerti d^lla 
Chiesa sul terreno della fede: 
tmbufaliti per via della loro 
precaria condizione (piovuta 
dal cielo?) i poveri, nel mi¬ 
gliore dei casi, « esigono che 
i li si rimbambisca e li sì in¬ 
ganni con la retorica e la 
mitologia » e, nel peggiore, 
a farebbero abortire la Ma¬ 
donna se la credessero Mad¬ 
dalena, e negherebbero l’umil¬ 
tà del Cristo pur di evitare 
una presa di coscienza ». 

Troppo ingenuo e diretto 
per essere ambiguo. Malta è 
il prodotto equìvoco di certo 
astrattismo piccolo - borghe¬ 
se. Come molti cineasti ita¬ 
liani che decidono di varcare 
i confini del reale e vanno 
a cercare la realtà in un pa¬ 
radosso scambiato malaugura¬ 
tamente e puntualmente per 
metafora (un esempio per tut¬ 
ti: Lina Wertmuller) senza 
disporre della genialità «di 
pronto soccorso» d’un Felli- 
ni. Sergio Nasca vanta un suo 
isterico talento, applicato al¬ 
l’infausto progetto di far de¬ 
generare apocalitticamente tut¬ 
ti i luoghi comuni del folclo¬ 
re n buon mercato. Tra gli 
interpreti, troviamo una as- 
satanata Cinzia De Carolis 
(Maria) che può incutere ogni 
genere di timore, e un Turi 
Ferro che sembra nato con 
la tonaca del pretechioccia 
apprensivo, ottuso, petulante 
e anacronistico. 

Police 
Python 357 

Yves Montand è il commis¬ 
sario Marc Fcrrot di Orléans, 
uomo tutto d'un pezzo dedi¬ 
to più alle armi che all’amo¬ 
re. Ma fatale gli sarà l’in¬ 
contro con Sylvia Leopardi 
(notate la finezza del nome) 
una ex poco di buono che si 
è rifatta una vita grazie al 
capo della polizia di cui è 
ramante, consenziente la mo¬ 
glie di lui paralizzata a letto. 

La ragazza viene uccisa c 
gli spettatori sanno subito 
da chi: lo sa anche il capo 
della polizia, ma non il com¬ 
missario, che, pur essendo II 
maggior indiziato, cerca il ve¬ 
ro colpevole. Il numero dei 
morti aumenta, è ovvio, fino 
all'epilogo finale che non rac¬ 
conteremo per non togliere 
agli spettatori la suspense. 

Alain Courneau è il regista 
di questo poliziesco che am¬ 
bisce. anche troppo, allo psi¬ 
cologico. Condotto con len¬ 
tezza esasperante nella pri¬ 
ma parte, affastella -i nel fi¬ 
nale un insieme di fatti, 
creando non pochi squilibri. 
Peccato per ;! bel quartetto 
d'attori. Yves Montand. Si- 
mone Signoret. Stefania Str- 
dreìh e Francois Perier. Q 
cui professionismo stenta A 
farsi riconoscere. 


STELLA ROSSA 
Gran Liquore 76° 

Proprietario brevetto cede licenza di 
produzione e vendita a fabbriche li¬ 
quori - Si assicura massiccio appog¬ 
gio pubblicitario attraverso diversi 
canali. 

Contattare scrìvendo a: Casella Postale 165, Bari 


AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FISICA 

Via P. Amedeo, t - TARANTO • Tel. 25.450 

Dott. ENZO SALAMMO 

Specialista In radiologia diagnostica - Specialista in Tisiologia, malattie dell'apparato 
respiratorio o malattie del cuore 

CMTEraom MUTUALISTICHE 

Consultazioni in malattie del torace - Fisioterapie polmonare - Esami radiografici e 
domicilio - 
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